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LA  S T ORI  A 

PROFANA 

Dal  fuo  Principio  fino  al  Preferite. 


P \T  E TE  J^Z 

Dal  Regno  di  Aleflàndro  Magno 
fino  a Giulio  Cefare. 

J. 

Storia  di  ^tlejf andrò  Magno  , 

Imperio  de’Perfia- 
ni  3 il  dominio  de’ 
quali  aveva  durato 
da  Oro  fino  al  re- 
gno di  Aleffandro 
Re  di  Macedonia 
per  lo  fpazio  di 
a 7.  annijpafsò  da’ 
Peiiìani  a’Macedo- 
ni  j e poi  fu  divi- 
fo  in  più  regni  . Filippo  , Padre  di  A- 
leflandro , erafi  refo  potente  nella  Gre- 
cia a cagione  di  fue  vittorie . Suo  figliuo- 
lo ^leflandro  , poi  foprannomato  Ma- 
gno , appena  giurile  a pofledere  la  Reai 
Dignità  3 prefe  ad  efeguire  il  difegno  a 
che  da  fuo  Padre  era  itato  conceputo  3 
non  folo  di  foggiogare  tutta  laGiecia, 
Tcm.  II.  A ma 
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ma  di  affidile  anche  i Perfiani  , nemici 
antichi  de’ Greci  , e fe  avelie  potuto,  di 
metterli  in  politilo  del  loro  Imperio  : 
gli  riu fcì l’imprefa , e l’Imperio  de’ Per- 
mani in  poco  tempo  fu  lua conquida. 

Aiefìàndro  nacque  in  Pella , città  del- 
la Macedonia  , di  Filippo  , e di  Olim- 
pia, il  primo  anno  della  evi.  Olimpia- 
de, l’anno  4?f8.  del  Periodo  Giuliano , 
il 6.  anni  prima  di  Gefucrifto  . Manife- 
stò il  fuo  coraggio  fino  dalla  Tua  piu 
tenera  gioventù  , e comandò  fotto  fuo 
Padre  in  una  battaglia  , che  da  elfo  fu 
vinta  predo  Cheronea  contro  gli  Ate- 
niefi , i Tebani , e gli  altri  Alliati . Filip- 
po fu  eletto  poco  dopo  ( l’ anno  4377. 
del  Periodo  Giuliano  , 337.  anni  puma 
di  Gefucrifto)  in  una  pubblica  Adunan- 
za di  tutti  i Diputati  delle  città  della 
Grecia  , tenuta  in  Corinto  , per  Gene- 
rale .contro  i Perfiani;  e avendo  fatti 
de  i preparamenti  di  guerra , mandò  nel 
piincipio  dell’anno  feguente  una  parte 
1 delle  Aie  Truppe  ia  Afia  ? fotto  il  co- 
mando di  Parmenione , di  Aminta , e di 
Attalo  per  liberale  le  città  Greche d’A- 
fia  dal  dominio  Perfiano.  In  quel  tem- 
po Alefiandio  fi  pofe  in  difeordia  con 
fuo  Padre  Filippo  , che  aveva  fpofatà 
Cleopatra  , ripudiando  Olimpia  Madie 
di  Alefiandro  . Demai  ato  Corintio  gli 
riconciliò . Poco  dopo  Filippo  fu  uccifo 
da  Paufania;  fuo  figliuolo  Alefiandro  gli 
fuccedette  il  primo  anno  della  cxi.  O- 
limpiade  , Pitodoro  efiendo  Arconte  di 
Atene  , l’ anno  4378.  del  Periodo  Giu- 
liano,  336.  anni  prima  dell’Eia  di  Ge- 
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fucililo.  Era  in  età  divent* anni,  trovo 
il  governo  turbato  dall'  odio , dalla  gl 

gy  ji  pÌ‘"  g,?ve  Pei‘6I>o  . I Barbari 
Se  il  roJ®°g?u  volevano  fcuo- 

Ì25  11  ®°B°  , « la  Creda  pur  da  luì 
,?  TleÌ  Ji0'eVi‘  ripudiar?  lalibe” 

dTruofIp^dIeI>d0!iOn—  ’ ad 

ciuffirerbe’  Bdu,no  * Pomari  delle 

? ecJie»  & rietto  di  communcon- 
eo  S (ft°W  ' lacedoxnom>  /nino- 
dell  rfrri  l3Ìe  per  cflère  Generale 
rir  5feiaCo  G:eco  contro  i Permani 
Ellendo  ritornato  in  Macedonia  , nei 

S°  **&5S!W  fece  guerra  ai 

battaglia"  {h11?r^ir!i  ’jC,  S^dagtiò  una 
So  sfrm/  » (ponde  del  Danubio  con- 
tro  Sirmo  , Re  de  Tnbaili  . Mentre™ 

viroUP?he' i ?T'ra  > «cevette  l av- 
’ h€  i fi  «“ano  ribellati , fi 
5"ne  fìf®  a V“foBon  di  Demo- 
ivevun  Lacedcm°™  » e gli  Atemefi,  ed 

Svann  dM  decjet°  » *°n  cui  lo 
mSSdl  r°mando'  Dopo  Ha  vitto- 

io  " w°  ’rrf^1r  ?,recia  • In  Paffan- 

vclociffJmn^r?^1  aÌanza  ’ aaraversò 
UfoJrZEZ}  Termopiii , guadagnò  cob 
fe  oli3  ^CIncn2a  £l*  Ambraciod , egiun- 

sli  domani316  1 TCjam  * ^11  Ateniefi 
gii  domandaron  perdono,-  mai  Tebani 

non  avendo  voluto  fottometterlì , furo- 
ri Iabcai^n^ch  egli  affediò  la  lorocjt- 

<he"Vtf™pif  ^ Grel 
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' Dopo  codetta  vittoria  Alcflandro  fu  di- 
chiamo  di  nuovo  Generale  della  girel- 
la contro  i Pcrfiani , nell’ Adunanza  de 
Greci  in  Corinto  . Parti  di  Macedonia 
per  pattare  in  Alia  l’anno  4380.  del  Pe- 
riodo Giuliano  , 4.  prima  di  Gettucri- 

tto  . Portelli  col  ttuo  Elercito  a Setta  $ 
di  là  pafsò  in  Troade  ; giunto  al  Grani- 
co  , trovò  le  Truppe  Perdane  , che  a- 
vevano  prefo  il  pollo  fulla  Iponda  del 
fiume  per  contenderne  ad  etto  il  patteg- 
gio. Aleflàndro  fece  pattar  le  fue  Trup- 
pe, e pofe  in  rotta  l etterato  de’ nemi- 
ci comporto  di  più  di  centomila  Solda- 
ti . Fu  fatta  quella  battaglia  il  di  20.  di 
Maggio  , del  2.  anno  dell’  Olimpiade 
cxi.  Quello  Principe  avendo  lattciateper 
gualche  ttpazio  di  tempo  le  lue  Truppe 
Jn  ripotto  , attraversò  la  Lidia,  e fi  rette 
padrone  della  città  di  "Sardi , che  gli  fu 
data  in  potere  con  tutti  i tefori  , che 
v’ erano,  dal  proprio  Governatore.  Di 
là  fi  portò  in  Efetto  , dove  tutti  i Dipu- 
tati  delle  città  Greche  d’Afia  , eh’ erano 
fiotto  il  dominio  Perfiano,  gli  vennero  a 
render  omaggio  : egli  le  potte  tutte  in  li- 
bertà , e vi  (labili  la  Democrazia . Partì 
d’  Efetto  , e andò  in  Mileto , dove  gli  a- 
vanzi  dell’ etterato  de’Perfiani  , ch’era 
ttato  (confitto  vicino  al  Granico  , fi  era- 
no ritirati  . Prette  la  città  ; di  là  pattsò 
neU’Acaia  , s impadronì  fenza  combat- 
tere della  maggior  parte  delle  città  ; 
prette  e ttpianò  Alicarnarto.  La  Licia,  la 
Panfilia  , la  Frigia  , e tutte  l’ altre  Pro- 
vincie dell’ Alia  minore  furon  ben  pre- 
tto alle  fue  leggi  ttommette  . Dario  Re 

zi* 


Digitized  by  Google 


Profana,  f 

di  Perfia  con  efercito  poderofo  venne 
incontro  ad  Aleflandro  inCilicia,  lo  in- 
contrò vicino  al  fiume  Ilio  , dove  fu  fat- 
ta la  battaglia,  in  cui  Aleflandro  riportò 
una  vittoria  compiuta  , e fece  prigioni 
Sifigambi  Madie  di  Dario , la  Moglie  di 
quello  Principe , il  fuo  figliuolo  Oco  , 
e molte  Donne  della  lor  Corte , Alef- 
fandro  foggiogò  poi  la  Siria  , piefe  la 
città  di  Tiro  , portoli!  in  Giudea  , fot- 
tomeffe  laPaleftina;  conquiftò  l’Egitto, 
dove  fabbricò  la  città  d’ Alefiàndria  , e 
ritornò  poi  verfo  1'  Eufrate  per  afsalir 
Dario  ; pafsò  il  Tigri  , prefentò  la  bat- 
taglia nella  pianura  di  Arbella , e feon- 
filse  affatto  T efercito  di  Dario , che  po- 
co dopo  fu  uccifo  da  Befso  . Ben  pre- 
tto fi  refe  Signore  della  Perfia  , delia 
Media  , della  Battriana , e di  tutti  gli  al- 
tri Paefi  dipendenti  dall’  Imperio  Perfia-, 
no  , e fpinfe  le  fue  vittorie  perfino  ne’ 
più  rimoti  Paefi  ; penetrò  nell’ Indie  , 
vinfe  Poro , e foggettò  al  fuo  dominio 
tutto  il  Paefe.  Dopo  quelle,  emolt  al- 
tre fpedizioni , ritornòin  Babilonia,  do- 
ve mori  nel  Mefe  di  Maggio  del  r.  an- 
no dell’Olimpiade  exiv.,  314.  anni  pri- 
ma dell  a venuta  di  Gefucrifto  , l’anno 
13.  del  fuo  regno , il  3.1.  di  fua  età. 
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Storia  delle  rivoluzioni  fopraggiunte  neU' 
Imperi a de  Macedoni  dopo,  la  morte  di 
^uejjaitdro  fino  alla  morte  di  Seleuco  , 
t ultimo  eh'  è refiato  de'  Generali  del 
fino  Efercito  , che  fra  loro  avevan  divifo, 
1‘  Imperio . 

LÀ  morte  di  Alefsandro  fucceduta  in 
un  paefe  lontano,  fenz’aver  lafcia- 
to,  oftabilito  alcun  Succelìore,  non  po- 
teva non  cagionale  nell’  efercito  pertur- 
bazioni, e fcompigli . I Soldati , e i Ca- 
pitani avevano  a foftenere  divertì  partiti 
e divertì  interellì.  Non  v’  era  però  chi  a- 
vefse  l' ardimento  di  dichiar  arli . Alefsan- 
dro lafciava  un  Fratello , figliuolo  di  Fi- 
lippo , nomato  Arideo  , ma  di  poca  (li- 
ma non  folo  a cagione,  della  qualità  di 
fua  Madre  Filina  danzatrice  di.  Larifsa 
ma  anche  per  lo  poco  fuo  fpirito  , e per 
la  fua  fanità  poco  buona..  Lafciava  an- 
che due  Mogli  , Rofsane  gravida  in  fei 
ower  otto  meli , e Statila  figliuola  di  Da- 
rio . Fra’  Generali  Perdicca,  cui  morendo- 
aveva  lafciato  il  fuo  Anello  , pretende- 
va avere  l’ autorità  principale..  Gli  altri , 
che  ’n  conto  alcuno  non  gli  cedevano  ,, 
n’eran  gelo  li.. 

Allorché,  trattoli!  di  regolare  il  gover- 
no , Perdicca  fu  di  parere  , doverli  af- 
fettare il  parto  della  Regina , e fe  avef. 
le  un  Mafchio , dichiararlo.  Re- ..  Melea- 
gro l’olleneva.per  lo  contrario  non  do- 
verli. attendere,  un  Re , die  non  era.  n ar- 
to, 
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to  j vivere  in  Pergamo  un  figliuolo  di  A- 
Jefsandro  nomato  Ercole  , figliuolo  di 
Barfine , e ritrovarli  nell’  efercito  Tuo  Fra-  • 
tello  ; ma  non  efser  bene  il  metter  fui 

unT  p 1-r  Maced?n/  lin  figliuolo  nato  di 
una  Perfiana  . Tolommeo  non  voleva 

Arideo  per  Re  , temendo  ch'egli  nea- 
vefse  il  puro  nome  ? ed  un  altro  ne  a- 
f?tto  turca  1 autorità  . Credeva 

in  afSaJ  ^gll°  > ,cJie  ’1  governo  fofse 
in  mano  de  Generali  , e Governatori  , 
ehe  avevan  fervito  Alefsandro  . Il  pare- 

rolmn^d^V11  prin?a  ]a  vinfe,  e fu  ri- 
averle dÌ7eifl,  atte^erc  * che  Rofsane  > 
fe  t t!"  uce  J fuo  Parto  > e fe  fot 
Re  foL7in  Pnn?**>.  fai'ebbe  dichiarato  : 
£v/0ttr  3, tuteia  d*  Neonato  , di  Per-  * 

fe*  Cl,ate^°  » S di  AntiP^o  . Gli  • 
H5?n  * ’ ?■  h Cavalleria i abbracciarono 
quello  partito  ; ma  i Soldatiaccefidifde- 

noP. aver  avuto  parte  nella  ri-  ' 
loluaion  > eh  era  Hata  prefa  proclama- 

la  dinominazion  « 
rionare  nnaC°delb  ^'eafi<>ne  ebbea  ca-  » 
in  procinrn  f*"»10''?»»  , ed  erano  > 

PeiKiS^1  ye“re  aU*,nanis  allorché 

5 coil  acconfentire, . 
cne  tolse  dichiarato  Re  Arideo  con  fri- 

vando  ana  parte  dell  Imperio  al  HgUuòì  ' 
di  Rofsane  . Egli  ftefso  fi,  Schiarato 

Reggente  a cagione  dell’inabilità  di  A - 
? Meka,1C„°mand<?,ddi  ^ercI">  f“  ^to 

Xfe  efi,  ieJlerSVace‘4a 

2&XS5*  ■>  «SS  SSSSr: 

Szi,:Jl€  y-  ed.  anno  riceveva!! 
un  tributo  ordmaiio  di  trentamila . 
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Fra  quelle  contefeil  Corpo  d’ Alefsan- 
dro  reftò  fenz’efsere  feppellito  per  io 
fpazio  di  fette  giorni  fecondo  Giuftino, 
e di  trenta  fecondo  Eliano  . Stabilita  la 
forma  del  Governo , fi  pensò  a fare  i di 
lui  funerali , e ne  fu  data  la  cura  ad  A- 
rideo,  che  non  dee  confonderli , come 
ha  fatto  Giuftino , col  Re  che  avea  que- 
llo nome.  Due  anni  furono  necefsarj  per 
farne  i preparamenti , nel  collo  de’  qua- 
li il  corpo  di  Alefsandro  fenza  fepoltu- 
ra  ìimafe . Silìgambi  Madre  di  Dario , a- 
vendo  ricevuto  l’avvifo,  che  Alefsandro 
era  morto , non  potè  fopravvivere  a quel 
Principe , e lafciolfi  morir  di  fame . Rof- 
fane  gelofa  di  Statira  , prima  moglie  di 
Alefsandro  , trovò  la  maniera  di  farla  ri- 
tornare con  tutta  defterità  inlìeme  con 
fua  Sorella  Dripeti  Vedova  di  Efeilione. 
Pofe  poi  al  mondo  un  figliuolo  , cui  fu 
dato  il  nome  del  fuo  Genitore,  efubito 
fu  proclamato  Re  da’ Soldati  ..  Pcrdicca 
fi  vendicò  di  Meleagra  , e di  coloro  , 
che  lo  avevan  feguito  $ avendo  feparati 
quelli  dall’  altre  Truppe , gli  fece  calpe- 
stare da  molti  Elefanti , , e fece  uccidere 
Meleagro  , ch’erafi  ritirato  come  in  luo- 
go di  ficurezza , in  un  Tempio . 

Ecco  la  maniera  di  cui  fu  fatta  la  di- 
llribuzion  degli  Stati , che  dajAlefsandro  . 
era  no  pofseduti  , o ’n  virtù  del  fuo  te- 
stamento , o per  determinazion  di  Per- 
dicca . Lifimaco  figliuolo  di  Agatoclc  eb- 
be fotto  la  fua  giurifdizione  la  Provincia 
di  Tracia  , la  Cherfonefo  , ed  i Popoli 
vicini  alla  Tracia  perfino  a Salmidefso 
città  del  Ponto  Euifino . Furono  dati  adì 
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Anripatro  ed  a Cratero  i Paefi  oltre  la 
Tracia  verfo  gl’  Ulirj  , i Triballi , gli  A- 
grj  colla  Macedonia  , e coll’  Epiro  per- 
fino a’  Monti  Ceraunj . L’Africa  , l’E- 
gitto , e quanto  della  Libia  aveva  con- 
quisto Aleflandro  , colla  parte  dell’  A- 
rabia  vicina  all’Egitto  , fui  a porzione 
di  Tolommeo  figliuolo  dilago,  fopran- 
nomato  S otero , che  da’  Macedoni  era  cre- 
duto figlinolo  di  Filippo  ; perchè  teneva- 
fi , che  Arfinoe  Madre  di  Tolommeo  gra- 
vida di  Filippo  , fofle  fiata  data  da  que- 
fio  Principe  in  Moglie  a Lago  , Uomo 
di  bafla  lega  . Cleomene  già  deftinato 
da] Aleflandro  per  ricevere  i tributi  di 
quella  Provincia,  ebbe  ordine  di  con  re- 
gnarla in  potere  di  Tolommeo , che  ne 
prefe  il  pofleflo , la  governò  per  lo  fpa- 
zio  di  quarant’  anni , e con  titolo  di  Re- 
gno lafciollaa’fuoiDifcendenti,  che  tut- 
ti furono  dinominati  poi  Tolommei . 
Nell’  Alia  Minore,  la  Cappadocia , la.  Pa- 
flagonia  , ed  i Paefi  vicini  lungo  il  Pon- 
to Euffino  perfino  a Trebifonda  , Colo- 
nie de’  Sinopei  , furono  aflegnati  ad  Eu- 
mene , con  ordine  di  far  la  guerra  ad 
Ariarate , l’ unico  Principe , che  ricu&va 
prefiar  ubbidienza  a’  Macedoni . Antigo- 
no fu  fatto  Governatore  della  Panfilia  , 
della  Licia,  della Licaonia , e della  Fri- 
gia Maggiore , e Leonato  della  Frigia  Mi- 
nore, eh’  è lungo  l’Ellefponto.  Fu  con- 
fermato a Menandro  il  Governo  della  Li- 
dia_,  dell’ Eolia,  e dell’ Jonia,  che  gli  a- 
vea  conferito  Aleflandro,  mentri  era  in 
vita . Quello  della  Caria  fu  dato  a Caf-, 
fiindro  figliuolo  di  An tipatro  , e quello 
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di  CilLcili,  e d' Iflauria  a Pilota  ..  Nell’ A- 
na  Maggiore  , la  Siria  , e la  Fenicia  fu- 
rono  dace  a.  Laomedonte  Mitileneo  ». 
l' Ifola  di  Cipro  , e l’ altre  Ifole  vicine 
furono  lafciate  fotto  il  dominio  de  i lo- 
ro Ite  „ Neottolemo  fu  Inabilito  Gover- 
natore d!  Armenia  , Arce/iiao  di  Mefo- 
potamia,  Arconte  della  Giurifdizione  Ba- 
bilonefe,  Atropate  , Suocero  di  Perdic- 
ca , della  Media  , e Filippo-  del&Bartria- 
na  , e della  Sogdiana  „ Fa  Perfiàfu  falcia- 
ta a Peucelte,,come  piu*e  i ncanii  , e T 
Paefe  de’ Parti  a Fraraferne  , la  Carma- 
nia  a Tlepolemo , la  Bartriana  ulteriore 
ad.  Odiar  te,  ovvero,  Oflatre  , Padre  di 
Rollane  , 1 Alia  e la  Drangiana  a Star 
lanore , la.  Sulìana  a Scino  3 1 Aracolìa  , 
e la.  Gedrolìa  a Sibilalo  , che  tutti,  era- 
no flati  podi  Governatoli  di  que’  Paelì 
dallo  fteffo  AlelTandro.  . Le  fpiagge  dell 
Indie  poi  Paropamifo  , e ’J  confluente 
dell  Indo  e dell’ Acefr ne  furono  con- 
fegnate  a Pitone  figliuolo,  di  Agenore  ; 
il'  Governo  de'  Mallj , e degli  Oflidrachi 
fu  dato  ad  Eudemone  Generale  de’  Tra- 
ci : il  rimanente  deiJ’Indie  fu  lalciato  a. 
Poro  , a Taflrlo  , ed  al  figliuolo  di  Abi- 
talo.. 

Benché  non  avellerò  co  deite  Provin- 
cie fe  non  in  qualità  di  Governatori  fog- 
giti all’ Autorità  Reale  , ben  predo  ope- 
rarono da  Sovrani  ,e  fmembrarono  Fini- 
peiio  de’Macedoni  in  molti  Regni . Mon 
vi  fu  tuttavia,  alcuno  ,,  che  prendefìè  la. 
qualità  di’ Re , finché  reilarono  de  i Suc- 
cellbii  legittimi  di  Aleflàndro  . Codétta 
divifione  , e le  varie  rivoluzioni. , che  Jt’ 
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hanno  feguita  , erano  fiate  chiaramente 
predette  dal  Profeta  Daniele  nel  cap.  i r. 
v.  4.  di  fua  Profezia . 

Perdicca  rimeffe  al  Cordìglio  pubblico 
de  Macedoni  gli  01  dini , che  Aleflàndro  a- 
veva  dati  a Cratero  fopra  i difegni , che  a- 
veva  conceptiti.Furono  giudicati  eccellen- 
ti , ma  le  difficoltà  , che  vi  fi  oppofero , ne 
impedirono  lefecu2Ìone . I Soldati  Greci 
lalciati  da  Aleflàndro  in  alcune  Colonie 
lontane  avendo  defiderio  di  ritornare  nel 
lor  paefe  , fi  ribellarono , e fi  unirono- 
quali  ventimila  Fanti  , e tremila  Cavalli 
fotto  la  condotta  di  Filone  per  isforzare 
i paffi  . Perdicca  mandò  contro  di  elfi- 
Pitone  con  trentamila  uomini  cT  infante- 
ria , ed  ottocento  a cavallo , e diede  or-' 
dine  a’  Governatori  di  fòmminiffcrai  gli 
ancora  diecimila  Fanti  , e ottomila  Ca- 
valli . Pitone  così  provveduto  di  confi- 
derabil  efercito , aveva  intenzione  di  gua- 
dagnare i Greci  ribelli  , e di  renderli  con 
quel  mezzo  potente  , ma  Perdicca  fece 
ufcire  un’Editto,  col  quale  commelTe  a’ 
Soldati  l’ uccidere  tutti  i ribelli,  de* qua- 
li lor  conceflè  tutte  le  fpoglie  . Pitone 
ch’era  d’inteiligenza  coi  loro  Capi,  gua- 
dagnò una  battaglia,  e mandò  loro  un* 
Araldo  per  manifeflar  ad  elfi  che  pote- 
vano depor  l’armi,  e dava  loro  paiola, 
che  averebbono  la  libertà  di  ritornarfe- 
ne  alle  lor  cafe,*  ma  i Macedoni  fecon- 
do gli  ordini  di  Perdicca  tutti  gli  man-, 
darono  a fil  di  fpada,  e prefera  quant"' 
era  in  loro  poffeflo . 

Tolommeo,  fra  tutti  coloro  ch'ebbe- 
ro parte  nella  dilli  ibuzione  de’paefi  da 
A 6 Alci- 
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Aleffandro  già  conquifiati  , fu  quegli  eh’ 
entrò  , e fi  mantenne  più  facilmente  in 
pofleffo  di  quelli  che  gli  erano  toccati  in 
lòrte  . Trattò  gli  Egizj  con  molta  uma- 
nità , e fece  leva  di  un’  efercito  a pro- 
prie Ipefe,  temendo,  che  Perdicca  gli  vo- 
le/fe  togliere  il  fuo  Governo  . Fece  le- 
ga con  Antipatro,  ad  a fe  trafile  l’ affèt- 
to de’  Re  vicini  co’  buoni  uffici  ad  effì 
portati  . Affìcurò  l’Egitto  colle  guarni- 
gioni, chepofe  nelle  piazze,  e fece  mo- 
rire Cleomene  fuo  Luogotenente , che 
gli  era  fofpetto,  perchè  folìcneva  il  par- 
tito di  Perdicca  . Eumene  non  fu  così 
ricevuto  in  Cappadocia,  ed  in  Paflago- 
nia.  Leonato  , ed  Antigono  avevan  or- 
dine da  Perdicca  di  metterlo  in  pofief- 
fo  di  quelle  Provincie  , ma  Antigono 
non  vi  ebbe  alcun  riguardo  , e Leona- 
to , che  aveva  moftrato  voler  foccorrer- 
lo,  lo  abbandonò  per  andare  a foccor- 
Tere  Antipatro  attaccato  da’  Greci  . Eu- 
mene in  gran  pericolo  di  fua  vita  fug- 
gì con  piccol  numero  di  gente , e por- 
toffì  àpprdfo  Perdicca.  Leonato  nelfoc- 
eorrere  Antipatro  , da’  Greci  fu  uccifo . 

Timbrone  uccife  nell’  ifola  di  Creta 
Arpalo , che  vi  fi  era  ritirato  dopo  aver 
rubati  i tefori  di  Aleflàndio  in  Alia  , fi 
refe  padrone  del  fuo  danajo , delle  fue 
truppe , e della  fua  fiotta  , ed  eflèndofi 
imbarcato  con  fei,  o fettemila  uomini, 
pafsò  a Cirene  in  Africa , chiamato  da’ 
Cirenei , e da’  Bars},  eh’ erano  fiati  elì- 
cati dalla  lor  Patria . Giunto  filile /piag- 
ge d’ Africa,  combattè  contro  i Cirenei, 
*e  uccife  molti , fece  gran  numero  di 
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nel  partito  di  Timbrone  , e ’n  parte  fi 
ritirarono  nell’  Egitto  . Quelli  avendo 
implorato  il  foccorlò  di  Tolommeo  , 
furono  fatti  ritornare  nel  lor  parie  con 
alcune  . truppe  condotte  da  Ofelia  . Il 
Popolo  di  Cirene  temendo  il  loro  ri- 
torno , fece  la  pace  con  Timbro  ne  , e 
uniti  infieme  prelentarono  alle  Truppe 
di  Ofelia  una  battaglia  . Il  lor  efercito 
reftò  fconiìtto , e Timbrone  poco  dopo, 
dalle  Genti  del  paefe  fu  fatto  prigione. 
Condotto  quella  ad  Ofelia  , da  elfo  fu. 
dato  in  potere  de’ Teucheriti , i quali  lo 
fecero  attaccal  e ad  un  patibolo  fui  por- 
to della  città  di  Cirene.  Tolommeo  ef- 
fendovi  giunto  in  perfona  terminò  di 
mettere  in  calma  la  fedizione  de’  Cire- 
nei. 

Eflèndofi  ribellata  la  Grecia  contro 
Antipatro , Cratero  partì  di  Cilicia  con 
diecimila  Macedoni  3 mille  Perfiani,  o 
mille  cinquecento  cavalli  per  venire  in 
foce  orlo  di  Antipatro  , feco  fi  unì  in 
Tenàglia  , fi  accamparono  fulle  Ipondc 
del  fiume  Peneo  , prefentarono  la  bat- 
taglia nel  mefe  Munichion  3 ovvero  Ar 
prile  dell'anno  4191.  del  Periodo  Giu- 
liano , 322.  anni  prima  di  Gefucrifto , e 
(confiderò  i Greci. 

Dall]  altra  parte Perdicca  marchiò  con- 
tra  Ariarate  Re  in  Cappadocia , che  non 
aveva  voluto  ubbidire  ad  Eumene.  Que- 
llo Principe  aveva  adunati  quali  trenta- 
mila Fanti , e quindici  mila  foldati  a ca- 
vallo. Perdicca  guadagnò  due  battaglie! 
nell  ultima  lo  fece  prigione , e pofe  Eu» 
aaene  in  padello. del  fuo  Governo , che 

que- 
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làfciò  aTuoi  amici. 

Di  là  Perdicca  portoli!  in  Pifidli  col 
Re  Filippo  , e prefe  due  città,  l’unacter 
Larandei,  e t altra  degl’  ICuiii . Nel  ri- 
torno ricusò  la  figliuola  di  Antipatro- 

fer  ilpofare  Cleopatra  figliuola  di  Fi- 
ppo  , il  che  lo.  pofe  in  difcordia  con. 
Antiporto- , e con  Antigono  , che  fi  re- 
fero Padroni  di  Macedonia  . DalF  altra, 
parte  Tolommeo  non  voleva-  più  rico- 
nofcerlo . Rifolvette  dunque  di  far  loro? 
b guerra  e comincio  dal  portarla  in 
Egitto ..  Diede  ad  Eumene  il  Governo 
della  Caria  , della  Licia  della  Frigia  i, 
e di  tutto  il  paefe  , eh’  è fra  T monte 
Tauro , e l’Ellefponto  col  comando  del- 
la. Cappadocia , e dell’  Armenia,  e mar- 
chiò a dirittura  verfo- 1’ Egitto  , avendo 
nel  Tuo  campo  il  giovane  Al  diandro .. 
Mandò  nello  flefib  tempo  Alceta  , e 
Neottolemo  contro  Anripatro  , e con- 
tro Antigono  . Si  unirono  quelli  con 
Tolommeo  , e guadagnarono  Neottole- 
mo , che  fi  dichiarò  contro  Eumene  , e: 
dopo  una  battaglia  fi  rimò  predo  Anti- 
patia , e Cracero  ..  Tentarono  inutil- 
mente di  mettere  E nmene  nel  loro  par- 
tito ..  Fg li  marchiò  contro  Ci  atei  o^,  men- 
tre Anripatro,  andava  ad  unirfi  con  To- 
lommeo. Cratero,  e Neottolemo  furo- 
no- uccifi  nella  battaglia  , che  prefenta- 
1 ©no  ad  Eumene  , il  quale  affatto  la  gua- 
dagnò . Ma  Perdicca  eflendofi  avanzato» 
verfo  Mentì,,  fu  da  nna  parte  del  dio  e— 
ferciro  lalcioto  in  abbandono::  nel' nume- 
ro di  coloro  che  feco  reftarono , molti 
cafpirarono  contro  di  c(To , e fu  trovi-. 
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co  uccifo  nella  Tua  Tenda  il  terzo  anno 
di  fua  Reggenza  , l’ anno  4393-  del  Pe- 
riodo Giuliano,  311.  anno  prima  di  Ge- 
fucritto.  Il  giorno  feguente  Tolommeo 
avendo  paflato  il  Nilo  portoli!  al  cam- 
po de’ Macedoni,  venne  con  etti  ad  un 
trattato  , e fece  dichiarare  Pitone  , e 
quell’ Arideo  che  aveva  avuto  il  pende- 
rò de'  funerali  d’ Aleflàndro  , Curatori 
del  Re  Arideo,  foprannomato  Filippo , e 
del  giovane  Aleflàndro  . I Macedoni  a- 
venao  avuto  due  giorni  dopo  l’ avvifo 
della  battaglia  guadagnata  da  Eumene 
contro  Cratero,  lo  dichiararono  nemi- 
co dello  Stato  , ed  eleflèro  Antigono, 
ed  Antipatico. per  Generali  contro  di  et- 
Io.  Pitone  lafciò  ben  pretto  la  fua  Reg- 
genza, che  gli  era  fcomoda  a cagion  a’ 
E un  dice  moglie  di  Filippo,  la  quale  vole- 
va che’l  tutto  lì  facefle  con  fuo  con- 
fenfo . I Macedoni  dichiararono  Antipa- 
tro  Reggente  del  Regno . Dopo  codetta 
dichiarazione  i Soldati  gli  domandarono 
ncompenfa;  egli  1 or  nfpol'e,  nulla  ave- 
re al  prefente  per  dare  ad  etti , voler 
invettigare  dove  fodero  i tefori  della 
Coronale  farne  lor  parte.  Quefta  rif« 
potta  eccitò  unafedizione,chefufomen- 
tata  da  Euridice,  edaAttalo.  Antipatro 
durò  gran  fatica  a fai  vari! , ed  al  fuoe- 
^rcito  ritirofl! . Dopo  d’ effetti  ritirato  , 
cflendott  acquietata  lafedizione  , fu  di- 
chiarato di  nuovo  Reggente  del  Regno. 
Fu  allora  neceflàrio,  eh' ei  facefle  una 
dittribuzion  de’  Governi . Xafciò,  com’c- 
ra  ragionevole , a Tolommeo  quello  di 
Egitto.  Djed'e  quello  della  JMefopota- 
, mi. 
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mia  , c dell’ Arbelitide  ad  Antigono  ^ 
Fratello  del  Re , quello  dello  Stato  Ba- 
bilonese a Seleuco  , quello  del  paefe  de* 
Parti. a Filippo,  quello  dèli’ Aria,  e.del- 
la  Drangiana  a.  Sta/Iàndro  di  Cipro,  la 
Battriana  , e la  Sogdiana  a Stafanore  • 
tolfe  la  Media  ad  Atropato , e la  diede 
a Pitone j, ma  Atropato  s’ impadronì  d’ 
una  parte  della  Media. , e vi  /labili  un 
Regno.  La  Sufìana  fu  data  ad  Antigene. 
Le  altre  Provincie  d’A/ìa  furono  lafcia- 


te  a coloro,, che.  n’  erano  Governatori, 
e Patala  la  Città  maggiore  deli’  Indiaiii 
data  a Poro,*  la  Cappadocia?,  e la -Pa- 
tagonia furono  tolte  ad.  Eumene,  e da- 
te a, Nicànore,  la. Lidia  a Clito,  la  Eri- 
gi a minore,  eh’  è lungo  l’ Ellefponto , ad 
Arideo,  e la  Caria  a CalTandro.  Fu  li- 
nciata ad  Antigono  la  Frigia , e la  Licao- 
nia,  laPanfilia,  elaLicia.  Antigono  non 
avendo  che  un’  occhio  era  dinominato 
Ciclope  : fu  ftabilito  Generale  dell’Efer- 
cito  del  Re  , ed  ebbe  il  comando  di 
tutte,  le  truppe , alle  quali  aveva  coman- 
dato Perdicca,colla  Guardia  del  Re . An- 
tipatia, gli:  commefle  il  penfiero  di  tutta 
i'  A/ìa  minore  , e della  , guerra  contro 
Eumene.,  e gli  affeguò  fua  Figliuolo 
Calandro,  ch’era  Governatore  di  Caria, 
per  Generale  della  Cavalleria . Dichiarò 
-nello  ftelfo  tempo  Capitan  delle  Guardie 
del  Re  Antolico  Figliuolo  di  Agatocle  , 
Aminta  Figliuolo  di  Ale/Tandro  , e Fra- 
nilo di  Peucefte  -.,  Tolommeo  Figliuolo 
di  Tolommeo,  ed  Aleffandro  Figliuolo 
di  Poliperconte . Dopo  avere  cosi  dilpo- 
de’  Governi ea  Ufàcj , partì  col 
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fno  efercito  per  andarfene  in  Macedo- 
nia. Eumene  dal  canto  fuo  fi  preparò  a 
far  la  guerra , entrò  con  un’  Efercito 
nell' Armenia,  portoflì  in  Saldi,  epafsò 
l’Inverno  in  Celene  di  Frigia.  Alceta 
Fratello  di  Perdicca,  ed  Attalo  prefero 
il  partito  di  Eumene . Antipatro  mandò 
il  fuo  Figliuolo  Caftan  dro  contro  co  de- 
lti due . Vi  fu  una  battaglia , nella  quale 
dall’  una , e dall’  altra  parte  fu  egual  il 
vantaggio.  Antigono  marchiò  contro  Eu- 
mene, guadagnò  una  battaglia  in  Cap- 
padocia  per  lo  tradimento  di  Apollonio, 
che  comandava  alla  Cavalleria  del  ne- 
mico. Eumene  ritiroftì  nel  Cartello  di 
Nor,  nomato  poi  Noroartì , fu  i confini 
della  Licaonia,  e della  Cappadocia.  An- 
tigono l’ airedia,  e mentre lo’tenevarin- 
chiufo,  va  ad  attaccare  Alceta,  ed  At- 
talo in  Pifidia . Dà  ad  erti  la  rotta , pren- 
de prigioni  Attalo,  e molti TJficiali.- Al- 
ceta fi  ritira  nella  città  diTermefto . An- 
tigono fi  avvicina  coltilo  efercito  a quel- 
la città , e domanda  gli  fia  dato  in  po- 
tere Alceta . La  Gioventù  vuol  difender- 
lo j mai  Vecchj  della  città  lo  voglion 
dare  in  potere  di  Antigono . Alceta  per 
non  cadere  nelle  fue  mani , da  fe  fteflo 
fi  uccide. 

Tolommeo  Figliuolo  di  Lago  veden- 
do chela  Fenicia,  eia  Siria  erano  a fe 
convenienti,  mandò  Nicànore,  che  n 
poco  tempo  fe  ne  refe  Padrone.  La  cit- 
tà di  Gerufalemme  cadette  fotto  il  fuo 
Dominio,  e tolfemolti  Ebrei,  che  daef- 
fo  furono  trafportati  in  Egitto . 

Antipatro  morendo  lafcrò  il  Governo 

f ' a Po- 
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2 Poliperconte . Caflàndro  Tuo  Figliuo- 
lo fdcgnato  perche  fuo  Padre  gli av effe 
preferito  uno  ftraniero , fi  uni  con  To- 
lommeo . Antigono  prefe  a voler  render- 
fi  Signore  di  tutta  f’Afia  minore  , ed  a 
farfi  dichiarare  Sovrano-  Trattò  di  acc<v> 
modamento  con  Eumene,  fi  refe  Padro- 
ne della  Frigia  , prefe  Efefo  , fi  unì  a 
Caflandro,  eaTolommeo.  Eumenenon 
efiendofi  refo  a quanto  domandava  An- 
tigono da  efilb  , ricevette  del  foccorfo 
da  Poliperconte , e con  un  conliderabil 
efercito  cominciò  di  nuovo  la  guerra . 
Pafsò  in  Fenicia  , mentre  Poliperconte 
mandò  dito  con  un’Armata  navale  ful- 
l’Ellelponto  per  combattere  contro  la 
Flotta  di  Antigono  . Il  combatti  mento  fi 
fece  vicino  a Bifanzio , dito  riportò  la 
vittoria , mandò  afondo  dicifette  vafcel- 
li  nemici,  e quaranta  ne  prefe  - Ma  An- 
tigono riparò  fui  fatto  al  danno,  facen- 
do pafiar  delle  Truppe  fopra  Vafeeili  da 
mercanzia,  che  col  fero  improv  virilmen- 
te fopra  terra  i’Ar  mata  di  dito , es’inB- 
padroniiono  delia  fua  Flotta  . Dopo  a- 
ver  avuto  codedo  vantaggia  , marchiò 
verfo  la  Cilicia  per  dare  un  intera  rot- 
ta alle  Truppe  di  Eumene  - Quelli  lena’ 
arredarli  in  Fenicia-,  fece  pafiar  e il  fuo 
efercito  nell’  Alia  Maggiore  , e dimoiò 
Seleuco  Governatole  dello  Stato  Babi- 
Ionefe,  e Pitone.  Governator  della  Me- 
dia ad  unirli  con  efio  lui  concio  Antigo- 
no . Avendo  codedi  Governatori  ricufa- 
to  di  farlo  , marchiò  a gran  giornate  ver- 
fo Babilonia,  ma. fu  arredato  filile fpor- 
de  dell’  Eufrate,  da.  Seleuco  , che  nulla- 
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dimeno  lafciollo  palTare  nella  Sufiana . 
Ad  elio  fi  unì  Peucefte  Goveinatoi  del- 
la Perfia,  da  cui  quali  ventimila  Uomi- 
ni gli  furon  condotti . 

Sin  qui  Arideo  aveva  il  nome  di  Re 
benché  non  avelie  parte  alcuna  al  go- 
verno : ma  Olimpia,  volendo  eflfer  fola 
Sovrana,  fece  morire  Arideo,  e fua  mo- 
glie Euridice  il  4.  anno  della  cxv.  Olim- 
piade, l’anno  43197.  del  Periodo  Giulia- 
no, 317.  anni  prima  di  Gcfucrillo  verfo 
il  dì  zi.  di  Settembre . Aveva  portato  il 
titolo  di  Re  dopo  la  morte  di  Aleflan- 
dro  per  lo  fpazio  di  fei  anni  e quattro 
meli . Olimpia  non  godette  gran  tempo 
del  frutto  del  fuo  delitto,-  perchè  fubi- 
to  fu  afifediata  infieme  con  Ercole  fuo 
nipote,  e Barfina  madre  di  co  delio  fan- 
ciullo , da  Caflandro  in  Pidna  città  di 
Macedonia  . Softenne  per  qualche  tem- 
po l’ afledio  ; ma  nel  principio  di  Prima- 
vera la  careftia  la  coilrinfe  a licenziare 
ifoldati,  e ad  arrenderli  al  Vincitore, 
colla  ficurezza  che  non  le  avelie  a fare 
alcun  male  , ma  per  ottenerla  durò  gran 
fatica*  Antigono  fi  avanzò  verfo  Babilo*- 
nia  per  andare  ad  attaccar  Eumene . Fu 
arrellato  e fconfitto  nel  palleggio  del  Ti- 
gri , e ritornò  in  Ecbatana , dove  rice- 
vette un  rinforzo  , che  da  Pitone  gli  fu 
condotto . Eumene  venne  col  fuo  efer- 
cito  in  Perfepoli  . Antigono  avanzofiì 
colle  fue  truppe  per  andare  ad  attaccar- 
lo . Seguì  la  battaglia  nella  Paratacenav 
L’ efercito  di  Eumene  era  comporto  di 
trentacinquemila  fanti , di  feimila  caval- 
li » e di  cento  quattordici  elefanti  ..Quel- 
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lo  di  Antigono  era  di  ventottomila  uo- 
mini d infanteria , di  ottomila  cinquecen- 
to uomini  a cavallo  , e di  feflantacinque 
elefanti  II  combattimento  durò  fino  al- 
la meta  della  notte , effendo  la  Luna 
piena,  e ’!  vantaggio  fu  quafi  eguale  ; ma 
la  perdita  fu  più  con fiderabile  dalla  par- 
te d Antigono,  perchè  gli  furono  uccifi 
tremila  fettecent  uomini  della  fua  infan- 
teria , cinquantaquattro  della  fua  caval- 
leria , e novecento  o circa  feriti . Così 
Antigono  fu  coftretto  a ritirarli  in  Me- 
dia  per  panarvi  1 inverno  , ed  Eumene 
J e , ,n^l  paefe  di  Gabienevicinoa  quel- 
lo de  Parataceni. 

j Calandro  volendo  farli  Re  di  Mace- 
donia,  fece  morire  Olimpiade  madre  di- 
Aleffandro  fposo  Teflalonice  figliuola, 

1l  Fr,p?Plrfol;el]a,dl,  Alefiàndro  , e rin- 
chiufe  /U diandro  figliuolo  di  AlefTandro 
Magno  mfieme  con  fua  madre  Rodane 
nella  Fortezza  di  Anfipoli. 

Mentre  1 Efiercito  di  Eumene  era  nc* 
quartieri  d’  inverno  , e difperfo  nella 
Gabiene,  Antigono  vi  fi  portò  con  dili- 
genza a fin  di  cogli ervelo  all’improwi- 
Jo  . Eumene  avendo  raccolti  i fUOi  fal- 
dati fi  pofe  in  diiefa , e alla  fine  la  bat- 
taglia decihva  fra  i due  Generali  feguì 
in  quel  paefe . Antigono  aveva  ventidue- 
miia  uomini  d'infanteria , novemila  ca- 
valli , e cinque  elefanti.  V efercito  di 
_™re  era  affai  fuperiore  • aveva  cin- 

r no?/ettemla  ff,Icento  fanti  > leimila 
cinquecento  cavalli , e quattordici  eie-  - 

SS,  ; 1^PIfnUraVin  ClIi  Ja  batta- 
glia, era  fabbionofa,  ejla  cavalleria  fece 

al- 
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alzarli  una  polvere, che  copriva  ìdue  e- 
jferciti.  Col  favore  di  quei]’ ofcurità  An- 
tigono mandò  un  corpo  di  cavalleria  per 
impollellàrfì  del  bagaglio  di  Eumene, 
eh’  era  cinquecento  ftadj  in  diltanza  dal 
camporella  battaglia;  ma  gli  Argiiafpi- 
di,  eh’ erano  nell’ efercito  di  Eumene  at- 
taccarono 1’  efercito  di  Antigono  con 
tanto  vigore,  che  uccifero  quali  cinque- 
mila uomini  , e pofero  in  rotta  tutta  la 
Aia  infanteria  . Benché  Eumene  avelie 
riportata  la  vittoria  , non  ne  reftò  più 
avventurato  ; perchè  i Macedoni  com- 
moflì  in  ertremo  per  la  perdita  del  lor 
bagaglio  , delle  lor  mogli , e de’  loro  fi- 
gliuoli , convennero  con  Antigono  di 
dargli  in  potere  Eumene , purcnè  tutto 
lor  folle  redimito  . GliAi  girafpidilopi  e- 
fero  , e lo  concluderò  ad  Antigono  fe- 
guito  da  tutto  f efercito , che  pafsò  al 
fuo  parato  . Eumene  fu  incatenato  -,  e 
pollo  in  prigione  . Antigono  per  qual- 
che tempo  pensò  qual  dovelfe  edere  la 
di  lui  fòrte  , e rifolvette  di  farlo  morire 
di  fame  j ma  com’ era  duopo  levare  A 
campo  , un  foldato  elfendo  entrato  nel- 
la prigione , l'  uccife . Antigono  ritornò 
in  Media,  vicino  adEcbatana , dovenon 
fidandoli  di  Pitone  Governatore  di  Me- 
dia , pofe  in  fua  vece  Ortobato , prefe  i 
tefori,  eh’ erano  inEcbatana,  e portoli! 
in  Perfiepoli,  lafciando  Ipoltrato  per  co- 
mandale al  fuo  efercito  - Dopo  la  fua 
partenza  Meleagro  e Meneta  adunaro- 
no delle  truppe , ed  attaccarono  il  cam- 
po d’  Ipoftrato  ,*  ma  furono  rifpinti , e 
alquanto  dopo  interamente  feonntti , uc- 
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cifi,  o fatti  prigioni. 

Antigono  effendo  giunto  in  Perfia  , fi 
trovò  folo  Signore  di  tutta  I’  Afia  . Vi 
tenne  un’Adunanza,  nella  quale  diede  il 
Governo  della  Carmania  a Tlepolemo , 
quello  della  Battriana  a Stalanore , quel- 
lo della  Paropamifo  adOfiìarte  padre  di 
Rollane,  quello  d’Aria  ad  Evito  , e poi 
ad  Evagora.  Confermò  Siberzio  in  quel- 
lo dell’  Aracofia , e gli  diede  gli  Argiraf 
pidi  con  ordine  d.’ impiegarli  nelleazio- 
ni  più  perigliofe,  per  farli  perire.  Tol- 
fe  quello  diPerfia  aPeucefle , eh’  erapo- 
tentiflìmo  in  quel  paefe  ; s impofsefsò 
della  Fortezza  di  Sufa , e di  tutti  i tefo- 
ri  che  v*  erano , e gli  fece  trafportare  in 
Babilonia  , dove  fu  ben  accolto  da  Se- 
leuco Governator  del  paefe  ■ ma  aven- 
dogli domandato  conto  delle  rendite 
pubbliche  , che  aveva  raccolte , fi  pofe- 
ro  in  difeordia,  e Seleuco  fi  ritirò  inE- 
gitto  prefio  Tolommeo  , che  fu  da  lui 
(limolato  a far-  la  guerra  ad  Antigono . 
Seleuco  (limolò  parimente  Canandro 
Governatore  di  Macedonia , e Lifimaco 
Governatore  di  Tracia  ad  unirli  con 
Tolommeo,  ed  a far e infieme  contro  An- 
tigono una  allianza.  Quelli,  dopo  ave- 
re fiabili  to  Pitone  Governatore  della 
Provincia  di  Babilonia,  portofli  in  Cili- 
cia , dove  pofe  il  fuo  efercitoa  quartieri 
d’inverno . Mentre  di  là  partiva  per  an- 
datene in  Siria , incontro!!!  negf  Invia- 
ti di  Tolommeo,  di  Lifimaco,  e diCaf- 
firndro  , i quali  avevan  la  commeflìone 
di  domandargli,  che  lafciafle  la  Cappa- 
docia  e la  Licia  a Cafiàndro , la  Frigia, 

eh' è 
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eh’  è lungo  T Ellefponto , aLifimaco , la 
Siria  intera  a Tolommeo  , lo  Stato  Ba- 
bilonefe  a Seleitco , e rendere  conto  di 
tutto  il  danajo  del  fifico  , di  cui  fi  era 
impoflett'ato  dopo  la  battaglia,  che  fatta 
avea  contro  Eumene.  Avendo  Antigono 
ricevute  codette  propofizioni  con  dif- 
piezzo,  Tolommeo  , Xifimaco,  e Caf- 
iàndro  fecero  una  lega  , e gli  dichiara- 
ron  la  guerra  . Dall’una  e dall’ altra  par- 
te furono  fatti. non  ordinarj  preparamen- 
ti e per  mare  e per  terra  . Antigono  af* 
lediò  la  città  di  Tiro,  e prefe  Joppe,  e 
Gaza . Boliperconte  fi  unì  ad  Antigono, 
e gli  mandò  fuo  figliuolo  Aleflandro , che 
manifettò  voler  vendicare  la  morte  di 
Olimpia  , e liberar  di  prigione  il  figliuo- 
lo Aleflandro  , e fua  Madre . Dall’  altra 
parte  Tolommeo,  Caflandro,  e Seleuco 
fecero  molti  tentativi  contro  i paefi,de* 
quali  Antigono  era  in  pofleflo . Deme- 
trio figliuolo  di  Antigono  fu  mandato 
con  un’  efeicito  in  Sòia.  Ma  Tolommeo, 
dopo  aver  fottomeilì  i Cirenei  , che  fi 
erano  ribellati  , prefe  molte  città  della 
Siria , prefentò  vicino  alla  città  di  Gaza 
una  battaglia  a Demetrio , e ne  retto  vit- 
toriofo  . Dopo  codetta  vittoria  Tolom- 
meo prefe  la  città  di  Gaza,  eriacquittò 
quella  di  Tiro  , che  fi  era  refa  ad  Anti- 
gono , in  capo  ad  un’  anno  c tft  meli  di 
attedio  . Seleuco  prefe  a voler  rientrare 
con  un’efercito  di  mille  e ducento  uo- 
mini nel  fuo  Governo  di  Babilonia  . 
QueiV  efercito  in  poco  tempo  fi  accreb- 
be , e Seleuco  ricuperò  non  Colo  il  Ba- 
ixlonefe,  dopo  avere  feonfitto  Nicano- 
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re  , ma  fi  refe  anche  Signore  della  Su* 
fiana  , e della  Media . Codefti  avvenimen- 
ti feguirono  nel  primo  anno  dell’ Olim- 
piade cxvn.  1’  anno  440Z.  del  Periodo 
Giuliano  , 311.  anni  prima  di  Gefucriilo. 

Ma  dall'  altra  parte  Cilie , Comandan- 
te deli’  efercito  di  Tolommeo  in  Siria, 
fu  fconfitto  da  Demetrio . Antigono  , 
giunto  in  perfona  in  quelpaefe,  ne  dis- 
cacciò Tolommeo  , e ricuperò  la  Siria  , 
e la  Fenicia . Ricevette  nulladimeno  una 
rotta  in  Arabia  , dove  aveva  mandato  A- 
teneo  con  alcune  truppe  per  attaccare  i 
Nabatei  . Quelli  Popoli  fi  difefero  con 
ogni  vigore,  lo  difcacciaròno  dalla  cit- 
tà di  Petra , di  cui  erafi  impadronito , e 
tagliarono  a pezzi  tutta  la  fua  infanteria, 
ch’era  di  quattromila  foldati.  Dopo  que- 
lla fconfitta  Demetrio  portoffi  in  perfo- 
na per  aflalir  Petra  ; ma  gli  Arabi  fi  dife- 
fero , e dopo  una  battaglia  dall’  una  e 
dall’,  altra  parte  ollinata , fu  coftretto  a 
fare  con  effo  loro  un  trattato , e a riti- 
rarli . • 

Demetrio , lafciando  la  Siria , marchiò 
a dirittura  verfo  Babilonia  perilpogliare 
Seleuco  de’paefi,  de’ quali  erafi  impadro- 
nito. Trovò  la  città  di  Babilonia  diferta, 
prefe  fenza  gran  refiftenza  le  due  For- 
tezze , e avendo  abbandonato  il  paefe 
alla  ruberia  de’  fuoi  foldati , fi  ritirò , e 
nelafciò  Seleuco  Padrone. 

Caffandro  in  fine , Tolommeo  , e Lifi- 
xnaco  fecero  la  pace  con  Antigono , col- 
la condizione,  che  Caflàndro  folle  reila- 
to Signor  dell’ Europa, finché  Aleflandro 
figliuolo  di  Rofiane  fofle  in  etàj  Lifima- 
Tom.  II.  B co 
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co  avelTe  tenuto  il  Governo  della  Tra- 
cia ; Tolommeo  riconorcefse  come  fua 
porzione  l’ Egitto , l’ Arabia  > e la  Libia; 
.Antigono  ponedelle  il  Governo  di  tutta 
T Alia  , e i Greci  vivefiero  in  libertà . 
Pareva  che  quello  trattato  dovelfe  dar  fi- 
ne alla  guerra  : ognuno  di  codefti  Signo- 
ri lo  violò  fotto  varj  pretelti  , a fine  d’ 
ingrandire  i fuoi  Stati . Caflandro  fece 
morire  Alelfandro  , eRolfane.  Antigono 
s’impadronì  dell’ Ellefponto , e pofe  deir 
.le  Guarnigioni  in  molte  città  della  Gre- 
cia . Quello  diede  luogo  a Tolommeo  d’ 
impadr  onirli  di  molte  città  di  Cilicia , 
.dalle  quali  fu  ben  pi  elio  difcacciato  da 
^Demetrio . Poliperconte  accusò  Calan- 
dro della  morte  di  Alelfandro,  e fece  u- 
feir  di  Pergamo  Ercole  figliuolo  di  Alef- 
fandro  Magno  e di  Barfina,  in  età  di  17. 
anni , per  metterlo  fui  trono  del  di  lui 
Padre . Calfandro  temendo  che  i Mace- 
doni prendefiero  il  partito  di  codelto 
giovane  Principe,  fece  fegretamente  un 
trattato  con  Poliperconte  , ed  in  confe- 
guenza  Ercole  e fua  Madre  furono  fatti 
morire,  fetta  elìèr  giuntala  rifoluzione 
a notizia  d’ alcuno . Dopo  la  morte  de  .i 
due  Figliuoli  d Alelfandro , i Governa- 
tori fi  dichiararono  Re  delle  Provincie  , 
delle  quali  avevano  il  governo.  Altri  non 
reftava,  che  Cleopatra  forella  d’  Alelfan- 
di*o . Ella  tentò  fuggire  di  Sardi , per  an- 
dare apprelfo  Tolommeo  : ma  ’l  Gover- 
natore di  quella  città  la  fece  arredare 
per  comando  di  Antigono , e le  femmine 
eh’  erano  con  elfo  lei  le  dieder  la  rtior- 
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Dcmetrìo  figliuolo  di  Antigono,  foprao» 
nomato  Poliorcete  , cioè  Prenditor  di 
Città,  fece  un  grande  Armamento  in  ter* 
ra  ed  in  mare  per  andare  in  Grecia  , a 
fine  di  mettere  in  libertà  le  città  Greche, 
Giunfe  nel  porto  di  Pireo  il  di  i6.  del 
mefe  Thargelion,  cioè  nel  dì  51.  di  Mag- 
gio , il  terzo  anno  dell’  Olimpiade  cxvi  1 r. 
dfendo  Anaflìcra'te  Arconte  in  Atene  , 
l’ anno  4408.  del  Periodo  Giuliano , 306* 
anni  prima  dell’  Era  di  Gefucriilo . Si  re* 
fe  padrone  di  Atene , prefelarittà  diMe- 
gara , e fpianò  la  Fortezza  di  Munichia  , 
cuftodita  da  Dionigi  l’uno  de’  Luogote- 
nenti  di  Caflàndro  . Vi  fposò  Euridicefi- 
gliuola  di  Ofelta  Re  di  Cirene.  Efifendo 
richiamato  da  fuo  Padre  per  far  laguer- 
ra  in  Cipro  contro  i Generali  di  Tolom* 
meo , che  lì  erano  impadroniti  dell’  Ifo- 
la , pafsò  col  fuo  efercito  in  Caria , e dì 
là  in  Cilicia  , dove  fi  pofc  in  mare  per 
giugnere  in  Cipro . Dopo  aver  prefe  al- 
cune città  , pofe  1’  aflèdio  a Salamina , 
Tolommeo  venne  in  fuo  foccorfo  9 ed 
eilèndofi  portato  a Cizio , prefentò  una 
battaglia  navale , che  non  gli  fu  favore- 
vole , benché  dapprincipio  ne  aVelfe  il 
vantaggio.  Fu  corretto  a ritirarli , e Sa- 
lamina  fi  refe  a Demetrio , che  ’n  poco 
tempo  fi  refe  padrone  di  tutte  l’ altre  cit- 
tà dell’  libi  a di  Cipro  . Antigono  aven- 
done ricevuto  f-avvifo,  prefe  il  nome  di 
Re , e lo  diede  al  figliuolo  . Tolommeo 
per  non  dar  luogo  di  credere  , che  co^ 
della  dilàvventura  avelie  abbattuto  il  di 
lui  coraggio,  prefe  parimente  il  nomedi 
Re , e<i  a loro  imitazione  pure  fi  dichia- 
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rarono  Re  Seleuco  , Lifimaco  , e Caf- 
fandro.  Seleuco  era  Signore  del  paefe  di 
Babilonia , c di  Media . S’  impadronì  an- 
che della  Battriana  , e di  tutte  1’  altre 
Provincie  perfino  al  nume  Indo.  Antigo- 
no partì  con  tutte  le  fue  forze  per  afia- 
!ire  f Egitto  , e diede  il  comando  della 
fua  Flotta  a Demetrio  . Ma  non  gli  riu- 
fcì  l’impiefa  j la  fua  Flotta  fu  maltratta- 
ta dalla  tempefta  , e Tolommeo  aveva 
dati  ordini  tanto  buoni , eh’  ei  non  potè 
sbarcare  le  fue  truppe  in  Egitto . Si  riti- 
rò. Dopo  codeflo  avvenimento  Tolom- 
meo reftò  pacifico  nel  fuo  Regno  . In 
quell’  anno  perciò  4409.  del  Periodo  Giu- 
liano , 30*.  anni  prima  della  venuta  di 
Gefucrift©  , l’ultimo  anno  dell’ Olimpia- 
de cxvur.  comincia  l’Epoca  di  Tolom- 
meo figliuolo  di  Lago . 

Demetrio  irritato  contro  i Rodiani,  per- 
chè avevano  mandato  a Tolommeo  una 
preda,  che  avevano  fatta  fopra  una  Ga- 
lea, partì  di  Cilicia,  alfedio  inutilmente 
per  lo  fpazio  di  un’  anno  la  città  di  Ro- 
di, e fu  coflretto  in  fine  venire  a com- 
pofizion  co’  Rodiani  , colla  condizione 
che  gli  preftaflero  affiftenza  contro  ogni 
altro  che  Tolommeo . Cafiàndro  non  ap- 
rendo potuto  accomodarli  con  Antigo- 
no , fece  una  nuova  lega  con  Lifimaco  , 
e Tolommeo . Lifimaco  fu  ’1  primo , che 
gli  dichiarò  la  guerra , pafsò  in  Alia , fe- 
ce ribellarli  una  parte  delle  truppe  di 
Antigono  , e s impadronì  di  molte  città. 
Antigono  venne  incontro  ad  elfo , e tut- 
tavia pafsò  la  campagna  Lenza  combatti- 
mento , e gli  Eferciti  prefero  i quartieri 
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di’ Inverno  in  Alia.  Demetrio  avendo  fat- 
ta la  pace  con  Caflandro , ripigliò  Efefo, 
e portoflì  a fare  una  calata  nell’  ElleC- 
ponto . Intanto  Caflandro  mandò  a Lifi- 
maco  un  confìderabil  foccorfo  , ma’l  giu- 
enervi  fu  impedito  dalla  tempefta  . To- 
iommeo  dal  canto  fuo  s’  impadronì  di 
molte  città  della  Celebri  a , c Seieuco 
portoflì  con  un’  efercito  numerofo  in 
Cappadocia . 

Eflcndofl  in  fine  adunate  tutte  le  forze 
degli  uni  e degli  altri , feguì  la  battaglia 
vicino  ad  Ilio  città  di  Frigia , nel  plinti- 

Fio  del  primo  anno  dell’  Olimpiade  exix. 
anno  44 IO-  del  Periodo  Giuliano , 904. 
i anni  prima  di  Gefucrirto.  Antigono,  e 
Demetrio  avevano  fettantamila  Fanti  , 
diecimila  Cavalli  , e fettantacinque  Ele- 
fanti . JL’  efercitode’  loro  nemici  era  com- 
porto di  feflàrttaquattromila  uomini  d'in- 
fanteria , di  diecimila  cinquecento  folda- 
ti  a cavallo  , di  quattrocento  Elefanti  , c 
di  centoventi  carri . Demetrio  aflàlì  An- 
tioco 3 figliuolo  di  Seieuco  , lo  pofe  in 
rotta , ed  incalzandolo  con  troppo  ardo/» 
re  3 fu  cagione  della  difavventura  del  prò- 
prio Padre;  perchè  avendo  iaftiatar In- 
fanteria /coperta,  e non  potendo  più  u- 
nirfi  ad  eflà  a cagione  degli  Elefanti,  che 
gli  tagliavan  la  rtrada  , Seieuco  finfe  di 
darle  la  carica,  ed  ella  dichiarolfiinfuo 
favore . Antigono  attefe  inutilmente  De- 
metrio ; reftò  oppreflo  da  una  infinità  di 
* faette.  Così  peri  in  età  di  80.  anni  quel 
gran  Capitano  , che  col  proprio  valore 
fi  era  fatto  Re  d Alia . Demetrio  fuggì  in 
Efefo  con  cinquemila  Fanti  e quattromi- 
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la  Cavalli,  e di  là  ritirolfi  con  ogni  pron- 
tezza in  Cipro  . I Vincitori  dmfero  gli 
Stati  di  Antigono , ma  non  accordando- 
li fra  loro  , Seleuco  lì  unì  a Demetrio  5 
e Tolommeo  a Lilimaco  . Quelli  fposò 
Arlìnoe  figliuola  di  Tolommeo  , e Deme- 
trio diede  fua  figliuola  Sti  atonice  in  ma- 
ritaggio a Seleuco.  Non  ollante  codetta 
allianza  Seleuco  volle  aver  la  Cilicia,  e 
Demetrio  avendogliela  negata  , egli  po- 
fe  l’ affedio  a Tiro , e a Sidone  . 

. Calfandro  dopo  aver  avuto  il  gover- 
no di  Macedonia  per  lo  fpazio  di  15?. 
anpi  , morì  fanno  4416.  del  Periodo 
Giuliano  , 2,98.  anni  prima  dell’  Era  di 
Gefucrifto,  lafciando  di  Telfalonice  So- 
rella di  Alelfandro  tre  figliuoli,  Filippo  , 
Antipatico , ed  Alelfandro , i quali  regna- 
rono per  lo  fpazio  di  36.  anni . Filippa 
morì  appena  dichiarato  Re  . Antipatro 
ed  Alenàndro  contclcro  per  qualche  fpa- 
2to.  di  tempo  a cagione  del  Regno', . Ut 
primo,  fece  morire  TelTalonice  fua  Ma- 
dre, perchè  favoriva,  il  minore.  Alelfan- 
dro  per  vendicar  la  morte  di  fua  Ma- 
dre , fece  venir  Pirro  Re  di  Epiro  , c 
Demetrio . Quell’  ultimo  in  vece  di  foc-f 
correrlo  gli  proccurò  la  morte  , fi  refe 
Signore  del  Regno  di  Macedonia,  e do- 
po qualche  anno  prefe  a ricuperare  tut- 
ti gli  Stati,  de’  quali  fuo  Padre  era  Hata 
in  polfelfo,-  ma. Seleuco,  Tolommeo,  e 
lifimaco  elféndofi  uniti  con  Pirro,  s’im- 
padronirono. della.  Macedonia  , la  quale 
fu  divifa  fra  Lifimaco , e Pirro  * Antipa- 
tro elféndofi  lagnato , che  fuo  Suocera* 
Lifirnàco  gli  rapiva  il  Regno  di  Mace. 
' - donia* 
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donia  , fu  uccifo  . Demetrio  fenza  ipa« 
ventarli  in  quella  rivoluzione,  pafsò  in 
Alia , prefe  Sardi , e molte  altre  città  , 
ma  le  fue  truppe  mancanti  di  provvifio- 
ni  da  bocca  furono  la  caufa  , ch’egli 
lì  trovò  molto  ftretto  da  Lifimaco  , e' 
da  Selcuco.  In  quel  tempo  Lifi maco  fe- 
ce la  guerra  a Pirro , e lì  refe  Padrone 
della  Macedonia , della  quale  flette  per 
lo  fpazio  di  cinque  anni,  e fei  meli  in 
portello.  ' ■** 

Demetrio  abbandonato  dalla  maggior 
parte  delle  fue  truppe,  che  in  una  bat- 
taglia lì  volfero  in  favor  di  Seleuco  , 
non  fapendo  ove  ritirarli  , fu  co  ftretto 
ad  arrenderli  al  fuo  nemico , che  lo  trat- 
tò con  ogni  benignità  . Pafsò  il  rima-' 
nente  de’  giorni  fuoi  nella  Cherfonefo 
di  Siria  , dove  elfendoli  affatto  abban- 
donato al  giuoco  , e alla  diflòlutezza  , 
morì  dopo  tre  anni . Antigono  fuo  fi- 
gliuolo , ch’era  reftato  in  Grecia  , gli'- 
fuccedette  ne’ fuoi  dirittifopra  il  Regno/ 
di  Macedonia . Tolommeo  figliuolo  di 
Lago  , dopo  aver  governato  per  lofpa- 
zio  di  ?8.  anni  l’Egitto,  Cernendoli vcc-’ 
chi o ed  infermo  , aflociò  fuo  figliuolo 
Tolommeo  Filadelfo  all’Imperio,  emo-- 
ri  dopo  due  anni,  o circa , $9.  anni, 
quattro  meli , o circa  dopo  la  morte  di: 
Alertandro,  elfendo  vifliito  84.  anni . IL 
fuo  Regno  era  comporto  dell’Egitto 
della  Libia  , dell’  Etiopia  , dell’  Arabia  , 
della  Panfilia  , della  Cilicia  , della  Ca- 
ria , e delle  Cicladi  . Aveva  parimente 
lina  parte  dellaSiria,  e della  Fenicia . 

1 Di  trentaquattro  Capitani  di  Alefiati-1 
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dro,  che  avevano  avuto  parte  dopo  fa 
Tua  morte  nel  governo  , non  ne  iella- 
vano  più  che  due,  cioè  Seleuco,  e Li- 
fimaco  . Seleuco  era  Signore  non  fola 
della  Babilonia,  della  Perlia,  della  Me- 
dia, e dell’ altre  Provincie  Orientali  per- 
fino all’  India , ma  anche  di  quanto  De- 
metrio aveva  poflèduto  in  Alia  , ed  io 
Siria  . Lifimaco  era  Re  di  Tracia  , e di 
Macedonia  . La  crudeltà  da  elfo  eferci- 
tata  contro  Tuo  figliuolo  Agatocle  , cui 
fece  dare  il  veleno , e contro  i Grandi 
della  Tua  Corte , molti  de’  quali  furono, 
fatti  morire  da  e/To , alienò  l’ animo  de 
fuoi  Sudditi , e fece  che  fi  ribell  afiera 
molte  città  del  di  lui  dominio.  La  Mo- 
glie di  Agatocle  fi  ritirò  co’ fuoi  figliuo- 
li, e fratelli  appiedo  Seleuco,  e lo  im- 
pegnò a far  la  guerra  a Lifimaco  ^ Que- 
lli per  non  lafciarfi  prevenire,  portò  la 
guerra  contro  Seleuco.  in  Alia.  I duee- 
ferciti  giunti  a fronte  nella  Frigia  vicino 
all’Ellefponto , feguì  la  battaglia  in  una 
pianura  , che  da  Porfirio  è dinominata. 
Cauropedia  ..  Si  combattè  dall’  una  , e 
dall’  aftra  parte  con  ogni  calore , finché 
lifimaco  combattendo  valorofamente  re- 
nò ferito  con  un  colpo  di  Giavellotto 
da  un  Soldato  dell’  efercito  di  Seleuco  x 
nomato  Malacone  , il  qual  era  di  Era- 
elea.  Codefto  Principe  era  in  età  di  70. 
anni  fecondo  Appiano  , di  74.  fecondo. 
Giulhao  ed  Orofio  , e di  S4.  fecondo 
Girolamo  il  Cardio  Autore  contempo- 
raneo . Aveva  perduti  i*.  Figliuoli  per 
varj  accidenti  , è.  non  ne  lafciò  alcuna 
per  Succefiore  » I fuoi  Stari  pa/Tarono, 
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fotto  il  dominio  di  Seleuco , eh’ ebbe  il 
piacere  di  vederli  reftato  folo  di  tutti  i 
Capitani  del  morto  Aleffandio  j ma  non 
godette  gran  tempo  di  fua  buona  forte  5 
perchè  dopo  fette  meli , mentre  porta- 
va lì  in  Macedonia , fu  uccifo  da  Tolom- 
meo  Cerauno  , figliuolo  di  Tolommeo 
Sotero,  e di  Euridico  , e fratello  diAr- 
fi noe  Moglie  di  Liiimaco  . Seguì  quell’ 
avvenimento  l’anno  43.  dopo  la  morte 
di  Alelfandro,  il  31.  deli’ Era  de’  Seleu- 
cidi , il  44? del  Periodo  Giuliano  , il 
180.  prima  di  Gefucrifto  . Seleuco  ave- 
va 7?.  ovvero  78.  anni  , fecondo  Giu- 
rino, allorché  morì  . Cerauno  fatto  il 
colpo  fuggì  con  ogni  diligenza  in  Lilì- 
machia , prefe  la  Corona,  e avendo  fat- 
ta una  Compagnia  di  Guardie,  ritornò 
ali'efercito  , e lì  fece  dichiarar  Re  di 
Macedonia  . la  Siria , e gli  altri  Sta- 
ti di  Seleuco  recarono  fotto  il  dominio 
di  Antioco  Sotero,  fuo  figliuolo. 

III. 

Succeffione de  i He  di  Siria  , di  Macedonia  3 
e di  Egitto  fino  al  tempo  in  cui  furono 
vinti  da  Rimani  , colla  Storia  di  Gre- 
cia3  d’*sffia3  9 di  Egitto  fono  i loro  re- 
Uni, 

TL  grand’imperio  de’Macedoni,  ch’e- 
JL  ra  ftato  m tante  parti  divi fo,  lì  tro- 
vo ridotto  dopo  la  morte  di  Liiimaco 
in  due  foli  Regni,  cioè  in  quello  di  Si- 
ria , di  cuj  *sCntioct  foprannomato  Stu- 
ro figliuolo  di  Seleuco  era  Re  , ed  in 
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quello  di  Egitto,  di  cui  Tolo» meo.Fifa-- 
delfo  figliuolo  di  Tolommeo  Sotero  era. 
Signore . Filadelfo  era  flato,  alfociato  al- 
la Corona  da  Tuo.  Padre.  1’  anno  z8f.. 
prima  di  Gefucrifto,  o piuttoflo  fuo  Pa- 
dre gliel’  aveva  ceduta  , contentando/ì 
di  eflere  femplice  Privato  fra  i Grandi 
di  fua  Corte,  dicendo  effer  cofapiù  glo- 
riofa  per  elfo  lui  Peffere  Padre  di  Re , 
die  Pellet  Re.  Non  fopravvilfe  che  un* 
anno  a codefla.  ceffione , e fuo  figliuolo- 
reftò  Polo  Re  d’Egitto  l’anno  fèguente.. 
Regnò  egli  in  tutto  39.  anni,  e 38.  do- 
po la  morte  di  fuo  Padre..  Fece  morire 
due  Puoi  fratelli , il  che  gli  fece  dare  it 
nome  di.  FHadelfo  per  io  contrario  Pen- 
timento. Antioco  Sotero  non  fuccedet- 
te  a fuo  Padre  nel  Regno  di  Siria  fe  non. 
1’  anno  180.  prima  di  Gefucrilìo  . Regnò 
ip.  anni , e;  fufoprannomatod’otero , cioè- 
Salvatore,  perchè  diede  la  rotta  ai  Gal- 
li , cheperimpadronirfeneentravan  nell! 
Alia  . Nello  fteffo  tempo  Pirro,  era  Re- 
di Epiro  , e Cerauno  poffedeva  ancora  la; 
Macedonia  , eflendo  flato  ricevuto  in 
Cafiàndrea  da  Arfinoe,  Vedova,  di.  Lifi- 
maco  , fua  Sorella , e fua  Moglie  ..  Do- 
po  eilerfi  refo  Padrone  della  Fortezza; 
di  quella  città  , fece  morire  1 due  figli- 
noli di  Lifimaco,  e difcacciò  Arfinoe  da. 
Caffandrea  :.  ma  fu  ben  preflo  gaffcigatO) 
del  fuo  delitto  ; perchè  P anno  feguen- 
te  i Galli  efienao  entrati  in  Macedonia, 
e Cerauno.  avendoli  attaccati,  perdette 
la  battaglia;  il  fuo  Elefante  ferito  lo get-. 
tò  a terra , ed  effondo  flato  prefo  da!' 
nemici,  fu  uccifo,  e.  quali  tuta. i Solda- 
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ti  delTefercito  de'  Macedoni  mandati  a 
tì  di  fpada  . Suo  fratello  Meleagro  gli 
accedette,  ma  dopo  due  meli  fu  diac- 
ciato da'  Macedoni  , i quali  pofero  in 
fuo  luogo  ^fntipatro  figliuolo  di  Filippo 
fratello  di  Caftan  dro , che  non  iftettefe 
non  quarantacinque  giorni  fui  trono . I 
Galli  continuando  a devaftare  la  Mace- 
donia , Softene  uno  de’  Capitani  Mace- 
doni, avendo  adunato  un  efercito  com- 
pone della  Gioventù  del  Regno , arre- 
cò i Galli , e pofe  la  Macedonia  in  fi- 
euro  contro  le  loro,  deviazioni . In  n* 
compenfa  de  fuoi  fervizj  , fu  dall  efer- 
cito eletto  Re,  benché  non  folle  Signor 
Grande  , riè  di  Stirpe  Reale  ; ma  non 
volle  prendere  la  qualità  di  Re , e con- 
tentoffì  di  quella  di  Generale . Govei- 
nò  la  Macedonia  per  lo  fpazio  di  due. 
anni.  Brenno  Generale  de'  Galli  conti- 
nuando le  fue  ruberie,  fu  cagione,  che 
Softene  gli  andò  incontro  conun  eler- 
cito , ma  reftò  vinto  da  quello  de  Gal- 
li eh’  era  più  numerofo  , e piu  agguer- 
rito , di  modo  che  i Macedoni  furono, 
coftretti  a rinchiuderli  nelle  loro  citta  * 
lafciando  il  loro  paefe  alla  ruberia . Dall 
altro  canto  Leonorio , e Lutazio  , altri 
Capi  di  uri  altra  Truppa,  i quali  fi  era- 
no feparati  da  Brenno  , dopo  aver  pre- 
fo  Bifanzio  , e tratti  de  1 tributi  dafa 
Tracia,  e dalla  Propontide , s impadro- 
nirono di  tutta  laCherfonefo,  e minac- 
ciarono di  paffare  in  Alia  ► 

In  Bitinia  Jtficomedc  fu  c ce  dette  in  q.u  e- 
fio  tempo  a fuo  Padre  Zpete , ciré  a— 
veva  regnato  per  io  Ipazio  di  quarant 
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anni , ed  il  più  giovane  de’  fiioi  Fratel- 
li , che  aveva  lo  dedo  nome  del  Padre  *. 
ebbe  in  fua  parte  una  porzione  della. 
Bitima.  Antioco  Sotero  dichiarò  la  guer- 
ra a Nicomede,  il  quale  domandò  foc- 
corfo  a gli  EracleiJ.  Quelli  glielo  conce- 
dettero, collacondizione,  che  loraveG* 
fe  redimite  delle  Città , e delle  Provine 
eie  , che  da  Tuo  Padre  lor  erano  date 
tolte  . Volevano  parimente  riacquidare 
la  città  di  Amadri,  eh'  era  occupata  da 
Eumene  : ma  quedi  volle  piuttodo  dar- 
la fenza  ricompenfa.  ad  Ariobarzane  fi- 
gliuolo di  Mitridate  Re  di  Ponto  , che 
farne  ad  edì  redituzione .. 

Brenno  pafsò  di  Macedonia. in  Grecia 
con  unefercito  di  cinquantaduemila  Fan- 
ti 9 e ventimila  quattrocento  Cavalli  * 
compodo  di  Celti , di  Cimbri  , e d’ Uh- 
rj  ; ma  edendoli  arredati  per  mettere  a. 
liceo  il  Tempio  di  Delfo , una  gran  par- 
te di  qued’  efercito  peri  a cagione  deh 
fulmine,  di  terremoti,  della  caduta  del 
monte  Olimpo,  dei  freddo,  e della, fa- 
me . I Focei  uccifero  feimila  Galh . Bren- 
no dipelato  per  queda  perdita,  ed  op- 
predò  dal  dolore  di  fue  ferite,  dopo  do- 
lerli imbracato  da  fedeflo  fi  uccife . Ari- 
corio , eh’  era  T altro  Generale  dell’  efer- 
<cito  de’  Galli , fu  codretto  ritirarli  dalla. 
Grecia  con  diecimila  foldati,  per  la  mag- 
gior parte  feriti , molti  de’  quali  periro- 
no parimente  di  freddo  e di  fame . Co- 
deda  feonfitta  feguì  nel  ter  zo  anno  deli’ 
Olimpiade  cxxv.  178.  anni  prima  di  Ge- 
fucrido  . Gli  avanzi  in  fine  di  quedo  e- 
ferrico  fventurato  perirono  quali  tutti  per 
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iftradj,  O nel  loro  paefe.  Gii  altri  Gal- 
li, eh  erano  Tulle  fpiagge  dell’  Ellefpon- 
to  focto  la  condotta  di  Eleonori©  , e di 
Lutazio , avendo  trovato  il  modo  di  ra- 
pire ad  Antipatie , Governator  d’  Afia  * 
due  vafcelli  e tre  bar  che , fecero  appo-  - 

co  appoco  paflare  in  Afia.  tutte  le  loro 
Truppe. 

Nicomede  Re  di  Bitinia  fece  aIJianza 
co  Galli  , che  pacavano  in  Afia  , colla 
condizione  , che  lafciaflèro  i Bilancini,  e 
i lor  Vicini  in  ripofo  . Quelli,,  eh’  eiano? 
paiiau  in  Afia  ©flervaron©  1.’  accordo  di 
^•Uj  iv  quelli, eh’  erano  fuggi- 

ti  dall  eier cito  di  Brcimo  fi  fiabiliro  no 
appretto  Bifanzio,  e avendo  vìnti  i Tra- 
ci  , fermarono  la  Sede  dèi  lor  Imperio- 

V'vT  • «ove  recarono  incommodo  aT 
JBifantim  .. 

In  tempo-  di  code  (li  movimenti  della 
Grecia  e dell  Afia , Tolommeo  Filadelfo 
viveva  in  pace . Com’egli  amava  le  Sci- 
• *}z£  ej  .Ar*à,  fece  una  gran  Libreria  in 
Alellandna  , in  cui  adunò  gran  numero 
di  Libri,  colle  diligenze  di  Demetrio  il  Fa* 
Jpeo-  Si.  tiene  per  colà  certa  , eh’  ei  vi 
ur  nrietcerc  J‘  ^cri  Libri  degli  Ebrei,.. 
?tìeA  f lr,0?0  m3ndati  di  Gerulàlemme 
in  Alenandna  dal  Sommo  Sacerdote  E- 
leazaro-. 

yCntìgono.  Gonota  , figliuolo  di  Deme- 
trio Poh©  rcete , avendo  tentato  dopo  la 
morte  di  Seleuco  d impadronirfi  delRe- 
grto  di  Macedonia , erailat©  vinto  da  Ge- 
rauno  ,,  e poi  da  Tolommeo  Filadelfo *„ 
Non  lafcio  tuttavia  di  ritenere  alcune 
piazze  in  Grecia , e dopo  alami  anni  fiL 

xefife  . 
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refe  Padrone  della  Macedonia , dovere* 
gnò  trentaquattr’anni,  elafciò  i Tuoi  Di- 
fcendenti  Re  di  quel  Paefe  fino  aPerfeo» 
che  fu  foggiogato  da' Romani. 

I Galli  eh’  erano  i ellati  in  Europa  man- 
darono Ambafciadori  ad  Antigono , fiot- 
to pretefto  di  trattare  di  pace  con  elfo 
lui  a prezzo  di  danajo , ma  ’n  fatti  per 
ricoprire  ciò, che  averte  nel  fuo  campo. 
Sulla  relazione  che  da’  fuoi  Ambafciado- 
ri fu  fatta  delle  ricchezze  , che  vi  ave- 
Yan  vedute,  rifolvettero  di  attaccarlo  il 
giorno  feguentc  : ma  ’1  Re  Antigono  efi- 
fendofene  appolfo  , diede  ordine  a’  fuoi 
foldati  di  portare  altrove  quanto  era  nel 
campo , e di  ritirarli  nella  vicina  forefta. 
I Galli  cosi  delufi  nella  loro  lperanza 
corrono  verfo  il  lido  ; ma  eflendo  occu- 
pati nel  dare  a facco  i Vafcelli , J’ eferci- 
to  di  Antigono  venendo  fopra  di  elfi, 
gli  fece  tutti  partale  a fil  di  fpada  . Que- 
lla vittoria  fpinfe  non  folo  i Galli  , ma 
anche  P altre  Nazioni  vicine  a fare  co  a 
Antigono  la  pace . 

Quanto  agli  altri  Galli , eh’ erano  pa fi- 
fati  in  Alia  , dopo  avervi  fatto  un  gran 
bottino , eflendpfiadunati , foccorfero  Ni- 
comede  Re  di  Bitinia  contro  fuo  fratel- 
lo Zipete,  Signore  delle  (piagge  di  quel- 
la Provincia , e dopo  averlo  vinto , divi- 
fero con  Nicomede  il  Regno  di  Bitinia .. 
La  parte  che  lor  toccò  in  forte  fu  dina- 
minata  Gallogrecia . 

- Benché  di  tutto  l’  Eftrcito  de’ Galli  noti 
areftartero  in  Alia,  che  ventimila  uomini  in* 
acme,  non  lafciarono  di  mettere  un  tel- 
iate si  grande  fra 'Pop  oli  che  abitavano 
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di  qua:  daf  monte  Tauro , che  dia  qualun-i 
que  parte  fi  avanzaflèro  , tutti  gli  aliti- 
tanti fi  fottomettevana  al  loro  dominio.. 
Codefto.  Efercitoera  comporto,  ditte 
Nazioni , cioè  de’  Boj  > de’  Troemi , e 
de’  Tetto faci  ..  Quelli  pofero  in  contribuì 
aione  gli  abitanti  de’paefi  d’Afia,  ch'e- 
rano  in  mezzo  alle  terre;  i Boj:,  1’  Eo- 
Iide , e la  Jonia  ; e i Troemi , quelli  di 
tutte  le  fpiagge  dell’  Ellefponto  ..  La  lor 

Srincipal.  dimora  fu  lungo  le  fponde  del 
urne  Ali , e ’i  paefe  fu  poi  dinominato- 
dal  loro  nome  Galla-  o Galani  a., 

Pirro.  Re  di  Epiro  efiendo  ritornato' 
da  Sicilia , e da  Italia.,  dove  aveva  porta- 
ta la  guerra  come  poi  lo  diremo  , e 
non  elfendo  ritornato  fe  non  con  otto- 
mila Fanti  , e cinquecento  Cavalli , fi  li- 
ni ad  alcuni  Galli  per  devallare  la  Mar 
cedonia,  dove  regnavaAntigono , come 
dicemmo-  Dopo  aver,  prefe  moltecitta,, 
marchiò  conti'o  l’Efercito.  di  Antigono, ed 
avendo  fcoofitta  la:  fua  retroguardia  com- 
polla  di  Galli  , prefe  Tedici  Elefantini*- 
»eme  con  coloro,  chervi erano  Copra:,  e- 
fortò  i Macedoni  a renderli  come  fece- 
ro. Incalzò  Antigono  , che  nelle-  città, 
marittime  ritiroflì ..  Dopo  codella  Vitto- 
ria fi  refe  Signore  della Macedonia  fu^e- 
riore  , e della:  Teilàglia ..  Anugono  fi  riti- 
rò in  Teflàlonica. , dóve  adunò  alcune: 
Truppe  per  cominciare  di  mio.voJaguer- 
ra*-  ma  fu  ancora  interamente  fconfitta 
da  Tolommeofigliuolo  di  Pirro,  coftret-- 
to-  a fuggire  con.  foli  otto foldati  acavaJL 
lo,  ed  a nafconderiì.  Pirro  divenutosi- 
gnor  e della_Macedoniax  volle  anche-ina. 

fa- 
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ronirfi  de  Regni  di  Grecia  e di  Afa» 
Ma  prima  di  avere  interamente  compiu- 
ta la  conquida  della  Macedonia,  fuchia- 
mato da  Cleonimo  Lacedemone  alla  guer- 
ra di  Sparta  in  aflen2a  di  Areo  Re  de’ 
Lacedemoni , eh’  era  andato  in  foccor- 
fo  de’Gortini  nell’Ifola  di  Creta.  Pirro 
portoci  ad  aflediar  Lacedemone  con  un 
efercito  di  venticinquemilaFanti  , di  due 
milla  Cavalli,  e di  ventiquattro  Elefan- 
ti . La  valorofa  difefa  fatta  dalle  Femmi- 
ne Lacedemoni  fotto  la  condotta  diAr- 
chidamia,  Io  coftrinfe  levar  1’  affedio» 
coll’intenzione  però  di  prendere i quar- 
tieri d’ Inverno  nella  Laconia  . In  quel 
tempo  avendo  Antigono  riacquiftate  le 
città  di  Macedonia , condulfele  fue  Trup- 
pe nel  Peloponefo , perincontrarvi  Pir- 
ro, che  doveva  ritornare  di  là  in  Mace- 
donia . Pirro  eifendofi  avanzato  verfo 
la  città  d’Argo  , Areo  s’impadronì  de’ 
palli  , e tormentò  i Galli , e i Molo!!! 
eh’  erano  nella  retroguardia  del  fuo  efer- 
cito . In  quella  occalìone  Tolommeo  fi- 
gliuolo di  Pirro  fu  uccifoda  Orefo  Crc- 
tefe . La  notte  ftefia  Pirro  entrò  in  Ar- 
go, e ’l  giorno  feguente  mori  di  un  col- 
po d’embrice,  che  gli  fu  gettato  fui  ca- 
po da  una  Vecchia  dalla  fommità  di  un 
tetto  . Antigono  fece  gli  onori  funebri 
a codefto  Principe,  mandò  le  fue  offa, 
chiufe  in  una  Urna  d’Oro,  in  Epiro  3 
fuo  fratello  Aleflàndro,  trattò  con fom- 
ma  cortefia  gli  Amici  di  Pirro  , i fuoi 
TJficia li,  e i foldati  del  fuo  Efercito y 
e lafciò  l’ Epiro  a i figliuoli  di  Pirro» 
Ciò  avvenne  l’anno  17*1  prima  della, 
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venuta  di  Gefucrifto . 

Eumene  I.  del  nome.  Re  di  Pergamo, 
fuccedette  l’ anno  161.  della  ftelìa  Era 
a Tuo  Padre  FileteroTein,  eh’ era  flato 
per  lo  fpazio  di  ventanni  Re  di  Per- 
gamo . L’ anno  feguente  Eum  ene  aumen- 
tò il  fuo  Regno  prendendo  molte  cit- 
tà vicine,  e guadagnò  una  battaglia  pr  ef- 
fe la  città  di  Sardi  contro  Antioco  Re 
di  Siria,  che  mori  l’anno  feguente,  ed 
ebbe  per  Succedere  un  figliuolo  chea- 
veva  avuto  di  Stratonice,  nomato 
fioco  3 efoprannomato7'«ojJcioèZ>/o?  fo- 
prannome  che  gli  fu  datò  da’Miles), 
perchè  gli  liberò  dalla  Tirannia  di  Ti- 
marco.  Quell’ Antioco  regnò  per  lo  fpa- 
zio di  quindici  anni.  Dichiarò  la  guer- 
ra a Tolommeo  Filadelfo,  che  fece  in 
fine  la  pace  con  elfo  lui,  dandogli  fua 
figliuola  Berenice  in  ifpofa  , benché 
Xaonice  prima  moglie  di  Afltioco  folle 
per  anche  in  vita , e ne  avelie  avuti  due 
figliuoli , l’uno  nomato  SeleucoCallini- 
- co,  e l’altro  appellato  Antioco  Jer ace: 
ma  dopo  quindici  anni , Antioco  vinto 
oa  vezzi  di  Laonice  , la  fece  ritornare 
alla  Corte  co’  fuoi  figliuoli . Codefta  Fem- 
mina temendo  che  ’l  fuoSpofo,  il  qual 
era.  di  un  genio  volubile , tornafle  ad 
unir#  con  Berenice , io  fece  morir  di 
veleno  , e a fine  di  avere  il  tempo  di 
alficurare  il  Regno  a fuo  figliuolo  Se- 
leuco  , fece  metterli  nel  letto  del  Ré 
un  certo  Anemone,  eh’  era  limile  al  Prin- 
cipe, e come  s’ egli  folfe  flato  il  Re  , 
fece  entrare  il  Popolo  nella  cammera, 
lo  ingannò  con.  quello  artificio , e na* 
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fcofe  la  morte  di  fuo  marito , fin  ch’el- 
la ebbe  prefe  le  neceflarie  mifure  per 
mettere  il  Tuo  figliuolo  fui  trono  . Que- 
fto  Seleuco  cominciò  dunque  a regnare 
in  Siria  l’anno  24 6.  prima  dell’  Era  di 
Gefucriflo  . Fu  foprannomato  Callintco , 
cioè  Fluor  io fo  , benché  non  avefle  per 
anche  riportata  alcuna  vittoria,  ePogo», 
ovvero  il  Barbuto  , a cagione  dellagran 
barba  da  eflo  portata.  Regnò  vent’ an- 
ni. Laonice  fece  ben  pretto  condanna- 
re a morte  Berenice  3 e Antioco  fuo  fi- 
gliuolo. Berenice  avendo  avuto  1’awi- 
fo  eh’  erano  mandati  alcuni  TJ omini  per 
ucciderla  , fi  rinchiufe  nel  Tempio  di 
Dafne j e vi  fu  fubito  attediata  . Le  cit- 
ta d’ Atta  avendo  faputa  1’  eftremità,  alla 
qual  era  ridotta  3 fiprcparavano  a venire 
in  fuo  foccorfo  . Aveva  ella  parimente 
chiamato  in  fuo  ajuto  fuo  fratello  To- 
lommeo  Evergete  5 eh’  era  fucceduto  a 
fuo  Padre  Tolommeo  Filadelfo.  Ma  prima 
che  fofiero  giunti  quelli  foccorfi  , Lao- 
nice trovò  modo  di  far  rapire  ed  ucci- 
dere il  figliuolo  di  Berenice  $ poxe  poi 
tur  altro  Fanciullo  in  fua  vece  , per  iaC 
credere  a Berenice , che’l  fuo  figliuolo 
ancora  vivefle  3 e con  quello  mezzo  la 
tratte  come  per  trattare  di  pace  , e la 
fece  trafiggere  con  più  colpi  , e morire. 
Tolommeo  ettendo  venuto  pervendica- 
re  la  morte  di  fna  Sorella  3 le  città  d* 
Atta  fi  refero  ad  etto.  Fece  morire  Lao- 
nice 3 ed  ettendo  entrato  in  Siria  , fi  a- 
vanzò  perfino  a Babilonia,  e fottomef- 
fe  al  fuo  Dominio  la  Siria  intera,  e T 
Atta  quali  tutta . 

To- 
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Tolommco  Filadelfo,che  pazzamente 
vantavafi  dover  viver  Tempre , ebbe  tut- 
tavia la  forte  comune  a tutti  gli  Uomi- 
ni , e morì  nel  principio  dell’  anno 
24 6.  prima  di  Gefucrifto.  Tolommeo  fuo 
figliuolo , foprann ornato  Emergete  , a ca- 
gione di  efier  benefico , regnò  venticin- 
que anni . Abbiamo  parlato  delle  cont- 
quifte  fatte  da  eflò  in  Afia  fui  principio 
del  fuo  regno  . Non  ne  godette  gran 
tempo  ; perch’  effendo  fiato  chiamato  di 
nuovo  in  Egitto  da  una  Sedizione,  cfie 
vi  era  inforta , benché  fofle  reftato  Si- 
gnore della  Siria , ed  aveffe  dato  il  go- 
verno della  Cilicia  al  fuo  Amico  Antio- 
co , e quello  delle  Provincie,  che  fono 
di  là  dall’  Eufrate  a Santippo  , Seleuco 
pofe  in  ordine  una  Flotta  per  riacqui- 
quifiare  i fuoi  Stati  y ma  efièndo  la  Flot- 
ta perita  a cagione  della  tempefta , le 
città,  che  fi  erano  ribellate  , mode  a 
compaffione  rientrarono  nel  lor  dove- 
re » Con  quello  foccorfo  Seleuco  fece 
la  guerra  a Tolommeo  E vergete.  Elfen- 
do  fiato  vinto , fuggì  in  Antiochia  , di 
dove  chiamò  in  fuo  foccorfo  fuo  Fra- 
tello Antioco.  Tolommeo  avendo  avuto 
l’awifo  che  amendue  marchiavano  con- 
tro di  e/To , fece  con  Seleuco  per  die- 
ci anni  la  pace. 

Antigono  Gonata,  dopo  aver  regna- 
to trentaquattr’anni  in  Macedonia,  morì 
Tanno 243.  prima  della  venuta  di  Gefu- 
crifto.. Demetrio  fuo  figliuolo  gli  fucce- 
dette,  e regnò  diecianni.  Sposò  Ftia fi- 
gliuola di  Olimpiade,  Vedova  di  Pirro, 
avendo  ripudiata  la  fua  prima  moglie  * 
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Torcila  di  Antioco  Jerace  , che  lì  ritirò 
negli  flati  di  Tuo  Padre  , e lo  llimolò  a 
dichiarare  la  guerra  a Demetrio . 

In  quel  tempo  Antioco  volendo  toglie- 
re f Alia  a Tuo  Fratello  ( il  che  gli  ha 
fatto  dare  il  foprannome  di  Jerace , che 
lignifica  Corbo  ) avendo  prefe  al  Tuo  fol- 
do  molte  Truppe  de’  Galli , la  battaglia 
feguì  preffo  Ancira  contro  Seleuco,  il 
quale  fu  vinto  dal  valore  de’  Galli . Ma 
le  ,fue  Truppe  avendo  creduto,  che  Se- 
leuco foffe  flato  uccifo  nella  battaglia  a 
volfero  le  lor  armi  contro  Antioco , pre- 
fumendo,  che  avrebbono  avuta  facilità 
maggióre  di  devaflar  l’Afia,  dopo  aver 
eflinta  tutta  la  Stirpe  Reale.  Antioco  in- 
formato del  lor  difegno  , fi  rifcattò  a 
forza  di  danajo  , e’n  vece  di  tenere  le 
Truppe  de’  Galli  al  fuo  foldo , fece  con 
effe  allianza . Eumene  effendo  venuto  ad 
attaccarlo  con  un  efercito  molto  fuperio^ 
re,  guadagnò  la  battaglia  , e s impadronì 
della  maggior  parte  dell’  Afia  . 

Eumene  Re  di  Bitinia  , fighuolo  del 
Vecchio  Eumene  , fratello  di  Filetero, 
morì  l’anno  241.  prima  di  Gefucriflo, 
ed  saettalo , figliuolo  di  Attalo  , fratello 
di  Filetero , e di  Antiochide  gli  fu  fuc- 
ceffore.  Avendo  vinti  i Galli  prefeilno- 
me  di  Re , e fialidi  un  Regno,  che  reflò 
nella  fua  Famiglia  , fino  alla  terza  Ge- 
nerazione . 

In  Macedonia  effendo  morto  il  Re  De- 
metrio l’anno  z$i.  prima  di  Gefucriflo, 
fuo  figliuolo  Filippo , ch’era  in  età  tene- 
ra , gli  luccedette  ; ma  ’l  fuo  Tutore 
figono  avendo  fpofata  la  Madre  del  fuo 
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Pupillo  , fi  fece  dichiarar  Re  , e regnò 
dodici  anni. 

Antioco  Jerace , efTendo  fuggito  dalla 
prigione  , nella  quale  Tolommeo  Ever- 
gete  , appre/To  il  qual  erafì  ricoverato  , 

10  aveva  fatto  rinchiudere , fu  uccifo  per 
iftrada  da  alcuni  Ladri , e fuo  fratello 
Seleuco  Callinico  Re  di  Siria  , efTendo 
caduto  da  cavallo  3 mori  quali  nel  mede- 
fimo  tempo . Quell’  ultimo  lafciò  due  fi- 
gliuoli : il  Primogenito  Seleuco  s fopran- 
nomato  Cerauno  , gli  fuccedette  fanno 
iz6.  prima  'di  Gefucriflo  , e regnò  tre 
anni . CondufTe  un  grand’  e ferrite  ol- 
tre il  monte  Tauro  contro  Attalo  , che 
fi  era  refo  Signore  di  tutta  l’ Alia  , eh’  è 
di  qua  dal  monte  Tauro  . Mentr’  era  in 
Frigia  fu  avvelenato  da  due  fuoi  Amici  3 
Apaturio  , e Nicànore  ,i  quali  furono  fu- 
bito  gaftigati  colla  morte  da  Acheo  fi- 
gliuolo di  Andromaco  , fratello  di  Lao- 
dice  3 moglie  di  Seleuco . Quell’  Acheo  > 
che  allora  era  nell’  efercito  3 non  volle 
dichiararli  Re , benché  le  Truppe  gli  of- 
feriffero  la  Corona  ; ma  confervò  il  Re- 
gno ad  isCntioco  3 poi  foprannomato  il 
Grande  , figliuolo  di  CalUnico  , il  quale 
fi  era  ritirato  in  Alia , e comandando  nell’ 
efercito  in  Tua  afiènza,riacquillò  tutte  le 
piazze,  che'l  Re  di  Siriaaveva  perdute 
di  qua  dal  monte  Tauro . Antioco  richia- 
mato di  Babilonia  fu  dichiarato  Re  , e 
regnò  trentanov’anni.  Lafciò  ad  Acheo 

11  governo  di  tutte  le  Provincie,  che  fo- 
no di  qua  dal  monte  Tauro  . Nominò 
Molone  Satrapo  della  Media  , e fuo  fra- 
tello AiefTauaro  Satrapo  della  Perfia  , 

Que- 
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Quelli  due  deprezzando  Antioco  a ca- 
gione di  fua  gioventù  3 cd  irritati , per- 
chè aveva  prefo  per  Miniftro  Ermia  di 
Caria  , uomo  crudele  , rifoivettero  di 
renderli  Sovrani  delie  Jor  Satrapie. 

Cleomene  Re  di  Lacedemone  avendo 
perduta  una  battaglia  contro  Antigono 
Re  di  Macedonia  , ed  elfendo  ipogliato 
del  fuo  Regno  , fuggì  infieme  con  fua 
Moglie  3 ed  alcuni  fuoi  amici  in  Egitto  , 
dove  fu  accolto  dal  Re  Tolommeo  E- 
vergete , che  gli  promife  fomminiftrargli 
del  foccorfoperriftabiliilo  ; ma  allorché 
quello  Principe  lo  preparava  3 mori  ran- 
no ali.  prima  di  Gefucriilo  ,o  di  malat- 
tìa , come  lo  riferifce  Polibio  , o per  lo 
tradimento  di  fuo  figliuolo  T olommeo  s il 
quale  fece  morire  fuo  Padre , e fua  Ma- 
dre Agatoclia,  fecondo  Giultino  , eStra- 
bone  , e fu  a cagione  di  ciò  fopranno- 
mato  per  antifrafi  Filopatore  , cioè  A- 
mante  di  fuo  Padre  . Quello  Tolommeo 
$ impadronì  fubito  del  Regno  , e regnò 
dicifett’  anni . Fece  morire  fuo  fratello 
Maga,  figliuolo  di  Berenice  ,e  vedendo- 
li libero  di  tutti  coloro  , che  potevano 
aver  pretenfione  al  governo  , lì  abban- 
donò affatto  al  lulfo  ,cai  piaceri  3 on- 
de fu  foprannomato  Trifone . 

Antigono , che  fi  era  impadronito  del 
Regno  di  Macedonia  , eflendo  morto  , 
Filippo  figliuolo  di  Demetrio  , il  quale 
non  aveva  che  quattordici  anni  3 fu  di- 
chiarato Re,  e regnò  41.  anno . 

■ Antioco  Re  di  Siria  dopo  avere  Ipo- 
fata Laodice  figliuola  di  Mitridate  Re  di 
. Ponto  3 fi  preparò  a far  la  guerra  al  Re 
, To- 
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Tolommeo  per  riacquiftare  la  Celefuia  „ 
ed  a ridurre  al  lor  dovere  Molone  . e 
Alellandro  , che  fi  erano  ribellati , Se- 
noeta  fu  mandato  con  un*  Efercito  con- 
ti;© Molone , che  da  eflo  fu  incontrato 
vicino  al  Tigri  . Dapprincipio  ei  prefe  il 
Tuo  campo  ; ma  efiendo  codefto  Gene- 
rale ritornato  , riacquifiò  il  fu o campo , 
elpugno  quello  de’  fuoi  nemici  3 e fcon- 
hfle  affatto  l’efercito  di  Senoeta,  che  re- 
tto ferito  nella  battaglia  . S’ impadronì 
non  folo  del  Governo  di  Babilonia , taa 
anche  di  quello  della  Sufiana , e delle 
citta  di  Seleucia , e di  Sufa,  e di  una  grati, 
parte  della  Mefopotamia  . Antioco  non 
ebbe  miglior  forte  nella  fua  fpedizione 
contro  ia  Celefuia  , prefe  folo  alcuni- 
Caitelli  , ma  Teodoto  Etolio  Governa- 
tore della  Provincia  gl’  impedi  il  pene- 
tiar.  nel  paefe  . Allorch’  ebbe  ricevuto  1* 
avvifo  della  vittoria  di  Molone  } marchiò 
in  perfora  verfo  l’ Eufrate  , pafsò  il  Ti- 
gli . Molone  fenza  fpaventarfi  difpofe  il 
iuo  efercito  in  battaglia  contro  quella 
del  Re , e diede  il  comando  dell’  ala  fini- 

li  /rai  9 ^ate^°  Meolao  , ed  egli  con- 
dufie  la  delira  . I foldati  delia  fimftra  ef- 
iendo p^ifati  alla  parte  del  Re , Molone 
edèrfi  coi  aggio  famente  difefo  , da 
lei teiio  li  uc cife . Antioco  avendo  ripor- 
tatalo delta  vittoria  , prefe  la  rilòluzio- 
ne  di  attaccare  Artabazane  Re  degli  A- 
trobau,  e de’ Popoli  vicini. Quefto Prin- 
cipe vedendoli  fuor  di  fiato  ai  refiilere, 
lece  la  pace  con  Antioco  a qualunque 
condizione  egli  volle. 

Mende  Antioco  faceva  la  guerra  ad 
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Artabazane  , Acheo  dopo  avere  coftret- 
to  Attalo  a rinchiuderli  nella  città  di  Per- 
gamo , prefe  a renderli  Padrone  della 
Siria  in  affenza  di  Antioco  : Effendo  gi- 
unto in  Laodicea  città  di  Frigia  , vi  pre- 
fe la  qualità  di  Re , ma  giunto  in  Licao- 
nia  , non  volendo  i foldati  più  portar  V 
armi  contro  il  loro  legittimo  Re , fu  co- 
ftretto  a lafciare  la  fua  imprefa  , e per 
dar  a vedere , eh’  ei  non  avelfe  avuta  in- 
tenzione d’ impadronirli  della  Siria , con- 
duffe  il  fuo  eferdto  in  Pilìdia,  abbando- 
nò quella  Provincia  alla  ruberia  de’  fol- 
dati, fi  conciliò  con  quello  il  loro  affet- 
to , e le  ne  ritornò  nel  fuo  Governo  . 
Antioco  effendo  ritornato  in  Siria  , con- 
tinuò la  guerra  contro  Tolommeo  Filo- 
patore.  Teodoto,  che  eflèndo  Governa- 
tore di  Celefiria  aveva  difefo  quella  Pro- 
vincia contro  di  effo  , malcontento  del- 
la Corte  del  Re  d’ Egitto  , che  lo  aveva 
richiamato  , s’ impadronì  della  Tolem- 
maide,  offerì  ad  Antioco  di  dargli  in  po- 
tere la  Celefiria,  e ì altre  Provincie, di 
cui  era  Signore . Codelta  congiura  effon- 
do Hata  feoperta , Niccolao  Generale  di 
Tolommeo  affediò  Teodoto  rinchiufo 
nella  città  di  Tolemmaida  , e mandò 
delle  Truppe  fotto  la  condotta  di  Eia- 
gora  , e di  Dorimene  , per  impadronirli 
de’  diftretti  delle  Frontiere  della  Celefi- 
ria -,  ma  Antioco  avendo  forzati  i palli, 
liberò  Teodoto  , e fi  refe  Signore  della 
Tolemmaida . Pofcia  in  vece  di  marchia- 
re verfo  Pelufio  , come  aveva  rifoluto  , 
conduffe  il  fuo  efercito  nella  Celefiria  , 
prefe  molte  città  3 che  volontariamente 
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fi  arrefero  ,ed  alfediò  l’altre.  Tolommeo 
rifvegliato  da  queite  conquide,  fece  leva 
di  Gente  e per  terra , e per  mare . Que- 
lle due  Armate  combatterono  contro 
quella  di  Antioco  , l’ Efercito  di  Tolom- 
meo fu  fconfitto  da  Teodoto  , e 1’  Ar- 
mata di  Mare  fece  una  ritirata  . L’  anno 
feguente  Tolommeo , ed  Antioco  aven- 
do ognuno  porto  infieme  uh’ efercito  di 
più  di  fettaotamiia  uomini , fegui  una 
fanguinofa  battaglia  ; Antioco  vi  perdet- 
te quali  diecimila  Fanti  , e più  di  tre- 
cento cavalli  con  quaranta  Elefanti  ; e 
Tolommeo  folo  mille  cinquecento  uo- 
mini d’ Infanteria  , con  fettecento  Ca- 
valli , e fedici  Elefanti . Il  vantaggio , eh’ 
ebbe  quert’  ultimo  in  quelta  battaglia  , 
gli  fece  ricuperare  la  Celeliria  , e co- 
ftrinfe  Antioco  a domandargli  la  pace. 
Tolommeo  gli  concedette  uri  anno  di 
tregua , che  fu  feguita  da  una  tacita  pa- 
ce fra  quelli  due  Re  per  lo  rimanente 
del  loro  regno . 

In  quel  tempo  inforfe  una  guerra  fra 
i Bifantini , e i Rodiani,  perchè  i Bifan- 
_ tini  elfendo  coftretti  a pagar  de  i tribu- 
ti a i Galli,  elìcevano  dei  diritti  di  Pe- 
daggio da  tutti  i Vafcellij  che  facevano 
vela  fui  Ponto  Eullìno  . I Rodiani  fe- 
cero allianza  con  Prulra  Ré  di  Bitinia , 
che  1 or  promife  di  attaccare  i nemici 
per  terra , mentre  eglino  gli  averterò  at- 
taccati per  mare  . I Bifantini  domanda- 
rono del  foccorfo  ad  Attalo  Re  di  Per- 
gamo , e ad  Acheo  Governatore  del 
Paefe,ch'è-  di  là  dal  monte  Tauro  , ma 
coderti  preparativi  di  guerra  non  ebbe- 
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.ro  confegucnza  , e la  pace  fu  conclufa 
fra  Prufia , e i Rodiani  co’  Bifantini  col- 
la mediazione  di  Cavaro  Re  de  Galli 
nella  Tracia;  colla  condizione,chePru- 
iìa  reftituiffe  a’  Bifantini  ciò  che  ad  elfi 
aveva  prefo , e i Bifantini  non  più  efi- 
geffero  ì’impofizione,  che  avevano  po- 
rta fopra  i Vafcelli  mercantili  , che  an- 
davano in  Ponto. 

Mitridate  Re  di  Ponto  dichiarò  nello 
rteifo  tempo  la  guerra  agli  abitanti  dell* 
Ifola  di  Sinope , i quali  fortificarono  co- 
sì bene  la  lor  Ifola , impiegando  nelle 
Tue  fortificazioni  quarantamila  dramme, 
che  avevano  prefe  in  prertanza  da’  Ro- 
diani , che  Mitridate  non  potè  entrarvi . 

In  Panfilia  , quelli  di  PednililTo  ellèndo 
aflediati  da’  Selgei , domandaron  loccor- 
fo  ad  Aco,  che  loro  mandò  feimilaFan- 
ti,  e cinquecento  Cavalli  , fiotto  la  con- 
dotta di  Garciere  . I Selgei  elTendo  fiati 
battuti  , e avendo  perduti  quali  diecimi- 
la uomini , fi  ritirarono  in  Selga  , e pro- 
portelo delle  condizioni  di  pace , che  fu 
da  elfi  ottenuta,  con  obbligo  di  pagare 
fettecento  talenti, e rimandare  i prigioni 
lenza  rifcatto  . Aco  dopo  elferfi  refo  Si- 
gimi e della  Miliade , e di  gran  parte  del- 
la Panfilia,  fe  ne  ritornò  in  Sai  di,  e con- 
tinuò a far  guerra  ad  Attalo  ; ma  quelli 
avendo  fatto  venire  d’  Europa  de  i Gal- 
li , Tettofage  entrò  nell'  E onde  , e fi  a- 
vanzò  nel  paefe  di  Acheo  , finché  i Galli 
fianchi  dal  lungo  viaggio,,  ed  impauriti 
per  un’  Ecchlfi  di  Luna , ricufaron  la  mar-  i 
chia. Attalo  gli  ricondulfe  nell’Ellefpon- 
to,  diede  lor  delle  terre  per  irtabilirvila 
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loro  dimora  , c ritornò  in  Pergamo  . V 
anno  feguente  Acheo  fu  attediato  daAn- 
tioco  nellacittà  di  Sardi, la  quale  fu  pre- 
fa l’anno  zi?,  prima  di  Gefucrifto  , ec- 
cettuatane la  Fortezza  , nella  quale  riti- 
rotti  Acheo;  ma  ettèndo  flato  tradito,  c 
dato  in  potere  di  Antioco  da  un  Crete- 
fe  , Antioco  gli  fece  troncare  i piedi  , e 
le  mani , e poi  la  tetta  . La  Fortezza  fu 
fubito  confinata  ad  Antioco. 

L’  Atta  maggiore  cominciava  allora  a 
fcuotere  il  giogo  de  i Re  di  Siria  j i Me- 
di fi  erano  ribellati;  eia  Nazione  de  Par- 
ti aveva  ttabiliro  un  nuovo  Regno , il  di 
cui  Re  nel  tempo  di  Antioco  era  Ai  fa- 
ce. I Battilani  avevano  parimente  eletto 
un  Re,  e gl’  Indiani  avevano  conferva» 
i 1 or  Principi  . Antioco  per  fottenere  il 
nome  di  Grande , prefe  a foggiogar  que- 
lli Popoli  r fo «omette  i Medi  , ri/pinfe 
Ai  face  , fece  allianza  con  Eutidemo  Re 
de’ Battilani  j e avendo  pattato  il  monte 
Caucafo  , pafsò  nell’  India  , e rinnovò 
F allianza  con  Sofagafeno  Re  degl’  In- 
diani . In  fine  dopo  aver  polla  in  pace 
tutta  1’  Alia  , ricondutte  il  fuo  Efercito , 
Io  pofe  ne’  quartieri  d’  Inverno  nella 
Di angiana,  e portolfi  in  Carmania  . 

In  quel  tempo  la  Grecia,  e l’Alìa  Mi- 
nore erano  turbate  dalle  Guerre  tra  Pm- 
fia  Re  di  Bitinia  , e Attalo  Re  di  Perga- 
mo , e tra  Filippo  Re  di  Macedonia  , e 
gli  Etolj . Attalo  , e gli  Etolj  fecero  alli- 
anza co  i Romani , che  loro  diedero  del 
foccorfo  contro  Prufia , e contro  Filippo. 
Ma  in  fine  i Romani  concetterò  la  pace  a 
Filippo . Prufia, e Attalo  vi  furon  comprdì, 
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Tolommeo  Filopatore  , i di  ci:i  vizj 
fcmpre  crefcevano  , fece  morire  Euridi- 
ce , ovvero  Arlìnoe,  eh’  era  fila  Sorella, 

« fua  Moglie  , ed  elfendo  divenuto  a- 
mante  di  una  Cantatrice  nomata  Agato- 
clia , diede  il  governo  degli  affari  ad  A- 
gatocle  fratello  di  quella  Fanciulla  , che 

10  refe  in  eftremo  odiofo  al  Popol  d’  E- 
gitto  . Mori  1’  anno  tof.  prima  di  Gefu- 
crifto , Jafciando  Erede  del  fuo  Re^no  fuo 
figliuolo  Tolommeo  Epifane  , in  età  di  foli 
quattri  anni. 

Nella  morte  di  Filopatore , Agatocles’ 
impofTefsò  de  i tefori  , e della  Pei  fona 
del  Re  3 e lì  rinchiufe  co’  fuoi  parenti, 
cd  amici  in  un  portico  nomato  Siringi , 
chiufo  da  tre  porte  ^ ma  gli  Egizj  Io  co- 
jfrinfero  a reiti tuir  loro  il  Re , che  fubt- 
to  produlTero  in  pubblico  , e pofero  fui 
trono  fraJUe  acclamazioni  del  Popolo . 
Subito  poi  Agatocle  , e tutti  i di  lui  Pa- 
renti furono  trucidati. 

Antioco  Re  di  Siria  , e Filippo  Re  di 
Macedonia  avendo  ricevuto  l’avvifo  del- 
la morte  di  Filopatore  , fecero  inlìeme 
un  patto  colpevole  di  dividere  fra  loro 

11  Regno  del  piccolo  Re.  Filippo  dove- 
va aver  1’  Egitto  , e la  Caria  , Antioco  1 
la  Celelìria,  c la  Fenicia:  Antioco  man- 
dò un  Efercito  in  Celelìria  , e s’ impa- 
dronì di  molte  Provincie  , frali’  altre 
della  Giudea.  Filippo  cHendo  occupato 
nella  guerra  contro  i Rodiani,  non  po- 
tè così  predo  mandar  delle  Truppe  con- 
tro il  Re  d’Egitto.  Guadagnò  una  bat- 
taglia navale  contro  i Rodiani  , prefe 
Miieto  j e devaftò  le  terre  di  Attalo  Re 
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di  Pergamo.  Seguì  un’  altra  battaglia  na- 
vale fra  Attalo,  e iRodiaii  dall’ una,  e 
Filippo  dall’  altra  pai  te.  I Macedoni  vi 
fecero  una  perdita  maggiore  di  quella 
de’  loro  nemici  ; tuttavia  vantoflì  Filip- 
po di  aver  guadagnata  la  vittoria.  Que- 
llo Re  dopo  aver  prefe  molte  città  di 
Caria,  afsediò  quella  di  Abido,  che  fu 
vigorofamente  aifefa.  In  tempo  dell’af- 
fedio  il  Re  Attalo  , e i Rodiani  ebber 
ricorfo  a’  Romani,  i quali  inviaronode- 
gli  Ambafciadori  a Filippo  , per  richie- 
dere ad  elfo  , eh’  ei  nulla  attentale  con- 
tro gli  Alliati  del  Popolo  Romano  , e 

1>er  folle  nere  gl’interellì  di  Tolommeo, 
afeiato  l'otto  la  tutela  del  Popolo  ftef- 
lo  dal  di  lui  Genitore  . Filippo  non  a- 
vendo  voluto  condifcendere  alla  doman- 
da , che  gli  fu  fatta  da  Emilio  Lepido 
in  nome  de’  Romani , gli  Ambafciadori 
de’ Romani,  e de’ Rodiani  efsendolì  uni- 
ti ad  Attalo,  e agli  Ateniefi , gli  dichia- 
raron  la  guerra.  Il  foccorfo  de’ Roma- 
ni non  venne  a tempo  di  falvar  la  cit- 
tà di  Abido  , che  fu  prefa  a forza  da 
Filippo  dopo  una  refiftenza  tanto  opi- 
nata, e dopo  tanta  rabbia  dall’ altra  par- 
te degli  abitanti , che  fvenarono  le  loro 
mogli,  e i loro  figliuoli , e per  la  mag- 
gior parte  fi  uccifero  da  feftel Ti  piutto- 
fto  che  arrenderli  al  vincitore. 

Tolommeo  volendo  ricuperare  laCe- 
lefiria , fece  leva  di  grand’  efercito , pre- 
fe al  fuo  foldo  feimila  Etolj  , e mandò 
le  lue  truppe  in  Siria  fotto  la  condotta 
di  Scopa  , che  riacquiftò  la  Giudea  , e 
molte  altre  Provincie  , mentre  Antioco 
C i s ini- 
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$’  impadroniva  del  Regno  di  Attalo  .. 
Quello  Re  avendo  avuto  ricorfo  a i Ro- 
mani, i quali  inviarono  degli  Ambafcia- 
dori  a quello  Principe  per  dirgli  , che 
averebbe  fatto  piacere  al  Popolo  Ro- 
mano col  vivere  in  pace  con  Attalo , 
Antioco  lì  refe  alla  rimoilranza , e fece 
ufcire  dalle  terre  di  Attalo  il  fuo  efer— 
cito . 

Scopa  Generale  di  Tolommeo  non  go- 
dette gran  tempo  della  Celelìria  . Aven- 
do Antioco  guadagnata  una  battaglia  con- 
tro di  efso  , riacquiftò  a patti  o a for- 
za tutte  le  città  di  quel  paefe  . Guada- 
gnò un’  altra  battaglia  contro  Scopa, 
che  lì  rinchiufe  nella  città  di  Sidone  v 
nella  quale  fu  afsediato  da  Antioco  , e 
collretto  ad  arrenderli  a difcrezione .. 
Con  quella  vittoria  Antioco  aggiunfe  al 
Regno  di  Siria  la  Celelìria,  la  Fenicia,, 
e tutte  1 altre  Provincie  e Città  di  Si- 
ria, delle  quali  i Re  d’Egitto  erano  già 
in  pofsefso  . Ciò  avvenne  f anno  198. 
prima  di  Gefucrillo.. 

Antioco  , e Filippo  fecero  inlìeme  al— 
lianza  per  far  guerra  contro  i Romani  , 
e i lor  Albati . Filippo  fu  vinto  predo  a 
Cinocefale  nella  Telfaglia  da  Flaminio  ,il 
quale  gli  concelfe  vantaggiofe  condizio- 
ni di  pace  , perchè  aveva  avuto  avvifo,. 
che  Antioco  era  partito  di  Siria  con  un 
Efercito  per  palfare  in  Europa  così  ef- 
fendo  convenuto-  con  elfo  lui  delle  con- 
dizioni di  pace,  fece  una  tregua- di  quat- 
tro meli ...  I Romani  per  difendere  la  lor 
libertà , e quella  delle  città  eh’  erano  nel-, 
la.  loro;  allianza  > lor  mandarono,  del  foc- 
. - coi:— 
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còrfo , e l’ dottarono  ad  opporli  di  tut- 
ta forza  ad  Antioco  : tuttavia  egli  prefe 
molte  città  eh’  erano  ancora  fotto  il  do- 
minio di  Tolommeo,  e frali’  altre  1 1 cit- 
tà d’ Efefo  : vi  pafsò  l’ Inverno  , e prefe , 
a fottomettere  tutte  le  città  d’ Alia  al  fuo 
dominio,  com’erano  per  l’ addietro  fot- 
to  quello  de’  Perfiani  , e di  Aleflindro  : 
non  vi  fu  che  Smirne  nell’ Eolide,  eLam- 
pfaco  nell’Ellcfponto , che  ricufa/Tero  di 
predargli  ubbidienza . Gli  Abitanti  di  que- 
lla citta  ebbero  ricorfo  a’ Romani , e do- 
mandarono a Flaminio  il  foccorfo . 

La  pace  in  fine  fu  interamente  conclu- 
fà  tra  Filippo,  e i Romani  fotto  le  con- 
dizioni , che  furono  regolate  dal  Sena- 
to, cioè,  che  tutte  le  città  Greche d’ A-, 
fìa,  e di  Europa  farebbono  libere , evi- 
verebbono  fecondo  le  loro  leggi  ; quel- 
le eh’ erano  di  Belo  negli  Stati  di  Filip- 
po, e quelle  nelle  quali  erano  delle  guar- 
nigioni, farebbono  quanto  prima  date  in 
poter  de’ Romani;  egli  ritirerebbe  le  fue 
guarnigioni  dalle  città  Greche  d'Afia,  e! 
non  farebbe  guerra  ad  Eumene  figliuolo- 
di  Attalo,  eh’  era  morto  allora  in  età  di 
fettantadue  anni , dopo  averne  regnato 
quarantaquattro . 

Cosi  l’anno  i$6.  prima  di  GeCuciido  » 
la  libertà  di  tutte  le  città  Greche  fu  pub- 
blicata dagli  Araldi  fui  fine  de’  Giuochi 
Iftmj  , e fu  fatta  efeguire  da’  Commeffa- 
t)  mandati  di  Roma,  . c 

Non  reftava  altri  che  Antioco,  che  ri- 
teneva ancora  fotto  il  fuo  dominio  al- 
cune città  d’Afia  , eh’ erano  foggiogatC' 
da  Filippo,  o da  Tolommeo:  iCommefi 
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farj  Romani  gli  ordinarono  , che  avefle 
2 metterle  in  libertà , e gli  fecero  divie- 
to di  far  paffar  Truppe  in  Europa  . Ciò 
non  ottante  Antioco  pafsò  fui  principio 
di  Primavera  nell’ Ellefponto , e prefele 
città  della  Cherfenefo  : di  là  entrò  nel- 
la Tracia ■.  I Diputati  de’  Romani  lo  ven- 
nero a ritrovare  in  Lisimachia  , gli  pro- 
pofero  di  restituire  aTolommeolecittà, 
che  gli  aveva  tolte  , e di  non  far  alcun 
tentativo  contro  quelle  , che  Filippo  a- 
veva  polfedute,  come  pure  di  lafciar  le 
città  eh’  erano;  Rate  libere  nella  lor  liber- 
tà . Antioco  rigettò  codette  condizioni, 
e Sì  preparò  a far  di  nuovo  la  guerra  ar 
Romani,  e a iolo  Albati , e a fine  di  di- 
staccar Tolommeo  dalla  loro  allianza 
fili  diede  fua  figliuola  Cleopatra  in  ma- 
ritaggio colla  Celefiria  per  dote  , alla 
quale  aggiunfe  la  Fenicia  , la  Giudea,  e 
la  Samaria  : diede  parimente  fua  figliuo- 
la Antiochide  in  maritaggio  ad  Ariarate 
Re  di  Cappadocia- , e volle  maritare  la: 
terza  ad*  Eumene  Re  di  Pergamo  , ma 
quelli  conofcendo  , eh’  egli  non  ricerca- 
va la  fua  parentela  , che  a cagion  della 
guerra  contro  i Romani,  la  ricusò. 

Antioco  avendo  guadagnati  gli  Etol)  y. 
•pafsò  col  fuo  efercito  nell’ Ellefponto  . 
Il  Confalo  Aci lio  guadagnò  una  batta- 
glia  contro  di  elfo  alle  Termopili  _ An- 
tioco ripafsò  • fubito  in  Alia,  ed  eden  do- 
li ritirato  in  Efefo  , pofe  in  mare  una 
Flotta  , di  cui  diede  il  comando  a.  Polif- 
fenida  efiliato  da  Rodi  , con  ordine  di 
paflare  nella  Cherfonefo.  Codeila  Flotta, 
tettò  fconficta  da  quella  de’ Romani . 
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la  guerra  non  lafciòdi  continuarefra 
Eumene,  gli  Achei,  e i Romani,  contro 
Antioco , e gli  Etolj . Ma  avendo  in  fine 
Antioco  perdute  due  gran  battaglie , l’ li- 
ba in  mare,  e l’altra  in  terra  , fu  coftret- 
to  ad  accettare  la  pace  fotto  le  condi- 
zioni , che  gli  erano  fiate  di  già  propo- 
lle da’  Romani , cioè , che  cederebbe  tut- 
ta l’ Europa  , e la  parte  dell’ Alia  , eh’ è 
di  qua  dal  Monte  Tauro  ; pagherebbe  a’ 
Romani  quindicimila  talenti  per  le  fpefe 
della  guerra  , e quattrocento  talenti  ad 
Eumene . Il  Senato  conceffe  ad  Eumene 
tutto  il  paefe , eh’  era  di  qua  dal  Tauro , 
eccettuate  la  Licia  , e la  Caria  fino  al 
fiume  Meandro  , Paefe  che  fu  dato  a’ 
Rodiani . Quanto  all’  altre  città  d’ Alia  , 
fu  ordinato , che  quelle , le  quali  aveva- 
no pagato  tributo  ad  Attalo  , lo  paghe, 
rebbono  ad  Eumene,  e quelle  , eh’ era- 
no fiate  tributarie  di  Antioco, farebbono 
libere.  Furono  lafciate  a code  lo  Princi- 
pe la  Comagena  , la  Siria  , la  Giudea  > 
la  Cilicia , e le  Provincie  di  là  dall’  Eu- 
frate . 

I Romani  rivollero  poi  1’  armi  loro 
contro  i Galli,  oGalati,  gii  feonfifsero 
in  due  battaglie,  e gli  coièrinfero  a ri- 
cever la  pace  fotto  le  coedizioni  che: 
loro  furono  impofle. 

Antioco  avendo  a pagare  un  grofso 
tributo  a’  Romani , e non  trovando  ca- 

{utali  per  foddisfarvi,  fe  ne  andò  in  E- 
imaide  per  depredare  le  ricchezze  del 
Tempio  , in  cui  trovavafi  gran  quantità 
d’oro  e di  argento.  Giunto  in  quei  pae- 
fe rapì  i tefori  eh’ eran nel  Tempio,  ma. 
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i Popoli  vicini  efscndone  avvifati , fi  a- 
dunarono  in  truppa  , vennero  ad  attac- 
carlo -,  e 1’  uccilèro  infkme  co’  Tuoi  fal- 
dati. 

Dopo  la  Tua-  morte  feguita  l’anno  187. 
prima  dell’  Era  diGefucrifto,  Seleucofu o 
figliuolo,  foprannomato  Filopator.e , ov- 
vero fecondo  altri  Sotero , nomato  anche 
Demetrio. , fu  poito  in  Trono.,  e regnò- 
dodici  anni.  Quelti  rinnovò  f allianza  co 
i Romani , coficchè  tutta  la  Grecia  fareb- 
be Rata  in  pace  fatto  T autorità  de  Ro- 
mani , fe  da  una  parte  Filippo  Re  di  Ma- 
cedonia non  avelie  attaccati  1 Tuoi  Vici- 
ni, e fe  dall’  altra  Pruiia  Re  di  Bitinia  , 
ed  Eumene  Re  di  Pergamo  non.  fi  fode- 
ro fatti  guerra .. 

Farnace  Re  di  Ponto  era  parimente  in: 
guerra,  con  Eumene  , ed  Ariarate  Re  di. 
Cappadocia  lì  uni  con  Eumene.  GliAm- 
bafeiadori,  che  da’ Romanifurono  invia- 
ti in  Grecia , non  poterono  metter  d’ac- 
cordo codefii  Re , i quali  Ranchi  alla  fi- 
ne della  guerra  , 1'  anno  179.  prima  di. 
Gefucrifto  fecer  la  pace..  Tolommeo  Fi- 
lopatore  aveva  voluto  imprendere  qual- 
che co  fa  contro  Seleuco,  ma  non  osòa- 
pertamente  dichiararli , e mori  odiato 
da  fu oi. Ridditi  l’anno  180.  prima  di  Ge- 
fucrifto  , lafciando.  due.  figliuoli  in  età.  te- 
nera, 1 uno  de’  quali  era  foprannomato 
Fihmetore  , e l’ altro  Fifcone  ..  Filippo  Re 
di  Macedonia  morì  1’  anno  feguente  , e. 
Perfe  ovver  Perfeo.  gli.  fu  Succefi'ore .. 

Termineremo  qui  quell’  artìcolo  della. 
Storia  d’ Oriente  , e della  Grecia  j efièn- 
do  allora  l’ Imperio,  palfato  dagli.  Oiieiv- 
• taJL 
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tali  e da’  Greci  a Romani , de’  quali  è uc- 
cellano ripigliale  la  Storia  per  condurla 
lino  a quello  tempo . 

IV. 

- . i 

Continuazione  della  Storia  Romana  fino  ab 
tempo,  inani  t fontani  fi  re  fero  Signor 
ri,  della  Macedonia , della  Siria } 
e della  Grecia  r . 

^ ' ) 

BEnchè  la  potenza  del  Popolo  Roma- 
no comincialìe  a dilatarli  fopra  qua-1 
fi  tutti  i Popoli  d’ Italia , i Priverò  ad , Hi-  „ 
molati  da  Vitruvio  Vacco  di  Fondi,  che 
fi  dichiaro  loro  Capo , ebberol’ ardimen- 
to di  attaccarci  Romani,  ma  furono  ben 

prello  punid  di  lor  audacia , il  loro  efer- 
cito  fu  pollo  in  fuga , la  città  diPiverno 
fu  prefa  e fpianata,  e Vitruvio  condotto 
prigione  in  Roma  , dove  fu  giulliziato  . 

Fu  tolto  a Pivernati  il  loro  Senato , ma 
fu  loro  concelfo  il  diritto  di  Cittadinanza.. 

Gli  abitanti  delle  città  di  Napoli  e di 
PalepoE  , originarie  di  Cuma  y eflendo 
potenti  in  mare,  e fidandofi  fopra  il  foc- 
corfo  de’  Sannid,  efercitarono  molte  o- 
llilita  contro  i fudeiki  de’  Romani  , che 
dimoravano  nella  Campania  . Il  Senato 
mandò  loro  a domandare , che  facefièro 
la  rellituzion  delle  cofeche  avevano  pre- 
te; eglino  ricufaron  di  farla  , ed  in  con- 
feguenza  il  Popolo  col  parer  del  Senato 
dichiaro  loro  fa  guerra . I Sanniti  aiuta- 
vano dapprincipio  con  fegretezza  i Gre- 
ci, ed  in  fine  ne  fecero  un’aperta  dichia* 
razione. 
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Vi  era:  nello  fletto  tempoun’  altra  guer- 
ra in  Italia  fra  Aleffandro  Re  di  Epiro  , 
cd  i Popoli  delia  Lucania,  della  Puglia  , 
c dell’  Abruzzo . Codetto  Principe  ave- 
va fatte  delle  conqui/le  confiderabili  in 
quel  Paefe , ma  ettcndo  vicino  alla  citta 
di  Pandofia,  ed  avendo  ditti  ibuito  in  ti  c 
corpi  differenti  il  fuo  efercito  , da  etto 
difpofli  fopra  altrettante  eminenze  , ef- 
fendo  flati  feparati  dalle  piogge  , cotte- 
chè  non  potevano  più  avere  infìeme  co- 
municazione , i nemici  ne  prefero  due , 
ed  affediarono  il  terzo,  in  cui  era  il  Re. 
Aveva  egli  per.  fue  Guardie  ducento  Lu- 
cani difcacciati  dal  lor.  paefe  , eh’  eflen- 
dolì  riconciliati  co’  loro  compatrioti  fi 
pofero  in  difpolìzione  di  darlo  ad  eflì  in 
potere  . Aleffandro  avendo  uccifo  il  lor 
Capo  , pafsò  colle  migliori  fue  truppe 
fra* nemici,  e fi  farebbe  falvato  , fe  non 
avelie  avuto  a Daffare  un  fiume  nomata 
Acheronte,  nel  qual  effendofi  gettato  col. 
fuo  cavallo,  nell’ tifarne  fu  uccifodaun 
Lucano  codetta  morte feguì l’anno  4*3. . 
della  Fondazione  di  Roma  , 32 .6.  anni 
prima  di  Gefucritto . Lo  ftefs’  anno  il  Po- 
polo Romano  dichiarò  la  guerra  a’  San- 
niti. I Lucani,e’l  Popolo  della  Puglia  fe- 
cero allianza  co’  Romani . La  guerracon- 
tro  i Sanniti  fu  dapprincipio  felice  ^furo- 
no prefe  alcune  delle  loro  città , e i Gre- 
ci furono  interamente  fottome/fi,  la  cit- 
tà di  Palepoli  fi  refe 
I Tarentini,  e i Vettini  fi  unirono  a* 
Sanniti  per  fare  la  guerra  a’ Romani . Ra- 
pino Curfore  eletto  Dittatore  marchiò 
contro  i Sanniti  con  Q.  Fabio  Maffimo 
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Hutiiiano  , che  da  etto  era  ttato  elettro? 
Generale  della  Cavalleria.  Godefto  Dit- 
tatore eflendo  flato  cottretto  a ritorna-' 
re  in  Roma  , vietò  a-  Fabio  il  combatte- 
re in  liia  aflènza . Non  ottanti  i divieti  v 
Fabio  avendo  trovata  un’  occatten  favo-- 
revoiCj  prefentò  una  battaglia  ai  Sanniti,, 
e la  guadagnò:  la  fua  vittoria  fu  sì  com- 
pita , che  Tettarono  più  di  ventimila  ne- 
mici- fui  campo,  e fu  prefo  tutto  il  loro» 
bagaglio  . Il  Dittatore  avendone  avuto- 
l avvifo,  ritornò  all’efercito  per  far  ga- 
ftigar  Fabio,  perchè  non  aveva  efeguiti  i 
fuoi  ordini:  tutto  1’  e lerci  to  prefe  ripar- 
tito per  Fabio-,  ri-  quale  ritornò  con  tut- 
ta follecitudìne  in  Roma,  dove  fufegui- 
to  dal  Dittatore  . I Tribuni  foftennero 
Fabio  , e tutto  ri  Popolo  efl’endofi  fatto 
fuo  Intercettore  appretto  il  Dittator  Pa- 
pirio, et  fu  cottretto  a concedergli  la  fua 
grazia  . Eflendo  poi  ritornato  all-  eferci- 
to  entrò  nel  paefe  de’  Sanniti  , e gli  co* 
ft linfe  a domandare  la  pace  :•  tuttavia  non 
retto  conclufa,  e la  tregua  fletta,  eh’  e- 
ra  ftata- ftipulata  per  un  anno,  non  fu  of- 
fervata  . L’  anno  feguente  eflèndott  co- 
minciata di  nuovo  la  guerra',  Aulo  Cor- 
nelio Arrina  guadagnò  una  gran  batta- 
glia contro  i Sanniti,  i quali  per  impedir- 
ne le  confeguenze  diedero-  in  poter  de’ 
Romani  Ruttilo  Papio  autore  dell’  efler- 
fi  rotta-  la  tregua , e reftituirono  a’  Ro- 
mani tutto  il  bottino  che  avevano  prefo. 

La  fortuna,  molto1  cambioflì  1-  anno  fe- 
guente, riguardevole  per  1’  affronto  fat- 
to da’ Sanniti  all’  efercito  de’  Romani  aU 
Je  Forche. Caudine,.  Tito  Veturio  Calvt- 
■*  - no.,. 
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no  , e Spurio  Polimmo  erano  Confoli. 
I Sanniti  avevano  per  G enei  ale  Cajo  Pon- 
zio figliuolo  di  Erennio . Quelli  collocò 
]'  efercito  più  fegr  etamente  che  fu  podi- . 
bile  apprelfo  Caudio , e mandò  de'  fol- 
dati  in  abito  di  contadini,  che  guidava- 
no al  pafcolo  delle  greggi j i quali  eden- 
dò  prefi  didero,  che  1’  El’ercito  de’  San- 
niti era  nella  Puglia,  ed  alfediavano  Lu- 
ceria , eh’  era  in  procinto  di  elfer  prefa . 
I Cornioli  , volendo  con  ogni  follecitu- 
dine  andare  a foccorrere  quella  città, 
prefero  la  lira  da  più  breve  per  le  For- 
che Caudine , pafiò  angufto  fra’  monti  c 
bofehi  . Dopo  aver  paflato  il  primo  m- 
gredo  aliai  Iti  etto,  l’ efercito  fcefe  in  u- 
na  pianura  j ma  quando  fu  duopo  ufeire 
dall’  altra  parte  pure  angulta  , fi  trovò 
chiufo  il  varco  da  molti  alberi  abbattuti, 
e da  grò  dì  fadl  , e i Romani  videro  un 
corpo  di  nemici  fopra  la  fommità  del 
monte  ^ di  modo  che  non  potendo  paf* 
fare,  furono  coftretti  accamparfi  in  quel- 
la pianura  nella  quale  fi  trovaron  ìin- 
chiufi  fenza  poter  rincuIare,'o  andare  in- 
nanzi . I Confoli , vedendo  il  lor  eferci- 
to  ridotto  a quella  eftremità , furono  co- 
ftretti capitolare  con  Ponzio  , e dargli 
degli  oftaggidelle  convenzioni,  cheface- 
van  con  efto  , cioè  che  i foldati  e gli  u- 
ficiali  ufeirebbono  difarmati , e tutù  paf- 
fcrebbono  lotto  il  giogo . I Coiifoli  ef- 
fendo  giunti  in  Roma  lafciarono  la  lora 
Magiftratura  . Vi  fu  un  interregno , nel 
quale  fu  ftabilito  dal  Senato,  che  i due 
Confoli  fodero  dati  in  poter  de’  Feciali 
per  diti4  condo tù  in  Caudio  , e dati  a’ 
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Sanniti,  affinchè  il  Popolo  Romano  noir 
fofse  tenuto  al  trattato  ignominiofc,.ch” 
eglino  avevano  fatto  co'  Sanniti . Ciò  fu-: 
efeguito.,  e' la  guerra  comincio  di  nuovo- 
fra  i Sanniti  e i Romani  . Ebbero  r Ro- 
mani 1’  occa/ìone  di  fare  la  loro-  vendet- 
ta; guadagnarono  1’  anno  fogliente  una 
battaglia  contro,  i Sanniti;  prelèro  la  cit- 
tà di  tuceria , dove  trovarono  gli  Sten- 
dardi e 1’  armi;  che  avevano  perdute  al- 
le Forche  Caudine , e fecero  palsare  fòt-- 
to  il  giogo  fcttemila  faldati  nemici . Ri- 
acquiftarono  poi  la  città  di  Perento* , e: 
quella  di  Satrico  ..  Il  Dittatore  Q.  Fabio* 
guadagnò  una  conlìderabil  battaglia  con- 
tro i.  Sanniti  , prefe  e Taccheggiò  il  loro* 
/ campo  , s’ impadronì  della  città  di  Sora  .. 
Sotto-  il  Cònlolaro  di  Sulpizio.  e di  Pete- 
tori Romani  riportarono  una  gran  vitto- 
ria parimente  contro  i Saimiti  . L’  anno* 
Tegnente  prefero  la  città  dr Nola,  eman- 
darono  delle  Colonie  in.  Sueffia , e nell’. 
Ifola  Poncia .. 

La  guerra  de’  Sanniti  era-  appena  ter- 
minata, che  fu  temuta  in  Roma  -quella 
dà:  Tofcani  fatto  il'  Confidato  di  Vale- 
rio Maffimo , e di  Decio  Mus  , 1!  anno* 
4-42.. della  Fondazione  di  Roma-,  311.. 
anni  prima  diGefucrifto.  L.’ uno  de  Con- 
foli.  ( Marco  Valerio  ) cffcndo  occupato- 
nel  ftgune  gli:  avanzi  della  guerra  de” 
Sanniti , e 1*  altro  (Publio  Deci©  ) effon- 
do caduto  infermo  in  Roma,,  ordinò  il. 
Senato;  ch’egli  eleggete  un  Dittatore,, 
ed  egli  elefie  G.GmnioBubulco..  Furo- 
no fatti  gran  preparativi  di  guerra  dall!’ 
una.,  e dall  altra  parte  , e tuttavia:  no.m 
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Vi  fu  atto  alcuno  d’oftilità.  In  quefi’an- 
ilo  Appio  Claudio  eifendo  Cenfore , fece 
fare  la  firada  che  dal  fuo  nome  fi  dino- 
mina Fu  seppia. , ed  un’  Acquidoso  per 
condurre  dell’ Acque  in  Roma  , dove  fi 
vedono  anche  al  prefente  gli  avanzi  di 
Monumenti  si  fontuofi  , Il  fuo  Collega 
C.  Plauzio  avendo  mal  regolato  1’ ordi- 
ne de’  Senatori  , fu  coftretto  lafciar  la 
carica  di  Cenfore,  el'Oidme  antico 
de'  Senatori  fu  rifiabilito  quand’  il  tem- 
po di  fua  Cenforìa  fu  fpirato . Fu  anche 
regolato  che  ’l  Popolo  avelie  a creare  le- 
dici Tribuni  per  quattro  Legioni , Cari- 
che le  quali  fino  a quel  punto  erano  fia- 
te alia  dilpofizione  de’ Dittatori  , e de’ 
Confidi  . Furono  parimenti  ftabiliti  de’ 
Duumviri , a’  quali  fu  data  la  fopranten- 
denza  dellaFlotta.  Furono  fatti  ritorna- 
re in  Roma  i Suonatori, che  ri  erano  ufei- 
ti , e fi  erano  ritirati  in  Tivoli , perch’  e- 
ra  fiato  loro  negato  di  fare,  com'era 
loro  cofiume , i lor  conviti  nel  Tempio 
di  Giove . Il  Conlòlo  Giunio  Bubulco 
riacquiltò  la  città  di  Cluvia  , eh’  era  fia- 
ta prefa  da’  Sanniti , e prefe  per  affalto 
quella  di  Bobio  . I Sanniti  avendo  tele 
delle  infidie  all’  efercito  Romano  , ebbe 
a refiarne  lòrprefoj  ma’l  valore  , e la 
buona  condotta  de’ Soldati  gli  diedero 
il  vantaggio  fopra  i nemici  . Mentre  co- 
defie  cofe  fuccedevano  nel  paefe  de’  San- 
niti , tutti  i Popoli  di  Tofcana  erano  io 
arme , eccettuati  quelli  di  Arezzo . Attac- 
carono la  città  di  Sutri  . Il  Confolo  E- 
milio  marchiò  col  fuo  efercito  in  foccor- 
fo  di  quella  città  3 i nemici  gli  prefentar. 
« fono 
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rono  la  battaglia  ; fu  fanguiiiofa  , i To- 
fcani vi  perdettero  lina  parte  del  lor  E- 
fercito,  e i Romani  ebbero  un  numero 
sì  grande  di  feriti,  che  più  ne  morirono* 
per  le  ferite  di  quelli  eh’ erano  rettati  uc- 
cifi  fui  campo  della  battaglia . 

L’anno  feguente  il  Confalo  Fabio  ven- 
ne con  un  grand’  efer cito  in  foccorfo  di 
Sutri,  di  cui  i Tofcani  continuavan  l’ af- 
fedio  j gli  fconfiÌTe  ; gl’  incalzò  perfino 
oltre  le  forefte  Cinniane  ; prefe  il  loro 
campo,  de  vallò  il  lor  paefe , e gli  cottrin- 
fe  domandare  una  tregua  di  trentanni. 
L’  altro  Confolo  ( M.  Rutilo  ) prefentò 
una  battaglia  a’  Sanniti , il  di  cui  fuccef- 
fo  non  fu  sì  fortunato  ,•  il  vantaggio  dal- 
l’ una , e dall’  altra  parte  fu  eguale  s ma 
i Romani  vi  perdettero  molti  U fìciali  3 
e’1  Confolo  iettò  ferito . E fiendone  Ita- 
lo portato  in  Roma  l’ avvito,  il  Senato 
inviò  verfo  Fabio,  affinchè  nomafse  Dit- 
tatore L.  Papirio  Cui  foi  e . Quelli  feon- 
fifse  i Sanniti,  e Fabio  riportò  un  altra 
Vittoria  contro  i Tofcani  , e prefe  la 
città  di  Perugia . Avendo  il  Confolo  con- 
tinuato nella  fua  carica,  terminò  di  fog- 
giogare  i Sanniti.,  mentre  il  fuo  Collega 
Publio  Deci o avendo  prefe  molte  città 
di  Totoana,  codi  in  fe  la  maggior  parte 
de’ Popoli  di  quel  paefe  a domandare  la 
pace.  Fu  lor  cencefsa  una  tregua  di  due 
anni  colla  condizione  che  avellerò  pa- 
gata una  lomma  per  lo  mantenimento 
dell  Efercito  de  Romani  : ma  gli  U in- 
feri, che  non  avevan  per  anche  avuto 
parte  nella  guerra,  avendo  fatto  leva  di 
uà  grand’  efercito , lafciando  dietro  ad 

etti 
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eflì  il  Confolo  Decio , marchiarono  ver- 
fo  Roma.  Il  Senato  richiamò  fuhito Fa- 
bio, che  gli  fconfiflè  fenza  difficoltà,  ed 
a render/ìgli  coilrinfe.  L’ anno  feguente 
il  Confolo  Volunnio  fconfifte  i Falen- 
tini  in  più  combattimenti , e prefe  mol- 
te delle  loro  città . Il  Proco nfolo  Fabio 
guadagnò  una  gran  battaglia  contro  i 
Sanniti , fece  pattare  il  loro  efercito  fot- 
to il  giogo,  e vendere  all’ incanto  fette- 
mila  de’ loro  Albati  . Vi  lì  ritrovarono 
degli  Ernia  j e fopra  le  informazioni , 
che  furono  fatte  in  Roma  contro  code- 
lio Popolo  , egli  dichiarò  la  guerra  a 
Romanr.  I Sannitifeceroparimente  mol- 
ti atti  di  oiiilità  , prefero  Galazia , e Sora . 
Gli  Ernici  furono  ben  prefto  vinti  dal 
Confolo  Marcio , il  qual  eifendoiì  unito 
all’  altro  Confolo  P.  Cornelio  Al  vina  nel 
paefe  de’  Sanniti , mandò  a fil  di  Ipada  V 
efercito  de’ Sanniti.  Fu  con  celia  agli  Er* 
nici  la  pace.  - « ... 

I Sanniti  furono  ancora  fconfitti  l’an- 
no feguente  da’  Confoli  Poftumio  , e 
Minuzio.  La  guerra  fu  dichiarata  agli  Ec- 
qui,  che  ben  prefto  reftarono  foggi oga- 
ti;  ed  in  fine  i Sanniti  tante  volte  vinti 
fecero  la  pace  co’  Romani.  Furono  man- 
date delle  Colonie  in  Sora  , in  Alba,  e 
nel  paefe  degli  E equi  : quelli  non  volen- 
dole foffrire  rinnovarono  con  tra  i Ro- 
mani la  guerra  ; ma  furono  prefto  ridot- 
ti alla  ragione  dal  Dittator  C.  Giunio  Bu- 
balco.  In  quel  tempo  una  Flotta  di  Gre- 
ci elTendo  giunta  in  Italia  fotto  la  con- 
dotta di  Clconimo,  prefe  la  città  di  Tu- 
lio nel  paefe  dc’Salentini  . Il  Confolo 
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-STmiIio  fu  mandato  contro  qticfti  huovf 
nemici,  e riacquiftò  la  città  di  Turio*  I 
Greci  montarono  di  nuovo-  fulla  lor 
Fiotta  , e vennero  a fare  una  calata  fui- 
le  fpiaggie  de  Padovani-,  ma  eflèndofi* 
ti-oppo  avanzati  nelle  terre  furono  cir- 
condati, e quali  tutti  uccili  dagli  Abitan- 
ti dei  Paefe*  coticchè  non  ne  fuggi  che 

^uinta  Pai  te  ? che  fn  condotta  da 
Cleommo  neii’Ifoia  di  Corfù. 

I Tofcani  effe ndoff  ribellati  , M.  Va- 
lerio Maffimo  Dittatore,  dopo  fconfftti 
r Mani , mando  1 efercito  nella Tofcana 
lotto  la  condotta  di  M.  Emilio  Paolo 
Generaie  della  Cavalleria’,  che  fu  colto 
all  improwifo  in  una  imbolata  , nella 
quale  perdette  molte  delle  fue  Genti; 
bu  1 Dittatore  riparò  ben  pretto  alla  per- 
dita, riportando  una  gran  vittoria  con- 
tro i Tofcani;,  a’ qua  li  il  Senato  accordò 
una  tregua  di  due  anni- 
li  Dittatore  Valerio  fuConfolo  l’an- 
no feguente  infieme  con  Q.  Apuleio  ì 
tu  fatta  una  legge,  colla  quale  fu  ttabili- 
to  j che  ì Plebei  potrebbon’ edere  innal- 
zati al  Sacerdozio  : fu  parimente  rinno- 
vata la  legge  che  vietava  il  giuftiziate  a 
morte  coloro  , i quali  fi.  appellavano  al 
popolo  della  Sentenza  contro  di effi pro- 
dotta. 11  Confalo  Apulejo  prefe  per  in-- 
a r°  *a  CItta  ^ Nequino  in  Umbria .. 

• dopo-  i Tofcani  {limolarono 

ì.  Galli;  ad  unirli  con  elfi  per  rinnovare 
.^ufrra  contro  i Romani . Sopra  gli  av- 
vi fi  quella  lega  il  Confoio  Manlio'  fu 

mandato  in  Tofcana . Appena  vi  giunfe 
die  mori  per  una  caduta,  da  cavallo  ; lai 

fiiaì 
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ftia  morte  gonfiò  il  cuor  de’ Tofcani, 
benché  i Galli  non  avefiTero  dato  loro 
alcun  foccorfo  . Fu  creato  Confolo  Va- 
lerio ’n  luogo  di  Manlio  ; e mandato  a 
regger  l’ efercito  in  Tofcana.  Nello  ftefi* 
fo  tempo  i Sanniti  dichiararon  la  guerra 
a i Romani,  che  fecero  allianza  co’ Pi- 
fantini  , e i Lucani , e non  avenne  cofa 
memorabile  nella  Tofcana  . Il  Confolo 
Fulvio  trionfò  de’  Sanniti  lenza  tuttavia 
aver  terminata  la  guerra . L’ anno  feguen- 
te  i Confoli  Fabio  Maflìmo  , e Decio 
Mus  entrarono  amendue  nel  paefe  de’ 
Sanniti , fconfirtero  il  loro  Eferdto  , e 
quello  della  Puglia  , e devaftarono  il 
paefe  . Volevafi  che  Fabio  continuale 
nel  Confolato,  ma  egli  lo  ricusò.  De- 
cio  Mus  reflò  per  comandar  l’ Efercito 
eh’  era  nel  paefe  de’  Sanniti  in  qualità  di 
Proco nfolo  . Continuò  a devaftar  il  pae- 
fe de’  Sanniti  , diacciandone  un  gran 
numero  di  Abitanti , che  fi  ritirarono  in 
Tofcana^  e prefe  tutte  le  principali  cit- 
tà del  Paefe. 

• I Tofcani  animati  da’  Sanniti  , e foc- 
Corfi  da’  Galli  adunarono  un  grand’  efer- 
cito, eh’  ebbe  fovente  il  vantaggio  fopra 
quello  de’ Romani,  condotto  da  Appio 
Claudio  fuo  Collega.  L.  Volunnio,  ch’e- 
ra nel  paefe  de’ Sanniti,  venne  per  foc- 
correrlo  . Appio  ricusò  dapprincipio  il 
foccorfo  , ma  in  fine  fu  coftretto  ad  ac- 
cettarlo j i due  Eferciti attaccarono  quel- 
lo de’  nemici  comporto  di  Tofcani , di 
Sanniti* , e di  Galli . I Romani  pofero  1’ 
efercito  de’  nemici  in  rotta  ; efpugnarono, 
e faccheggiarono  il  loro  campo  . Dopo 
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codetta  vittoria  Volunnio  ritornò  con 
prontezza  nel  paefe  de’  Sanniti , i quali 
nella  Tua  aflenza  avevano  pofte  infame 
delle  Truppe  , e devaftavano  il  paefe  di 
Campania j colfe  all’  improvvifo  il  loro 
campo  , e riportò  contro  di  etti  una 
compita  vittoria. 

La  guerra  di  Tofcana  non  era  per  an- 
che terminata j avevanfi  per  lo  contra- 
rio in  Roma  degli  avvilì,  che  viiìmetteA. 
fe  infame  un  potente  efercito  di  Tofa- 
ni , di  Sanniti  , d’Umbri,  e di  Galli: 
Ter  opporre  a codette  forze  un  Gene- 
rale lperimentato  , fu  eletto  in  Roma 
Conìolo  Fabio  MaiTìmo  , eh’ elette  per 
Ino  Collega  Decio . Fabio  fu  mandato 
per  ordine  del  Senato  , e del  Popolo 
per  reggere  l’ efercito  di  Tofcana.  Giun- 
to Fabio  al  campo  , e riconofciute  da 
fe  le  forze  de’  nemici , ritornò  a Roma, 
e domandò  per  aflociato  il  fuo  Colle- 
ga Decio  , avendo  lafciato  al  comando 
dell’  efercito  il  Propretore  L.  Scipione . 
I Galli  Senoni  vennero  in  gran  numero, 
aflàlirono  una  Legione  Romana,  eh’  era 
vicina  a Clufio . Scipione  condufle  del- 
le Truppe  in  foccorfo  ,•  ma  la  Legione 
trovandoli  inviluppata  -,  fu  affatto  ta- 
gliata a pezzi.  Giunfero  poco  dopo  i 
due  Confoli  con  quattro  Legioni , e un 
gran  corpo  di  Cavalleria . I nemici  ave- 
vano rifoluto  di  attaccare  il  campo  de 
Romani  , ma  Fabio  eflendo  avvifato  Ret- 
te in  guardia . I due  eferciti  dopo  alcu- 
ne fcaramucce  vennero  alle  mani  . Fa- 
bio comandava  all’  Ala  deftra  , e Decio 
alia  fallirà,  L’Ala  deftra  de’ nemici  era 

coni’ 
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comporta  delie  Truppe  de’  Galli , elalo- 
ro  finii  ha  di  quelle  de’ Sanniti:  così  Fa- 
bio aveva  da  combattere  contro  quelli , 
e Decio  doveva  attaccar  quelli.  Il  primo 
urto  fu  foftenuto  dall’  una  , e dall’  altra 
parte  con  egual  vantaggio  . L’Ala  lini- 
lira  de’  Romani  cominciò  a piegare  , 
quando  Decio  lì  confacrò  per  l’ efercito., 
gettandoli  col  capo  coperto  nelle  file 
.dell’ efercito  nemico  , dove  fu  uccifo^ 
co  della  generolita  fece  coraggio  asol- 
dati follenuti  da’ fiocco rlìyche  lor  furono 
condotti  da  Cornelio  Scipione  ,e  C.  Mar- 
cio : ruppero  l’ ala  delira  de’  nemici , e 
Fabio  dal  canto  fuo  avendo  molto  più 
facilmente  fconfitta  la  lor  ala  lìniilra  , 
prefie  i Galli  alla  fichiena  , e lì  refe  pa- 
drone del  campo.  In  quella  giornata  re- 
narono morti  fini  campo  venticinquemi- 
la  Uomini  de’ nemici , e ottomila  furo- 
no fatti  prigioni . Corto  molto  parimen- 
te a’  Romani  quella  vittoria  : perchè  fiet- 
temila  Uomini  dell’Ala  comandata  da 
Decio  , e mille  e ducento  di  quella,  eh’ 
era  comandata  da  Fabio  reftarono  fui 
campo  della  battaglia.  La  fortuna  dichia- 
roffi  in  quell’anno  infogni  luogo  in  fa- 
vor de’ Romani  : perchè  Fulvio  Propre- 
tore devaftò  la  Tofcana  : riportolfi  un 
conlìderabil  vantaggio  contro  i Perugi- 
ni., e i Clusj . I Pehgni  avendo  invilup- 
pata una  Truppa  di  diecimila  Sanniti,  ne 
uccifero  cinquemila  , e Volunniofconfif- 
fie  affatto  fi  efiercito  loro . < 

La  guerra  de’  Sanniti  fu  continuata 
l’anno  feguente  da  M.  Attilio  Regolo  - 
I Sanniti,  benché  tante  volte  vinti,  o fa- 
ro- 
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rono  di  attaccare  nottetempo  il  campo 
de  Romani,  e fé  ne  impadronirono  ,di 
una  parte  : ne  furono  alla  fine  difcac- 
ciati  : Non  ellendo  lor  riufcito  il  tenta- 
tivo , entrarono  nel  paefe  di  Sora.  L’al- 
tro Confolo  Aulo  Poftumio  e/Tendo  ve- 
nuto incontro  ad  elfi  , i Sanniti  fi  riti- 
rarono, lardarono  de  vallare  il  lor  pae- 
fe, e abbandonarono  le  1 oro  città,  che 
furono  Taccheggiate  da' Romani.  Attilio 
marchio  col  fuo  efercito  in  foccorfo 
della  citta  di  Luceria  attediata  da’  Ne- 
mici. Mentre  avvicinava!!  alla  città,  gli 
attediami  vennero  incontro  ad  etto  , e 
gli  prefentarono  la  battaglia  . Il  fuccef- 
fo  ne  fu  incerto  ; ma  i Romani  perdet- 
tero  piu  gente  , ed  ebbero  più  feriti . 
Abbatte  codetta  perdita  il  loro  corag- 
gio , ed  i Sanniti  vennero  pei  attediare, 
e prendere  il  loro  campo  . Il  Confolo 
avendo  fatto  coraggio  a’  Tuoi  Soldati  , 
fece  u&ire  dal  campo  , e gli  con- 
dufle  incontro  a’  Nemici  : il  terrore  eh’ 
era  nel  fuo  Efercito  io  fece  dapprinci- 
pio  tirarli  indietro  ; ma  egli  tanto  fece 
colle  fue  efortadoni  , che  ritornò  alla 
pugna  , inviluppò  i nemici  , ne  uccife 
quattromila  , e fece  fettemila  trecento 
prigioni,  che  tutti  pattarono  fotto  iigio- 
50.  I Romani  perdettero  dal  canto  lo- 
ro fettemila  Soldati  . Mentre  ciò  fucce- 
deva  nella  Puglia  , 1’  altro  efercito  de’ 
Sanniti  ellendo  entrato  nelle  terre  de’ 
yi  faceva  un  gran  bottino  : ma 
elle naofi  incontrato  nell’  efercito  vitto- 
nofo  del  Confolo , i Sanniti  furono  ta- 
gliati a pezzi  j c ’l  bottino  riacquittato . 

Dopo 
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Dopo  di  ciò  Attilio  ritornò  in  Roma  , 
c vi  efpofe  il  bottino  , che  aveva  riac- 
quiflato  , affinché  ognuno  riconofcefle 
ciò  eh’  era  Tuo  . Gli  fu  negato  1 onor 
del  trionfo  a cagione  del  gran  numero 
de’  Soldati , che  aveva  perduti  . L' altro 
Confolo  Poftumio  effondo  entrato  nella 
Tofcana  , devallò  il  paefe  de’  Vollìnj  , 
prefentò  una  battaglia  agli  Abitanti , eh’ 
erano  venuti  incontro  ad  elfo , ne  ucci- 
fe  duemila  , prefe  la  città  di  Rofolo  , 
Le  città  di  VoHìnio  , di  Perugia  , e dì 
Arezzo  domandarono  in  quell’anno  la 
pace  a’  Romani  : fu  lor  accordata  una 
tregua  di  quarantanni.  Poftumio  eflen- 
do di  ritorno  in  Roma,  vi  trionfò  mal- 
grado il  Senato.  - - 

■ L’ anno  feguente  il  Confalo  Papino 
Curfore  acquiftò  molta  gloria  nella  feon- 
fitta  de’  Sanniti  : quello  Popolo  volendo 
fare  l’ultimo  sforzo  per  fallenere  la  fua 
libertà  , aveva  adunato  un  Efercito  di 
quarantamila  Combattenti  t làcrificando 
a Giove  tutta  la  Gioventù  , che  non 
prendelfe  P armi  , o fenz’  ordine  le  la- 
feiafle . Portofli  codelto  Efercito  preflo 
Aquilonia , dove  fu  fatta  ancora  giurare 
di  non  fuggire  , e di  uccidere  1 fuggiti- 
vi : intanto  il  Confolo  Spurio  Carviho 
prefe  per  aflalto  la  città  di  Amiterno  ; 
e Papirio  marchiò  verfo  Aquilonia , men- 
tre il  fuo  Collega  aifediava  Cominio  : 
fece  una  battaglia  , che  fu  fangirinofa 
per  la  relìllenza  de’ nemici,  che  vi  per- 
dettero più  di  trentamila  Soldati.  L al- 
tro Confolo  prefe  nello  lleflb  tempo 
per  aflalto  la  città  di  Cominio,  e poii 
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•dire  Confidi  unirono  i loro  efei  citi  J 
Quella  vittoria  acquieto  l’ inquietudine, 
che  ’l  Senato  aveva  dellaguerra  de’ Toc- 
carli , a’  quali  i Falifci  fi  erano  uniti  J 
Carviiio  mandato  contro  que’  Popoli  gli 
ridu/Te  al  ior  dovere. 

Erano  già  quarant’  anrà  , che  durava 
Ja  guerra  de’ Sanniti,  tu ttavian onerami 
-per  anche  fottomeffi:  adunarono  nuovo 
•Truppe,  ed  entrarono  nella  Campania  J 
Il  Confolo  Q.  Fabio  figliuolo  del  gratti 
Fabio,  -Giovane,  volendo  fegnalaificot 
dai  fine  a codefta  guerra,  prefentò con 
im  rudenza  una  battaglia,  appena  ebbo 
in<  ontrato  i’ Efercito  de’ Sanniti.  Ilfuc- 
c<  do  fu  infelice  a’  Romani  ; Fabio  vi 
T er dette  tremila  U omini  , ed  ebbe  an- 
che  nel  fuo  Efercito  un  numero  mag- 
gior di  feriti . Sopraggiunta  la  notte  im- 
pedì , che  tutto  T Efercito  foffe  difèrut- 
to,  e i nemici  averebbono  potuto  pren- 
dere il  campo  de’  Romani  , fe  l’ avvilii 
che  fi  fparfc  , che  l’altro  Confolo  giu- 
gneva , non  gli  avefie  coftretti  alla  riti- 
rata. Fabio  fu  accufato  in  Roma  di  fu* 
imprudenza , e farebbe  fiato  condanna-*' 
to,  le  fuo  Padre  non  avelie  offerito  d* 
andare  infieme  con  fuo  figliuolo  in  qua- 
lità di  luogotenente  per  riftabilire  gli 
affari.  I Sanniti  gonfii  per  la  loro  vitto- 
s ria  pi  efentarono  una  battaglia . Fabio  il 
figliuolo  fi  trovò  circondato  da  un  cor- 
po dell’  efercito  nemico  condotto  da  C. 
Ponzio  Erennio  lor  Generale  ; fuo  Pa- 
dre lo  difimpegnò  , fpinfe  vivamente  i 
nemici , e guadagnò  .contro  di  effi  un* 
vittoria  compita  : il  1 or  Generale  fu  fat- 
J’om.  II.  D to 
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to  prigione  , edi  nemici  vi  perdettero 
.ventiquattromila  Soldati . Il  Confolo  Fo- 
.fiumio  prefe  poi  alcune  città,  dopo  che 
Fabio  , cui  non  aveva  voluto  cedere  il 
.comando,  fu  ritornato  in  Roma.  I San- 
niti in  fine  fianchi  d’una  lunga  guerra, 
-nella  quàl  erano  Tempre  refiati  vinti  , 
ebbero  ricorfo  a’  Sabini , che  furono  ih 
-poco  i^mpo  foggiogati  dal  Confolo  Cu- 
.rio.  I Sanniti,  e i Sabini  fecero  in  fine 
la  pace  j e affinchè  folle  fiabile , i Ro- 
mani lor  co  «celierò  il  diritto  di  Citta- 
dinanza , feiua  nulladimeno  poter  ave- 
ere  il  fuffragio. 

La  pace  del  Popolo  Romano  co’ Tuoi 
Vicini  fu  ben  prefto  feguita  dalla  difeor- 
• dia  fra’ Cittadini  , ed  i 1 Popolo  ritirolfi 
fopra  il  Gianicolo . Per  acquietare  il  di- 
fordine  fu  creato  Dittatore  Q.  Ortenfio  , 
•che  colla  fua  prudenza  pofe  in  calma 
gli  animi , e fece  fare  una  Legge,  colla 
quale  fu  ordinato  , che  tutti  i Romani 
follerò  tenuti  ad  oflei'vare  quanto  il  Po- 
polo avelfe  determinato  : Legge  che  ri- 
ilabilì  la  concordia  nella  città , ma  che 
avvili  la  Dignità  del  Senato  , e de’  Ma- 
gistrati . Ortenfio  morì  nel  tempo  di  fua 
Dittatura . 

La  guerra  de’  Volfinj  , popoli  di  To- 
fcana  , e quella  de’  Lucani , terminò  di 
iradicar  le  Temenze  di  divifione  , ch’e- 
rano  nella  città.  Quelle  guerre  non  fu- 
rono difficili  da  fofienerlì  da  Romani  , 
ma  furono  feguite  da  una  molto(  più 
crudele  contro  i Galli  Senoni  , eh*  e£- 
fendo  entrati  nella  Tofcana  , affediaro- 
po  la  città  di  Arezzo.  Gli  Abitanti  del- 
la 
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la  città  domandarono  foccorfo  a’  Ro- 
mani. Il  Senato  non  credette  dovertra- 
fcurare  il  concederlo  ad  effi , perch’  era 
di  gran  confeguenza  per  li  Romani , 
che  i Galli  non  fi  ftabi  lifièro  in  Italia  . 
L.  Cedilo  Metellofu  eletto  pei-  darfoc- 
corfò  a quei  d’ Arezzo  , perchè  i Con- 
doli erano  occupati  nella  Lucania , enei 
paefe  de’  Volfini  ; ma  puma  d’  intra- 
prendere co  fa  alcuna,  furono  mandati 
degli  Ambafciadori  per  rapprefentare  a t 
Galli  , che  la  città  di  Arezzo  era  alba- 
ta co’  Romani , e che  avefièro  a lardar- 
la in  libertà  . Britomari , uno  de  Prin- 
cipi de’  Galli  , il  di  cui  Padre  era  fiato 
-uccifo  nella  battaglia  de’  Tofcani  , per 
vendicarfene  >,  ucdfe  e tagliò  in  pezzi 
gli  Ambafciadori  . L’  avvilo  di  queft’a- 
zione , eh’  era  contra  il  diritto  delle  Gen- 
ti , eflèndo  fiato  portato  mi  Roma  , c 
nel  campo  del  Confolo  Dolabella  , fii 
la  cagione,  che  fofie  dichiarata  la  guer- 
ra a Senoni , e ’l  Confolo  Dolabella 
marchiò  con  ogni  follecitudine  contro 
di  elfi.  I Senoni  colti  all’ improvvifo fu- 
rono agevolmente  pofti  in  rotta  , e tut- 
to il  lo r paefe  devafiato  . Britomari  fu 
pi efò  , e riferbato  per  lo  trionfo  , dò- 
po aver  fatti  foffrire  ad  efio  molti  tor- 
menti . La  foituna  non  fu  sì  favorevo- 
le a’  Romani  fotto  Arezzo  j L.  Cecilio 
Metello  vi  perdette  una  battaglia  ; ma 
i Galli  avendo  nel  punto  Hello  ricevuto 
f awifo , che  ’l  lor  paefe  fofse  occupa- 
to da’ Romani  , e non  avendo  più  luo- 
go per  ritirarli  , prefero  la  rifoluzione 
di  andare  verfo  Roma  : in  andarvi  s in- 
- D z con- 
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giìo  di  renderà  Signore  deir  Italia,  e del- 
la Sicilia,  conc effe  a Tarentiniil  foccor- 
fo  che  domandavano  : lor  mandò  fubito 
tremila  U omini  fotto  la  condotta  di  Ci- 
nea , e poco  dopo  fpedì  verfo  TarentòMi- 
1 one,  il  quale  s impadroni  delia  Fortezza, 
e delle  fortificazioni  . L’anno  feguente 
Pirro  s imbarcò  per  venire  in  Italia  con 
un  efercito  di  ventidtiemiia  Fanti  , e tre- 
mila Cavalli  , fenza  parlare  di  venti  E- 
lefanti  , e di  un  gran  numero  di  From- 
bolieri  , e Tiratori  di  baleftra  . La  tem- 
pera diflìpò  la  fua  Flotta  ; egli  ebbe  a 
perire  . e non  potè  raccogliere  degli  a- 
vanzi  del  Tuo  Efercito,  che  duemila  Fan- 
ti , alcuni  Soldati  a cavallo  , e due  Ele- 
fanti . Egli  non  lafciò  di  andare  a Ta- 
rento  con  quello  piccol  numero  di  gen- 
te , ma  appoco  appoco  alcuni  de’  Tuoi 
Vafcelli  vi  andarono  ancora:  Giunto  nel- 
la città  fe  ne  refe  alfoluto  Padrone  . U 
Confalo  P.  Valerio  Levino  marchiò  ar- 
ditamente contro  Pirro,  fece  che  ’lfuo 
Efercito  pafliflc  il  fiume  Senno  in  faccia 
all’  Efercito  di  Pirro , gliprefentò  la  bat- 
taglia . Fu  dall’una  , e dall’ altra  parte 
olìinata,  gli  Elefanti  dell’ Efercito  di  Pir- 
ro impedirono  alla  Cavalleria  de’ Roma- 
ni il  poter  operare  ; in.  fine  l’ Efercito 
de’  Romani  fu  pollo  in  rotta  ,•  perdette 
fecondo  gli  uni  quattordici  in  quindici- 
mila  Uomini,  e lecond’ altri falò  fette- 
-mila  ; ma  collo  a Pirro  fecondo  gli  uni 
tredicimila  , e fecondo  gli  alai  quattro- 
mila Soldati  : e fi  conviene , che  codella 
vittoria  gli  collo  la  perdita  de’  fuoi  mi- 
gliori Capitani,  e Soldati  s ij  che  fece  di- 
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re,  che’  s’  egli  riportava  ancora  unafimil. 
vittoria,  farebbe  ritornato  fenza  Soldati 
in  Epiro . 

Pirro  prefe  il  campo  de  Romani , fi  a- 
vanzò  colle  lite  Truppe  nel  paefe,  e fe- 
ce allianza  co’  Lucani , e co’  Sanniti . Le- 
vino avendo  raccolti  i fuoi  Soldati , e ri- 
cevuto un  rinforzo  di  Truppe  , che  gli, 
fu  mandato  di  Roma , oflervòl’  Elèrcito 
di  Pirro,  e gl’ impedì  il  prender  Capua- 
ma  Pirro  avendo  fuggita  la  di  lui  mar- 
chia, porto/fi.  a dirittura  a Roma,  ed>- 
vendo  prefo  Anagnia , Fregella: , e Pre- 
nefte,  accampò  il  fuo  Efercito,  vicino  a 
Roma . Tito  Coruncanio , che  avevaob- 
bligati  tutti  i Popoli  Tofcani  a rinnovare 
co’  Romani  la  loro  allianza  , venne  con 
prontezza  in  foccorfo  della  città  di  Ro- 
ma , e l’ altro.  Confolo  avendo  feguito 
Pirro  , fu  cagione  , che  quello  Principe  ' 
lì  ritirò  in  Campania,  dove  fu  feguito  da 
Levino . I due  ei  erari  fi  trovarono  a fron-, 
te  , e ’n  ordine  di  battaglia  , ma  Pirro 
non  ilìirnò  bene  il  farla  , eiituodi  in  Tr- 
rento  , conducendovi  gran  quantità  di 
bottino  , e di  prigioni  ..  Lo  iledo  anno 
Decio  Jiibellio  mandato  da’ Romani  con 
una  Legione  a Reggio  per  mettere  quel- 
la città  in  ficui  o , fé  ne  impadronì  dopo 
avere  nccifo  i principali:  Abitanti-  della 
Città  j ma  elle n doli  polli  in  difeordia  fra 
loro  i fuoi  Soldati  , fu  difcacciato  , ed. 
elTea  doli  liti  rato  in  Medina  vi  perdette 
li  villa  per  malizia  di  un  Medico  , che- 
trovodì  efler  di  Reggio ..  Collui  avendo- 
gli pollo  un  impiallro  di  Cantaridi  fopia- 
gli  occhi  , ed  ordinata  di  non  levarlo, 
. fin- 
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lìnch’ei  fofle  di  ritorno  , s’imbarcò;  di 
modo  che  Decio  non  levòl’impiaftrode 
non  dopo  aver,  perduta  affatto  la  villa. 

I Romani  mandarono  a Pirro  P.  Cor- 
nelio Dplabella  , C.  Fabricio  Lufcino  * 
e Q^Emiiio  Papo  per  domandare  i pri-, 
gioru  , pagando  il  1 oro  nfcatto  , e col 
farne  cambio  co’  Trentini , Piiro  gli 
accolfe  con  grand’  onore  , reftituì  due- 
cento prigioni  denza  rifcatro  , e permed- 
fe  agli  altri  l’andare  a Roma  alla  Fella, 
de’ Saturnali  , dulia  parola  di  Fabricio  ,• 
eh  ei  proccurò  di  guadagnare  col  inez- 
20  di  donativi  v che  gh  offerì , e col , 
mezzo  del  timore  di  uri  Elefante  , che. 
fece  comparire  ari  improvvido  < Ma  Fa-, 
bircio  difprezzò  i donativi , e doReqne 
collantemente  la  villa  dell’  Elefante. 

Pirro  Ranco  d’una  guerra,  che  gli  e-' 
la  gravoda,  rifolvette  di  mandar  a Ro-- 
ma  Cinea  per  pioporre  al  Senato , che’l 
Popolo  Romano  fac effe  con  elfo  lui  al-, 
lianza,  còlla  condizione,che  vi  foriero 
compì  eli  i Tarquinj , le  citta  Cicche  4’ 
Italia  foriero  liberete  governate  fecon-, 
do  le  loro  Leggi  i Romani  reRituirie- 
io  a’  Sanniti,  agli  Abitanti  dellaPuglia, 
a i Lucani,  e a i JBruzj  le  città, che lor 
avevano  prede  , e tutti  i Prigioni  forie-  : 
ro  reRituiti  a i Romani  fenza  riicatto*. 

La  coda  effendo  Rata  propella  nelS.e- . 
nato  da  Cinea  , i Senatori  per  la  rnagh 
por  parte  erano  di  parere  di  accettare 
le  condizioni  della  pace  propolle  da; 
Pirro,  ma  Appio  Claudio  cieco , che  da . 
gran  tempo  non  era  venuto  in  Senato,; 
vi  fi  fece  portare  , e parlò  con  tanta: 
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forza  , che  gli»  dilluafe  l’accettare  quel- 
le propofizioni,  e fece  ordinare  di  con- 
tinuar la  guerra  contro  Pirro* 

Nella  Primavera  dell’  anno  feguente , 
nel  quale  furono  Confoli  P.  Sulpizio  Sa- 
verzio  , e P.  Decio  Mus  , 1'  anno  4 7fr 
della  Fondazione  di  Roma,  e xjg.  anni 
prima  di  Gefucrifto,  Pirro  avendo  adu- 
nate le  fue  Truppe  , e quelle  degli  Al- 
bati , entra  nella  Puglia , e prefe  molte 
città  o per  fòrza, o a patti.  I due  Con- 
foli conduflero  contro  di  e/ìb  i due  E- 
ferciti , e fi  accamparono  dirimpetto  ad’ 
c/fo , vicino-  ad  Afcoli  cittadella  Puglia- 
Fra  i due  Eferciti  correva  un  profondo 
torrente  : Pirro  lafciò  , che  lo  paflàfie- 
10  i Romani  : i due  eferciti.  furono  dif- 
porti- in  battaglia:  erano  egualmente  for- 
ti , comporti  ognuno,  di  quarantamila? 
Soldati  :-  fi  combattè  coraggiofàmente: 
dall’  una,  e dall’altra  parte  ria-  notte  fe- 
ce celiarla  battaglia,  nè  la  vittoria  erar- 
fi  dichiarata  per  gli  uni  , nè  per  gli  al- 
tri : il  giorno  feguente  Pirro  impegnò  di 
nuovo  il  combattimento  in  luogo  per  fé 
piu  vantaggio#)  : Era  codefta  una  pia- 
nura, nella  quale  i fuoi  Elefanti’ fecero, 
fubito-  fuggire  i Cavalli  de’  Romani . Gli 
Storici  convengono  fra  loro  dell’  avve- 
nimento di  codetta  battaglia:  gli  uni  di- 
cono , che  lf  Efercito  di  Pirro  fu  porto- 
in  fuga , perdette  ventimila  uomini , e i; 
Romani  non  n’ebbero  che  cinquemila, 
di  uccifi  : che  ’l  Re  fu  ferito  in  un  brac- 
cio, e furono,  portate  in  Roma  cinquan— 
tatre  bandiere  : gli  altri  riferifcono , che 
in  forum  fu  poco  meno,  ci.’ eguale  dall’ 

unn# 
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lina,  c dall’altra  parte  : *ché  i Romani 
fi  ritirarono  fuggendo  nel  loro  campo, 
perdettero  feimila  uomini  , e non  ne  le- 
garono dell' efercito  di  Pirro fe  non  tre- 
mila cinquecento  di  uccifi:  ve  ncfonin 
fine  , i quali  pretendono  , che  non  fe- 
gui/Te  fe  non  una  fola  battaglia  preflo 
Afcoii  con  egual  vantaggio  . La  confe- 
guenza  fembra  confermare  quell’  ultimo 
fentimento  : perchè  i due  Eferciti  fi  ri- 
tirarono, Pirro  ritornò  in  Talento,  ed 
i Confoli  poferoil  lor  Efercito  ne’ quar- 
tieri d’ Inverno  nella  Puglia. 

L’ Inverno  fu  pollato  dall’  una , e dall* 
altra  parte  nel  fare  nuovi  preparativi 
per  la  gnerra , e i nuovi  Confoli  C.  Fa- 
trizio  , e Q.  Emilio  fi  pofero  di  buon 
ora  in  Campagna.  Pirro,  che  non  ave- 
va avuto  l’ardimento  di  far  venir  del 
foccorfo  dall’ Epiro,  temendo  che  i Gal- 
li , i quali  erano  entrati  in  Macedonia, 
fi  portalTcro  anche  nel  di  lui  Regno  , 
adunò  tutte  le  Truppe  , che  potette  in 
Italia  , e rifolvette  di  olfervar  folo  la 
marchia  de’  Romani  fenza  imprendere 
eofa  alcuna  : I due  Eferciti  elìendo  ac- 
campati in  poca  diftanza  l’ uno  dall’  al- 
tro , un  certo  Timocare  d’  Ambracia  , 
eh’  era  favorito  del  Re  , portoli!  a ri- 
trovar Fabricio  , e gli  promife  di  avve- 
lenarlo , fe  gli  era  promelfa  la  ricom- 
paia , aflìcurando  diagli  ciò  affai  fa- 
cile, perchè  aveva  due  de’fuoi  Figliuo- 
li , che  gli  davano  a bere  . Fabricio  a- 
vendo  orrore  di  codeita  propofizione, 
lo  fciiflè  al  Senato , il  quale  inviò  libi- 
to degli  Ambafciadori  a Pirro  per  av~ 
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virarlo-,  che  fi  guardarti  da  coloro  , che* 
aveva.  appretto  di  fe  . Le.  circoftanze:  di 
quella  Storia:  fono  riferite  diverfamente 
da  Autori  divelli  ; ma  ’1  fatto  è certo 
che.  o.’l  Senato  , o i Confoli  ricufarono’ 
di  trai-  vantaggio  dal  tradimento  di  uno 
de’  Sudditi  di.  Pirro , o li  nomade  Timo- 
care,  come  1 o;  nomano  alcuni  , o li  ap- 
pellane Nicia  , come  lo  appellan  altri  •- 
Medico  del  Re  , fecondo  gli  uni , e fe- 
condo gli  altrifuo  Eav olito.  Pirro  com- 
mofla  da  codetta  generofità  de’  Roma- 
ni 5 e volgendo  i fuor  difegni  verfo  la' 
Sicilia^ , inviò-  Cinea  a Roma  per  tratta- 
le co^Romani.  e di  pace , e dr  allianza:: 
rimandò  loro  tutti  i prigioni  , che  ave- 
va fatti,  lenza  domandarne  riscatto  ,-fha 
i Romani  gli  rettituirono  tanti  Tarenti- 
ni , e Sanniti , quanti  lor  aveva  manda- 
ti Romani.  La  rilpofta,  che  Cinea  rice- 
vette dal:  Senato  fu  , che  Pu  ro  farebbe 
conlìderato  come  Nemico  del  Popolo  - 
Romano,  finche  dimorale  in  Italia . Que- 
llo fece  prendere  affatto-  la  r deduzione 
a.  Pirro  di  partine  in  Sicilia.. , per  avere 
un  pie  tetto  onorevole  di  ufeire  d’  Ita- 
lia. 

Dopo  la  morte  di  Agatoclér,  Tiranno, 
ai  Siracufa , un  certo  Menone  della,  eie— 
Egetta  in  Sicilia,  ch’era  caduto  in 
folpetto  di  avere  avvelenato  Agatocle , 
fi  era  impadronito  della  Sovranità  _ Ef- 
fendo  ftato  difcacciato  da  Siracufa  dal 
Pretore  Iceta*,  £ ritirò'  in  Cartagine , e 
fi  fervi  delle  Truppe  Cartaginefi),  che  few 
cero  la  guerra  a i Siracufani ..  Icetanon, 
iafeiò  di  governale  per  la  fpazio  dino^ 
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ve  anni  nell’Ifola,  finché  Toenione  <Jif- 
cacciò  Iceta  per  readerfene  Signoie  . 
Sofiftrato  contefe  il  governo  a Toenio- 
ne  jfi  fecero  per  qualche  tempo  la  guer- 
ra, ed  i Carcaginefi  traendo  profitto  da 
quelle  di  vifioni , fi  fiatili  vano  nella  Sici- 
lia , ed  avevano  già  pollo  f afledio  a Sii- 
racufa.  In  quelle  circollanze  gli  Abitan- 
ti dell'  Ifola  non  trovarono  mezzo  mi- 
gliore di  liberarli  e dalle  guerre  civili, 
e dal  dominio  de’Cartaginefi,  chc'Ichìa-r 
mar  Pirro , con  tanta  maggior  ragione, 
quanto  eh’  egli  aveva  diritto  alla  Sovra- 
nità , efifendo  il  più  prò  filmo  Erede  di 
Agatocle . 

Pirro  prefe  codelèa  occafione  per  u- 
feire  d’  Italia  : inviò  Cinea  per  trattare 
co’  Siciliani , e Iàfciò  una  guarnigione  in 
Talento,  promettendo  a’Tarentini  di  ri- 
tornare in  lor  foccorfo , quando  ne  a- 
veflèro  bifogno . La  fua  partenza  refe  i 
Romani  fuperiori  a’  loro  nemici  : ripor- 
tarono vantaggi  coafiderabiii  contro  i 
Lucani,  i Bruzj,  e i Sanniti. 

Pirro  eflendo  pafifatoin  Sicilia  col  Tuo 
Eferrito  due  , o quattro  meli  dopo  il 
fuo  arrivo  in  Italia  , vi  fu  accolto  da’ 
Siciliani  con  tutta  la  fommelfione  , che 
defiderar  d poteva  : gli  diedero  in  po- 
tere le  loro  città  , le  loro  truppe  , il 
lor  danajo  , i loro  vafcelli  ; e ’n  poco 
tempo  fi  trovò  Signore  di  tutta  i’  Ifola? 
eccettuata  la  citta  di  Lilìbeo  , che  da 
Cartaginefi  era  ancora  ritenuta  , ed  a£ 
tediata . Egli  aveva  conceputi  dilègni  si 
vaili,  che  desinava  all’uno  de’  fuoi  Fi- 
gliuoli il  Regno  d’  Italia  , e-  all’  alerò 
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quello  di  Sicilia  . Entrò  Tenia  refiftenia: 
nella  città  di  Siracufa , che  gli  fu  da- 
ta in  potere  da  Toenione. e Soffitta- 
to, „ 

Mentre  vi  faceva  il' Tuo  foggiorno  , L 
Romani  fecero  gran  progredì  in  Italia-. 
Entrarono  nel  paefe  de’ Sanniti,  de’Lu- 
cani  , e de’  Bruzj.,  i quali  abbandonar  o- 
no le  loro  città; , e fi  ritirarono  fu  L 
monti , dove  fi  dfiefeno  contro  le  trup* 
pe  de’ Romani.  La  città  di  Crotone  fu 
prefa  dal  Confolo.  Rufino^ , e.  quella  di 
Locri  fi  refe  a Romani- 

Dall’  altra.parte  Pirro  faceva  giornal- 
mente nella  Sicilia  delle  conquide  con- 
tro i Cartaginefi  . Prefe  ad  eflì  Eraclea ,. 
Afioro  , Elice , e Palermo  ; ma  fu  coftret- 
to  levar  lafiedio  da  Lilibeo . Tutto  fem-, 
bravagli  favorevole  , quando  la  maniera, 
di  reggerli  verfo  i Siciliani  gli  allonta- 
nò dall’  affetto  ,che  avevan  per  effo.  Pe- 
ce arrenare  Toenio'nc , e Soffittato,  che 
gli  avevano  data>  in  mano  Siracufa  ; il 
primo  fu  condannata  alla  morte  5 il  fe-r- 
condo  fuggì  , pafsò  nel  partito  de’  Gai-- 
tagiuefi , e concepì  il  difegno  di  i cacciar 
Pirro  dalla  Sicilia.  Subitole  città  di  quelli 
Ifola  per  la  maggior  parte  fi  dichiararo- 
no contro  di  lui  in  favore  de’  Cartagi- 
nefi , di  modo  che  vedendoli  abbando- 
nato , fu  coffretto  ufcir  di  Sicilia  per  ri? 
tornar  e in  Italia  . I Cartaginefi  avendo 
attaccata  la  Tua  Flotta  , ne  mandarono  a* 
fondo.  7.0.  vafcelii  ,.  e pofero  gli  altri  irr 
filato  di  non  poter  combattere  contr  o di: 
elfi  , di  modo  che  ritornò  in  Italia  coi* 
lUi  ji.  vafcelli , benché  ne  foflè  ufeita- 
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con  i«o,  vafcelli  da  guarà  3 e «direttari- 
ti  mercantili. 

Codetta  difavventura  non  abbattè  ili 
fua  coraggio  , avendo  adunato  ia  poco 
tempo-  quante  truppe-  potette  adornare  :: 
prefe  a fare  f attedio  di  Reggio  , dover 
retto  ferito . Allora  non  avendo  più  da- 
najo  , nè  viveri  , fece  fpogliare  il  Tem- 
pio di  proferpina  , eh’  era  nella:  città  di* 
Locri , e avendone  fatto  mettere  i tefo- 
ri  fopra  alcuni  vafcelli  per  portarli  in  Ta* 
rento  , la  tempefta  li  rifpinfe  Culle  /piag- 
ge di  Locri . Dopo  quel  tempo  non  eb- 
be più  alcuna  buona  forte  nelle  fue  im- 
prefe.. 

(Quando  ritornò  in- Italia , Roma  era* 
afflitta  da-  un-  gran  contagio . I Confoli' 
durarono  gran  fatica  a-  farvi  leva,  di  un- 
efercito  per  marchiar  contro  Pirro  , e* 
contro  i-  fuoi  Albati  ..  Pirro  dal  canto 
filo  a dopo  aver  fatta  larafsegna  del  fua 
efercito,  che  afccndeva  a ventimila  fan- 
ti, ed  a tremila  cavalli,  avendovi  unite* 
le  forze  de’  Tarentini  , enfiò  nel  paefe: 
de -Sanniti:,  dove  fece  unabattaglia-con- 
cro  il  Confolo  Curio  j la  perdette  , èia- 
vittoria  riportata  da’ Romani  fu,  sì  com- 
piuta , che  terminò  la  guerra- che  ave**, 
van  Gon  Pirro-.  Egli  vi?  perdette  quafe 
tutto  il  fuo  efercito  e li  ritirò  in  Ta- 
lento con  un  piccol  numero  di  foldati 
a cavallo-.  Il  fuo  Campo  , la- di  cui  dik 
polmone  infognò  a’ Romani  f accampar— 
fi  con- maggior  regola  nell’ avvenire,  fi* 
grefa.'.  " \ 

Pirro  vedendo  non  efser  veiifimile  iE 
poter  nidore  in  quella  guerra  contro  k 
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Romani , risolvette  ritornarfenC  nel  Suo* 
paefe,  dopo  aver  fatto  Sperare  a’ Taren- 
tini  il  filo  ritorno  con  una  grande  Ar- 
mata , lafciando  Milone  Capitano  del- 
la Guarnigione,  che  ’n  Talento  rimane- 
va. 

Dopo  la  fua  partenza  le  Truppe  de’ 
Romani  non  furono  impiegale  che  nel 
Soggiogare  1 Popoli  d’ Italia  . I Sanniti , 
i Bruzj , e i Lucani  furono  ridotti  a do- 
mandare la  pace . 

Pirro  efsendoripafsatoin  Epiro,  Spin- 
to dalla  Tua  ambizione , portò  la  guer- 
ra nel  Peloponefo  . Attaccò  in  vano  là 
città  di  Lacedemone  i ma  efsendo  chia- 
mato in  Argo , dov’  erano  due  fazioni , 
da  Ariftia  Capo  dell’  una  delle  fazioni , 
Aiiitippo  Capo  dell’  altra  fazione  vi  chia-, 
mò  Antigono  Re  di  Macedonia.  Letrup-, 
pe  dell’  uno  e dell’altro  entrarono  nel- 
lo  Itefso  tempo  nella  citta  per  diverfe. 
porte . Pirro  avendo  ìntefo , che  le  fuo 
truppe  vi  erano  in  pencolo , entrò  egli, 
ftefso  nella  città,  e tentò  trarnele,  ma 
i Soldati , che  venivan  condotti  da  Aio, 
figliuolo  Eleno  in  Aio  foccorfo  , cogli 
Elefanti,  avendo  loro  chiufa  l’ ufcita , ed- 
elfendo  incalzate  dalle  Truppe  degli  Ar- 
givi , de’  Lacedemoni , e degli  altri  Ai- 
fiati  , Pirro  facendo  tutti  i Suoi  sforzi 
per  Salvar  le  Aie  genti,  e per  rifpignere 
tutti  i Suoi  nemici , fu  leggermente  feri- 
to nella  guancia  don  un  colpo  di  lancia 
da  un  Giovane  Argiva  . Quefto  Princi- 
pe lanciandoA  contro  l’ Argivo  per  far- 
pc  vendetta  * reftò  uccifo  da  un’ embri- 
ce , che  fu  gettato  Sopra  di  efso  dalla 
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Madre  di  colui  che  lo  aveva  ferito..  Tal 
fu  la  morte  di  Pirro  , Principe  che  nei 
tuo  tempo  non.  ebbe  eguale  m>  corag- 
gio, in  feienza  militare  , iu  politica , e» 
in  tutte  le  altre  qualità  di  un  gran  Re  s 
ma.  perdette  il  fruito  dì  fue-  fatiche  , dii 
fiie  fpedizioni,  e di-  fue  virtù  per  la  fua. 
ambizronev  Più  felice  , fé  contento  del- 
la. fua  fòrte  , avefse  avuta,  tanta  pruden-. 
za  per  conférvare  cicr,  che  aveva.,  quan- 
ta moftrò  induftria:  per  acquiftai:  ciò,  che 
non  aveva  .. 

£a  morte  di  Pirrofembiavadòver  dar 
fine  alla  guerra  d’ Italia:,  efsendo  tutti  i 
Popoli  volontariamente  pafsati  nei  par- 
tito de’  Romani,,  eccettuati  i Tarentini* 
la  fortezza  de’  quali  era  occupata  da  u-» 
na  Guarnigion  dTEpùoti,  fotro  la  con- 
dotta di  Milone.  I Tarentini:  trovando-; 
fi  prefsati  al  chfuori  da’  Romani: , e ali 
di  déntro;  dagli  Epiroti , ebbero  ricorlb» 
ai  Cartaginefi , e lòr  domandarono  il  foc- 
corfo  quelli  altro  non  defideranda  , che 
mettere  il  piede  in  Italia , e r e ndérfi Si- 
gnori delie  Piazzemaiittime , mandaro- 
no con  prontezza  una  flotta  fotto  pre- 
teso di  difcacciare  Milone  dalTa-Fortez- 
za  di  Talento,  ma  in  fatti  per  occupar 
là  città.  Nello  ftefio  tempo,  il  Confolo» 
Papiiro  portoflì  ad  afscdiare  per  terra: 
la  città  ai  Tarento , mentre  i Cartagi- 
nelì  afsediavano  per  mare  la  Fortezza  .. 
Milone-  piefe  il  par  tito,  di  far  un  tratta- 
to co’ Romani-,  e for  cefse  la  Foltezza 
e la-  Città,  il  die  recò  gran  difgufto  a£ 
Cartaginefi  , benché  allora  Aiiiati  dicf 
Romania 
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Tutta  1’  Italia  fi  trovò  allora  fotto  il 
dominio  de’ Romani,  che  ne  trattarono 
i Popoli  a proporzione  della  loro  infe- 
deltà, o inimiciziacontro  il  Popolo  Ro- 
mano . I Tarentini  più  colpevoli  rifpet- 
to  ad  elfi  furono  coftretd  di  rafsegna- 
re  i loro  vafcelli,  e le  lor  armi;  le  mu- 
ra della  loro  città  furono  (pianate  -,  fu- 
rono refi  tributari  , e folo  fu  lor  con- 
cefsa  la  pace  ? e la  libertà . 

Dopo  di  ciò  fu  penfiero  principaldel 
Senato  il  vendicare  l’ ingiuria  fatta  agli 
abitanti  di  Reggio  dalla  Legione  Ro- 
mana , eh’  era  in  pofsefso  di  quella  cit- 
tà da  dieci  anni  . Ella  aveva  fatta  alli- 
anza  co’  Mamertini  , ed  aveva  prefa  la 
città  di  Crotone , in  cui  aveva  fatta  paf- 
fare  a fil  di  fpada  la  Guarnigione  Ro- 
mana . Il  Confolo  Quinzio  ebbe  f or- 
dine di  afsediare  la  città  di  Reggio  per 
punire  i Ribelli.  Je ione  Sovrano  di  Si- 
racufii  le  forami niftrò  de  i viveri , e de 
i foldati  nel  bifogno  j ed  in  fine  la  cit- 
tà di  Reggio  a renderli  fu  coftretta . Il 
Confolo  diedela  libertà  a’  Mamertini  di 
ritornarfene  alle  loro  cafe  , fece  giudi- 
ziale fui  fatto  i fuggitivi  $ e i ladri,  che 
fi  erano  ritirati  nella  loro  città  , e fe- 
ce condurre  a Roma  prigioni  i Solda- 
ti Romani  , che  furono  puniti  l’uno 
dopo  1’  altro  colla  morte  a cagion  di 
lor  ribellione.  Decio  Jubellio  lor  Ca- 
po fi  uccife  da  fe  in  prigione  . La  cit- 
tà di  Reggio  fu  alla  fine  redimita  z 
fuoi  antichi  Abitanti  colla  lor  liber- 
tà . Monumento  eterno  della  giufti- 
3 e 4eil'  equità  de’  Romani , che 
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lor  acquiftò  1’  affetto  di  tutti  i Popoli 
•d’ Italia. 

I foli  Sarfinati  furono  quelli , co’ qua- 
li il  Popolo  Romano  fu  coftretto  a fal- 
la guerra  $ ma  prefto  furono  vinti  . I 
Pifantini  efsenaolì  ribellali  3 furono 
ben  prefto  fottomeflì , dopo  una  bat- 
taglia dall’  una  > e dall’  altra  parte  fan- 
guinofa . 

Non  reftavano  altri  Popoli  d’ Italia 
* che  i Salentini,  i quali  nonfofsero  fog- 
getti  a i Romani  . I Romani  giudica- 
rono bene  1’  attaccarli  fconfifsero  le 
loro  truppe  ? prefero  la  città  di  Brin- 
dili e foggtogarono  tutta  la  Nazio- 
ne. 

Dopo  aver  così  conquiftata  tutta  la 
terraferma  d’Italia,  penfarono  a far  del- 
le imprefc  fopra  l’ Ifole  vicine  . Gli  Ar 
bitanti  di  Apollonia  , città  /labilità  da' 
Corintj  e da’  Corriteli , a chiamarli  fu- 
rono i primi.  Efsendo  flati  i lor  Amba, 
fciadori  infultati  da  alcuni  Patrizj , il  Se- 
nato per  riparat  e a quella  ingiuria  ordi- 
nò , che  i colpevoli  fofsero  dati  in  po- 
tere degli  Apolloniati  ? che  gli  tratta- 
rono con  ogni  umanità  . I Vòffinj  , ef- 
fèndo  in  guerra  civile  , chiamarono 
parimente  i Romani  , che  ridufsero  al 
lor  dovere  gli  Schiavi , acquali  era  fia- 
ta concefsa  la  libertà  , ed  anclie  fat- 
ta parte  degli  onori  di  quella  Repub- 
blica * 

L’  anno  490.  della  Fondazione  di  Ro- 
ma, 264.  anni  prima  di  Gefucrirto , fol- 
to il  Confidato  d’  Appio  Claudio  Cau- 
tkccj  e di  M.  Fulvio  Fiacco^,  cominciò 
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la  prima  delle  Guerre  nomate  Puniche 
fra  i Romani  eiCartaginefì.  Cartagin* 
era  un*  antica  città  d’ Africa  , fondata, 
come  abbiamo  detto  , da  una  Colonia 
di  Fenicj  . Dopo  la  morte  di  Didone, 
fe  vi  fono  Rati  Re  di  Cartagine  , non 
lo  erano  che  di  nome,  e tutta  1’  auto- 
rità rifedeva  nel  Senato  e nel  Popolo . 
Furono  poi  creati  de’  Magistrati  Annua- 
li , nomati  Suffetti , cioè  Giudici  ; e al- 
lorché codeflo  Popolo  divenne  potere 
te,  nominò  de  i Generali  per  condurre 
gli  Eferciri  e per  mare  e per  terra  . li 
gran  traffico  per  mare  refe  ben  predo 
quella  Repubblica  ricca  ed  in  fiore  j non 
folo  ella  Refe  il  fuo  dominio  in  molte 
Provincie  dell’  Africa  , ma  fece  anche 
degli  ftabilimenti  in  varj  luoghi . L’ liba- 
le di  Sardegna,  di  Corfìca,,  e di  Sicilia, 
essendo  loro  affai  commode , e non  efi 
fendo  lontane  dalle  fpiagge  dell’  Africa, 
prefero  la  risoluzione  di  renderfenepa-  . 
droni  : Sotcomeffero  con  tutta  facilita 
quelle  di  Sardegna  , e di  Corfìca  , ma 
quella  di  Sicilia  colio  loro  affai  più  fa  tir 
ca  . Amilcare  , figliuolo  di  Annone  lor 
Generale , effóndo  paffato  nell  lfolacon 
ttn  efercito  di  trecentomila  uomini  , vi 
perì  colla  maggior  parte  de’ fiioi . iCar- 
taginefi  dopo  codefta  perdita  fletterò 
molto  tempo  fenza  entrare  nella  Sicilia, 
fin  che  vi  furono  chiamati  dagli  Egeflani, 
che  flretti  da’  Selinunzj  , gli  pregarono 
di  venire  in  loro  foccorfo . Eglino  man- 
darono allora  in  Sicilia  Annibaie , nipo-- 
te  di  Amilcare  . Quello  Generale  aven- 
do prefa  e fpiauata  Selinunte  ed  Imera, 
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refe  i Cartaginefi  potenti  nella  Sicilia, 
lmilcone  era  in  iftato  di  aumentai'  di 
molto  codetta  potenza  colla  battagli^ 
navale  da  etto  guadagnata  fui  mai'  di  Si- 
cilia contro  Leprine  , fratello  del  veo- 
chio  Dionigi  Tiranno  di  Sicilia:  , nella  qua- 
le mandò  a fondo  più  <ii  cento  vaiceli* , 
e fece  perire  più  di  ventimila  uomini. 
Erafi  poi  impadronito  di  molte  città  di 
Sicilia , ma  e/Tendo  entrato  il  contagio 
nel  fuo  efercito , lo  fece  quafi  tutto  pe- 
rire i di  modo  che  fu  cottietto  ritornar-' 
lene  a Cartagine  con  picco!  numero  di 
gente . Tuttavia  i Cartaginefi  non  lafciar 
rono  per  quello  il  dilegno  di  renderli  Pa- 
droni della  Sicilia  , e mandarono  dopo 
alcuni  anni  Annone  con  una  flotta  per 
far  la  guerra  a Dionigi . Codetta  impre- 
fa  non  ebbe  confeguenza.  In  tempo  di 
Timoletmc  i Cartaginefi  furono  afiàimal. 
trattati  in  Sicilia  : Magone  chiamato  da 
Iceta  , eflendo  entrato  in  Siracufo  con  * 
feflàntamila  uomini,  ne  fi}  difcaeciatoda 
Timoleone  r Annibaie  poi  ed  Amilcare  * 
che  avevano  condotta  in  Sicilia  un  Arr 
mata  di  fettantanula  uomini , perdettero 
una  gran  battaglia , e furono  Ipogliati  del 
loro  campo  . Sotto  Agatocle  il  capjbia-i 
mento  della  fortuna  fu  anche piùttupenT 
do  . Avendo  i Cartaginefi  dapprincipio 
guadagnata  una  battaglia , lo  attediarono, 
in  Sii  acufa..  Codefto  Principe  non  aven-* 
d.p  più  quali  alcuna  fperanza  di  confi?1*'? 
var  Siracufa , prefe  la  rifoluzione  di  por- 
tar la  guerra  in  Africa;;;  vi  pafsò  , fu  fii- 
periore  a’  Cartagine!!  in  varj  combatti- 
mentii  e avendo  fatti  ribellarli  molti  Po*- 
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poli  di  Libia  , jpofe  in  gran  pericolo  1 
Cartaginefì.  Eflendo  poi  ritornato  in  Si- 
cilia difcacciò  i Cartaginefì  da  tutta  1’  I* 
fola , e folo  dopo  la  fua  morte  orarono 
ritornarvi . Vi  fi  refero  ben  prefto  i più 
forti . Pirro  elfendovi  flato  chiamato , 
come  abbiamo  detto,  lorfecela  guerra; 
ma  vennero  a capo  di  diacciarlo  dalla 
Sicilia,  com’era  flato  difcacciato  d’  Ita- 
lia. Intanto  i Cartaginefì  avevano  ftefo 
il  loro  imperio  in  Ifpagna  , dove  chia- 
mati dagli  Abitanti  di  Cadice  ( eh’  è pa- 
rimente una  Colonia  de’  Tir j)  s’impadro- 
nirono di  molte  città  di  Spagna  da  effi 
refe  tributarie. 

Tal  era  la  fituazione  della  Repubbli- 
ca di  Cartagine  nel  tempo,  in  cui  fiacce- 
fe  la  guerra  fra  elsa,  e i Romani . La  Si- 
cilia era  allora  divifa  fra  i Cartaginefì , 
che  ne  tenevano  una  gran  parte  ,•  i Sira- 
cufani , de’  quali  Jerone  era  il  Re , pof- 
fedevano  l’altra:  e i Mamertini  fi  erano 
refi  Padroni  del  rimanente  dell’  Ifola. 
Quelli  fin  che  furono  foccorfì  da’Roma- 
m,  eh’  erano  in  Reggio  , non  reflavano 
folo  fui  difenderli , ma  entravano  anche 
nel  paefe  foggetto  a’  Cartaginefì,  ea’Si- 
racufani  ; ma  efsendo  privi  del  foccorfo 
Romano  colla  prefa  de’ Ribelli  della  cit- 
tà di  Reggio , fi  ritrovarono  i più  debo- 
li , perdettero  le  piazze  che  pofsedeva- 
no  , eccettuata  Meflìna , e furono  ridot- 
ti a difendere  la  loro  città  contro  [ero- 
ne  . 

Jerone  era  figliuolo  di  ferocie  (di fee- 
fo  da  Gelone  Tiranno  della  Sicilia , ) e 
di  una  Schiava.  Dicefi  che  fuo  Padre  a- 
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vendo  roflore  di  allevare  un  figliuolo  na- 
to di  sì  balla  lega  dal  canto  di  madie, 
lo  fece  efporre  , ma  che  per  un  prodi- 
gio ftupendo  , il  Bambino  fu  nodrito 
dall’  Api  , che  andarono  diftillando  del 
mele  nella  Tua  bocca  . Sia  come  fi  vo- 
glia , Jerocle  lo  riconobbe  per  Tuo  fi- 
gliuolo, e lo  fece  allevare  di  una-  ma- 
niera ad  un  Principe  conveniente . Dac- 
ché Jerone  fu  in  età,  diede  contraifegni 
del  fuo  valore,  e di fua fa viezz a. Quan- 
do Pirro  fu  difcacciato  dalla  Sicilia , ef- 
fe ndo  entrata  la  difl'enfione  frali’  eferci- 
to  di  Siracufa,  e 1 Cittadini  della  città, 
Artemidoro,  e Jerone  furono  eletti  per 
capi  dell’  efercito  ; ed  introduffero  de- 
liramente le  truppe  in  Siracufa  , di  cui 
fi  refero  Padroni  fenza  efercitar  alcuna 
oftilità,  0 far  torto  a chi  che  fia . Je- 
rone fu  creato  Pretore  delia  città  , (po- 
sò la  figliuola  di  Leptine  con  gran  cre- 
dito nella  città.  Tuttavia  i Soldati  Stra- 
nieri, al  foldo  de’ Siracufani,  cagionava- 
no nella  città  continui  tumulti  collalor 
infolenza.  Jerone  per  liberarfene  fi  fer- 
vi dello  ftr'atagemma  fcguente  : Fece  u- 
fcire  l’ efercito  , comporto  di  cittadini, 
e di  faldati  rtranieri  per  far  guerra  a’ 
Mamertini,  e allorché  fi  trovò  incontro 
ad  erti,  drfpofe  il  fuo  efercito  in  batta- 
glia , coficchè  lafciò  uno  fpazio  fra’Sùa- 
cufani,  e Stranieri:  quelli  eflendo  fiati 
affaliti  dalle  truppe  de’ Mamertini , egli 
ritirò  il  corpo  d efercito  comporto  di 
Siracufani , e lafciò  tagliare  a pezzi  quel- 
lo degli  Stranieri . Ritornò  poi  con  nuo- 
*.ve  forze  contro  i Mamertini,  prefe  mol- 
te 
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te  delle  loro  città,  tagliò  a pe22Ììllor 
efercito,  ed  erano  per  entrare  nella  Io^ 
io  città,  quando  Annibaie  Pretore  de* 
Cartaginelì,  ch’era  con  una  Flotta  airi- 
fola  di  lipara  vicino  alla  Sicilia,  venne 
a ritrovare  Jerone  , fotto  prete/lo  di 
congratularli  feco,  lo  tenne  a bada,  ed  * 
in  tanto  fi  refe  Padrone  di  Mertìna , e 
fece  entrare  una  Guarnigione  nella  cit- 
tà de’ Mamertini . jerone  eflendo  ritor- 
nato in  Siracufa  fu  dichiarato  Redicon- 
fenfo  comune,  e ritenne  codcfto  nome 
per  tutto  il  corfo  della  fua  vita  : il  fuo  . 
regno  fu  di  anquantaquattr’  anni , e ne 
vide  più  di  novanta . 

I Mamertini  , e i Mefiìnefi  dilguftati 
dall’  allianza  che  avevano  fatta  co’Car- 
taginefi,  che  gli  trattavano  piuttolfo  come 
Padroni, che  come  Alliati , ebbero  ìicorfo 
a Romani  : il  Senato  e ’l  Popolo  giudi- 
cando che  folle  co  fa  di  pregiudirio  alla 
Repubblica  Romana , che  i Cartaginelì 
follerò  tanto  potenti  in  Sicilia,  rifolvet- 
tero  di  opporli  alle  loro  conquide  in 
quell’  Ifola.  Claudio  Tribuno  militare 
ricevette  ordine  di  palfare  da  Reggio  a 
Me/fina  : vi  andò  prima  Colo  , e feminò 
la  difeordia  fra  gli  Abitanti  , e i Carta-  I 
ginefi.  Avendo  poi  voluto  palfarvi  col-  j 
le  Truppe,  la  fua  Flotta  fu  rifpinta  da’ 
venti  , e dalla  Flotta  de’  Cartaginelì  : 
trovò  poi  tuttavia  il  modo  di  paflare  in 
Sicilia , fece  al  l ertare  Annone  che  coman- 
dava in  Mertìna  per  Ji  Carta  ginefi,  e s’ 
impolfelsò  della  Fortezza , che  Annone 
fu  coftretto  abbandonargli  per  ottenere 
ia  fua  liberta  che  gli  fu  fatale  : perchè 
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appena  fu  ritornato  in  Cartagine,  che  gii 
fu  fatto  il  procedo  , e fu  condannato  a 
morire  fopra  un  patibolo . I Cartagine- 
fi  cominciarono  dì  nuovo  la  guerra  co» 
nuove  forze , e mandarono  una  Flotta 
carica  di  truppe,  perchè  fer  videro  e 
per  mare , e per  terra  a Melfina , fotto 
la  condotta  di  un  altro  Annone  figliuo- 
lo di  Annibaie  . Quello  Generale  fece 
prender  pollo  al  fuo  efercito  in  terra 
vicino  a Seiiminte  , e portoli!  per  mare 
ad  Agrigento  , ed  impegnò  gli  Abitanti 
ad  entrare  nell’  Allianza  de’Caitaginefi, 
Venne  parimente  ad  un  trattato  con  Je- 
rone,  la  di  cui  intenzion  era  di  fcaccia^ 
re  dalia  Sicilia  i Romani,. e i Cartagine- 
fi  : Eglino  alTediarono  fubito  la  città  di 
^delfina  per  difcacciarnue  la  Guarnigione 
Romana.  I Romani  mandarono  il  Con- 
falo Appio  per  far  levar  quell’  affedio  j 
egli  fece  entrare  nottetempo  il  fuo  efer- 
cito  in  Sicilia , fenza  lafciare , che  fe  ne 
accorgelTero  i nemici:  giunfe  vicino  al 
campo  de’  Siracufani , e lo  aliali  fui  fat- 
to. Jerone  fu  vinto,  e collretto  a riti- 
rarli dentro  le  fue  trincee.  Con  quella 
vittoria  Appio  fi  apri  la  llrada  per  entra- 
re nel  Melfinefe  , e Jerone  fe  ne  andò 
a Siracufa' . Appio  dopo  edere  entrato 
'nel  Melfinefe  attaccò  il  campo  de’  Car- 
ta ginefi  , ma  non  potè  elpugnarlo,  edi 
■Cartaginefi  ellèndofene  ufeiti,  attacca- 
rono  i Romani . Quelli  fi  difefero  con 
Vigóre,  ed  uccifero  molti  faldati  dell’  e- 
fército  nemico . Appio  non  volendo  ten- 
tare un  nuovo  combattimento  , e di£ 
pelando  poter  efpugnare  il  campo  de‘ 
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Cartaginefi , dopo  aver  devalla  to  il  pae- 
fe  fece  avvicinarli  il  fuo  efercito  a Si- 
racufa  : feguì  in  quello  luogo  una  bat- 
taglia il  di  cui  elìto  fu  dubbiofo:  il 
Confolo  fu  in  gran  pericolo  , e corfe 
rifchio  di  edere  inviluppato  , fe  non 
fi  fofle  rivolto  a Jeione  per  trattar  fe- 
to la  pace . I Siràcuiani  la  volevano  , 
ma  Telone  faceva  difficoltà  di  accet- 
tarla . Il  rimanente  della  Campagna  fi 
pafsò  in  quelli  trattati  di  pace-r  ed  in 
fine  il  Confolo  ritornò  a Meffina  , dove 
Jafciò  alcune  Coorti  per  follenere  1 Ma- 
mer tini , e di  là  lipafsò  a Reggio . Men- 
tre Appio  faceva  la  guerra  in  Sicilia  , il 
filo  Collega  Fulvio  fi  refe  Signore  de 

Volfinj.  _ 

L’ anno  feguente  i Confoli  Valerio  Mal- 
fimo  , e Ottacilio  CralTo  , pafiàrono  a- 
mendue  colla  loro  Armata  in  Sicilia.  In 
poco  tempo  vi  fecero  gran  progredì, 
ebbero  il  vantaggio  in  tutti  i combatti- 
menti che  fecero  co’ Siracufani , e Carta- 
ginefi, e fecero  con  molte  città  di  quell 
Ifola  l’allianza.  Quello  impegnò  Jero- 
ne  a cercar  quella  de  Romani , da  elio 
giudicati  di  miglior  fede  , che  i Cartagi- 
nefi  . I Romani  dal  canto  loro  furono 
contenti  di  guadagnare  quel  Re , e trat- 
tarono con  efso  lui  lòtto  la  condizione 
che  Jerone  averebbe  redimito  a Roma- 
ni, e a lor  AiJiati  quanto  lor  aveva  tol- 
to ; pagherebbe  cento  talenti  d’ argento, 
lederebbe  tranquillamente  Sovrano  di 
Siracufa , e le  città,  che  ne  dipendevano, 
goderebbono  pure  liberamente  de  loto 
diritti,. 
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' Annibale  eh’ era  venuto  con  una  Flot- 
ta pei  far  levar  l’ affedio  di  Siracufa , ond’ 
era  ftretta  da’  Romani,  avendo  intefa  f 
allianza  ch’eglino  avevano  fatta  con  Je» 
rone , fi  ritirò  fenza  indugio  . Dopo  la 
fua  ritirata,  molte  città  di  Sicilia,  ch'e- 
rano  fotto  il  dominio  de’  Cartaginefi , 
furono  prefe  da’ Romani,  o volontaria- 
mente fi  refero.  I Confoli  avendo  in 
queft’anno  polla  in  pace  la  Sicilia,  ricon- 
dulfero  le  loro  Truppe  a Roma . 

I Confoli  dell’ anno  feguente,  L.  Po- 
ftumio , e Mamilio  , vi  furono  man. 
dati  di  nuovo  con  un’  Armata  . Attedia- 
rono la  città  di  Agrigento  , nella  quale 
i Cartaginefi  avevano  ìinchiufe  le  lor  mu- 
nizioni. La  confeguenza  di  quella  Piaz- 
za fece  che  rifolvefsero  di  portarli  in  fu© 
foccorfo  j vi  mandarono  Annone  con 
un  eferdto  di  cinquantafeimila  uomini , 
che  incomodò  molto  quello  de’  Romani, 
e gli  prefentò  una  battaglia , nella  quale 
Annone  retto  feonfitto , il  fuo  campo  fu 
prefo , e perì  quali  tutto  il  fuo  efercito . 
Annone  fi  ritirò  con  pochilfimi  foldati  in 
Eraclea . Annibaie , che  comandava  in  A- 
grigento  , trovò  il  modo  di  metterli  in 
ficuro  con  parte  di  fua  Guarnigione  . Il 
giorno  feguente  la  città  d’  Agrigento  fu 
prefa  dopo  fette  meli  diafsedio  , eifuoi 
Abitanti  furono  venduti  all’  incanto . Co- 
detta vittoria  cotto  molto  a’ Romani,  vi 
•perdettero  o de  i loro  foldati , o de’  lor 
Albati  più  di  trentamila  uomini  $ così  i 
Confolr  non  trovandoli  in  ittato  di  far 
nuove  imprefe  , ritornarono  colle  lor 
truppe  a Melfina. 

Tom.  II.  E I Ro- 
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- i Romani  efsendo  fcmpre  fiati  fupe- 
riori  per  terra  a’Cartaginefì , e volendo- 
lo efser  parimente  per  mare,  fecero  fab- 
bricar de’  Vafcelli , e pofero  in  mare  li- 
na Flotta.  Il  Confolo  Caio  Duilio  ebbe 
il  comando  delle  truppe  di  terra  in  Sici- 
lia, e Cn.  Cornelio  quello  della  Flotta. 
QucfV  ultimo  fu  forprefo  da’Cartaginefì, 
.«  mandato  prigione  in  Cartagine  : la 
Flotta  però  Romana  fconfifse  quella  de* 
Cartagineli . Duilio  avendo  intefa  la  di£> 
avventura  fucceduta  al  fuo  Collega . por- 
toni a comandar  la  Flotta  , e guadagnò 
una  gran  battaglia  navale  contro  i Car- 
taginefì  vicino  all’  Ifola  di  Lipara . 

- Non  ottante  codefti  vantaggi  i Carta- 
ginefi  foftenevano  fempre  la  guerra  in 
Sicilia;  avevano  alTediato  Segefta,  ma’! 
Confolo  Duilio  la  liberò,  e prefe  Macel- 
la . Dopo  la  fua  partenza  i Romani  fu- 
rono colìretti  ad  abbandonare  1’a/Tedio 
di  Mutiftrato  , e le  lor  truppe  ebbero 
ad  effere  da  Amilcareinteramentedisfat- 
te  . Annibaie  riacquiftò  parimente  mol- 
te città. 

I fucceflì  che  i Romani  avevano  avuti 
nel  combattimento  navale,  diedero  loro 
coraggio  a pattare  in  Sardegna  . ed  in 
Cornea.  Il  Confolo  Cn.  Cornelio  fece 
:una  calata  nell’ Ifola  di  Coi  fica , vi  pre- 
fe  la  città  di  Alena  : di  là  ripafsando  in 
Sardegna  , s’incontrò  nella  Flotta  de’ 
nemici,  e la  pofe  in  fuga,  anche  prima 
di  efsere  impegnato  nel  comb  ttimento  . 
„ Gli  Schiavi  della  città  di  Roma  fecero 
in  quel  tempo  una  congiura , che  avreb- 
be-avute  confeguenzeafsaifaftidiofe,  fc 
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’non  foÌ5  fbopcrta  da  Podio , il 
^ualev  finfe  di  eflere  del  ior  parere  ! e 
fcopri  al  Senato  i Rei , che  furono  fatti 
aneftare  da  loro  Padroni . la  Sicilia  rii 
afiàii  andavano  male  per  M Romani. 
Amilcare  vi  prete  molte  città  , e farefv 
ir1  ™P*£°mo  di  tutta  la  Sicilia , fe  I 
Confolo  Ploro , che  ri  era  tettato,  non 

fi  fotte  oppoftoa  fuoiprogrelfi.  f altro 
-C^olontornando  per  attediare  la  de 
ta  a Oioia  , s incontro  in  Annone  Ge- 
nerale de  Cartagmefi  , che  nel  combat- 
tunento  .fi!  ucafo  la  fua  ftonfittafure- 
«uiG  dalla  prefa  d’ Olbia,  e da  quelladi 
molte  alti  e città  di  Saidegna  * 

ProconToIo  aveva  foftenuta  la 
:|uenain  Sicilia,  finattantochè  Aulo  At- 
JJoCalatmo  , cui  era  toccata  codetta 
Proymaa,  vi  giunfc  ; l’ altro  Confolo 

S«pi?°  ^^erc°lo  comandava  la 
Flotta.  Attilioprcfe Mitiftrato , Camari- 
aa , Entra,  « molte  altre  città  di  Sicilia. 
Gonfio  di  qucfto  vantaggio  pattò  nell  l- 

* ;?iralL,p^l  per  Pendere  J a città  , in 
cui  aveva  delle  intelligenze  . Ma  elfen- 
dovi  entrato  Amilcare  , il  Confolo  Ro- 
mano con  perdita  vi  fu  dipinto.  InSar- 
*!  infoio  Sulpizio  fece  divertì 
combattimenti , neutrali  ebbe  ilvantag- 
* Caitagineh  il  che  gli  fece 
ÌL^ac1*^  ’k  sfibbinone  di  far  vela  ver- 
ì Cartagmeiì  e (Tendone  fpa- 
Plnrr^r^f11?310110 . con  prontezza  una 
fpmn!/0  tv *a  indotta  oh  Annibaie  : la 

citte  i Roma- 
b due  F.  lotte  incontra- 
* ne  porti  di  Sardegna,  ; il  Confolo  fin- 

fi  a fc  - 
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fe  di  pattare  in  Africa  a fine  di  trarre  al 
combattimento  la  Flotta  di  Annibaie , il 
quale  imprudentemente  la  fece  ufcire  dal 
: porto  ; retto  molto  danneggiata  da  quel- 
la de’  Romani  ; Ma  quella  vittoria  lor 
cotto  cara , perchè  credendoli  fuperiori , 
e padroni  entrarono  nelle  terre  , ed  et 
lendovi  flati  incontrati  da’  Cartaginefi  , 
e da’ Sardi,  Tettarono  feonfitti  dalTefer- 
cito  nemico . L’anno  feguente  il  Conio- 
Io  Cajo  Attilio  Serrano  , che  comanda- 
va la  Flotta  de’  Romani  , attaccò  quella 
. de’  Cartaginefi  da  Amilcare  condotta  ; 
alcuni  de’  fuoi  Vafcelli  furono  dapprin- 
cipio  inviluppati,  e mandati  a fondo  dall’ 
efercito  nemico  ; ma  la  Nave  Capitana 
fopra  la  qual  era  il  Confolo  ettendofi  po- 
lla in  falvo  , e gli  altri  Vafcelli  de’  Ro- 
mani effendofi  uniti  al  rimanente  della 
Fua  Flotta , la  fortuna  mutoflì  : i Roma- 
ni mandarono  a fondo  otto  vafcelli  de’ 
Car  taginefi , ne  prefero  dieci , rifpinfero 
- gli  altri  fulle  fpiagge  di  Lipara,  e deva- 
t ftarona  l lfola  di  Malta  , e tutto  il  paefe. 
• piano.;  K ' 

Sin  qui  i Romani  non  avevano  porta- 
ta la  guerra  in  Africa  , ma  fotto  il  Con- 
fidato di  Marco  Attilio  Regolo  , e di 
Manlio  Vulfo  l’anno  498.  della  Fonda- 
2Ìone  di  Rorpa  , il  9.  anno  della  prima 
guerra  Punica  , i Romani  ordinar  ono  a 
i due  Confoli  di  pattare  in  Africa  con  li- 
na Flotta S’ incontrarono  nella  Flotta 
de’  Cartaginesi  comandata  da  Amilcar  e 3 
e da  Annone  ; dopo  un  oftinato  comi- 
battimento  , ila  Flotta  de’  Cartaginefi  fa 
allatto  disfatta  : quella  de’  Romani  ritoi> 
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nò  a Mefllna  , e dopo  avervi  fatti  i ne* 
ceffarj  preparativi  di  guerra,  ne partiper 
paflare  in  Africa;  vi  giunfe lenza  oftaco- 
li,  e prefe  la  città  di  Clupea . Avvicinan- 
doli l’ Inverno  Regolo  ebbe  ordine  dal 
Senato  di  reltare  in  Africa  con  quindici- 
mila Uomini  d’infanteria,  cinquecento 
'Cavalli , e quaranta  Navi.  Manlio  ebbe 
la  commeflìone  di  ricondurre  il  rima- 
nente della  Flotta  ; quelli  felicementefe- 
ce  ritorno , e condufle  a Roma  ventifet- 
temila  prigioni  Cartaginefi . Regolo  eb-; 
be  fuo  malgrado  continuazione  del 
comando  fopra  l’ Armata  in  Africa;  era-, 
fi  avanzato  nelle  terre,  aveva  fatti  gran* 
progredì  ; e avendo  pafsato  il  fiume  Ba- 
grada  , fi  avanzava  verfo  Cartagine  , 
quando  l’ Efercito  Cartaginefe  gli  venne . 
incontro  : Egli  attaccò  il  primo  il  lor 
campo,  lo  prefe,  tagliò  a pezzi  dicifet-' 
temila  Uomini,  e ne  prefe  cinquemila.  .. 
I Cartaginefi  sbigottiti  da  quella  perdita, 
domandarono  la  pace  , ma  avendo  Re-  • 
golo  offerite  ad  elfi  condizioni , eh’ era- 
no troppo  dure  , rifolvettero  di  conti- 
nuare la  guerra  per  configlio  di  Santip- 
po  venuto  di  Lacedemone , che  lor  prò-  * 
mife  di  così  bene  difciplinare  l’ efercito , 
e con  tanta  Saviezza  condurlo  , che  a- 
vrebbe  contro  quel  de’  Romani  il.  van- 
taggio . Intanto  Regolo  fi  avanzava  col 
fuo  efercito  verfo  Cartagine . Santippo  e-  ■ 
letto  Generale  dell’  efercito  de’  Cai  tagi- 
nefi  lo  difpofe  di  tal  maniera , che  gli  E- 
lefanti  avendo  fparfo  il  terrore  in  quel- 
lo de’  Romani,  fu  pollo  in  fuga , e Re- 
golo inficine  con  cinquecento  uominifatxv 
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ro  prigione . DeU’Efercito  Romano  non 
retarono  che  duemila  uomini,  i quali  fi 
ritirarono  in  CJupea , e ne  retarono  fui 
campo  deila  battaglia  trentamila  o circa 
tanto  de*  Romani*  quanto  de*  loro  Al- 
ba ti.. 

Dopo  queta  ftrage , i Car tagmefi , che 
A erano  trovati  due  dita  lontani  dallalor 
perdita,  dalla  quale  erano  tati  preferva- 
ti dai  foccorfo  d*  uno  Straniero,  ingrati 
verfo  il  loro  Liberatore  , Lo.  fecero  pe- 
rire, e maltrattarono.  Attilio.  Regolo . L* 
avvito  della  (confitta,  di  quello.  Generale 
clfendo  giunta  in  Roma^  temevafi  che  i 
Cartaginefi  vittoriofi  palìaflèro,  in  Italia,, 
e ’1  Senato  diede  ordine  a!  Confbli  di  for- 
tificare le  città  di  frontiera  nell*  Italia*. 
C di  palfare  con  ogni  follecitudinein  Si- 
cilia., ed  anche , fe  lo  giudicalfer  bene 
in.  Africa,  affinchè i Cartaginefi',  temen- 
do per  felle  ffi,  lafcialfero  il  difegno  dì 
pafiare.  in  Italia  . Ma.  i Cartaginefi  non 
penfarono  che  ad  impadronirli  delle  cit- 
tà , che  i Romani  avevano,  tolte  ad  elfi  v 
ed,  a ridurre  al  lor  dovere  i Popoli  d*  A- 
frica , che  fi  erano  ribellati . Attediarono 
Clupea , ma.  i Romani  sì  vigorofamente 
la.  dxfefero ,,  che  i Cartaginefi  non  pote- 
rono, rendercene  padroni  ..  Quanto  a i 
Popoli  d!  Africa-,  benché  la  guerra  par  ef- 
fe più  confiderabile  , non.  fu  difficile  a* 
Cartaginefi  il  ridurli  al;  loro  dovere . In- 
tanto i Confoli  pattarono*  in  Sicilia  , e di 
là  fecero  vela  verfo  T Africa;  incontra- 
ronfi  per  viaggia  nell’Armata  de’ Carta- 
ginefi, mandarono  a fondo  più  di  cento» 
de’ loro  vafcelli,  ne  prefero  Denta,  e fe- 
cero- 
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cero  perire  più  di  aentamila  uomini  cfeX. 

* D°po  cod^>  vittoria  la 
flotta  de  Romani  approdo  ad  litica  * 
ciò  ve le  truppe  furono  sbarcate.  Ic  trut^ 
pe  Cartaginefi  vi  fi  portarono  lotto  5 
condotta  di  Annone.  I Cartaginefi  non 
furono  più  avventurati  in  terra  che  in 
mare.  Perdettero  nel  combattimento  no- 
venula  uomini  o arca,  ed  i Romani  vi 
tecero  molti  prigioni  di  confeguenza , 
che  furono  nferbati  per  efler  cambiati 
con  Attilio  Regolo  ? e co  i lor  altri pri- 
giom . Non  ottanti  codeftì  vantaggi  i 
Romani  giudicarono  bene  l'abbamfonar 
f' Q-  c 1 «condurre  le  loro  truppe 
i ^lc^a  ».  ma  la  ìor  Flotta  ritornando 
cU  Siaha  in  Italia  perì  quali  del  tutto 
a ragione  di  una  tanpefta.  ICartagine- 
» approfittandofi  di  quell’  occafione, 
mandarono  fubito  delie  truppe  in -Siri- 
ha , le  quali  prefero  a forra  Agrigento, 

fii  °J^n5roPa  3 dopo  aver  mandati  a 
alo  di  fpada  la  maggior  parte  de*  Tuoi 
Abitanti . Era  da  temerli,  che  fi  rendei 
fero  ben  prello  padroni  di  tutta  V Ifo- 
ia  j le  i Romani  non  avelièro  avute  nuo- 
vc  forfè  per  far  loro  oppofizione  . E* 

fabbl'f3rc  m tre  meli  no. 
afcelii  3 fecero  leva  di  nuove  truppe. 
eJepofero  fopra  ia  fiotta,  pattarono  in 
Siciiia , prelèro  là  città  di  Palermo , e 
nreiero  padroni  delia  maggior  parte 
deUe  otU  ddl,  fpiaggia.  P S 

. h mno  feguente  tentarono  di  pattare 
m y“ica:  ma  c io  nou  potè  eilèr  efegui- 
to  fé  non  1 anno  dopo  fotto  il  Conio- 
tato  di  Cn.  Ceptone  , e di  C.  Sempre 
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nio.  Quelli  due  Confoli  de  vallarono  le 
fpiagge  dell’  Africa  ,■  ma  la  lor  Flotta  fu 
battuta  dalla  tempefta  nella  Sirte  mino- 
re . Durò  gran  fatica  a ritirarli  in  Sici- 
lia , e ritornando  dalla  Sicilia  in  Italia 
Soffri  una  nuova  tempefta,  che  fece  pe- 
rir cento  navi . Quelli  difaftri  de’  Roma- 
ni in  mare  fecero  prendere  al  Senato 
la  risoluzione  di  non  armar  piùchefef- 
fanta  vafcelli  per  confervar  quanto  ave- 
vano nella  Sicilia,  e farvi,  fe  folle  pot- 
abile , de  i progreffi . Vi  tolfero  Imera, 
c Terme  a i Cartaginefi  , efpugnarono 
lipara,  ma  tentarono  in  vano  di  pren» 
dere  il  Cailello  d’ Ereta  .. 

L’anno  14.  della  Guerra  Punica , fot- 
to  il  Confolato  di  C.  Attilio  Règolo  e 
L.  Manlio  Vulfo  i Romani  pofero  all* 
ordine  una  nuova  Flotta , ed  affediaro- 
no  Lilibeo  . In  tempo  di  quell:’  affedio 
Afdrubale  avendo  allàlito  l’eferrito  del 
Proconfolo  Metello  in  Sicilia , perdette 
una  gran  battaglia , nella  quale  ventimi- 
la Cartaginefi  furono  tagliati  a pezzi, 
e tutti  i lor  Elefanti  uccifi,o  prefi. 

I Cartaginefi  vedendoli  maltrattati  per 
mare  e per  terra , ed  avendo  perdute 
tutte  le  piazze  che  avevano  in  Sicilia, 
eccettuati  Lilibeo  e Drepano , e veden- 
do che  i Romani  preparavano  una  nuo- 
va Flotta  in  mare  , ed  un  Efercito  in 
terra  , prefero  la  rifoluzione  di  trattar 
di  pace  , ed  inviarono  a Roma  M.  At- 
tilio Regolo  infieme  cogli  Ambafciadori 
per  proporre  le  condizioni . Regolo  in 
vece  di  configliarla  al  Senato  , elpofe 
son  forza  la  l'uà  opinione  pei  la  conti- 
- - - . - sua- 
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nuazìon  della  guerra , ed  anche  contro 
il  cambio  de'  prigioni  , e fe  ne  ritornò» 
in  Cartagine  giufta  la  paiola  che  aveva* 
data.  Fu  fatto  crudelmente  morire.  « 
Il  Senato  , feguendo  il  coniglio  di: 
Regolo  , rigettò  le  proporzioni  di  pa*-* 
ce  de’Cartafginefi , e mandò  una  Flotta; 
di  ducento  Vele  in  Sicilia  , colla  quale 
i Confoli  aflediarono  la  città  di  Lilibeo,. 
il  di  cui  attedio  durò  diecianni.  Lapaz- 
za fu  fubito  attaccata  vigorofarnente  da’  » 
Romani , difefa  parimente  dagli  attedia- 
ti , e foccorfa  da  Annibaie  figliuolo  di' 
Amilcare . Gli  attediati  avendo  ricevuto 
quello  foccorfo  y fecero  una  gran  forti- 
fa,  ed  uccifero  molti  Romani:  dall’  al-’ 
tra  parte  Aderbale  corteggiando  la  Sici- 
lia colla  fua  Flotta  impediva  il  portar 
vettovaglie  all’Armata  Romana ,•  il  che1 
fece  perire  un  gran  numero  di  faldati; 
dimodoché  i Romani  furoao  coftretti  a 
ritirare  le  loro  Legioni , non  lafciando 
che  poche  truppe  per  continuare  1’  a f- 
fedio  della  piazza.  Quelli  tentarono  di’ 
fare  un  argine  per  chiudere  il  porto; 
ma  un  Rodiano  nomato  Annibaie  fece 
pallat  e per  difopra  il  fuo  vafcello  , e. 
molti  altri  fcguirono  il  fuo  efempio . 
Alcuni  va  fedii  che  volevan  pattare  ef- 
fondo flati  prefi  , gli  aflèdianti  fperaro- 
no  poter  prendere  la  piazza.  Un  acci- 
dente gli  pofe  in  difordine , gli  artedia- 
ti  bruciarono  le  loro  Macchine  , il  che 
fece  lor  perdere  la  fperanza  di  prende- 
re a viva  forza  Lilibeo . 

L’anno  feguente  P.  C.  Pillerò  } figli- 
uolo del  fiuuofa  cieco  Appio  Confalo,* 
r E $ in- 
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inviato  in  Sicilia , prefe  non  folo  a con- 
tinuare T aflèdio  cu  Lilibeo  , ma  anche: 
a prender  Drepano-  Con  quello  difegno- 
avendo,  imbarcate,  le  migliori.  Aie  trup- 
pe fopra  ducento,  venti.  Vafcelli , parti 
di  notte  per  fan  vela  da.  Lilibeo  a Dre- 
pano ..  Aderbale;  ayendo.  fcoperta;  la  Aia. 
Flotta,  la-,  mattina:  gli.prefentòw  la  batta- - 
glia-..  Claudio:  la  perdette , tutti  L vafcel- 
li  della:  Aia:  flotta,  furono;  manda  ti  a fon- 
do o prefi,  da! nemici.. L'altro:  Confolo. 
L.  Giunio:  mandato,  con  6o.  vafcelli  mer- 
cantili per  portai'  delle,  munizioniedel- 
ia  vettovaglia.  all!  eferciro,.  che.  aflediava: 
lilibeo. , , eflendo  giunto,  a,  Siracufifc , ne 
diede,  una:  parte*  al:  Pretore*,  che  furono^ 
maltrattati  dà.undiftaccamento  dell  aflot- 
ta  de!  Caitagincfi.  il.  Confido  che  con- 
duceva il  rimanente,  della:  flotta*,  fu  ar- 
renato e chiufo  vicino  a Camarina;  ma 
la.  tempefla  rilpinfe  1!  Armata  de!  Carta- 
ginefi:,  e fece;  perire*  quella  de!  Romani; 
di  modo,  che  il:  Confolo.-  nongiunfe  che. 
con  due  Nayi: alle*  fpiaggie  di.  Lilibeo.. 
I Romani,  perdettero:  in  quell!  occafio- 
ne.  tutte  le  barche  che  portavano  le  mu- 
nizioni e le  vettovaglie , con  cento,  va- 
fedii , ma  i foldati  per  la  maggior,  par- 
te fi.  falvarono  a.  nuoto  , © furono  Ret- 
tati fuile;  fpiagge.. 

f Romani,  vedendoli  inferiori:  a i Car-v 
tagmefi  m mare  , efuperiori  im  terra  s 
rifolvettero  db  continuar  I alfedio  di  L>- 
hbe0 , e mandarono,  il:  Dittatore  A.  At- 
tilio Cabrino,  in  Sicilia!,,  che;  non  vi  fe- 
ce colà  degna  di  confiderazione..  Il  Con- . 
wia  Guuùo  volendo  riparare  alla  per. 
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dita,  che  aveva  fatta  fui  mare,  attaccò» 
il  monte  Enee , ma  in  vece  di  riufeire  „ 
Canalone  eflendo  fopràggiunto  prefe  il 
Pone  , thè  Giunio  aveva  fatto  fabbri- 
care , c feonfifle  le  truppe  di  Giunio  ^ 
la  guerra  continuò’  in  Sicilia  lòtto  il 
Confolato  (cruente  : i Romani  teneva- 
no Tempre  iMibeo  e Drepano  bloccati,, 
ed  erano  in  pofleflo  del  rimanente  dell* 
ITola  ma  Amilcare,  foprann  ornato  Bar- 
ca-, il  più  abile  Generale,  che  abbiano 
mai  avuto  i Cartaginefi  , eflendo  giun- 
to- in  Sicilia  „ ridatoli  i lor  affari , che 
vi  erano  in  peffimofiato’,  a cagion  del- 
la ribellione  degli  firanieri  „ di  erano 
al  loro  foldo ..  Dopo  averla  acquietata, 
pafsò  io  Italia;,  djevadò  le:  fpiagge  de’ 
lociefc  e de’  Bruzj  , eflendo  ritornato 
in  Sicilia  , sbarcò  le  fue  truppe  vicino 
a Palermo^ ,,  e avendole  accampate  fra 
quella  città  , e’1  monte  Erice,  incomo- 
dò molto  i Romani , mentre  Annone 
devaftò  la  Libia,  eh’  è vicino  adEcatom» 
poli. 

L anno  ièguente  non  ftr  tanto  pro£ 
pero  a’ Cartaginefi.  Benché  il  Senato  a- 
veflè  fatto  il  divieto  di  mettere  in  ma- 
re alcuna  flotta  , ne  pofer  una  a loro 
fpefe  , che  devallò  le  code  dell’Africa  , 
Drudo  L vafcclli  chi  eiano>  nel  porto  di 
Ipona,  ed  eflendo  ritornata  aPalermo,. 
vi  fece,  un  combattimento  controlaflot- 
ta  de’  Cartaginefi,  nel!  quale  ebbcHiva ti- 
raggio quella  de!  Romani ..  Il’  Confòlo* 
s’ impadroni  dal!  canto  fuo  deli’’  Ifòla  dì 
Peliadé  vicina  a Drepano,  e attaccacela 
gran  forzi  Quella  città  . La  guerraccot 
• E 6 turno 
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tinuò  negli  anni  feguenti  in  Sicilia  fra  r 
Romani  e i Cartaginefi , fenza  fucceder- 
vi  alcuna  memoiabil  azione , finche  1’ 
anno  23.  di  quella  guerra  3 $11.  della 
Fondazione  di  Roma  , 242.  anni  prima 
della  venuta  di  Gefucrifto  , i Romani 
pofero  in  ordine  una  Flotta  di  trecento 
Vele  o dica  , comandata  dal  Confolo 
C.  Lutazio  3 eh’  entrò  ne’  porti  di  Dre- 
pano,  e di  Lilibeo  . Il  Confolo  ftrinfe. 
f a /Tedio  di  Drepano,  e la  atta  farebbe 
Fiata  prefa,  fe ’l  Confolo  non  fofle  ie- 
llato ferito  , allorch’  era  in  procinto  di 
dar  1’  affalto  . Non  era  peranche  guan- 
to di  fua  ferita,  quando  giunfe  una  gran 
Flotta  di  Cartaginefi  : era  compolla  di 
«quattrocento  Vele  , comandata  da  An- 
none , e carica  d’  ogni  forra  di  muni- 
zioni da  guerra  , e di  vettovaglie  , per 
portare  alle  lor  Truppe.  Il  Confolofe-. 
ce  avanzai-  la  fua  Flotta  verfo  f Ifole 
Egate,  e prefentò  la  battaglia  alla  Flot- 
ta nemica  prima  ch’ella  poteffe  {carica- 
re le  munizioni , e ricevere  de  i folda- 
ti  dall’  Efercito  di  Amilcare  . La  fconfiC- 
fe  fenza  difficoltà,  mandò  a fondo  cin- 
quanta vafcelli  nemid , ne  prefe  fettan- 
ta  cogli  uomini  eh’  erano  fopra  in  nu- 
mero di  diecimila  , il  rimanente  della., 
Fiotta  fi  ritirò  ad  Jeronefo  „ 

Dopo  quella  vittoria  Lutazio  avendo 
sbarcati  i Tuoi  foldati  in  Sidlia  combat- 
tè contro  1’  Efercito  di  Amilcare  eoa 
vantaggio. 

Le  forze  de’ Cartaginefi  erano  abbat- 
tute da  tante  perdite:  furonoinfine  co- 
ftictti  a penfare  di  far  la  pace.  Manda- ^ 

....  - tono 
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tono  una  Commefllone  ad  Amilcare  i 
il  quale:  diputo  verfo  il  Confolo  per 
riattar  della  pace:  fi  convenne  fopnflc 
condizioni , cioè  che  i Cartaginefi  fareb- 
bono  ufciti  di  Sicilia  ; non  farebbono 
piu  guerra  a Jerone  ? nè  a’  Siracufani , 
° . ?io.  Alitati  i refiituirebbono  tutti  i 
prigioni  lenza  rifcatto  ; pagherebbono 
duemila  ducento  talenti  d'  argento  nel- 

l°fp»zl°  ,dl7en1t‘  anni  ; gli  Albati  de  i 
due  Popoli  farebbono  compre!!  nel  trac- 
^to,  » e ecflerebbono  tutte  le  ofiilità. 
Codefte  condizioni  furono  decretate  con 
patto,  che  1 Popolo  Romano  le  arereb- 
be appi-ovate:  a codefto  fine  il  Confo- 
ro e i Cartaginefi  inviarono  de  i Dipu- 
tati  a Roma,  per  proporvi  le  condizioni 
di  codefto  trattato.  Il  Popolo  Romano 
non  volle  approvarle , ed  inviò  . dieci 
iputati  per  eliminare  lo  fiato  delle  co- 
ie . Ritornati  che  furono  iDiputati,  fu- 
rono accrefciute  le  claufole,  e fu  Ripu- 
lì0 , che  i Cartaginefi  darebbono  fui 
atto  mille  talenti  a i Romani  ; . ne  pa- 
gnereobono  ancora  duemila  negli  anni 
leguentt,  e ritirerebbono  le  loro,  trup- 

F.? sic^ia5  ma  anche  da 
tutte  1 Ifolc  eh  erano  fralla  Sicilia,  el* 
Italia;  non  potr ebbono  mandar  vafcel- 
11  da  guerra  in  Italia , o nell'  Ifole  che 
appartenevano  a Romani,  nè  farvileva 
‘■,1i„Fuppe  • 1 Cartaginefi  accettarono 
quelle  condizioni , e fubito  Amilcare  par- 
ti di  Sicilia  , e ne  ritirò  le  fue  truppe . 
Cosi  termino  la  puma  Guerra- Punica 
( dopo  aver  durato  ventiquattr’  anni  ) 
lotto  il  ConfpiatQ  di  Q.lutazio,  e 4 
J A* 
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a Manlio  Torquato  per  la  feconda  vol- 
ta, 1'  anno  della  Fondazione  di  Roma. 
*i/.,  141.  anno  prima,  dell  Era  di  Ge~ 

^LRomani  padroni  della  Sicilia  vi  man- 
darono Q.  Lutazio  , fratello  di  C.  Lu- 
tazio  Catulo  , per  darvi  regola  agli  af- 
fai* Egli  difarmò  i Siciliani eh!  erano» 
Rati  dei  partito-  di  Amilcare , e fece  im- 
barcare i Galli,  affinchè  non  rdUflcro- 
nella  Sicilia.  I Fallici,  Popoli  d Itaha  r 
fi  ribellarono*  in-  quello  tempo^  contro  1 
Romani,,  ma  furono  ben  pretto  ridotti. 

al  loro  dovere.  „ „ ...  . 

Così  efiendo;  tutta  1 Itaha  in  pace^, 
non  fi  pensò  più  in  Roma  chea  rappre- 
fentarc  degli  fpettacoh . T.  Lucio  fu  1 
primo  che  pofe  fella  Scena  delle  Trage- 
die, e delie  Commedie  , 1 anno  ,*14- 
della  fondazione  di  Roma.  Furono  im- 
miti nello  lleffo  anno  1 Giuochi  Florali  , 
e fi  cominciarono  nella,  atta  degli  Editi- 
ci fuperbi  ..  La.  pace  fu*  ùop<> 

intorbidata  da’  Liguri* , e da  Galh  : il  Con- 
folo  T.  Sempronio  fece  due  battaglie 
contro  i Galli  r perdette  la  pnma  , e 

fuadagnò  la  feconda:..  L altro  Confoia 
Fiacco fconMe  i Liguri , es.impadio- 
bì  deificale  di  Corife*,  e dtSardegna. 

I Cartaginefì  non  godettero  parimeu- 
*e  del  fruito-  della:  pace;  perche  1 Sol- 
dati ftranieri , che.  avevano  alloro  101- 
do>,  fi  ribellarono-  contro  di-  effi  ::  quelli 
eh’  erano  io  Sardegna,  in  Guarnitone 
Bccifèro  Bollare  comandante  dell  noia: 
1 Cartaginefì  vi  mandarono  Annone  per 

weadicariì  di  qutft’ ingiuria.  I Ribelli** 

u.  tW*"' 


Digitized  by  G 


, frofan*,.  il  ir 

icnda.  tratto  1 efercito  nel  lor  partito  * 
attaccarono.  Annone-  ad  un;  patibolo  .. 
ucci  fero  tutti’  i Cartagindì , che  noi* 
vollero»  unirli  ad:  elfi,  s impadronirono* 
delle  Piazze  fortificate:  dell,'  Ifola-,  e ne 
furono  padroni  finattantochè.  furono  dif-. 
cacciatn  dagli  Abitanti  del  paefe . Ce- 
derti. Soldati-  li:  ritirarono  in.  Italia  , e<f 
ebbero)  ricorfo  a i Romani7,  i>  quali  a- 
«endo:  difegno  d' impadronirli  dell' I fola 
di.  Sardegna-,  dichiararono  a’Cartagine- 
fij,  che  averebbono*  fatta  ad  cffilaguer- 
fé  non  averterò  pofate  Tarmi , e non 
fc  fodero;  ritirati!  dalla  • Saidégna  . Gli 
caftrinlero)  anche  ad'  aggiugnere  ducen- 
te talentii  alla:  fomma*  chi  erano)  tenuti 
a-  pagare  mediante-  il!  trattato  di  pace* 
ili  che:  irritò*  glii  animi:  de’  Cartaginert 
C‘  contribuì?  molto»  all!  imprefa:  delia  fc-  • 
condai  guerra:  Punica:  dinominata*. . 

. I-  Boj  ;,  i Liguri,.  e gl’  InCubri- , Abitan- 
ti della;  Gallia.  Cifalpina:,  continuando» 
la*  guerra*  contro*  i-  Romani: , chiamaro- 
no in  loro»  foccorfo*ù  Galli:  dèllàGallia* 
Tranfalpina  ..  U Bojifoftenutiidàt  quello» 
foccorfo  domandarono)  a’  Romani:  tutto» 
ih  paefe,  eh!  è.  intomo.a Rimini7..  I Con- 
iali difler  odoro*  d!  inviar  dt'Diputati  al 
Senato»  perv  fargli  quella?  proporzione:: 
H Senato  JaxigettÒ-,  e mentre  quelli  Am- 
bafeiadori  erano  ina  Roma*,  1!  cfercito» 
dfc’ Galli,  venuto-  dàlia?  Gaiiia  Ttanfalpi— 
na:  marchiò  verfo»  Rimini* . Gli*  Antichi 
Abitanti  del*  paefe  temendo  che-  vofic£- 
fcro-  impadronirfene-,  IH  dichiararono 
contro- di  elfi,  e tanto  li  avanzò* il:  losr 
odio-,  che  avendo,  uccifo  i Re .-Ate*  e: 
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Galato  accufati  di  tradimento,  combat- 
terono contro  codedi  dranieri;  e vi  fu 
molto  fangue  fparfo  e dall’  una,  e dal- 
T altra  parte . Le  Truppe  della  Gallia 
Tanfalpina  fi  ritirarono  nel  lor  paefe,* 
ed  i Boj  fecero  la  pace  co  Romani , ce- 
dendo una  parte  del  lor  paefe.  Termi- > 
nata  codetta  guerra  fenza  codar  fangue- 
a’ Romani  , il  Confolo  Lentulo  entrò 
nel  paefe  di  Liguria  , e vi  prefe  alcuni.- 
Cadetti . 

L’Ifola  di  Corfica  fu  parimente  ben. 
predo  foggiogata.  I Cartaginefi  fodene- 
vano  in  fegreto  i Popoli  di  qued’Ifola 
e’1  loro  Generale  Amilcare eflèndopaf- 
fato  in  Ifpagna , vi  aveva  dilatato  il  do- 
minio de' Cartaginefi.  I Galli  comincia- 
rono  di  nuovo  la  guerra,  attaccandole 
Colonie,  chei  Romani  avevano  man- 
date nel  lor  paefe,  e i Corfi  fi  ribella-, 
rono,  ma  gli  uni,  e gli  altri  furono  ben 
predo  vinti.  In  fine  i Liguri,  e glilllirj 
furono  codretti  a domandare  la  pace  a* 
Romani. 

Afdrubaie  Genero , e fuccefiore  di  A- 
milcare , eflendogli  fucceduto  nel  coman- 
do delle  Truppe  de’  Cartaginefi  in  Ifpa- 
gna  , dove  aveva  fabbricata  la  nuova. 
Cartagine , che  ora  fi  dinomina  Cartage- 
na,  fece  anche  in  Ifpagna  granprogref- 
fi.  I Romani  ne  divennero  gelofi  ; ma 
avendo  a temere  la  guerra  contro  i 
Galli,  fecero  un  trattato  co’ Cartagine- 
fi , col  quale  fu  dabilito , che  i Gartagi- 
nefinon  avcfiero  a dilatare  il  lor  Domi- 
nio oltre  l' Ebro , e i Saguntini  vi  Yive- 
rebbono  fecondole  ior  leggi , e gode-  . 
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jcbbono  della  lor  libertà . Quello  trat- 
tato fu  conclufo  fotto'il  Consolato  di  Sp. 
Carvilio , e di  Q.  Fabio , Y anno  j 15.  del- 
la Fondazione  di  Roma  . I Romani  fe- 
cero parimente  allianzacoiCorintj , co» 
gli  Ateniefì  3 e colle  altre  città  Greche, 
le  quali  lor  erano  obbligate , perchè  à- 
vevano  liberata  la  città  di  Corfù , e do- 
mati gl’  Illirj , nazione  nemica  de’  Greci. 

I Galli  cominciando  di  nuovo  la  guer- 
ra con  più  forza  che  mai  ? fu  fatta  leva 
in  Roma , e nell’  Italia  di  un  formida- 
bil  efercito , che  dagli  Storici  è fatto  a- 
fcenderefìno  ad  ottocentomila  Uomi- 
ni . I Galli  attraverfarono  la  Tofcana, 
fenza  elferne  impediti  dal  Confolo  E- 
milio  . Il  Pretore  di  Tofcana  giunfe  al 
lor  efercito  vicino  a Clulìo  fui  fine  del 
giorno , e fi  accampò  vicino  ad  elfi  H 
I Galli  volendo  tirare  i Romani  al  com- 
battimento , fi  avanzarono  con  tutto  il 
lor  efercito  verfo  la  città  di  Fiefoli  , c 
con  quello  fecero  credere  a’  Romani* 
che  li  follerò  dati  alla  fuga  : quelli  im- 
prudentemente gl’  incalzarono , e gl’  in- 
contrarono vicino  a quella  citta.  I Gal- 
li eh’ erano  in  maggior  numero  , e più 
fiefchi , gli  fconfìfTero  , e uccifero  lei- 
mila  Uomini  del  lor  efercito  j il  rima- 
nente ritiroffi  fopra  un’eminenza,  dove 
i Galli  l’avrebbouo  agevolmente  forza- 
ti j fe  ’l  Confolo  Emilio  non  fofle  felice- 
mente fopraggiunto . Al  fuo  arrivo  i Gal- 
li fi  ritirarono , feco  portando  il  bottino, 
che  avevano  fatto.  Emilio  gli  fegui,  e 
l’altro  Confolo  C.  Attilio  ritornato  di 
Saidegna  , che  aveva  sbarcate  le  fue' 

Trup-v 
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Truppe  a Pila , avendogli  a cafo  incon- 
trati , fu  la  cagione  eh’  eglino  fra  i due 
eferciti  fi  trovafTer  rinchiufì . Cominciò 
il  conflitto  dalla  Cavalleria.  C.  Attilio 
ne  reflò  uccifo . I Romani  nulladime* 
no  rifpinfero  il  nemico . L’ Infanteria 
attaccò  poi  la  battaglia,  e la  Cavalleria 
Romana,  che  aveva  avuto  il  vantaggio, 
eflèndoft  portata  contro»  l’ efercito  de’ 
Calli,  la feonfitta  fu  compiuta;  tutto  il 
bottino,  che  avevano  fatto»  fu  riacqui- 
sto, e reftituito  a coloro  , a’ quali  ap- 
parteneva . I Soldati  Romani  divallaro- 
no poi  le  tene  de’ Liguri»  e de’  Boj. 
21  Confolo  Emilio  effóndo  ritornato  in 
Roma , vi  fece  un  magnifico  trionfo  de” 
Galli  „Lnel  quale  il  lor  Re  Britomaro  » 
c i loro  Principi  furono  condotti  in. 
trionfo.  Quella  vittoria  feguì  l’ anno 
«fólla  Fondazione  di  Roma. 

l’anno  feguentei  due  ConfoliT.  Man- 
lio Torquato  » e 9.  Fulvio  Fiacco , i’  uno» 
€ l’altro  Confoli  per  la  feconda  volta y 
marchiarono  contro  i BoJ , e contro  j 
Galli:  diacciarono  affatto  i Galli  di 
qua  dal  Po,  e foggi ogaiono  interamen- 
te i Boj.  I Confoli  C. Flaminio,  e Fu- 
rio Filo  pallài  ona  il  Po  per  entrare  nel 
paefe  degl’ Infuòri..  Furono  collretti  ad 
ulcirne  per  la  relìllenza  de’ nemici  ; ma 
i Galli  avendo  p affato  il  Fiume,  per- 
dettero la  battaglia  . Il  Confolo  M.Mar- 
cello  termino  quella  guerra  con  una  bat- 
taglia, che  fece  contro  £ Galli  G elfati, 
nella  quale  uccife.di  fua  mano  Britoma- 
*0  loro  Re:  prefe  poi  la  città  di  Mila- 
na Capitale  degli  InfUbri , quella  di  Co- 
ma» 
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■»>  e tutte  l’ altre  città  del  Paefè , che 
fu  foggettato  al  dominio  de’ Romani. 

La  guerra  contro  il  Popolo  d’ litri* 
fuccedette  alla  precedente  : emetto  Po- 
polo aveva  de’ Pirati,  che  rubavano  in 
mare.  Codetti  Pirati  prefera  alcuni  Va- 
scelli mercantili  de*  Romani.  I Confali 
Publio.  Cornelio , e C.  Minuzia  Rufo 
mandati  contro  quella  Nazione,  in  poco 
tempo  la  foggiogarono  . I Romani  fe- 
cero poi  la  guerra  agTlUirj  i il  Confa- 
lo !..  Paolo  tolfe  ad  etti  la  città  di  Di- 
mali , e fa  Fortezza  dell*  Ifola  di  Faro  * 
Demetrio  Governatore  di  Faro  veden- 
doli non  poter  difendere  i fuoi  Itati , y 
fuggi  in  Macedonia  appretto  il  Re  Filip- 
po , e dimoiò  quello  Re  a far  la  guerra, 
a Romani.  Il  Senato  perdonò  a Pinneo 
Re  degflllir]  a cagion  di  fu  a tenera  e* 
ta , e fecero  con  etto,  lui  allianza. 

Mentre  i Romani  erano  occupati  in 
quelle  guerre^  Annibaie  figliuolo  di  A- 
milcare , eh’  era  fucceduto  ad  Afdrubar 
lene!  comando  dell’ efer cito  de’ Carta- 
gineli  in  Ifpagna  ? nemico  giurato  de’ 
Romani , cercava  i mezzi  di  rinnovare 
contro  di  etti  la  guerra:  cominciò  dall* 
impadronirli  di  tutto  il  paefe  ch’era  di 
. d^lfEbro;  vinfe  i Vaccei  , prefe  la 
citta  dr  Salamauca , e-  dichiarò  poi  la 
guerra,  a.  i Saguntini  alliati  de’  Romani . 

Saguntmiinviaronofubito  Ambafciado- 
na  Romani  per  avvertirne  il  Senato,  e 
domandare  JL  foccorfo..  Il  Senato  ordi- 
no, che  foflero.  mandati  de  i Commef. 
faij  in  Ifpagna,  con  ordine  di  dichiara- 
le ad.  Amilcare  , che  dovette  attener# 

> - dall’ 


Digitized  by  Google 


’ltg  La  Storia 

dall’ attaccare  iSaguntini,  e gli  altri  po- 
poli alliati  de’ Romani.  Ma  Annibaie  gli 
prevenne  aflediando  Sagunto  prima  che 
foflèro  giunti  in  Ifpagna  : ilrinfc  viva- 
mente la  piazza  , che  coraggiofamentc 
fi  difefe,  e fu  prefa  alla  fine  in  capo  a 
fette  mefi.  I Saguntim  piuttofto  che  ar- 
renderli lotto  le  condizioni , che  lor  e~ 
ìano  propolle  da  Annibaie  , polero  il 
fuoco  alle  loro  cafe , e fi  abbruciarono 
infieme  colle  loro  mogli  , e co  i loro 
figliuoli  : quelli  , che  reftarono,  furono 
mandati  a fil  di  lpada , e la  città  fu  data 
a Tacco.  Sagunto  fu  prefa  fecondo  gli  it- 
ili nel  principio  del  Confolato  di  P.  Cor- 
nelio Scipione,  e di  Tito  Sempronio  , V 
annodò,  della  Fondazione  ;di  Roma, 
i 18.  anni  prima  di  Gefucrifto  , eh’  è qùel- 

10  fi  numera  per  lo  primo  della  feconda 
guerra  Punica  , e fecondo  altri  nel  fine 
dell’  anno  precedente . 

• X Romani  dichiararono  fubito  la  guer- 
ra a-  Cartaginefi  , fecero  prontamente 
leva  di  Truppe  ; pofero  in  ordine  delle 
Flotte  per  palfare  in  Sicilia  ed  in  Africa^ 
ma  nello  fteflb  tempo  Annibaie  fi  avan- 
zò verfo  l’Italia  con  un  efercito  di  no- 
vantamila  Uomini  d’infanteria,  e di  do- 
dici mila  Cavalli Avendo  paflati  i Pire- 
nei, entrò  nella  G&llia , pafsò  l’ Alpi  è 

11  Conloìo  Còrnelio  Scipiòne  e/lendo  ve- 
nuto incontro  ad  Aniubàle’yfu  feonfit-»- 
to  vicino  al  Po , e’1  Cònfolo  Sempronio- 
vicino  alla  Trebia.  Dopo  quelle  feonfit-- 
te,  Annibaie  fi  avanzò  verfo  Roma,  c'- 
avendo  pallata  la  Tofcana,attraverfando 
delle  paludi  3 che  gli  fecero  perdere  un 
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occhio  , s’incontrò  nel  Confolo  Flami- 
nio , e gli  prefentò  una  battaglia  vicino 
al  Lago  Trafimeno,  dove  l’efercito  de’ 
Romani  retto  interamente  {confitto  : il 
Confolo  vi  fu  uccifo , e quattromila  ca- 
valli, che  venivano  col  Pretore  Centenio 
in  foce orfo  di  Flaminio  furono  da  Anni- 
baie inviluppati,  e prefi.  Codetto  Gene- 
rale dopo  quetta  vittoria  pafsò  nella  Pu- 
glia . I Romani  in  quella  eftremità  crea- 
rono Dittatore  Q.  Fabio  , foprannoma: 
to  poi  Maflìmo , che  riftabilì  i lor  affari 
col  fuggire  di  venir  a battaglia  . 

In  quel  tempo  Cneo  , e Publio  Sci- 
pioni  , Generali  dell’ armi  Romane  in 
Ifpagna,  vi  avevano  fatti  gran  progref- 
fi,  anche  di  là  dall’Ebro.  Annibaie  a- 
vendo  devaftata  la  Campania , fi  trovò 
rinchiufo  dal  Dittator  Fabio  fralla  città 
Caldina,  e’1  monte  Calliculo.  Ma  l’an- 
no feguente  elfendo  Fabio  ritornato  in 
Roma,  i Confoli  L.  Emilio  Paolo,  eC. 
Terenzio  Vairone  fecero  una  battaglia 
a Canne  , nella  quale  , perdettero  qua- 
rantamila Soldati  .11  Confolo  Paolo  E- 
milio  vi  fu  uccifo  con  ottanta  Senato- 
ri , e trenta  Confolari,  Pretorj  ovvero 
Edili.  Codetta  feonfitta  pofe  la  città  di 
Roma  in  un  gran  Scompiglio  , benché 
gli  affari  de’  Romani  andattero  meglio 
in  Ifpagna  fotto  la  condotta  de’  Scipio- 
ma  in  Italia  i Popoli  per  la  , maggior 
parte  fi  unirono  ad  Annibaie  i . gli  fteflì 
Popoli  di  Càpua  fi  refero  ad  etto . Ma-- 

Fone  inviato  a Cartagine  per  portarvi 
avvifo  della  Vittoria  di  Canne  , fece- 
prefentare  al  Senato  £Ìi  anelli  de’Cava- 
w-s,:  lien 
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Heri  Romani , eh*  erano  flati  uccìli  nel- 
la battaglia.  Dicefi  che  ve  ne  fofleuno 
ftajo  pieno  . Su  quello  awifo  il  Senato 
di  Cartagine  pofeinconfulta,  fé  doveva 
continuare  la  guerra , o far  la  pace  co’ 
Romani,  fotto  vantaggiofe  condizioni  , 
Annone  fu  di  parere  di  far  la  pace  , ma 
Ja  fazione  della  Famiglia  Barchina  , di 
cui  era  Annibale , Ja  fupcio  per  la  con- 
tinuazion  della  guerra . Annibale  aven- 
do tentato  di  prendere  la  città  di  No- 
la , fu  rifpinto  in  una  fortita  da  Clau- 
dio Marcello  j il  fuo  efercito  pafsò  f 
verno  in  Capua  , dove  i fuoi  foldati  fi 
avvezzarono  ad  una  vitamolle.  La  for- 
tuna fu  parimente  contraria  a i Roma- 
ni nelle  Gallie.  L.  Poftumo  Pretore  vi 
fu  uccifo  , e ’i  fuo  efercito  Sconfitto  j 
ma  nella  Spagna  i due  Scipioni  riporta- 
rono la  Vittoria  contro  Afdrubale  , € 
foggiogarono  tutto  il  paefe . Furono 
mandati  in  Sicilia  gli  avanzi  dell'  efe ret- 
to , che  aveva  combattuto  a Canne  , 
ov’  egli  fu  rilegato  frattanto  , che  la 
guerra  fofle  finita.  Il  Confolo  Sempro- 
nio Gracco  prefentò  una  battaglia  a 
quelli  di  Capua,  nella  qual’ ebbe  il  van- 
taggio. In  Sardegna  il  Pretore  T.  Man- 
lio ebbe  de  i vantaggi  confìderabili  con- 
tro i Cartaginefì , e contro  quelli  del 
Paefe  j fece  prigioni  tre  Generali  de 
Cartaginefì,  Afdrubale,  Magone,  e An- 
none: dall’altra  parte  il  Pretor  Claudio 
Marcello  feonfìffe  vicino  a Nola  una  par- 
te dell’ efercito  di  Annibaie,  il  che  co- 
minciò a dar  coraggio  a’  Romani. 

Quello  Marcello  fu  dichiarato  Con- 

fole 
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folo  I anno  feguente  con  Q.  Fabio  Ma£ 
fimo , e mandato  nell*  Ifola  di  Sictti 

affatt°  J,<ÌOtta  f0«0  il  do! 
nimio  de  Cartaginefi  ; perchè  Jeroni- 

» *J,fÌ?tc  ^Jeione  . c la  maggior 
parte  delle  atta  di  Sicilia  lì  erano  di- 

curfalC  £er  e?*  •AlarceJJo  ^dio  Sira'> 
«VnJl'  PTÌ'efe  in.  caP°a  tre  anni, 
fienaie  1 Romani  avellerò  molto  che 

tE?  lCar5a^e/i,  non  lafciaro- 
!JS  “ dlCjliarai'.  Ja  S««ra  a Filippo  Re 
±^«£0™  m favore  degli  Apollo. 

ti  Slian^  C<2  eiroYior?  avevano  Rret. 

*~nnza  • Marco  levmo  Prétore  fu 
pr;nn^°  co.n  un  Eftrcito  contro  quello 

3 11  fu„cóJto  affàirov. 

Apollonia 3 e coietto 
a fuggire  college  truppe.  In  quel  tem- 
po ì Scipiom  foftenevano  in  lipagna  le 
congudte  de'Romani.  SificeRe  de’Nu- 

£mlk  r?™?1  » viPto  daMa- 

é*fiT  ^ e Mafìlj  3 fuggi  in  lipagna  Y 
r/riJ  dr  spione  contro  la 

d'  Sa4ce  • In Italia  Annibaie  sita- 
5cnaT>  Tafc”tos.P€r  lo  tradimento 
della  Gioventù  Nobile  di  quella  atta  . 
&racufa^  fu  prefa  da  Marcello,  maiRo- 

combaSmeX*  ddi°  Svantaggio  in  due 
combatomenti  contro  Annibaie . Capua 

9*  Fulvio  Fiac- 

en*  fife  Cjaudl0  Fulcro.  In  Ifpa- 

£ «fcmSri  Sr?Pl  furont°  ucci/i>  e ilo- 

maJiii?3/ÌK/?fimj  « afferi  àc*Ro. 
mani  vi  farebbono  Rati  in  cattivo  ita- 

_ *“  Mai  ciò  , Cavaliere  Romano 

IvdKrrfTJ"  ordine  if  Jrappe  non 

avelie  prefi  * due  campi  de  Nemici , e 

fatta 
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Fatta  una  grande  llrag  e del  loro  efercito . 
Valerio  Levino  , il  qual  era  in  Grecia 
in  qualità  di  Pretore,  fece  allianza  cogli 
Etolj , e col  Re  Attalo . Gli  Achei , e gli 
altri  Popoli  della  Grecia  domandarono 
del  foccorfo  a Filippo  Re  di  Macedo- 
nia : quello  diede  occafione  alla  Guer- 
ra dinominata  Filippica. 

Annibaie  avendo  inutilmente  tentato 
di  Imprendere  la  Fortezza  di  Talento  , 
e di  far  levar  1’  adè dio  di  Capua  , rifol- 
vette  di  portarli  a Roma  col  fuo  Efer- 
cito ; lì  accampò  tre  miglia  dittante  da 
quella  città  , e lì  avanzò  a riconofcer- 
la.  Era  in  procinto  di  attaccare  1’  efer- 
cito, che  i Romani  avevano  fatto  ufci- 
re  per  difenderla  , quando  una  tempe- 
fta  impedì  a i due  eferciti  il  venire  al- 
le mani . Annibaie  , cui  mancò  l’ elìto 
della  fua  imprefa  , ritirodì  in  Lucania 
verfo  Reggio  . Intanto  la  Città  di  Ca- 
pila fu  coftretta  a renderli  a’  Romani 
lotto  duriìfime  condizioni  . Molti  Sena- 
tori di  quella  città  lì  diedero  la  morte 
col  veleno  prima  che  fofse  prefa,  egli 
altri  furono  condannati  pure  a morire . 
La  città  fu  ridotta  fotto  ;1’  afsoluto  do- 
minio de’ Romani. 

Non  volendo  alcuno  prendere  il  Go- 
verno di  Spagna , P.  Scipione  lì  offerì  per 
andarvi  nel  pollo  di  fuo  Padre , e di  fuo 
Zio , e fu  approvato  dal  Popolo . Piefe; 
Cartagena  in  un  fol  giorno  , non  averi-» 
do  ancora  che  ventiquattr’  anni . 

Marcello  combattè  felicemente  contro 
Annibaie  j ma  Cn.  Fulvio  Proconfolo' 
perdette  una  battaglia  nella  Puglia  : ri-. 
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parolfi  a codetta  perdita  tanto  con  un* 
nuova  vittoria  , che  Marcello  riportò 
contro  Annibaie , quanto  colla  prefa  di 
Tal  ento  , di  cui  Fabio  Malfirao  fi  refe 
Padrone  , e colla  battaglia  guadagnata 
da  Scipione  contro  Afdrubalein  Ifpagna. 

I due  Gonfiali  M.  Marcello^  e Tito 
- Quinzio  Cri/pino  e/Tendo  ufciti  dal  loro 
campo  , furono  inviluppati  da  Annibaie. 
Marcello  vi  perdette  fa  vita , e Cnfpino 
ferito  fi  diede  alla  fuga.  Per  quante  cau- 
tele prendefle  Scipione  in  Ifpagna  per 
impedire  ad‘  Afdrubale  il  venire  in  Ita- 
lia per  condurre  del  foccorfo  a fuo  fra- 
tello Annibaie  , non  potè  nulladimeno 
venirne  a capo  . Afdrubale  pafsò  f Alpi , 
e & incontrò  nel  Confolo  Livio  , che  u 
oppofe  al  fuo  pafiaggio , mentre  l’ altro 
Confolo  Claudio  aveva  a fronte  l’Efer- 
•cito  di  Annibaie  : Quell’  ultimo  avendo 
intercette  delle  lettere  di  Afilmbale  , 
parti  fegretamente  dal  fuo  campo  eoo 
alcune  Truppe  feelte  , e giunfe  in  quel- 
lo di  Claudio.  La  battaglia  feguì  il  gior- 
no feguente  contro  Afdrubale  ; l’ efer- 
cito  Cartaginefe  fu  tagliato  a pezzi , ed 
Afdrubale  vi  retto  uccifo  . Claudio  do- 
po quella  (confitta  ritornò  al  fuo  Cam- 
po , e Annibaie  avendo  avuto  l’avvilo 
della  vittoria  de’  Romani  fi  lidio  nell* 
Abruzzo. 

In  Ifpagna  Scipione  avendo  feonfitte 
Gifcone  , e Magone  , difcacciò-i  Cartar- 
ginefi  da  tutto  quel  paefe^eflendo  paira- 
to in  Africa,  fece  allianzaconSilàcelte 
de’  Maflìlj , e con  Mafinifla  Re  de’  Malfi- 
fuli.  Eflendo  ritornato  a Roma  , fu  fat- 
Tom,  17.  F to 
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to  Confolo  j c fi  volle  dargli  il  coman- 
do per  andare  in  Africa  ; ma  effendovi- 
fi  oppoflo  Ci  Fabio  Maflìmo  , fu  con- 
ceda ad  elio  la  Sicilia  con  permiflìone 
di  paffare  in  Africa,  fe  lo  avene  giudica- 
to cofa  ben  fatta  .-Appena  fu  giunto  in 
Sicilia  , che.  mandò  C.  Lelio  in  Africa  . 
Quello  Generale  vi  fece  im  gran  botti- 
no, e s’  informò  con  Mafìniffa,  il  quale 
fi  lagnava  , che  Scipione  non  foife  paf. 
fato  in  Africa  . In  quel  tempo  Mardo- 
nio  , e Indibile  , che.  avevano  Stimolati 
alla  follevazione  i Popoli  di  Spagna , fu- 
rono vinti  da’  Romani  .--‘Iridibile  fu  ucci- 
fo  nella  battaglia  ,/  e Mardonio  fu  dato 
in  potere  ad  efTì  dalle  fue  Genti . I Car- 
taginefì diedero  ordine  a Magone  , eh’ 
tra  nelle  Galli  e , di  paffare  in.  Italia  col- 
le Truppe  ,.  che  gli  mandarono  , per  u- 
ìiirfì  ad  Annibale  : lì  avanzò  nel  paefe 
degl’  Infuòri , ; i quali  fi  oppofero  al  fuo 
paffaggió . Fu  feritoin  una  battaglia , e 
ritornando  in  Africa  morì  di  fua  ferita . 
Scipione  prefe  la  città  di  Locri,* toglien- 
dola a Cartaginefì  dopo  avere  feonfitto 
Annibaie,  e pafsò  poi  in, Africa:  Maflì- 
niffa  fi  uni  feco,  effendo  egli  flato  fpo- 
gliato  de’  Tuoi  Stati  da  Siface . Quelli  paf- 
sò alla  parte  de',  Cartaginefì , e avendo 
unite  le  fue  truppe  a quelle  di  Afdruba- 
le  fuo  Genero  , fece  che  Scipioneievaf- 
fe  da  litica  l’affedio.  Dall’altra  parte  il 
Confolo  Sempronio  guadagnò  una  bat- 
taglia in  Italia  contro  Annibaie . 

L’anno  feguentc  Scipione  guadagnò 
molte  battaglie  contro  Afdrubale , e con- 
tro Silice , prefe  in  fine  i loro  due  cam- 
pi* 
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pi , ne  quali  trova  ronfi  quarantamila  Uo- 
mini , che  tutti  furono  mandati  a Hi  di. 
fpada  . Afdrubale  avendo  fatta  leva  di 
nuove  truppe,  fu  vinto  di  nuovo  da  Sci- 
pione , e da  Lelio . Efièndo  entrato  nel- 
la Numidia  con  Maffinì/Ia,  vin  fé  il  Re  Si- 
face,  e lo  fece  prigione . In  fine  i Car- 
taginesi vedendo  i loro  affavi  difperad 
in  Africa, 'mandaron  ordine  ad  Anniba- 
ie , che  doveffe  ritornare  col  rimanente 
delle  Tue  truppe  j trattarono  di  pace  con 
Scipione  , e accettarono  le  condizion  i? 
che  da  eflo  lor  furono  impofte  * Ma  ’l 
Senato  Romano  non  volle  approvarle  . 
Annibaie  effendo  di  ritorno  in  Africa  , 
propofe  ancora  delle  ■condizioni  di  pa,. 
ce  a Scipione,  e non  avendopotuto ac- 
cordarli , prefcntQ  una  battaglia,  nella 
quale  l’ Efercito  di  Annibaie  fu  affatto 
ficonfitto  , e poi  quello  di  Veimina  figli- 
uolo di  Siface,  eh’  era  venuto  in foccor- 
fo  de’  Cartaginefi  . Allora  i Cartaginefi 
non  avendo  più  alcun  rifugio  , ricever? 
tero  tutte  le  condizioni , che  vollero  im- 
porre adélffi  Romani  j cioè  che  lor  re- 
ihtuirebbono  tutti  i prigioni  , e i difer- 
tori  Romani  ; . darebbono  in  poter  de’ 
Romani  tutti  i loro  Vafcelli , eccettuate 
dieci  Galee s non  potrebbono  mantener 
re  le  non  dieci  Elefanti  ; non  fa rebbo- 
no  alcuna  guerra  fenza  il  confenfo  del 
Popolo  Romano  ; reftituirebbono  al  Re 
Mauìmffa  ifuoi  Stati  j farebbono  con  e fi. 
io  lui  allianza  j fomminiftrerebbono  all’ 
efercito  Romano  le  neceflàrie  votovi* 
ghe,  finattantoche  gli  Ambafciadori  man- 
cati a Roma  per  la  pace  , fofsero  di  ri- 
? F 2 tor- 
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tomo,  colla  condizione,  chef  efercito 
ceiserebbe  fubito  di  devastare  il  paefe  ; 
pagherebbono  a’ Romani  diecimila  talen- 
ti d’argento  a porzione  eguale  per  io 
f'pazio  di  cinquant’  anni  ; darebbono  cen- 
to oftaggi  ad  elezion  di  Scipione  ; retti- 
tuirebbono  i vafcelli  mercantili , che  a- 
vevano  preli , e ’1  valore  de’  loro  carichi^ 
nel  rimanente  refterebbono  liberi , e go- 
dei ebbono  di  tutte  le  città  e paefi  , de’ 
quali  erano  in  pofleflo  innanzila  guerra. 
Scipione  domandò  , che  gli  folle  dato 
Annibaie,  ma  glifurifpofto , eh’  egli  non 
era  più  in  Africa  . Il  Senato  approvò  1* 
anno  feguente  le  condizioni  di  quella 
pace  . Cosi  terminò  la  feconda  guerra 
Punica  1’  anno  della  fondazione  di 
Roma,  201.  anno  prima  di  Gefucrifto , 
dopo  aver  durato  diciafett’  anni  interi. 
Scipione  foprannomato  poi  i’  Africano  , 
effendo  ritornato  a Roma  , vi  fece  un 
i'ontuofo  trionfo,  nel  quale  videfi  il  Re 
Siface,  che  poco  dopo  morì  in  prigione. 

A codefta  guerra  fuccedette  quella  di 
Filippo  Re  di  Macedonia  5 i Romani  glie- 
la dichiararono  l’ anno  554.  della  Fonda- 
zione .di  Roma  , e 200.  anni  prima  di  Ge- 
fucrifto , perdi’  egli^iceva  la  guerra  agli 
Atenielì , e al  Re  Attàlo  , loro  Albati  . 
Il  Confolo  C.  Sulpizio  fu  mandato  con 
un  efercito  in  Macedonia  j enu  ò nei  pae- 
fe ; la  fua  cavalleria  combattè  più  volte 
con  vantaggio  con  quella  di  Filippo , che 
attediò  la  città  di  Abido . Gli  Abitanti  di 
quella  città  , ad  imitazione  di  quelli  di 
Sagunto  , fi  uccifero  dopo  una  vigorofa 
refiftenza.  Il  Pretore  L.  Furio  guadagnò 
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Io  fteffo  anno  un  ”baMgiiaconero'^d_ 
n In  fu  bri,  e contro  Atnìlcare  Cartagine» 
fe , che  gft  aveva ftimolati  allaribeUionr 
Amilcare  fu  uceifo  nella  battaglia  3 etrcn‘ 
taanquaruia  uomini  deU' Eferàto  d?n£ 
mici  reftaron  fui  campo  . 

£?miPHata  contro  Fih> 

FJammjoProconfolo gli 

prelènto  una  battaglia  ne’ palli  anguftì 
per  h quali  entrali  nell’  Epfro , che  guai 
dagno  contro  di  eflp3  ed  avendolo  po- 

Re?n/Ugn  ° coftrinfe,a  ritornar  nel  fuo 
5j-f nJ  ■ entro  poi  nella  Teflà- 

i te^e  Quinzio,  col  foc- 
c?xC?  d*  Attalo  , e degli  Etolj,s'impadro- 

T fi  deÌie /?iagge  del  mare. 

T Quinzio  in: fine  guadagnò-  una  batta- 

gha  contro  Fihppo  nella  Tenaglia  a Ci- 

f!atel£]T  3nhe  teinpnò  Ja  ^tierra  • Suo 
Acarnnnt  HmtìT  f°ggIOgo  « Popoli  di 
5 rdo  Piefo  ìeucada  capi- 

dufad  in0p?r  6 • r5  Pacf ,n  fine  co^ 
chetai  -Ja  condizione, 

che  tutte  le  citta  di  Grecia,  eh’  eranoin 

Europa  ovverm  Afia  follerò  libere-  VL 
hppo  ne  facdfe  ufcire  le 
/eftitwiTe  tutti  i prigioni  e idifertoriRtu 
mani  che  aveva;  dalle  in  poter  de’ Ro- 
mani  tuttii  fimi  Vafcelli , e lofidTo  Va, 
fcello  Reale;  non  tenefie  più  di  cinoue 
cento  uomini  fotta  1’  armi;  nonSc 

ffrnnar^rT,fu°ri  di  Macedonia  ftnza 
d c^fe"fo  del  Popolo  - Romano  , e in  fi, 
ne  £agaflè  al  Popolo  Romano  mille  ta. 
lenti  , Ja  meta  in  contante  prefeme , e 

1 3TrtTrmeta  ne,  0ipa2Ì0  di  dieci  anni, 
in  Ilpagna  gh.afiarijion  andavano  ran- 
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io  profperi  a favor  de’  Romani . Aveva- 
no divifa  quella  Provincia  in  due  cioè 
nella  Spagna  ulteriore  di  là  dall’  Ebro  , 
e nella  citeriore  di  qua  dallo  fteffo  fiu- 
me , ed  avevano  nominati  due  Pretori 
per  lo  governo  di.  quelle  due  parti  della 
Spagna.  C.  Sempronio Tuditano  effendo 
Pretor  nella  Spagna  citeriore , fu  affante 
da’  Celtiberi  , il  fuo  efercito  fu  affatto 
(confitto  , e vi  ricevette  nella  battaglia 
una  ferita , a cagione  di  cui  dopo  pochi . 
giorni;  morì . . 

Quinto  Minuzioftabilì  gli  affari  de’  Ro- 
mani in  Ifpagna,  avendo  feonfitto  l’ efer- 
cito de’  nemici  j de  quali  recarono  dodi- 
cimila uomini  fuL  campo  : indi  M.  Porzio 
Catone  , mandato  in  Ifpagna  , pacificò, 
tutta  la  Spagna  citeriore . 

Dall!  altra  parte  i Confoli  Lucio  Fimo 
Purpureo,  e Claudio  Marcello , eh’  era 
flato  riftretto.  nel  fol  comando  delle  trup- 
pe in  Italia,  terminarono  di  fottomette- 
re  i Bob  e gl’ Infubri . . 

Era  gran  tèmpo.che  i Romani  aveva- 
no per  fofpetto  Antioco  Re  di  Siria . A- 
vevano  mandato  L.  Cornelio  in  Siria  per 
terminare  i litigi  , che  quefto  Re  aveva 
4on  Tolommeo  Re  d’  Egitto  . Cornelio 
aveva  feoperta  la  cattiva  difpofizione  di 
Antioco  verfo  i Romani , Dopo  qualche 
tempo  Annibaie  difcacciato  da’  Cartagi- 
nefi  , ad  iftigazion  de’  Romani , portoflì 
appreflo  Antioco,  lo.  ftimolò  ancora  a 
far  la  guerra  a’  Romani . Quinzio , ch’e- 
ra in  Afia , dichiarò  la  guerra  a Nabi  Ti- 
ranno de’  Lacedemoni  . La  guerra  non 
ebbe  gran  cpnfeguenza  : Nabi  effendo. 

v vin- 
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vinto , Cla  città  d’ Argo  liberata,  la  pai 
<Te  con  quello  Principe  fu  conclufa  . Dal 
canto  fuo  non  fu  oflervata  per  gran  tem- 
po; gli  E toli,  che  avevano  dimoiato  Fi- 
lippo, ed  Antioco  a farlla  guèrra  a Ro- 
mani , l’ impegnarono  di  nuovo  a larda- 
re la  loro  allianza  , ed  à far  la  guerra 
agli  Achei;  ma  ’1  fine  per  efifo  lui  fu  in- 
felice , perchè  avendo  prefentata  una  bat- 
taglia a Filepomene  Pretore  degli  Achei, 
■Vi  reftò  uccifo  . Dopo  la  fua  smorte  gli 
•Etolj  , effendofi  affatto  dichiarati  ed  in- 
aliti ad  Antioco , fecero  la  guerra  a Gre- 
ci, e s impadronirono  di  molte  città* 
frali’  altre  di  Calcide  e di  Eubea . Sopra 
ciò  i Romani  fi  prepararono  feriofamen- 
te  a far  la  guerra  ad  Antioco , e fecero 
leva  d’  Un  Armata  , che  mandarono  in 
Grecia  fatto  la  condotta  di  Marco  Ad- 
dio-Giabnone  , il.  quale' guadagnò  una 
•.battaglia  aJléTeimopiii,  e t oftrinfe  il  Re 
•a  lafciar  la  Grecia  per  ritirarli  in  /dia. 
Gli  Etolj  vedendoli  fuor  di  fiato  di  refi- 
fiere  alla  potenza  de’  Romani  , furono 
.allora  colli  etti  a fòttometterfi  : cosi  tut- 
-ta  la  Grecia  tr.ovoflì  fotto  il  dominio  de’ 
.Romani.  La  guerra  fu  continuata  contro 
.Antioco  per  terra  e per  mare  r i Roma- 
ni ebbero  in,  molte  occafioni  il  vantaggio 
.contro  le  flotte  di  Antioco , particolare 
«mente  nella  battaglia  navale,  che  fu  pre- 
sentata da  Emilio  Regiilo  virino  a Mio- 
nefa foccorfo  da’ Rodiani.  Scipione  in 
fine  l’ Africano  effendo  paflàto  in  Afia  con 
fuo  fratello  L.  Cornelio  Confalo , vinfe 
Antioco  , cui  fu  poi  conceflà  la  pace, 
.C0IÌ3.  condizione^chc  aveflè  cedute  tutte 
i. . * F 4 le 
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le  città  eh’  erano  di  qua  dal  monte  Tati* 
ro.  Il  Re  Eumene  figliuolo  di  Attalo , e 
i Rodiani , che  avevano  dato  delfoccor- 
fo  ai  Romani  in- quella  guerra,  furono 
lodati , e ricompenfati  dal  Senato . L. 
Cornelio  Scipione  a cagione  di  quella 
vittoria  fu  foprann  ornato  ì'^y£fiatico  , co- 
me tuo  Fratello  era  Rato  appellato 
fricano  a cagione  delle  vittorie  che  ’nA- 
£rica  avea  riportate . 

Marco  Fulvio  Confolo  terminò  di  ri- 
durre la  Grecia  fotto  il  dominio  de’ Ro- 
mani , e diede  1»  pace  agli  Etolj . Il  fu® 
Collega  Gn.  Manlio  Vulfo  conquido  H 
Paefe  de’  Gallogreci -,  eh’  erano  i foli  Po- 
poli di  qua  dal  monte  Tauro , i quali  noa 
avevano  voluto  foggettarfi . 

Gli  Achei  eflèndo  divenuti-  i più  po- 
tenti in  Grecia  peri'  allianza-  eprotezion 
de’ Romani:,  fecero  la  guerra  a’ Lacede- 
moni . Il  lor  Pretore  Filepemene  fece- 
ipianar  le  mura  di  Lacedemone  , abro- 
gò le  Leggi  di  Licurgo  , e fottomefle  -i 
lacedemoni  agli  Achei  i I Scipioni  furo- 
no acculati  in  Roma  dai  Tribuni  del  Po- 
polo di  aver  ricevuto  deLdanajo  da  An- 
tioco per  concedergli  la  pace,  e* di  ave- 
re domati  gli  uomini , eh’ egli  aveva  trat- 
tati da  nemici  in  quella  guerra.  L'  Afri- 
cano fi  liberò  da  ogni- affare  dicendo  il* 
giorno  in  cui  comparve  : hi  yueflo  giorno 
ho  prefo*  Cartagine  Ir  e foli  al  Campido- 
glio , dove  fu  feguito  dal  Popolo.  Egli 
poi  da  fedeflo  fi  efiliò  a Literno,  dove 
terminò  la  fua*  vita . Suo  Fratello  fu  con- 
dannato come  colpevole  di  latrocinio  fatv 
«o  al  pubblico,  e farebbe  dato  anche  po- 
* Ho. 
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ffb  in  prigione , fe  Gracco , il  quale  lj>o* 
so  Cornelia  , figliuola  di  Scipione  l’ Afri-  , 
cano  , non  fi  fofleoppolto . Le  fue  facol- 
tà furono  tuttavia  confidate  ; ma  fi  tro- 
vò cosi  poco  , che  la  fua  povertà  giufti- 
fico  la  fua  innocenza  . La  pace  fu  corn 
clufa  con  Antioco  l’ anno  f 65.  della  Fon- 
dazione dr  Roma , 189.  anni  prima  di  Ge^ 
fiicnfto’ . Quello  Re  fu  uccifo  due  anni 
dopo  nella-Sufiana  dagli  Abitanti  dei  Pae- 
fe,  fdegnati  perchè  voleva  Taccheggiare 
il  Tempio  di  Belo.  Suo  figliuolo  Selene » 
Filo  pittore  gli  fu  fucceffore . Gli  Achei  e- 
xano  allora  ( come  dicemmo  ) i più  po- 
tenti della  Grecia  , tanto  per  la  prote- 
zione che  lor  concedevano!  Romani, 
quanto  per  le  proprie  lor  forze  ; il>  che 
fece  che  i Re  domandarono  là  loro  alli- 
anza.  Tòlommeo  Re  di  Egitto  , ed  Eu- 
mene Re  dr  Pergamo , alliati  de  ' Roma- 
ni, la  rinnovarono  con  elfi,  per  opporli 
a Filippo  -Re  df  Macedonia , che  voleva 
cominciar  di  nuovo  la  guerra  contro  i- 
Romani  . Seleuco  fece  parimente  allian- 
za  cogli  Achei:  I Romani  awifati  dagli- 
Ambafciadori  df  Eumene  de  i difegni  di 
Filippo  y inviarono  de  i Diputati  in  Gre- 
cia, e nello  lèefiò  tempo  i Lacedemoni 
inviarono  a Roma  degli  Ambafciadori 
per  lagnarli  degli  Achei  > I Dfputati  man- 
dati  da  Roma  fecero  reftituire  da  Filip: 
po  ad  Eumene  le  città  di  Enona%  e di 
Maronea,  colle  colle  marittime  cU  Tra- 
cia , e awifaiono  gli  Achei  di  lafdare  in 
libertà  le  città  Greche.  Intanto  la  gua- 
rà fi  accefe  ria  Prufia  Re  di  Bitinia , ed  , 
.Eumene  Redi  Pergamo*  Annibale  efift 
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cacciato  , come  abbiamo  detto , da  Car- 
tagine , fi  era  ritirato  prima  appreffo  Ar- 
taflìa  Re  di  Armenia;  di  là  ei  a paflato  in 
Creta  , e poi  erafi  portato  alla  Corte  di 
Pnifia  . Quello  Re  fi  fervi  de'  Tuoi  con- 
figli nella  guerra  contro  Eumene,  ch’e- 
ra molto  più  forte  di  eflo . Prufia  perdet- 
te una  battaglia  in  terra  , ed  avrebbe  an- 
che perduta  la  battaglia  navale  fenza  io 
ftratagemma,  di  cui  n fervi  Annibaie  per 
far  attaccare  e mettere  in  fuga  la  flotta 
di  Eumene  ( che  durò  molta  fatica  afal- 
varfi  ) , facendo  gettare  ne’  fuoi.  Vafcelli 
de  i va fi  di  terra  pieni  di fer penti.  Dopo 
quella  vittoria.  Annibaie,  follerme  colla 
fua  buona  condotta  la  guerra  contro  Eu- 
mene-. L’ avvifo  di  quella  guerra  elfendo 
giunto,  in  Roma  , il  Senato  mandò  degli 
Ambafciadori  a i due  Re  per  obbligarli 
alla  pace..  La  prima. cofa  che  fecero  gli 
Ambafciadori  fu.’l  domandare  al  Re  Pru- 
fia  , che  lor  dalle  in.  potere-  Annibaie  : 
codello  Principe  non  ofando,  negarlo  ad 
elfi  , mandò  delle  Guardie  per  prender- 
lo nel  Cartello  in  cui  erafi  ritirato  . An- 
nibaie vedendo  non  elfervi  modo  di  fug- 
gire,, fi  avvelenò  , e mori  in  età  di  fet- 
tant’  anni. 

Si  accefe  un*  altra  guerra  tra  Farnace 
Re  di  Ponto , ed  Eumene.  I Romani  in- 
viarono nuovi  Diputati  per  elfer  Arbitri 
della  diflenfione  di  quelli  Re  . Eumene 
acconfenti  di  fare  quanto  folle  piacciuto 
a Romani  ; ma  Farnace  difprczzò  la  lor 
Mediazione , edinviò  delie  Truppe  av- 
vallarla Galazia..  Era  in  procinto  di  en- 
trare in  Cappadocia , quando  giunfero  i 
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Diputati  de  Romani:  mainutilmentete0" 
tarono  di  farla  pace  fra  quelli  due  Rei 
tuttavia  dopo  qualche  tempo  la  conclu' 
fero  con  Farnace  3 e fu  ratificata  da  Eu- 
mene. Fu  fatta icodefta  pace  colla  con- 
dizione , che  Farnace  non  più  entrafie 
in  Galazia/  rinunaialTe  alle  allianze  che 
aveva  co  Galàti;  ufcille  dalla  Paflagonia; 
reftitu i/ie  ad  Ariarate  Principe  di  Cappa- 
do eia  quanto  ad  elfo  aveva  tolto  j faceC- 
fé  reftituzione  de  'Prigioni  e de  Difertorij 
e pagafle  le  fpefe  della  guerra. 

Il  Re  Filippo  fui  fine  de'  Tuoi  giornia- 
veva  intenzione  di.  rinnovare  la  guerra 
contro  i Romani,  emoleltava  iloro  Al- 
liati  3 che  ne  portarono  i loro  lamenti  al 
Senato.  Il  Senato  graverebbe  dichiara-  • 
ta  la  guerra  -,  fe  Demetrio  figliuolo  di 
quello  Principe  non  aveflè  (tornato  il  col- 
po colle  fonimefiìoni  ch’eifece.  lafor- 
te diDemetrio  fuinfélicej  ellèndo  ritor- 
nato in  Macedonia  -,  fuo  padre  Filippo 
morì  l' anno  179.  prima  dell'  Era. di  Ge- 
fucrilto  , e fuo  fratello,  Perfeoi  eli’  era 
fucceduto  a Filippo  , lo  fece  morire . 
Tolommeo  Re  diEgitto  eramorto  di  ve- 
leno 1’  anno  precedente , lafciando  due 
figliuoli  3 Filometore , e Fijcone : il  primo . 
gu  fu  Succefldre; . 

Fu  fatta  in  quel  tempounagran  guer-  - 
ra  fra  i Licj  * e i Rodiani  : quelli  molto 
piu  forti  fottomelfero  quelli  j e lor  tol- 
te1'0 la  libertà  . I ; Lic).  ebber  ricorfo  z 
Romani . X.Rodiani  avendo  mandati  de- 
gli Ambafciadòri  al.  Senato-»,  per  giullifi- 
caifi , lor  non  fu  datarilpolta.  - 
; Non  abbiamo  più  cpfa  alcuna  perag- 
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siugnere  alla  Storia  del  tempo  fin  qui-- 
da  noi  fcorfo.  Quella  delle  Nazioni  Bar- 
bare non  ei  è meno  ignota  , che  quella 
de’  Secoli  precedenti  , e la  Succeflìonc' 
de  i Re  di  Egitto',  di  Siria,  e di  Mace- 
donia, le  guerre  che  hanno-  fatte,  e la- 
Ibr  forte  fono-  fiate  riferite  tanto  nella  » 

Storia  de’  Gr  eci  , quanto  in  quella  de’ 
Romani:  cosi  noi  palliamo  atì’ Articolo-. 
degli  Uomini  Illuftri  , che  fiorirono  fot- 
te il  Regno- di  Aleflàn di  o Magno  , e poh 
fino  al  tempo,  in  cui  abbiamo  continua- 
ta la  Storia  generale., 

V:. 

itegli  Uomini  illuftVi , i quali  fiorirono 
to  il  regno  di *stìejf andrò  Magno  , 
e dopo  fino  al  regno  di  Per feo. 
fie  di  -Macedonia-.. 

C ominceremo  da  sMxìfiotili , di  cui  ab- 
biamo differito  il  parlare  a*coderto* 
luogo.  Quello Filofofo,  il'- quale  benché 
difcepolb  di  Platone  ftabilì  una  nuovà- 
Setta  , dinonfinata  la  Setta  de’ Reripareri- 
x* , perchè  Ariftotile  filofofava  pafieggian- 
do  nel  Liceo  , nacque  in  Stagira  , città> 
eh’ è fituata  fralla  Tracia-,  e la  Macedo- 
aia , il  primo  anno  dell’  Olimpiade XGIX. 

^64.  anni  prima  di  Gefucnfio  . Suo  Pa* 
ere  noma  vafi  Nicomaco  figliuolo  di  Ma-  ) 
caone , e fua  Madre  appellava!!  Feftrada. 

Era  per  anche  aflài  giovanequandoper- 
dette  fuo- Padre,  efuaMadre.  Proflena 
amico  di  fuo  Padre  ebbe  cura  di  fuae- 
-ducazionej  ma  egli  dafriò-  ben  preftt>gli 

ftudj 
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nudi  per  prender  la  profeflìòne  dell  ay- 
Sji&d  però  nettaJPoefia  . In .e»  j* 
diciott  anni  rifolvette , per  configli©  deU 
Oracolo  di  Delfo,  per  quanto  fi  crede, 
di  applicarli  alla  Dlofofia,;  enuo  nella 
Soiola  di  Platone,  e divenne  coll  afl** 
dua  fua  fatica  imo  de  luoi  miglioii  Di^ 
foepoli  j ma  prete  fenomeno,  divelli  da 
aueili  del.  fuo  maeftro . Dopo  la  molta 
li  Platone,  che  avvenne  il  primo  anno 
della  Olimpiade  CVIIL , puma  di 
Gefucrifto , Ariftoole  lafcio  Atene,  c fi 
ritirò  in  Atarna- città  di  Nicia,  dove  al- 
lora- regnava  Ermia  fuo  antico  condifce* 
polo,  che  lo  accolfe  benignamente,  e 
Ili  diede  fua  figliuola  , ovvero  fua  nipo- 
te Pizia  in  Ilpofa . Ermia  efiendo  fiato 
prefo  tre  anni  dopo  da  Mennone  Gene» 
rale  dell- anni  del  Re  di  Perfia  , diede 
occafione  ad  Arrotile  di  rimarli  mito 
S capitale  dell'Ifola  di  Lesbo  , e fu 
poTelmo  da  Filippo  ^Re^  di  Macedoni* 
per  aver  cura  di  Aleflaodro  figliuolo  dt 

quello  Principe,  allora  m^xta  J 

jL  o circa,  Arrotile  accetto*  il  pamto* 
e per  lo  fpazio  di  ott'anm.,  ne  quali 
fteue  apprettò  Alelfaudio  ,gl-infegno  la 
Retorica,  la-Fifica-,  laMorale,  e la  Po- 
Urica.  Ritiroffi  poi  in  Atene,  &>ve  fe* 
bili'  la  fua'  nuova  Scuola,  filofofando  nel 
Liceo  . Dopo  avervi  mfepata  pei  lo 
foazio  di  - tredici  anni  la  FiTofofia*  ed  el 
fondo  accufato  d’ empietà  da  Enrimedon- 
te  e da  Demofilo , ovvero  fecondo  afc 
tri  trovandofi  in  pencolo  di  fua  vita  * 
cagione  di  una  cofpii  azione  fatta  contro, 
CS)A^  « C«lcide,  -dov^ 
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«aitò  a filofofare  nel  rimanente  de’gior-- 
ni  Tuoi.  Vi  morì  in  età  di  6?.  anni  , it 
fecondo,  o terzo  anno  deli’ Olimpiade 
CXIV. , verfó  l’anno  512.  prima  di  Ge- 
fucrifto . La  Cerò  per  Succeliore  nella  fua 
Scuola  Teofrafto . Quanto>  di/Tero  alcuni 
della  fua. morte/,  cioè,  ch’  ei /ffo/Ièpie- 
cipitato  nelT.Eunpo  , per  afflizione  di 
non  poter  comprendere  il  flutto.,  e ri- 
fluirò di  quel  braccio  di  mare , non  ha 
alcun  fondamento-.  Ariftotile  aveva  conv 
pollo  , fecondo  Diogene  Laerzio , più  di 
quattrocento  trattati  : oltre  lé  fu  e Opere 
di  Filofofia-,  ne  ha  anchecompolto  fopra 
la  Poetica  , la  Kettorica;  e la  Giurifpru- 
denzaj  e làGrammatica.  Egiiè’l  primo, 
che  abbia  ridotto:  in  Metodo  1 Arte  di 
penfare  ',  o di  difeorrere , che  lì  dinomi- 
na Logica } e ia  Scienza. dell’  dferein  ge- 
nerale , che  appellali'  Metafific.i.  Quanto 
alla  Fifica , fe  n’ eccettuate  quello  che  ha 
fatto  l'opra  la  Storia  degli  Animali , Iha 
piuttotìo  trattata  da  Metafilico  j che  da 
FificovXe*  fue  opere  da  lui  lafciateinte-  - 
ilamento  a.Teofrafto  fuo  Difcepolo  han- 
no avuto  varie  fortune  j Tettarono  gran 
tempo  Seppellite  dopo  la  morte  di  T Corra- 
do . Andronico  di  Rodi  avendole  infi- 
ne ricuperate ■,  fuTprirno',  che  le  pub- 
blicò nel  tempo  di.Giulio  Gelar  e.  Co- 
defta  Eilofofia  non  ebbe  che  pochi  fegua- 
ci  nel  tempo  de’  dódici  primi  Gelan;  ma 
fotto  Adriano-,  e gli  Antonini  n ebbe  af- 
fai di  vantaggio.  AÌéflandro  di  Afiodilìa 
fu ’l  primo  ProfelTore  della  Filófofia  Pe- 
ripatetica ftabilita  in.  Roma  dagl  Impera- 
dori  Marco  Aurelio,  e.L.  Vero.  Ne  Se- 
coli 
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coli  Tegnenti  molti  Filofofì  fi  appiglierò-  . 
no  alla  dottrina  d’ Arido  tile  „ Gli.  Arabi 
nc  fecero  la  loro.  Filofofìa , traduflèro 
le  fue  Opere  in.  Arabia  -,  e ne.  fecero  il 
Comento.  Fra  i Criftiani  , i . primi  Padri 
della  Chiefa  ..fono  il  ad  piuttodo  Platoni- 
ci, che  Aiidotelici.  Nel  quinto  Secolo 
alcuni,  fcrUTero,  in.,  favor  di.  Aridorile . 
Boezio  che  viveva  nel. fedo,  è.  uno  de’ 
primi , che  face/Te  conofcere  le  opere  di 
Arido tile  in  Occidente  j ; mar  dopo  di 
e/Io  fino  al. fine  dèir Ottavo  Secolo  non 
vi  è dato  quafi , che  S.  Giovanni  Dama- 
sceno, che  abbia  feguita  la  fua  Filofo- 
na*  I Greci  che  fecero  rifiorire  leScien- 
ze  nell. undecimo  Secolo,  c nefeguen- 
ti,  fi  appigliai  on  allo  Audio  dell’ Opere 
di  Anftotile;  la  fu  a Filofofìa  fu  poi  ri- 
cevuta da  Teologi  Scola/lici  : .vi  furono- 
tuttavia.  de  i Papi,  e de Concilj,  che 
vietarono  i fuoi  libri  j ma  in  fine  la  fua. 
-Dottrina  ebbe  la  preminenza!  nelle  fcuo- 
le  di  Filofofia. , e di  Teologia-,  e fu  di 
tal  maniera,  approvata  per.  certo,  tempo  , 
eh  era.vietato  finfegnarc.  ogni  altra  Fi- 
loiofia  . Solo  in  quefti  Secoli  a noi  vicini 
trovoffi,  chi  fi  rUvegliò  da  quedo  letar- 
,go;  e nuovi  Filofofi,  come  il  Defcartes, 
o Cartello , ed  il  Gaflendi  hanno  feg iu- 
te diade  divelle.. 

- Ad  Arido tile  fuccedétte  Tcofrajìo  nati- 
vo di  Ereffa,  figliuolo  di  Melanto  : era 
dato  Auditore  di  leucippo , poiDifcepo- 
lo  di  Platone-,  pofeia  di  Arido tile  , che 
cambio  il  fuo  nome  Tirtamo  in  quello  di 
Te o d ado  a cagione  di  fua  Eloquenza  , 
Infcgno  la  Filolòfia  in  Atepe.  nel  liceo  .. 

Dopo 
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Bopo  cfTei  fT  Arrotile  ritirato  in  Calciaci 
vi  ebbe  un- numero  prodigiofo  di  Difce^ 
poli , fece  morte  Opere  , e lafcio  moitr 
Apoftemmi . Morì  in  età  di  ottantacm- 
que  anni . Non  trovafr  efprcflo  dagli  An^ 
dchi  l' anno  della  fua  morte . 

A TCofraflo  fuccedette  s fratone  di  La  m-» 
pfaco , Figliuolo  di  Arcefilao*.  Denteino 
JFaléreo  Governatore  di  Atene  , e por- 
favorito  , e Bibliotecario  di  Tolommeo 
Sotero  , ulcì  parimente  da  quella  Scuola, 
c morì  in  prigione  fotto  il  regno  di  To^ 
lommeo  Filadelfo . Dopo  Stratone  , Lieo- 
ne  Trojano  fu  capo  della  Scuola  de  Pe- 
ripatetici per  lo  fpazio  di  quarant  anni  > 
morì  in  età  di  74*  anni  dopo  av5r  co~ 
minciata  la  fuapròfeflìone  nell  Olimpia- 
de exxvi.  ssCrifione  dell’  Ifola  di  Geo* 
gli  fuccedette,  e dopo  di  elio CritoUo  di 
Fafelìde,  e in  fme  Diodoro. 

Ritorniamo  alla  Setta  de  Platonici. 
Cameade  difendo  morto  il  primo  anno  ■ 
della  CLXXIV;  Olimpiade  , Chtomaco  di 
Cartagine  gli  fu  fucceffore,  ed  a quello 
Filóne  dilanila,  e poi  ^«rioco  , che  non 
leguì  i principi  di  Cameade,  ma  quelR 
dall'antica  Accademia  . Nella  Setta  degn 
Stoici  fu  famofo  Cnfippo  nativo  di  Soli 
città  di  Cilicia , mori  nell’ Olimpiade 
- CXLIII.  Dopo  di  lui  Zenone  di  Tarici 
Diogene  di  Seléucia,  ^fntipatro;  e dopo 
ouemfu  foflenuta  la  Stuoia  degli  Stoica 

da  Panetìó  , C dà-  ^yfpollodoro . ' 

Kragfi  Oratori-,  Demofiene-  e quello, 
che  tiene  il' primo  pollo  fra  Greci.  Era 
di  Atene  , Figliuolo  di  un  TJomo  dello 
-dfteflb  nome*,  Colteliinajo,  o-  Fabbro-* 

• Nac- 
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Nacque  nel  quarto  anno  dèli’  Olimpiadi 
XCIX. , 381.  anno  prima  di  Gefucrifto» 
Fu  difcepolo  d’ Ifocrate , di  Platone,  e 
poi  d’ Ifeo . Benché  avene  molta  difficol- 
tà nel  parlare,  tanto  fece , che  giunfe  ad 
edere  l’TJomo  più  eloquente  del  fu o Se- 
colo , e li  acquilo  tanto  credito  nella 
Repubblica  di  Atene,  che  la  fece  dichia- 
rarli contro  Pirro  colla  forza  di  fua  elo- 
quenza: la  fece  valére  nelle  fue  Orazio- 
ni dinominate  Filippiche . Sotto  il  regna 
di  Aleflandro  ufcì  di  Atene  : vi  ritornò 
dopo  la  molte  di  quello  Principe , e ne 
fu  ancora  difcacciato  da  Antipatro  . Si 
ritirò  in  fine  neli’Ifola  di  Cilauria , dove 
effendo  giunto  Archi»  mandato  da  Anti- 
patro per  arredarlo  , fi  avvelenò  da  fe- 
ileffo  il  dì  10.  di  Novembre  del  primo 
anno  dell’  Olimpiade  CXIV.  3:14.  prima 
di  Gefucrifto • • 

'■  Fragli  Storici  lotto  il  regno  d’Aleffan- 
dl'O  fiorirono-  Càllifiene  Olintio , Eraclide 
di  Ponto,  JDi'cearco  Siciliano , Cratere  Ma- 
cedone, 'feronimo  di  Rodi  , Pania  di  E* 
relTo,  Falefato  di  Abido  , e molti  altri 
ufciti  dalla  fcuol»  di  Ariftotilc  . Alefiàn* 
dro  ebbe  anche  molti  di  fua  Corte  che 
(crilTero>  la  fua  Storia,  come  Marfia, 

K/friJfakolo  , isinafìtmene , Citte  , Qno fiorii 

to , ec.  Sotto  Toiommeo  figliuolo. di  La- 
go , e Toiommeo  Filadelfo  , fiorirono 
Antigone  , Cariftio  , Egeji a , -Magnèfio  , 
T ime 0 , Duri  & Samo  ec.  fotto.  quello 
di  Toiommeo^  Evergete  , Apollonio , 
Ninfiy  Euforiòne , Timaco  , Caronte  s ed  E- 
maftotene ..  Sotto  Toiommeo  Aulete  fiori- 
$OJlO  T ea/ane,  e Dionigi.  ji  Tracio  . 

Ap»- 
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r.  Appretto  i Romani  le  prime  Storie  era- 
no Annali  : poi  alcuni  Poeti  fecero  la 
Storia  Romana  in  verri , ed  in  fine  vi  fu- 
rono degli  Storici,  che  fcrillèro  la  Storia 
in  profa.  Fra  i Poeti  Romani , il  primo 
è Ne-vio , che  fcriife  la  Storia- della  prima 
Guerra  Punica  ; poi  Ennio,  che  mori  in 
età  di  70.  anni  l'anno  68  ?..  della  Fonda- 
zione di  Roma;  Dopo  quelli  - Fabio  Pit~ 
tare , J[>.  limonaio , Catone^  Libone  ; C al~ 
fumio  Fifone -,  Lucio  Caffo-,  e- molti  altri* 
fcrillèro  la  Storia;. Romana  . In  Grecia  . 
Callimaco  Cireneo  j Poeta  Lirico  i fiorì 
fotto  il  regno  di  Tolommeo  Filadelfo. 
Cratino  Ateniefe , Poeta  dell’  antica  Comi» 
media  i compofe  zi.  Opere;  mori  in  e* 
tà  di  95.  anni  $ 43 2..  avanti:  Gefucrillo 
Fdenandro  Poeta  Comico  , Difcepolo  di 
Teofrallo,  compofe  un  gran- numero  di  - 
Opere  di  Teatro;  e mori  in  età  di  51. anno, 
l’ anno  z'97i.primadi.Gefucrillo;*  sfrato  di  J 
una  città  di  Cilici  a nomata  Soli,  che  vi- 
veva fotto  il  regno  di  Tolommeo  Fila.- 
delfo  , compofe  in  verfo  un  Opera  di  r 
ARronomia  ; Liyio  Andronico  «Poeta  La- 
tino, fu  il  primo , che  fece  rapprefen ta- 
re in  Roma  dell’ opereful  \Teatro  co- 
minciò a farli  cqnofeeve  verfo-  l' anno  - 
514.  della  Fondazione  di  Roma  , e 240.  _ 
anni  prima  di  Gefucrillo . In  fine  fragri 
antichi  Poeti  Comici , Flauto  nativo  del- 
la Pro vincia.d’ Umbria  , recò  per  gran  ; 
tempo  divertimento  in  Roma  colle Tue 
graziofc  Commedie  ; morì  l’anno  184. 
prima  di  Gefucrillo.  Non  li  dee  qui  la- 
nciare in  dimenticanza  il  famofo  Materna-  ^ 
fico.  Archimede , che  fu  uccifo  in  Siracu* 
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fa  quando  il  Confolo  Marcello  prelg' 
quella  città  l’anno  u 6.  della  Fondar- 
ne di  Roma,  zo8.  anni,  prima  di  Gefucri*- 
fto 

VI., 

' ; > 

Storia  dell  Imperio  de’ Pomari  dac eh'  ebbero  > 
conquifiata  la  Grecia  perfino  al  tem~i  1 
po.  di.  Giulio,  Ce  fare  ■ 

L’Imperio  del' mondò  elìèndo  palla- 
to  da’  Perfiani  a’  Greci  -,  e poi  da’ 
Greci  a’  Romani,  facendo  la  Storia  de’ 
Romani  , fi  farà  quali- la. Storia  genera- 
le dei  mondo  , per  lo;  meno,  quanto  a 
quello  ne  può  elfer  noto.  Codetta  èia 
ragione  per  la  quale  continuando  lano- 
lina Storia  , cominceremo  fempre  dalia 
Romana  j perfino  alla  derilione  degl’  Im- 
perjd’.  Oriente,  e di  Occidente  . Divi- 
deremo ogni,  titolo  in  divertì  numeri  0. 
paragrafi j per  dittinguere  le  materie,  e. 
foilevare  il.  Lettore . 

§.  I..  > 

Fine  del  Pegno  di  Macedonia . . 

Il  terrore  deir  armi  < Romane  era  di 
tal  maniera  Iparfo  in  tutta  la  Grecia  , 
che  i Romani  erano  i Padroni  di  tutti 
gli  Stari , benché,  codefti  Stati  follerò  li- 
beri in  apparenza,  o governati  dai  Re.. 
Perfeo  figliuolo  di  Filippo  Re  di  Mace- 
donia avendo  voluto  fcuotere  il  giogo , 
fu  ben  pretto  vinto,  e privato  delpof- 
< - ièttov 


Digitized  by  Google 


14©  24  Storia 

Rfso  dcITuo Regno.  Il ConfoloQ^ Mar- 
cio Filippo  mandato  con  un  Efercito- 
in  Macedonia , avendo  colto  all’  improv- 
yifo  il  Re  Perfeo,  prima  ch’ei  folfe  ire 
iflato  di  difenderti,  s’impadronì  di  mol- 
te città.  I Rodiani,  i quali  fino  a quel 
tempo  erano  fiati  amici  de’  Romani  . 
fi  dichiararono  in  favore  di  Perfeo  , ca 
inviarono  degli  Ambafciadori  a.  Roma, 
perchè  diceffero  a i Romani  , che  fe 
non  facevafi  la  pace  con  quello  Re,  gli 
averebbono  dato  foccorfo . Ciò  non  im- 
pedì a’  Romani  il  continuare  la  guerra 
contro  di  elio . Il  Confolo  Emilio  Pao- 
lo efiendo.  paflàto  l’anno  feguente  in 
Macedonia  , fece  una  battaglia  contro 
Perfeo , nella  quale  interamente  lo- feon- 
fifie  il  di  2.1.  di  Giugno  dell’anno  16S. 
prima  dell.  Era  di  Gefucrifio,  $86.  anni 
dopo  la  Fondazione  di  Roma  ».  Perfeo 
fe  ne  fuggì  tre  giorni  dopo  in  Anfipoli 
con  tre.  Cavalieri  Cretefij  non  avendo- 
lo voluto  rineveie  gliAnfipolitani,  fi  ri- 
tirò  nell'Ifola  di  Samotracia,  e fi.pofe 
come  in  afilo  nel  Tempio  di  Caftore  A 
e di  Polluce . Cn.  Qttavio  efiendo  pal- 
pato in  quell’Ifola,  lo  domandò  agliA- 
bi tanti,  Perfeo  contrattò  con  un  Crete— 
fe  padrone  di  una  barca  per  paflare  in 
Tracia  , ma  ’1  Cretefe  gli  mancò  di  pa- 
rola , e partì  col  danajo  , fenza  pren- 
der Perfeo  , il  quale  abbandonato  da 
tutti,  fu  colli  etto  ad  arrenderti  colfuo 
figliuolo  Filippo  adOttavio  , che  lo  con- 
dufle  fulla  fu  a Flotta . . Paolo  Emilio  ri- 
dufle  la  Macedonia  informa  di  Provin- 
cia , dipendente  dal  governo  de’  Roma-. 
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ni  , e abbattè  le  mura  di  fettanta  città 
d Epiro , le  quali  avevano  dato  foccor- 
fo  a Perfeo , ed  effendo  giunto  in  Ro- 
ma vi  entrò  in  trionfo  , conducendo in- 
nanzi al  fuo  carro  quello  Principe  fven- 
turato.  Così  terminò  l’Imperio  di  Ma- 
cedonia dopo  aver  durato  570.  anni  do- 
po Carano  3 che  n era  flato  il  Fonda- 
tore 3 e 407.  anni  dopo  che  Alelfandr© 
ebbe  conquiftaca  la  Perfia, 

S.  II. 

Guerra  fra  i % di  Siria,  e di  Egitto  3 
terminata  da’ Romani. 

Non  reflava  alno  dominio  m Orien- 
te fuorché  quello  di  Siria  s e quello  di 
Egitto.  Annoco  Epifane  approfittandoli 
della  divifione  , ch’era  fra  Tolommeo 
Filometore  Re  di  Egitto , che  fi  era  ri- 
tirato apprefio  di  elio , e Tolommeo  E- 
vergete , e fua  SorellaCleopatra,  partì 
con  un  elercito , entrò  in  Egitto , e por- 
toli a metter  l’affedio  ad  AlelTandria  . 
Toiommeo  Ev  ergete,  e Cleopatra,  che 
vi  fi  erano  ri  n chi  ufi,  ladifefero,  e An- 
tioco fu  collretto  a levar  i’  aflèdio  3 e 
ritornare  in  Siria  , avendo  lalciata  una 
lorte  Guarnigione  in  Pelufio.  Subito  che 
1 Romani  ebberonotizia  di  quella  guer- 
ra  5 “ fecero  mediatori  per  terminarla; 
ma  Antioco , e Tolommeoinviarono  de- 
gli Ambafciadori  a Roma  per  follenere 
le  ioio  ragioni.  Poco  dopo  Tolommeo 
Fiiometore  fi  riconciliò  con  fuo  fratel- 
lo Svelgete,  e con  fu  a Sorella  Cleopa- 
tra 4 
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“tfa,  e fu,  ricevuto  inAleffahdria:  fubito 
inviò  degli  Arabafciadori  a’ Romani  per 
domandar  del  foccorfo  contro  Antio- 
co . Il  Senato  diputò  tre  Perfone  a que- 
lli due  Principi,  <ch’ erano  in  guerra,  a 
fine  di  ordinar  ad  e/fi  il  ce/ lare  dall’  li- 
na, e dall’ altra  .parte  da  tutte  le  o/lili- 
ti.  I Diputati  rii ifcirono  , e pofero  d’ac- 
cordo non  folo  il  Re  di  Siria , e quello 
di  Egitto  ,'ma  anche  i due  Tolommei, 
colla  condizione  , che  Fìlometore  go- 
derebbe dell’  Egitto , e di  Cipro , ed  E*, 
vergete  fi  contenterebbe ' di  Cirene. 

§.  1JL 

Cambiamento  di  JRj  in  J^Cfia. 

Antioco  Epifane,  le  di  cui'Truppe  e- 
rano  /late  po/le  in  fuga  dagli  Ebrei  , 
prefe  la  risoluzione  « di  andare  in  Perfia 
per  far  pagare  i tributi  alle  Nazioni  , 
eh’  erano  di  là  -dall’  Eufrate:  lafciò  Lifia 
fuo  Parente  Governator  della  Siria  , e 
Tutore  di  fuo  figliuolo  Antioco  Eupa- 
tore , e partì  <cól  fuo  efercito  per  anda- 
re verfo  de  Provincie  d’ Oriente  . Affidi 
dapprincipio  l’Armenia , fconfi/fele  Trup- 
pe di  Artaifia,  e lo  feceprigione.  Pafi- 
sò  poi  l’ Eufrate, ido ve  ricevette  l’ avvi- 
fo , che  gli  Ebrei  avevano  data  la  rot- 
ta alle  fine  Genti.  Entrò  in  tanta  colle- 
ga, che  fi  pofeinpenfiero  di  andar  con 
prontezza  a fame  le  fue  vendette  . Ma 
e/Tendo  caduto  dal  'fuo  carro , fi  ammac- 
cò tutte  le  membra  , e morì  infelice- 
mente col  fuo  corpo  tutto  infracidato  a 
• ' e pie- 
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<C  pìcnó  di  vermi . Ciò  feguì  in  Tabtf 
città  di  Perita  l’anno  162.  prima  di  Ge- 
ttici irto  . Morendo  dichiarò  fuo  figliuolo' 
Antioco  Eupatore  3 in  età  di  nove  anni , 
per  fuo  SucceiTore  j e Lilia  fuo  Tutore 
inffeme  con  Filippo . . Quell’  ultimo  con-' 
duife  Tolommeo  in  Egitto  appreflò  Filo- 
metore  , ,e  Xifìa.reftò  Governatore  del 
Regno. 

Demetrio  Figliuolo  di  Seietico,  fopran- 
nomato  Sotero  , • ch’era  flato  mandato  a 
Roma  in  ortaggio  da  Antioco  Epifane 
fuo  Zio , effendone  ufeito , ritornò  in  Si- 
ria , e ricuperò  il  Regno  di  fuo  Padre  . 
Pece  morire  Antioco  Eupatore , e Xifìa  . 
Ariarate  Re  di  Cappadocia  effendomor- 
to  3 fuo  figliuolo  3 che  aveva  lo  fteflo  no- 
me , feceallian^a  co’Roraani , 5 ma  fu  ben 
pretto  difcacciato  dal  fuo 'Regno  da  fuo 
fratello  Oroferne : tuttavia: poco  dopo 
- vi  entrò  di  nuovo  . ‘ Eumene  Re  di  Per- 
gamo , antico  alliato  de!  Romani , ma  che 
nell’  ultima  guerra  contro  Perfeo  aveva 
fegretamente  favorito  codefto  Principe  s 
mori  l’anno  ifp.  primardi  Gefucrifto , 
. lafciando  fuo’figliuòlo  Aitalo  Filometore 
: in  età  tenera  ^cui  diede  per  Tutore  At- 
talo  fuo  fratello  che  prima  era  ilato  in- 
viato a Roma  per  trattare  gl’ intereifi  del- 
la Corona . Pruiìa  Re  di  Xitinia  dichiarò 
la  guerra  ad  Attalo  , e iì  refe  Padrone  di 
Pergamo  . Il  Senato  Romano  fu  pari- 
; mente  fatto  Giudice  di  quello  litigio  non 
men,che  di  quello  che  era  fi-ai  due  Tolom- 
mei . Inviò  degli  Ambafciadori  a Prufia  , 
per  indurlo  a non  piu  fare  la  guerra  ad 
Attalo  3 alhato  de’  Romani . Pruiìa  non 
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^volle  ubbidire  agli  avvilì  del  Senato  , «d 
Attalo  fece  de  i preparativi  di  guerra  per 
difenderli  contro  Frulla  col  foccorfo  di 
Ariarate  Re  di  Cappadocia  , e di  Mitri- 
date Re  di  Armenia  . In  line  i Diputati 
del  Senato  conchilifero  la  pace  fra  que- 
lli Re  colle  condizioni  feguenri  : cioè  , 
che  Prufia  darebbe  ad  Attalo.  venti  Va- 
fcelli  , gli  pagherebbe  cinquecento  ta- 
lenti in  ventanni;  ognuno  renerebbe  in 
polTelfo  del  paefe,  che  teneva  innanzi  la 
guerra  , e Prulìa  fod  disfarebbe  alle  fpe- 
fe  della  guerra  contro  gli  Alliati  4’ At- 
talo , pagando  loro  cento  talenti . 

§.  IV. 

Demetrio  Spogliato  del  Legno  di  Siria 
da  ^ lejjandro  Baia* 

Demetrio  Re  di  Siria  pareva  elfer  in 
polfellb  pacifico  del  Regno:  ma  Tolom- 
meo  Re  d’Egitto,  Attalo  Re  d’Alìa,  e 
Ariarate  Re  di  Cappadocia  {limolarono 
un  Giovane  di  balla  eltrazione,  il  quale 
©refe  il  nome  di  Aleflòndro  , e fi  ciifle 
figliuolo  di  Antioco . PortofTì  collui  in 
Roma  a trattar  la  fua  caufa  , follenuto 
da  Laodice  figliuola  d’ Antioco  , e da 
Eraclide  , eh’  eia  altre  volte  llato  fo- 
prantendente  alle  rendite  regie  d’ An- 
tioco Epifane  . Operarono  con  tanto 
fuc ceffo  , che  ‘1  Senato  loro  permife  di 
rimetterli  in  polfellb  del  Regno  di  Si- 
ria . lejjandro  , foprannomato  Baia  y 
prefe  Tolemmaide  città  di  Fenicia,  evi 
fi  fece  dichiarar  Re  . Prefenrò  una  bat- 
ta- 
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taglia  a Demetiio , nella  quale  quelli  fu 
uccifo  dopo  aver  regnato  ti.  anni  in  Si- 
ria l’anno  151.  prima  di  Gefucrillo.  A- 
lelfandro  fposò  Cleopatra  figliuola  di 
Filometore . 


§.  V. 

Ttryt  guerra.  Punica  . Difini'KÌone 
di  Cartagine . 

I Cartaginelì , benché  deboli , fenten- 
dolì  ancora  animati  dall’antico  loro  co- 
raggio , contravvennero  alle  condizioni 
della  pace  fatte  co’  Romani  col  far  guer- 
ra a MalìnilTa  , e mettendo  in  mare  al- 
cuni Vafcelli . I lamenti  che  Malìniflà 
ne  portò  a Roma  diedero  luogo  alla 
terza  guerra  Punica,  la  quale  cominciò 
l’anno  6of.  della  Fondazionedi  Roma , 
149.  anni  prima  di  Gefucrillo  . I due 
Confoli  Marcio  Cenforino,  e M.  Mani- 
lio furono  mandati  contro  di  eflì  . Il 
primo  condulfe  la  Flotta  , e 1 fecondo 
I Efercito  in  terra  . Prima  che  alcuno 
de’  Vafcelli  de'  Romani  giugneflè  in  A- 
frica,  la  Città  di  litica  , e i-fuoi  Abi- 
tanti inviarono  a Roma  de  1 riputati 
per  adicurare  il  Senato,  eh’ eglino  lì  ren- 
devano a’  Romani . I Cartaginelì  v’  in- 
viarono parimente  un’  Ambafciata  di  tren- 
ta Perlone  , incaricate  di  fare  Io  ftelfo. 
Tuttavia  il  Pentimento  di  Catone , Ugua- 
le voleva,  che  lor  lì  facefle  la  guerra, 
prevalfe  nel  Senato  I Confali  palfaro- 
;no  in  Africa , ed  ordinarono  a Cartagt- 
nelì , fe  volevano  aver  la  pace  , di  la- 
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fciai  e la  loro  città , e di  ritirarli  in  di- 
fianza  di  diecimila  leghe  dal  mare , do- 
po averli  impegnati  a bruciare  i loro 
Vafcelli . Quella  propofta  gli  pofe  in 
difperazione  , e nfolvettero  di  perire 
piuttofto  foftenendo  la  guerra  , che  di 
abbandonare  il  luogo  della  loro  dimo- 
ra . Così  i due  Confoli  cominciarono 
ad  alfediar  Cartagine  . Avendo  oflferva- 
to  i due  Tribuni  del  lor  Efercito  , che 
le  mura  non  erano  difefe  in  due  luoghi 
della  piazza  , vi  entrarono  con  alcune 
• Coorti  : ma  gli  afiediati  fi  difefero  con 
ogni  vigore  , gli  rifpinfero  , e farebbo- 
-no  fiati  inviluppati  da  elfi  3 fe  ’l  giovane 
Scipione  non  forte  giunto  in  loro  foc- 
corfo.  Difimpegnò  parimente  un  Cartel- 
lo prefo  da’  Romani , che  dagli  afledia- 
ti  era  attaccato  con  tutte  le  loro  for- 
ze ; e fe  ’l  Confolo  che  reftava  ( per- 
che uno  di  elfi  era  ritornato  a Roma 
per  far  tener  l’ Adunanza  del  Popolo  , 
a fine  di  eleggere  nuovi  Confoli)  avef- 
fe  feguiti  i fuoi  configli  , non  fi  farebbe 
impegnato  nel  fare  un  combattimento 
contro  Afdrubale , che  aveva  prefo  po- 
lio in  un  bofco  , e l’ Efercito  Romano 
non  farebbe  fiato  coftretto  alla  fuga  . 

Quanto  far  potette , fu  il  liberar  due 
Coorti , che  da’ nemici  erano  tenute  in- 
viluppate . Codefie  azioni  acquifiarono 
una  si  gran  riputazion  a Scipione  , che 
dopo  due  anni  fu  eletto  Confolo , ben- 
ché non  folfe  per  anche  in  età  a tanta 
Dignità  proporzionata  . Gli  fu  decreta- 
ta l'Africa  per  Provincia  fenza  eftrarlaa 
forte  3 nella  fpcranza  eh’  egli  averebbe  a 
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come  fece , terminatala  guerra  contro i 
Carta  ginelu  ciò  feguì  1’  anno  607.  della 
Fondazione  di  Roma , 147.  anniprima  di 
Gefucrifto . Il  Confolo  M.  Manilio  ave- 
va già  prefe  molte  città  d intorno  a Car- 
tagine, e Marino  ne  aveva  formato  Taf- 
fedio . Scipione  giunto  in  Africa , comin- 
ciò dal  riempierc  i!  Porto  vecchio  ; i Car- 
taginesi ne  fecero  un  nuovo , ed  avendo 
jpofta  in  mare  una  gran  Flotta,  fecero 
presentar  la  battaglia  , e la  perdettero . 
Afdrubale  Generale  de’ Cartaginefi  , che 
aveva  accampato  il  fuo  efercito  vicino 
al  fiume  Neferi , in  un  luogo  di  gran  van- 
taggio, fu  nulladimeno  forzato  da  Sci- 
pione -,  che  prefe  in  fine  la  città  di  Car- 
tagine , e affatto  la  diff ruffe , l’ anno  608. 
della  Fondazione  di  Roma , 146.  anni  pri- 
ma di  Gefucrifto . 

§.  VI. 

^JCndrifco  dicendofi  figliuolo  di  Terfto 
s impadronifce  della  Macedonia*. 

, £'  y into  da'  Rimani* 

In  tempo  di  quella  guerra  , Andiifco 
Uomo  di  baffalega,  diffe  in  Macedonia; 
effer  figliuolo  di  Perfeo,  e cambiandoli  il 
nome  chiamo/fi  Filippo.  Era  gran  tempo 
che  codetta  favola  era  Hata  inventata 
dall’lmpoftore.  Demetrio  riaveva  man- 
dato a Roma , ma  Andrifco  avendo  tro- 
vato  il  modo  di  fuggire , fe  ne  andò  in 
Macedonia  , di  cui  ben  prefto  prefe  il 
poffeffo  o colla  forza  dell’  armi , o col- 
la buona  volontà  de’  Macedoni , che 
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lo  credevano  in  fatti  figliuolo  di  Perfeo, 
Appena  vi  fu  giunto , che  affali  la  Tenà- 
glia , che  fu  difefa  col  foccorfo  degli  A- 
chei . I Romani  difprezzarono  dapprin- 
cipio codelto  nimico  , e fi  contentarono 
di  mandare  contro  di  effo  il  Pretore  Giu- 
vencio  con  una  fola  Legione.  Andrifco 
conofeiuto  fotto  il  nome  di  Pfeudo-Fi- 
lippo  lo  vinfe,  e l’ uccife  : fi  refe  poi  Si- 
gnore della  Teffaglia  , e della  Tracia  , 
e divenne  tanto  potente , che  fi  refe  for- 
midabile a’  Romani  , tanto  più  , che  i 
Cartaginefi  avevano  fatta  con  effo  lui  al- 
lianza.il  Pletore  Q.  Cecilio  Metello, 
mandato  in  Macedonia  , foccorfo  dalla 
Flotta  di  Attalo , rifpinfe  Andrifco  dalle 
fpiaggie  fopra  le  quali  fi  era  avanzato . 
Avendolo  poi  incontrato  di  nuovo  vici- 
no a Pidna , reftò  con.  perdita  nella  bat- 
taglia prefentata  dalla  cavalleria  ; ma  1 
Infanteria  Romana  avendo  foftenuto  1 
incontro  , 1'  cfercito  d’ Andrifco  fu  co- 
ltrato a ritirarli,  e fi  divife  in  due  cor- 
pi ; l’ uno  andò  in  Teffaglia  , l’altro  re- 
icò  vicino  al  pretefo  Sovrano.  Metello 
ben  pie  Ho  lo  fconfille  . Il  povero  An- 
drifco fi  ritirò  preffo  Effe  Re  di  Tracia, 
che  lo  tradì , e lo  diede  in  poter  di  Me- 
tello . Un  altro  dicendofi  figlinolo  di 
Perfco , e nomandoli  Aleffandro  adunò 
alcune  Truppe  ; ma  fu  anche  ben  prelfco 
difcacciato  da  Metello,  e tutta  la  Mace- 
donia fu  dopo  di  ciò  ridotta  fotto  il  do- 
minio de’  Romani  il  quarto  anno  delia 
dvn.  Olimpiade , 6o6.  anni  dopo  la  Fort-- 
dazione  di  Rema,  e J48.  anni  prima  di 
Gefuciifto.  * 7 • 
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§.  va 

Guerra  de'  Romani  contro  gli  ^chei. 

Gli  Achei-Ciglio  fiati  fin  qui  Amici , ed 
Albati  de’  Romani . I litigj  ch’ebbero  co’ 
lacedemoni  ',  cominciati  da  molti  an- 
ni , furono  cagione  della  guerra  , che 
loro  da’  Romani  fu  fatta . Il  Senato  aveva 
data  la  commeflìone  a Metello  di  ordi- 
nar loro  il  fofpendere  la  guerra  che  ave- 
vano contro  i Lacedemoni.  Gli  Achei 
non  vollero  arrenderli  a quell:’  ordine  ; 
maltrattarono  anche  gli  Ambafciadori , 
che  avevano  loro  mandati  i Romani . 
Quello  diede  occalìone  alla  guerra,  che 
da’ Romani  fu  lor  dichiarata.  Il  Popolo 
comprefo  l'otto  nome  di  Achei,  era  com- 
porto di  molte  città  di  Grecia . IRomani 
Spararono  dalle  loro  Adunanze  le  città , 
che  avevano  prefe  contro  Filippo  . Gli 
Achei  dal  canto  loro  li  aflodarotìo  i 
Beozj,  e i Calcidiani.  Metello,  cui  era 
flato  continuato  il  comando  in  Grecia , 
prefentò  la  battaglia  agli  Achei  , ed  ai 
Beozj  vicino  alle  Termopili  , e gli  vinfe 
per  due  volte . Il  loro  Generale  Critolao 
ìi  uccife  da  feftellb  per  difpiacere  di  erte- 
re  flato  vinto . Gli  Achei  eleflero  in  fu  a 
vece  Dieo  , primo  Autor  della  guerra , 
che  fu  vinto  nell’  Irtmo  dal  Confolo  Mum- 
mio . Dopo  queft’  ultima  battaglia  tutta 
l’Acaja  lì  refe  al  Confalo  , ch’ebbe  or- 
dine dal  Senato  di  diftruggere  intera- 
mente la  città  di  Corinto  , cui  pofe  il 
fuoco,  fanno  608.  della  Fondazione  di 
Roma,  146.  anni  prima  di  Gefucrirto. 

g 5 §.vm. 
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§.  VII L 

KrfleJ] andrò  Baia  rp°fFeJfat0  *A  -Demetrio* 
Genero  di  Tolommeo  F iloraetore 

Qualche  tempo  prima  Prulìa  Re  di 
Bitinia  fu  fpoflètfato  del  fuo  Regno , e. 
uccifo  da.  fuo  figliuolo  Nicomede.  In  Sì-» 
ria  Aleflindro  Baia  , avendo  fpofata  la 
figliuola  di  Tolommeo  Filometore,  fi  man-  - 
teneva  ne’  fuoi  Stati  : ma  fuo  Suocero  fiot- 
to pretefto  di  venire  a foccarrerlo  , con- 
ditile nel  fuo  Regno  per  impadronirfene 
un  gran  numero  di  truppe  per  mare , e 
per  terra..  Ed  in  fatti  fuo  Genero  aven- 
do dato  ordine  , che  fofiero  ricevute,. 
Tolommeo  lì  refe  Signore  di.  tutte  le  cit- 
tà marittime  del  paefe,  rapì  fua  figliuola 
Cleopatra,  che  da. elfo  fu  data  in  mari- 
taggio a Demetrio  foprannomato  Nica- 
tore,  figliuolo  di  Demetrio  Sotero  , pro- 
mettendogli riitabilirlo  nel  Regno  di  fuo 
Padre  ...  Porto Ifi  in  Antiochia , dove  fu 
falutato  Re  dagli  Abitanti  , e pofe  a feirv 
capo  due  Corone  , come  avendo  unito  il 
Regno  di  Egitto  al  Regno  di.  Siria  . Di- 
chiarò tuttavia,  che  contentavafi-del  Re- 
gno di  Egitto  , e fece  riconofcereDeme- 
trio  come  Re  da’  Popoli  d’ Antiochia*. 
AlelTandro  ch’era  allora  in  Cilkia  , por- 
toci con.  un  forte  efercito  iu  Siiia  . To- 
lommeo marchiò  incontro  ad  elfo  con 
fuo  Genero  Demetrio  , gli  prefentò  la 
battaglia  vicino  al  fiume  Enopaxo  , e lo 
vihfe-.  Dopo  codetta  feonfitta  AlelTandro 
iimoUL  con  joo..  uomini  in  una  città  di 
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Arabia  nomata  Abas , dove  fu  uccifo . 
Tolommeo  parimente  poco  dopo  mori 
d’una  caduta  da  cavallo  ad  elio  fucce- 
duta  nella  battaglia . Codeftiavvenimen,. 
ti  feguirono  l’anno  146.  prima  di  Gefu- 
crifto , 608.  anni  dopo  la  Fondazione  di 
Roma. 

§.  IX. 

Morte  dì  Filometore  fé  dì  Egitto . 

Fifone  gli  fuccede . 

Dopo  la  morte  di  Tolommeo  Filome- 
tore , Cleopatra  fua  forella , e fua  mo- 
glie , volevano  mettere  fuo  figliuolo  fui 
trono  : ma  1’  altro  Tolommeo  fopranno- 
mato  E vergete,  o Fifcone,  che  regnava 
in  Cirene , fratello  del  defunto , vi  fi  op- 
pofe.  Per  dar  fine  al  litigio  fposò  Cleo- 
patra , ed  elfendo  entrato  in  Aleflàndria, 
fece  uccidere  fuo  nipote  il  giorno  delle 
fiie  nozze. 

§.  X. 

FJyolu^ioni  fuccedute  in  ^[Jia  . Demetrio 
prefo  da  i Parti , Trifone  ed  Antioco  Si- 
dete  regnano  in  Siria  , mentr  egli  era  pri- 
gione . 

In  Siria , Demetrio  avendo  licenziati  i 
fuoi  faldati  antichi,  uno  nomato  Diodo- 
to , l’ uno  de’  Generali  di  Aleflandio  Ba- 
ia, nativo  di  un  Cartello  vicino  ad  Apa- 
mea  , il  quale  fu  poi  nomato  Trifone, 
portortì  in  Arabia  a cercare  un  figliuolo 
di  Aleflindro  Baia , per  metterlo  fui  tro? 
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no  di  fuo  Padre.  Demetrio  intanto  fu e- 
fe  odiofo  a tutti  i Tuoi  Sudditi  a cagio- 
ne di  fue  crudeltà,  ed  ebbe  a perire  nel- 
la città  di  Antiochia . Trifone  approfittan- 
doli dell’  occalionc  condotte  in  Siria  il 
piccolo  Antioco  figliuolo  di  AldTandro 
Baia  , e lo  fece  dichiarar  Re  j ma  egli 
ben  pretto  s’  impadronì  del  Regno,  do- 
po elicili  liberato  dei  Fanciullo , fuppo- 
ncndo  eh’  egli  a vette  il  mal  di  pietra , e 
facendolo  tagliare  da’ Medici  da  lui  gua- 
dagnati , che  lo  fecero  morire  nell  ope- 
razione . Dopo  la  Aia  morte  Trifone  fi 
fece  dichiarar  Re  , e fece  guerra  a De- 
metrio . Sarpedone  General  di  Demetrio 
vinto  dall’  efercito  di  Trifone  , fi  ritiro 
nelle  fue  terre . Mentre  le  Truppe  di  Tri- 
fon  e feorrevano  le  fpiagge,  il  mare  ef- 
fendofi  ad  un  tratto  fatto  gonfio  , ne  fe- 
ce perire  una  gran  parte  . Demetrio  ve- 
dendo che  le  città  per  la  maggior  parte 
lafciavano  il  Aio  panico , per  iilabilrreia 

fua  riputazione , dichiarò  la  guerra  * Par- 
ti. Gli  feonfifle  in  più  battaglie;  main  fi- 
ne ingannato  da  uno  de’  Signori  di  Arfa- 
ce  Re  de’  Parti , perdette  il  fuo  efercitov- 
fu  fatto  prigione  da’  nemici,  e mandato- 
in  Ircania  . Il  difaftro  di  Demetrio  refe 
più  potente,  e nello  tteflo  tempo  più  or- 
gogliofo  Trifone,-  di  modo  eh’  ettendo 
divenuto  odiofo  a’  fuoì  foldati  , eglino 
prelero  il  partito  di  Cleopatra- , moglie 
di  Demetiio , la  quale  fiera  rinchiufa  co’ 
fuoi  figliuoli  nella  città  di  Seleucia . Co- 
detta Femmina  temendo,  che  gli  Abitanti 
della  città  la  dattero  in  poter  di  Trifone, 
©fièri  il  lor©  Regno  ad  Antioco  fratello. 
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di  Demetrio  , e promife  prenderlo  per 
Ifpofo  . Quell’  Antioco , loprannomato 
Sidete , eh'  era  allora  in  Rodi , ritornò 
in  Siria , fposò  Cleopatra  moglie  di  fuo 
Fratello , che  aveva  anch’  egli  fpofata 
Rodoguna  forella  di  Fraate.  Subito  tut- 
te le  Truppe  entrarono  nel  Aio  partito, 
e Trifone  abbandonato  dalla  maggiorpar- 
te  de' Tuoi  iòldati  A ritirò  in  Doro,  città 
marittima  di  Fenicia  , dove  Antioco  an- 
dò ad  alfe  di  allo  . Trifone  montò  fopra 
un  vafcello  , fuggì  in  OrtoAa  altra  città 
marittima  di  Fenicia , di  dove  portoli!  in 
Apamea , di  cui  era  originario . Antioco 
lo  fegui , ed  in  fine  gli  fece  perderla  vi- 
ta. 


§.  XI. 

Gnerra  de'  Romani  in  Ifpagna  contro  Vi- 
nato , e contro  i Numantini . 

In  Ifpagna  i Romani  furono  attaccati 
da  i Portoglieli.  Publio  Cornelio  Scipio- 
ne vi  riftabilì  gli  affari  de’  Romani  pri- 
ma di  andare  in  Africa  ; ma  dopo  la  fila 
partenza  Viriato , che  ai  Pallore  era  di- 
venuto Affidino , A pofe  alla  tcfla  di  un 
Efercito , e A refe  Signoredi  tutto  il  Por- 
togallo . SconAAè  per  due  volte  l’ eferci- 
to de’  Pretori  Romani , e gettò  tanto  ter-j 
rore  , che  A credette  necefiàrio  il  man- 
dare un  Confolo  nella  Spagna.  Q.  Ce- 
cilio  Metello  Confolo  nell’  anno  6 ri. 
della  Fondazione  di  Roma , 14?.  anni  pri- 
ma di  GeliicriAo  , vi  A portò  . Vi  fece 
fon  fuccdA)  la  guerra  contro  i Celti  beri, 
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fotti  ribellarli  da.  Vinato  *.  ma  effonda  ri- 
chiamato , non  potè  terminale  la  guer- 
ra . Intanto  O.  Fabio.  Proconfolo  vinfe 
Vii  iato , e lo  fpinfe  perfino  all’  eltremi- 
tà  del  Portogallo  dove  lo  feguì  ; ma 
elfendofi.  troppo  avanti  impegnato  , fu 
in  pericolo  di  rellaie  feonfitto.  da  Vina- 
to , il  quale  volle  piuttofto  far  la  pace 
Cotto  ragionevoli  condizioni , che  far 
perirei’  efercito  de’  Romani ...  Fu  bialì- 
mato  il  Proconfolo  per  effer  venuto  a? 
trattato  con.  un.  uomo  che  non  aveva 
alcun  legittima  diritto  ; pure  il»  Popolo- 
approvò  la»  pace  : ma  Q.  Sei  villo  Ce- 
pione  , fenz’  aver,  riguardo  al.  trattato ,, 
che:  fuo  Fratello  aveva  fatto ,.  eflèndo, 
Confolo  e Comandante,  in  Ifpagna  , po- 
fe  l’ efercito  di  Viriatoin  rotta,  eayen- 
do  corrotti  degli  Tjficiali  dell!  efercito* 
di  Viriaco  3 lo  fece  privare  di  vita  ..  I 
Romani  accordarono  a’ foldati  del  filo- 
efercito.  un  Paefe  per  iftabilirvi  le  loro 
abitazioni  ^ Vi  fabbricarono  la  città,  che; 
poi  fu  dinominata!  Valenza .. 

I Romani  non.  filetterò  per  quello  in. 
pace  nella  Spagna  j ebbero  a.  foftenere 
una  nuova  guerra  contro»  i Numantini. 
loro  antichi  Albati  , perchè  quelli  ave- 
vano ricevuti  i Segulj  lor.’  Amici,  ch’e- 
rano  fuggiti  dall’ efercito.  Romano . Ben- 
ché coaelia  azione,  fémbraffe  giufta.,  r. 
Romani  ne  reftarono  in.  diremo- oflefi, 
e benché  i Numantini.  dichiarallèr  loro, 
che  non  volevano  guerra^  e domanda  fi- 
fero  anche  il  perdóno  di  quanto  era  pafi- 
fato  , non  vollero  i Romani  lor  con ce=- 
der  la  pace  fe  non.  a.  condizione , che; 
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doveffero  dare  ad  elfi  in  potere  le  io-- 
ro  armi . Eglino  confiderarono  codetta 
propofizione  come  il  più  inlìgne  affron- 
to, che  far  lì  potelfe  ad  elfi;  e fubito  lì 
prepararono  a fottenere  vigorofamente 
la  guerra.  Il  Confolo  Q.  Pompejo  man- 
dato in  Ilpagna,  foggiogò  i Termettini, 
e contio  i Numantini  cominciòlaguer- 
ra.  La  continuò  contro  quelli  in  quali- 
tà di  Proconfolo,-  ma  fi  trovò  tanto  de- 
bole, che  i Numantini  avrebbono  potu- 
to far  perire  il  fuo  efercito  . Vollero 
nulladimeno  far  piuttofto  un  trattato  di 
pace  con  elfo:  e la  pace  non  fembran- 
do  molto  vantaggio  fa  a’  Romani , il  Se- 
nato la  dichiarò  nulla,  e mandò  il  Con- 
folo Popilio  Lena  per  continuare  la  guer- 
ra. I Numantini  disfecero  il  fuo  eferci- 
to  : in  fine  Oftilio  Mancino  Confolo  1* 
anno  feguente,  elfendo  andato  in  Ifpa- 
gna,  e trovandoli  alla  tetta  di  un  efer- 
cito di  trentamila  uomini , fu  vinto  da 
quattromila  Numantini,  e cottretto  a fa- 
re una  pace  ignominiofa  con  eflì  , che 
fu  difapprovata  dal  Senato  , e lor  fece 
dar  in  potere  Mancino  per  difimpegna- 
re  il  Popolo  Romano  dal  trattato,  che 
da  quello  Confolo  era  flato  conclufo,- 
ma  i Numantini  ricufarono  di  riceverlo. 

Intanto  Giunio  Bruto , Proconfolo  in 
Portogallo,  terminò  dì  fottomertere  quel- 
la Provincia  . Viprefe  a forza  trenta 
atta  , e fottomefle  la  Galizia  . L.  Emi- 
lio Lepido  Proconfolo  non  fu  così  for- 
tunato contro  i Vaccei . Perdette  una 
battaglia  quali  tanto  ignominiofamente , 
quanto  aveva  fatto  Mancino  contro  ir 
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Numantini  , contro  i quali  il  Confalo 
Q.  Calpurnio  Pifone  continuò  la  guer- 
ra , ma  con  poco  fucceflo  . I Romani 
in  fine  vedendo,  che  quella  guerra  non 
aveva  termine  per  difetto  de’ Generali, 
credettero  per  finirla , non  poter  far  c- 
lezionc  migliore,  che  quella  del  Gene- 
rale che  aveva  dilèrutta  Cartagine  , af- 
finchè Numanzia  avelie  la  llelTa  forte  » 
La  prima  cofa  che  fece  Scipione  , poi- 
ché fu  giunto  in  I/pagna , fu  lo  riila bi- 
lire  nel  fuo  efercitola  dilciplina.  Attac- 
cò poi  le  Truppe  de’  Numantini , e le 
pofe  in  fuga  , il  che  i foldati  Romani 
non  avevano  ofato  fperare  fino  a quel 
punto.  I Numantini  offerirono  di  fatto- 
metterfi  a ragionevoli  condizioni  : ma 
Scipione  volendo  far  riforgerc  la  gloria- 
de’ Romani,  riportando  una  compita  vit- 
eria, aifediò  Numanzia  . I Numantini- 
ridotti  all’ eflremità  per  la  fame,  e noa 
potendo  fuggire  , piuttoflo  chearrender- 
fi  , fra  loro  fi  uccifero  , o fi  precipita- 
ron  nel  fuoco , che  pofero  alla  propria 
citta'.  Scipione  effendofene  impadronito 
la  fpianò  , e ritornò  trionfante  in  Ro- 
ma. Co  detto  avvenimento  feguì  quattor- 
dici anni  dopo  la  prefa  di  Cartagine , 
Tanno  621.  della  Fondazione  di  Roma, 
>33.  anni  prima  dell’  Era  di  Gefucritto  ^ 

§.  XII. 

Guerra  de  Romani  in  Sicilia  contro ■ 
alcuni  Schiari. 

Efifendo  affatto  foggiogata  la  Spagna , i 
Popoli  d’Illiria  vinti  dal  Confolo  F.  Fiac- 
co* 


Di 
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co  , e quei  di  Tracia  da  M.  Cofconio* 
Pretore , il  Popolo  Romano  godeva  del- 
la pace  tante  in  Oliente  , quanto  in  Oc- 
cidente , quando  fu  turbata  da  un  acci- 
dente tantoeftraoi  dinario,quanto  improv- 
vida . Uno  Schiavo  nomato  Enno  , Siro 
di  Nazione , efiendo  in  Sicilia , vi  adunò 
una  truppa  d'altri  Schiavi , c Prigioni,  il 
numero  de’quali  fu  grande  a baftanzaper 
comporre  un  efercito.  Un  altro  Schiavo, 
nomato  Cleonte,  adunò  parimente  fet- 
tantamila  Schiavi.  Con  quelle  tiuppe  da 
eli!  inficine  unite  , fi  credettero  in  il  tato 
di  far  la  guerra  in  Sicilia  , e di  attaccar 
l’ efercito  de’ Romani.  Lo  incitarono  per 
lo  fpazio  di  più  anni , e devaftaropo  la 
Sicilia.  I Romani  deprezzarono  dapprin- 
cipio codefio  nemico  : ma  in  fine  divenu- 
ta la  cofaferiofa , furono  corretti  a man- 
dare in  Sicilia  il  Confólo  P.  Rupilio  Ni- 
pote, che  purgò  la  Sicilia  da  quella  trup- 
pa di  fcellerati  ,•  dopo  aver  fatti  morire 
i loro  Capi , e vi  nfiabilf  la  pacel’  anno, 
che  feguì  la  prefa  di  Numanzia  , 6iz*  del- 
la Fondazione  di  Roma,  131.  anni  prima 
di  Gefucrifto. 


§.  XIII. 

Stato  dell'  a . Principio  , e progvefj'o  del 
Pegno  de'  Parti. 

La  Grecia , e i Re  d’ Oriente  godeva- 
no allora  della  pace  fotto  la  protezion 
de’ Romani.  La  Macedonia,  come  abbia- 
mo detto  , era  fiata  ridotta  in  forma  di 
Provincia,  e affatto  Soggiogata  dopo  k 
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[confitta  , e la  morte  del  falfo  Filippo. 

Le  città  Greche  godevano  della  lor  li- 
bertà , ovvero  erano  dipendenti  dal  do- 
minio de’  Romani . La  Siria  era  poffedu- 
ta  da  Antioco  Sidete , fratello  di  Deme- 
trio , prefo  da’  Parti , e figliuolo  di  De- 
metrio Sotero.  In  Egitto  regnava  Toióm- 
meo  Fifcone . Attalo , fratello  di  Eume- 
ne , Tutore  di  fuo  nipote  Attalo  , elfen- 
do  morto  l'anno  138.  prima  di  Gefucri- 
fto,  lo  avevalafciato  poffeflore  del  Regno 
di  Pergamo.  Quelli  era  figliuolo  diStra- 
tonilfa , e di  Eumene . Fu  foprannomato 
Filometore  ( cioè  amico  di  fua  madre  ) 
per  lo  fentimento  oppollo  , perchè  ap- 
pena fu  innalzato  al  trono  , fece  morire 
fua  rfiadre , non  meno  che  fua  moglie 
Berenice , e gli  Amici  di  fuo  Padre  . In 
Cappadocia  regnava  Ariarate , ed  in  Bi- 
tinia  Nicodemo  , che  aveva  fpolfelTata 
fuo  padre  Prufia  del  Regno  . Tutti  co- 
defti  Stati,  eccettuato  l’Egitto,  cadette- 
ro  ben  prello  fotto  il  dominio  de’  Ro- 
mani j ma  nacque  allora  un  nuovo  Im- 
periò in  Oriente , formidabile  agli  ItelTi 
Romani j cioè  quello  de’  Parti . Quefti 
Popoli  dopo  la  morte  di  Alellàndro  lì 
erano  mantenuti  in  libertà  , e avevano 
eletti  de  i Re  . I Battilani  avevano  pa- 
rimente confervata  la  lor  libertà , e fte- 
fo  anche  il  loro  Imperio  nell’  India  ; ma 
la  fortuna  de’ Parti  fu  più  collante,  e di 
più  lunga  durata.  Verfo l’anno  141. pri- 
ma dell'  Era  di  Gefucrillo  i Paro  ave- 
vano per  Re  ^ rface  o -Mitridate,  ed  i 
Battilani  Encratide . Quelli  due  Principi 
erano  potenti  ; quello  de’  Battilani , le  - 
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di  cui  forze  fi  trovarono  indebofite  dal- 
le guerre,  che ‘gli  furono  fatte  da’  Sog- 
diani,  dagli  Aracati  , da  Drangitani  , e 
dagl  Indiani.,,  furono  in, fine-  oppreflida’ 
Parti  ..  Arface  avendoli  foggiogatò,  en- 
trò nell.  India  ,,  ed  approfittandoli  della 
niorte  di  Encratide-,  uccifo  dal.  fiio  pro- 
prìo  figliuolo',  vinfe  i Medi,  prefe  1-Ir- 
cama,  s'  impadroni,  di  Babilònia  , e del 
Paefe  degli  Elimei , e fiabili  in  fine  il; 
filo,  dominio,  dal:  Monte  Caucafo  perfi- 
no al  fiume  Eufrate.  Demetrio  Nicatore* 
Re  da  Siria  avendo  voluto  , come  abbia- 
mo détto;,  impedire  i progredì  di; que- 
llo Re  , e riacquiièare  quanto  egli  ave- 
va, tolto  a:  i Re  di.  Siria  ,.  fu.  fatto  pri- 
gione-. Dopo  quel'  tempo  l’ Imperio,  de’ 
Parti  fu  in  fiore-,  e indipendente  da’ Ro- 
mani,. che- lor.  fécer.  la*.  guerra:,  lenza: 
mai-  aver  potuto-  foggiogtuli: ..  Non  par- 
leremo-qui  della:  Nazione  Ebrea  ,.  ch’.  e- 
ra:  governata,  fecondò^  le  fue- leggi  dagli: 
Afmonei,  eh!  ebbero,  molta  parte,  nelle: 
rivoluzioni-  fopraggiun te-  in,  Siria . , . per- 
che la-  Storia:  di’  quello  Popolo  entrai», 
quella  del  TeftamentO’  Antico  ..  Faremo 
Colo,  riflelfione  in  quefio  luogo  , che  i!' 
anno^  ijp..  prima,  di  Gefuciifto  SimonC- 
Sómmo  Sacerdote  degli.  Ebrei  inviò  de- 
gli Àmbafciadòri  a Roma-,  i quali  vipor- 
carono  come  donativo-  uno  Scudo  d!  Or 
ro  di  pelo  di.  mille  mine-,  ed;  il  Senato.» 
avendoli  favorevolmente  accolti , diede, 
loro-  dèlie  lettere,  di  raccomandazione: 
tutti  i Re  d’ Oiente-,  e per  le  Cit- 
ta d.  Alia  e di  Grecia  , perché  non.  fo£- 
fe-  fatta:  ad.  elfi:  alcuna  ingiuria,  nè  pre- 


Digitized  by  Google 


I So  La  Storia 

flato  alcun  foccorfo  a coloro  che  gli 
avefiero  aflaliti . 


§.  XIV. 

».  » * 

Sedinone  di  Tiberio  Gracco  in  l(oma . 

Attalo  Re  di  Pergamo  , odiato  a ca- 
gione di  Tue  crudeltà,  lìCciò  I’  ammini- 
ilrazion  del  fuo  Regno  , e fi  ritirò  alla 
campagna  , dove  trovò  il  fuo  piacere 
nel  feminare  e nel  coltivare  dell’  Erbe 
atte  ad  avvelenare  , le  quali  erano  poi 
da  eflo  mandate  a’ Tuoi  Amici,  mefcola- 
te  con  altri  Erbe  falutifere,  per  aver  il 
diletto  di  vederli  perire.  Queftomoftro 
di  crudeltà , morendo , istituì  fi  Popolo 
Romano  erede  del  fuò  regno  , e delle 
fue  ricchezze,  l’anno  611.  dellaFonda-' 
zione  di  Roma,  133.  anni  prima  di  Ge- 
fucrillo.  Codefta  donazione  diede  occa- 
fione  ad  un  tumulto,  che  fegtiì  in  Ro- 
ma. Tiberio  Gracco.,  che,  quantunque 
di  Stirpe  Patrizia  , fi  era  fatto  Plebeo 
per  eflcr  Tribuno  del  Popolo  , prefe  a 
far  partale  la  Legge  Agraria,  cioè  di  di- 
videre le  Terre  conquidiate  dal  Popolo 
Romano  a coloro  che  volertero  avervi 
parte  , ed  affinchè  averterò  il  modo  di 
coltivarle,  propofe  di  diftribuire  ad  ef- 
fi  i tefori  che  Attalo  aveva  adunati , e 
lafciati  a i Romani . Il  Senato  fi  oppo- 
fe  con  ogni  vigore  a quella  pretenso- 
ne, e Scipion  Nafica  Sommo  Sacerdote 
avendo  fatto  coraggio  a’ Senatori  e Ca- 
valieri a vendicarli  eli  Gracco  , lo  fece 
aualire  mentre  fcendeya  dal  Campido- 
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f,  * GracJ°  £cI  fltlggire  fl1  Colpito  da 
un  pezzo  d affé,  ij  di  cui  colpo  gli  fe- 
ce perder  la  vita. 

^frijionico  s imp  adronifce  del  fiegno  d' 
f*,  [configge  CraJJ'o  y è f refio  daPerfen- 

Mentre  feguivano  quefte  co fe  in  Ita- 
iia  , ~*riftonico,  che  dicevafi  della  ftirpe 
ce  i Re  di  Pergamo  , ed  in  fatti  era  fi- 
gliuolo naturale  d Eumene , e di  una  Suo- 
jafr{5 f ^ Preff  ad  impadronirli 

3 ^egno  d Affa  j come  appartenente 
3/1°.  p,efidJntto  & lucceflione . Alcu- 
ne  citta  d Alia  avvezze  ad  efiere  gover- 

f ate,^aJ  ^ arrefero  volontariamen- 
te a<a  j * % P1  efe  molte  altre  a for- 

a°ul?°  un  gran  numero  di  Schiavi 
r1  EovenJ  .c5e.  dalla  miferia  e da’  ma- 
li tiattamenu  de  lor  Padroni  furono  im- 
pegnati a prendere  il  fuo  partito  . Ten- 
to dapprincipio  la  città  di  Leucate , che 

Ì?orCevett?5  ma  avendo  perduta  unabat- 
tagha  navale  contro  gli  Efesj,  fu  difcac- 
ciato  da  quella  città  . Colle  genti  poi 
5o*.rVera adunate  attaccò  Tiatira  , che 

de  ìu.Vw?1  P cCfa  ln/*eme  con  Apollonia- 
litici-  0 3 ^arno’  Colofone,  e molte 
t PJ »ZZe  *.  Qye/ti  progreffi  fpaventa- 

mandÌ,Re  P?po11  d' Alia , i quali  de- 
mandatone de  foccorfi  a’ Romani  per  fa- 

l e conti  o Anfionico  la  guerra. 

• A*r  ' i?ni°  Craffo  Confalo  fu  inviato 
m Alia  1 anno  6zz.  della  Fondazione  di 
Roma,  jj r.  anno  prima  di  Gefucrifio  * 

e ac- 
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t accolto  favorevolmente  dagli  Alliati . 
Vi  dimorò  l’anno  feguente  in  qualità  di 
Proconfolo  , e benché  aveffe  un  efercito 
cpnlìderabile , compollo  tanto  di  Roma- 
ni , quanto  di  Truppe  degli  Alliari , aven- 
do prefentata  fuor  di  propolìto  la  batta- 
glia vicino  a Leuce  , fenza  eflèr  il  fuo 
Efercito  difpollo  in  ordine  di  combatte- 
re, fu  vinto,  e prefo  prigione  dai  Traci 
fra  Elea , e Smirne . Non  volendo  foprav- 
vivere  a quello  infortunio  , cacciò , con 
una  canna , un  occhio  d’ un  Trace  , che 
Io  teneva  in  cuftodia.  Il  Trace  per  ven- 
dicarli Io  trafifie  con  un  pugnale  nel  fian- 
co . CralTo  trovò  così  il  mezzo  di  fot- 
trarfi  al  difonore  , che  dalla  fua  impru- 
denza gli  farebbe  Rato  pi  odotto  , e di 
flarfene  in  prigione  fotto  un  Tiranno  t 
che  fenza  dubbio  lo  avrebbe  indegna- 
mente trattato  . U fuo  capo  fu  portato 
ad  Aniionico , ed  il  fuo  corpo  nella  cit- 
tà di  Smirne  . La  fortuna  d’Ariilonico 
cambiò  bt n prello  fembiante . Il  Confo- 
lo  M.  Perpenna  , che  portava!!  in  Alia 
per  fuccedere  a CralTo  , avendo  avuto 
l’avvifo  della  fconfitta  dell' Efercito  Ro- 
mano, e della  morte  di  CralTo,  marchiò 
a gran  giornate  incontro  Ariftonico  , c 
avendolo  colto  all’improvvifo  , pofe  Tu- 
bi to  in  fuga  le  poche  Truppe , che  gli  o- 
ran  iellate . Arillonico  fuggì  in  Illratoni- 
ce , dove  Perpenna  fubito  portoli!  ad  af- 
Tediarlo.  La  fame  lo  colti  infe  ad  arren- 
derli a difcrezione  . Perpenna  lo  cal  icò 
di  catene , lo  tralTe  prigione  a Roma , e 
Io  condulfe  in  trionfo  . Fu  poco  dopo 
giulliziato  fiotto  il  Confolato  di  Aquilio  _ 

§.XVI. 
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fattorìe  dì  Antioco  contro  i Parti»  In  fin  e 
' vinto  , ed  uccif  ì » Demetrio  è rifila w 
bilito  nel  fitto  J(egno»  Fraate 
Ft  de'  Parti  [confitto 
dagli  Seiti» 

Antioco  Sidete  Re  dì  Siria  domandò1 
luo  fratello  Demetrio  a Fraate  fratelli 
di  Arface,  che  gli  era  fucceduto  nel  Re- 
gno de’ Parti  , e fi  avanza  con  tur  efer- 
cito verfo  quel  Paefe , per  collrignere 
Fraate  a redimirlo  « Era  rilegato  in  In- 
carna , e Fraate  non  Io  riteneva  le  non 
per  lèrvirlr  di  elfo  come  di  preteso  di 
far  guerra  ad  Antioco,  e renderli  Signor 
della  Siria . Antioco  conditile  dunque  un 
Efercito  numerofo , che  da  alcuni  è fat- 
to afcendere  al  numero  di  centomila 
Soldati  fotto  Farmi,  accompagnati,  per 
quello  viene  Icritto  , da  più  di  trecento- 
mila  Bagaglioni,  o Vivandieri  , tantera 
la  crapula,  e ’l  Iulfo  ne'SoIdati  di  quel? 
Efercito , che  ’n  quello  leguivano  F e* 
l'empio  del  loro  Sovrano ..  Allorché  giun- 
fe  Antioco , molti  Re  d’ Oriente  porta- 
rono incontro  ad  elfo  per  domandargli 
la  fua  protezione  contro  la  Tirannia  de* 
Parti  ; gli  offerirono  ancora  di  fottomep- 
terlì-  al  fuo  dominio  » Antioco  non  dii- 
ferì  F attaccare  i fuoi  nemici . Dopo  a- 
verli  vinti  per  tre  volte  , ptefe  Babilo- 
nia* Allora  tutti  i Popoli  di  quel  paefe 
enendolr  fottomellì  al  fuo  dominio , nut- 
& redo  a Parti  di  tutte  le.  loro,  conqur- 
- - ftc* 
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fìe  , e recarono  ri  n chini!  dentro  i loro 
Stati  antichi . Antioco  gloriofo  per  que- 
lla vittoria  , alzò  un  trofeo  fui  fiume  Li- 
eo. Ma  Fraate  per  coftrignerlo  a ritor- 
nare ne’proprj  Stati  , mandò  Demetrio 
in  Siria  con  un  Efercito  per  impadro- 
nirli del  Regno,  ed  intanto,  come  non 
trovava!!  aver  forze  fufficienti  per  pre- 
fentare  una  battaglia  generale  ad  Antio- 
co , gli  faceva  delle  imbofeate  , e to- 
glieva fovente  qualche  partita  di  fue  Trup- 
pe di  fini  bui  te  da  quello  Principe  in  quar- 
tiere d’ Inverno  nelle  città  dell’  Alia  , 
jL’infoienza,  colia  quale  i Soldati  tratta- 
rono gli  Abitanti  delle  città,  nelle  quali 
facevano  la  loro  dimora  , c la  quantità 
delle  vettovaglie  , che  Antioco  efigeva 
da  quelle  città,  fece  lor  piendere  lari- 
foltazione  di  rimetterli  fotto  il  dominio 
de’ Parti  - e tutte  feparatamente  attacca- 
rono nello  fteflò  giorno  le  Truppe,  eh’ 
erano  in  quartiere  d’inverno  nelle  lor 
cafe  ; affinchè  non  potellero  darli  reci- 
procamente foccorfo.  Antioco  avendo- 
ne ricevuto  l’ avvifo , ufci  con  ogni  pron- 
tezza colle  Truppe  , eh’  erano  retiate 
con  elfo  lui  in  quartiere  d’inverno  per 
foccorrere  le  più  vicine  . Nei  viaggio 
jicontrofli in  Fraate,  gliprefentò  la  bat- 
taglia , e la  perdette  infieme  colla  fua 
vita  . Ciò  feguì  T anno  6z 4.  della  Fon- 
dazione di  Roma  , 130.  anni  prima  di 
Gefucrifto . Alcuni  dicono  , eh’  ei  foffe 
nccifo  da  i Parti  j altri  che  li  uccidere 
da  fefielTo,  ovvero  li  precipitante . Fraa- 
te fece  onore  alia  memoria  di  Antioco 
facendogli  fare  fontuofi  funerali.  Sposò 
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la  figliuola  di  Demetno  , e ben  prefio 
pentendofi  di  averlo  mandato  in  Siria  , 
mando  dietro  ad  efso,  per  eh’  ei  ritornai; 
le  ,•  ma  Demetno  era  già  nel  fuo  Re- 
gna  , e ne  aveva  ripigliato  il  pofsefso. 
Dall  altra  parte  Fraate  fu  corretto  a fo- 
lknere una  guerra  contro  gii  Sciti  , da 
efso  già  chiamati  in  fuo  foccorfo  Ef 
fendo  giunti  gli  Sciti  dopo  il  fine  della 
gueira  , e Fraate  non  volendo  pagare 
quello  , ond'era  convenuto  con  elfi  , 
perch’  erano  venuti  troppo  tardi , fde- 
gnati  per  aver  fatto  inutilmente  un  sì 
lungo  viaggio  , devaftarono  le  terre  de! 

1 ai  ti  . Fraate  elsendo  cofiretto  a mar- 
chiar contro  di  elfi  , lafciò  il  governo 
dei  fuo  Regno  ad  Imero  Ircano  , egli 
maltratto  i Babilonefi  . Fraate  fi  fervi 
contro  gli  Sciti  de’  Greci  deli’  Efercito 
di  Antioco,  che  da  efso  erano  fiati  fat- 
ti prigioni,  nonpenfando,  eh’ eglin’ era- 
no naturalmente  fuoi  nemici  , e che  la 
maniera  indegna,  onde  gli  aveva  tratta- 
ti,  aveva  innafpriti  gli  animi  loro  j fiche 
gii  fece  perdere  la  battaglia  contro  gli 
Scitij  perche  appena  i Greci  videro  che 
1 Parti  erano  cofiretti  a fuggire  , pafsa- 
rono  al  partito  nemico,  evendicarono 
Ja  loro  fchiayitudine-  colf  intera  feonfit- 

5a  n 7.  E/ei  cito  ^3rt*  > e colla  morte 
dello  ftelso  Fraate  . Suo  Zio  ^Crtaban* 

gli  fu  Succefsorej  gli  Sciti  contenti  del- 
Jaioro  Vittoria  , dopo  aver  devafiato 
il  Regno  de  Paru  , fe  ne  ritornarono 
nei  lor  Paefe  : ma  Artabano  volendo 
vendicarli  coi  far  la  guerra  a TogariRe 
degli  sciti , fu  ferito  in  un  braccio  nel- 
" la 
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la.  battaglia  , e morì  di  Tua  ferita  , la- 
rdando per  Successore  Mtridate  fuo  fi- 
gliuolo. 

§.  XV IL 

Urtoluttjoni  in  Egitto „ 

Tolommeo  Tifcone  avendo  regnato 
in  Egitto  per  lo  Spazio  di  quindici  an- 
ni dopo  la  morte  di  fuo  fratello  Filo- 
metore , efsendo  divenuto  odiofo  al  Po- 
polo di  Alefsandria  a cagione  di  fue 
crudeltà  , fu  coftretto  fuggirtene  m Ci- 
pro , ed  il  Regno  di  Egitto  fu  dato  a 
fua  Moglie  Cleopatra. . Fifcone  fece  leva 
di  un  Efercito , e fece  guerra  a fua  So- 
rella per  rientrar  nel  fuo  Regno . Ebbe 
la  crudeltà  di  far  morire  il  proprio  fi- 
gliuolo, avuto  di  Cleopatra.  Mandò  E- 
geloco  con  un  Eferdto  contro  Marita 
Generale  degli  Aleffandrini . Marfìa  refto 
vinto , prefo  prigione,  e condotto  a To- 
lommeo  , che  gli  perdonò  , per  cona- 
liarfi  l’affetto  del  Popolo  di  Aleffandna  . 
Cleopatra  vedendoli  fuor  di  (lato  di  re- 
fiftere  a Tolommeo , chiamò  in  fuo  foc- 
corfo  Demetrio  Re  di  Siria prometten- 
dogli in  ricompenfa  di  lafciargli  il  Regno 
di  Egitto . Demetrio  tratto  da  quella  pro- 
metta , fece  la  guerra  agli  Aleflàndrini  a 
e prefe  Pelufio  . Menti-’  era  in  procinto 
di  conquiilare  un  nuovo  Regno  , i Suoi 
propri  Sudditi  fecero  una  ribellione  * 
Quelli  di  Antiochia  furono  i primi , che. 
fcolfero  il  giogo  del  fuo  dominio , dive- 
nuto tirannico  dacché  aveva  guffati  1 co- 

fiumi 
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fiumi  de  Parti . Furono  feguiti  da  quelli 
di  Apamea  , e poi  dall’  altre  città  di  Si- 
ria . Demetrio  avendo  avuto  avvifo  di 
quella  ribellione  , ritornò  fubito  in  Si- 
ria , dove  Cleopatra  come  in  luogo  di 
rifugio  , erafi  ritirata . Fifcone  reftò  cosi 
pacifico  poflè/Tore  del  Regno  di  Egitto. 

§.  ‘XVIII. 

Cambi  amenti  di  fé  in  Siria  dopo  D emetti* 

fino  ad  ^Antioco  Grifone , 

I Sirj,  ed  anche  i Soldati dell’Efercito 
di  Demetrio  , non  efiendo  contenti  del 
fuo  Governo , mandarono  a pregar  To- 
lommeo  Fifcone  di  dar  loro  un  Re  . E- 
gli  mandò  ad  efiì  un  Giovane  Egizio 
che  finfe  efier  figliuolo  di  Aleffandro  Ba- 
ia, e fu  nomato  \A?leJ] andrò  Zeb ina  , con 
un  foccorfo  fufficiente  per  metterlo  in 
pofieflo  del  Regno . La  battaglia  efiendo 
leguita  vicino  a Damafco  , Demetrio  fu 
vmtoj  tentò  fuggire  in  Tiro  per  trovare 
1 afilo  nel  Tempio  d' Ercole  , ma  gli  fu 
impedito  l’mgreffo,  efuuccifo  o ufcen- 
do  , o rientrando  nei  fuo  Vafcello  . A- 
lefsandro  Zebina  refiò  cosi  in  pofsefso 
del  Regno  di  Siria  : tuttavia  Seleuco  fi- 
gliuolo di  Demetrio  eftendofi  fatto  coro- 
nar Re,  fu  foftenuto  da’ Generali  di  fuo 
Padre  , che  $ impadronirono  della  città 
di  Laodicea  . Alefsandro  Zebina  ve  gli 
afsedio,  prefe  la  città,  e lor  concelseil 
perdono  . Cleopatra  Madre  di  Seleuco , 
perch  egli  aveva  prefa  la  Corona  fenza 
ino  confenfo , io  fece  morire,  e dichia- 
rò 
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io  Re  in  fua  vece  il  Ino  fecondo  fgliuo- 
Io  Antioco  Grifo , ch’  ella  aveva  manda- 
to in  Atene  per  efscivieducato.  Erafno 
difegno , che  quello  Fanciullo  non  avef- 
fe  , che  ’l  nome  di  Re,  e tutta  l’ autori- 
tà fio  fise  nelle  fue  mani . Era  necefsario 
a codefto  fine  diftruggere  la  potenza  di 
Alefsandro  Zebina , eh’  era  Signore  della 
maggior  parte  di  Siria.  Come  il  dominio 
non  fottìtteva , che  a cagione  de’  foccor- 
lì  di  Tolommeo  , e Aleisandro  non  fu 
circofpetto  con  quello  Principe  , Cleo- 
patra lo  impegnò  a mandar  le  lue  Trup- 
pe ad  Antioco  , colle  quali  Alefsandro 
fu  difcacciato  di  Siria.  Dopo  aver  perdu- 
ta una  battaglia , avendo  tentato  di  fug- 
gire , fu  prefo  ed  uccifo  , o avvelenato 
fecondo  altri  Autori.  Cleopatra  temen- 
do che  la  vittoria  , che  fuo  figliuolo  a- 
veva  riportata , diminuifse  la  fua  autori- 
tà , nfoivette  di  avvelenarlo  . Un  gior- 
no mentre  ei  ritornava  dalla  caccia  , o 
dall'  elercito  , ella  gli  prefentò  una  taz- 
za perchè  bevefse,  nella  quale  ella  ave- 
va verfato  il  veleno . Suo  figliuolo  fotto 
pretello  di  far  onore  a fua  Madre , la  pre- 
gò bere  la  prima  , e com’  ella  riattava  di 
farlo  , egli  ve  la  collrinfe  . Morì  in  co- 
detta guifa  del  veleno , che  aveva  prepa- 
rato per  fino  figliuolo.  Dopo  la  fua  mor- 
te ^Antioco  Grifone  regnò  ott’anni  in  pa- 
ce . Il  principio  del  fuo  regno  cade  nell’ 
anno  63 o.  della  Fondazione  di  Roma  3 
114.  anni  prima  di  Gefucritto . 


§.XIX. 
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§.  XIX. 

Dtverfe  Guerre  de’  Romani  , Sedizione  di 
C.  Gracco , 

la  Repubblica  Romana  contenta  del- 
le città,  che  aveva  nella  Grecia,  e nel- 
la Macedonia,  non  prendeva  parte  nel- 
le guerre  d’ Oliente,  e di  Egitto  : Appi- 
gliali in  ilpezieltà  ad  eltendeie  in  Oc- 
cidente i Tuoi  confini  . Il  Cordolo  C. 
Sempronio  fu  (confitto  fa- j api  di,  ma 
ben  predo  fi  vendicò  , e li  fottomefse  . 

I Sardi  efsendofi  ribellati  furono  vinti 
dal  Confido  Lucio  Aurelio  . M.  Fulvio 
Fiacco  foggiogò  i Liguri , eh  erano  di  là 
dall’  Alpi  ,•  ed  efsendo  mandato  nelle  Gal- 
lie  per  (occorrere  i Marfigliefi  contro  i 
Galli  Salj,  che  devaftavano  ilpaefie,  fter- 

. minò  quella  Nazione , e fondò  la  città  di 
Ais  in  Provenza  , dove  Arabili  una  Co- 
doma  di  Romani . Il  Pretore  L.  Opmio 
fottomefse  gli  Abitanti  di  Fregelle  , che 
fi  refiero  a patti , e demolì  le  fortificazio- 
ni della  loro  città.  Metellofece  la  guer- 
..ra  agli  Abitanti  dell’  Ifiolc  Baleaii  , ed^ 
impedì  ad  elfi  l' dei  citare  il  meltier  de’ 
Pirati.  Domizio  vinfic  gli  Auvei^nati  , e 
gli  Allobrogi  , e Fabio  termino  quella 
guerra  l'anno  633.  della  Fondazione  di 
Roma  , in.  anno  pi  ima  di  Gefiucrido  . 

II  paefie  di  Narbona  fu  ridotto  Io  flefso 

anno  in  forma  di  Provincia,  e due  anni 
dopo  fu  mandata  in  Narbona  una  Colo- 
nia di  Romani.  Mentre  gli  affari  de  Ro- 
mani cosi  nuficivano  al  di  fuori  , la  ric- 
rei». //.  H ti 
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tà  di  Roma  fufconvolta  da  una  Sedizio- 
ne eccitata  da  Cajo  Gracco , dieci  anni 
dopo  quella,  ch’ebbe  1*  origine  da  Tibe- 
rio Gracco  fuo  fratello . Eisendofi  fatto 
eleggere  Tribuno  del  Popolo  , propofc 
molte  leggi  , che  tendevano  a renderli 
il  Popolo  favorevole  ; cioè  che  le  biade 
fofsero  vendute  ad  un  ceno  prezzo  j che 
i Paefi  conquidati  fofsero  divifì  ; che  al- 
cun Cittadino  non  potefsc  avere  più  di 
500.  tornature  di  terra  di  cento  pertiche 
l’ unai  che  fofsero  mandate  delle  Colo- 
nie nelle  Provincie  ; che  ’1  diritto  di  giu- 
dicare fopra  i litigi  de’  Privati  fofse  tras- 
ferito dall’  Ordine  de  Senatori  a quello 
de’  Cavalieri  ; che  fofse  accrefciuto  il  nu- 
mero de  i 300.  Senatori  con  quello  di 
600.  Cavalieri . Fece  pafsare  una  parte 
di  quelle  Leggi , ed  in  ifpezieltà  quella 
di  mandar  delle  Colonie  in  diverte  Pro- 
vincie . Egli  llefso  ne  (labili  una  in  Car- 
tagine , da  efso  fatta  fabbricare  di  nuo- 
vo ..  Il  fecondo  anno  di  fua  Magilkratu- 
1 a , temendo  il  rifentiment©  de’  Patrizj , 
o volendo  prendere  a farli  Re,  come  ne 
fu  accufato , li  pofc  in  pofsefso  del  Mon- 
te Aventino  con  una  truppa  di  Gente  ar- 
mata; ma  ’l  Confolo  L.  Opimio  avendo 
fatto  armarli  il  Popolo , venne  facilmen- 
te a capo  di  vincerlo  , e lo  fece  morire 
con  Fulvio  Fiacco  Confidare  3 che  ave- 
va prefo  il  fuo  partito  . 


§.  XX. 
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5.  XX. 

fo  di  Cappadoà*  . Principio  dei  fogno  di 
Mitridate . 

Ritorniamo  alia  Grecia  . Ariarate  Re 
di  Cappadocia  efsendo  dato  uccifo  na- 
ia guerra  contro  Ariftonico  , lafciò  fd. 
figliuoli , a’  quali  il  Popolo  Romano  a- 
veva  concefsa  la  licaonia  y e la  Cili- 
cia.  La  lor  Madre  Laodice  volendo  con- 
fervarfi  per  lungo  tempo  l’ amminiftra- 
zione  di  quegli  Stati , ne  avvelenò  cin- 
que . V ultimo  fuggito  dalla  fua  crudel- 
tà per  le  diligenze  di  fua  Famiglia , fuc- 
cedette  a fùa  Madre  , e fu  ben  predo 
uccifo  dal  Popolo.  Mitridate  Re  dì  Pon- 
to , e di  Armenia , a cui  il  Popolo  Ro- 
mano aveva  parimente  concefsa  la  Fri- 

f'a,  fu  uccifo  in  Sinope  da’ Cuoi  TJficia- 
. Il  fuo  Primogenito  Mitridate , fopran- 
nomato  Eupatore  3 gli  fuccedette,  e fe- 
ce morire  fua  Madre , benché  egli  fofse 
ancora  afsai  giovane . Quelli  è ’1  Mitri- 
date, che  fece  poi  una  guerra  tanto  cru- 
dele a i Romani . Cominciò  a regnare  1* 
anno  m.  prima  di  Gefiicriflo  , T anno 
6$  i.  della  Fondazione  di  Roma  , m età 
di  i%.  anni  fecondo  alcuni,  o di  13.  fe- 
condo altri.  Regnò  60.  anni,  e ne  vide 
7*. 
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§.  XXI. 

Morte  di  Fifcone  %e  di  Egitto.  Tolomme • 
Latiro  gli  f accede  . 

- Tolommeo  Fifcone  Re  di  Egitto  morì 
29.  anni  dopo  la  morte  di  fuo  fratello 
Filometore,  1’  anno  1 17.  prima  di  Gefu- 
criilo,  637.  anni  dopo  la  Fondazione  di 
Roma,  lafciando  tre  Figliuoli  j cioè  due 
di  Cleopatra  J Tolommeo  Latiro  , :che  gli 
fuccedette  , ed  Alcflandro  , con  un  terzo 
nomato  Appione , che  aveva- avuto  diu- 
na  Concubina, al  quale  lafcid' il  Regno 
di  Cirene  . Cleopatra  , cui  Fifcone  ave- 
:va  lafciata  la  libertà  di  eleggere  quello 
de’  fuoi  due  Figliuoli  avelie  ella  voluto , 
per  dargli  il  Regno  di  Egitto,  al  fuo  Pri- 
mogenito preferì  Al  diandro  : ma  gli  E- 
gizi  non  avendo  approvata  la  preferen- 
za, ella  fu  coftretta  far  ìitornar  Ladro  , 
da  rifa  mandato  in  Cipro  , e metterlo  fui 
trono . Regnò  con  dio  lei  per  lo  fpazio 
di  dieci  anni . 

’ §.  XXII. 

w • . % • . 

Guerra  fra  Giti  eco  Grifone  , ed  Antioco 
di  Cinico  a cagione  del  Fregne  di  Siria. 

Andoco  Grifone  Re  di  Siria  avendo 
regnato  pacificamente  per  lo  fpazio  di 
ott’  anni , fu  aflàlito  da  fuo  fratello  An- 
tioco di  Cizico , il  quale  avendo  fpofata 
Cleopatra  , ripudiata  da  Ladro  , che  gli 
fomtninifljò  un  det  rito  3 fu  vinto  j edef- 
. fen- 
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fendofi  ritirato  in  Antiochia  con  fua  mo- 
glie, vi  fu  affediato.  Eflendo  ftata  prela 
la  città  , Grifania  moglie  di  Grifone  fe- 
ce morire  Cleopatra , ed  eflendo  di  nuo-v 
vo  cominciata  la  guerra  fra  i due  fratel- 
li , Antioco  di  Cizico  vinfe  fuo  fratello 
Grifone  , e per  vendicatela  morte  di  fua 
moglie,  uccife  egli  (tetto  Grifania , difcac- 
ciò  ilio  fratello  Grifo  , il  quale  ridroifi 
in  Afpendo:  di  modo  che  Antioco  diCL 
^ ico  li  trovò  in  pofleflo  dei  Regno  di  Si- 
ria l’ anno  1 n.  prima  di  Gefucrifto , 641. 
anni  dopo  la  Fondazione . di  Roma  , il  - 
primo  anno  dell’  Olimpiade  clxvn.  Ma' 
Grifone  eflendo  ritornato , lì  refe  Signor 
della  Siria . La  Celefiria  reftò  a fuo  fra  • 
tello.  L’uno  e l’altro  menarono  una  vi: 
ta  molle  , e fi  abbandonarono  ad  ogni 
forta  di  diflòlutezze  : tuttavia  fi  fecero 
per  gran  tempo  la  guerra . 

, , " * » - - 
§.  XXIII. 

Guerra  de'  Romani  contro  Gìngurta  Re  di 
Numidia.  .•>  , 

In  Italia  il  ConFolo  Q.  Marcio  foggio- 
gò  certi  Popoli  nomati  Stonj , i quali  abi- 
tavano vicino  all’  Alpi.  C.  Perciò  Cato- 
ne Confoio  nell’  anno  640.  della  Fonda- 
zione di  Roma  ebbe  dello  fvantaggio 
contro  gli  Scordifci  Popoli  di  Tracia , o- 
riginarj  delle  Gallie.  L’ anno  feguente  i 
Cimbri  e i Teutoni,  Popoli  di  Alemagna, 
avendo  de  vallata  l’ Illiria , feonfiflero  il 
Confolo  Papirio  , che  poi  gli  rifpinfe  , e 
T anno  dopo  Livio  Drulò  feonfitte  gli 
Scordifci. 
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Pareva  che  i Romani  nuli  avellerò  a 
temere.dalla  parte  dell’  Africa , pure  nac- 
que una  guerra  dalla  parte  de  Numidi  » 
Mafiniflà  Re  di  Numidia,  ed  affiato  de’ 
Romani,  efTendo  morto  in  età  dipo,  an- 
ni, 1’  anno  606.  della  Fondazione  di  Ro- 
ma , 148.  anni  prima  di  Gefucriflo , Jafciò 
tre  figliuoli , Miffifià , Gulufifa , e Mana- 
ftabolo . Scipione  divife  fra  loro  il  Re- 
gno (fi  Mafinma.  Miffi/Ià,  iellato  folo  Re 
Se  Numidi , lafciò  il  fuo  Regno  ad  Ader- 
bale ed  Impfale  fuoi  figliuoli,  ed  a Giu- 
gurta figliuolo  di  fuo  fratello-,  che  da  et- 
to dallato  adottato.  Quelli,  ambiziofo 
di  eflèr  folo  Re  di  tutta  la  Numidia , fe- 
ce perire  Impfale,  ed  affidi  Aderbale  * 
che  trovandoli  il  più  debole  fuggi  a Ro- 
ma per  metterfi  fotto  la  protezion  de’ 
Romani . Giugurta  v’  invio  degli  Amba- 
feiadori , che  corruppero  molti  del  Sena- 
to , affinchè  non  gh  foflè  dichiarata  la 
guerra  . Furono  (blamente  inviati  degli 
Ambafdadori  per  dividere  il  Regno  fra 
» due  Fratelli . Aderbale  fu  riabilito  in. 
una  parte  del  Regno . Giugurta  avendo 
parimente  corrotti  co’  fuoi  donativi  gli 
Ambafdadori , che  furono  inviati  in  A- 
fiica  . fece  ben  preilo  la  guerra  a fuo 
Fratello , lo  aflèdiò  nella  dttà  di  Cirta  , 
c lo  fece  morire  malgrado  i divieti  che 
gli  erano  flati  fatti  per  parte  del  Senato 
di  Roma  di  attentare  alla  di  lui  vita,  ed 
a*  fuoi  Stari . Quello  fu  caufache’lPopo- 
lo  Romano  gli  dichiarò  la  guerra . Il 
Confolo  Calpurnio  Befliafu  mandato  in 
Africa,  eh’  eflèndofi  lafciat©  corrompere 
da  Giugurta  x fece  con  eSo  lui  la  pace 
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lenza  il  confenfo  del  Popolo  c del  Sena- 
to . La  fama  ellendolì  fparfà  per  Roma , 
che  Giugurta  avelie  de’ Salariati  fra  i Se- 
natori  , e Malfiva  Re  di  una  parte  della 
Numidia  e/Tendovi  venuto  per  domanda- 
re il  Regno  di  Giugurta  nemico  de’Ro- 
mam,  Giuguita  vi  fuchiamato,  tanto  per 
render  conto  di  fiie  azioni , quanto  per- 
che fc opri/le  coloro , che  da  elfo  erano 
Itati  corrotti,  conpromeffione  , che  non 
farcbbevi  ritenuto  . Non  fece  difficolti 
alcuna  di  venirvi,  e vi  mantenne  le  in- 
telligenze che  aveva  con  molti  fra’  Sena- 
tori  • Si  fervi  anche  di  quell’  occafìone 
per  liberarli  di  Ma/fiva , cui  fece  toglier 
la  vita.  Avendo  cosi  Giugurta  violatoti 
dirittq  delle  Genti,  il  Senato  credette  et 
/r  in5jF*tto  di  citarlo  per  fargli  il  pro- 
cedo. Eflendo  fiato  avvertito  del  difegno, 
fuggi  legretamence  di  Roma,  e dicefi , 
che  nel  partire  proferilfe  quelle  paiole: 

O citta^  venale  , e in  procinto  di  perire , fe 
trovafje  un  compratore  1 Fu  fubito  inviato 
il  Confolo  Sp.  Poilumio  Albino  in  Afri- 
ca per  fargli  la  guerra.  Egli  trovò  la  ma- 
0*cra  di  corromperlo  inficme  co’fuoitT- 
hciah  j dimodoché  al  primo  incontro  le- » 
fercito  de’  Romani  n diede  alla  fuga . 
Giugurta  lì  relè  padrone  del  campo  de’ 
Romani , e fece  fare  una  pace  ignomi- 
niofa  a Poilumio , che  dal  Senato  fu  di- 
chiarata infulfiflente . Cfc.  Cecilio  Metel- 
,r^ordpl°j  mandato  in  Africa,  non  li 
Iaiao  ne  corrompere  da  i donativi  di 
Giugurta , nè  ingannare  da’  fuoi  artifici . 
Non  contentandoli  di  avere  devallato  il 
paefe piano  della  Numidia,  dopo  aver 
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guadagnate  due  battaglie  contro  Giugur- 
ta  , aflediò  la  città  di  Zama,  che  da  e£ 
fo  non  potè  elfer  prefa  , ma  efpugnò  il 
Cartello  di  Tama  , in  cui  erano  i tefori 
del  Re , che  diede  a Tacco  , ed  incalzò 
Giugurta  fuggitivoapprefioi  Mori  , e nel- 
la Getulia  . Ma  eflendo  flato  accufato 
Metello  da  Mario , uno  de'  Tuoi  Luogo- 
tenenti  , di  tirare  innanzi  la  guerra , que- 
lli , eletto  Confolo  , fu  mandato  in  Afri- 
ca con  nuove  Truppe,  prefe  le  città  di 
Capfa  e di  Muluca , e fconfifle  vicino  a 
Cirta  l’ efercito  di  Bocco  Re  di  Maurita- 
nia , che  fofteneva  il  partito  di  Giugurta 
fuo  Parente.  Quello  Principe  vedendoli 
fuor  di  flato  di  refiftere  alle  forze  de’ 
Romani,  diede  Giugurta  in  potere  di  Sii- 
la , eh’  era  allora  Queftore  di  Mario , e 
fu  poi  fuo  concorrente  . Cosi  terminò 
la  guerra  di  Giugurta  1’  anno  64.9.  dell  a 
Fondazione  di  Roma  , iof.  anni  prima 
di  Gefucrilto. 


$.  XXIV. 

Guerra  de'  Romani  contro  i Cimbri  e Ten^ 
toni.  Qjiefti  fono  [confitti  da  Mario  . 

Mentre  i Romani  erano  vittoriofi  in 
Africa , i Cimbri , i Teutoni , e i Tiguri- 
ni  coflretti  ad  ufeire  da’ loro  Pae/ì  a ca- 
mion delle  inondazioni  , cercando  difta- 
bilirlì  in  qualche  parte,  ed  efclulì  dalle 
Galhe  e dalla  Spagna  , giunfero  tutti  in 
Italia , ed  inviarono  dei  Diputatial  Cam- 
po di  Silano  ConfoJo  per  domandare  al 
Popolo  Romano  delle  terre , nelle  qua- 
li 
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li  potettero  ftabilire  la  loro  dimora . Ca- 
detti Diputati  furono  inviati  al  Senato  , 
che  rigettò  la  loro  domanda.  Eglino’ Cu- 
bito rifolvettero  di  ottenere  colla  for- 
rza  dell'  armi  ciò  che  ad  etti  era  nega- 
to , disfecero  l’ efercito  del  Confolo  Si- 
lano, e poi  quelli  di  Manlio  , e di  Ce- 
pione  . Allora  fu  fatto  rico:  fo  a Mario, 
che , quantunque  di  batta  lega , lì  era  in- 
nalzato col  fuo  valore  e col  fuo  meri- 
to , cd  era  di  già  nei  fuo  quarto  Con- 
flato. Pafsò  l’Alpi,  ed  avendo  incon- 
trato 1’  efercito  de’  Teutoni  pretto  ad 
Ais , ne  fece  una  gran  ftrage  , prefe  il 
loro  Re  Teutoboco.  Venne  poi  ad  at- 
taccare i Cimbri,  che  avevano  già  pai- 
fate  le  Alpi , ed  avendoli  giunti  nella, 
campagna  nomata  Raudi,  ne  uccife  qua- 
li centomila,  fecondo  alcuni  Autori,  e 
cento  quarantamila,  fecondo  il  Compen- 
dio di  Tito-Livio,  che  porta  il  nome  di 
Floro.  I Tignimi,  che  componevano  il 
terzo  Corpo  di  quelli  Barbari,  chepaf- 
favano  in  Italia,  lìfepararono;  così  Ma- 
rio fu  ’l  Liberator  dell’  Italia  contro  sì 
formidabili  nemici.  Codetta  guerra  eb- 
be fine  fotto  il  quinto  Conflato  di  Ma- 
rio , T anno  653.  della  Fondazione  di 
Roma,  ioi.  anno  prima  di  Gefucrrtto - 

§.  XXV. 

Movimenti  Popolari  in  Poma  per  la  Peggi! 

Migrarla . 

Poco  dopo  Roma  fu  turbata  da’ mo- 
vimenti Popolari . Lucio  Apule jo  Satui.- 
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nino  Tribuno  del  Popola , foftenut®» 
da  Mario  creato  Confolo  per  la  fetta  vot- 
ta,  propofe  di  nuovo  la  legge  Agraria; 
per  far  dividere  a!  Romani  le  terre,  che- 
Mario  aveva  guadagnate  diacciando  L 
Cimbri  dalla  Gallio..  Metello  efièndovi- 
fi  oppofto,  fu  citato  in  giudicio  dal  Tri- 
buno , e Metello  per  lo  ben  della  pace- 
andò  da  fefteflò  in  efilio  in  Rodi . Que- 
llo Tribuno,  che  aveva  già  fatto  ucci- 
dere il  fuo  competitore,  fece  anche  pri- 
var di  vita  C.  Memmio , che  domanda- 
va il  Confolato , perche  credeva  dover 
efler  contrario  alle  co fe  eh’ ei  voleva: 
proporre  al-Popolo . C.  Mario  uomo  inco- 
llante, e che  nonpeniavaJe  non  allattia 
fortuna,  eflendott  unito  al  Senato,  fece 
morir  Saturnino  col  Pretor  Glaucia , e 
gli  altri  eh’ erano  entrati  in  quella  fazio- 
ne . Allora  Metello  ritornò  dal  Ilio  eli li©, 
con  giubilo  di  tutta  la  città  di  Roma.. 

$.  XXVI. 

Cleopatra  Regina,  di  Egitto  dt faccia  fu»' 
figliuolo  L atiro  , e mette  ^tleffandrs», 
fuo  fecondo  figliuolo  in  trono . 

L’ Egitto  era,  come  abbiamo  detto  ,, 
governato  da  Cleopatra , fotto  il  nome 
di  Tolommeo  Ladro  . Codetta  Regina, 
non  potendo  più  foffrire  che  fuo  figliiio* 
Jo  le  fotte  attòciato  all’Imperio  , lo  ac- 
cuso di  aver  tentato  di  privarla  di  vita.. 
Gli  Alettàndrini  furono  tanto  ' commolS 
da  quella  accufa , che  poco  vi  volle  non 
Io  faceflcr©  morire.  Fuggì  con  difficol- 
tà* 
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tà,  lafciando  Tua  moglie  Selena , e i Tuoi 
due  Figliuoli  nelle  mani  di  Cleopatra. 
AldTandro  fuo  fratello  eh’  era  Re  di  Ci- 
pro fu  richiamato  per  prender  poffeffo 
del  Regno  di  Egitto.  Tolommeo  lì  riti- 
rò dapprincipio  in  Cipro  , ritornò  ;poi 
con  un  efercito,  ed  a (Tediò  la  città  ci 
Tolemmaide,  e laprefe,  rendendoli  an- 
che Signore  delia  maggior  parte  della 
Giudea.  Partendo  poi  ai  Siria  marchiò 
verfo  l’Egitto  : ma  Cleopatra  ne  lo  di- 
fcacciò,  e ripigliò  Tolemmaide:  di  mo- 
do che  Tolommeo  fu  corretto  a ritirar- 
li in  Cipro  i e Tua  madre  Cleopatra  fe 
ne  ritornò  in  Egitto . Il  fuo  fecondo  fi- 
gliuolo Aleflàndro , temendo  la  {letta. 
forte , che  aveva  avuta  fuo  fratello , la 
lafciò,  preferendo  una  vita  ficura  , e 
tranquilla  ad  una  dignità  Reale  , ma  pe- 
rigliofà  . Cleopatra  avendo  timore  che 
Tolommeo , foccorfo  da  Antioco  diCi- 
aico , venilfe  in  Egitto  per  ricuperare  il 
fuo  Régno  , fece  un  trattato  con  An- 
tioco Grifone  3 e richiamò  fuo  figliuolo 
Aleflàndro. 


§.  XXVII. 

Guerra  fra  i Pretendenti  del  di  S:- 
ria . 

Qiiefto  Antioco  morì  il  quarto  anno 
dell’ Olimpiade  clxx.  97-  anni  prima  di 
Gefuciiflo , e lafciò  cinque  figliuoli  ; il 
Primogenito  de' quali,  che  nomavafi JV- 
leuco , gli  Succedette  nel  fuo  Regno  . L’ 
anno  Seguente  Tolommeo  Re  di  Cirene 
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morendo  lafciò  ii  Popolo  Romano  ere- 
de de’  Tuoi  Stati . Seleuco  fece  la  guerra 
ad  Antioco  di  Cinico  fuo  zio . Nella  bat- 
taglia che  gli  preferito , riportò  il  van- 
taggio ,.  ed  Antioco  elfendo,  portato  dal 
filo  cavallo  nel  campo  de’  nemici  fi  ucci- 
fe  da  fdìelTo  , dopo  aver  regnato  i 8.. 
anni,  Seleuco  elfendo  con  quello  dive- 
nuto Signore  degli  Stati  di  quello  Prin- 
cipe, nacquillò  Antiochia  . Antioco,  fo- 
prannomato  il  Pio  -3  figliuolo  di  Antioco. 
di  CizicQ , fi  fece  coronare  in  Arada,  e 
dichiarò  la  guerra  a Seleuco  , contro 
cui  guadagnò  una  battaglia , che  lo  refe 
Signore  di  tutta  la  Siria . Seleuco  fe  ne 
fuggì  in  Mofvella  città  di  Gilicia  , dove 
fu  bruciato  nel fuo  Palazzo.  I fuoi  due 
fratelli,  Antioco , e Filippo,  volendo  ven- 
dicar la  morte  del  loro  fratello , prefero 
a forza,  la  città  di  Mofvella , e la  diftì  uf- 
ficio ; ma  Antioco  il  Pio  cllendo  foprag- 
giunto  gli  fconfifiè . Antioco , 1’  uno  de  i 
due  fratelli  di  Seleuco  , fi  annegò  nel 
fiume-  Oronte:  l’altro  ( Filippo)  contir 
nuò  la  guerra  contro  Antioco  il  Pio  _ 
Quelli  follenendo  la  guerra  contro  Filip- 
po, e contro  Tolommeo  Ladro  , fuvin- 
to  , e col detto  a ritirarli  appiedo  i Par- 
ti. Ed  cllendo  andato  in  foccorfo  della 
Regina  de’Galadem,  nella  guerra  Girel- 
la faceva  contro  i Patti , fu  uccifo  in  u- 
na  ba  ttaglia  . Così  il  Regno  di  Siria  toc- 
cò a i due  figliuoli  di  Grifone , Filippo  a 
e Demetrio  Enceno . Credono-  tuttavia- 
alcuni  Autori  che  Antioco  il  Pio  non  re-v 
flalfe  uccifo  in  quella  battaglia  , ma  fug- 
giife  appiedo  i.  Parti  , e conrinualfe  an, 
v cora. 
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cola  la  guerra  per  qualche  tempo  con*- 
tro  i figliuoli  di  Grifone.  Sia  come  fi 
vogliaci!  Regno  de’  Seleucidi  in  Siria  ben 
predo  dopo  ebbe  fine . I Srrj  chiamar  o- 
no  Tigrane  Re  d’Armenia  perchè  folle 
loro  Sovrano 
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Prima  guerra  de  Romani  contro  Mitridate 
Re  di  Ponto 

i ' * « • . • * .• 

t ' 

Mitridate'  Re  di  Fonto  avendo  fatto? 
morire  i due  figliuoli  che  ’l  Re  di  Gap.- 
padocia  figliuolo  di  Ariarate  aveva  avu- 
ti di  fu  a Ibrelia  laodice , s’impadronì' 
della  Cappadocia  , e ne  fece  dichiarar 
Re  fuo  figliuolo  in  età  di  ott’anni,  cui 
diede  il  nome  di  Aria-rate  , fiotto  il  go*- 
vernq  di  Gordio . Allora  Nicomede  Re 
di  Bitinta  , temendo  che  Mitridate , eflèn* 
do  Signore  della  Cappadocia,  rapide  i 
Suoi  Stati,  flibornò  un  Giovane  affinchè 
fì  diceflè  terzo  figliuolo  di  Ariarate,  e 
•mandò  a Roma  Laodice  forelia  di  Mitrt- 
date,  che  da  efio  era  fiata  prefia  in  mo- 
glie dopò  la  morte  di  fiuo  marito  Ariara- 
te, per  far  certo  ih  Senato  eh’ ella  aveva 
avuti  tre  figliuoli , e quello  , che  fi  pre- 
sentava era-  il  terzo.  Mitridate  non  aven- 
do faputo  femrfi  dello  fteifio  ilratagem- 
ma  mandando  a Roma  Goi  dio  , peraffi- 
curare  il  Senato,  che  colui  al  quale  ave- 
va fatto  toccare  il  Regno  di  Cappadocia*. 
era  figliuolo  di  Ariarate,-,  il  Senato  per  ac- 
cordarli tolfie  la  Cappadocia  a Àlittrida- 
te,  e la  Pafiagonia.  a Nicomede  , e di- 
• - - chia- 
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chiaro  liberi  i Popoli  di  amendue  le  Pro- 
vincie. I Cappadoci  non  vollero  gode- 
re di  quella  libertà , ed  inviarono  a Roma 
degli  Ambafeiadori  per  dichiararechela 
loro  Nazione  non  poteva  vivere  fenzaRe. 
I Romani  lardarono  ad  e Ili  la  libertà  di 
elegger  per  Re  chiunque  voleflèro , eccet- 
tuato Gordio  inviato  da  Mitridate . Elef- 
fero  Ksiriob arcane:  ma  egli  non  poteva 
effer  porto  in  poffeffo  di  quefto  Regno 
fcnza.il  foccorfo  de’ Romani.  Siila Pr er- 
rore in  Cilicia  , che  poi  divenne  tanto 
potente  nella  Repubblica  Romana,  fu 
mandato  in  Cappadocia  ,fotto  pretefto 
di  mettere  Ariobarzane  in  poffeffo  di 
quel  Regno  , ed  in  effetto  per  opporli 
a i gran  diflègni  ? che  fopra  tutta  l' Alia 
aveva  il  Re  Mitridate.  Siila  vi  andò  Con 
poche  Truppe  j ma  avendo  tratti  dei  foc- 
corfi  dagh  Albati,  ben  pretto  feonfiffe 
le  Truppe  de*  Cappadoci,  e degli  Arme- 
ni , eh’  erano  venuti  per  mantenere  Gor- 
dio, e’1  fuo  pupillo.  Egli  difcacciolli a-» 
mendue  di  Cappadocia,  e vi  fece  dichia- 
rar Re  Ariobarzane,  fecondo  l’ ordine 
del  Senato , lènza  alcuna  aperta  oppofi- 
firionc  di  Mitridate.  Concepì  peròque- 
lfci  da-quel  punto  un  odio  fegreto  con- 
tro i Romani , e prefe  la  riduzione  di 
far  loro  la  guerra  ; ma  non  vòlendo  com- 
parire, perfuafe  a Tigrane  Re  d’Arme- 
nia dichiararla  ad  Ariobarzane.  Mitraa, 
o Bagoa  Generali  dell’ efercito  di  Tigra^ 
ne  elìèndo  entrati  nella  Cappadocia , Ar 
riobarzone,  che  fi  ritrovava  il  più  de- 
bole , fi  ritirò  in  Roma , e vi  portò  fe- 
to i fuoi  effetti . I Generali  di  Tigrane 
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riftabìlfrono  Àraiiate  fui  treno,  di  mo- 
do che  Mitridate  divenne  ancora  Signol* 
della  Cappadocia  . €iò  feguì  Fanno 
664.  della  Fondazione  di: Roma,  90. ac- 
ni prima  di  Gefiicrifto .. 

Nello  fletto  tempo  Nicomede  Filopa- 
tore  Re  di  Bitinia:  eflèndo  morto , il  Se- 
nato Romano , che  fi  era  pofto  in  pof- 
feffo  di  difporre  db i Regni  , diede  quel- 
lo di  Bitinia  a Nicomede  Aio  figliuolo 
ch’egli;  aveva  avuto  di  una  danzatrice» 
fienz’  aver  riguardo  al  diritto  di  Aio  fra- 
tello Primogenito  nomato  Socrate , ov- 
vero fécond’  altri  Nicomede , e fopran- 
nomato  Gretto . Quefti  s impadronì  del 
Regno  prima,  che  vi  fi  potette  ftabilir 
Nicomede  ..  Nicomede  ebbe-  ricorfo  » 
non  meno  , che  Ariobarzane  , a i Ro- 
mani, e portofli  comi  egli  a Roma  . Il 
Senato  ordinò,  che  foflero  amendueri- 
fiabiliti  ne’ loro  Regni . A eodefto  fine 
vi  Airone  mandati  due  Ambafciadori  , 
cioè  Mario  Aquilio , che  aveva  termina* 
ta  la  guerra  degli  Schiavi  in  Sicilia,  e 
M.  Altinio , e fu  dato  ordine  a L.  Caf- 
fio,  ch’era  con  un  efercito  nel  Regno- 
di  Pergamo,  di  fomminiftrar  loro  i nei 
celiar  j foccorfi  per  far  efeguir  gli  ordì* 
ni  del  Senato  . Fu  invitato  anche  Mitri- 
date ad  unire  le  fue  forze  a quelle  di» 
Calilo  ; ma  quefti , che  aveva  altri  dife- 
gni  fece  allianza  con  Ugrane  » e dopo 
aver  uccifo  Oeftodivife  con  Tigranele 
Aie  Ipoglie,  (otto  la  condizioneche  ’l-Pae- 
fe,  e le  Città  appaitcneflero  a Mitrida- 
te , e gli  uomini,  e quanto  trafportarfi 
potette  » fiotterò  di  Tignane.  Mitridate 
' coc^  . 
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concependo  allora,  l' importanza  della: 
guerra  , che  intraprendeva  contro  un  Po- 
polo tanto  potente , mandò  a domandar 
lòccorfò  a'  Cimmerj  , a Gallo-Greci  , a 
Sarmati  , e agli  altri  Barbari , che  abita- 
vano lungo  il  Tanai , il  Danubio  , e la 
Palude  Meocide  . Fece  venire  di  Scitia 
delle  Truppe  , e mandò  anche  Arhbafciar- 
doii  in  Fguto  3 ed  in  Siria  perfarallian- 
za  co  i Re  di  que’  Paeii . Era  già  forte 
per  feftelio,  perchè  aveva  300.  Vafcelli, 
ed  oltre  il  Regno , che  aveva  ereditato 
da  fuo  Padre,  aveva  anche  conquidaci 
molti  Paefi  vicini,  e fragli  altri  la  Col  chi  de, 
i di  cui  abitanti  erano  bellico!!.  Poflede- 
va  tutto  il  Pacfe  eh’  è dal  fiume  Ali  li- 
no al  Paele  de’  Tibareni  , e degli  Arme^ 
ni,  e perfino  ad  Amaftri,  ealiaPafiago- 
nia . Aveva  in  fine  venticinque  Popoli  Poe- 
to il  fuo  Dominio  , c con  quello  era 
uomo  intrepido.,  vigilante  , gran  Capi- 
tano, ma  crudele,  e nemico  giurato  de 
Romani.  Gli  Arabafciadori  tuttavia  in- 
viaci dal  Senato  per  riftabilire  Ariobarza- 
ne , e Nicomede  , lo  fecero  colle  Trup- 
pe di  Caffio  fenz’  alcuna  oppolizione  ► 
Nicomede  eflendo  in  poffdlo  della  Biti- 
nia  fece  il  primo  la  guerra  a Mitridate, 
e mandò  delle  Truppe  a devaflarc  il  fuo 
Paefe , perfino  ad  Amaftri.  Miciidate  . che 
non  voleva  per  anche  impegnarli  nella 
guerra , lo  lafciò  fare  tranquillamente , 
ed  inviò  Pelopida  a i Generali  de*  Ro- 
mani a lagnarli  del  guaito  fatto  da  Nico- 
m.ede  neTuoi  Stati.  I Romani  rifpofero,. 
ebe  non  approvavano  che  Nicomede  fa- 
. celle.  del  torto  a Mitridate,  ma,  clic  non* 
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foffrirebbono  , che  Mitridate  faceffe  la. 
guerra  a Nicomede  . Mitridate  fi  credet- 
te allora  in  diritto  di  attacare  i fuoi  vi- 
cini , albati  de’  Romani , e mandò  Cubi- 
to il  fuo  figliuolo  Ariarate  con  un  efer- 
cito  per  metterli  in  polfefib  del  Regno 
di  Cappadocia.  Nedifcacciò  fenza  diffi- 
coltà Ariobarzane,  e fconfifse  Altinio, 
che  fi  era  voluto  opporre  al  fuo  paleg- 
gio. : ’ 

Intanto  Mitridate  volendo  offervar  al- 
cune cautele  co’ Romani  inviò  degli  Am- 
bafciadori  a Roma  per  dichiarare  al  Se- 
nato , che  s’egli  confiderava  Nicomede 
come  fuo  Alhato  gli  perfuadefle  di  ope- 
rar giullamente  con  eflò  lui  j quando  nò, 
gli  lafciafi’e  la  libertà  di  farne  le  fue  ven- 
dette. I Romani  in  vece  di  fargli  giu- 
flizia  , lo  minacciarono  di  dichiar  argli 
-la  guerra,  fe  non  reftituiva  il  Regno  di 
Cappadozia  ad  Ariobarzane  , e fe  non 
reftava  in  pace  con  Nicomede.  Ordi- 
narono nello  fleflo  tempo  a’  fuoi  Amba- 
fciadori  di  ritirarli,  e gli  fecero  divieto 
di  più  mandarne  fe  non  avelie  ubbidito. 
Pelopida  inviato  a i Generali  de’ Roma- 
ni per  domandare  una  fofpenfiond’ armi 
frattanto  che  gli  Ambafciadori  inviati 
da  Mitridate  a Roma , foflero  ritornati, 
non  fu  meglio  accolto.  Eglin ordinaro- 
no a Mitridate  di  ritiraifi  dalla  Cappado- 
cia, e di  non  più  far  guerra  a Nicome- 
de. Pelopida  fu  inviato  con . quella  ri£ 
polla  , e feguito  da’  Guardie  affinchè  non 
potefie  parlar  con  alcuno.  Subito  [Ge- 
nerali de’ Romani  fenz’ attender  l’ordine 
del  Senato , e del  Popolo  per  impren- 
dere 
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dcrc  una  guerra  di  tanta  importanza  3 
avendo  fatta  leva  di  Truppe  in  Bitinia, 
in  Cappadocia,  nella  Paflagoma,  e nel- 
la GaUo-Grecia , che  fi  unirono  all’efer- 
cito  di  Caflìo,  fecero  tre  corpi  di  efer- 
cito  , l'uno  de’ quali  fi  accampò  Tulle 
frontiere  di  Bitinia , e diGalazia,  Cotto 
la  condotta  di  Caflio  ; l’altro  comanda- 
to da  Aquilio  s’impadronì  del  palio  per 
cui  Mitridate  poteva  venire  in  Bitinia. 
q.  Oppio  condufTe  il  terzo  verfo  Cap- 
padocia . Ogni  corpo  di  efercito  era  com- 
porto di  quarantamila  uomini , ed  ave- 
vano una  Flotta  vicino  aBifanziopercu- 
ftodire  fingrerto  del  Ponto  Euflìno  . Ni- 
comede  fomminiilrò  loro  ancora  qua- 
rantamila Fanti,  e feimila  Cavalli . Mi- 
tridate aveva  un  Efercito  di  ducente  cin- 
quantamila uomini  d’infanteria , e di  qua- 
rantamila ‘faldati  a cavallo,  accento  va- 
scelli da  guerra , e cento  Barche , con 
tutte  le  munizioni  neceflàrie  per  man- 
tenere il  fuo  efercito . I due  fratelli  no- 
mati Archelao , e Ncottolemocomanda- 
.vano  a quell’  Efercito  lotto  i di  lui  ordi- 
ni . Suo  figliuolo  Arcatia  gli  aveva  con- 
dotti diecimila  uomini  d’Armenia . Do- 
rilao  comandava  alla  Falange  comporta 
di  foldad  armati  di  tutto  punto , e Cl  a- 
merò aveva  la  condotta  di  150.  carri  ar- 
mati di  falci . Nicomede  fu  il  primoche  , 
combattè  contro  i Generali  di  Mitrida- 
te: e ciò  feguì  in  una  pianura  vicino  al 
fiume  Annia  . La  vittoria  flette  gran 
tempo  in  bilancia;  maio  fine  i Genera- 
li di  Mitridate  la  riportarono  ; eoftrinfe- 
ro  Nicomede  alla  fuga  in  Paflagonia , 
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prefero  il  fuo  campo , e 1 danaio  che 
vi  aveva  portato . Nicomede  avendo 
nuovo  porte  in  ordine  le  fue  Truppe  , 
portoffi  ad  unirli  con  Aquilio  , il  quale 
non  fentendofi  forte  a fufficienza  per 
refifterc  alTEferrito  di  Mitridate,  ritira- 
vali  , quando  fu  attaccato  da’  Generali 
di  Mitridate,  che  lo  ccftiiofero  alla  bat- 
taglia, uccisero  diecimila  uomini  del  fuo 
Efeicito  ? e prefero  il  fuo  campo.  Aqui- 
Jio  fuggi  in  Pergamo . Caffio  , e Nico- 
mede  volendo  riparare  a coderta  perdi- 
ta, fecero  leva  di  Truppe  in  Frigia:  mal 
timore  ch’ebbero  dell  efercito  di  Mitri- 
date , le  fece  andare  difperfe.  Calilo  fe 
ne  ritornò  in  Apamea  con  tutte  le  Trup- 
pe che  gli  eran  reftate.  Nicomede  fi  ri- 
tirò  in  Pergamo  , e Aquilio  por  toflì  in 
Rodi . Dopo  coderta  vittoria  le  città  d’ 
Alia  per  la  maggior  parte  prefero  il  par- 
tito di  Mitridate.  Nicomede  abbandonò 
il  fuo  Regno  di  Bitinia  per  andarcene  2 
Romajfubito  Mitridate  ne  prefeil  portello, 
ed  entrò  poi  nella  Frigia , nella  Mifia  > 
nell’ Alia,  nella  Caria,  nella  Licia,  nel- 
la Panfilia , nella  Pafiagonia , e nell’  ai- 
ere  Provincie  d’Afia  , che  prefe  lènza 
venire  a battaglia.  Oppio  fu  datoinpo- 
tere  a’  nemici  dagli  Abitantidi  Laodicea, 
cd  Aquilio  da’  lesbj . Mitridate  gli  fece 
morire  amendue  : ed  cfTendofi  così  re- 
fo  Signore  di  tutta  l’ Afia , ftabilì  in  tut- 
te le  città  de’  Governatori , e fece  ucci- 
dere in  un  fol  giorno  tutti  i Cittadini 
Romani  eh*  erano  nelle  città  d’ Afia . A- 
cene  fu  anche  refa  a Mitridate  da  Ari- 
ftione , che  fe  nera refo Signore.  I foli 
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Rodiani  fletterò  per  li  Romani  , ed  ac- 
collerò Calilo , e tutti  coloro  , che  po- 
terono fottrarfi  alla  ftrage  . Mitridate  ven- 
ne ad  allalire  queft’Ifola  con  una  Flotta: 
ma  quella  de’  Rodiani  ebbe  il  vantaggio 
in  mare  , e Mitridate  fu  coflretto  levar 
1'  allòdio  da  Rodi . Mandò  delle  Truppe 
d’ Atene  per  affcdiare  la  citrà  di  Del o , 
fotto  la  condotta  di  Apellicone:  ma  O- 
robio,  che  comandava  all’  efercito  Ro- 
mano , ed  era  incaricato  della  cuftodia 
di  Deio  , eflendo  entrato  nottetempo 
nell’  Ifola,  le  colfe  all’  improvvifo  , ne 
uccife  l'eicento  foldati , fece  quattrocen- 
to prigioni  , le  coflrinfe  a levar  1 afie- 
dio  , e difcacciò  dall’  Ifola  i nemici. 
TJn  altro  General  Romano  (Bruzio  Su- 
ra)  Luogotenente  del  Pretore  di  Mace- 
donia , fconfifle  in  mare  Metrofane , che 
da  Mitridate  era  mandato  per  impadro- 
nirli dell’  Eubea.  Codefti  piccoli  vantag- 
gi non  erano  fufficienti  per  confolare  i 
Romani  delle  gran  perdite  che  avevano 
fatte  . Ciò  non  impedì  tuttavia  che  1 
Eubea  > l’ Eritria , e la  Calcide  fi  rendef- 
fcro  a Mitridate . Quello  Principe  dive- 
nuto tanto  potente  per  le  fue  conqui- 
de j aveva  di  vi  lo  il  comando  del  fuo  Re- 
gno fra’  fuoi  due  figliuoli . L’ uno  coman- 
dava nel  fuo  antico  Regno  di-Ponto  per- 
fino al  Bosforo , e alla  Palude  Meotide . 
L’altro  nomato  Ariarate  comandava  nel- 
le Provincie  vicine  alla  Grecia , ed  ave- 
va 1’  ordine  di  fottomettere  la  Tracia, 
e la  Macedonia  . Gli  altri  Generali  di 
Mitridate  foggiogavano  iPaefi,  che  fono 
lungo  le  fpiagge,  e fragli  altri  Arche- 
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lao  , con  una  Flotta  , che  lo  rendeva 
padrone  del  mare , prefe  le  Cicladi  e 1* 
altre  Ifolc  dell’  Arcipelago  . Tal  era  lo 
ftato  degli  affari  di  Alia  e di  Grecia  F 
anno  666.  della  Fondazione  di  Roma,, 
S8.  anni  prima  di  GeFucrifto , e cosi  net- 
terò finattantochè  Siila  col  Tuo  valore, 
e colla  Tua  fortuna  ebbe  vinto  Mitrida- 
te . Tanto  farà  pofcia  da  noi  riferito; 
ma  prima  di  farlo,' bifogna  ritornare  a, 
quanto  è fucceduto  in  Italia,  in  tempo 
delle  guerre  d’  Alia  , delle  quali  abbia- 
mo fino  a quello  punto  parlato.,  r 
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Guerra  de'  Uomini  contro  gli  .altri  Pòpoli 
d Italia.  ' 

...  • :.r  . : ' . i . •/  . - 

La  Legge  fatta  paflàre  da  C.  Gracco, 
cioè  che  i giudicj  de’  Privati  follerò  traf- 
feriti  dall’  Ordine  de’  Senatori  a quello 
de’ Cavalieri , fece  un  pelfimo  effetto  m 
Roma.  I Cavalieri  i quali  non  erano 
avvézzi  a quella  fonzione , o per  igno- 
ranza o per  malizia  producevano  gran 
quantità  di  giudicj  ingialli.  M.  Livio  Dru- 
•fo , Tribuno  del  Popolo , uomo  dabbe- 
ne , prefe  a voler  rellituire  a’  Senatori 
il  loro  antico  diritto  : - ma  nello  fieno 
tempo  propofe  delle  leggi  favorevoli  a* 
Popolo  perch’  egli  quell’  ammettefle . tb- 
,L>e  la  forte  che  quali  a tutti  i Mediato- 
ri fuccede  ,'cioè  non  fu  grato  nè  agli 
uni  , nè  agli  aitai  / Il  Senato  non  com- 
prendendo ch’egli  non  proponeva  del- 
le Leggi  favorevoli  al  Popolo  fe  noq 
1 ...  per- 
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perch'egli  ammetteffe  quella  che  riguar- 
dava l’ onore  e la  dignità  de  Senatori , 
fipofe  in  mala  difpolizione  contro  di 
elio  , e fece  poco  calo  del  vantaggio , 
xhe  lor  proccurare  voleva  . Ed  il  Po- 
polo , bendi  egli  facelfc  ad  elio  giudi- 
zia  , non  fu  interamente  di  lui  foddis- 
fatto  3 perchè  non  abbandonava!!  total- 
mente a Tuoi  interelH . Fece  nulladime- 
no  riufeire  la  Legge  colla  quale  fu  or- 
dinato ) che  i Giudici  follerò  eletti  la 
metà  dall’  Ordine  de'  Senatori  , e 1'  al- 
tra metà  da  quello  de’  Cavalieri , in  gra- 
zia della  Legge  Agraria , che  parimente 
fa  fatta  ammetter  da  elio:  Ma  pi efe an- 
che a trattare  una  cofa  affai  dilicata, 
cioè  di  dare  il  diritto  di  Cittadinanza 
Romana  a tutti  gli  Abitanti  delle  città 
d’  Italia . Quello  tentativo  gli  collo  la 
vita.  Mentre  ritornava  dall’Adunanza, 
nella  quale  aveva  propollo  1’  affue , fu 
colpito  da  una  coltellata  col  tettargli 
nel  fianco  il  coltello  , fenza  poterli  la- 
pere  da  chi  folle  venuto  il  colpo , e po- 
che ore  dopo  ufcì  di  vita . La  fperanza 
eh’  egli  aveva  fatta  concepire  a’  Popoli 
d’ Italia  di  edere  Cittadini  Romani , ef- 
fondo divenuta  vana  dopo  la  di  lui  mor- 
te , eglino  penfarono  ad  ottener  colla 
forza  dell’  armi  ciò  che  non  ave  vali  lor 
toluto  concedere  , e fecero  una  lega 
fra  loro  contro  i Romani . Gli  Afcola- 
ni  furono  i primi  che  lì  dichiararono  , 
facendo  morirei!  Proconfolo  Servio  Fon- 
te jo  fuo  Luogotenente,  e tutti  i Roma- 
ni eh’ erano  nella  loro  città.  Subito  do- 
po i Marii,  i Picentini,  i Vellini,  i Pe- 
loni , 
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Ugni , i Sanniti , i Lucani , c gli  altri  Po- 
poli  d Italia  prefero  1 armi . Si  lagnava* 
no,  che  fopportando  la fpefa della guer- 
3 , , avendo  contribuito  allagrandez- 
za  della  Repubblica  de’ Romani,  fore- 
rà negata  ingiuhamentela  qualità  di  Cit- 
tadim  di  quella  Repubblica.  Codeita 
guerra  hi  più  crudele  e più  difficile  di 
quello  fi  farebbe  creduto:  durò  duean- 
m * / Popoli  d’ Italia  fconfiflèro  in  più 
occafioni  le  Truppe  de’ Romani,  educ- 
cifero  due  Confoli  (Rutilio  e Catone). 
Cajo  Mano  Luogotenente  di  Rutilioeb- 
be  forte  migliore  , e fconfifse  i Marti. 
Servio  Sulpizio  foggiogò  i Peligni  ; ma 
Sa  Cepione,  altro  Luogotenente  di  Ru- 
tilio  , fu  inviluppato  ed  uccifo  co*  fuoi 
fornati . Lucio  Cefare  Confalo  combat- 
te  due  volte  conci  o i Sanniti  ; la  puma 
volta  reho  battuto  , ma  la  feconda  ri- 
porto una  compiuta  vittoria . Cnejo  Pom- 
pejo , Padre  del  gran  Pompejo,  vinfe  i 
Picentmi  . Mario  riportò  ancora  nuovi 
vantaggi  contro  i Marti.  In  fine  chinan- 
doli la  guerra,  pere hè  codehi  Popolid* 
Italia  erano  avvezzi  a far  guerra  fecon- 
do 1 ufo  de  Romani  : quehi  furono  co- 
hretQ  ncorreie  al  faccorfa  de  Latini, 
ed  anche  armare  gli  fchiavi . Aulo  Plo- 

. Lucio  Porcio 
mie  ì Maifi  . Siila  guadagnò  una  gran 
battaglia  contro  i Sanniti , e prefe  i lo- 
.™  f^mpi  • Cneio  Pompejo  fottomef- 
Ic  i Velimi , ma  1 Confalo  Porcio  do- 
^„?ver  vinti  molte  volte  i Mai-fi,  peri 
nell  attacco  del  loro  Campo  . La  fu  a 
molte  diede  lor  la  vittoria , Cofconio 
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e Luffe  jó  combatterono  , e fconfiffero 
di  nuovo  i Sanniti  , uccffero  Mai  io  , e 
Gnazio  lor  Capi  principali,  e cotti  infe- 
ro la  maggior  parte  delle  loro  citta  ad 
arrenderli.  Siila  domo  gl  Irpini  , pole 
in  fuga  i Sanniti  in  molti  combattimen- 
ti e ricevette  molti  Popoli  a patti . Au- 
lo’Gabinio  dopo  aver  (confìtti  i Lucani 
in  quantità  grande  di  combattimenti , e 
prele  molte  delle  loro  citta  , fu  uccifo 
attaccando  il  loro  campo  . Sulpizio  ta- 
gliò a pezzi  i Marrucini  , gli  coftrinfe 
ad  arrenderli.  Cnejo  Pompcjo  dopo  a- 
vere  in  fine  fottomelfi  i Vettini  , fog- 
gierò anche  i Peligni  .1  Malli  abbattu- 
ti da  molti  combattimenti  , che  Lucio 
Murena, e CecilioPio  lor  avevano  pre- 
te ntati,  domandarono  la  pace  . La  cit- 
tà d' Alcoli  fu  prefa  daCneio  Pompejo, 
che  pofe  fine  alla  guerra  a'  Italia  . Al; 
tri  non  Tettavano, che  quei  di  Nola,  a 
quali  il  Senato  volle  piuttotto  concede- 
re, il  diritto  di  Cittadinanza , che  conti- 
nuare ancorala  guerra.  La  concelle  an- 
che a tutti  gli  altri  Popoli  d Italia , eh 
effendo  fottomelfi  ottennero  dalla  genc- 
rofità  del  Senato  ciò , che  non,  avevan 
potuto  ottenere  coll’  armi  alla  mano  . 
Non  vi  furono  che  i Sanniti  , 1 quali 
furono  efelidi  da  quella  grazia  , perche 
continuarono  la  guerra  . Tutte  codette 
cole  avvennero  nello  fpazio  di  tre  an- 
ni , dall’  anno  663.  della  Fondazione  di 
Roma, 91.  anno  prima  di  Gefncnfto  li- 
no  all’anno  666.  della  medefima  Fon- 
dazione , ed  88.  anni  prima  dell  Era 
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Siila  dopo  avere  difrutto  il  partito- de 
Mario  in  J(oma  , paJJa  in  ^4fa  , ripor- 
ta la  vittoria  contro  Mitridate , e /o  eo- 
fìrigne  a fare  la  pace  . Contrajlo  dt 
-Generali  J( ontani  in  soffia. 

In  quell’anno  L.  Cornelio  Sulla  o Sii- 
la, ufcito  da  una  antica,  e nobil  Fami- 
glia di  Roma  , il  fello  dopo  Cornelio 
Rufino,  che  lì  era  fegnalato  nella  guer- 
ra di  Pirro , diede  lullro  alla  fua  Fami- 
glia colla  Dignità  -del  Confidato  , che 
gli  fu  concelw.  Aveva  fervito  fotto  Ma- 
rio in  Africa  contro  Giugurta  , e nelle 
Gallie  contro  i Cimbri,  e contro  i Teu- 
toni . Vi  ^aveva  fatto  quanto  fi  può  -de- 
luderai e da  un  Valorofo  Cficial  genera- 
le , e poi  aveva  comandato  come  Ca- 
po , e con  fuccelTo  nella  guerra  d’ Ita- 
lia. Dopo  aver  vinti  i Sanniti  ritornò  in 
Roma,  e domandò  il  Confolato  , che 
gli  fu  concelfo  con  un  confenfo  .poco 
men  che  comune  , benché  non  aveffe 
ancora , che  41.  anno , e non  folfe  (pak 
fato  per  le  cariche  , che  conducevano 
a quella  Dignità  fuprema. 

Siila  fu  appena  nomato  Confido , che 
fu  deftinato  per  foftenerela  guena  con- 
tro Mitridate.  Tuttavia  le dilìenfioni do- 
meniche gl  impedirono  il  partire  in  quell’ 
anno:  perchè  P.  Sulpizio,  Tribuno  del 
Popolo,  follenuto  da  C. Mario,  propo- 
fe  nuove  leggi  contrarie  al  ben  pubbli- 
co, come  il  richiamare  gliEfiliari,  la  di-. 
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ftribu2Ìonè  di  nuovi  Cittadini , e de'  Li- 
berti ne’ Tribunali  , e reiezione  di  Ma- 
rio in  vece  di  Siila  per  farla  guerra 
contro  Mitridate.  Sillanon  potendo  fof- 
frir  queiV  ingiuria  fece  enti  are  le  Legio- 
ni in  Roma  , ftrinfe  vivamente  i Fazio- 
fi , prefe  il  Campidoglio  , e fece  dichia* 
rar  Mario  , e Sulpizio  , nemici  dello  Sta- 
to . Sulpizio  elfendo  flato  fcoperto  dal 
fuo  fchiavo  fu  precipitato  dalla  rupe 
Tarpeja.Cajo Mario  il  figliuolo  fuggii» 
Africa.  Suo  Padre effen doli  nafcofto  nel- 
le paludi  di  Minturno,  forprefo  dagli  A- 
bitanti,  fu  condotto  in  prigione  . Vi  fu 
mandato  uno  Schiavo  Gallo  per  ucci- 
derlo , il  quale  avendolo  riconofciuto  , 
commoflo  dalla  difavventura  di  quel 
grand’  XJomo  , non  volle  far  quell’  efe- 
cuzione . Mario  dfendofi  fottratto  a quel 
pericolo  j montò  fopra  un  Vafcello  , « 
pafsò  in  Africa . 

Siila  dopo  aver  così  difcacciati  i Tuoi 
nemici  di  Roma,  l’anno  666.  della  Fon- 
dazione di  quella  città  , S8.  anni  prima 
di  Gefucrilto , nel  qual  anno  fu  Confa- 
lo Pompejo  Rufo  , partì  verfo  l’.Afia  in 
qualità  di  Proconfolo  con  cinque  Legio- 
ni j alcune  Coorti , e molte  Truppe  au- 
filiarie  . Mitridate  era  allora  in  Perga- 
mo , dove  dilh  ibuiva  a’  fuoi  Amici  le  Di- 
naftie  , e i Governi  degli  altri  Paefi  , de’ 
quali  era  Sovrano  . Siila  elfendo  giunto 
in  Grecia,  marchiò  dirittamente  contro 
Atene , l’.afiTediò  , e la  prefe  in  fine  per 
via  della  fame  , l’ anno  667.  della  Fon- 
dazione di  Roma,  87.  anni  prima  di  Ge- 
fucrifto  . V anno  Tegnente  la  fortezza 
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d’ Atene  fu  prefa  . e Ariftione  , ch'era 
flato  la  caufa  della  ribellione  degli  A- 
teniefì,  fu  uccifo  . Lucio  Lucullo  s im- 
padronì dell’  Ifola  di  Creta  , e la  città 
di  Magnéfia  , che  fola  fralle  città  d’A- 
lia  era  reftata  fedele  a’ Romani , attac- 
cata da  Mitridate,  con  ogni  vigor  fidi- 
fcfe» 

'Il  Confolo  L.  Cornelio  Cinna  nemi- 
co di  Siila  , e della  Fazione  di  Mario  , 
mandò  L.  Valerio  Fiacco  fuo  Collega  , 
porto  in  vece  di  C.  Mario  l’anno  668. 
della  Fondazionedi  Roma,  Scanni  pri* 
ma  di  Gefucrifto  ,con  due  Legioni  in 
Alia  , per  prendere  il  Governo  di  quel- 
la Provincia  , e continuare  la  guerra 
contro  Mitridate  con  ordine  di  toglier- 
ne il  poflèffo  a Siila,  anche  a forza , fe 
ricufaffe  ubbidire.  Queft’  efercito fufven- 
turato  , molti  'Vafcelli  che  lo  portava- 
no , partiti  di  Brindili  , furono  rotti  daL 
la  tempefta,  e la  Flotta  di  Mitridate  bru- 
ciò quelli , che  fi  avanzarono  i primi  * 
Taflìllo  , ed  Archelao  Generali  di  Mi- 
tridate avendo  adunato  un  Efercito  di 
cento  ventimila  Uomini  , vennero  in- 
contro a Siila  , e lo  trovarono  a Che- 
ronea  nella  Beozia  . Benché  T efercito 
di  Siila  folle  molto  inferiore  a quello 
de’ Nemici  , non  effendo  , che  di  quin- 
dicimila Uomini  d’infanteria,  e di  mil- 
le cinquecento  Cavalli  , non  fece  diffi- 
coltà di  prefentar  lor  la  battaglia  : la 
guadagnò  , e tagliò  a pezzi  l’ efercito 
nemico  , del  quale  reftai  ono  più  di  cen- 
tomila Uomini  fui  campo,  non  avendo 
perduto  del  fuo  Efercito  , che  quattor-  • 
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■dici,  o quindici  Sòldati.  Archelao  durò 
molta  fatica  a ritirarli  con  diecimila'TJo- 
mini  in  CSlcide  , di  cui  Avallarono  le 
fpiagge perchè -i  Romani  noi)  avevano 
armata  Navàle  . Mitridate  pollo  in  co- 
fternazione  ‘da  quella  perdita , non  lafcio 
di  far  leva  di  nuove  Truppe , e fece  mo- 
rire coloro  , che  glieran  fofpetti.  ITe- 
trarchi  di  Galazia  furono  i primi  a fen- 
. tire  gli  effetti  del  fuo  fdegno  . -Soli  tre 
fuggirono  , tutti -gli  altri  furono  uccin 
colle  loro  Mogli , e figliuoli . "Gli  Abi- 
tanti dell Tfola  di  -Chio  furono  fpoglia- 
ti  di  loro  foflanze , ed  imbarcati  per  et 
fere  trafportati , per  la  maggior  parte 
■nel  Paefe  del  Ponto  E urti  no . Ma  gli  E- 
racliani  loro  Amici  avendo  attaccatici 
•Vafcelli,  ch«  gli  portavano , liberarono 
que  poveri  Schiavi , e gli  ritennero  finat- 
tantochèpoteffero  ritornare  nella  lor  pa- 
tria. Zenobio  l’uno  de  Generali  di  Mi- 
tridate  effendofi  portato  in  Efefo  pei  far 
una  limile  fpedizione  , gli  Efesi  gli  fe- 
cero lafciarl’ armi  alla  "porta  della  cit- 
tà , e non  permeffero  1’  entrarvi , che  ad 
un  piccol  numero  delle  fue  Genti . Si 
arrifehiò  di  farlo  , ed  efiendo  andato  a 
prendere  la  fua -dimora- in  cafa -di  Tile- 
pemene  , Padre  di  Monima  , Dama  di 
Mitridate  , Governatore  della  Città  per 
parte  di  quello  Principe,  fece  chiamale 
jl  giorno  Tegnente  gli  Efes]  ad  un’Adu- 
nanza . Eglino  -avendo  luogo  di  crede- 
re , che  non  avefle  fe  non  a dire  cofa 
di  lor  difgufto  , differirono  al  giorno 
feguente,  ed  effendofi  adunatila  notte a 
* fèrafeinarono  Zpnobio  3 e gli  dieder  la 
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mòrte.  Si  prepararono  por  a ben  difen- 
derli ? fe  foffero  aliali  ti . I Trallj , gl’Ip- 
pepeni,  i Mefopoliti,  gli  Smirnei,  i Sar- 
di, e i Colofonj  feguiron  1’  efempio 
degli  Efesj. 

Siila  avendo  intefo , che  Fiacco  paf- 
fava^  con  alcune  Legioniin  Jonia,  fot- 
to  preteftodi  far  la  guerra  a- Mitrida- 
te, ma*  ch’era  mandato  contro-  di  elio, 
pafsò  in  Teflàglia  per  vernigli  incontrai 
Biacco  effendi)  im-Uonio  avaro  , cru- 
dele , e malvagio  , era  odiato  da’  fuoi 
Soldati  , una  parte  de’  quali  pafsò  fubito 
nel  campo  di  Siila.  Cajo  Fimbria  , che 
" gli  era  flato  dato  per  Luogotenente, 
perchè  Fiacco  non  aveva  alcunafperien- 
Z3r  nell’  Arte  militale  , efsendo  più  be- 
nigno, e più  amato  da’- Soldati  , ne  ri- 
tenne una  parte  , e precedette  Fiacco 
con  un  corpo  di  Gente  armata.  Per  trar- 
re a fe  di  vantaggio  l’ affetto  de’  Solda- 
ti , lor  permefse  di  devaftare  il  Paefe  de- 
gli- Albati  come  fe  foffe  de’  Nemici . Le 
fu  e Truppe  fervendoli  di  quefta  licenza 
fi  arricchirono  in  poco  tempo  : coloro 
acquali  erano  ftate  rubate  le  lorofoftan- 
zc , ne  portarono  i loro  lamenti  al  Con- 
folo  Fiacco  -,  che  fegniva  il  coipo  di  e- 
fercito  di  Fimbria! , ed  avendolo  raggiun- 
to , gli  comandò  di  far  reftituire  quant’ 
era  flato  rapito- . I Soldati  non  avendo 
voluto  in  quello  ubbidire , in  forfè  una  Se- 
dizion  nell’  efercito  , che  fu  da  Fiacco 
acquietata  tollerando  la  ruberia  , ch’era- 
fiata  commeflài  Si  portò  poi  in  Bifauzio, 
dove  fu  eccitata  una-  Sedizion  nuova  , 
j>erch’  effendo  entrato  folo  nella  città  v 
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ed  avendo  Iafciati  i Soldati  fuor  delle- 
mura  , Fimbria  fi  fervi  di  quell'  occafio- 
ne  per  accufar  Fiacco  di  aver  avuto  del 
danajo  da’Bifantini,  e di  trallullarfi  nel- 
la città  , mentre  i Tuoi  Soldati  ftavano 
fotto  le  tende  nel  cuor  dell’Inverno  . I 
Soldati  modi  da  codclli  difcorfi  entrato-: 
no  nella  città  , ed  avendo  uccifi.  i primi 
ne’quali  s’incontrarono  , prefero  ad  a- 
bitare  in  cafa  de’  Bifantini . In  ufeir  di 
Bifanzio  , Fiacco  entrò  in  Bitinia  , e fu 
coftretto  dimorare  in  Nicea  , ricufando 
le  altre  città  di  riceverlo  ...  Le  difcordie 
tra  Fiacco  , e Fimbria  giunfero  a.,  tal  fe- 
gno  , che  furono  corretti  a fepararfi  . 
Fimbria  ch’era  fiato  licenziato  da  Fiac- 
co, o fi  era  ritirato  da  feftelTo , portof- 
fi  a.vifitare  i Soldati , eh.’  erano  inBifan- . 
zio  , e.  difle  loro  , eh’  egli  fe  ne  ritorna^ 
va  aRoma , lagnandoli  dell'  ingiuria , che 
Fiacco  gli  aveva  fatta , e pregandogli  di 
ricordarli  delle  obbligazioni , che  aveva- 
no ad  elfo  . Vedendo  poi  eh’ erano  dif*. 

{ tolti  a ritenerlo,  ed  a riconofcerlo  per 
or  Generale , accusò  Fiacco  di  aver  di- 
fegno  di  tradirli  per  danajo  ; tanto  ballò  . 
per  fare  , che  l’ Efercito  tutto  fi  dichia- 
rane in  fuo  favore.  Pafsò  con  efiò  l’El- 
lefponto  , e gli  diede  la  permiflìone  di 
mettere  in  co  n tribù  zi  on  le  città  . Ellèn- 
do  ritornato  Fiacco  in  Calcedonia  per 
rientrare  in  Bifanzio  ne  fu  impedito  da  _ 
Fimbria  che  lo  incalzò  perfino, in  Ni- 
comedia , dove  entrò  , fece  cercar  Fiac- 
co , il  qua lefi  era  nafcoiloin  un  pozzo  : 
ne  fu  eftrattOj  e gli  fu  troncata  la  tei ta._ 
X,a  città  di  Nicomedia  fu  polla  a facco  .. 
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Intanto  Siila  continuava  a riportare 
delle  yittorie  contro  Mitridate  . Dorilao 
favorito  di  quello  Principe , e Generale 
del  fuo  Efercito  elfendo  venuto  ad  attac- 
care I efercito  Romano  con  ottantamila 
Uomini  di  nuova. leva,  e co-  diecimila, 
eh’  erano  iellati  ad  Archelao  , la  batta- 
glia fu  fatta  vicino  ad  Orcomeno  . Do- 
rilao perdette  nel  primo  incontro  quin- 
dicimila Uomini  , ed  eflendofi  di  nuovo 
cominciato  il  combattimento  , tutto  ! E- 
fercito  di  Mitridate  perì  , rorefeiato  in 
lina  palude,  nella  quale  gli  uni. furono 
uccilì,  e gli  altri  annegati.  Archelao  ef- 
fendo  llato  per  lo  fpazio  di  due  giorni 
nella  palude,  trovò  per  fua  buona  for- 
te una  barca,  fopra  la  quale  pafsò  in  Cal- 
cide  , dove  adunò  gli  avanzi  dell’efer- 
-cito  , e tutte  le  Truppe  , che  reftavano 
Mitridate.  SilladevallòlaBeozia , che 
non  gli  era  fedele  ed  avendo  guada- 
gnato Archelao  , lo  impegnò  a dargli  ifl 
.potere  la-  Flotta  di  Mitridate  . 

Quello  Principe,  invece  di  edere ab- 
battuto dalle  avverlìtà,  ne  divenne  più 
feroce  , riacquiflò  le  città  d’Afia  , che 
.avevano  abbandonato  il  fuo  partito  , e 
ie  trattò  con  iltrani  rigori.  Tuttaviaper 
conciliarli  ! affetto  delle  città  Greche  , 
concedè  loro  la  libertà  , diede  a’Forc- 
ièieri  il  diritto  di  Cittadinanza  nelle  cit- 
tà nelle  quali  abitavano  , la  libertà  agli 
Schiavile  fgravò  i debitori  di  quanto  a 
•creditori  dovevano  , a fine  di  farli  del- 
le creature  , le  quali  fodenedèro  il  fuo 
partito . Non  potè  nulladimcno  evitare, 
che  fofse  fatta  una  colpirazione  contro 
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di  efso  : ma  fu  fcoper  ta , e tutti  colo- 
ro , che  n’  erano  , o caaettcro  in  fof- 
petto  di  efser  complici -,  furono  condan- 
nati aila^ morte.  Ne  furono  in  variecit- 
tà  giudiziari  quali  mille  e feicento . Lu- 
cio Lucullo-,  ch’era  alpettato  da  Siila, 
giunfein  fine  con  un  armata  navale  com- 
porta di  Vafcelli  di  Cipro  , di-  Fenicia;, 
e di  Panfilia,  alla  anale  li  unì  quella 
de’  Ro  diani . Devafto  le  fpiàgge  nemi- 
che , e feguì  una  leggiera  battaglia  fra 
efsa , e la  flotta  di  Mitridate  . Impegnò 
poi  gli  Abitanti  dell’  Ifola  di  Coo , e 
Cnidj  a discacciai  e le  Guarnigioni  di  Mi- 
tridate , e ad  unirli  con  efso  lui  per  dis- 
cacciar parimente  quella , eh’  era  in  Chio. 
Pofe  in  libertà  i Colofoni  , dopo  aver 
-fatto  morire  il  1 or  Tiranno  Epigenio. 

Dall’altra  parte  Fimbria  essendoli  fata- 
to dichiarare  Impeiadore  dopo  la  mor- 
te di  Fiacco , prefe  molte  città  per  amo- 
re , o per  forza  : ma  continuò  ad  ope- 
rare coll’ordinaria  Tua  crudeltà  ed  ava?- 
rizia.  Efsendo- ftato  ricevuto  come  A- 
mico  in  Cizico,  ne  fece  morire  i princi- 
pali Abitanti,  e dagli  altri  crafte  di  grol- 
le fomme.  Il  Primogenito  df  Mitri  date  , 
che  aveva  lo  rtefso  nome  di*  fuo  Padre  * 
efsendo  venuto  incontro  ad  efso  con  un 
efercito  fuperiore  , ebbe  dapprincipio  H 
vantaggio  : ma  Fimbria  avendolo  forpr©- 
fo  il:  giorno  feguente  nel  fuo  campo  , fe- 
ce una  grande  ftragede’fuoi  tifici  ali,  e de* 
Tuoi  Soldati . Quanto  potè  far  Mitridate 
fu  ’l  fuggirsene  con  ogni  celerità  in  Per- 
gamo , ov’era  fuo  Padre.  Fimbria  fe- 
$uendo  U fuaimprefa,  portoffiaftrignev 

Per- 


Digitized  by  Googl 


V't  ttfa.ru'.  201 

Fèrgamo  di  allòdio  . Eglino  ne  ufdro- 
no  prima  che  la  città  follò  prefa,  e do- 
po averla  corretta  a renderli  ; feguì  Mi- 
tridate , e lo  allòdio  in  Pitana  ; Mitri- 
date non  vedendoli  in  iftato  di  relìlfce- 
re  ad  un  Nemico  vittoriofoj  fece1  veni- 
re quanti  Vafcellr  aveva  per  fuggire  per- 
via di  Mare . Fimbria  non  avendo  Flot- 
ta per  opporli- alla  fua  fuga,  mandò  ad 
avvifare  Lucullo  , perchè  conducete  la 
fua.  Lucullo  avrebbe  potuto  far  prigio 
ne  Mitridate  , fe  avelie'  voluto  preferi- 
re il  ben  pubblico  agl’interellì  partico- 
lari de  i due  partiti , che  dividevano  al- 
lora i Romani.  Non  avendo  dunque  vo- 
luto ubbidire  agli  ordini  di  Fimbria  , la- 
fciò  fuggir  . Mitridate  in>  Miulene  . Fim- 
bria trovandoli  libero  dal  fuo  Nemico* 
ripigliò  molte  città  d’  Alìa,  e andò  ad  • 
attaccare  la  .città  di-Troja  . I Trojani 
ebbero  rioorfo  a Siila  , e . gli  domanda- 
rono là  fua  protezione  : egli  lor  per- 
mife  di  andarvi  * e fece  , dire  a Fimbria  '. 
di-  non.  fare  alcun  atto  di  ortilità  contro  • 
i - Trojani  , che  ad  >eiT©  li  erano  relì* 
Fimbria  lodollivche  fi.  rendefier©  a’ Ro- 
ma ni  ; ma  nello  fteffo  tempo  lor  fece 
fapere  , che  lor  non  importava  il  ren- 
derli a Siila,  ovvero  ad  elfo  ; continuò  * 
T allòdio  -,  prefe  la  città  in- capo  ad  un- 
dici giorni, e dopo  averla  faccheggiata, 
e fatti  morire  molti  Abitanti , vi  fece 
mettere  il  fiiocov 

Lucullo  riportò  la  vittoria  in  due  bat- 
taglie navali  feguite  conno  la  Flotta  dL 
.Mitridate.  Quello  Principe  dopo  tante 
•perdite  cominciò  apenfareallapace,  ed  - 
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inviò  Archelao  per.  trattarne  con  Siila — . 
Codefto  Generale  non  aveva  minor  de- 
fiderio  di  concluderla  a fine,  di  ritorna- 
re a Roma  per  diltruggervr  le  Fazioni, 
che  vi  erano  potentiilìme.  Archelao  gua- 
dagnato dopo  lungo  tempo  da.  Siila, 
ammeffe  tutte  le  condizioni , che  gli  fu- 
ro n propelle  , Mitridate  - ne  rigettò  al- 
cune. Siila  Rette  collante,  e parlò  con 
tuono  di  autorità  . In  fine  Mitridate  ri- 
folvette  di  aver  egli  ilefiò  un.  colloquio  * 
con  Siila  , nel  quale  conchifero  la  pace 
colle,  condizioni  feguenti:  che  Mitrida- 
te farebbe!!  contentato  del  Regno  di 
Ponto,  larderebbe: TAfia-, e la  Paflago- 
nia  : la  Bitinia  farebbe  di  Nicomede , e 
la  Cappadocia  di  Ariobarzane  : darebbe 
ia  libertà  a i Capitani , a’  Luogotenenti, 
a’ Soldati,  e agli  Abitanti. delle  città  da 
elfo  tenuti  prigioni , o trafpoitati  nel 
Regno  di  Ponto  : . pagherebbe  tremila  . 
talenti  a i Romani , e darebbe,  in  lor  po- 
tere ottanta  Va  {celli  da  guerra  t .le  cit- 
tà. de!  fuoi  Stati  , che  avdfeio  prefo  il 
partito,  de’  Romani  , non.  avrebbono  a 
patir  cofa  alcuna  . Dopo  cocleite  con- 
venzioni Mitridate  avendo  dati  in  po- 
tere di  Siila  i Vafcelli,  ch’era,  obbliga- 
to fomminiftraigli , con*  cinquecento  lia- 
leftrieii  fe  ne.  ritornò  nel  Regno  di  Poli- 
to. Cosi  tei  minofll  la-  guerra  de’  Roma- 
ni contro.  Mitridate  , dopo  aver  durato 
quarant  anni,  l’anno  669.  della  Fonda- 
zione di  Roma , 85»  anni  prima  dell’  E- 
ra  di  Gefucrilto. 

Siila  , che  fino  a quel  punto  aveva 
preferito  il  bene  della  Repubblica  Ro- 
> ma- 
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maria  a*  fuoi  privati  intereflG,  non  vo- 
lando lafciare  la  guerra  prefa  a fare  " 
contro  Mitridate,  le  non.  avelie  ridotto 
quello  Principe  alla  ragione  -,  benché  il 
partito  di  Mario,  c di  Cinna,  come  ben 
preito  lo  diremo;,  fi  folle  refo  padrone 
di  Roma  da  tre  anni,-  non  credette  do- 
ver partire,  d’ Alia  fenz’  aver  ridotto  al- 
la ragione  anche  Fimbria  . L'  Efcrcito 
di  Fimbria  era  accampato  vicino  a Tia- 
tira  . Sili*  le  ne  avvicinò  , fece  dire  a 
Fimbria  , che  glielo  rinunziafle  , per- 
chè non  ne  aveva-  avuto  per  vie  le- 
gittime il  -comando  \ Fimbria  gli  fe- 
cg  rifponderc  -,  eh’  egli  dello  non  ave- 
va alcun  diritto  di,  comandante  $ ma'  i 
fuoi  Soldati  lo  abbandonarono  , e pal- 
arono fono  le  infegne.  di  Siila:  Fimbria 
fece  ilpolTìbilc  per  ritenerli,  ma  veden- 
do non  poterne  più  venire- a capo , ten- 
tò di  riconciliarli  con  Siila  , cui  aveva 
voluto  far  dare  la  morte  . Siila  non  vol- 
le parlar  feco  -,  e lì  contentò  di  fargli  di- 
re da  Rutilio-,  che  poteva  imbarcarli 
con  ogni  licurezza*,  lardandogli  il  Go- 
vernp  dell’ Alia  in  qualità  di  Proconfo- 
* Fimbria  rifpofe , che  aveva  una  lira- 
da più  corta',  ed  elfendolene  ritornato 
in  Pergamo  , li  tra  fide  colia  : fua  fpada 
nel  Tempio  di  Efculapio  . L a fua  ferita 
non  elfendo  mortale  , fece  che  ’I  Tuq 
Schiavo  terminalse  di  dargli  < la  morte, 
j ^ j e dopo  di  aver  efeguito  il  coman- 
do ^ da/eftefso  pure  li  uccife.  Siila  uni 
I elercito  di  Fimbria  al  fuo  -,  ed  inviò 
Curione-  a mettere  Nicomede , ed  Ario- 
balzane  in  pofsefso  de’loro  Regni. Ri 
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^fbabiJi  la  città  di -Troia,  che  da  Fimbria 
'era  fiata  difirutta.,  fece-  dichiarar  libere 
le  città  d’ Alia,  ed  alliate  a’ Romani, le 
quali  erano  ftate  di  lor  partito  ; coman- 
dò , che  gli  Schiavi , i quali  da  Mitrida- 
te erano  flati  polii  in  libertà* , fofsero 
reftituiti  aUoro  Padroni;  fece  punire 
feveramente  coloro  , che  avevano  pre- 
fo  il  partito  di  Mitridate  , e fece  ipia- 
nare  le  mura  delle  loro  citta . Impofe 
oltre  ciò  ad  efse  un  tributo  *,  e trafse 
da  loro  delle  fonarne  conlìderabili  per 
fe,  e per  li?  fuoi  Soldati.  Lafciò  in  Alia  - 
in  qualità  di  Pretore  Lucio  Murena  » 
colle  due  Legioni  ^i  Fimbria  , perchè 
teìminafse  ciò  che  vi  feftava  ancora  da 
regolarli  ^ e per  Queftore  L.  Luaillo , 
che  foddisfece  a quell  impiegoconmoU 
ta  integrità , ed*  univerfale  contento,, 

% 

§*  XXXI.  ; 

Guerre  Civili  in  -^firna  fra  'l  partito  di 
Mario  , e quello  di  Siila, 

Mentre  codette  cole  feguivano  in  A* 

Ha  , gran,  rivoluzioni  avevano  fconvolta 
Roma.  Cn.  Ottavio,  Cr Cornelio  China 
furono  Confoii.dopo  Siila  . Quell’  ulti-». 
bjo  Ipinto  da  Mario*  volle  far-  pafsare 
per  forza  delle  Leggi  perniziofe  alla  Re- 
pubblica*, facendo?  ritornar  gliEliliati. 
lifuo  partito  non  fu  tuttavia  il  più  for- 
te^ ed  M fuo.  Collega  Ottavio  ebbe  cre- 
dito • fufficiente  per  farlo  difcacciare  di 
Roma . Egli  lì  ritirò  in  Campania  , ed 
il  Senato  fece  ufcire  ua  Decreto  , col 

qua- 
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«piale  Io  fpogliò  della  Dignità  Confala-?  ' 
re , e.  pofe  in  Tua  vece  Lucio*  Cornelio  - 
Menila  ; con  tutto  ciò  egli  fu  ricevuto»* 
dall’  Eferdto  , ch’  ara,  vicino  a Nola  ,coI; 
quale  ritornò  verfo  Roma  , e richiamò  * 
Mario  » Cn.  Pompejo  contenendoli  per 
qualche  tempo  nella  Neutralità  -,  e non 
efsendolì  dichiarato  , fe  non  poiché  il . 
partito  della  Nobiltà  fu  abbattuto  3 pre- 
fentò  una  .battaglia  vicino  a Roma  con- 
tro Cinna.,  eh’  egli  perdette.  Mario  poh. 
Carbone  , e Sei-torio  avendo  ognuno  di 
elfi  un  corpo  di  efcrcito  fi  avanzarono 
verfo  Roma , avendo  rifpinto  dal  Giani- 
colo  la  Guarnigione  , che  vi -era* Hata 
polla  da  Qttavio  : entrarono  in  Roma-, 
fecero  morire  Ottavio  .$  ei  principali  dei 
Senato.  Mario  fu  dichiarato  Confoloper 
la  fetrima- volta'  con  Cinna . Eglino  eter- 
ei taro  no  ogni  lòrtadi  crudeltà,  in  Roma. 
Mario  morì  nel  fettimo.  anno  vdel  fu© 
Gonfolato  , e fu  pollo  in  Tuo  luogo  L. 
Valerio  Fiacco , che  fu  mandato  , come 
dicemmo , in  Alia . Cinna  lì.  fece  di  nuo- 
vo eleggere  Confalo  T anno  Tegnente 
con  Carbone . il  lor  Confolatò  fu  anco^ 
ra  continuato  T anno  feguente , nel  qua- 
le Cinna  elfendo  morto  , Carbone  rellò 
Confalo.  Il  Senato  volendo  eltinguere 
le -guerre  civili , inviò  degli  Ambafciado- 
ri  a Siila  , per  prendere  inlìemecon  elT© 
lui  dei  temperamenti , che  poteflero  con- 
durre ^ le  cofe.  all’  aggiullamento  . Sillk 
non  fe  ne  allontanò , e pi  omife  di  ripoi- 
tarfene  al  giudicio  del  Senato  /purché 
folfeio  rillabiliti  i Cittadini  , eh’  erano 
fìsti  fatti/  efiliare  da  Cinna:  Ma  Carbone 
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aèusò  di  accettar  condizioni  adii  ragio- 
nevoli, eh’ erano propofte  da  Siila. 

§.  XXXII.. 

Siila  ritornato  in  Roma  , riporta  la  -vitto-  ■ 
via  contro  i fnoi  Nemici  • è dichiarato 
Dittatore  perpetuo^. 

p 

Qued’  ultimo  dopo  aver  conchiufa  la  ’ 
pace  con  Mitridate  , ritornò  in  Italia  coi 
Tuo  Efercito  lotto  il  Confolato  di  Lucio  > 
Scipione , e di  Gajo  Norbano  l 'anno  67  t. 
della  Fondazione  di  Roma-,  8?.  anni  pri- 
ma dell’Era  di  Gefìicrido  . Giunfe  in 
Brindili  con  trentamila  Uomini  , e s’ in- 
contrò nell’ Efercito  di  Norbano  ,molto 
fuperiore  al  luo  ; ma  ’L  fu©  Efercito  in  • 
poco  tempo  divenne  maggiore  ; ed  aven- 
do pallata  la  Calabria , e la  Puglia , (con- 
fidò Norbano  . L’  altro»  Confolo  fu  ab- 
bandonato da’  fuoi  Soldati  v Siila  non 
trovando  alcuno  , chè  lì  opponete  al 
fuo  pad'aggio,  fi  avanzò  verfo  Roma;  a- 
vendo  fempre  tutta  V attenzione  , come 
l’ aveva  avuta  dopo  il  fuo  sbarco  , che  ’l 
fuo  Efercito  non  facelfe  alcun  guado  ne* 

faelì-,  per  li  quali  padava*.  Tra  de  anche 
affetto  de’ Popoli  d’Italia*,  coll’  adìcu- 
rarli,  ch’  egli  non  avrebbe  operato  cofa 
■alcuna  contro  il  diritto  di  Cittadinanza, 
che  lor  era  dato  concedo  ; In  tanto  Car- 
bone. fece  dichiarar  nemico  dello  Stato 
Siila , e coloro , che  feguivano  il  fuo  par- 
tito , e fece  morire  Domizio*  Scevola 
fommo  Sacerdote , con  molte  altre  per- 
fette del  Senato  che  cadevano  in  fef- 
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petta  dì  edere  favorevoli  a Siila: 

Carbone  efiendofi  fatto  eleggere  Con-  • 
folo  con  Cajo  Mario,  figlinolo  del  grati 
Mario,  Tanna 671.  della  Fondazione  di 
Roma , 81.  anni  prima,  di.  Gefucrifto  ,per 
ultimo  rimedio  fece  venire  Ponzio  Tc- 
lefino  Generale  de’  Sanniti  con  quaran- 
tamila Uomini  in  fuo  foccorfo  . Quello; 
Generale  , nemico  giurato  de’  Romani , . 
non  domandava  che  quell’  occalìone  per 
diftiuggere  la.  loro  potenza  . Si  avvicinò 
a.  Roma  col  fuo  Efercito  ,e  prefentò  li- 
na.battaglia  a Siila  vicino  alla  porta  Col- 
lina , ma.  la  perdette  , e.  vi  fu  uccifo. . 
Mario , che  fi  era.  rinchiufo  in  Prenefte , 
aflèdiato  da.  Siila  , tentò  fuggii  e per  via 
di  certi  fotterranei  condotti, ma  nell’ 11- 
fcirne  fuprefo,  ed  uccifo:  £)opo  di  ciò 
Siila  entrò  in  Roma',  ed.efercitò  delle 
crudeltà  inudite  ^ontro  i Tuoi  nemici  , 
non  ledo  nella. città  , ma  anche  in  tutta 
l’  Italia  , e fi  refe  Sovrano,  della  Repub- 
blica, fotto  nome  di  Dittatore  . Ne  cam- 
biò la  forma  , diminuì  la  potenza  de’ 
Tiibuni  , e lor  tolfe  la  podeftà  di  far 
léggi  ■ trafile  molte  perfone  dall  Ordine- 
de’  Cavalieri  per  aggregarle  al  Senato , 
proferifle  un'infinità  di  Gente, e vendet  - 
te i loia  beni  all'incanto .. 

xxxnr... 

1 

Seconda  guerra  de'  Immani-  contro  Plitrida-^ 
te  fatta  da.  Lucullo 

In  Afia  , Mitridate  clfendo  ritornato, 
nel:  fno  Regno , rimefie  fotto  la  fua  ub-.  • 

bi- 
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“idienza  i Popoli , che  fi  erano  libelli 
ti  in  tempo  ai  fuadifawentura.  Comin- 
ciò dagli  Abitanti  della  Golchide  : quelli 
gli  domandarono  per  Re  filo  figliuolo 
Mitridate,  ed  avendolo  ottenuto  fubito 
fi  fottomeflèro;  ma  Mitridate*  il  Padre 
avendo  avuto  fofpctto,  che  fiio  figlino* 
Io  avelie  cercato  quell’  onore , lo  chiamò 
a fé , lo  ftiinfe  fra  catene  d’ Oro , e Io 
fece  morire  . Ltìculfo  attaccò  i Popoli  . 
di  Mitilène,  i quali  fcrffenevano  il  parti*- 
to  di'  Mario  , gli  vinfe  in  un*  combatti- 
mento , ed  attediò  là  lóro  città  : a fine 
di  prenderla  con  celerità  maggiore  , fin- 
fe  di' ritirar  la  fua  Armata  ; e di  vogar 
vcrfoElea.  iMitilenefi,  credendolo  par- 
tito entrarono  nel  fuo  campo  per  fac- 
cheggiarlo  •.  Subito  LUciillo  eh’  era  refta- 
to-  colje  fue  Truppe  venne  fopra  di  elfi, 
ne  uccife  cinquecento , ne  prefe  più  di 
feimila . Mitridate  fiotto  pretefto  di  far  la 
guerra  al  Popolo  dèi  hosforo,-  chèli  e- 
ra  ribellato  , poffe  in  ordine  una  Flotta 
confidérabilè  , e fece  leva  di  gran  nu- 
mero di  Soldati . I Romani  credettero , 
che  contro  di  elfi  ei  fiacelfie  tanti  prepa- 
rativi . Archelao  che  aveva  già  tradito  > 
Mitridate  , gli  confermò  nella  lor  opi- 
nione, e/Tendofi  portato  ad-  abboccarli 
con  Li  Murena  ; ed  avendogli  perfiuafio 
di  fare  di  nuovo- la  guerra  a Mitridate, 
attaccò  Comana:  quando  Mitridate  gl* 
"inviò  degli' AUibaficiadòri  per  lagnarli  di 
quegli  atti  di  ofbjità  fatti  in  pregiudicio 
del  trattato  conchiufo  con  Siila,  allegò 
non  elìci  vi-  alcun  trattato  , perchè  in  fat- 
iti non  vi  era  cofa  alcuna  dille  fa  per  fi- 
fone-. 
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relitto  $ e Siila  crafi  contentato  di  far  c- 
feguire  le  condizioni  delle  quali  erano 
convenuti . Sopra  codefta  rifpofta  Mitri- 
d?SU  Ambafciadori  a Roma, 
ed  a Siila  per  lagnarli  di  Murena , che  dal 
filo  canto  mandò  a Roma  de  i Diputa- 
per  giuftificare  la  Tua  condotta  , c 
fenz  attender  nfpoft*  dal  Senato , pafsò 
il  nume  Ali , devaftò  più  di  quatti'ocen- 
to  villaggi  del  Regno  di  Mitridate,  fem 
za- alcuna  oppofizione  di  quefto  Princi- 
pe, perche  attendeva  Tempre  il  ritorno 
degli  Ambafciadoii,  che  aveva  inviati.^ 
Roma . Callidio  che  dal  Senato  era  Ita- 
to  deputato  in  Alia  , fopra  i lamenti  di 
•Mitridate , fece  un  divieto  a Murena  di 
atta  caie  un  Re  col  qual  era  fiata  fatta 
la  pace,- pure  Murena  continuò  la  guer- 
nei  -paefc  per  prender  Sinope, 
ma  eflendé  Toppragiunto  Mitridate  con 
un  elercito , lo.  coftiinfe  a ritornarfene 
iti-  Frigia  dòpo  aver  fatto  una  perdita 
di  confiderazione . Siila  foftenendo  il  trac- 
tato  che  aveva,  fatto  con  Mitridate  , in-. 
to'  Auto  Gabinio  in  Alia-,  per  vietare 
aflolutamente  a Murena  fi,  far  guerra  a : 
Mitridate,  e per  metter  d’accordo  con 
quefto  Re»,  Aviobarzane . Murena  fu  fu- 
rato richiamato*  come  pure  Lucio  Iticuf- 
Jo,  e Afitndate  vedendoli  libero  dalla 
guerra  co  Romani , foggiogò  il  Rosforov 
e ne  fece  Re-uno  de  Tuoi  figliuoli  no- 
mato  Macarete.  Attaccò  gli  Achei  vici- 
j}1  ^IJa  Corchi  de , i-quali»  credevanfi  di  Tee- 
fi  da  Greci , che  ritornando  dalla  guerra 
di  Troja , erano  andatiad  abitare-in  quel 
Benché  avelie  promeflo  di  refiju . 
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aiire  la  CappadociaadAriobarzane , he- 
ritenne  una  gran  parte,  finattanto  ch’eb- 
be inviati  a Roma  degli  Ambaftiadori 
per  intendere  in  ifcritto  le  condizioni 
di  pace,  e parimente  Ariobarzane  n’eb- 
be inviati  per  iagnar/ì , che  Mitridate  gli 
ri  te  nelle  una  parte  de’  Tuoi  flati , che 
mediante  la  pace  gli  erano  Rati  ceduti . 
Siila  non  volle  che  ’l  trattato  di  pace  fof- 
fè  fottofcritto  , fe  non  dopo  , che  Mi- 
tridate ebbe  affatto  ceduta  ia  Cappado- 
cia..  , • • • 

. §.  XXXIV. 

' * 

Succejjìone  de  i di  Egitto  da  ^Clejfan^- 
dro  fino  a Tolummeo ... 

Mentre  l’ Alia  era  agitata  dalla  guerra 
di  Mitridate.  , e de’ Romani  , f Egitto  go*- 
deva  di  una  pace  profonda  ; ma  la  di vf- 
lipne  entrò  nella  famiglia  Reale . la  Re- 
gina Cleopatra  , ed  Alèffandro  fuo  fi- 
gliuolo llettcro  alquanto  di  buona  in- 
telligenza j ma  codetta  Donna  imperio- 
fa  \ olendo  governar  fola  infidiò  alla  vi- 
ta di  fuo  figliuolo,  che  la  prevenne,  c 
ja  fece  morire  Subito  che  gli  Alefian- 
. diini  ebbero  avuta  la  notizia,  cheAlel- 
fandro  aveva  commetto  codefto  delitto,  , 
fi  adunarono  per  farne  vendetta . Alefi 
landro  fe  ne  fuggì  con  ogni  celerità , 
e dopo  la  fua  partenza  gli  Aleffandrini 
chiamarono  di  nuovo  fuo  fratello  Mag- 
giore Toiommeo  Latito,  e lo  dichiara- 
rono Re  di  Egitto.  Codetto  Tolomineo 
continuò  l’allianza , che  i Re  di  Egitti 

ave- 
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avevano  co  i Romàni,  e pretto  aiuto* 
Xucullo  per  difcacciare  i Tiranni  da  Gir 
rene,  che  fu  poi  Provincia  de’ Roma- 
ni . Liicullo  ufcito  di  Cirene  per  por- 
tarli in.  Alettandria  perdette  molti  var 
fcelli  , che  gli  furono  tolti  da’  Corfali  ? 
giunfe  nulladimeno  in  Alettandria  , do- 
ve fu  ben  accolto:  dal  Re  , cheglifom- 
minifti  o alcuni,  vafcelli  per  accompagnar- 
lo in  Cipro  . Codetta  benevolenza  di 
latiro  verfo  Lucullo  gli  conciliò  1’  af- 
fetto. di  Siila . I.  Tebei  eflendott  ribella- 
ti. contro,  quello  Re  d’;  Egitto  , egli  fe- 
ce loro  una  guerra  tanto  crudele , che 
dittrufle  interamente  la  gran  città  di  Te- 
be di  Egitto,  tanto  famofa.  nell’  antichi- 
tà . Poca  dopo,  morì  V 39.  anni,  e'feì. 
meli  dopo  la  morte,  di  ilio  fratello  F1I0- 
metore , avendo  regnato  ott’  anni  dopo 
edere,  ftato  richiamato , T anno  673.  deir 
la  fondazione  di  Roma,  Sj.  anno  pri- 
ma di  Gefucrifto . Non  lafciò  alcun  fi- 
gliuola legittimo  , nan  «vendo  avuto 
che  una  legittima  figliuola  nomata  l'eco  li- 
do gli  uni  Cleopatra,  e fecondo  gli  al- 
tri Berenice  moglie  di.  Alefl'andro  fuo. 
fratello  , ch’era  morta  prima:  di  etto- 
Siila  effondo  ancora  in  Afia  aveva  dato 
ricovero  ad  Alettàndro  figliuolo  di  quell’ 
Aiettandro-,  che  uccife.  fua  madre  , e 
quetta  Giovane  Principe  io  aveva  Je? 
guito  a Roma  . Siila  lo  mando  fubito  3. 
prender  pofietto  dei  Regno,  d’ Egitto  . 
Ettendovi*giunto  iposò  Cleopatra  figli- 
noia  naturale  dr  Làtiro  , che*  dagli  Er- 
gi zj  era  ftata  dichiarata  Regina . . 

La  .fuccettìone  de  i Re  di  Egitto  è quii. 

raol- 
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molto  incerta.  Molti  Autori  fanno  prin- 
cipiare in  queft’ anno  il  Regno  di  Tolom-j 
meo  Aulete , e pretendendo , che  queft 
Aleffandro,  di  cui- ora  abbi  amo  parlato,- 
folle  uccifò  19.  giorni  dopo  da  i Popoli 
Aleffandrini . Altri  aflerifcono  , che  queft 
Aleffandro  fece  morire  fua  moglie  eleo- 
patra  19.  anni  dopo  il*  fu©  maritaggio, 
c pretendono  eh  egli  abbia  regnatoan- 
cora  15.  anni  : Ma  alcuni  diilinguono  due. 
Aleffandri  , amendue  Figliuoli  di  quell 
Ale/Tandro,  che  fece  morire  fna  Madre,, 
e confeflando  che  ’l  primo  il  qual  e que- 
gl^ , che  fu  mandato  da  Siila , non  abbia- 
regnato,  che  19.  giorni,  danno  15.  oy~ 
ver  16.  anni  di  regno  a fuo  fratello  A- 
leflandio , cui  fuccedette  il  fratello  Au- 
lete . Cicerone- atteftx  nelht-fua  Orazio-» 
ne  fopra  la  legge  Agraria  , pronunziata 
mentr’era  Confolo  , l'anno  691.  della. 
fondazione  di  Roma,  che  un  Alelian- 
di  o Re  di. Egitto  aveva  fattoin  quel  tenr* 
po  erede  de’ fuoi  Stati , e delle  fue  Fa- 
coltà il  Popolo  Romano  col  fu©  tefta- 
mentoj  che  i Romani  avevano  manda* 
to  in  Tiro  dov’era  morto  , verilìmilmen- 
te  per  metterli  in  poffeffo  del  danajo,  c 
degli  effetti  di  quello  Principe  j eche  co- 
lui il  qual  era  allora  Re  d’Aleffandria, 
non- era»,  dice  Cicerone,  della  ftirpe 
Reale,’  e.  non  aveva  alcuna  delle  quali- 
tà proprie  di  un  Re , ncque  genere , »e- 
que  Attimo  regio  effe . In  quefta?v arista  di 
Storici,  credo  che’l  fentimento  più  ve- 
lilìmile  lìa  , che  isfUffandro  , figliuolo  di 
quell’  Aleflàndro  $ che  uccife  fua  madi  ^ 
jtundato  da  Silia-in  Egitto',  avendo Tuo, 

mal-. 


«digrado  fpofau  aéonàtr.  V>  , 
turale  di  ìatiro  ed  e/u*n> I r ^tiaiu- 
to,  h faceffe  mJir/$?-eaea*‘>k*- 
dapo  il  Tao  marita*, giorni- 
Mandrini  effendofi  Tuf  o tibjllj^^ 
««£?  5 fuggi,  fene  Iif  riro^  dn' 
Popolo' a 

58*,  cL^id,/f  ^ e Ì ?..et 

mato  fecondo  °?r*M  •f<2>1ianno*t 

naturale  di  ladro  o .M^uolo 

mento  degli  alni  <:xaJ^GOndj  ftnd- 

monianaa  di  clce^nUt0  d^a  ««• 

nomato  Dionigi  areffr  * lno  Raniero 
fc  dei  Reg^o  ffC  prcfo  d Poter- 

§.  XXXV. 

di  sertori^ 

«d  eia  fato^fìhattJla  SdJa 1 *5?  pajttJt0» 
mo  egualmente  abdc3  ?“?.*  Q?eft>  *>- 
Po  aver  tentata  la  fno  r vaiorofo  do- 
nell ’lfole  Èa/eaii  .^5  fon.Una  la  Africa 
l’Ifole  Fortunate*  anclevogato  ver- 

Qi  Cecilio  Metelln  <^^7° , 1 Romani» 

^74.  della  fondarne  S deJi'a™o 

m Pnma  di  Gefucn^  a13  i *>•  *n- 
opporli  a’  fuoi  atf-pn?  *•  Mandato  per 

nito  alquanto  dopTcnVAd  effo  ^ u~ 

ftl  èJJ  gran  PomPeo  PTpejo 

^ io%££ 
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ad  etto  nella  battaglia,  che  fiegui  l’ahnt> 
-678.  della  fondazione  di  Roma.  Pompeo 
fu  iconfitto  da  Sertorio , e Perpenna  da 
Metello . Metello  ptefe  alcune  città  ; ma 
Sertorio  avendo  adunate  le  fue  Truppe, 
coftrinfe  Pompeo  a ritirarli  nelpaefede 
Vaccei , c fece  rincular  Metello  fin  nel- 
le Gallie  . In  fine  codetta  guerra  non 
terminofii  fe  non  perchè  Sertorio  fu  uc- 
cifo  da  perfone  che  avevano  macchina- 
ta  la  di  lui  morte.  Perpenna,  cheglifuc - 
cedette,  fu  poi  vinto  , e prcfo prigione; 
pofcia  tutte  le  città  di  Spaglia  fi  refefo 
a' Romani,  dieci  anni  dopo  il  principio 
della  guerra,  l’anno  681.  della  fonda- 
zione di  Roma,  7 3-  anni  primadell’ Era. 
•di  Gcfucritto- 


§.  XXXVI. 

Morte  di  Siila  , Guerra  di  Lepido, 

Siila  , eh’  era  oppretto  dal  pefo  degli 
affari,  Temendoli  infermo  lafciò  la  Dit- 
tatura, e fi  ritirò  in  una  Cafa  di  Cam- 
pagna vicino  a Cuma,  dove  mori  in  età 
di  60.  anni  lotto  il  Confidato  di  Metello, 
e di  M.  Cattilo , l’anno  676.  dèlia  fonda- 
zione di  Roma,' 78.  anni  prima  di  Ge- 
fucritto.  Il  fuo  Corpo  fu  portato  in  Ro: 
ma , e vi  fu  bruciato . Subito  dopo  la  di 
lui  morte , Lepido  volle  far  pattare  una 
legge  , colla  quale  quanto  aveva  fatto 
Siila,  quanto  aveva  ordinato  , -fotte  di- 
chiarato nullo . Con  quella  legge  turni 
Proferita  farebbono  fiati  richiamati , eie 
loro  Facoltà,  le  quali  erano  fiate  confi- 
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tote,  e date  ad  altri,  farebbono  fiate  ad 
cflì  reflituite . Ciò  non  poteva  efler  fat- 
to lenza  cagionare  delle  gran  turbolen- 
te nella  Repubblica . Vi  fi  oppofe  per-  • 
ciò  Catulo , Tuo  Collega . Lepido  non  a- 
vendo  potuto  riufcire#in  Roma;  neufcì, 
e fece  leva  di  un  efercitoinTofcanaper 
condurlo  a Roma , a fine  di  far  degnile,  • 
quanto  aveva  prefifso  nell’  animo  fuo  : 
Ma  Catulo  , e-  Pompeo  avevano  già  prefo1  . 
pollo  nel  Gianicolo , e vi  avevano  polle 
delle  Truppe , che  nfpinfero  1’  eterei  to 
di  Catulo  al  primo  incontro.  Il  Senato 
lo  dichiarò  nemico  della  Patria . Fu  co- 
Stirarli  in  Sardegna,  dovemorì  di 
. afflizione . 


§.  XXXVII. 

F cryt  guerra  contro  -Mitri date. 

. - i 

L’  Alia  era  allora  affatto  foggettaa’Ro- 
mam.  Cn.  Dolabella  efsendone  Procon- 
folo , pofe  in  forma  di  Provincia  non- 
folo  la  Panhha  , l’Ifauria,  e la  Cilicia * 
ma  anche  le  Provincie  di  Sinnada,  di  A-» 
pamea , e di  Sibarita , eh’  erano  in  Fri- 
gia , in  Pifìdia , in  Licaonia  . Egli  aveva 
reco  C.  Vene  Queftore , e Luogotenen-* 
te,  che  Taccheggiò  tutte  quelle  Provin- 
cie  togliendo  ad  ognuno  quanto  vi  era 
di  piu  raro,  e le  Statue  de’ migliori  Mae- 

I tu,  lenza  perdonare  nemmeno  ai  Tem- 

?/  'r?ntr °ito  * infettavano  i Mari . 

II  Confolo  Servilio  man  dato  contro  di  efc 
li  arreno  il  corfo  delle  loro  Piraterie . 
Sotto  di  efso , Giulio  Cefare  tanto  cele- 
bre 
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bre  nelle  fueimprefc,  feee  Ialìiaprima 
campagna.  Servilioprefentò  una  batta- 
glia contro  i Pirati»,  e la  guadagnò,  non 
Lenza  perdervi  molta  gente . Sottomefse 
poi  la  Cilicia  , e la  Panfilia . 

In  quel*  tempo  Tignane  Re  -d’  Arme- 
nia, e chiamato  in’ Siria  dopo  ladivifio- 
ne  degli  ultimi  Seieucidi , avendo  fpolà- 
ta  una  figliuola  di  Mitridate,  s’impadronì 
della  Cappadocia,  e ne  tolfe  trecento- 
mila  uomini , -che  furono  da  lui  tralpor- 
tati  in  Armenia , dove  fece  fabbricare  li- 
na città  , che  fu  detta  dal  di  lui  nome 
Tigi  anocerta.  Semiio  terminò  di  fotto- 
mettere  tutta  l’Afia  foggiogando  -gli  I- 
faurj.  Cn.Dolabella  Proconfoio  in  Ma- 
cedonia vinfe  i ribelli  di  quella  Provin- 
cia. Ap.  Claudio  Pi  oconfolo  in  Tracia 
dconfifse  i Topoli  di  quello  Paefe  j ed  il 
fuo  fuccefsore  Curione  foggiogò  iDar- 
dani. 

L’ Imperio  de’  Romani  non  fu  fidamen- 
te accrefciuco  coll’ armi , ma  anche  coll’ 
Eredità , che  lor ^venivano  lafciate . -Ni- 
comede  Redi  Bitinia  morendo  Lenza  fi- 
gliuoli, fece  il  Popolo  Romano  erede 
de’ Tuoi  Stati , i -quali  furono  ridotti  in  for- 
ma di  Provincia  l’anno  679 • della  fon- 
dazione di  Roma  , vi.  anni  primadiGe- 
fucililo . 

Mitridate  lo  accufa  in  una  fua  Lettera  „ 
di  efserfi  ingiullameme  impadronito  di 
quello  Regno,.perchè  Nicomede  aveva 
un  Figliuolo  nomato  Mula,  che  gli  do- 
veva efsere  Succefsore  . I Regni  di  Ci- 
rene , e di  Libia  furono  parimente  Ja- 
Cciati  allo  Refso  Popolo  -lo  llefs’anno  da 

To- 
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Tolommeo  Appione  , l’ ultimo  della  Fa- 
miglia de’  Lagidi. 

Mitridate  gelofo  de’ progredì  de’ Ro- 
mani, rifolvette  di  lor  dichiarare  di  nuo- 
vo la  guerra.  Ne  fece  i preparativi  l' an- 
no 678.  della  fondazione  di  Roma,  76. 
anni  prima  di  Gefucrirto  . Avendo  co- 
nofciuto  dall’ efperienza , che  la  diverfi- 
tà  dell’ armi  di  varie  Nazioni,  ond’eian 
comporti  i lor  eferciti , e la  maniera  dif- 
ferente , che  avevano  di  combattere , e- 
ra  ftata  la  principal  caufa  della  lor  rotta; 
armò  d’una  ftefsa  maniera  tintele  Trup- 
pe, delle  quali  aveva  fatta  leva,  feceprov- 
vifione  di  vettovaglie,  pofe  in  mare  una 
Flotta , e dopo  aver  prefe  tutte  coderte 
cautele  , fi  pofe  in  campagna  con  un  e- 
fercito  di  più  di  cento  ventimila  Fanti , 
e di  fedici mila  Cavalli . S’ impadroni  del- 
la Bitinia,e’n  poco  tempo  guadagnò 
molte  città  d’  Afia  . Giulio  Cefare  ch’era 
allora  in  Rodi  , benché  femplice  Priva- 
to , pafsò  in  Afia , e avendo  raccolte  al- 
cune Truppe,  ne  difcacciò  il  Governa- 
tore , che  Mitridate  vi  aveva  mandato , 
e ritenne  in  dovere  le  città  , che  rtava- 
110  in  procinto  di  rendeifi  a Mitridate. 
Il  Senato  avendo  avuta  la  notizia  , che 
coderto  Re  cominciava  di  nuovo  la  guer- 
ra , mandò  in  Afia  il  Confolo  lucullo , 
e diede  a Mario  Cotta  fuo  Collega  il 
comando  di  una  Flotta  per  cuftodire  le 
fpiagge  della  Propontide  , e della  Biti- 
nia  . lucullo  fece  leva  di  una  Legione 
in  Italia , ed  efiendo  palìato  in  Afia  , la 
uni  alle  due  Legioni  di  Fimbria  . Mitri- 
date fi  preparò  a riceverle  con  un’efer- 
Toin.H.  K cito 
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cito  in  terra  di  cento  cinquantamila  Fan- 
ti , e di  dodicimila  Cavalli  , cento  venti 
carri  armati  di  falci , e d ogni  altra  Tor- 
ta di  macchine  , per  opporli  a Lucullo  , 
c con  un’Annata  Navale  di  quattrocen- 
to Vele  per  arreftare  quella  di  Cotta . 
Quelli  volendo  avere  1’  onore  della  vit- 
toria , fenz’  attendere  Lucullo  , sbarco 
il  Tuo  Luogotenente  Rutilio  con  alcune 
Truppe  , le  quali  furono  tagliate  a pez- 
zi vicino  a Calcedoni  dall’  Elei  cito  di 
Mitridate , che  fubito  li  avvicinò  a quel- 
la città  , l’ attediò  per  mare  , e per  terrai 
e nello  ftefiò  giorno  fconfitte  la  Flotta , 
c l’Efercito  de’ Romani.  Quella  vittoria 
gonfiò  il  cuore  di  Mitridate , e fece , che 
molte  città  d’ Afiaentraffero  nel  fuo  par- 
tito. ,. 

Lucullo  avendo  ricevuto  1 avvilo  di 
quella  fconfitta  , fi  avanzo  per  combat- 
tere contro  Mitridate  . I due  Eferciti  e- 
iano  a fronte  , quando  una  tempefla  gli 
feparò . Lucullo  ebbe  poi  del  vantaggio 
in  alcuni  incontri  di  Ina  Cavalleria  con 
quella  de’  Nemici , ma  non  osò  venire  ad 
un’ azion  generale. 

Mitridate  avendo  nafcofa  la  fua  mar- 
chia a Lucullo  , fi  avanzò  verfo  la  citta 
di  Cizico  , dove  Lucullo  lo  leguì . Afie- 
diò  egli  la  città  , ma  Lucullo  trovo  il 
modo  di  far  patire  la  fame  al  di  lui  E- 
fercito,  uccife  la  maggior  parte  delle  fue 
genti  in  varie  battaglie  , guadagnò  una 
battaglia  navale  contro  la  fua  Flotta  , e 
lo  coftrinfe  in  fine  a levare  ignominio- 
famente  l’ attedio  dopo  aver  perduti  piu 
di  centomila  Soldati  . Si  ritiro  in  Lama- 
n fica 
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fca , dove  Lucullo  io  fece  aflèdiare  dal- 
la fua  Flotta , di  modo  che  Mitridate  ri- 
putò fua  gran  felicità  il  poter  ritirai  fi  in 
Ponto  . Lucullo  approfittandoli  di  fua 
vittoria , prefe  Apamea , Prulìa  , Nicea , 
e molte  altre  città  d Alia.  Pafsòin  Troa- 
de  , lì  refe  Signore  di  Lenno  , e prefe 
gran  numero  di  Vafcelli  della  Flotta  di 
Mitridate.  Dopo  quelle  vittorie  feguì  que- 
llo Principe  perfino  dentro  i fuoi  Stati, 
avendo  unito  il  fuo  Efercito  a quello  di 
Cotta  . Mitridate  intanto  prefe  per  for- 
prefa  Eraclea  0 e fece  nuovi  preparativi 
•di  guerra . 

Mandò  a domandardel  foccorfo  aTi- 
grane  fuo  Genero  , Re  di  Armenia  , a 
luo  Figliuolo  Macarete  Re  del  Bosforo, 
e al  Re  de’  Parti  . Codefti  foccoifi  gli 
furono  negati , o giunfero  troppo  t^rdi. 
Lucullo  alfediò  la  città  di  Amifo , e Cot- 
ta quella  di  Eraclea  . Il  rimanente  della 
Flotta  di  Mitridate , mandata  da  elio  ver- 
fo  le  lpiagge  di  Creta  , e di  Spagna  , fu 
disfatta  dall  Armata  Navale  de’  Romani 
comandata  da  Triario, 

Mitridate,  che  fapeva  riaverli  da’  fuoi 
rnfortimj  , trovò  il  modo  di  adunar  di 
m ovo  un’efercito  di  quarantamila  Fanti, 
e di  ottomila  Cavalli . Lucullo  dopo  ef- 
ferfi  lungo  tempo  , e inutilmente  arre- 
dato lòtto  Amilo  , vi  lafciò  Murena  con 
“ue  Legioni  per  continuare  1 alfedio , e 
marchio  contro  Mitridate  con  tre  Legio- 
ni . Mitridate  pafsò  il  fiume  Lieo  , e at- 
taccò arditamente  l’efercito  de’  Romani. 
Dopo  molte  fc aramucce  , Lucullo  gua- 
dagno una  battaglia,  nella  quale  pofein 
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fuga  l’efercito  del  Re  , cd  uccifc  più  di 
feifantamila  Soldati . Mitridate  fuggi  fral- 
Ja  folla  . Ebbe  ad  efier  picfo  , e non  fi 
ialvò  fe  non  coll’  abbandonare  alle  ru- 
berie il  fr.o  teforo  . Come  Inalilo  lo 
ai  dava  incalzando , egli  fi  ritirò  con  due- 
mila Uomini  prelfo  Tigrane  , il  quale 
non  volle  vederlo  , c folo  gli  permife  il 
dimorale  fulle  frontiere  del  fuo  Regno. 
Luci. Ho  entrò  nel  Ponto  , fottomelfe  i 
Caldei, ed  i Tibareni , s’impadronì  dell’ 
Armenia  Minore  , e foggiogò  tutto  il 
Ponto. 

Intanto  la  città  diAmifo  fu  prefa,  bru- 
ciata , e làccheggiata  da’  Soldati  Roma- 
ni . Quanto  ad  Eraclea,  Cotta  fu  co  Aret- 
to a levare  l’ alfedio  . Lucullo  mandò  a 
domandar  Mitridate  a Tigrane  per  via 
di  Appio  Claudio  fratello  di  Aia  Moglie, 
il  quale  manifeftò  a quello  Re  , che  s’e- 
gli  non  lo  reftituiva  a’  Romani  , gli  di- 
dichiarerebbono  la  guerra  . Tigrane  gli 
rifpofe , che  non  poteva  dar  loro  in  po- 
tere un’Uomo  , che  gli  era  tanto  con- 
eionto  . Dopo  co  delta  rifpolta  Lucullo 
continuò  la  guerra  , prefe  la  città  di  Si- 
nope, e poi  quella  d’Amifo,e  di  Ama- 
lea  . Cotta  dal  fuo  canto  guadagnò  una 
Battaglia  Navale  vicino  ad  Eraclea  con- 
tro la  Flotta  di  Mitridate  , e Arinfe  la 
città  . Coloro  che  n’  erano  al  comando 
avendola  abbandonava  , fu  prefa,  e Tac- 
cheggiata da’  Soldati  Romani  . Lucullo 
dopo  aver  foggiogato  il  Ponto , pafsò  1’ 
Bufiate  , e’1  Tigri  per  entrare  in  Arme- 
nia. Tigrane  A preparò  a riceverlo,  do- 
po aver  mandato  Mitridate  con  un  fcc- 
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coifo  di  diecimila  Cavalli , e adunata 
uri  efercito  di  più  di  centocinquantami- 
la tanti , di  cinqtiantacinquemila  Caval- 
li , e di  più  di  ventimila  Tiiatori  di  ba- 
lellra , e Frombolieri . Con  quello  Efer- 
cito  marchiò  contro  Liicullo  fenz’  atten- 
dere Mitridate , che  lo  aveva  configliato 
• di  non  prefentar  la  battaglia  contro  i 
Romani.  Egli  fi  aveva  promefla  uri  age- 
voi  vittoria , e credeva  venir  facilmente 
a capo  dell’  Efercito  di  Lucullo.  Quello 
Generale  lalciando  Murena  per  conti- 
nuare 1'  alfedio  di  Tigi  anocerta  , ch’egli 
aveva  cominciato  , marchiò  con  venti- 
quattro Coorti,  colla  fua  Cavalleria  , e 
mille  Baleflricri  o circa  ad  incontrar  Ti- 
grane , e fi  aireftò  vicino  al  fiume  . Il 
giorno  feguente  fi  fece  la  battaglia , 1’ 
Ala  deftra  di  Tigrane  fu  polla  in  fuga  al 
primo  conflitto . La  Siniftra  non  refiftec- 
te  gran  tempo , e tutto  l’ Efei  cito  di  Ti- 
grane ebbe  la  rotta  . Mitridate , che  ve- 
niva in  foceorfo  di  Tigrane  , reftò  mol- 
to forprefo  nell’  udire  lo  flato , nel  qual' 
egli  era  ridotto . Tuttavia  lo  confolò , e 
gli  perfuafe  il  penfare  a raccogliere  le 
lue  Truppe. 

Intanto  Tigranocerta  fu  prefa  da  Lu- 
cullo  , e poi  quali  tutte  le  città  di  Ori- 
ente fi  refero  ad  elfo  . Antioco  Re  di 
Comagena  , ed  Aicodonio  Re  degli  A- 
rabi  fecero  feco  allianza  . Tigrane  , e 
Mitridate  fecero  tutti  i loro  sforzi  per 
rimettere  i loro  affari  , ed  ebber  ricor- 
fo  a Pacoro , ovvero  Arface  Re  de’  Par- 
ti: ma  quello  Principe,  ch’era  flato  pre- 
venuto da  Lucullo , rellò  Neutrale.  Po- 
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co  dopo  offerì  a Lucullo  di  far  feco  al- 
lianza  : fece  tuttavia  un  trattato  fegreto 
con  Mitridate,  e Tigrane,  a condizione 
che  gli  daflero  in  potere  la  Mefopota- 
mia . Mitridate  fenza  fpaventarfi  a cagio- 
ne di  fua  cattiva  fortuna , faceva  leva  di 
Truppe  in  Armenia  . Ma  Lucullo  aven- 
do pallino  il  Monte  Tauro  , rifpinfe  Ti- 
grane, portoli!  a metter  fa/Tedio  ad  Ar- 
raffata , e Tigrane  effendo  giunto  in  foc- 
corfo  ai  quella  città  con  Mitridate,  fu 
vinto  da  Lucullo  . Ma  il  rigore  della  Sta- 
gione di  un’  afprillìmo  Inverno  in  quel 
paefe,  coftrinfe  Lucullo,  benché: avefle 
prefa  Tigranocei  ta  , a ritirarli  . Nel  vi- 
aggio gli  fu  neceffario  attaccare  la  cit- 
tà di  Migdoniga  , nella  qual  erano  rin- 
chiuiì  i te  fori  di  Tigrane  . La  prefe  mal- 
grado gli  oftacoli  delle  fortificazioni , c 
fa  difficoltà  della  Stagione. Portoffi  per- 
fino a Nifibe-,dove  ftabilì  i fuoi  quartie- 
ri d’ Inverno ..  Ma  in  tempo , eh’  ei  face- 
va quelli  progrefli  in  paefi  lontani , gli 
fuccedèttero  due  cofe  , 1.’  una  , eh’  ei  fu 
accufato  in  Roma  diportate  in  lungo  la 
guerra , per  reftarc  Generale  per  più  lun- 
go fpazio  di  tempo,  e per  guadagnar  di 
vantaggio  ; 1 altra , che  Mitridate  eifen- 
do  entrato  con  ottomila  Uomini  in  Ar- 
menia, vinfe  Fabio,  eh’  era  fiato  larda- 
to da  Lucullo  per  comandare  all’  Efer- 
cito  , ed  averebbe  fottomelfo  tutto  il 
paefe  , fc  Cajo  Triario  non  avelie  adu- 
nata una  Truppa  di  Gente  , ed  attacca- 
to all’improvvifo  Mitridate,  il  quale  ere-  , 
dendo,  che  tutto  l’Efercito  Romano  ve- 
niife  addolfo  di  effio  , combattè  corag- 
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giofamente  , c tuttavia  n’  ebbe  fvantag- 
gio  . Dopo  codetta  battaglia  gli  uni  , c 
gli  altri  prefero  i lor  quartieri  d’  Inver- 
no. - 

L’ anno  feguesite  Mitridate  fconfilfe  Fa- 
bio , e marchiò  contro  Triario.  Lucullo 
fu  chiamato  in  fuo  foccorfo.  Ma  Triario 
non  avendolo  afpettato  , per  attaccar  l’E- 
fercito  di  Mitridate  , feguì  la  battaglia. 
Mitridate  ebbe  dapprincipioil  vantaggio, 
ma  vi  retto  ferito,  e gli  TJfiziali  del  fuo 
Efercito  fecero  fubito  fuonare  la  ritira- 
ta , benché  le  fue  Truppe  potettero  fpe- 
rar  la  vittoria  . Mitridate  guarito  di  l’uà 
ferita,  entrò  nell’Armenia  Minore  . Lu- 
cullo  ritornò  fubito  , cui  fi  unì  Q.  Mar- 
cio , che  doveva  condurgli  tic  Legioni, 
ma  non  potè  farlo , perch’  elleno  ricufa- 
rono  di  feguirlo  . Lucullo  rifolvette  di 
andare  incontro  a Tigrane  , e di  attaccar 
Mitridate,  mali  trovo  abbandonato  dal- 
le fuc  Truppe  , che  pretendevano  non 
effere  più  obbligate  a fervire , c dall’  al- 
tra parte  M.  Acilio  Glabrione  venuto  di 
Roma  dichiarò  , i che  Lucullo  era  rivo-* 
cato , perchè  aveva  troppo  tirata  in  lun- 
go la  guerra . Così  Lucullo  , che  fi  era 
Iufingato  di  terminare  la  guerra  di  Mi- 
tridate, trovo/H  arrecato  per  ìllrada  ; e 
fu  nomato  Generale  contro  quello  Re , 
Pompeo , eh’  era  allora  impiegato  nella 
guerra  contro  i Pirati  , della  quale  dob- 
biamo parlare  prima  di  continuare  la  Sto- 
ria di  quella  , che  i Romani  facevano 
contro  Mitridate. 
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§.  XXXVIII. 

Guerra  de' fiumani  contro  i Pirati  . 

Pompeo  eflendo  ritornato  trionfante 
di  Spagna  , fu  creato  Confolo  1’  anno 
63 4.  della  Fondazione  di  Roma , 70.  an- 
ni prima  di  Gefucritto  , e due  anni  do- 
po fu  nomato  dal  Popolo  Romano  per 
far  Ja  guerra  a’  Pirati , che  infettavano  il 
Mare  Mediterraneo . L.  Metello  , Pleto- 
re in  Sicilia  aveva  già  cominciato  a far 
ad  etti  la  guerra.  (^Metello  Proconfolo 
aveva  prefe  le  città  di  Gno/Ta  , di  Pit- 
to , e di  Sidonia  , dove  fi  ritrovavano  i. 
Pirati  . Non  lafciavano  tuttavia  di  edere 
i padroni  del  Mare  , ed  impedivano  il 
commerzio  d’Italia.  Pompeo  avendo  fat- 
to leva  di  un’Armata  di  Gente  feelta , e 
diftribuiti- i Tuoi  Vafcelli  in  vai)  porti, 
battè  in  più  occafioni  gli  Armatori  de’ 
pirati disfece  tutta  la  loro  Flotta  vicino- 
alla  Cilicia  , e per  toglier  loro  il  modo 
di  continuare  le  loro  piraterie  , dopo  a- 
ver  prefi  tutti  i Pirati,  che  iettavano  ne’ 
luoghi  di  lor  rifugio  , gli  fece  trafporta- 
re  in  paefi  dal  Mar  lontani  j cosi  purgò 
il  Mediterraneo  da  que’  Ladri , e rettimi 
all’  Italia  la  pace  . Tutte  codette  fpedi- 
zioni  furono  condotte  a fine  pelle  fpa- 
zio  di  quaranta  giorni . ; 
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§.  XXXIX. 

Sconfitta  di  -Mitridate  datagli  da 
Pompeo . 

La  vittoria  riportata  da  Pompeo  con- 
tro i Pirati  gli  traile  la  fiima,  e f’ affetto 
del  Popolo , colla  riputazione  del  mag- 
gior Capitano,  che  in  quel  tempo  viver- 
le in  Roma  . La  guerra  contro  Mitrida- 
te, che  Lucullo  era  accufato  di  aver  ti- 
rata in  lungo  ,elfendo  l’oggetto  più  con- 
liderabile , che  Roma  avelie  allora  lotto 
il  rifleiìb  j e Mitridate  , benché  abbattu- 
to, effendo  Tempre  formidabile,  era  co- 
fa  di  fomma  importanza  1’  eleggere  un 
Generale  capace  di  relìftere  a quel  Prin- 
cipe , e di  dar  fine  alla  guerra.  C. Mani- 
lio Tribuno  del  Popolo  propofe  una  Leg- 
ge , colla  quale  doveilé  ordinarli , che 
Pompeo  dovelTe  avere  il  comando  degli 
£fcrciti  contro  i Re  Mitridate  , e Tigna- 
ne.; folfe  Governatore  delle  Provincie, 
che  ìucullo  aveva  occupate  , ed  anche 
della  Ciucia  , e della  Bitinia  , tenendo 
anche  il  comando  della  Flotta  , e delle 
Ipiagge  . Tanti  onori  accumulati  in  una 
{iella  perfona  diedero  dell'  ombra  al  Se- 
nato, e alla  Nobiltà  . Fu  neceilaria  tut- 
ta l’eloquenza  di  Cicerone  per  perliia- 
dere  al  Popolo , che  doveffè  pallài'  quel- 
Legge . Pompeo  era  aliente  , quando 
fu  portata  al  Popolo  Romano  . Subito 
che  n ebbe  1 avvilo  li  preparò  a farquel- 
la  guerra,  adunò  i Tuoi  Soldati, fece  al- 
ljanza  con  Fraate  Re  de'  Parti . Tigni- 
li % ne 
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nc  Re  d’  Armenia  non  era  in  pace  neK 
fuo  Regno:  il  Tuo  proprio  Figliuolo , che 
aveva  lo  ìleflb  nome,  dichiaro!!!  contro 
di  elio  i ed  e /Tendo  vinto  fi  ritirò  appref- 
fo  Fraate  , che  non  domandò  cofa  mi- 
gliore , quanto  il  trovar  quell’  occafìone 
di  entrare  in  Armenia  con  Tigrane , il 
Figliuolo  . Sottomeflcro  in  poco  tempo 
tutto  il  paefe,  ed  aflediarono  la  città  di 
Artaflàta  ..  In  quelle  occa/ìoni  Mitridate 
vedendoli  privo  del  foccorfo  di  Fraate  , 
l'opra  il  quale  faceva  gran  fondamento , 
mandò  a domandare  la  pace  a Pompeo. 
Offerì  quello  Generale  di  concederglie- 
la, fotto  la  condizione  , eh’  ei  deponef- 
fe  l’ armi , e confcgnalfe  i Difertori  .Nell’ 
Efercito  di.  Mitridate  trovavafeaein  gran 
numero  , che  temendo  di  efler  dati  in 
poter  di  Pompeo  , vi  eccitarono  una  Se- 
dizione. Mitridate  1’  acquietò  , dicendo 
loro  , eh’  egli,  non  aveva  inviati  Atnba- 
feiadori  a Pompeo  , fe  non  per  ricono- 
feer  le  forze  delle  Tue  Truppe 
Pompeo  entrò  in  Galazia  , dove  in-- 
controlli  in  Lucullo,  il  quale  tentò  p e r- 
fuadergli,  che  la  guerra  con  Mitridate 
folle  già  terminata.  Pompeo  non  lo  cre- 
dette ; avendo  ritenute  le  fue  Truppe 
continuò  la  guerra.  Dopo  clTeilìalIìcu- 
rato  del  mare,  eh’ è dalla  Fenicia  perfi- 
no al  Bosforo,  marchiò  con  tutte  le  fue. 
forze  contro  Mitridate.  Quello  Re  ave- 
va allora  un  efercito  di  buoni  Soldati 
degli  Stati  Tuoi , compollo  di  trentamila 
Fanti  dilpolli  in  Falange , e di  due  o tre- 
mila Cavalli . Quando  Pompeo  fu  vici- 
no al  campo  di  Mitridate,  pofe  la  mag- 
gior 
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gior  parte  di  lua  Cavalleria  in  imbotta- 
ta. , ne  mandò  una  parte  come  per  at- 
taccai- il  nemico , con  ordine  di  ritirar- 
li , come  fé  forte  Hata  porta  in  rotta , 
finattanto  che  il  nemico  averte  dato  nel- 
l’ imbottata:  ciò  fu  efeguito  con  tanta 
forte,  che  i Romani  avendo  vivamente 
operato  , i nemici  farebbono  forfè  en- 
ti ati  nel  loro  campo,  fe  Mitridate  non 
averte  fatta  ufeire  la  fua  Infanteria  porta 
in  ordine  di  battaglia.  Coderto  Re  ve- 
dendoli più  debole,  Rancava  l’efercito 
di  Pompeo  colle  fue  marchie , e deva- 
stava il  paefe,  perchè  gli  mancafiero  le 
vettovaglie.  Prefe  porto  fopra  un’  emi- 
nenza, dalla  quale  incomodava  molto  i 
Romani . Pompeo  cambiò  il  campo  ,ed 
avendo  collocate  le  fue  Truppe  in  un 
luogo  coperto  per  ogni  parte  da’ bofehi, 
finfc  di  andare  ad  attaccare  i nemici,  e 
gli  traile  in  un’imbofcata , dove  perdet- 
tero molta  gente.  Mitridate  avendo  la- 
feiato  il  fuo  porto , andò  ad  accamparli 
fopra  uri  alto  monte  dinominato  Artra- 
co , vicino  all  Eufrate  nell’  Armenia  Mi- 
nore , dove  Pompeo  prefe  a rinchiuder- 
lo facendo  far  delle  linee  di  150.  miglia 
di  giro;  tenne  così  l’efercito  di  Mitri- 
date ferrato  per  Io  fpazio  di  4?. giorni, 
e ridotto  ad  un’  ertrema  carirtia  di  vetto- 
vaglie . In  querta  neceflltà  , Mitridate 
prefe  la  rifoluzione  di  forzare  in  tempo 
di  notte  un  parto , e di  fuggire  legata- 
mente per  irtrade  difficilirtìme , a fine  di 
poi  tal  lì  nell’ Alia  Maggiore.  Pompeo  lo 
i'egui  il  giorno  feguente  , ed  avendol 
raggiunto , attaccò  la  fua  retroguardia. 
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Mitridate  fi  contentò  di  mandare  la  Tua1 
cavalleria  per  lòllenere  l’ all’alto  del  ne- 
mico , mentre  la  Tua  Infanteria  fi  ritira- 
va ne’bofchi.  Pompeo  incalzandolo , E- 
gli  s’impadronì  di  ua  villaggio  circonda- 
to da  rupi,  in  cui  non  fi  poteva  entrare, 
che  per  una  fola  parte,  la  quale  fu  da 
lui  fatta  cuflodirc  da  quattro  Coorti.  I 
Romani  pofero  parimente  delle  Truppe 
dirimpetto  per  tenere  il  nemico  rinchiu- 
Co.  Ma  Pompeo  cambiando  difegno  , la 
notte  levò  il  campo,  feguìla.flrada,  per 
la  quale  dovevan  paflare  i nemici,  e 
<iifpofe  le  fue  Truppe  full’  eminenze . I 
nemici  non  afpettando  d’ incontrare  il 
nemico , rcflarono  molto  forprefi  quando 
fi  trovarono  attaccati  di  notte  dall' efer- 
cito  di  Pompeo,  ch’era  più  forte,  e eoa 
vantaggio,  difpollo.  Tutti  gli  fil  ali  ch’era- 
no  fcoccati  da’ Romani,  facevano  colpo.. 
I nemici  eh  erano  in  una  valle,  non  po- 
tevano affabili.  Dopo  che  i Romani  n’ 
ebbero  uccifi  molti  di  lontano  , calaro- 
no fopra  di  eflì,  c gli  feonfifiero.  Ne 
a cibarono  più  di  diecimila  fui  campo. 
Alcuni  ne  fanno  afeendere  il  numero 
fino  a trenta,  o quarantamila  . Il  cam- 
po di  Mitridate  fu  prefo  , e faccheggia- 
10 . Pompeo  non  perdette  che  trenta  , 
o quaranta  foldati.  Mitridate  fi  fece  fira- 
da fra’ nemici  con  ottocento  Cavalli  , 
che  ben  prefto  fi  sbandarono  , coficchè 
leftò  lolo  con  tre  Cavalien  . Nel  carri, 
mino  incontro]]!  in  un  corpo  di  Cavalle- 
ria , c di  tre  mila  uomini  d’infanteria , 
che  Io  códuflero  nel  caftcllo  di  Sinoregio, 
dove  aveva  adunati  i fuoi  tefori.  Viraci 
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colfe  gli  avalli  del  fuo  efercito-,  e parso- 
lo1 Armenia  per  metterli  in  ficuroap- 
piello  Tigrane;  ma  quello  Re  ricusò  di 
lice  vedo,  e fece  metter  in  prigione  co- 
loro  , che  gli  erano  Rati  inviati  da  Mi- 
tridate per  fargliene  la'  proporzione  .. 
Mitridate  non  lapendo  piu  a qual  parti- 
to appigliarli , lì  ritirò  con  ogni  celerità; 
nella  Colchider  ch’egli-  aveva  foggiogata; 
Pompeo  fece  fabbricare  una  città  nel 
luogo  in  cui  aveva  riportata  la  vittoria 
frali  Eufrate,  e l’AraRè;  c ui-died  e il  no* 
me  di  Nicopolii,  tratto  dall ’ avvenimen- 
to  . La  popolo*  principalmente  di  faldati 
yecchj,  o feriti , ed  inabili  al  ferviziov 
-f  di  eodefta  vittoria  è f anno 

6SS.  delia  Fondazione  di  Roma,  66. an- 
ni prima  di  Gefucrifto  .j 

§'.  XL. 

ssCrmeni*  figgi  agata  dar  Fompetr.. 

Era  già  qualche  tempo,  che  Tignane 
il  figliuolo  teneva  la  citta  di  Artafiàta 
1 [fretta  d afìedio  : fuo  Padre  Tigrane  Re 
d Armenia  elièndo  venuto  ad  attaccar! o^, 
non  folo  gli  fece  levar  l’afTedio  , ma  lo 
pofe  anche  in*  fuga  . Tigrane  il  figliuolo  fi 
ritiro  appiè ffo  fuo  Avo  Mitridate  , ma  ve*- 
dendolo  vinto , c fuor  di  Rato  di  poter 
rendere  a’  Romani  , portoni  appreflò 
Pompeo,  che  fi  fervi  di  cRò  per  condur- 
re il  fuo  efercito  in  Armenia  contro  Tì- 
grane  il  padre  , confiderandolo  come- 
nemico,  tenendo  il  partito  di  Mitridate, 
il  Re  Tigrane  non  osò  refiRere . Subito», 
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che  Pompeo  ebbe  paffuto  l’ AralTe  , e fi 
avvicinava  ad  Artailàta  , egli  diede  ad 
erto  in  potere  quella  città , e portoflì  e- 
gli  rtello  incontro  a Pompeo  , cui  fece 
ogni  Torta  di  fommeflìoni , fino  colpro- 
ftrarfi  innanzi  ad  elfo,  c mettere  la  fua 
Corona  a’  fuoi  piedi . Pompeo  lo  alzò  , 
gli  reftitui  la  Corona , e lo  fece  federe 
a canto  a fe.  Tigrane  il  figliuolo  non  fe- 
ce alcuna  cerimonia  a fuo  Padre , effen- 
do  aflìfo  dall’altra  parte  . Il  Padre  per 
vendicarli  dell'  azione  di  fuo  Figliuolo  , 
diede  il  fuo  Regno  a’  Romani  :jna  Pom- 
peo non  volle  accettarlo , ed  avendo  u- 
dito  il  padre , ed  il  figliuolo  , aggiudicò 
al  Padre  l’ antico  Regno  d’ Armenia  con 
una  parte  della  Mefopotamia , colla  con- 
dizione ch’egli  avelie  ceduti  tutti  i paefi 
de’ quali  fi  era  impadronito , e pagafle 
feimila  talenti  per  le Ipcfe  della  guerra. 
Pompeo  non  concelle  al  figliuolo , che 
la  Gordiana  ,elaSofene,  conpatto  ,che 
avelie  a fuccederc  a fuo  Padre  negli  Sta- 
ti, de’  quali  Pompeo  gli  lafciava  il  godi- 
mento. Aggiudico  anche  al  Padrei  tefo- 
ri  eh’  erano  in  un  cartello  della  Sofene , 
a fine  di  ertere  con  quello  pagato  de  i 
diecimila  talenti,  che  gli  erano promeilu 
Tigrane  il  Padre , contento  di  vedere , 
che  gli  folle  ftato  confervato  il  titolo  di 
Re  di  Armenia , accettò  fenza  difficoltà 
tutte  codefte  condizioni,  e non  folo  re- 
ilituì  la  Cappadocia , e la  Cilicia,  ma  ab- 
bandonò anche  a i Romani  la  Siria , la 
Fenicia  , e tutto  il  paefe , che  fi  Rende 
dall’ Eufrate  perfino  al  mare  . Il  figliuo- 
Jo  per  lo  contrario  era  aflài  inai  foddis- 
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fatto--,  e penfava  a ribellarti } mar  Pom- 
peo lo  prevenne  col  dargli  delle  Guar- 
die, e col  far  confcgnare  al  Padrei  te- 
fori  eh’ erano  nella  Sofene.  Quello  Re 
ne  diede  a.  Pompeo  una  fomma  maggio- 
re della  convezione , e fece  diitribuire 
cinquanta  dramme  ad  ogni  fbldato  del 
di  lui  efercito,  e delle  fommeconfidera- 
bili  agli  Oficiali..  Quelfazione  gli  meri- 
to la  qualità  di  Amico , e di  Affiato  dei 
Popolo  Romano  . Quanto  a Tigrane  il 
figliuolo,  Pompeo  lo  fece  mettere  in  fer- 
ri, o per  aver  fatto  fotto  mano , che  for- 
iero negati  a fuo  Padre  i tefori  eh’  erano 
nella  Sofene , o per  aver  avuta  della  in- 
telligenza co  i Parti..  Dopo  la  difavven- 
tura  di  quello  Principe",  Pompeo  diede 
la  Gordiana,  e la  Sofene  ad  Ariobar za- 
ne , cui  parimente  reftituì  il  Regno  in- 
tiero di  Cappadocia  , attribuendogli  al- 
cune citta  della  Cilicia.. 

§..  XLI.- 

Fompeo  fegue  Mitridate  nel  Bosforo  , Sue 
Vittorie  contro  i Barbari  . Rinchiude: 
Mitridate .. 

Oliando  Pompeo  ebbe  così  regolati: 
gli  affari  d’Alia , pafsò  nel  paelè  de’ Po- 
poli, che  abitano  vicino  al  Caucafoper 
prendere  Mitridate.  Gli  Albani,.e  gli  I- 
ben , che  fono  le  due  Nazioni  più  mi- 
ni erofe  diquelPaele , gli c onceffe ro fubi- 
to  il  palio  per  le  Ior.  terre-.  Ma  Pompeo- 
avendovi  pollo  il  fuo  efercito  in  quartie- 
re d’inverno  in  tre  varj  corpi  , quello 

chi’ 
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ch’era  più  vicina  al  fiume  Ciro  fuaflàli- 
to  da  Oroefe,  Re  di  que’ Popoli  con  un 
cfercito  di  fettantamila  foldati ; ma  fu  ri-, 
fpinto,  e Pompeo  terminò  di  dar  la  rot- 
ta al  rimanente  de’ Barbari.  Pafsò  poi  il 
Ciro  per  andarfene  a cercar  Mitridate  , 
il  qual  era  in  quartiere  d’ Inverno  a Dio- 
feuriade  in  capo  all’  Illmo , ch’è  fra’l  Pon- 
to Euilìno , cd  il  Mar  Cafpio  . Sull’  av- 
vito della  marchia  di  Pompeo  , Egli  fug- 
gì nel  paei'e  della  Scitia  ; eifendo  que’  Po- 
poli inclinati  a fuo  favore  dalla  compaf- 
iion  del  fuo  Stato  , o dall’ammirazione 
delle  fue  grandi  azioni . Macarete  figliuo- 
lo di  Mitridate,  il  quale  regnava  nel  Bof- 
foro  Cimmerio , e favoriva  il  partito  de 
Romani,  torpreto  dall’efseifi  fuo  Padre 
impadronito  del  pollo , che  dinominava- 
file  Porte  della  Scitia,  gl’ inviò  de  i Di- 
putati  per  ifcularlì  topra  la  neceffità , che 
Io  aveva  corretto  a mantenerli  in  favor 
de’  Romani . Avendo  inteto , che  fuo  Pa- 
dre non  voleva  perdonargli , fe  ne  fug- 
gì nella  Cherfoneto  di  Ponto . Suo  Pa- 
dre mandò  de’  Vafcelliper  feguirlo . Ma- 
carete trovandoli  llretto  ,11  uccife  da  fe- 
llcfso,  ovvero  fuuccito,  come  dicon  al- 
tri Storici,  per  tradimento  di  alcunifuoi 
domeftici  guadagnati  dal  Padre  . Pom- 
peo feguì  il  Ilio  cammino  verfo  il Setten- 
trione,  e condotto  come  fui  Mare  dalle 
lidie,  giunfe  in  Coleo  , diitrufse  quella 
città  , e fconfilfe  Orode  Re  del  paefe . 
Allorché  fu  fopra  il  Fall,  Servilio  velo 
venne  a litrovare  colla  fua  Flotta , che 
aveva  fervito  a cullodireil mare.  Tutto, 
xiufeiva  a Pompeo  i era  tuttavia  inquie- 
to 
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to  perche  non  poteva  raggiugnere  Mi- 
tridate, il  quale  fi  era  naie  olì:  o ne’pae- 
li  più  remoti  del  Bosforo , e vicini  alla 
Palude  Meotidc . Seppe  in  fine  , che  vi 
era  una  ilrada  per  giugnere  ov  egli  era, 
fenza  metterfi  in  mare , ma  difficihffima, 
e ira  Popoli  affai  bellicofi , il  che  gli  fe- 
ce lafciarc  il  difegno  di  feguirlo . Si  con- 
tentò di  lafciar  la  fua  Flotta  per  impe- 
dire a Mitridate  il  fuggire  per  mare ..  Ri- 
tornando fu  colli  etto  a far  la  guerra  a* 
gli  Albani,  eh’ erano  fempre  reilati  ne 
mici..  Pafsò  i fiumi  Ciro  , e Cambile* 
con  gran  difficoltà , e non  fenza  efl'ere 
attaccato  da’  nemici , che  da  efio  reila- 
rono  iconfitti  in  una  battaglia  feguita  fra. 
efio,  e l’efercito  di  Oroefe  Re  degli  Al- 
bani, che  fu  coilretto  domandare  la  pa- 
ce a Pompeo , che  gliela  concettò , co- 
me pure  a tutti  i Popoli  lungo  il  Cauc*» 
fo  abitanti. 

§.  XLIL 

Pompeo  fa  alitatila  con  molti  %£ } e gli 

conferma  ne  loro  Stati  „ 

Pompeo  avendo  pattato  il  monte  Tau- 
io  dichiarò  la  guerra  ad  Antioco  Re  di 
Comagena,  che  fece  ben  preilo  la  pa- 
ce, e fu  dichiarato  Amico  de’ Romani  . 
Entrò  poi  nella  Media , e fconfiiTe , per 
quello  dicono  alcuni  Storici , Dario  Re 
di  quel  paefe  . Fraate  Re  de’ Parti  dom- 
inando di  rinnovare  l’allianza  co’ Roma- 
ni ; ma  Pompeo  lo  trattò  con  alterigia, 
e mandò  Afranio  con  un  efercito , che 
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rifpinfe  i Parti  dalla  Gordiana,  gl’ incal- 
vò perfino  ad  Arbella  , e reflituì  quel 
paefe  a Tigrane . 

Era  imponìbile  l’aver  maggior  gloria 
di  quella , che  da  Pompeo  era  fiata  ac- 
quieta in  due  o tre  campagne  : aveva 
atterrato  il  nemico  più  formidabile,  che  » 
'avefsero  1 Romani,  vinti,  o fottomefil 
più  Re,  penetrato  perfino  ne’paefi  più 
remoti  della  Scitia  , Tempre  vittoriofo . 
Aveva  poi  tato  per  tutto  il  terrore , e re- 
fo  tutto  l’Oriente  foggetto  a’ Tuoi  voleri, 
e all' ubbidienza  de’ Romani  . Allorché 
fu  ritornato  in  Siria , dodici  Re  porta- 
ronfi  ad  efso  in  perfona:  egli  pofe  rego- 
la a’  loro  li tigj,  aumentò  agli  uni  i loro 
Stati,  diminuì  quelli  deglialtri , e gli  con- 
fermò tutti  nel  pofsefso  de’  Regni  ne’ 
quali  eran  regnanti , come  efsendone  af- 
foluto  Signore.  Antioco,  figliuolo  di  An- 
tioco il  Pio , e di  Selene  , avendo  do- 
mandato il  Regno  di  Siria,  di  cui  Tuo  Pa- 
dre era  flato  pollo  in  pofsefsodaLticul- 
lo,  non  fu  afcoltato  da  Pompeo  , il  qua- 
le giudicò , che  Tigrane  avendolo  coil- 
quiflato,  e dato  poi  al  Popolo  Romaho, 
il  Figliuolo  di  Antioco  non  vi  aveva  più 
ragione.  Dopo  avere  foggiogati  gli  Ara- 
bi , entrò  in  Siria , e la  ridufse  in  forma 
di  Provincia  Romana  . Le  occupazioni , 
eh’  egli  aveva  verfo  la  Siria  , gl’  impedi- 
rono di  dar  foccorfo  a Tigrane  Re  d’ 
Armenia  contro  Fraate  Re  de'  Parti . Man- 
dò folo  tre  Perfone  per  d$r  fine  a loro 
lidgj , e i due  Re  fi  accordaron  fra  loro . 


§.XLIir. 
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§.  XLHI. 

. Mitridate  fi  rìfiabilifce  nelle  Pia^e- 
del  Ponto*. 

• » « • * • r 

Intanto  Mitridate  , eh’  era  flato  gran? 
tempo  nafeofto , trovò  il  modo  di  ufei- 
re , malgrado  la  Flotta  di  Pompeo  , fc- 
guì  le  (piagge  del  Ponto  , e s impadro- 
nì di  Panticapea , eh’  era  una  citta  mer- 
cantile , fonata  nella  Provincia  di  Euro- 
pa nell’  ingreffo  del  Ponto  ► Di  la  man- 
dò Ambafciadori  a Pompeo , per  dirgli , 
che  fe  gli  folle  reftituito  il  fuo  Regno, 
pagherebbe  il  tributo  al  Popolo  Roma- 
no . Giudicando  bene  , che  la  propor- 
zione farebbe  rigettata  , fece  leva  di 
Truppe  ,c  adunò  acL  danaio  per  metter- 
fi  in  ìftato  di  refiftere  a i Romani . Fece 
p affare  una  parte  di  quelle  Truppe  a Fa- 
nagoria  dall’  altra  parte  , a fine  di  chiu- 
der T ingreffo.  del  Mare  ma  Caftore  da 
lui  eletto  per  comandare  in  quella  cit- 
tà , lpinfe  il  Popolo  alla  follcvazione , 
affedio  la  Fortezza , in  cui  erano  i quat- 
tro Figliuoli  di  Mitridate  , Artaferne, 
Dario , Serie  , ed  Oflàtre  , e le  fue  due 
. Figliuole j Eupatra,  e Cleopatra.  Mitri- 
date non  potè  falvar  che  f ultimi  , gli 
altri  figliuoli  furono  dati  in  poter  de  Ro- 
mani . La  ribellione  di  quella  citta  por- 
tò ficco  quella  di  molti  caftelli  vicini . 


§_XLIV„. 
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§.  XLIV. 

Pompeo  mette  regola  agli  affari  d'MJta. 

Pompeo  in  vece  di  andare  fubito  con- 
tro Mitridate , eflendo  giunto  in  Amifo  , 
citta  di  Ponto  , fi  applicò  a dar  regola 
alle  Provincie  , !e  agli  Stati  . Ridalle  il 
Ponto  in  forma  di  Provincia , c fece  Ar- 
chelao Sovrano  di  Comana  . Diede  la 
Paflagonia  come  Sovranità!  ad  Attalo  , 1’ 
Armenia  Minore  con  una  parte  del  Pon- 
to a Dejotaro , Principe  di  Galazia  } fe- 
dele Amico  de’  Romani , col  titolo  di  Re, 
lafciò  la  Galazia  a’  Principi  di  lor  Nazio- 
ne 3 che  avevano  le  lor  Dinaftìe . 

§.  XLV. 

Morte  di  Mitridate  . 

Mitridate  ridotto  all’  ultima  e {fremiti, 
concepì  il  di feg no  di  andarfenc  a ritro- 
vare i Galli  di  Europa,  attraverfando la 
Scitia  , e paflando  il  Danubio  : ed  ave- 
rebbe  tentata  l’ imprefa  , fe  lo  avellerò 
voluto  feguire  i Soldati . Non  lafciò  tut- 
tavia di  foilenerfi  ancora  per  qualche 
tempo  . Pompeo  lo  lafciò  in  ripofo  per 
far  la  guerra  ad  Areta  Re  degli  Arabi , 
che  fi  fottomefle  fubito  che  giunfe  Pom- 
peo . In  quel  tempo  Farnacc  , figliuolo 
di  Mitridate , detonato  per  eflergli  Suc- 
cefiorc , impaziente  di  vederli  coronato*, 
c afflitto  per  lo  cattivo  Rato  in  cui  fuo 
Padre  aveva  ridotti  gli  affari  , tomolo 
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rJla  ii  bell ione  l’ESercito,  il  quale Jo pro- 
clamò Re  . Il  Padre  fece  in  vano  ogni 
sforzo  per  refiftergfi  • ed  inutilmenteim- 
picgo  ogni  fol  ta  di  preghiere  per  muo- 
vere a compailìone  il  Figliuolo  . Emen- 
do abbandonato  da  tutti , e trovando  il 
Figliuolo  inesorabile  , tentò  avvelenarli, 
ed  anche  uccider  SeftelTo  : Il  veleno  non 
avendo  avuto  effetto  a cagione  de’  con- 
travveleni, a 'quali  era  avvezzo,  e ’l col- 
po della  fu  a Spada , colla  quale  fi  aveva 
ferito  , non  ertendo  mortale , fi  fece  uc- 
cidere da  un  Soldato  Gallo  , che  prima 
era  entrato  nella  Fortezza,  in  cui  Mitri- 
date fi  era  rinchiufo  . Tal  fu  ’l  fine  di 
quello  gran  Generale  nel  Cartello  di  Pan- 
ticapea  del  Bosforo  Cimmerio  , l’ anno 
C91.  della  Fondazione  di  Roma, 62,.  pri- 
ma di  Gefucrifto, 

§.  XLVI. 

Guerra  di  Pompeo  in  Siria , 

e n Giudea, 

Pompeo  liberato  da  quello  Nemico  Sem- 
pre formidabile,  benché  abbattuto , vol- 
ge ogni  fuo  penderò  ver fo  la  Giudea. 
Arirtobolo  era  in  portèllo  di  quello  Re- 
gno, e ne  aveva  discacciato  h cano . Que- 
llo Principe  erafì  maneggiato  dapprinci- 
piocon  Pompeo  ; tuttavia  fi  preparava 
a Sortencre  la  guerra.  Se  Pompeo  avefi- 
le  voluto  togliere  ad  erto  il  Regno. 
Pompeo  condurte  in  Giudea  le  Legio- 
ni , c le  Truppe  aufiliarie , eh’  erano  in 
Siria ,•  comandò  ad  Arillobolo  , eh’  era 
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mcl  Cartello  di  Aleffandrione,  di  venire 
a ritrovarlo . Anftobolo  non  fentendofi 
forte  abbaftanza  per  fortenere  la  guer- 
ra contro  i Romani  , ubbidì , e portof- 
iì  più  volte  a trattar  la  fua  caufa  con- 
tro Ircano  alla  prefenza  di  Pompeo, 
fingendo  di  effer  pronto  a fare  quanto 
averte  dertderato . Pompeo  gli  ordinò  di 
rertituire  tutti  i Cartelli  delia  Giudea,  e 
di  dare  a codefto  fine  degli  ordini  in 
ifcritto  a tutti  i Governatori,  Arirtobo- 
lo  fu  coftretto  ad  efeguir  l’ordine,*  ma 
fi  ritirò  in  Gerufalemme  per  prcparar- 
vifi  alla  guerra . Pompeo  lo  feguì  ; men- 
ti-’ era  in  viaggio  ricevette  1’  avvifo  del- 
la morte  di  Mitridate  , che  gli  apportò 
molt’  allegrezza  , come  pure  all’  Eferci- 
to  tutto  . Poiché  fu  giunto  in  Geiico  3 
Arirtobolo  pentendofi  di  fua  imprefa, 
portortì  a ritrovarlo,  gli  offerì  una  grof- 
l'a  fomma  di  danajo , e promife  , eh’  E- 
gli  , e la  Città  di  Gerufalemme  rim  et 
terebbonfi  ad  eflò  . Pompeo  vi  mandò 
Gabinio  per  ricevere  la  fomma  promef 
fa,  ma  ritornò  fenza  averla  rifeoffa  , r 
Soldati  non  avendo  voluto  darla  . Su- 
bito Pompeo,  ritenendo  Arirtobolo  pri- 
gione , fi  avanzò  col  fuo  Efercito  ver- 
fio  la  città  di  Gerufalemme  . Entrò  la 
divifione  nella  città  . Il  partito  d’ Irca- 
no vi  fece  entrare  l’Efercito  de’ Roma- 
ni . Quello  di  Arirtobolo  fi  pole  in  pof- 
feffo  del  Tempio . Pompeo  vi  fece  met- 
ter l’affedio  , lo  prefe  per  aifalto  , en- 
trò dentro  , lo  confervò  fenza  prende- 
re cofa  alcuna  de’fuoi  tefori,  lafciò  Ir- 
cano Sommo  Sacerdote  , e gli  diede  il 
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principato  di  fua  Nazione , fenza  tutta- 
via permettergli  il  portar  la  corona  , 
benché  tenefle  il  nome  di  Re  . Fece  gli 
Ebrei  tributar)  , tolfe  lor  o tutte  le  cit- 
tà , ch’egli  aveva  prefe  nella  Celefiria, 
e nella  Cilicia,  e diede  la  libertà  a tut- 
te le  città  marittime  della  Giudea , uni- 
te dae/Toalla  Provincia  di  Siria.  Il  Tem- 
pio fu  prefo  nel  giorno  del  digiuno  del 
terzo  Mefe  degli  Ebrei  , che  in  quell’ 
anno  corrifpondeva  al  di  zo.  di  Dicem- 
bre , fotto  il  Confolato  di  Antonio  , e 
di  Cicerone  , terminando  1’  anno  6pr. 
della  Fondazione  di  Roma  , e 1’  anno 
6$.  prima  di  Gefucrifto. 

§.  XLVII. 

Pompe • regola  in  Efefo  gli  affari 
d’  %sffia. 

Pompeo  avendo  terminati  gli  affari  di 
Giudea  3 e di  Siria  , lafciò  Scarno  Go- 
vernatore di  quelle  Provincie  con  due 
Legioni,  e fe  ne  andò  in  Cilicia,  dove 
conditile  Ariftobolo  co’  fuoi  due  figliuo- 
li . Codetta  Provincia  non  era  per  an- 
che affatto  fottomettà  a' Romani.  Pom- 
peo terminò  di  fottometterla  fenza  com- 
battere. Effendo  in  Cilicia,  Faruace  gl’ 
inviò  il  corpo  di  Mitridate  fuo  Padre , 
con  ricchi  prefenti  . Pompeo  mandò  il 
corpo  di  Mitridate  a Sinope  , dove  gli 
fece  fare  ì Funerali  dovuti  ad  un  Re  . 

Pofe  Farnace  nel  numero  degli  Alliati, 
e degli  Amici  del  Popolo  Romano , e 
gli  diede  il  Regno  del  Bosforo  , eccet- 
tuai 
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mato  il  Paefe  de’  Fanagoriani , che  fu 
poi  conquistato  da  Farnace. 

Di  là  eifendo  venuto  Pompeo  nel 
Ponto  , gli  furono  dati  tutti  i Cartelli 
del  paefc , ne’  quali  trovò  gran  tefori  , 
in  ifpezieltà  nella  Fortezza  Talaure,  do- 
ve Mitridate  aveva  Stabiliti  i fuoi  Ma- 
gazzini . La  città  di  Eupatoria  , da  Mi- 
tridate dirtrutta  , fu  ristabilita  da  Pom- 
peo , che  le  diede  il  nome  di  Magno- 
poli  . Dal  Ponto  ei  venne  in  Afta  , e 
palsò  in  Efefo  1’  Inverno.  Benché  non 
averte  più  guerra  da  fortenere  nè  in  ma- 
re , nè  in  tena  , volle  delle  contribu- 
zioni dalle  città  d’  Alia  per  far  fabbri- 
care una  Flotta  . Sul  fine  dell’  Inverno 
ricompensò  il  Aio  Efercito  vittoriofo  , e 
fece  distribuire  ad  ogni  Soldato  1500. 
Dramme  Attiche,  agli  Uficiali  fommea 
proporzione , e duemila  Selterzj  a i Luo- 
gotenenti Generali,  o Quertori,  che  a- 
vevano  difefe  le  Spiagge . 

§.  XLVIIL 

Pompeo  ritorna  in  Poma  3 e ti  trionfa. 

Alla  fine  quello  gran  Capitano  dopo 
aver  vinti , o rottomeli!  ventidue  Re  , 
prefe  mille  Fortezze  , e novecento  Cit- 
tà , conquistata  una  infinità  di  Provin- 
cie-, ristabilite  quattordici  , o quindici 
città  rovinate  , regolati  tutti  gli  affari 
de’  Regni , e de’  Popoli  di  Ponto , d’  A' 
lì  a , di  Siria  , ec.  partì  di  Efefo  per  ve- 
nire in  Italia  . Vi  giunfe  nel  Mele  di 
Novembre,',  fiotto  il  Confortato  di  Pifo- 
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ne,  e di  Meflala,  1 anno  693.  della  Fon- 
dazione  di  Roma  , 6$.  anni  prima  di 
Gefucrirto . 

Teme  vali  in  Roma  , eh'  ei  vi  veniflè- 
col  Tuo  Efercito  per  renderli  Signore 
della  Repubblica  j ma  appena  approdò 
a Brindifi  , che  licenziò  i Tuoi  Soldati , 
invitandoli  Polo  a trovarli  al  fuo  trion- 
fo 3 il  quale  fu  da  lui  differito  lino  al 
giorno  del  fuo  nafeimento  , eh’  era  1* 
vigilia  delle  Calende  di  Ottobre  , gior- 
no, che  in  quel  tempo  cadeva  nel  Me- 
le di  Giugno  ,0  di  Luglio  , lotto  il Con- 
folato  di  Meffala,  e di  Pifone  , l’anno 
C93.  della  Fondazione  di  Roma,  61.  an- 
ni  prima  di  Gefucrilto . Il  trionfo  fu  af- 
fai magnifico,  e durò  due  giorni-.  Co- 
me quello  fra  tutti  i trionfi  è quello  di 
cui  gli  antichi  Autori  hanno  più  parla- 
to , non  lìa  difearo  il  trovarne  qui  1% 
deferizione.  , 

6.  XLIX, 

Deferitone  del  Trionfo  di  Pompeo , 

L’ Ifcrizione  del  trionfo  di  Pompeo  è 
riferita  da  Plinio.  Ecco  ciò  eh’  ella  ef- 
prime:  „ Pompeo  dopo  aver  liberatele 
„ fpiagge  del  Marc  da’  Pirati  , e refti- 
,,  tuito  al  Popolo  Romano  l’imperio 
„ del  Mare,  trionfa  dell' Alia,  dell’  Ar- 
,,  menia  , della  Pafiagonia  , della  Cap- 
,,  padocia , della  Cilicia , della  Siria  , de- 
-,  gli  Sciti  , degli  Ebrei  , degli  Albani  t 
„ degl’  Iberi , dell’  Ifole  di  Creta  , d^ 
,,  Baderna,  c de  i Re  Mitridate,  e Ti- 
„ grane  . Plutarco  aggiugne  la  Media,» 
T om.  II.  L e la 
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e la  Colchidc , la  Mefqpotamia  , e l’A- 
rabia i ed  Appiano  , gli  ;Eniochi , e gli 
Achei. 

Fece  venire  nel  porto  700.  Vafcelli. 
Si  fece  pattar  nella  marchia  un  grandif- 
fimo  numero -di  carri  carichi  d armi,  e 
di  avanzi  di  .Vafcélli  : tutto  ciò  era  fe- 
guito  da  un  numero  infinito  di  prigio- 
ni , i -quali  non  erano  incatenati  , ma 
veftiti  all’ufo  de’lor  paefi  . Il  Carro  di 
Pompeo-era  preceduto  da  Satrapi  , da 
Generali , e da’  Parenti  de  i Re  vinti  , 
eh’ erano  al  numero  di  344.  Fra  gli  ul- 
timi era  Tigrane  , figliuolo  di  Tignine 
Re  d’,  Armenia  , con  fua  Moglie  , fuoi 
Figliuoli , e la  Moglie  anche  del  di  lui 
Padre . \Vi  fi  vedevano  la  Sorella  di  Mi- 
tridate, e cinque  de’ fuoi  Figliuoli , con 
due  delle  fue  Figliuole  . Era  condotto 
anche  in  trionfo.  Oltace  Re  degli  Abi- 
tanti della  Colchide , Ariftobolo  Re  de- 
gli Ebrei , i Tiranni  di  Ohaa  , le  Regi- 
ne di'  Scitia  , tre  Generali  degl  Iben, 
due , degli  Albani , ed  Aleffendro  di  lao- 
dicea  Generale  della  Cavallena  di  Mi- 
tridate , cogli  Ortaggi  degli  Albani , de- 
gl’ Iberi  j-e  de’Comagem . Vi  ei  anopor- 
tati altrettanti  trofei  , quante  Pompeo , 
«di  fuoi  luogotenenti  avevano  fatte 
battaglie  , co  i Ritratti  de  i Re  allenti, 
c morti,, come  di  Tigrane  , e di  Mitri- 
date porti  in  rotta,  la  ritirata,  e la  mor- 
te dell’, ultimo  erano  rapprefentate  in 
Quadri  particolari. 

Pompeo  comparivapoiahzatofopraim 
carro  guernito  di  gemme  , coperto  per 
cuaato  diceva/!  dal  manto  di  Aleflàndro 
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"Magno . Il  Tuo  carro  era  feguito  dagli  TT- 
ficiali  del  Tuo  e lerci  to  a piede , ed  a ca- 
vallo. 

Fece  portare  gran  quantità  di  ricchez- 
ze, e cu  curiofità,  come  un  'Cornetto 
di  due  pietre  .preziofe,  largo  tre  piedi,  e 
lungo  quattro  , nel  quale  vedeva!!  una 
Luna  d’Oro  del  pefo  di  trenta  libre; 
tre  letti  per  metterli  alla  merifa  di  una 
fomma  ricchezza , nove  vali  d’ Oro  arric . 
chiti  di  gemme,  un  monte  d’ Oro  qua- 
drato , fopra  il  quale  eran  de  i Cervi , de 
i Lioni , e degli  Alberi , e d’ intorno  li- 
na Vite.  Tre  medaglie  d’ Oro  di  Miner- 
va, d’ Apollo,  e di  Marte.  Trentatrè 
Corone  di  Perle  , uno  Stipo  parimente 
di  Perle , nella  tu  cui  parte  Tuperiore  e- 
ra  difpofto  un  Oriuolo  , T Immagine  di 
Pompeo  di  pietre  preziofe:  Vi  erano  de 
i Carri  carichi  d’ Oro , di  Argento , e di 
Mobili  preziolì , fragli  alai  il  Letto  di 
Dario  figliuolo  d’Irtafpe , la  Tedia , e Io 
feettro  di  Mìtridàte  Eupatore  col  Tuo  bu- 
llo d’Oro  alto  otto  cubiti  : una  llatua 
d’ Argento  di  Farnace  3 e Tei 'carrette  d* 
Oro , e d’ Argento . 

Vedovali  un  gran  quadro  in  cui  erano- 
rappréfentate  tutte  le  azioni  di  Pompeo 
in  Oriente , delle  quali  ecco  l’ Ifcrizione: 
Pompeo  ha  prelì  800.  Vafcelli  da  guerra, 
ha  fabbricate  z 8.  città  : ha  vinco  Tigrane 
Re  d’Armenia,  Artace  Red’Iberia,  Or- 
cace  Re  d’ Albania  , Dario  Re  di  Me- 
dia , Arfeta  Re  di  Arabia  * Antioco  Re 
di  Comàgenà. 

Pompeo  pofe  nel  teforo  pubblico  ven- 
timila T alenti  d’ Oro  > ovvero  d’ Argento 

L x in 


igitized  by  Google 


144  T*  Stori 4 

in  contami,  e fece  vedere  che  aveva  più 
che  raddoppiate  le  rendite  dello  Stato. 

Portolfi  prima  nel  Tempio  di  Miner- 
va, dove  confacrò  alcune  fpoglie  , con 
quertalfcrizione:  „ Cn.  Pompejo  U Gran- 
„ de  dopo  aver  terminata  una  guerra  di 
„ trentanni,  fatti  fuggire  , porti  in  rot- 
,,  ta,  pi  eli,  od  uccifi  due  milioniottan- 
„ tatremila  uomini  , prefi  o mandati  a 
5,  fondo  846.  Vafcelli , cfpugnate , o pre  - 
„ fè  a patti  mille  cinquecento  trento  tto 
„ Città  , o Cartelli , foggiogato  tutto  il 
„ Paefe  dal  mar  Rollo -perfino  allaPalu- 
„ de  Meotide  , ha  confacrato  qucfto  a 
3 Minerva. 

Allorché  Pompeo  fu  giunto  in  trionfo 
nel  Campidoglio,  non  fece  morire  alcu- 
no de’ fuoi  Prigioni,  come  folcvan  fare 
gli  alti i Generali  ne’loro  trionfi;  magli 
rimandò  tutti  ne’ loro  Paefi  alpefedclla 
Repubblica,  eccettuati  i Re,  c coloro, 
che  appartenevano  ad  erti  . Appiano  di- 
ce , cn’  ei  fece  morire  Tigrane  , ed  Ari- 
llobolo,  ma  s’inganna;  perchè  Giofef- 
fo  , e Dione  ci  fanno  làpere  , che  Ari- 
ftobolo  ritornò  poi  in  Giudea  : ed  Afe o- 
nio  Pediauo  ha  notato  nelle  fue  Ofler- 
vazioni  fopra  l’-Orazion  in  favor  di  Mì- 
lone,  da  Cicerone  comporta  , che  Tigra- 
ne era  flato  dato  in  cuitodia  da  Pompeo 
a Flavio  Senatore , e Clodio  trovò  ma- 
niera di  falvai  Io . 

Pompeo  lafciò  nal  Campidoglio  delle 
ricche  ipoglie , come  il  fodero  della  Ipa- 
da  di  Mitridate , coperto  di  gemme , e 
molti  vali  preziolì . 

Coderta  de fcnzione  del  Trionfo  di 
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Pompeo  tratta  dagli  Storici  antichi , con- 
tiene, come  fi  vede,  varie  particolarità 
della  Storia  della  Guerra  di  Pompeo  in 
Oriente , che  farebbe  male  lafciarein  di- 
menticanza: Quefiaèlaragione , che  ce 
l’ha  fatta  intr  apprendere . Dall’altra  par- 
te bifogna  aggirigliele  a tutti  codefti  o- 
nori  di  Pompeo  , che  in  fua  aflènza  i 
Tribuni  del  Popolo  avevano  fatto  fare 
una  Legge,  colla  quale  gli  era  conceflb 
l' alfiere  a i Giuochi.  del  Circo  in  abito 
di  trionfo  : onori  de’ quali  nulladimeno 
li  fervi  con  ogni  modella  , non  efsen- 
dofi  fatto  vedere  a que’  Giuochi  in  quell’ 
abito  che  una  fol  volta.  Speriamo  che’I 
Lettore  ci  perdonerà  volentieri  codetta 
piccola  fpecie  di  digrefiione  » Ritorni*- 
;mo  alla  Storia,  . 


‘ •-  j;  : vi'  . ' -• 

:n*  •;  'Guerra  civile  di  Catìlina r ■ .• , f. 

Dopo  le  divifioni  di  Mario , c di  Siila 
erano  refiati  in  Roma  due  partiti,  l’u- 
no della  Nobiltà,  l'altro  del  Popolo--: 
quello  della  Nobiltà  era  il  più  potente.; 
ma  1 Popolo  (offrendo  con  impazienza 
-roppreifione  in  cui  fi  trovava,  ufeiva- 
no  di  quando  in  quando  certi  giriti  tur- 
bolenti, che  prendevano  il  partito  del 
Popolo;  ma  come  gli  eferciti  , e tutta 
• 1 Autorità  erano  nelle  mani  de’ Senato- 
ri , che  dilponevano  de  i Regni , il  Po- 
polo non  faceva  , che  vani  sforzi  pcra- 
. ver  parte  nelle  gran  [ricchezze  , onda  la 
Reppublica  era  colmata.  C Gracco  a- 
X»  3 veva 
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veva  fatta  paffar  il  diritto  di  giudicare- 
le  caufc  de’ Privati  dal  Senato  a i Cava- 
lieri : Siila  T aveva  rettituito  a i Senato- 
ri. Cotta  fece  fare  una  Legge, colla  qual 
ei  fu  divifo  fra.  gli  uni , e gli  altri , co- 
fichè  i Giudici  elTer  dovettero  la  meta 
del  Senato,  e la  meta  dell’ordine  de 
Cavalieri.  Metello,  e Lucullo  erano  al- 
la tetta  della  Nobiltà.  Il  primo  aveva 
foggiogata  l’Ifola  di  Creta,  mentre  Pom- 
peo era  in  Afa:  il  fecondo  aveva  co- 
mandato per  gran  tempo  agli  eferciti  in 
Afa,  ed  eflendo  ftato  richiamato  allor- 
ché vi  fa  mandato  Pompeo , aveva  avu- 
ti gli  onori  del  trionfo.  Pompeo  ftava- 
fene  come  neutrale  fra  i due  paruri  j 
Mentr*  era  in  Afa  nacque  in  Roma  una 
congiura*  ch’ebbe  a mandare  in  rovina 
la.  città  in  tempo  cheTfuo  Generale  fa- 
ceva tante  conquide . Ciò  avvenne  fotta., 
il  Confolàto  di  Cicerone,  e diAntonio. 
L’ Autore  della  Congiura  fu  Ly  Catilina: 
era  egli  ufcito  da  nobil  Stirpe , aveva 
molto  coraggio , e molta  forza , ma  1 a- 
nimo-fuo-era  malvagio  * e-i  Tuoi  coite- 
mi fino  dalla  fua  gioventù  corrotti  .Le 
guerre  domeniche , gli  omicidj , i latro- 
cini , la  difcordia  fra’ Cittadini , e ledif- 
folutezzc  furono  oggetti  cjcl.  rti°  piace- 
re, e de’fuoi  efercizj  ...  Dopo  la  morte 
di  Siila  prefe  egli  la  rifolùzione  di  ren- 
derli Signore  della  Repubblica  • e psv 
riufcirvi  adunò  una  truppa  di  Giovani 
diflòluti,  eh’ erano  com’egli  inabiflati  ne 
debiti  r molte  Perfone  eziandio  del  nu- 
mero de’ Senatori.fi  unirono  con  etto  luij 
€ prendendo,  occafione  dall’aflènza  deli' 

. . / efeis 


Profana . 

efèrcito , che  Pompeo  aveva  feco  con- 
dotto , congiurarono  infieme  la  rovina 
dello  Stato , e non  contenti  di  avere  un 
gran  numero  di  Perfone  in  Roma  ch’e* 
rano  entrate  nella  congiura , limolaro- 
no gli  Abitanti  delle  Colonie  vicine. 
Catilina  per  venire  più  agevolmente  a 
capo  del  Tuo  difegno  , volle  domanda- 
re il  Confidato  , ma  ne  fu  impedito, 
perch’  era  dato  accufato  di  aver  com- 
meflè  delie  concufiìoni  nella  Provincia 
d’ Africa  . Non  avendo  dunque  potuto 
confeguire  il  fuo  fine  per. quella  via,  ri- 
fólvettecon  Antonia,  e caglialtri  Con- 
giurati- di  uccidere  i due  nuovi  Confoli 
L.  Torquato  , e L.  Còtta,  allorché  fofle- 
ro  nel  Campidoglio  il  giorno  delle  Ca- 
lende  di  Gennajo:  di  prender  poilein- 
fegne  della  Dignità  Confidare  , e di 
mandar  Fifone-  , Giovane  di  lor  fa- 
zione, con  un  efercito  a metterli  in  pofi 
fello  delle  due  Spagne  . Codelìo  di- 
fégno  eflendo  fiato  fcopeito , rimefie- 
ro l’efecuzione  della  Congiuraalle  Ca- 
lende  di.  Febbrajo  : rilolvettero  di  uc- 
cidere non  folò  i Confoli , ma  anchela 
maggior  parte  de' Senatori.  Codeftode- 
teftabil  difegno  farebbe  riufcito,  fe  Ca- 
tilina non  fi  fofie  troppo  affrettato  di  da- 
re il  fegno  prima,  che  la  fua  gentefof- 
fe  adunata.  Pifone  ottenne  col  credito 
di  Craflo  la  Pretura  della  Spagna  Cite- 
riore, ma  poco  dopo  fu  uccifo  da  alcu- 
ni Cavalieri  Spagnuoli . 

Catilina  tuttavia  non  fi  perdette  d’ a- 
nimo , efortò  i Congiurati  ad  eflcr  co- 
llanti , c domandò  il  Confolato  per  1* 
L 4 anno 
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anno  feguente . Ebbe  per  competitori 
Cicerone , ed  Antonio  , i quali  furono 
Confolil’anno  della  fondazione  di  Ro- 
ma 69 j.  e 6?.  anni  prima  di  Gefucrilto. 
Benché  Catilina  vedefle,  che  non  era 
ftato  eletto  Cicerone , fe  non  per  op- 
porli alle  fue  imprefe  , continuò  i Tuoi 
preparativi  , fece  preparar  delle  Genti 
armate  in  più  luoghi  d'Italia,  e portar 
del  danaio  a Manlio  ch’eia  in  Fiefoli  , 
Guadagno  Perfone  d’ ogni  forta  di  con,, 
dizioni , anche  femmine  diflòlute  per  i- 
ftimolare  i Domeftici  di  Roma  abruciar 
la  città  . Cicerone  trovò  il  mezzo  di 
{coprire  codefti  andamenti  per  f indizio 
di  una  Donna  nomata  Fulvia  , che  da 
Q.  Curio , il  quale  era  molto  internato 
nella  Congiura,  era  mantenuta,  ed  a cui 
egli  riferiva  quanto  andavalì  macchinan- 
do. Cicerone  avvifato  di  tutte  le  azio«- 
ri,  che  i Congiurati  dovevan  fare  , vi 
metteva  regola,  e lì  liberò  con  quello 
molte  volte  dalle  inlidie,  che  furono  re- 
fe alla  fua  vita.  Avendo  in  fine  avuto  1’ 
avvifo,  che  Manlio  faceva  molte  leve 
di  Genti  in  Tofcana  , feoprì  al  Senato 
quanto  fapeva  della  Congiura  . L.  Ser- 
vio Senatore  lede  nell’ adunanza  le  letT 
tere , che  aveva  ricevute  da  Fiefoli , col- 
le quali  era  avvifato,  che  Manlio  aveva 
pi  eie  f armi,  ed  aveva  delle  Truppe  con- 
lìderabili . La  fama  lì  Iparfe , che  tenc- 
vanlì  in  Roma  delle  fegrete  adunanze , 
lì  riempievano  de’ Magazzini  d’armi  , lì 
fomentava  una  guerra  di  fchiavi  in  Ca- 
lma, e nella  Puglia.  Il  Senato  fpavenr 
tato  dal  pericolo  in  cui  trovava!!  la  Re;- 
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pubblica  , diede  la  podeftà  a'  Confoli  di 
prendere  tutte  le  cautele  perchè  la  Re- 
pubblica non  foggiacefle  ad  alcun  danno» 
il  che  lor  concedeva  unapodertà  fuprc- 
ma.  Q.  Marzio  Re  fu  mandato  in  Fie- 
foli , Q.  Metello , foprannomato  ereti- 
co a cagione  di  fua  conquida  dell’  Ifola 
di  Creta,  nella  Puglia,  Q.Pompejo Ru- 
fo in  Capua , e Q.  Metello  Celere  nel 
Picentino  , con  podeftà  di  far  leva  di 
loldati.  Il  Senato  promife  gran  ricom- 
penfe  a coloro,  che  avellerò  feoperta 
qualche  cofa,  della  Congiura , fece  met- 
tere de  i Corpi  di  Guardia  in  varj  luo- 
ghi della  Città  , e diftiibui  i Gladiatori 
d’intorno  a Capua^ 

Catilina  diflìmulando  fempre  ilfuodi- 
fegno  , domandava  il  Confolato  per  1* 
anno  feguente,  e-fofteneva  la  fua  do- 
manda con  una  Truppa  di  Genti  ciuc- 
iano di  fua  fazione  . Cicerone  accom- 
pagnato da’ Tuoi  più  fedeli  Amici,  aven- 
doli porto  un  elmo  in  capo  , e foccor- 
fo  da  molti- Cittadini , difpeife  la  Trup» 
pa  de’  Congiurati ,.ed  impedii’ efièr-elet-, 
to  Confolo  a Catilina.  Divo  Giumo  Si- 
lano, c L.  Licinio  Murena  , furono  di- 
chiarati Confolipei  l’annofegucntc.  Ca-. 
tilina  vedendo , che  tutti  i fuor  difegni. 
cadevano  , aduna  i Capi  principali  di 
fua  Congiura-,  e lor  manifefta,  che  a-, 
veva-  inviato  Manlio  per  condurre  le 
Truppe,  le  quali  lo  averebbono  fegui- 
toy  cne  la  .fol  cofa^  la  quale  lo  ritene- 
va in  Roma,  era  che  per  anche  viveva. 
Cicerone  . Due  Cavalieri  Romani  lì  o£» 
fcuiono  di  andare  ad  ucciderlo  in  quel-» 
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h notte  j fiotto  pretella  di  (aiutarlo  :: 
Cicerone  eflendone  avvitato  da  Fulvia , 
lor  fece  chiuder  la  porta..  Catilina  infi- 
ne citato:  da,  L.  Paolo  , portelli  in  Sena- 
to per  giuftificarfi  , e vi.  fu  mai  ricevuto.. 
Cicerone  fece-tln  difcorlb veemente  con- 
tro, di  elfo  GatiJinaièrvendofi  delladiA 
Emulazione  parlò-  dapprincipio  con  ogni 
modèftia  , ed.  in  fine,  ù lafao  trafporta- 
re  dall’  iracontro,  Cicerone.  Tutti  i Sena- 
tori: fubito  elclamarono . eh’  egli  era  un 
nemico,  della;  fua  Patria . le  grida  aven- 
dolo pollo,  in.  furia  j poiché  io  fon  d fcac - 
ciato- s dille-,  dalla  malica  de  miei  nemici ^ 
eftinguero  il  mio  incendio,  colla  rovina  della 
città.  Dette  co  delle  parole  fi  ritirò  nel- 
la fua  cafa , e partì  la  ftefifa  notte  con 

{>oca  gente  per.  andare  al  campo  diMan- 
10  ; ma  diede  ordine  a Cetego , aLen- 
tulo  , ead  altri  Congiurati,  che  rena- 
vano, di  far  tutti  i loro  sforzi  per  for- 
tificare la  loro  fazione,  e la  loro  poten- 
za , di,  far  perire  il  Confolo  a qualun- 
que collo  i di  fervidi ..del  ferro,  e del 
fuoco  per  hberarfi  da’ loro  nemici,  pro- 
mettendo loro,  chelovederebbononen 
predo  ritornate  con  un  grand’  efercito 
in  Roma. 

Mentre  ciò  leguìva  in  Roma-,  Manlio 
che  comandava  alle  Truppe  di  Catilina» 
aveva  inviati  de  i Diputati  a Marzio 
Re , per  rimontargli , che  non  avevano 
prefe  Tarmi  contro  la  loro  Patria  , nè 
per  far  male  ad  alcuno , ma  per  difen- 
derli , e fottrarfi  alla  mifèria,  alla  qual 
erano  ridotti  dalla  crudeltà  de’  lor  cre- 
ditori , i quali  non  fi  contentavano  di 

fpo- 


Digitized  by  Google 


Profana.  aff 

fogliarli  delle  loro  foftanze,  ma  gli  vo- 
lavano privar  ancora  della  lor  libertà  ; 
che  ’n  molte  occafioni  il  Popolo  Roma- 
no aveva  follevati  i Debitori  , ed  anche 
pagato  per.  eflLj  eh!  eglino  • non  doman- 
davano Cariche*  nè  ricchezze  ; ma  folo 
di  aver  ficurezza  della  lòr  libertà  , che 
da  Pcrfone-  d’onore  non  è perduta  le 
non  colla  .vita.:.:  che  pregavano  il  Preto- 
re, c ’1  Senato- di  aver  pietà  di  elfi,  e di 
far  loro  redimire  il’ diritto  , che  dalla 
legge  lor  era  conceffo,  e che X Pretore 
lor  aveva  tolto  , per  non  obbligarli  a pe- 
rire vendicando  il  loro  fangue . Q.  Mar- 
zio lora*rifpofe .,  che  déponeffèro  l’ ar- 
mi', e fi  por  taffero  in  atto  di  fuppliche- 
Voh  a far.  là  lor  domanda  ■ al  ! Senato . 
Catilina.  fcriffe  eflendo  in  . viaggio  alcu- 
ne Lettere  a’  principali  Confinari  , eh* 
effendo  fiato  ' oppi  elfo  dalla  fazione  de’ 
funi  Nemici^  cedeva  al  tempo*,  e fe  ne 
andava  in  efilio  a Marfiglia0,  non  per- 
chè fi  trovaffe  Reo  , ma  per  togliere  o- 
gni  inquietudine  alla  Repubblica-.  Ca- 
ttilo tuttavia-  produffe  nel  Senato  Una 
Lettera che  diceva  egli,  fiata- portata  in 
nome  di  Catilina  , il  tenor  della  quale 
era  diverfo::  egli  vi  parlava  in  mono  di 
minaccia  , e gli  raccomandava  Oreftill a, 
e i fuoi  Figliuoli  . Catilina.  dopo  effere 
fiato  alcuni  giorni  in  Cafa  di  C.  Flami- 
nio nel  territorio  di  Rieti  -,  partì  co’  Fa- 
fei , e cogli  altri,  ContralTegui  della  Po- 
deftà  fuprema  -,  per  portarli  al  campo  di 
Manlio '.  L’  avvifo>  effendóne  giunto  in 
Roma  , il  Senato  dichiarò  Catilina  , e 
Manlio  Nemici  delio  Stato  3 ed  affegnò 
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un  certo  tempo  a tutti  coloro,  ch’era* 
no  dellor  partito  per  depor  l’armi,  feti- 
da poter  punirli  per  la  lor  ribellione  * 
Ordinò  nello  ltefìò  tempo  a i Confoli 
di  far  leva,  di  Truppe  , diede  la  carica 
a C.  Antonio  di  portarli  con  ogpi  pre- 
ftezza  contro  Catilina  con  un’ Elercito*. 
e confegnò  la  cultodia  della  Otta  a Ci- 
cerone . 

Il  decreto  del  Senato  non  fece  ritor- 
nare alcuno  di  coloro  , eh’  erano,  flati, 
condotti  al  partito  di  Catilina , e mol- 
ti anche  vi  paflarono  , e lo  favorirono 
con  fegretezza  . Lcntulo  , cui  Catilina 
aveva  lafciata  la  principal  cura  de’  Tuoi. 
affari  in  Roma , per  trarre  nel  fuo  par-  - 
tito  una  Nazione  potente  , fece  Almo* 
Jare  col  mezzo  di  P.  TTmbreno  ,gli  Am- 
bafeiadori  degli  Allobrogi  , eh’  erano 
Venuti  in  Roma  per  lagnarli  dell’  avari- 
zia, e delle  veflazioni  de’Magiflrati  Ror 
mani  . Gli  Ambafciadori  non  fdandolì 
di  far  riufeire  1’  imprefa  , che  lor  era 
fiata  comunicata  , manifeilarono  quanto 
feguiva  a Fabio  Sanga,  che  fubitolo 
fece  fapere  a Cicerone.  Quelli  li  fervi 
della  aellrez  za , e fece  dire  agli  Amba? 
feiador i , che  fngelìero  di  entrare  nel 
dilegno  della  Congiura  , e feopriflèro 
quanti  poteflero  dei  Congiurati . Intanto 
lenitilo',  e.Cetego  prefero  delle  mifure 
per  far  pubblica  in  Romafteflà  la.  loro 
Congiura , mettendovi  il  fuoco  in  mol- 
ti luoghi,e  tentando  di  uccidere  il  Corn- 
iolo Cicerone  cogli  altri  Senatori , che 
lor  erano  oppofti . Gli  Ambafciadoii  de- 
li^ Allobrogi.,  fecondo.  l’ordine,  che*. 
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vevano  ricevuto  da  Cicerone,  entrar©* 
no  in  conferenza  coi  Congiurati,  clor 
domandarono  un  trattato  fottofcritto  da 
Lentulo , da.  Cetego  , da  Statilio , e da 
Caffio  per  poterlo  portare  a’ loro  Signo- 
ri, fenza  del  quale  dicevano  , che  non 
aveiebbono  potuto  impegnarli  ad  en- 
trai' in  quell’  intei  die.  I Congiurati  non 
fecero  difficoltà  di  fottofciivcre  quel  trat- 
tato , e di  confegnario  ad  effi  . Caffia 
partì  di  Roma  per  andarne  ad  afficura- 
re  gli  Allobrogi  , e lentulo  inviò  Tito 
Vuìturzio,  cui  diede  una  Lettera  diret- 
ta a Caulina  , colia  quale  lo  efortava' 
ad  accodarli  a Roma . Gli  Ambalciador 
ri  avendo  avvifato  Cicerone  di  quanto 
feguiva , e delia  notte  in  cui  dovevano 
partire  con  Vuìturzio  , che  avevalalet- 
tera,  ordinò  a i Pretori  di  metter  de  i 
Corpi  di  Guardia  fui  Ponte  MiIvio,per 
cui  gli  Ambafciadori  dovevano  pallar 
con  Vuìturzio . Giunti  che  furono  al 
.Ponte,  furono  arredati . Gli  Ambafcia.- 
dori  , che  fapevano  il  tutto  , fi  refero 
fenza  difficoltà  . Vuìturzio  avendo  vo- 


luto difenderli  fu  prefo  colle  Lettere, 
eh’  ei  portava  . Qucde  furono  portate 
al  Confolo  , il  quale  fece  fubito  arre- 
dar Lentulo  , Cetego  , Statilio  , e Ga- 
binio  , ed  adunò  il  Senato  nel  Tempio 
della  Concordia,  dove  Vuìturzio,  egli 
-altri  Accufati  furono  codi  etti  a nfpon- 
dcrc  alle  interrogazioni . Lentulo  ciaf  al- 
ierà Pretore  ; il  Senato  gli  tolfe  la  Ma- 
gidi attira.,  e comandò  fofieiitenutopri- 
gione  infieme  cogli  altri  in  alcune  cafe 
.panicolaii.  Alquanto  dopo  L.Tarquinio, 
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che  da’  Congiurati  era  dato  inviato  ài 
Catilina , eflcndo  arredato , (coprì  anco- 
ra delle  circodanze  della  Congiura  , e 
tentò-  invilupparvi  M.Cralfo ..  Corlè  vo- 
ce ancora,  che  Cajo  Celare  ne  follò  a. 
parte  . Intanto  i Congiurati-  lì  maneg- 
giavano per.  falvar  Lentulo,  e Cetego,* 
il  che  determinò  il  Cónfolo  ad  aduna- 
re il  Senato  per  rifolvere*  quello  lì  avef- 
fe  a fare  di  coloro^,  i quali  erano  arre- 
dati. Gefare  fu  di  parere  di  far  vende- 
re le  loro  Facoltà*,  e di  mandarli  ogn- 
uno feparatamente  in  diverfe  città  d'I- 
talia . Catone  per  lo  contrario  conclu- 
fe  contro  di  e dì,  il  dover  dar  loro  la 
morte  fenz’  altra  forma  di  procelfo.  Tut- 
’ti  i Confolari  , e la  maggior  parte  del 
Senato  feguirono  il  fentimento  di  Ca- 
tone , e la-  notte  feguente  gli  Accufati 
furono  tutti  condotti-  in  prigione  ,ev  i 
furono  giudi ziati.. 

Mentre  codede  cofe  feguivano  in  Ro- 
ma , Catilina  aveva  adunate  due  Legio- 
ni, i Soldati  delle  quali  per  la  maggior 
parte  eran  fenz’  armi  . Allorch’ebbe  I* 
l’ avvilo  , che  Antonio  lì  avvicinava  , fe- 
ce marchiare  le  Aie  Truppe  fopra  f e- 
minenze  ora  verfo  la  città  di  Roma, 
ora  verfo  la  Gallia  , guai  dandoA  bene 
di  metterli  in  Ato,che  gli  folle  preferì- 
tata  la  battaglia , perchè  fperava  dover 
averfe  ben  predo  delle  Truppe  confide- 
ìabili,  fe  i-Fazionarj  j eh’ erano;  in  Ro- 
ma, nudavano  nella  loro  imprel'a  . Ma 
avendo  avuto >l’ avvifo  , che  la  Congiu- 
ra era  data  feoperta,  e Lentulo,,  Cete- 
go  , e gli  altri  -,  che  n’ erano  a parte  A 
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crano  flati  condannati  a morte  , ed.  in; 
effetto  non  eran  più  in  vita  , condurti: 
il  fuo  Efercito  a gran  giornate-  per  li 
Monti,  del?  Paefe  di  Pitto ja-,  per  partane 
nella;  Gallia.Ttanfalpina.  La  Tua  mar- 
chia. fu,  interrotta-  da  Q.  Metello  Celere, 
che  prefe  il.  polto  con  tre  Legioni  , eh' 
egli  aveva  appiè,  de-  monti.,  dove  era. 
neceffario  il  poffare  per  entrar  nelle  Gal- 
Ixe  . Dall'  altro  canto  Antonio  feguiva 
davvicino,  Catilina,  il  quale  vedendoli 
rinehiufo,_  rifolvette  di  prefentar  la  bat- 
taglia ad . Antonio  ^ fece  feendere  il  fua* 
Efercito  in  una  pianura  lo  difpofe  in 
battaglia,  dopo,  aver  fatti. uccidere  tutù 
i cavalli,  affinchè  alcuno  non  aveffe  fpe- 
ranza  di  falvarficol  darli  alla  fuga . Com- 
battè egli  medefimo  a piede  ..Petrejo, 
che- aveva  la  direzione  dell’  Ala  finiftra 
dell’ Efercito  di  Antonio  ’,  perché  eia  in- 
fermo di  gotta  , diede  il  primo  fegno 
della  battaglia-.  Fece-  che  fi  avanzartelo 
[e- Aie.  Coorti,-  fi  avanzarono  parimente 
i Nemici  j 1-  incontro,  de  i due  Eferciti 
fu  afpro  . Catilina  foflenne.  il. tutto  per 
molto  tempo  col  fuo  coraggio  : ma  ’t 
fuo  corpo  d’ Efercito  fu  rotto  dalla  Co- 
orte Pretoriana,  che  Petrejo  mandò  ad 
attaccarlo  : il  rimanente-  delle.- Truppe 
nemiche  ben  prefto  fu  porto  in  rotta». 
Catilina  vedendo-,  cheT:  filo  Efercito  e- 
ra  in  fuga  , ed  era  reftato  con  poca 
Gente-,  fi,  gettò  fra-.  Soldati  dell;  Eferci- 
to nemico,  e combattendo  co»  fommo 
valore  fu  uccifo  la  fua  morte  termini 
la  guerra  , che.  aveva-  eccitata  . Quelli 
di  Tua  Fazione , eh!  erano  1 ertati  in  Rck 
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ma,  accufati  da  Vezio],  furono  eondaiv 
nati  o lontani,  o prcfcnti  . 

Benché  Cicerone  avelfe  fatti  fervizj 
non  ordinai j alla  Repubblica  , feoprent- 
do,  e reprimendo  co  della  Congiura,  e- 
rafi  nulladimeno  concitato  l’odio  dimoia- 
ti a cagione  della  morte  di  Lentulo,di 
Cetego  , e di  molti  altri  Congiurati , i 
quali  avevano  molti  Parenti , ed  Amici  di 
fomma  conlìderazione  . Dopo  tre  anni 
Godio  Tribuno  del  Popolo  fece  fopra 
codeflo  foggetto  un’accufa  contro  dief- 
fo  , e lo  fece  condannare  all’  e/ìlio,  dal 
quale  fu  richiamato  dopo  Tedici  ane/ì  di 
una  gloriofiflìma  maniera.. 

§.  LL 

€ onte  fa  fra  Pompeo  , e 7 Senato.  Stabili 
mento  del  Tnon-virato  . Tribunato  di 
C l audio  . fiieolu^ioni  in  Egitto . 


Pompeo  eflendo  ritornato  in  Roma* 
trionfante  , come  l’abbiamo  detto  , de-- 
mando al  Senato, che  approvane  i rego- 
lamenti, ch’egli  aveva  fatti,  in  favore  de 
f Re  , e delle  Città  d’  Alia  . Lucullo,  e 
Metello  di  Creta  Tuoi  Nemici,  ed  una 
parte  della  Nobiltà  , vi  fi  oppofero  , e 
domandarono  , eh’  ei  rendelfe  conto  in 
particolare  d’ogni  cofa  , e non  fi  appro^ 
■yaffe  in  generale  tutto  ciò  , che  aveva 
fatto  , avver  ordinato  , fenza  fapere  ciò 
che  foffe  ,e  fenza  averlo  cfaminato. lu- 
cullo domandava  in  fna.  fpezieltà  , che 
Pompeo  avendo  caffati  alcuni  de  fuoi 
a-egolamenti  per  farne,  degli  opporti  , il 
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Senato  efaminalTe  gli  uni,  e gli  altri 3 ed 
approva/Te  quelli , che  avelie  giudicatipiù 
convenienti  . Quella  proporzione  fu  fo- 
flenuta  da  Catone  , da  iMetello  Celere 
allora  Confolo , e da  molti  altri  Senato- 
ri; di  modo  che’l  Senato  confermòi  re- 
golamenti fatti  da  Luculio , e cafsò  quel- 
li di  Pompeo  , il  quale  vedendoli  mal- 
trattato dal  Senato , ebbe  ricorfo  a’  Tri- 
buni del  Popolo.  Flavio  Tribuno  del  Po- 
polo , a perfualìon  di  Pompeo  , pi  opolè 
una  Legge  per  far  diftribuire  a Soldati 
dell’ Efer cito  di  Pompeo  le  terre,  eh’  er- 
rano reRate  a’ Romani,  e perconfeimar 
gli  Atti  di  Pompeo  . Il  Confolo  Metello 
vi  lì  oppofe  con  tanta  forza,  che’i  Tri- 
buno lo  fece  prendere  con  violenza  , e 
mettere  in  prigione  . Il  Confolo  nulla- 
dimeno  peiiidendo  nel  fuo  parere , Pom- 
peo fu  coitretto  a defiilere  dalla  Ria  do- 
manda , pentendolì  troppo  tardi  efTerfi 
.efjpoRo  alla  vendetta  de’  fuoi  Nemici., 
col  dar  licenza  a’ fuoi  Soldati. 

In  quel  tempo  Giulio  Cefare  ritornò 
a Roma  per  domandare  il  Confolato  « 
Pompeo  volendo  attaccarlo  al  fuo  par- 
tito , gli  promife  di  fare  in  maniera , eh’ 
ei  folle  Confolo , fperando , che  ellendo 
Cefare  Confolo  , egli  verrebbe  a con- 
feguire  di  far  confermare  quanto  aveva 
fatto-in  Alia  . Era  allora  in  Roma  un  Con- 
Polare  molto  potente , e molto-ricco  , no- 
mato M,  Cralfo  , il  qual  era  Rato  Con- 
folo  inlìeme  con  Pompeo  ; raa  non  era 
mai  Rato  con  elfo  d’ accordo  ; di  modo 
che  dopo  erano  iellati  nemici . Celare 
non  Colo  lo  riconciliò  con  Pompeo.  ,m^. 
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gli  fece  anche  entrare  in  una  focietà  di 
potenza  , in  cui  Egli  fu’l  terzo.  Come 
tutti  e tre  avevano  molto  credito  ^mol- 
ti parziali-,  convennero  in/ìème  di  ren- 
derli Padroni  del  Governo  dellaRepub- 
blica,  e d’impedire,  che  vi  fi  facefle co- 
fa  alcuna  , che  potefle  edere  contro  gl" 
interefli  di  alcuno  di  loro* tre:.- Ciò  fidi- 
nomina  il  Triumvirato  , eh’  è fiato  tan- 
to funefto  alla  Repubblica  Romana  , 
a tutta  la  terra»,  ed  anche  a quelli , che 
vi  erano  entrati.  L’anno  60.  prima  di 
Gefucrifto  fi  ftabili,  quefta  fpecie  di  Do- 
minio-, o di  Tirannia.. 

L'  anno  Tegnente  Cefare  eflendo  Con- 
folo  fece  confermare  quanto  aveva  fat- 
to Pompeo  i e non  ofarono  opporvifi  ne 
Lucullo , nè  alcun  altro  .Furono  anche 
tolti  a:Lueullò  gli  onori  , che  dal  Sena- 
to gli  erano  fiati  concedi . La  città  di 
Roma  fu  riempiuta  di  Soldati . Catone, 
e Lucullo  non  più  ofarono.  làfciarfi  ve- 
dére in  pubblico-.  Cefare  fi-refe  diipen- 
fatore  fupremo  di  grazie -j  diftribui  i Re- 
gni , e i Paefi  come-  più  gli  piacque  ; ri- 
conobbe come  Re  di: Egitto  Tolommeo 
Aulete , da  cui-  traflè  groife  fomme  . 

Publio  Claudio  dèli’  antica  Famiglia  de’ 
Claud)-.  TJomo  turbolento  , e di/foluto, 
rinunzio,  la  Dignità  di  Patrizio, e per  eC- 
fer  Tribuno  del  Popolo  , fi  fece  Plebeo. 
Allorch-  ebbe  confeguita  codefta  Carica, 
non  pensò  che  ad  eccitare  delle- turbo- 
lenze nella  Repubblica.  Per  trarre  i nuo- 
vi Confidi  nei  filo  partito , loro  fece  de- 
filar gran  Provincie  ; cioè  ad  Aulo  Ga- 
binio  la  Siria,  la  Babilonia  , e la  Perfiaj 
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-a  ludo  Pifone  i'Acaja  , la  TelTaglia,  la 
Grecia  , e la  Macedonia  ,•  fece  fpogliare 
del  Sacerdozio  il’ vecchio  Sacerdote  del- 
ia gran  Dea  , eh’  era  Re  di  Peflìnunte 
città  di  Frigia  , e fece  dare  quel  Princi- 
pato a Brogitaro,  mediante  una  fomma, 
che  ricevette  ; ma  fuo  Suocero  Dejota- 
ro  j nominato  a quel  porto  dal  Senato, 
fe  ne  pofe  in  portello . Lo  fteflò  Claudio 
fece  ordinare  per  via  di  una  Legge  , che 
gli  Stati  di  Tolommeo  Re  di  Cipro  fof- 
fero  ridotti  in  forma.di  Provincia^  ed  a 
fine- di  allontanar  Catone  da. Roma, glie- 
ne diede  la:  commertìòne-,  come  pure  di 
riftabilire  i Bifantinfefiliati ..  Tolommeo. 
Re  di  Cipro- non  fece  alcuna  refiften za, 
non  afpettò  nemmeno-,  che  folle  giunto 
datone  per  imbarcali! e dopo  efferii. 
-pollo  in  mare  con  tutti  i-  fuoi  tefori  in 
alcuni  v a fcelli,  forati  , non  ebbe  cuore- 
di  veder  perire  il  fuo  Oro  , e *1  fuo  Ar- 
gento, e ritornò  in  Cipro , dove  prefe  £L 
veleno. 

Gli  F-gizj  non  potendo  foffi  ire  , che  i 
Romani  follerò  Padroni  dell’ Ifola  di  Ci- 
pro , limolarono  il  lor  Re  Tolommeo 
Aulete  a domandarla  ad  erti ovvero  a 
rinunziare  1‘ amicizia  de’  Romani . Il  ri- 
’fiuto , eh’  ei  fece  di  feguire  le  lor  rimo- 
ftianze , e-  molte  imposizioni  , onde  gli 
opprimeva-,  lo  refero  odiolò,e.  gli  fpin- 
Tero  alla  ribellione.Tolommeo-credendo 
non  aver  altro  partito  a prendere  , che 
quello  di  aver  ricorfo  a Romani , s im- 
barcò per  andare  a Roma. . E /Tendo  gi- 
' unto  in  Rodi , Catone,  che  lo  incontro* 
‘gfi  dilliufe  f andarvi  j tuttavia  egli  con- 
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tìnuò  il  fuo  viaggio. Gli  Aleflandrini cre- 
dendo, che  Toiommeo folte  morto,  po- 
fero  fui  trono  fua  figliuola  Berenice  , c 
fua  forella  Trifena,  ed  inviarono  de  i De- 
putati ad  Antioco,  Ipogliato  da  Pompeo 
del  Regno  di  Siria  , affinchè  venilTe  ad 
eltere  a parte  del  governo  del  Regno  d’ 
Egitto  infieme  colle  due  Piincipelìè  ; ma. 
Antioco  morì  prima  di  poter  giugnereia 
Egitto.  ..  • . , 

• VII..  . 

Storia  di  Giulio  Ce  far  e fino  alla  fua 
elcy arcione  alla  Sovranità 
dell'  imperio* 

E Sfendo  lìabilito  il  Triumvirato,  co- 
me abbiamo  detto , fra  Pompeo , Ce- 
lare, e Cralìb,  la  Repubblica  Romana 
comincierà  perdere  la  fua  libertà , e fi 
trovò  dominata  da  quelle  tre  Per fone, 
le  quali  s’impadronirono  di  tutta  l’au- 
torità del  Governo  , ma  com  e cofa  ra- 
ra , che  molte  Perfone  le  quali  afpira- 
no  alla  Sovranità  fieno  per  lungo  tem- 
po fra  loro  concordi,  ben  prelto  fipa- 
fero  in  difunione,  ed  in  fine  Cefare  do- 
po la  morte,  di  Cralìb,  non.  avendo  più 
da  combattere,  che  contro,  il  folo  Pom- 
peo, e non  potendo  foffiire  ch’egli  a- 
velfe  il  primo  pollo  , accefe  una  guer- 
ra, che  fece  perire  una  infinità  di  Roma- 
ni , e ridullè  la  Repubblica  a perder 
per  tempre  la  fua  libertà  , elfendone  e- 
g li  divenuto  il  Sovrano  , e avendo  avuto 
Succeflòri,  che  hanno  confervata  la  fo- 
/ Yfifc' 
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vranìtà  per  lunghi  filmo  fpa  zio  di  tempo: 
di  modo  che  l'Imperio  Romano  non  è 
più  ftàto  governato  come  prima  dal  Po- 
polo , ma  dalla  fiiprema  autorità  di  co- 
loro , che  avevano  quella  podeftà,  dino- 
minati Imperadori . Vediamo  il  mezzo 
con  cui  Giulio  Cefare  è giunto  a code- 
ila  Dignità  fuprema. 

» 

‘ §.  I.  ‘ 

V'ita  di  Giulio  Cefare  fino  alle  fne  guerre 

nelle  G alile , 

Giulio  Cefaie  era  di  un’  antica  Fa  miglia 
Patriziadi  Roma.  Coloro, che  lo  hanno 
fatto  difeendere  da  Giulio  figliuolo  diA- 
fcanio,  figliuolo  di  Enca,avrebbono  avuta 
molta  difficoltà  nel  provare  codelta  Ge- 
nealogia. Ma  che  non  fi  dice  per  innal- 
zare la  nafeita  di  un  uomo  divenuto  So- 
vrino ? che  non  fe  ne  crede,  o piuttofto 
che  non  finge  di  crederne  egli  fteffo  ? 
Perdette  fuo  Padre  in  età  di  Tedici  anni, 
e T anno  feguente  fu  nomato  Sacerdote 
di  Giove.  Avendo  ripudiata  CofTuziada 
eflò  già  fpofata  , prefe  per  moglie  Cor- 
nelia, figliuola  di  Cinna  Collega  di  Ma-' 
rio  nel  quarto  fuo  Confidato  . Siila  a- 
vendo  abbattuto  il  partito  di  Mario  , ed 
eflendofi  fatto  nomare  fupremo  Ditta- 
tore di  Roma , non  potè  coftrignerCe- 
fare  a lafciar  quella  Femmina,  figliuola 
del  fuo  capitai  nemico  : ebbe  di  lei  una 
figliuola  'nomata  Giulia  . Siila  confide- 
rando  Cefare  come  fuo  nemico  , noa 
folo  gli  fece  togliere  la  fua  dignità  di- 

Sa- 
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Sacerdote , e le  Tue  facoltà  , ma  anche 
tentò  privarlo  di  vita  . Cefare  ottenne 
la  fua  grazia  ad  illanza  di  Mamerco  E- 
milio,  e di  Aurelio  Cotta:  tuttavia  fi  ri- 
ii io  da  Roma , e fe  ne  andò  in  Afi a a 
fervire  fotto  il  Pretore  Marco  Termo , 
che  lo  mandò  in  Bitinia , dove  dimorò 
in  Corte  delRe  Nico mede  3 di  cui  di- 
cefi ch’egli  -fofiè  più  che  favorito . Fe- 
ce delle  azioni  maravigìiofenell’  a/Tedio 
di  Mitilene  , e fu  onorato  colla  corona, 
che  da  vali  come  contrafiègno  di  onore 
a coloro , che  avevano  ben  fervito  in 
un  allòdio.  Fece  anche  una  Campagna 
in  Cilicia  fotto  Servilio  Ifaurico  ; ma  a- 
vendo  intefa  la  morte  di  Siila , e faputo 
che  Lepido  fomentafle  uria  nuova  dif- 
fenfione , ritornò  Cubito  a Roma . Quan- 
do vi  fu  giunto  non  trovò , che  il  par- 
tito di  Lepido  fofle  a fufficienza  forte 
per  entrarvi.  Accusòdi  conculfione  Cor- 
nelio Dolabella , e non  efiendogli  riufci- 
ta  l’ accula,  prefe  la  rifoluzione  di  riti- 
rarli in  Rodi  per  pafiai vi  tranquillamen- 
te il  tempo,  e prendervi  delle  Lezioni 
da  Apollonio  Molone  celebre  Rettori- 
co  di  quel  tempo  . Mentre  paflava  in 
quell’ Ifola  fu  prefo  da’Pirati  ,i  quali  lo 
ritennero  per  lolpazio  di  quaranta  gior- 
ni , fin  eh’  ebbero  ricevuti  cinquanta  ta- 
ientiper  Aio  rifeatto.  Subito  eh' ebbe  ot- 
tenuta la  libertà , vendicolfi  di  elfi  met- 
tendo in  mare  una  Flotta,  colla  quale  gli 
prefe  , e fece  attaccare  ad  un  patibolo 
que’  prigioni,  come  gli  aveva  minacciati 
eflendo  con  eUT . Mitridate  devaftando 
le  Provincie  d’Afia  vicine  all’ Ifola  di 
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fiCefire  pafsò  in  Afia , cd  adunò 
le  Truppe;  ne  difcacciò  il  Governa- 
e ..  ,Re  Mitridate,  e ritenne  le  città 
co  1 ubbidienza  del  Popolo  Romano, 
aldo  poi  ritornato  in  Roma  fù  elet- 
dal  Popolo  Tribuno  militare.,  e fece 
ibilire  la  padella  de'  Tribuni  del  Po- 
o . Fupoi  nomato  Queftore  : ed  aven- 
perduta  fua  moglie  Cornelia,  fp.osò 
igliuola  di  Pompeo . Fu  poi  mandato 
Tpagna,  dove  avendo  veduta  in  Ca- 
s una  Statua  d’Alelfandro  Magno, 
ìfe  ^ per  quello  fi  dice , perch’  eflendo 
età-,  nella  quale  quel  Principe  ave- 
foggio gata  gran  parte  della  terra , e- 
non  aveva  ancor  fatta  cola  alcuna: 
frette  nel  punto  fteflo  di  ritornare  a 
na  per  cercar  le  occafioni  d’ ingran- 
• Nel  ritorno  flimolò  :alla  ribellio- 
ne Colonie  de’ Latini,  le  quali  do- 
gavano il  diritto  di  cittadinanza  , ed 
bbe  forfè  cagionata  nna  guerra  ci- 
, fe  i Confoli , a fine  di  tenere  le 
ome  nel  rifpetto  , non  a velièro  ri- 
ite in  Italia  le  legioni , che  doveva- 
ìndare  in  Cilici a . 'Eflendo  di  ritor- 
n Roma  cadde  in  folpetto  di  aver 
irato  infieme  con  Marco  Craflb,Pii- 
j-  5 Antonio  di  aver  avuto  di- 

0 di  aflàlire  il  Senato , e dopo  aver 

1 molti  Senatori  di  fai-  Craflo  Ditta- 
, e di  dare  il  Confolato  a Siila , e 
intorno , che  lo  avevano  domanda- 
e n erano  flati  efclufi,  e condanna- 
r aver  tentato  di  giugnervi  per  i- 
e men  buone.  Cefareera  alloraE- 
e doveva  ( fi  dice  ) efeguire  que- 
llo 
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Irò  diflegno,  quando  CrafTo  gliene  ave£ 
fe  dato  il  fegno:  ma  quelli  pentendofì 
di  aver  avuta  parte  in  un  difegno  sì  e- 
norme , lafciò  di  darlo  . Nel  rimanente 
Celare  fece  gran  magnificenze  nel  tem- 
po di  fua  Edilità  , e benché  Bibulo  fuo 
Collega  vi  avefie  parte  , non  fi  parlò , 
che  di  Cefare.  Avendoli  con  quello  con- 
ciliato il  favore  del  Popolo  , fece  do- 
mandar da  i Tribuni,  che  gli  fofle  data 
la  Provincia  d’Egitto  per  rillabilirvi  il 
Re  che  riera  fcacciato.  La  Nobiltà  gl’ 
impedì  il  confeguir  quell’impiego  ; do- 
mandò poi  di  elfere  elètto  fommo  Pon- 
tefice; riufcì  nella  fua  pretenfione  a for- 
za di  danajo,  benché  avelie  de  i Com- 
petitori di  fe  più  vecchi  , e qualificati. 
Abbiamo  già  detto  di  qual  maniera  fi 
comportane  per  falvar  coloro  eh’ erano 
fiati  della  Congiura  di  Catilina:  Era  al- 
lora Pretore,  e follenne  Cccilio  Metel- 
lo Tribuno  del  Popolo , che  proponeva 
leggi  fediziofe,  malgrado  l’oppolizione 
de’  lùoi  Colleglli  : l' uno  , e l’ altro  fu- 
rono depolli  dalle  lor  cariche  'con  un 
decreto  del  Senato  : Celai  e tuttavia  ten- 
tò continuare  ad  efercitar  lefonzionidi 
fua  carica,  ma  vedendo  eh’ erano  fiati 
difpolli  de  i faldati  per  impedii  glielo, 
fi  ridiò  in  fua  Cafa,  e licenziò  anche 
il  Popolaccio,  che  vi  era  andato  a pro- 
mettergli di  riftabilirlo  : il  che  lo  ri- 
conciliò col  Senato  , che  lo  richia- 
mò, e lo  confermò  nella  fua  Carica  di 
Pretore . Dopo  la  bua  Pretura  , la  Spa- 
gna ulteriore  gli  fu  afiègnata  per  fa© 
Governo  : Egli  fubito  parti , ed  avendo 

proc- 
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proccurata  la  pace  a quella  Provincia, 
ritornò  a Roma  , fenz’  attendere  il  Tuo 
Succefi'ore  per  domandare  il  trionfo  e’i 
Confolato  ; ma  perchè  non  vi  giunfe  fe 
non  in  tempo  , che  le  adunanze  per  1” 
elezione  de’ Confoli  erano  di  già  convo- 
cate , non  poteva  domandare  il  Confo- 
lato fe  non  entrando  in  Roma,  come 
femplice  Privato:  così  prefe  il  partito  di 
rinunziare  il  trionfo  per  avere  diritto  al- 
la dignità  Confoiare.  Fu  eletto  Confolo 
con  Marco  Bibulo , portato  dalla  Nobil- 
tà per  opporlo  a Cefare.  Ciò  feguì  l'an- 
no 69*.  della  Fondazione  di  Roma,** 
anni  prima  di  Gefucrifto . Cefare  s impa- 
dronì fu  bit©  di  ruttai’  autorità;  fece  paf- 
fare  la  Legge  Agraria  ( per  la  diftiibu- 
zion  delle  terre  della  Campania  ) con- 
tro l’ opinione  del  fuo  Collega  Bibulo, 
eh’  egli  fece  difcacciare  armata  mano  dal- 
la piazza  pubblica,  e non  osò  più  com- 
parire, nè  impacciarli  di  co  fa  alcuna  nel 
tempo  del  fuo  Confolato  : di  modo  che 
per  ifcherzo  in  vece  di  dire,  fornii  Con. 
Colato  di  Cefare  , e di  Bibulo  , dicevaiì/ÒAi 
to  il  Confolato  di  Giulio  3 e di  Cefare • 

§.  IL 

Guerra  di  Cefare  nelle  Gallie. 

■ Cefare  fui  fine  del  fuo  Confolato  fi 
fece  dare  il  Governo  delle  Gallie , e dell’ 
Illirico  per  fu  a Provincia.  Appena  fu  giun- 
to in  pallia,  che  cominciò  la  guerra  con- 
tro gli  Elvezi , ora  Svizzeri , che  abitava- 
no allora  nella  parte  delle  Gallie  , che 
Tom,  If,  M ora 
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ora  fi  dinomina  Ja  Suilfe , o Paefe  degli 
Svizzeri . Era  in  quel  Paefe  un  Uomo  ric- 
co, e potente  nomato  Orgetorice,  che 
volendo  farli  Re  potente , perl'uafe  agli 
Abitanti  del  Paefe,  ch’era  troppo  angu- 
fto  per  contenere  la  lor  moltitudine  , 1’ 
ufcirne  pei  andare  a conquiflar  un  paefe 
più  ampio  j e più  abbondante . Era  con- 
federato con  Dunnorice,  eh’  era  allora  il 
più  riguai  devole  di  tutti  i Signori  del 
Paefe  di  Autun , e convennero  infieme, 
cflendo  alla  tefta  di  due  Popoli  potenti  3 
di  renderli  nelle  Gallic  Sovrani  . Code- 
fio  difegno  di  Orgetorice  fu  feoperto  ; 
gli  Svizzerilo  fecero  arreftare  ma  l gran 
numero  di  coloro,  che  gli  erano  affet- 
tuofi , impedirono  ad  elfi  il  fargli  il  pro- 
ceflò.  Morì  in  prigione  ; la  fua  morte 
non  tolle  agli  Svizzeri  il  perfifiere  nella 
rifoluzione , che  avevano  prefa  col  fuo 
configlio  di  iifcire  da’ lor  paefi.  Quando 
credettero  di  elfere  in  ifiato  di  efeguirlo, 
bruciarono  le  loro  città  , e i loro  villag- 
gi, epartiiono  con  munizioni  ballanti 
per  lo  fjpazio  di  tre  meli . Trafilerò  nella 
lor  fodetà  gli  Abitanti  di  Rovergne , i 
Tulingi , i Lorenefi  . e i Boj  ( credefi , che 
quelli  fieno  quelli  di  Lothringer  , e del 
Borbonefe . ) Non  potevano  ufeire  dal 
loro  paefe  , che  perduellrade;  cioè  per 
la  Franca-Contea  firada  filetta , e diffici- 
le, lfa’1  monte  Jura  , che  ora  fi  noma 
S.  Claude  , e 1 Rodano;  o per  l’ alti  a 
più  larga , e più  fatile  per  la  Provenza 
pafiàndo  per  Ginevra , c di  là  nel  Dolfi- 
nato  per  traverfaie  il  Rodano  . Erano 
vicini  ad  entrare  nella  Provenga,  quan- 
do 
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0 Ccfare  giunfe  in  Ginevra . Gii  Svic- 
eli fecero  domandare  ad  elfo  il  paffag- 
io  ; Celare  lor  negollo , e fi  pofe  in  i- 
:ato  di  all  ertarli  colla  Legione  eh’ era  in 
uella  provincia,  e colleTruppe,  che  vi 
veva  levate . Gli  Svizzeri  avendo  dun- 
ue  inutilmente  tentato  di  pallate  il  Ro- 
ano , perchè  Cefare  gli  fece  rifpignere 
alle  fue  Truppe , prefero  la  rifoluzione 

1 partire  per  la  Franta-Contea  , e per 

0 Paefe  di  Autun,  per  portarli  nella  San- 
onge,  Paefe  che  non  è dift ante  da  To- 
nfa. Cefare  per  impedirlo  ad  elfi , ritor- 
to fubito  in  Italia , levò  due  nuove  Le- 
eoni , e le  condurte  con  tre  altre  , che 
ivevano  avuto  il  lor  quartiere  d' Inverno 
icino  ad  Aquileja,e  prontamente  por- 
oflì  colle  fue  Truppe  nella  Gallia  ulte- 
ìore , pafsò  di  là  nel  Dolfinato  , e con- 
luffe il  fuo  efercrto  nel  paefe  di  Forez. 
ili  Svizzeri  avevano  già  partita  la  Fran- 
a-Contea, ed  erano  entrati  nel  Paefe  d’ 
rutun , di  cui  devaftavan le  terre.  Quel- 

1 del  Paefe  mandarono  a domandar  foc- 
orfo  a Cefare , fidandoli  nella  lor  anti- 
a allianza  col  Popol  Romano . La  mag- 
jor  parte  dell*  efercito  degli  Svizzeri  a- 
eva  già  pafsata  la  Saona , quando  Cefa- 
e giunge  contro  il  rimanente  dell’  eferri- 
o eh’  eri  iellato  filila  fp onda  del  fiume, 
ira  quello  il  Canton  di  Zurigo  , che  per 
/addietro  aveva  feonfitto  l’ efercito  di 
palilo . Cefare  lenza  difficoltà  lo  forpre- 
e , e dopo  averlo  porto  affatto  in  rotta, 
èce  pafiare  il  fuo  efercito  fopraunpon- 
e fatto  da  efso  fabbricare  fopra  laSao- 
ia,  e fegui  la  marchia  degli  altri  Svizze- 

M a n. 
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ri.  Quelli  forprefi  dalla  Tua  diligenza  gli 
fecero  fare  proporzioni  di  accordo  : Ce- 
rare avendole  rigettate,  continuò  a fe- 
guirli;  ma  come  le  vettovaglie  comincia- 
vano a venirgli  meno  , lì  volfe  per  an- 
dare a Bibratte,  città  riguardevole  del 
Paefe  di  Autun , che  noi  crediamo  ef- 
fere  Autun  ifìefso  . Ma  gli  Svizzeri  cre- 
dendo , che  i Romani  lì  ritirafsero  , gli 
attaccarono . Cefare  non  ricusò  la  bat- 
taglia , e dopo  un  conflitto  , che  durò 
gran  tempo , guadagnò  una  battaglia , nel- 
la quale  riportò  una  compita  vittoria. Il 
rimanente  deH’efercito  degli  Svizzeri  a- 
fccndendo  ancora  a cento  trentamila  uo- 
mini , marchiò  a gran  giornate  verfo  il 
Paefe  di  Langres.  Cefare  ve  li  feguìj  fu- 
rono colletti  a renderli  a difcrezione . 
Cefare  ordinò  loro  di  ritornare  nel  lor 
Paefe,  di  dimorarvi,  e di  fabbricare  di 
nuovo  le  loro  città , e affinchè  potefse- 
ro  feminare  le  loro  terre  , fece  che  gli 
Allobrogi  lor  fornminiflrafsero  le  biade. 
Di  trecento  fefsantottomila  uomini , che 
•di  conto  fatto  erano  ufciti  dalla  Suifle  , 
non  ve  ne  rientrarono  , che  cento  dieci- 
mila. 

Dopo  quella  vittoria  Cefare  ricevette 
le  congratulazioni  da  tutte  le  città  del- 
le Gallie , perchè  le  aveva  liberate  dal 
timore  di  vederli  tutte  tributarie  degli 
Svizzeri;  ma  nello  fìefso  tempo  fu  avvi- 
fato,  chei  Germani,  1 quali  abitavano  di 
là  dal  Reno,  nel  Paefe,  che  fi  dinomina 
Allemagna  , chiamati  dagli  Avvergnati , 
contro  quelli  del  Paefe  di  Autun  , e- 
ran  pafsau  nelle  GalJie  > avevano  co- 
. . . ftiet- 
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fretti  quelli  di  Autun  a dar  'loro  de- 
Ortaggi,  e che  Ariovifto  Rede’Ger- 
nani  lì  era  llabilito  nel  Paefe  de’  Se- 
dani , che  credei!  efser  la  Franca-Con- 
:ea  , di  cui  occupava  la  maggior  parte , 
e voleva  anche  difcacciare  gli  antichi  A- 
)itanti  dal  rimanente  di  cui  erano  mpof- 
cfso  permettervi  ventiquattromila Ger- 
mani ; così  che  ben  prerto  avrebbono 
nvafa  tutta  laGallia.  Diviziato,  uno  de’ 
nincipali  del  Paefe  di  Autun,  rapprefen- 
:ò  codefte  cofe  a Celare , e lo  fupplicò  in 
nome  de’  Popoli  della  Gallia  a (occorrerti 
contro  quel  nemico  comune.Cefare  inviò 
degli  Ambafciadori  ad  Ariovifto  per  ^do- 
mandargli una  conferenza;  quello  Re  la 
nego,  e Celare  gli  fece  dire  , che  non. 
rVC^Sj  P*11  a Pulsar  Germani  nelle  Gal- 
!ie  ; dovefse  far  rellituire  a quelli  di  Au- 
tun i loro  Ortaggi,  e lafciafse  di  far  più 
guerra  ad  elfi,o  a’IoroAlliati;  altrimen- 
ti farebbe  obbligato  a foccorrerli  , h a 
dichiararli  la  guerra . Ariovifto  ricevette 
podcfte  proporzioni  con  dilp rezzo . Su- 
bito Cefare  , che  aveva  avuta  notizia , 
che  gli  Arridi  avendo  pafsato  il  Reno , 
devallavano  le  terre  di  quelli  di  Autun’ 
s di  Treviri , marchiò  con  celerità  per 
metterli  il  primo  in  pofsefso  di  Befanfo- 
ne,  ch’era  la  principi  Città  de’ Se qua- 
ii.  Vi  giunfe  prima  di  Ariovifto , c a ven- 
do fatto  coraggio  alle  fue  Truppe  , alle 
3ua|i  il  terrore  degli  Alemanni  avea  tol-; 
to  il  coraggio  , condufse  il  fuo  efercito 
:ontro  quello  di  Ariovifto.  Dopo  iii.a 
:onferenza  fra  efso,  c quello  Re,  nella 
luale  nonpotCroiiQ  convenire  delle  con- 
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dizioni  di  lift  accordo  , Celare  gli  pre- 
ferirò la  battaglia  . Il  Aio  efercito  pofe 
dapprincipio  in  fuga  l’ Ala  finifira  d’ Ario- 
vifto  . La  delira,  che  aveva  dapprinci- 
pio avuto  del  vantaggio  fopra  i Roma- 
ni , fu  in  fine  rotta , e incalzata  perfino 
al  Reno  , che  dagli  Alemanni  fu  palla- 
io annoto,  ovvero  fopra  barche.  Ario- 
▼ifio  fu  uno  di  coloro , che  fi  diede  al- 
la fuga  fopra  una  barca  . Così  Cefare 
terminò  in  una  fola  campagna  due  guer- 
re confiderai) ili , e pofe  per  tempo  il 
fuo  Efercito  in  quartiere  d’ Inverno  nel- 
la Franca-Contea  . Ne  Iafciò  il  coman- 
do a Labieno,  e fe  ne  andò  nella  Gal- 
lia  Citeriore  per  tenervi  le  ordinarie. 
Adunanze. 

l’ anno  feguente  Celare  avendo  avu- 
to l’avvifo,  che  i Belgi  foffrendo  impa- 
zientemente , che  iRomani  folfero  i Pa- 
droni delle  Gallie,  fi  preparavano  a far 
loro  la.  guerra  , portoli!  con  prontezza, 
nelle  Gallie,  e fi  avanzò  in  pochi  gior- 
ni verfo  le  frontiere  del  Paefe  dei  Bel- 
gi . I Rémefi  gli  fecero  làpere  in  che 
eonfiftevano  le  forze  de’  Nemici , i qua- 
li potevano  alcendere  a cento  fellànta- 
mila  Uomini  , fe  le  Truppe  di  tutti 
i Popoli  del  Paefe  folfero  adunate  . I 
Belgi  portaronfi  ad  alfediare  una  delle 
principali  città  de’  Remefi  , nomata  BU 
brutte  , che  credefi  elfer  Brame  , o Fù. 
mes . Cefare  avendo  paflàto  l' Aine  , in- 
viò del  foccorfo  agli  alfediati , fece,  che 
ì Belgi  levalfer  Y alfedio  , i quali  deva- 
ftarono  tutto  il  Paefe . Dopo  elle re  fia- 
to per  qualche  tempo  a far  efercizio  al- 
^ • le 
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le  Tue  Truppe  , fece  che  la  fua  cavalle- 
ria attaccale  quella  del  Nemico  , e ri- 
portò un  confideranil  vantaggio . I Bel- 
gi tentarono  di  pallai-  l’Aine  coll’inten- 
sione di  prendere  un  Cartello  fatto  fab- 
bricare da  Cefare,  e di  rompere  il  Pon- 
te, che  dava  comunicazione  fra’l  cam- 
po, e’1  paefe  de’  Remefi  : ma  Cefare  ne 
gl’ impedì,-  di  modo  che  prefero  larifo- 
ìuzione  di  ritornarfene  ognuno  alle  fue 
cafe  , e levarono  con  ogni  celerità  il 
campo  : Cefare  gli  feguì , attaccò  la  lor 
retroguardia  , e pofe  il  lor  efercito  in 
rotta  . Entrò  poi  nel  Soilfonefe,  e por- 
toli! ad  affilile  la  città  di  Nojon  , che 
lì  refe  con  tutta  la  Provincia  Soilfone- 
fe.  Di  là  pafsò  in  quella  de’  Bellovaci, 
i quali  fi  fottomeflèro  , come  pure  quel- 
li di  Amiens  ; Così  Cefare  fi  trovò  Si- 
gnore di  tutto  il  paele  perfino  alle  fron- 
tiere dell’  Hainault , paefe  abitato  da  un 
Popolo  , che  non  volle  domandare  , nò 
ricevere  alcuna  condizione  di  pace  : Que- 
lli erano  confederati  con  quelli  di  Ar- 
ras , e di  San-Quintino . Cefare  facendo 
paflàr  la  Sambra  al  fuo  Efercito , fu  at- 
taccato vivamente  da’  Nemici , che  tor- 
mentarono le  Truppe  , le  quali  erano 
paffete,  c portaronfi  contro  quelle, che 
paflàr  dovevano  ; pofe  fubito  il  fuo  E- 
ìerrito  in  battaglia,  con  affai  confufionej 
il  combattimento  feguì  fopra  le  fponde 
della  Sambra  ; fu  afpriflìmo  ; Cefare  fo- 
rtenne  l’ Ala  delira , eh’  era  in  pericolo 
grande;  i Nemici  combatterono  con  in- 
trepidezza fenza  pari,  e reftarono  qua- 
li tutti  uccifi  ; per  chè  di  felfantamila  eh’ 
M 4 era- 
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erano  fiotto  farmi,  non  ne  recarono  cin- 
quecento . Dopo  codetta  vittoria  i Po- 
poli dell’ Hainault  fi  refero  a Cefare:  I 
Liegefi  , che  venivano  in  lor  foccorfo , 
avendo  notizia  della  loro  /confitta  , fi 
ritirarono  nella  loro  città  : Cefare  la 
firinfe  d’ attedio  , fecero  la  loro  capito- 
lazione, ma  non  l’ oflervarono  ; perchè 
non  avendo  data  che  una  parte  delle 
lor  armi , fi  portarono  la  notte  Tegnen- 
te ad  attàlire  il  Campo  de’  Romani , che 
fi  difefero  con  ogni  vigore  , ne  uccife- 
ro  quattromila , e rifpinfero  gli  altri  .Il 
giorno  feguente  Celare  dfendofi  refa 
Padrone  delia  città  , fece  vendere  all’ 
incanto  tutti  gli  Abitanti  , che  fi  trova- 
rono in  numero  di  cinquantatremiia. 
Cefare  ricevette  alquanto  dopo  1’  avvi- 
fio  , che  Publio  Crafio , eh’  era  fiato  in- 
viato verfo  i Paefi  marittimi  con  una  Le- 
gione, aveva  foggiogate  tutte  le  /piag- 
ge , e ’l  paefe  da  noi  ora  dinonunato 
Bretagna. 

Celare  avendo  in  quella  campagna 
porta  in  pace  la  Gallia , e fiparfo  il  ter- 
rore dell’  armi  Romane  ne’  paefi  vicini , 
pofe  le  fue  Truppe  in  quartieri  d’  inver- 
no nel  paefe  di  Sciartres , nella  Turena* 
e nell’  Àngiò  . Effondo  partito  per  por- 
tarli in  Italia,  mandò  Galba  colla  duo- 
decima Legione , e con  una  parte  della 
Cavalleria  nei  Paefe  , che  ora  è dino- 
minato Vallefia , che  fi  ftende  dalla  Sa- 
voja,  dal  Lago  di  Ginevra  , e dal  Ro- 
dano. perfino  all’  Alpi , per  aprire  il  paA 
fio  di  quelle  Montagne  a’  Mercatanti  . 
Q alba  dopo  alcune  fortunate  battaglie 
v a veti- 
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ivendo  prefi  molti  Cartelli,  induflè  tut-' 
:o  il  Paefe  a fottomctterfi  ,e  ad  inviar- 
gli degli  Ortaggi  : lafciò  due  Coorti  nel- 
la contrada  di  Elen,  evenne  adaccam- 
parli  in  una  città  limata  fopralaDuren- 
zia  , o Durance  , di  so  minata  in  quel 
tempo  Ottoduro  , che  credeli  edere 
Martenac  nel  Paefe  della  balla  Valle- 
lia  . Co  della  atta  ertèndo  feparata  in 
due  dal  fiume  Durance  , ne  diede  una 
parte  agli  Abitanti , confervò  l’altra  per 
le  , vi  li  pofe  in  ficuro  fralle  trincee . 
Alquanto  dopo  gli  Abitanti  fi  ritirarono 
fopra  i monti  pervenire  ad  attaccar  poi 
i Romani , ed  arreftare  le  lor  provvi- 
fioni  : in  fatti  fccfero  ad  attaccarle  trin- 
cee , e le  averebbon  efpugnate  , dopo 
una  lunga  refiftenza  fatta  da’  Romani , 
le  Galba  non  avertè  fatta  una  fortita 
contro  di  erti,  la  quale  gli  pofe  in  rot- 
ta 3. e dopo  aver  perduti  diecimila  Uo- 
mini, gli  coftrinfe  a ritirarli  fui  monti. 
Galba  temendo  un  fecondo  aflalto  , fi 
ritirò  colle  file  Truppe  in  Savojaperpafc 
larvi  il  rimanente  dell’ Inverno. 

Nel  principio  della  campagna  Tegnen- 
te fi  ribellarono  quei  di  Vannes  , e al- 
cuni Popoli  della  Bretagna . Cefare  2- 
vendone  avuto  l’ awifo , ritornò  con  c- 
gni  celerità  dall’  Ulirio , dov'  era  anda- 
to, e dirtribuì  le  fue  Truppe  invarjPae- 
fi  della  Gallia , pofe  in  ordine  una  Flot- 
ta, che  da  erto  fu  inviata  contro  le  cit- 
tà ribellate  , e marchiò  egli  ftdfo  per 
terra  verfo  la  Bretagna.  Bruto,  che  co- 
mandava alla  Flotta , fconfifiè  quella  do' 
Nemici,  benché  più  pronta,  e più  £bi- 
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tC;  e dopo  co  delia  (confitta  quei  di  Vati- 
nes  fi  refero  a difcrezione . 

I Popoli  di  Evreux,  di  Lifìeux,  e del 
Cotenrin  elfendolì parimente  ribellari,e 
avendo  pollo  un’  efercito potente  in  cam- 
pagna l'otto  Ja  condotta  di  Viridovice, 
portaronfì  ad  attaccare  Titurio  Sabino, 
eh’  era  dato  mandato  da  Celare  con  tre 
Legioni  nel  lor  paefe ..  Sabino  avendo 
fìnto  di  temere  il  lor  attacca , lì  avan- 
zarono arditamente  per  elpugnare  le 
trincee  del  Tuo  campo  . Sabino  gli  ca- 
ricò a tempo  , gli  fconfiiTe  e ne  fece 
grande  ilrage » Dopo  quella  battaglia  lì 
arrefeio.  tutte  le  città  del  Paefe». 

Quali  nello  Hello  tempo  CralTo,  man- 
dato da  Cefare  nell’  Aquitania  con  do- 
dici Coorti  5 e una  numerofa  Cavalle- 
ria, entrò  nel  paefe  de’Souziati,  ovve- 
ro nella  Guafcogna ..  Sopra  1.’  avvifo  di 
fua  venuta  i Nemici  pofero  inlìeme  gran, 
forze  ed  affalirono  JL’  Efercito  de’  Ro- 
mani ».  Elfendo  ilari  rifpinti , lì  pofero 
in  imbofeata , e giunfero  fopra  coloro , 
che  gl  incalzavano . I Romani  foilenne- 
xo  il  lor  alfalto , gli  pofero  in.  fuga  , e 
* portarono  adalfediare  la  città  de’  Son- 
aiari,  che  alcuni  credono  elfer  Aire,  al- 
tri Soz  ,oLetours.  La  città  in  poco,  tem- 
po fu  prefa  . Gli  altriPopoli  di  Guafco- 
gna avendo  fatto  venire  de  i Generali 
Spagnuoli , lì  portarono  ad  accamparli 
vicino  all’ Efercito  de’  Romani  . Cralfo 
elpugnò  il  loro  campo , e la  cavalleria 
avendoli  incalzati  nella,  pianura , ne  ta- 
glio a pezzi  più  di  trequarti.  Dopo  co- 
bite vittoria,  il  paefe  tutto  fi  refe  a! 


Digitized  by  Google 


. Profana.  17* 

Romani  , eccettuate  alcune  città  delle 

P1U  credettero  forte 

imponibile  1 avvicinarli  ad  effe  perchè 
era  imminente  l’Inverno. 

, ^ della  Campagna  Cefare  con- 
ciLiile  il  fuo  Efercito  contro  i Morini,c 
1 Menapj  , Popoli  , che  abitavano  nel 
Paefe  , che  al  prefente  fi  noma  i Paefi- 
JBalTì  3 o la  Fiandra  , i qua li  erano  i fo- 
li , che  non  gli  avevano  mandati  nè  Pi- 
patati 3 nè  Offaggj  • Vedendo  quelli  Po- 
poli, che  le  più  potenti  Nazioni  delle 
Oallie  non  avevano  potuto  refiftere  a' 
Romani  , fi  ritirarono  con  quanto  ave- 
vano ne  bofehi,  e nelle  paludi , ond’è 
tutto  il  Paefe  ripieno  . Cefare  effendo 
giunto  all  mgreffo  della  lor  Forerta  , e 
cominciando  a trincierarfi  , eglino  ven- 
nero ad  affalir  le  fue  Truppe  . I Soldati 
Romani  avendo  prefe  l’ armi , gli  rifpin- 
Rro  j ma  come  non  ofavano  impegnarli 
nella  Forerta , per  timore  di  effe r forare- 
" tla  Nemici , Cefare  prefe  a farla  ab- 
battere : ciò  non  era  piccola  imprefa  • 
pei  ciò  non  riulci , perch’  effendo  foprag- 
giunte  le  piogge,  non  potè  efeguire  ciò 
che  aveva  cominciato , nè  lafciarei  fuoi 
Soldati  fotto  le  tende:  di  modo  che  do- 
po aver  bruciato  , e devallato  tutto  il 
paefe  , conduffe  le  fue  Truppe  ne’quar- 
uen  d Inverno  fopra  le  terre  di  quelli  d' 
Evreux , di  Lifieux , e d’ altri  Stati  , che 
li  erano  ribellati  nell’  ultima  Campagna . 

L Inverno  fegnente , fotto  il  Confolal 
to  di  Craffo , e di  Pompeo  , i Tenteria- 
w 3 e gli  Ufipeti , che  credonfi  effer  quel- 
li, che  abitavano  nel  Paefe  dove  fono  al 
M 6 pie- 
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preferite  i Ducati  di  Berga  , e di  Zutferr,. 
pacarono  il  Reno  in  gran  numero  vici- 
no alla  fua  imboccatura,  eflendo  affaldi 
dagli  Svevi,  eh’  erano  i potenti,  e i più 
bellicoii  dell’  Alemagna , 1 quali  alla  fine 
gli  coftrinfero  a lafciare  il  lor  Paefe.  Que- 
lli Popoli  difcacciati  dalla  lor  Patria  , 
dopo  effere  andati  errando  per  l’Alema- 

fna  lo  fpazio  di  tre  anni , paffarono  nel- 
o Stato  di  Gheldria , che  fi  Rende  fopra 
T una. , e 1’  altra  fponda  del  Reno  . Gli: 
Abitanti  di  quello  Paefe  cfsendofì  ritira- 
ti di  qua  dal  Reno  , ne  vollero  conten- 
dere ad  eflì  il  pafsaggio , ma  i Tenteria- 
hl  , e gli  Ufìpeti  avendogli  colti  all’  im- 
provvifo  , palparono  il  fiume  , e fecero 
delle  feorrerie  perfino  al  Paefe  di  Liegc-, 
e di  Colonia.  I Galli , che  foffrivano  con 
impazienza  il  dominio  de’  Romani  , in- 
viarono fegretamente  de  i Diputati  aque 
SPopoli  per  far  con  efso  loro  allianza. 
Cefare  per  prevenire  le  confeguenze , 
che  potevano  feguire  di  queR’ irruzione-, 
marchiò  contro  i Tenteriani  , e gli  Ufi- 
peti  , i quali  fervendolo  avvicinarli , gli 
mandar  ono  a dire  , che  non  era  lor  in- 
tenzione il.  far  la  guerra  al  Popolo  Ro** 
mano  , ma  che  s'cgli  li  avefse  attaccati  , 
eglino  fi  farebbon  difefì  . Se  i Romani 
volevano  fervirfì  di  eflì  , lor  non  fareb- 
bono  forfè  inutili , e fl  contenta  ebbono 
delle  terre,  che  lor  fofsero  adeguate  per 
dimora  ; quando  i Romani  non .iftimaP- 
fero  bene  il  lafciarli  godere  di  quelle, 
che  avevano  prefe  . Cefare  fect  fapere 
ad  eflì,  che  non  poteva  fare  alcun  trat- 
tato con  eflì,  s’ eglino  non  Jafciavano.il. 

Eafc- 
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Paefe-  ; e che  nelle  Gallie  non  lì  trova.1- 
vano  terre  vacanti , perchè  fofseroadek 
fi  afsegnate  ; che  andafsero  , fe  voleva- 
no , nel  Paefe  degli  Ubj  , Popoli  di  lì 
dal  Reno,  ch’eglino  non mancherebbo- 
no  di  conceder  ad  efll  , a’  Tua  iftanza  „ 
delle  terre  per  farvi  là  lor  dimora  , a- 
vendo  anche  a mantenerli  contro  gli  Sve- 
vi  , che  gli  attaccavano . Si  accolto  fubi- 
to  all’  Efercito  de’  Nemici  , il  quale  at- 
taccò la  Cavalleria  de’  Romani  , dac- 
ché la  vide  comparire  , e vi  pofe  io- 
fcompiglio-.  Cefare  lùbito  fchiero  il  Tuo 
Efercito  in  battaglia , e- marchiò  a dirit- 
. tura  verfo  il  campo  de’  Nemici  , che  fu 
da  efso  efpugnato  . T Nemici  corretti  a 
prender  la  fuga-,  fbrono  incalzati  dalih 
cavalleria  perfino  al  Reno , dove  la  mag- 
gior parte  fu  tagliata  a pezzi, ed  il  rima- 
nente' annegollT  nel:  fiume . I Romani  ri- 
tornarono nel  loro  campo  , contenti  di 
aver  terminata  in  sì  poco  tempo  una. 
guerra  ,sì  grande  , efscndo  i Nemici  im 
numero  di  quattrocento  trentamila  Uo- 
mini , ufciti  dal  lor  Paefé  .. 

Cefare  rifol vette  poi  di  pafsare  ri  Re- 
no per  mettere  in  terrore  l’ Alemagna -, 
ed  impedire  ad  efsa  il  mandar  tanto  fo- 
vente  degli  Eferciti  nelle  Gallie . Per  far- 
lo più  fìcurainente  , fece  fabbricare  un 
ponte  di  legno  fopra  il  Reno- , e fece 
pafsare  tutto  il  luo  Efercito  neh  Paefe 
de’  Si  cambrì . Molti  Popoli  mandaronoa 
chiedere  la  fua  allianza  , e gli  diedero* 
degli  Oftaggj  : ma  iSicambri  abbandona- 
rono il  Paefe  , e lì  ritirarono  in  alcune 
iorefte  ..  Cefare  dopo -aver  bruciato  , e 
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faccheggiato  il  lor  Paefe,  ritornò  in  quel- 
lo  degli  Ubj  ,e  promife  loro  delfoccor- 

10  contro  gli  Svevi  , che  fi  erano  pari- 
mente ritirati  ne’  bofchi  con  quanto  ave- 
vano , dopo  aver  ordinato  a tutti  colo- 
ro , cn  erano  in  età  di  portar  l’ armi , di 
ritrovarli  in  certo  luogo  , eh’  era  verfo 

11  mezzo  del  loro  Stato  , per  combatte- 
re contro  i Romani  , fé  li  fofsero  perfi- 
no a quel  luogo  avanzati  . Celare  cre- 
dendo aver  fatto  abbaftanza  per  1’  ono- 
re , e l’interefse  dell’ Imperio  , col  libe- 
rar gli  TJbj , gaftigar  i Sicambri , e femi- 
nare  per  ogni  luogo  il  terrore  , eh’  era 
il  motivo  del  fuo  pafsaggio  , pafsò  di  nuo- 
vo in  Gallia  , e fece  rompere  il  Ponte , 
dopo  efsere  fiato  foli  diciotto  giorni  in 
Alemagna. 

Benché  refiafse  pochifiìmo  tempo  di 
Efiate  , Cefare  rifolvette  di  pafsare  nel- 
la Gran  Bretagna , ( Inghilterra  ) la  qua- 
le aveva  dato  del  foccorfo  a i Galli  con- 
tro i Romani  : partì  dal  Porto  Iccio , 
creduto  da  alcuni  efser  Calais  , da  altri 
Bulogna,  dopo  aver  avuti  degli  Oftaggj 
da  una  parte  de’  Popoli  del  Paefe  di  Te- 
rnana , e de’  contorni , dinominato  allo- 
ra il  Paefe  de’Morini  , e lafciando  Titu- 
rio  Sabino  , ed  Arunculejo  Cotta  , due 
de’  fuoi  Luogotenenti  con  alcune  Trup- 
pe per  marciiiare  contro  que’del  Paefe, 
.i  quali  non  avevano  mandati  nè  Diputa- 
ti  , nè  Ofiaggj  . Sbarcò  con  molta  diffi- 
coltà in  Inghilterra,  fconfìfse  le  Truppe 
de’  Nemici , che  fi  oppofero  alla  fua  di- 
.fcefa,  e gli  coftrinfe  a domandarela  pa- 
ce, c promettergli  degli  Qfiaggj  • Rup- 
pero 
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pero  codefto  trattato  con  nuovi  atti  d£ 
oflilità  , e invilupparono  una  Legione, 
ch’  era  andata  a foraggio  ; ma  Cefare  e£ 
fendo  giunto  in  fuo.  foccorfo , fcanfifse  t 
Nemici-  y che  furono-  tutti  contentezza 
col  poter  ftrignere  di  nuovo  le  propofi- 
zioni  di  pace  , che  da  Cefare  lor  fu  con- 
cefsa  colla  condizione-,  che  dafsero  de- 
gli Ofta^gj  una  volta  più  di  prima  . Lor 
comando  di  condurli  in  Gallia  ; e per- 
chè avvicinava!!  1.’  Equinozio , ed  era  co- 
fa  di  fommo  pericolo  il  metterli  full’  O- 
eeano  d’inverno, s’imbarcò  per  ritornar 
nelle.  Gallie-  _ Intanto  Sabino  , e Cotta 
avevano  devaflato  il  Paefe  de’  Morini , 
die  fi  erano  ritirati  ne’  bofchì  , e Labie- 
no  fconfifse  quelli  , eh’  erano  venuti  ad. 
afsalire  300.  Soldati , i quali  erano,  sbar- 
cati un  poco  lontano,  dal  Corpo  tutto- 
dell’Armata  di  Celare.. 

Sotto  il  Confolato  di  Lucio  Domizio„ 
e di  Appio  Claudio  , Cefare  ripafsando 
in  Italia  , diede,  ordine  a’  fùoi  Luogote- 
nenti di  far  racconciare  i fuoi  Vafcelli , 
e fabbricarne  degli  altri  _ Avendo  poi  te- 
nute le  Adunanzedégli  Stati  in  Lombar- 
dia, fi  portò  nell’  Illirio  , dove  i Pirufti 
facevano  delle  fcorierie  filila  frontiera.. 
Cornai  levava  un’  Eférdto  nel  Paefe  per 
metterli  in  dovere  , vennero  ad  offeri- 
re di  riparare  al  danno . Celare  lor  do- 
mandò degli  Oftaggj  , e avendo  nomi- 
nati degli  Arbitri  per  irtìmare  la  perdi- 
ta, palsò  di  nuovo  in  Lombardia,  edi 
là  nelle  Gallie  , dove  trovò  600.  Vagel- 
li dà  carico , e'  2.8.  Galee  pronte  ad  e£. 
&n  polle  in  mare . AfTegnò  il  luogo  pcr- 
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unirfi  alla  fua  Flotta  , c alle  Tue  Trup- 
pe, e fu  ’J  Porto  ledo  ( cioè  Calais , o> 
Bulogna  ) ed  intanto  marchiò  nel  Pae- 
fe  di  Treviri , i di  cui  Abitanti  non  vo- 
levano fottometteriì , e {limolavano  an- 
che gli  Alemanni  a p affare  il  Reno  »• 
Quelli  di  Treviri  erano  allora  divifi  in 
due  Fazioni  , i Capi  delle  quali  erano 
Induciomaro  , e Cingetorice  . Quelli 
venne  a ritrovai-  Cefare  , e lo  allìcuro 
di  quelli  del  fuo  Partito  . Induciomaro 
levò  delle  Truppe , e rinchiufe  nella  Sel- 
va Ardenna  coloro,  che  non  potevano 
portar  Farmi;  ma  avendo  notizia,  die 
una  parte  de’  principali  del  Paefe  fi  era 
andata  ad  arrendere  a Cefare,  gli  man- 
dò a dire,  che  la  città  gli  era  fotto- 
jneffa , e eh’  egli  non  vi  era  reftato  , fe 
non  per  ritenere  il  Popolo  nel  fuo  do- 
vere nell’affenza  de’ Magiftrati  : faggiuo- 
le, che  farebbefiportato  ad  effo,fe  vo- 
leva , per  mettere  nelle  fue  mani  i fuoi 
intereifi , e quelli  del  fuo  Paefe . Cela- 
re gli  ordinò  di  venire , e di  condurgli 
degli  Ollaggh  il  che  fu  efeguito. 

Dopo  di  ciò  portoflì  Cefare  al  luogo 
dell’  imbarco  ,•  e a fine  di  ritenere  in 
dover  la  Gallia , rifolvette  di  condur  fe- 
co  la  Cavalleria"  de’ Galli  co’ Signori  più 
grandi  del  Paefe.  Dunnorice  volendo 
trai’  profitto  dalla  lontananza  di  Cefa- 
re per  indurre  la  Gallia  alla  ribellione , 
fi  ritirò  colla  Cavalleria  del  fuo  Paefe. 
Cefare  lo  fece  feguire  , con  ordine  di 
ucciderlo,  fe  fi  metteva  in  difefa;  ilche 
. fu  fatto . 

Celare  avendo  lafeiato  Latoeno  eoa 

.uè 
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tre  Legioni  , e duemila  Cavalli  nelle. 
Gallie  , giunfe  felicemente  in  Inghilter- 
ra con  quali  800.  Vele  : sbarcò  le  fue 
Truppe  3 e s’ incontrò  prefto  ne  i Mena- 
ci , che  gli  contefero  il  palio  di  un  fiu- 
me 3 ed  elfendo  rilpinti  dalla  Cavalle- 
ria 3 li  ritirarono  in  un  bofeo , di  cui  a- 
vevano  ehiufo  ogni  ingrefio . Celare  in 
procinto  di  vincerli,  ricevette  l’avvifo, 
che  la  Flotta  era  fiata  battuta  dalla 
tempefia,  ed  erano  fpezzati  i dilui  Va- 
fcelli  : ritornò  fubito  per  darvi  rimedio, 
e di  nuovo  tornò  contro.il  Nemico, le 
di  cui  forze  erano  molto  accrefciute , 
fiotto  il  comando  di  Caflivellone  , il  dfi 
cui  Stato  era  oltre  il  Tamigi . Allorché 
Cefare  lì  fu  avanzato  , i Nemici  attac- 
carono il  fuo  Efercito  , ma  furono  vi- 
vamente rifpinti  perfino  ne’  bofehi  , e 
ne'  monti  . Alquanto  dopo  vennero  ad 
attaccare  i Soldati  , eh’  erano  occupati 
nel  fare  le  trincee  del  campo  , e rup- 
pero due  Coorti  , ma  furono  ben  pre- 
fto foftenute  dal  foceorfo  , che  da  Ce- 
lale lor  fu  mandato.  LI  giorno  feguen- 
te  i Nemici  elfendofi  andati  ad  accam- 
pare fopra  le  colline  , fi  portarono  ad 
attaccare  da  tutte  le  parti  quelli , eh’  e- 
rano  andati  al  foraggio . Le  altre  Trup- 
pe de’  Romani  eflendofi  unite  alle  tie 
Legioni  , eh’ erano  fiate  mandate  da  Ce- 
lare al  foraggio,  combatterono  contro 
il  Nemico  , lo  pofero  in  fuga  , e difi- 
perforo  affatto  il  fuo  efercito . Dopo  co- 
defta  feonfitta  gl’  Inglefi  non  ardirono 
più  impegnarli  in  alcun  generale  com- 
bardmento , e fa  ritirarono  di  là  dal  fiu- 
me 
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me  Tamigi . Cefare  fece  pattare  a nuo- 
to ia  fua  Cavalleria  , e la  fua  Infante- 
ria , che  attaccarono  con  tanto  vigore 
i Nemici  , che  non  poterono  foltenere 
lo  sforzo  de’ Romani  , e abbandona^ 
no  il  patto  del  Tamigi  per  ritirarli  fu  i 
Monti , e nelle  Forefte  , di  dove  tor- 
mentavano di  quando  in  quando  le  Trup- 
pe Romane.  Tuttavia  iTrinobanti  ( quel- 
li del  Paefe  di  Eflex)  gli  mandarono  ad 
offerire  di  fottomettem  , ed  a pregarlo 
,di  prendere  la  protezione  del  loro  Re 
Mandrubazio  , che  li  era  ritirato  nelle 
•Gallie  dopo  la  morte  d’ Imanuenzio  , 
fatto  morire  da  Cafliv elione , e di  man- 
dar loro  quel  Giovane  Principe  per  ef- 
• fere  il  lor  Sovrano.  Cefare  concettò  ad 
-etti  quanto  chiedevano , fotto  la  condi- 
zione 3 che  gli  dattero  quaranta  Ortag- 
gi, c delle  Vettovaglie  per  lo  manteni- 
mento delie  fue  Truppe  . Ubbidirono 
•con  ogni  prontezza,  e con  quello  lì  e- 
-lentaron  dal  facco  . Molti  altri  Popoli 
-feguirono  il  lor  efempio , e gli  dittero, 
-che’I  Forte  di  Caflìvellone,  in  cui  molti 
Abitanti  lì  erano  ritirati  colle  lor  greg- 
gi, non  era  molto  lontano.  Cefare  an- 
dò ad  attaccarlo  , e lo  efpugnò  . Caflì- 
vellone per  far  diverttone , impegnò  i 
Re  del  Paefe  di  Kent  a portarli  ad  af- 
falire  le  Truppe , eh’  erano  Rate  lattia- 
te da  Cefare  accampate  vicino  al  lido 
del  Mare  per  cuftodire  i Vafcelli . La 
lor  imprefa  non  ebbe  il  fucceflfo  , che 
-avevano  fperato  : furono  dipinti  da  li- 
na fortita  , e lì  ritirarono  dopo  aver 
perdute  molte  delle  lor  Genti  . Allora 
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Caflìvellone  vedendo  faccheggiatoilfuo 
paefe , e che  molti  Popoli  avevano  prc- 
fo  il  partito  di  Celare,  concitile  con  e£ 
fo  lui  un  trattata. Celare  la  ricevette  2 
patti , colla  condizione  di  pagare  ogn' 
anno  un  tributo  al  Popolo  Romano , e 
di  non  inquietar  Mandrubazìo , nè  i Tri- 
nobanti . Codefti  Oftaggj  ricevuti , Ce- 
fare  ritornò  alla  fua  Flotta  , e pafsò  di 
nuovo  nelle  Gallie. 

Dopo  aver  fatti  tirare  in  terra  i Tuoi 
Vafcelli , tenne  le  Adunanze  delle  Gal- 
li e in  Amiens  , dove  cambiò  -l’ ordine 
per  li  quartieri  d’ Inverno  a cagion  del- 
la liceità  j che  aveva  polla  la  carelli 
nel  paefe,  e fu  collretto  dividere  lefue 
Truppe.  Pofe  una  Legione  fopra  le  ter- 
re ai  quelli  di  Ternana  fotta  la  condot- 
ta di  Fabio , un  altra  nell’Hainaut,  fot- 
to  quella  di  Cicerone  ,,  la  terza  in  Sees 
fotto  il  comando  di  Rolcio , la  quarta 
nel  paelè  de’Remeft , e filila  frontiera 
di  Treviri,  fotto  il  comando  di  Labieno, 
trenelBelfovacele,  e ne’ Contorni,  co- 
mandate da  Graffo , Planca  , e Trebo- 
nio  , e f ultima  ch’egli  aveva  levata  di 
recente-,  di  là  dal  Pau,  la  mandò  còn 
cinque  Coorti  nel  paefe  di  Liege , la 
maggior  parte  di  cui  era  frallaMofae’I 
Rena,  fotto  l’ubbidienza  di  Ambiori- 
ce,  e di  Cativulfo,  e ne  diede  il  coman- 
do a Titurio  Sabino  , e ad  Arunculejo 
Cotta  ; ma  prevedendo  , che  codefti 
quartieri  potrebbon  effere  attaccati  dai 
Galli  , rifolvette  di  reftarfene  nella  Gal- 
lia  finattantochè  le  fue  Truppe  fi  foffe- 
ta  munite  colle  trincee.. 

Men- 
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Mentre  feguivano  codette  core , un  Si- 
gnore di  Sciarties , nomato  Talgcto  , cui 
gli  aveva  data  la  Sovranità  del  Paefe  , fu 
pubblicamente  uccifo  da  fuoi  nemici: 
Cefare  temendo  una  ribellione  vi  man- 
dò con  una  Legione  Planco  , e gli  co- 
mandò pattarvi  il  rimanente  dell’  Inver- 
no. Tuttavia  benché  tutte  le  Legioni 
follerò  trincierate  , e ftabilite  ne  lor 
quartieri,  fu  fatta  nelle  Gallie  una  ri- 
bellion  quali  generale  contro  i Roma- 
ni ; la  quale  cominciò  da  Ambiorice , e 
da  Cativulfo . Quelli  due  Principi  dopo 
aver  ricevuto  Sabino , e Cotta  Sopra  le 
loro  frontiere , lì  follevarono  ad  ittiga- 
zione  d’ Induciomaro  di  Treviri,  e gii 
vennero  ad  attaccai'  con  forze  non  or- 
dinarie, avendo  da  prima  tagliati  a pez- 
zi coloro  eh’ erano  ufeiti  dal  campo  per 
tagliar  delle  legna  ; furono  rifpinti  dal- 
la cavalleria  Spagnuola , che  gli  coftrin- 
fe  alla  ritirata . Dilperando  di  poter  pren- 
dere il  campo  per  affatto,  e vedendo, 
che  non  potevano  riufeire  colla  forza, 
ebber  ricorfo  all  artificio . Ambiorice  fe- 
ce dire  a Sabino,  come  a fuo  Amico, 
di  provvedere  alla  fua  ritirata  , perche 
gli  Alemanni  avevano  già  pattato  il  Re- 
no in  gran  numero  , e giugnerebbono 
nel  termine  di  due  giorni;  che  lo  corv- 
lìgliava  a ritirarli  apprettò  Cicerone  , o 
labieno , i quali  non  erano  che  dodici , 
o quindici  leghe  da  lui  dittanti  , e che 
gli  darebbono  il  patto.  Sabino  fu  di  pa- 
rere nel  conliglio  di  partire  il  giorno  Se- 
guente. Cotta  vili  oppole,  ma  in  fine 
vinto  dalfoltiuazion  di  Sabino  fi  iefe. 

IRo- 
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I Romani  levarono  il  campo  il. giorno 
feguente  la  mattina , e nell'  ufcire  dal  lo- 
ro campo  furono  circondati  in  una  val- 
le da’  nemici , avvifati  della  loro  parten- 
za : fi  difefero  coraggiofamente  , cofic- 
chè  Ambiorice  fu  corretto  ad  avere  di 
nuovo  ricorfoairinganno,  facendo  pro- 
porre a Sabino  di  venire  a ritrovarlo , 
facendogli  fperare  delle  ragionevoli  con- 
dizioni . Sabino  eflendovi  andato  copri- 
mi fuoi  tlficiali , contro  il  parere  di  Cot- 
ta j per  comando  di  Ambiorice  furono 
tutti  uccifi.  Cotta  fu  uccifo  combatten- 
do con  una  gran  parte  de’ Soldati,  il 
rimanente  fuggì  nel  campo,  e vi  fotte  n- 
ne  l’attacco  de’ nemici  perfino  alla  not- 
te . Alcuni  fottrattifi  alla  fconfitta  fi  por- 
tarono al  campo  di  Labieno  , e gli  por- 
tarono l’ avvifo . 

Ambiorice  gonfio  per  la  vittoria , mar- 
chiò fubito  verfo  l’ Hainaut  colla  fua  ca- 
valleria, e perfuafe  a’ Popoli  dell’ Haina- 
ut , ai  Liegefi,  ed  a quelli  di  Namur 
di  portarli  ad  attaccare  il  campo  de’Ro- 
mani  ch’era  nel  loro  paefe.  Cicerone, 
che  comandava  alla  Legione  difefevigo- 
rofamente  le  fue  tiincee  per  più  giorni. 
Cefare  avvifato  del  pericolo  in  cui  era 
il  campo  di  Cicerone,  fece  dire  a Craf- 
fo,  ed  a Fabio  di  venire  ad  unirli  fcco 
nel  camino  colle  loro  Legioni.  Poiché 
furono  uniti,  marchiò  con  ogni  celerità 
in  foccorfo  delle  fue  Truppe  affediate . 
I Galli  avendo  avuto  l’ avvifo  ch’egli 
veniva,  abbandonarono  fubito T attedio, 
e portàronfi  ad  incontrar  Cefare  con 
tutte  le  loro  forze  3 che  attendevano 
- qua’ 
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■r^iafi  a feflantamila  combattenti . Cefare 
che  non  aveva  , che  fettemiJa  Uomini 
lì  trincierò  dietro  un  rufeeiio , e finfe  di 
temere  il  nemico , facendo  chiuder  le 
porte  del  fuo  campo  5 pofe  intanto  il 
iuo  efercito  in  ordine  di  battaglia  den- 
tro le  fue  trincee  , e quando  furono 
giunti  i nemici  per  dargli  la  fcalata , fe- 
ce ufeire  la  Aia  Cavalleria , e la  fua  In- 
fanteria, glicolfeall’  improvvifo,  gli  po- 
fe in  fuga , e A portò  nello  i tetto  gior- 
no al  campo  di  Cicerone. 

L’ avvifo  di  queAa  vittoria  eflendo  fla- 
to portato  al  campo  di  Labieno , quelli 
di  Treviri  in  vece  di  attaccarlo  , come 
di  farlo  avevano  rifoluto  , levarono  il 
campo  la  notte  fotto  la  condotta  d’ In- 
duciomaro , e ritornarono  nel  lor  paefe . 
Cefare  prevedendo  una  ribellion  gene- 
rale nelle Gallie,  rifolvette  di  dimorar vi{ 
e prefe  il  Aio  quartiere  d’inverno  ne 
Contorni  d’Àmiens  con  tre  Legioni.  I 
SenoneA  avendo  diicacciato  il  loro  Re 
Cavarino , eh  ’ era  loro  ftato  dato  da 
Cefare , fpedirono  degli  Ambafciadori  a 
Cefare  per  giuftificarA  j ma  avendo  Ce- 
fare comandato  ad  eAì  il  condurgli  il 
loro  Senato,  non  vollero  ubbidire  . In 
Ane  tutti  i Popoli  delle  Gallie  , eccet- 
tuati quelli  di  Rems,  e di  Autun,  con- 
giurarono per  li  ber  ai  A dal  dominio  Ro- 
mmo.  Induciomaro  fece  AfoilevaAèro  di 
nuovo  quelli  di  Treviri,  eportoAìad  at- 
taccare il  campo  di  Labieno , che  Anfe  non 
voler  arrifehiare  una  battaglia j ma  quan- 
do i nemici  A avvicinarono, fece  uicir le 
fue  Truppe  con  ordine  di  correre  al 
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Capo  fenz’  attaccar  alcuno  eh’  egli  non 
fotte  uccifo  , e prefo  , e propofe  una 
ricompenfa  a colui  che  gliene  portafle 
Ja  tefta.  Riufcì  l’imprefa.  Induciomaro 
fu  uccifo  nel  paflàre  un  guado , fi  volfe- 
ro  poi  f armi  contro  i Soldati . Codelli 
avvilì  efièndo  poi  tati  in  Liege,  e nell’ 
Hainaut , le  Truppe , che  vi  erano  adu- 
nate fi  difperfero , e i Romani  paflàro- 
no  con  maggior  tranquillità  il  rimanen- 
te d’inverno. 

Cefare  temendo  d’una  maggior  ribel- 
lione, e volendo  riparare  alla  perdita, 
che  aveva  fatta,  dimandò  a Pompeo  due 
Legioni,  che  aveva  levate  in  Lombar- 
dia , e ne  fece  levar  una  nuova.  Quel- 
li di  Treviri  continuarono  la  guerra  do- 
po la  morte  d’ Induciomaro , {limolaro- 
no gli  Alemanni  a paflàre  il  Renose  fe- 
cero prender  Tarmi  da  quelli  dell’ Hai- 
naut, c di  Namur.  I Senonefi,  e i Sci- 
ameli fi  erano  parimente  confederati 
contro  i Romani . Cefare  per  prevenire 
i nemici  marchiò  con  prontezza  con 
quattro  Legioni  contro  coloro  dell’ Hai- 
naut , ed  entrò  nel  lor  paefe  prima , 
che  avefiero  potuto  mettere  infieme  le 
loro  forze , o provvedere  alla  1 or  riti- 
rata,- di  modo  , che  fece  un  gran  botti- 
no di  uomini,  e di  belìiame,-  e dopo  a- 
ver  dato  il  guaito  per  ogni  luogo , ear- 
licchiti  i Soldati,  colli  inle  i Popoli  del 
Paefe  ad  arrenderli , e a dargli  oilaggj  : 
conduflè  poi  le  fue  Truppe  ne’ lor  quar- 
tieri , e la  Primavera  efiendo  giunta,  con- 
vocò gli  Stati  della  Provincia  , a’  quali 
tutti  i Popoli  delle  Gallie  inviarono  dei 


m La  Storix 

Diputati,  eccettuati  quelli  diTreviri,  di 
Sciai  tres , e di  Scns  : il  che  Cefare  pre- 
fe  come  principio  di  ribellione . Per  met- 
tervi qualche  rimedio  trasferì  gli  Stati  in 
Parigi , e marchiò  a gran  giornate  verfo 
Sens.  Sull’ avvifodi  Tua  venuta,  Accone 
principal  Autore  della  ribellione , tentò 
far  ritirare  nelle  città  quanto  era  nella 
campagna,  ma  eflèndo  ftato  prevenuto 
dalla  diligenza  fatta  da  Cefare , 1 Seno- 
neh  furono  corretti  a fare  il  lor  tratta- 
to per  la  mediazione  di  quelli  d’Autun, 
e diedero  cent'  oftaggj  : quelli  di  Sciar- 
tres  fecero  lo  ftcftò  pa-  lamediazionde 
Remeli . 

Cefare  eflendo  così  libero  dallaguer- 
ra  contro  codcfti  due  Popoli,  volfe  tut- 
te le  fue  forzecontroAmbiorice , e con- 
tro i Popoli  di  Treviri , e dapprincipio 
attaccò  la  Gheldria , e coltri  nfe  gli  Abi- 
tanti a domandargli  la  pace,  e a dargli 
degli  oftaggj . Marchiò  poi  contro  quelli 
di  Treviri,  eh’  erano  in  procinto  di  afle- 
diare  Labieno  colla  fua  Legione , allor- 
ch’ ebbero  l’avvifo,  che  Cefare  gliene 
aveva  mandate  due  di  rinforzo  : il  che 
gli  coftrinfe  ad  accamparli  quattro  leghe 
in  diftanza  da  elfo,  attendendo  il  loc- 
corfo , che  veniva  ad  eli!  dall’ Alemagna. 
Labieno  per  trar  profitto  dall’  occasione, 
prima  che  follerò  giunti  gli  Alemanni, 
ìafciò  cinque  Coorti  per  guardia  delfuo 
campo,  e fi  portò  ad  accamparli  mille 
palli  in  diftanza  da  elfi  coll’ altre  fue  ven- 
ticinque , e con  gran  numero  di  caval- 
leria: fra  i due  campi  correva  un  fiume, 
il  di  cui  palio  eia  difficile  : i nemici  non 
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avevànó  intenrion  di  paflàrlo,  e Labieno» 
fteflb  non  voleva  imprenderne  il  paflagH 
gio;  ma  per  tirarlial  fuo  difegnt)  , dille 
pubblicamente , che  ’l  giorno  fogliente  a- 
vrebbc  levato  il  campo  , a fine  di  non 
mettere  il  fuo  efercito  in  pericolo  alla 
venuta  degli  Alemanni  $ ed  in  fatti  la 
mattina  manifeflamente  levò  il  campo  • 
I nemici  awifati  di  quanto  feguiva , non 
volendo  lafciar  fuggire  un  -occafione  da 
elfi  creduta  sì  bella  , paflaron  il  fiume 
per  attaccare  i Romani  nella  lor  ritirata. 
Labieno  vedendogli  impegnati  in  luogo 
di  fommo  fvantaggio,  fa  volger  la  faccia 
alle  fue  Truppe  contro  di  effi  ,•  di/pone 
le  fue  legioni  in  battaglia  ; attacca  T e- 
fercito  nemico , e Io  mette  in  fuga  : Ha 
cavalleria  incalza  i fuggitivi , e ne  ucci- 
de 3 o ne  fa  prigione  un  numero  gran- 
de, il  rimanente  fugge  ne’bofchi  ,ch’  e- 
ian  vicini . Sull’  avvifo  di  quella  fconfitta 
gli  Alemanni  fi  ritirarono  nelle  lor  cafe 
infieire  co’Parenti  d’Induciomaro,  ch’e- 
rano  flati  la  caufa  della  ribellione,  e poi 
tutto  il  paefe  fi  diede  in  poter  di  La- 
bieno , che  a Cingetorice  ne  diede  il  go- 
verno. 

Cefare  efiendovi  giunto  nel  fuo  ritor- 
no  di  Gheldri a,  rifolvette  di  paflàre  il 
Reno,  tanto  per  gaftigar  gli  Alemanni i 
quali  avevano  dato  del  foccorfo  a quelli 
di  Treviri , quanto  per  togliere  ad  Am- 
biorice  una  ritirata . Fece  dunque  fare  uri 
ponte  fopra  codeflo  fiume  un  poco  più 
lu  dei  luogo  dove  ne  aveva  già  fatto  fab- 
bricare un  altro  : lafciò  una  fprte  guar- 
nigione per  tener  in  briglia  il  paefe  , c 
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col  rimanente  dell’ efercito  pafeò  il  Rt- 

"°Gli  tJbj , che  li  erano  porti  rotto  la  fua 
protezione  j lo-aflìcurnrono . di_non  aver 
dato  foccorfo.  a quelli  di  Treviri  s<  e gli 
diedero  nuovi  oftaggj . Gli  Sv  evi , *ch  e* 
rano  • quelli  , cheavevano  mandatoli  ìoc- 
corlo , adunarono  tutte  le  loro  forze  per 
metterli  folla  difefa,  e fi  ritirarono  ne 
luoghi  più  remoti  del  paefe  con  tutte  le 
loro  Truppe , rifoluti  di  attender  Cefare 
all’  entrata  di  una  gran  forefta , che  gii 
dà  Cherufcht:  ( codetta  e la  forefta  di 
Baceni.  ) >Cefarc  avendone  avuta  la  no- 
tizia, risolvette  di  non  andar  piuinnan- 
2i,ma  a line  di  tenergli  Alemanni  nel 
rifpetto , ed  impedire  ad  elfi  il  pattare  il 
Reno , non  fece  rompere  il  ponte , e con- 
tentotti  di  tagliarne,  ducento  >piedi  dalla 
parte  dell’  Alemagna  e di  fare  erigere 
un  Forte  dall’ altra  parte  , in  cui  pofe 
dodici  ^Coorti  per  guarnigione  . Come 
avvicinavalì  il  tempo  della  mietitura , 
marchiò  contro  Ambioriceattraverfando 
la  forefta  di  Ardenna.  Ambionceebbea 
reftar  colto  all'improvvifo  dalla  cavalle- 
ria di  Cefare , e fu  coftretto.di  fuggire  il 

Quarto  ,edi  cambiar  poi  continuamente 
imora . Cefare. divife  poi  il  foo  eferci- 
to  in  tre  corpi  ,.a  fine  . di  devaftarc  tutto 
il  paefe  di  -Gheldria  , e dell  Hainaut , c 
lafdò  Cicerone  con  una  legione , e du- 
eento  cavalli  nel  campo  di  Titimo , e di 
Cotta:  fece  anche  chiamare  i Popoli  vi- 
cini alla  devaftazion  del  paefe . I Sicam- 
bri  tratti  dalla  fperanza  del  bottino  pal- 
pano il  Reno,  prendono  quantità  di  uo- 
. . - mini, 
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mini , e di  bcftìamc , c avendo  avuto  1 
avvifo,  che  tutto  1 equipaggio  dell  efei- 
cito  di  Cefare  era  rinchiufo  m un  cam- 
po, in  cui  erano  poche  Truppe  , anda- 
rono fubito  ad  attaccarlo.  I faldati  Ro- 
mani colti  all’improvvtfo  duraiorto  mol- 
ta fatica  a faftencre  il  primo  attacco,  ea 
alcune  Coorti  eh’  erano  ufate  furono  ta- 
gliate a pezzi , eccettuati  trecento  vete- 

fani  Soldati  , che  li  fecero  ftrada  attra- 

verfo  i nemici  ; ma  queUi  eh  eran  nel 
campo  5 effendofi  riavuu  dallo  fpavento, 
fecero  refiftenza  al  nemico  , che  difpe- 
rando  poter  efpugnare  il  campo  , paiso 
di  nuovo  il  Reno  con  tutto  ri  botano, 
che  aveva  fatto  nel  paefe.  . 

Dopo  codetta  fpcdizione  Cefare  11- 
condulTe  il  fuo  Efercito  fapra  il  te  into- 
no di  Rems,  ove  tornò  a porre  m con- 
fata f affare  di  Sens , e di  Saartres  ,e 
fece  morire  Accoue  come  autor  nella 
ribellione;,  dopo  aver  vietato  ri  fuoco, 
e l’acqua  a fuoi  Compita , 1 quali  fi  fi- 
lano ritirati  per  timor  del  .gaftigo . Po- 
fc  poi  le  Legioni  in  quartiere  d Inver- 
no , due  fapra  le  frontiere  di  Trevtri  , 
due  altre  falle  terre  di  Langres  , ed  il 
rimanente  fapra  quelle  di  Sens  , e par- 
tì , fecondo  il  fao  coftume,  per  anda: 
re  in  Lombardia  , quando  tuta  1 fuor 
quartieri  erano  provveduti  di  vettova** 

^L’anno  feguente  feguì  unaribelliott 
generale  nelle  Gallie  s comincio  da  quel- 
£ di  Sriartres  , i quali  ucafero  in  Or- 
leans tutti  i Cittadini  Romani  , che  vr 
erano  fiati  chiamati  dal  commerzio . la1 

N»  Au-  . 
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Àuvergna  Vercingentoiicc^  il  Padre  del 
quale  aveva  avuta  la  fua  principale  au- 
torità fra  i jCelti  , ed  era  flato  uccifo-, 
perchè  fi  voleva  ■ far  Re  , adunò  quelli 
di  Aia  fazione  per  fpignere  alla  ribei- 
lione  lla  città  di  Chiaromonte  , e tutto 
il  PaeTe.  Il  Tuo  difegno  effendo  fcoper- 
to  , fu  difcacciato  da  quella  città  . Et- 
Tendone  ufcito  , trova  il  modo  di  adu- 
nare un';  affai  groffo  corpo  di  Trup- 
pe, ritorna  colle  fue  forze,  e difcacciar 
di  Chiaromonte  coloro , che  ne  lo  ave- 
vano fatto  ufcire.  E' acclamato  Re  dal- 
le Aie  Genti  , e fpedifce  per  tutte  le 
Provincie  delle  Gallie , a fine  di  ridurre 
ad  effe  a memoria  la  congiura,che  ilor 
Dipùtati  avevano  fatta  di  f cacciare  dal- 
le Gallie  i Romani  . Dopo  aver  aduna- 
ti quelli  di  Sens  , di  Parigi  , di  Poitii, 
di  Quercy  , di  Turena,  del  Limolino, 
della  Perca , della  Mena , di  Evreux  , e 
di  Angiò  cogli  altri  Stati , che  fono  Ali- 
la /piaggia  , di  eomun  confenfo  Ai  di- 
chiarato Generale  . Avendo  così  un’  E- 
fercito  di  con/ìderazione  , ne  mandò  u- 
na  parte  in  Rovergne  Cotto  la  condot- 
ta di  Luttericó  di  Quercy  , e verfo  il 
Beni  marchia  col  rimanente  . Gli  Abi- 
tanti del  paefe  domandano  del  Toccórfo 
a quelli  di  A-utun  , che  1 or  ne  mandano 
per  cordìglio  de’  Luogotenenti  di  Cefa- 
re;  ma  effendo  Aato  codeAo  foccorfot 
per  qualche  tempo  decampato  fullelpon- 
de  del  fiume  Loira  , Te  ne  ritornò  Tulli 
voce , che  corfe  venire;  per  invilupparlo 
da  una  parte  quei  del  Berrì,  e dall 'altra- 
quei  d’ Auver^na  . Dopo  la  lor.  partenza- 
• - i A u% 
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Semitono  I Auvergna,  e>Berrì  ^ - 

pi  ^SfiStete  TmZPÌò  rAU: 

boni  arlr  P'  0™?a  P«  affidi I?  Nais 
Dona  . Cetil  e entrò  Cubito  in  quella  rit 

da  Per°mildf'alh  Clc?rezza  dc&  Piovin- 

dmted7tnuÌ°  le/ejme’fbà  ave^con, 
te  df/Jp  r ’ °rdine  ad  una;  par* 

te  delie  Truppe  della  Provincia  di  noi-, 

SS  Sfronderà  d'Ait^C 

Gelare  fu ^oflretto  a ritirarli,  e 

dan  enrr,  -ntl0  PaGka  1 monti  di  Givau- 
loie  CU Ìn  Auvergna?,e  Sporta  ilter- 
£ gDat'5C"  mno  coiti dal- 

vemie  in  foccorfo  della  loro  Provili  dai. 
nn^Vi?  r?et*erfil.n  iftato  di  difefa,fi 
v,  «H,  r^eC|f°in  Vienna  nel  Dolfinato, 
Soni  ti6  TruPPe’fi  unì  a due  Le! 

m ^artiere  d’inverno, 
e colie  fue  Truppe  fi  avanzò  nei  Beni 
dove  Vercingentoi/ce  era;  ritornato  \ 

S évL”d  "?,n,no  Cartellandone., 
ed  Orleans-,  ed  entra  nel  Beni  Ver 

cingentonce  fufia  fama  del  fuo  arrivo 

nnilpV  redl°  à Gergo  vi  a città.,  nella 
quale  Gcfaie- aveva  Inabiliti ì Boj, e mar- 

5S2lf°  *£*>  : gelare  aveidoZ- 
nfS'ìrillfi0  paffa&>l°  ia  città  di  Neuvy, 
di  n!  ^ Prenderla , ma  ella  domap- 

in  r,;  ^tolare  5 * ne,lk>  fteflo  ■ tempo?, 
in  cui  cominciavafi  ad  efeguire  la  capi, 

*t°}?zlpne  3 cflendofi  fatta  vedere  la  Ca- 
valleria nemica.,  gli  Abitanti,  della  città 
v ‘ ' N $ cor- 
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cor  fero  all'  armi , e chiufer  le  porte . Ce- 
fare  mandò  fubito  la  fua  Cavalleria  con- 
tro il  Nemico , ella  polo  in  fuga  i Galli x 
C la  città  di  Neuvy  n refe. 

Andò  poi  a metter  l auedio  a Bour- 
ges . Vercingentorice  fece  approvare  da 
i Galli  il  difegno,  eh’  egli  aveva  di  non 
più  aniichiar  cofa  alcuna  , ma  di  toglie- 
re le  vettovaglie , cJl  foraggio  al  nemi- 
co , a fine  di  metterlo  in  iftato  di  non  a- 
ver  foffìftenza.  A coderto  fine  fece  met- 
tere il  fuoco  nelle  città  del  paefe  , e fa- 
re un  guaito  generale  nella  campagna  : 
era  anche  rifoluto  di  bruciare  la  citta  dt^ 
Bourges,  fe  gli  Abitanti  del  paefe  non  vi 
fi  foffér  opporti,  i:  Elèi  cito  di  Cefare  fu 
ben  prefto  ridotto  alla  neceflìtà  ; non  la- 
rdò tuttavia  di  continuare  f affedio . Ce- 
lare tentò  di  efpugnar  la  città  in  artenza 
di  Vercingentorice;  ma  inutilmente . Gli 
Aflediati  fecero  cadere  in  rovina,  o bru- 
ciarono molte  volte  le  batterie  de  Ro- 
mani , e fi  difefero  con  vigore  . Cefare 
in  fine  fece  , che  Te  fue  Truppe  daflèro 
l' affatto  la:  città  fu  prefa  per  forza  , e 
gli  Abitanti  mandati  a fil  di  fpada, eccet- 
tuati coloro , che  fuggirono  nel  campo 
di  Vercingentorice.  Codefta  perdita  non 
tolfe  a Vercingentorice  il  coraggio , e fe- 
ce , che  i Galli  prendertel  o la  rifoluzio- 
ne  di  continuare  la  guerra  ^ 

Cefare  dopo  aver  dimorato  per  moiri 
giorni  in  Bourges  per  farvi  ripofar  il  fuo 
Efercito , eflènao  in  procinto  di  ufeirne.. 
fu  pregato  da  quelli  di  Autun  di  portarli 
ad  acquietare  la  diflènfìone  , eh’  era  nel 
.loro  Stato,  divifo  in  due  fazioni , l una 
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deHc  quali  portava  Convittolitano  , e 1> 
alti-a  Coto  alla  Magiflratura  fuprema 
Cefarc  portoci  in  Autun  , coftrinfe  Co- 
to alla  rinunzia  , e confermò  Convitto, 
titano,  eh  era  flato  legittimamente  elet- 
to  da  i Sacerdoti  fecondo  il  coftume  del 
paeie  . _ Domandò  poi  a quelli  di  Autun 
diecimila  Fanti  , e tutta  la  loro  Cavalle, 
ria , a line  di  difporli  in  varj  luoghi  per 
la  iicurezza  delle  vettovaglie . Divife  il 
tuo  Efercito  , e mandando  Labieno  con 
quattro  Legioni,  ed  una  patte  difuaCa- 

vajl*r  c°nt!‘°  quei  di  Parigi,  e di  Scns , 
condirne  il  rimanente  lungo  il  fiume  A. 
iter  per  attediar  Chiaromonte . Vcrcin- 
gemoricelo Teguì  coi*  Tuo  Efacito  dall’ 
altra  pane  del  fiume  , e ne  fece  rompe, 
rei  ponti,  per  impedir  all’  Efercito  di  Ce- 
lare di  pattarlo  ,•  ma  Cefare  avendolo  in- 
gannato , arreftandofi  con  venti  Coorti 
dirimpetto  ad  uno  de  ponti , e avendo 
«tto  marchiare  il  rimanente  del  fuo  E. 
lercxto , fece  rifare  il  ponte , pafsò  il  fiu- 
me, e fi  trincerò  dall*  altra  parte  in  luo- 
go vantaggiofo  , dove  fece  venire  il  ri- 
manente delle  lue  Truppe  . Sopra  code- 
in  avvili  Vercingentorice  fi  avanzaagran 
giornate  verfo  Chiaromonte,  Cefare  af- 
ledia  quella  piazza  : nel  tempo  dell’ atte- 
dio , Utavico  , e molti  altri  Signori  di 
Au.t.un.  » gli  conducevano  della  Ca* 
vaueria,  co/pirarono  contro  i Romani: 
e avendo  fatto  credere  alle  Truppe  da 
e/tt  condotte  , che  Celare  avelie  fatto 
monre  EporedGnce , e Viridomaro,  i 
piu  ululai  Signori  di  Autun , con  una  par- 
te delia  lor  Cavalleria , gli  fecero  rifol- 
N 4 vere 
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vere  di  unirfi  a Vercingentorice  in  véc^ 
di  andare  al  campo  de’  Romani  . Cefaie? 
avvifato  di  quanto  feguiva , parte  pron- 
tamente con  quattro  Legioni , e con  tut- 
ta la  Tua  Cavalleria  j va  ad  incontrare  le 
Truppe  di  Autun  , e fa  che  fieno  attac- 
cate , Eporedorice , e Viridomaro  fi  fan- 
no vedere  , Litavico  fe  ne  fugge  , e Ce- 
fare  ritorna  fotto  Chiaromonte  colie 
Truppe , che  ad  elfo  eran  condotte . In- 
tanto fpedifcc  Corrieri  ad  Autun  per  fan 
fapere  quanto  era  feguito  , a fine  di  ri- 
tenere nell’ ubbidienza  gli  Abitanti  . Lit- 
lavico  tuttavia  , e Convittolitano  gl’  im- 
pegnano a ribellarli  contro  i Romani 
Celare  temendo  di  efifere  inviluppato^ 
fece  un  tentativo  per  prendere  la  citta 
per  affalto , ma  eflendo  Rati  i fuoi  Sol- 
dati rifpinti  con  perdita  3 levò  il  campo* 
c marchiò  verfo  Autun  . Eporedorice-^ 

C:  Viridomaro*  gli  domandatoli  licenza  , 
fotto  pretefto  di  acquietare  la  ribellio- 
ne del  1 or  paefe3  ma  in  vece  di  farlo  ? 
uccifero  la  Guarnigion  de’  Romani  3 clr 
era  in  Nevers  , dove  Celare  aveva  rin- 
chiufi  gli  Ortaggi  di  tutta  là  Gallia  , la 
maggior  parte  del  fuo  bagaglio  , i da- 
nari pubblici  j le  biade  , e i Cavalli r. 
mancarono,  gli  Oftaggj  in*  Autun  , divi- 
fero  fra  loro  -i  Cavalli  , e ’l  danajo  , e 
portarono  feco  le  vettovaglie  . Celare 
avendo  .paffato  a guazzo  la  Loiia  , an- 
dò ad  unirfi  a Labieno  -nel  territorio  di 
Sens.  Quefto  Generale  aveva  colto  all’  * 
improwifo  j e tagliato  a pezzi  l’Eferci- 
•to  de’  Nemici  vicino  a Parigi  3 ed  era. 
ritornato,  a Se.ns  ». 

; . PO* 
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( bellio ne  di  quelli  di  Autun,  Vereingen- 
torice  conVoca  in  Chiaromonte:  tutti  gli 
Stati  della  Gallia  , aduna  un  formidabil 
Efercito , e va  ad  accamparli  vicino  41* 
Efercito  di  Cefare,  che  marchiava  .ver* 
fo  la  Franca-Contea  per  la  frontiera  di 
langres  per  foccorrere  la  Provincia  Ro* 
mana  , che  da  Vercingentorice  era  fta? 
’ta  fatta  aifalire  dalie  fue  Truppe.  Il  gi- 
orno feguente  Vercingentorice  divide  la 
Tua  Cavalleria  in  treCorpi , due  de’ qua- 
li vanno  ad  attaccare  l’Ali  deU’fifercito 
^Romano,  e l’  altro  attacca  1*  Efercito  di 
fronte-  nella  fua  marchia  per  arredarlo; 
Cefaré  divide  parimente  la  fua  Cavalle* 
ria  in  tre  Corpi,  e la  manda  contro  il 
Nemico  : la  Tua  Infanteria  folHene  la 
fua  Cavalleria,  e gli  Alemanni  , eh’ era- 
no a fuo  fervido  , efiendofi  portati  fo- 
pra  un’  eminenza , difcacciano  i Galli , c : 
gl’ incalzano  perfino  al  fiume  , dove  Ver- 
cingentorice era  in  ordine  di  battaglia  > 
colla  fua  Infanteria  : .il  rimanente  della  - 
Cavalleria  prende  la  fuga  i Verringen- 
tonce  fa  rientrare  T infanteria  nel  fuo  . 
campo,  e fin  tira  verfo  Aleflla,  che  ere. 
defletter  Alile  nel  Paefe  di  Duefmois  i -, 
rra  i fiumi  Lafo , ed  Oferain  nella  Boi-» 
gogna  , ed  alcune  leghe  dii  tante.  daDi; 
gip  ne . Cefare  incalzò  il  nemico  fino 
alla  notte,  e dopo  avergli  uccifi  tremi-* 
la  Uomini,  o circa  della  fua  ret-roguai  - • 
•dia,  fi  accampa  il  giorno  feguente  lòt- 
to la  città  fabbricata  fopra  un’alto  mon- 
te, appiè  del  quale  feorrevano  due  fiu- 
tni7  e dinanzi  vi  eta  una  piccola  pianu* 

- ; JN-  $.  ia3  , 
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ra  effondo  il  rimanente  circondato  da 
colline:  il  Nemico  era  accampato  fotto 
le  mura  dalla  parte  d!  Oriente  : la  cir- 
convallazion  de" Romani  aveva  quali  tre 
leghe  di  giro  * Mentre  difpo  ne  vanii  le 
trincee*  feguì  un  combattimento  di  Ca- 
valleria nella  pianura  , il  quale  fu  dall 
una,  e dall’altra  parte  oftinato.  Gli  A- 
lemanni  mandati  da  Cefare  in  foccorfo 
della  fua  Cavalleria  pofèro  in  fuga  il 
Nemica  c lo  fpinfero  perfino  denti  o 
della  città  ..  Mentre  Cefare  faceva  ter- 
minare la  fua  circonvallazione , tutti  gli 
Stati  della  GaJUia  fomminiltrarono  delle 
Truppe  per  lo  foccorfo  di  quella  citta, 
e compofor  un’Efercito  di  centoquaran- 
tamila  Fanti , e di  ottomila  Cavalli.  Gli 
Afièdiati , filetti  dalla  carefiia  , erano* 
fui  punto  di  arrenderli  , quando  giunfe 
il  foccorfo  t Cefare  fece  ufcire  dalle 
trincee  la  fua  Cavalleria  per  attaccare 
il  Nemico  . Dopo  aver  combattuto  dal 
mezzodì  fino  alla  fera  fenza  alcun  van- 
taggio nè  dall’ una,  nè  dall’ altra  parte, 
gli  Alemanni  filetti  in  groflì  fquadroni 
danno  T ultimo,  aflàlto  , e rompono  il 
Nemico , che  piega  nello;  ftefib  tempo 
da  tutte  le  parti  : vien  incalzato  fino 
dentro  il  fuo  campo  : per  quello  non 
perde  il  coraggio  , e 1 giorno  feguente 
viene  per  efpugnare  le  trincee  dell’ E- 
fercito  Romano  mentre  Vercingento- 
rice  veniva  ad  attaccarlo  dall’altra  par- 
te . Gli  uni  e gli  altri  furono  nfpintl 
con  perdita  .*  non  fi  perdettero  tuttavia 
d’animo, e fi  lanciarono  ancora  da  tut- 
te le  parti  contro  le  trincee  de  Roma- 
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ni , che  durarono  molta  fatica  a difen- 
derle ; ma  in  fine  i nemici  fon  polli  in 
rotta  : la  Cavalleria  Romana  ne  fa  un 
gran  macello  ; pochi  fi  falvano , e gli 
attediati  non  avendo  più  fperanza  , fi 
rendono  a Celare , e gli  danno  in  po- 
tere Vercingentorice,  i lor  Generali,e 
le  ior  armi  . Cefare  poi  marchiò  verfo 
Autun  , gli  Abitanti  lo  accolfero  5.  fece 
che  dattero  gran  numero  di  Oflaggj , e 
lor  reftituì  i prigioni  , che  afcendevano 
al  numero  di  ventimila  r Dopo  codetta 
vittoria  pofe  le  fue  legioni  in  quartie- 
re d’  Inverno  , e rifolvette  portarli  in 
Autun  . Sopra  la  relazione  del  fuccetto 
della  guerra,  ch’egli  inviò  a Roma  , il 
Senato  ordinò  venti  giorni  di  pubbliche 
felle»  Sin  qui  Celare  ha  riferitaegli bef- 
fò la  Storia  di  fue  Campagne  nelle  Gal- 
Jie  : Ciò  che  fegue  è tratto  dal  Supple- 
mento delle  Memorie  di  Cefare  , com- 
porto da  Irzio  , ovver  Oppio  , che  vi- 
vevano nel  fuo  tempo» 

La  Vittoria,  che  Cefare  aveva  ripor- 
tata contro  le  Truppe  di  tutti  gli  Suri 
delle  Gallie,  gli  aveva  afficurata  lacon- 
quifta  di  quel  paefe  1 tuttavia  vi  erano 
ancora  alcune  Provincie , le  quali  non 
erano  affatto  lòttomefle.  Quelli  di  Ber- 
li penfavano  a cominciai*  di  nuovo  li 

guerra  t Cefare  gli  prevenne,  portando- 
pronwmente  in  quella  Provincia , che 
fubito  fi  fottomeflè  , e gli  diede  gli  O- 
ftagg j . Vi  andò  poi  in  lor  fa'ccorfo  con- 
tro quelli  di  Sciar  tres , che  gli  attacca- 
vano, fi  refe  padrone  della  città  di  Or- 
leans , e dilperfe  i Nemici  » Di  là  par- 
N 6 tolfi 
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toflì  in  f&ccoife  de’  SoiffonefT,  affiliti  dr 
quelli  di-  Boves , ed  entrò  con  quattro 
Legioni  nel  Bovefe . Trovò  il  paefe  al> 
bandonato  , efiendo  ritirati  gli  Abitanti . 
l'opra  un  monte  circondato  da  una  pa* 
■Jude  , rifoluti  a fare  una  vigorofa  di- 
fefa  . Cefare  fi  accampò  vicino  al  lor 
pollo  , e vedendo  di-  non  poter  coltri- 
gnerli  , nè  trarli  al  combattimento  , li  . 
contentò  , che  la  fua  Cavalleria  facefle 
delle  fcaramucce  frequenti  . I Nemici  <. 
dopo  aver  dimorato  per  molti  giorni 
accampati  in  quel  luogo,  avendo  avuto  > 
f avvito,  che  Trebonio  avvirinavafi-col- 
le  lue  Legioni,  prefero  la rifcluzione di 
ritirarli . Cefare  fece  , che’l  fuoefercito 
paflaffe  la  palude,  fi  pofe  in  .luogo  ele- 
vato , e gliarreftò,  ma  eglino  fuggirono  » 
col  favor  di  un  gran  fuoco  accefo.nel-f 
le  loro  fafcine,  e fi  accamparono -in  luo- 
go di  lor  vantaggio,  di  dove  attaccaro- 
no refercito  de’ Romani,  che  gli  fegui-t  - 
va;  ma  dopo  elfer  durato  il  combatti- 
mento per  qualche  tempo  con  eguaJ  * 
vantaggio,  i Romani  pofero  in  fuga  1 
cfòrcito  de’  nemici.  Cefare  pafsò  il  fiume» 
per  feguirli,  ed  eglino  furono  coftretti* 
a capitolare  i,  eafottometterfi.  Tutti  gli 
altri  Popoli  della  Gallia  fecero  lo  ftefloj» 
foli  quei  dLLiege , e di  Tr eviri-  fecero, 
difficoltà  di  ubbidire  a cagione  della  vi- 
cinanza dell’ Alemagna,  che  gli  rendeva- 
più  agguerriti , e più  infoienti  . Cefare 
portoflì  a,  devaftareàl  paefe  diLiege,e 
mandò  Labieno  con  due  Legioni  per 
foggiogare  quelli  dITreviri.  Inforfe  u- 
uà  ribellione  nel  Poitù  Lotto  Ja  condot  1 
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ta  "eli  Dunnaco  s Capo  degl?;/  teevim-,, 
che  attedio  Duras  Signor  di  Poitiers  io 
una  città  di  Poitù,  dinomata  Limonum ^ 
oppure  Lemonnm-,  eh  e tocittà  diPoitiers,  , 
o.  qualche  altra  città  riguardevole  nel 
Poitù . Caninio.  luogotenente  dL  Cefa- 
ie  portoflì  per  foccorrere  quella  città  * . 
Dunnaco  levò  T afledio,  ed  attaccò  il „ 
campo  di  Caninio,  che  non  aveva  Trup- 
pe fufficienti  per  combattere  contro  i 
Nemici.  Fabio  accorfe  parimente  colle 
Tue  Truppre  in  foccorfo  della  città  a /Te- 
diata. Sopra  l’ avvilo  di  ciò  , Dunnaco  • 
abbandona.  a/Tolutamente  1’  a de  dio  per 
ripaffare  .con  prette22a  la  Xoirar  Fabio  - 
lo  feguì  , la  l'uà  cavalleria  caricò  per  due 
volte  il  nemico  , la  feconda  volta  il 
combattimento  fu  ollinato  , ma  elfendo 
comparfe  le  legioni  Romane , le  Trup- 
pe de’  Nemici  sbandar onlì  , e.  furono 
tagliate  a pezai  : Cinquemila  tfomini 
fottr atti/i  a:  codetta  feonfitta  ft  incarni? 
narono  verfola  linguadoca  , fotto  la 
condotta  di  Drape  di  Sens,  e di  JLutte-» 
tic o di  Quercy  . Caninio  gli  feguì  con 
due  legioni , mentre  Fabio  rivolfe  le 
fue  forae  contro  Sciartres,  e fottomef? 
fe  quel  paefe . Latterie o , e Drape  ve- 
dendoli incalzati  davvicino  da  .Caninio^ 
fe  ritirarono  nel  Quercy , s impadronì? 
rono  lubito  della  città  nomata  Uflello-? 
duno^  che  probabilmente  è Caors.  Lue* 
terico  avendo  tentato  di  far  entrare  un 
Convoglio  nella  piaaaa  , reftò  feonfitto 
da  Caninio^  che  attaccò  poi  decampo 
di  Drape  , ed  uccife  , o fece  prigioni 
tutti  i fuot  Soldati;..Ritornò  poi  ver  fa 
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la  città,  che  aveva  attediata,  e fece  ter- 
minare fenza  timore  la  circonvallazio- 
ne.  Fabio  giunfe  il  giorno  feguente  col- 
le fue  Truppe  , e fi  accampò  dall’  altra 
parte  della  città.  Celare  fi  portò  in  per- 
fona  a quell’  aflèdio , che  fu  molto  cru- 
dele : gli  attediati  fi  difefero  con  vigo- 
re, e bruciarono  t lavori  degli affedianti. 
Cefare  avendo  in  fine  rivolte  altrove  le 
lorgenti  della  fonte , eh’  era  appiè  del- 
la valle gir  coftrinfe  a renderli  per  la 
fete,  e gli  trattò  inumanamente, facen- 
do troncar  le  mani  a tutti  coloro , che 
avevano  portate  1’  armi  , per  dare  un 
efempio,  e dittorre  gli  altri  Popoli[dall’ 
imprendere  in  avvenire  cofa  alcuna  con- 
tro i Romani. 

Intanto  Labieno  Iconfiflè  quelli  di 
Treviri  in  un  combattimento  di  Caval- 
leria , ne  uccife  molti  , e foggiogò  la 
Provincia.  Celare  vedendo  tutta  la  GaU 
lia  fottomeffa,  portoli!  in  Gtiafcogna  : 
tutto  il  paefe  gli  mandò  Diputati,  ed 
Oftaggj,-  di  là  pafsò  in  Narbona  colla 
fua  Cavalleria,  e mandò  le  Legioni  ne’ 
quartieri^  Inverno , cioè  quattro  nel  Bo- 
vefe,  due  nelle  terre  diAutun,  due  al- 
tre nella  Turena  , e le  due  ultime  nel 
limofino . Dopo  etterfi  fermato  alquan- 
ti giorni  nella  Gallia  Narbonefe , fe  ne 
andò  nella  Belgica,  e pafsò  T Inverno 
in  Arras.  Fece  in  modo,  che  fi  conci- 
liò l’ afletto  de’ Popoli  delle  Gallie,  e 
poi  recarono  tutti  pacifici  , efoggettial 
dominio  dell’  Imperio  Romano.  Così 
Cefare  nello  lpazio  di  nove  anni  fece 
la  conquida  di  tutte  le  Gallie.  A fine  di 

ita- 
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stabilire  il  tempo  ai  fueconquìfté  ecco» 
ne  una  Tavola  Cronologica,  nellk  quale 
ripigliamo  in  iftretto  gli  avvenimenti  <T 
ogni  campagna » 

I.  Campagna  di  Celare» 


Vanno  della  Fondazione  di  /{orna  696* 
prima  di  G e fu  cri  fi* 

Calpurnio  Pi  fon  e , ed  %sC.  Gx- 
binio  Confoli  » 

Celare  parte  di  Roma  con  ogni  cele» 
rità  nel  mefe  di  Marzo  r e va  a gran 
giornate  di  là  dall’  Alpi  » Eilendo  giun- 
to in  Ginevra,  rimette  gli  Ambafciado» 
ri  degli  Svizzeri  ài  di  13»  di  Aprile,  e 
lor  nega  il  palio  per  la  Provincia  Ro- 
mana r attacca  gli  Svizzeri,  che  pativa- 
no la  Saona , gl incalza , gli  fconngge , c 
gli  coftngne  ritornale  nel  loro  paefe  » 
Dà  la  fconfitta  agli  Alemanni  condotti 
da  Arioviflo  , e termina  così  in  una 
campagna  due  gian  guerre» 

Mette  le  lue  Truppe  in  quartiere  cf  In- 
verno nella  Franca-Contea , e va  a te- 
nere 1’  Adimanza  degli  Stati  in  Lom- 
bardia» 

II»  Campagna  di  Celare» 

V anno  della  Fondanone  di  Poma  é$T- 
prima  di  Gefucrifio  57» 

P^C omelia  Lentulo  Spiriterò-,  e C,  Cecili* 
Metallo  Pfipott  Confi ili  » 


Ce- 
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' Cefare  leva  due  Legioni  in  Lombari 
dia , va  al  Tuo  efercito  fui  principio  di 
primavera-,  marchia*  verfo  la  Fiandra  * 
pi  efenta  una  battaglia  a i Belgi  -,  pie», 
de  Nojon, -riceve  a compolizione  iRe- 
mefì , i Bovefì , e quelli  di  Amiens , feon- 
figge  affatto  quelli  dell’ Hainaut , e di 
Cambrelìs,  prende  la  città  di  Naimir: 
il  fuo  Luogotenente 'CralTo  fottomette 
gli  Abitanti  delle  fpiagge  della  Breta- 
gna. ‘ . -• 

Cefare  nel  portarli  in  Italia  fi  rende  ~ 
fignore  della  Valefìa , e del  Paefe  di  E- 
Ien  ; e palla  il  rimanente  dell’ Inverno 
in  Savoja.  . 

- . / 

III.  Campagna  di  Cefare*.  -1 

Z’  anno  deila  Fondazione  diurna 698.  .■ 
prima  di  Gefncrifio.^6. 


'•  Ch,  Lentulo  Marcellino , e li.  Marcio 
Filippo  Confali.  . 

Cefare  guadagna  una  battaglia  nava^ 
le  contro  i Popoli  di  Vannes  . Sabino  > 
filo  Luogotenente  feonfigge  quelli  di  Lr- 
fxtus  d’ Evreus , e di  Coutances*.  Cralfo 
fottomette  quelli  di  Aire  nell’  Aquita*- 
nia. 

Cefare  conduce  il  fuo  efercito  contro  « 
quelli  di  Ternana, e di Gheldria.  Elfendo  - 
fuggiti  gli  Abitanti  del  Paefe  ne’  be  fehi, 
dalle  pioggie  -è  coftretto  a*  ritirarli , e 
mettere,  le  fue  Truppe  in  quartiere  d’ 
Inverno.  In  quell’ Inverno  iTenteriani1-, 
c gli  Ufipeti  Popoli- d’  Alcmagna  pana- 
rono 
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ròfto  ilUenò  per  portarli  ad  abitar  nel* 
te  Gallie-. 

IVi  Campagna  di  Cefare  . 

L' anno  della  Fondazione  di  Poma  699; 
prima  di  Gefucrifto  yy. 

Gn.  Pompe’)*,  e M.  Licinio  CraJJ'oConfilK 

Celare,  cheavevapaflàto  l’ Inverno  in 
Iucca  , ritorna  nelle  Gallie,  {configge 
gli  Alemanni  eh’ erano  paflàti  nella  Fian- 
dia,  fa  un  ponte  fopra  il  Reno  , e lo 
pafla  col  fuo  efercito  : fparge  il  terrore 
per  l’ Alemagna  reflendo  ritornato  pafla 
in  Inghilterra,  coftrigne  gli  Abitanti  del 
Paefe  a dargli  degli  Ortaggi  ; dopo  aver 
riportati  contro  di  eflì  conuderabilivan*- 
faggi-,  ritorna  nella  Gallia  prima  dell’ 
Equinozio,  e fottomette  i Morini  .,  ed 
i-  Menapi , che  fi  erano  follevati. 

Il  Senato  ordina  venti  giorni  di  pre- 
ghiere per  gli  avvenimenti  di  Celare^, 
e gli  proroga  il  comando  nelle  Gallie , 
e nell’  Illrrio  per  tre  anni . Cefare  pafla 
T Inverno  in  Italia,  e fa  cheli  facciano 
nelle,  Gallie  de  i preparativi  per  pafiàreL 
im  Inghilterra, 

W Campagna  di  Cefare  «. 

L anno  della  Fondazione  diFpma  70Os  . 
'-prima  di  Qtfucrifto^^ 

9 

L,  Domizio  Fnobardo  e Cdjo  ippi a» 

• • Cianàio. Palerò  Confili, 

Ce- 
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Cefare  dopo  aver  tenute  le  Adunati* 
2c  degli  Stati  in  Lombardia,  va  nell’ II- 
lirio,  coftrigne  i Purufti  a riparare  alle 
devaAazioni  , che  avevano  fatte  furia 
frontiera,  ritorna  d Illirio,  e va.  nelle 
Gallie  : riparia  per  la  feconda  volta  in  In* 
ghilterra,  feonfìgge  gl’Inglefi,  egli  co- 
ftrigne  di  fottometterfi;  ritorna  m Pal- 
lia prima  dell’  equinozio;  mette  , e di- 
ftribuifee  le  fue  Truppe  in  dìverlì  quar- 
tieri d’ Inverno ..  Ambioiicefconfigge  Sa- 
bino , e Cotta  , e fa  mettere  a hi  di 
ipada  quindici:  Coorti  eh’ erano  coman- 
date da  ehi , ed  attacca  poi  il  campo  di 
Cicerone  nelTHainaut . Cefare,  eh  era 
ancora.  neUe  Gallie*  portali con  celerità 
in  filo-  foccorfo , gli  libera  , e mette  i 
nemici:  in  fuga . I Popoli  efi Trevirr , eh 
erano;  venuti,  adattaccare  Labicno , h ri- 
tirano. Induciomaro  alla  tefla  di  un 
efercito  di  quei  di  Liege,  e dell  Haina- 
ut,  attacca  di  nuovo  Labieno:  e disfat- 
to , ed  uccifo  . I Popoli  di  Sens , e dt 
Sciames  li  ribellano  .. 

VL  Campagna  di  Cefare.. 

Il  anno  della  F ondar  ione  di  fytttajoim. 
prima  di  Ge/ucrifto^i-  - 

- Cn.  Dominio  Calyino  , e M,  Valeri o- 
Me  fiala  Confoli _ 

Celare  conduce  prima  del  fin  dell  In- 
verno tre  nuove  Legioni  in  Gallia , fot- 
tomette  quelli  di  Sciartres , e di  Sens , 
devalta  il  paefe  di Tieviri , e diGheldaa. 

Li’* 
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Zibieno  Sconfigge  l’ efercito  di  que’di 
Treviri.  Cefare  fa  un  ponte  fui  Reno, 
c patta,  in  Alemagna  col  fuo  efercito; 
ritorna  nelle  Gallie  verfoil  tempo  della 
mietitura  » incalza  Ambiorice , devafta 
tutto  il  paefe.  Il  campo  di  Cicci  one  è 
attediato  dagli  Alemanni , i quali  fono 
rilpintr.  Celare  mette  le  Legioni  in  quar* 
tier  d’inverno  , £ patta  in  Lombardia , 
dove  ha  l’ avvilo  della  morte  di  Clodio» 
uccifo  dà  Milone..  j 

VII.  Campagna  d£  Celare^ 

Panno  della  Fondazione  di  Romajoi* 
prima  di  Cefucrifio  52. 

/ 

C»  Pontpejo.  fole  Confalo  nel  principio  , cht 
prende  poi  per  Collega  Q^Metello 
Scipione  fuo  Suocero  k 

Ribellione  generale  di  tutta  la  Gallia» 
che  comincia  da  quelli  di  Sciartres.  Ver- 
cingentorice , Signore  della  città  di  Chia- 
ìomonte  è dichiarato  Re  d’Auvergna» 
e Generale  di  tutte  le  Truppe  de’  Galli. 
Celare  patta  l’ Alpi,  (occorre  Narbona, 
attraveifa  i monti  ai  Givaudan  3 entra. 
nell’Auvergna,  ne  parte  per  andare  con 
celerità  nel  Dolttnato,  ritorna  con  due 
Legioni»  prende Caftel-Landone.  ed  Or- 
leans» entra  nel  Berrì , s’ impaai  onilce 
di  Ncuvi,  attedia,  e prende  la  città  di 
Bourges  , attedia  Cmaromonte  , ed  è 
corretta  a levar  l’ attedio;  quelli  diAu- 
tun  li  ribellano.  Cefare  patta  la  Loira, 
e li  porta  ad  unirli  a Labieno  , che 

veva 
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veva  fconfitte  le  Truppe  nemiche  ; qneU 
li  di  Autun  lafciano  il  partito  di  Gefa-' 
re  , e li  unifeono  agli  altri  Galli  : Cefa- 
re alfedia  la  città  di  Alifa , tutti  i Popo-  _ 
li  di  Gallia  vi  mandano  un  foccorf©  di 
cento  cinquantamila  Uomini,  o circa: 
Cefare  lo  feonfigge  j prende  la  città  , fa 
prigione  Vercingentorice,  e punifeefe- 
veramente  gli  Abitanti  : Gefare  pafTa  1‘ 
Inverno-,  e ne  parte  il  dì  primo  di  Di- 
cembre . 

Vili.  Campagna  di  Cefare. 

lt  Unno  della  Fondazione  di  Roma  7051 
prima  di  Gefmrìfio  fi, 

fermio  Sttlpizio  I(ufo  , e Marco  Claudi b 
Marcello  Confo  li.. 

Il  Berrì,ed  il  paefe  di  Sciartres  li  ribel- 
lano. Celare^  vi  accorre , e gli  rimette 
nel  loro  dovere  in  capo  a quaranta gior- 
ni . Parte  di  nuovo  diciotto  giorni  dopo 
il  fuo  ritorno^  e marchia  contro  quelli  • 
di  Sciartres , n accampa  in  Orleans , e 
difperde  le  loro  forze  - entra  nel  Bove- 
fe  con  quattro  Legioni,  trova  gli  Abi- 
tanti trincerati  fopra  un  monte.,  gli  af- 
fama , gli  attacca  mentre  fi.  ritiravano-, 
e-  gli  taglia  a pezzi  : manda  Fabio , e Ci- 
ninio  , che  riducono  al  lor  doverei  ri- 
belli del  Poitù , e dell’  Angiò  : Fabio  ri- 
duce all'  ubbidienzaancoraqnalli  di  Sciar- 
tres : Caninio  incalza  l’efercito  di  Lufr- 
terico , e di  Drape  nel  Quercì , lo  feon- 
figge,  e mette  Xadèdia  a Caors.  Ce£k- 
- - * re. 
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re  vr’fi  porti,  prende  la  città,  Coatta; 
con  afprezzagli  Abitanti.  Labicno  vin- 
ce quelli  di  Treviri  ; Cefare  va  in  Gua- 
fcogna , ed  eflendofi  fottomefla  codefta 
Provincia,  Cefare  paifa  nella Gallia Bel*, 
gica  T Inverna. 

r • * 

IX.  Campagna  di  Cefare. 

l' unno  della  Fondanone  dì  Peonia  704. 
prima  diGefucrifio  fo. 

I:  Z.  Emilio  Fatilo  , e C.C lauditi 

Marcello  Confoli, 

< Celare  fi  condili  l’ affetto  de’ Galli  : 
3'Inverno  effendo  paffato  , fi  porta  i» 
Lombardia;  dopo  aver  fatto  li  giro  del- 
la Provincia*  ritorna  al  fuoEfercito  ,a£ 
legna  il  luogo,  in  cui  debbono  unirli  le 
file  Truppe  Copra  le  terre  di  Treviri, 
dove  ne  fece  la  ralfegna , e mandò  La- 
bieno  a comandare  in  Lombardia  ; non 
fa  alcun’  azione,  nè  alcuna  imprefa  in  que- 
lla campagna , diftribuifce  le  fue  Truppe 
rie’  quartieri  d’ Inverno  , e fi  porta  in  - 
Lombardia.  - * _ 


i.  -.V  • 

■Guerra  dì  Gabinìo  contro  gli  Ebrei . pio 
* cheigt  di  Cipro  portate  in  Poma  da  Ca~ 
ione . pifiabtlimento  di  Tolommeo.  . 

le  te  nel  Pegno  di  Egitto  3 fatto  da  Ga- 

.binio . ■ ' ' • * • ■ ■ ; 

; . • • • • v . 1 . ■ 

Mentre  Cefare  faceva  le  (ue  conqui-, 

fte 
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ite  nelle  Gallie , Aulo  Gabinio,  cui  era 
toccata  la  Provincia  di  Siria  , terminò 
di  domare  ■gli  Ebrei, eh’ erano  /lati  fpind 
alla  ribellione  da  Alefiàndro  figliuolo  di 
Antigono  ^ e poi  Antigono  ftefio , infic- 
ine con  Arirtobolo  fuo  figliuolo  « Ebbe 
fine  codeftaguerra  coll’  intera  feonfifta 
delle  Tnippe  di  Arirtobolo,  e collapre- 
fa  del  cartello  di  Macherunte , dove  A- 
riftobolo  fu  fatto  prigione  „ 

Da  un  altro  canto  Catone,  ch’era  fla- 
to mandato  in  Cipro , per  prender  pop 
feflo  delle  Facoltà  di  Tolommeo  Re'  di 
quell  Ifola , portò  in  Roma  delle  ricchez- 
ze immenfe  di  Tolommeo. 

Aulete  Re  di  Egitto  ertèndofi  portato 
in  Roma  , come  l’abbiamo  detto  , per 
ifpignere  il  Popolo  Romano  a fommini- 
ni Arargli  foccorfo  perlofuoriftabilimen- 
to , qualunque  credito  avertè  acquetato 
a ferteflò  appreflò  i Senatori  co’ Tuoi  pre- 
fetti, e coll’ amicizia  di  Pompeo  , non 

fotè  venir  a capo  di  ottener  dal  Senato 
oggetto  del  fuo  deflderio . Lentulo  Spiri- 
terò, cui  toccò  la  Siria  per  Provinciado-  , 
po  il  iuo  Confidato , fece  quanto  potè 
per  avere  codefta  commeflìone , ma  pub- 
blicoflì  un  pi  etert)  oracolo  della  Sibilla, 
dal  qual  era  vietato  il  dar  delle  Truppe 
al  Re  di  Egitto , che  farebbe  venuto  a 
Roma  per  domandai  vi  foccorfo . Tolom- 
meo  decaduto  dalla  speranza , doman- 
dò, che  gli  forte  concertò  almeno  , che 
Pompeo  ioriconduceflèfenz’efercito  nel 
fuo  Regno , e fece  la  pace  co*  Popoli  di 
Alertandria.  Aulo  Plauzio  Tribuno  dei 
Popolo  propofe  codefta  legge,  ma  l Se- 
nato 
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nato  non  loffrì  ch'ella  pafla/Te . Toioni- 
meo  vedendo  , che  nulla  vi  era  più  da  Ipe-- 
raie,  fi  ritirò  in  Efefo,  e portoffi  a ritro- 
vare Gabinio  .Governatore  di  Siria  con 
lettere  di  Pompeo , affinch’  eg liloriftabi- 
Jifse , e gli  promife  in  ricompenfa  dieci- 
mila  talenti,  -oltre le  fpefe  della  guerra. 
Godei  lo  Governatore  pi  eie  a ìirtabilirlo, 
malgrado  il  divieto  del  Senato . In  quel 
tempo  il  Regno  di  Egitto  era  pofleduto 
da  Berenice  figliuola  di  Aulete  , che  a- 
veva  fatto  venire  di  Siria  un  Uomo  no- 
mato Séleucop  il  quale  dicevafi  della  ftir- 
pe  de  i Re  di  Siria , lo  aveva  prefoper 
marito , e gli  aveva  fatto  parte  del  iuo 
Regno,-  ma  quéft*  uomo , il  quale  fu  no- 
mato Tolommeo  il  Supporto , avendo  pre- 
fo  l’Oro, -ch’-era  nella  tomba  di  Aleiian- 
dio , la  Regina,  la  quale  conobbe  non  ef- 
fer  buono  a nulla,  lo  fece  ftrozzare  . 
Cercò  fubito  un  marito , che  forte  di  ftir- 
pe  Reale  ; le  fu  propofto  Archelao , Sa- 
cerdote , e Sovrano  di  Comana,  che  di- 
ceva eflerfigliuòlo  di  Mitridate  Eupato- 
re,  lo  preie  in  Ilpofo  , e godette  con 
erto  lui  del  Regno  per  lo  ipazio  di  fei 
mefi . "Gabinio  patti  per  andare  in  Egit- 
to,- avendo  pallata  la  Palertina , mandò 
Marc- Antonio , Comandante  di  fua  ca- 
valleria , che  s’impadronì  di  Pelufio. 
Gabinio  e/Tendovi  giunto,  marchiò  con- 
tro gli  Egizj , gli  pofeinfuga,  prefepoi 
il  Re  Archelao,  e lo  lafeiò  in  libertà  per 
danajo . Antonio  continuò  ad  incalzai*  i 
nemici.  Gabinio  fi  avvicina  ad  Alertàn- 
dria,  Archelao  fa  una  forata, ed  è bat- 
tuto. Gli  Aldìàndrini  fono  fconfittiper  >. 

terra , 
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terra , e per  mare , ed  elfendo  Rato  uc- 
ci fo  Archelao,  Gabinio  entrò  in  Alelfan- 
dria  , e riftabilì  il  Re  nel  fuo  Regno* 
lardandogli  una  Guarnigione  Romana 
nella  fua  capitale.  Tolommeo  fece  mo- 
rire Aia  figliuola  Berenice  . 

§.  IV.  N 

Guerra  di  CraJJo  contro  i Torti . Morrt 
di  CraJJo  , Sconfìtta  dell'  Efercito 
■\  Tornano*. 

I Confoli  Cn.  Pompeo  e M.  Licinio 
'Graffo  fi  fecero  dare  -per  Io  fpazio  di 
cinqu’anni  il  Governo  di  Gran  Provin- 
cie: cioè  Pompeo  quello  di  Spagna,  e 
d’  Africa  , e Graffo  quello  di  Siria  , c 
delle  Provincie  vicine  , colla  podeftà 
di  far  leve  di  quanti  Soldati  voleilèro  , 
tanto  Cittadini  quanto  Alliati  , e di  fa- 
re, come  avdfero  giudicato  bene jla  guer- 
ra o la  pace  . CrafTo  fi  lufingava  non 
fo lo  di  fottomettere  la  Siila  e i Parti , 
ma  anche  di  penetrare  perfino  nella 
Battriana  , e nell’  Indie  . Fece  leva  di 
Tolda  ti  in  Roma  , malgrado  i Tribuni  5 
T uno  di  efiì  volle  impedirgli  1’  ufcire 
di  Roma , e molte  Perfone  fecero  del- 
le imprecazioni  contro  di  efiì  . Parti 
nel  mefe  di  Luglio  , s’  imbarcò  a Blin- 
dili j perdette  molti  Vafcelli  in  mare  , 
e sbarcò  cogli  aldi  in  Galazia  . Giun- 
to che  fu  in  Siria  , trovò  pacifico  tutto . 
il  paefe , ma  1’  avidità  che  aveva  di  rac- 
cogliere immenfe  ricchezze  , gli  fece . 
imprender®  contro  i Parti  da  guerra  * ; 

. ..  Oro- 
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Orode  era  allor^  lor  Re  : Egli , "e  Aio 
Fratello  Mitridate  avevano  fatto  mori- 
re il  loro  Padre  Fraate  fecondo . I due 
Fratelli  avevano  poi  guerreggiato  infic- 
ine , e fi  erano  l’uno  dopo  l’altro  fcac- 
ciati  : ma  un  Signor  potente  fra  Parti  , 
e '1  fecondo  dopo  il  Re  , nomato  Su- 
rena,  aveva  riabilito  Orode,  col  pren- 
dere la  Seleucia  maggiore  . Mitiidatc 
condannato  dal  Senato  del  fuo  paefe  fi 
era  ritirato  appreflò  Gabinio , e lo  ave- 
va indotto  a far  la  guerra  a i Parti , ed 
a riftabilirlo  nel  fuo  Regno  . Gabinio 
vedendo  che  vi  era  più  da  guadagnare 
conToiommeo  , rivolfe  le  Aie  armi  ver- 
fo  l’Egitto  , e lafciò  i Parti  in  ripofo  . 
Graffo  che  gli  fuccedette  , avendo  ri- 
foluto  di  efeguire  1’  imprefa  che  ’l  fuo 
PrecdTore  aveva  abbandonata,  fece  fit- 
te un  ponte  fopra  1’  Eufrate , e paflare 
il  fuo  Efercito  in  Mefopotamia  * molte 
città  di  quella  Provincia  fi  arrefero  fu- 
bito  ad  efib , e Sillace  Satrapo  di  quel 
paefe,  avendo  voluto  tentare  un  com- 
battimento con  poca  cavalleria  contro 
Graffo,  vicino  d'Jenie,fu  vinto,  e fe- 
rito . Tutte  le  città  di  quel  paefe.  Gre- 
che nell’  origine  , volendo  piuttofto  a- 
ver  a fare  co  i Romani , che  co  i Par- 
ti, fi  arrefero  : i foli  Abitanti  della  cit- 
tà di  Zenodorio  , di  cui  Apollonio  era 
Tiranno  , fecero  uccidere  cento  foldati 
Romani,  che  come  per  volerli  rendere  , 
avevano  ricevuti  nella  loro  città . Graf- 
fo |>er  vendicarli  dell’  affronto  , prefela 
citta  per  forza  , la  faccheggiò  , e fece 
vendere  gli  Abitanti  all’  incanto.  Dopa 
'Tm,  li,  O co-* 
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codetta  fpedizione  , Craflo  fi  fece  faln- 
tar  Impei  adore  dal  fuo  Efercito , e feri- 
na trar  profitto  dal  tenore,  del  quale  e- 
rano  pieni  i Barbari  , o avanzarli  verfo 
Babilonia  , ovvero  verfo  Seleucia  , cit- 
tà nemiche  de’  Parti , ritornò  in  Siria  ^ 
lafciando  delle  Guarnigioni  nelle  citta 
che  fi  erano  refe.  Intanto  i Parti  fi  pre- 
pararono alla  guerra.  Il  Re  Orode  co- 
minciò col  mandare  degli  Ambafciado- 
ri  a Cratto  per  lagnarli  , per  eh’  egli  fi 
era  impadronito  della  Mefopotamia,  e 
l'opra  le  r agioni  che  aveva  avute  di  far- 
gli la  guerra.  Nello  ftefio  tempo  man- 
dò Surena  con  un  Efercito  per  prende- 
re le  città  , onde  fi  erano  refi  padroni 
i Romani  , ed  egli  ftelfo  entrò  in  Ar- 
menia con  un  corpo  di  Gente  armata 
per  impedire  ad  Artabafo  , Figliuolo  di 
Tigrane  , eh’  era  Re  d’ Armenia  , il  dar 
foccorfo  a’  Romani  . Cratto  non  volle 
afcoltare  gli  Ambafciadori  di  Orode , e 
ditte,  che  non  poteva  dar  loro  rifpotta 
fe  non  in  Seleucia . Alcuni  Soldati  delle 
.Guarnigioni  eflendofi  portati  all’ Eferci- 
to di  Cratto , vi  fparfero  il  terrore  feo- 
prendo  le  forze  de’  Parti  : molti  confi- 
gliarono Cratto  non  avanzarli  di  van- 
taggio, o pattar  per  1’  Armenia  : foprag- 

f'iunfe  una  quantità  di  prodigj  , i quali 
iirono  prefi  per  fegni  della  difavventu- 
ra  che  poi  feguì  ; ma  Craflo  traforan- 
do i configli , e deprezzando  i prodigj  3 
pafsò  l’ Eufrate  vicino  a Zeugma;  e lenza 
voler  Iafciar.  l’Efercito,in  vece  difeguire 
le  fponde  dell’Eufrateper  andare  a Seleu- 
. eia , e fallì  feguire  da  barche  cariche  di 

' vetto- 


Digitized  by  G 


Trofana 3 jf 
vettovaglie,  s’ impegnò  in  una  pianura 
fabbionofa,  nellaquale  non  eian  alberi 
nè  acqua  : non  fi  era  per  anche  molto 
avan2ato  , quando  le  lue  fpie  gli  yen* 
nero  a riferire  che  avvici  navali  1-  Eferci- 
to  de’  nemici . Craflo  difpofe  il  fuo  in 
battaglia  , diede  il  comando  di  un’  Ala 
a fuo  Figliuolo  C.  Publio,  e quello  dell* 
altr’  Ala  a Caflìo  , ed  egli  fi  pofe  alla 
tefta  del  corpo  delle  fue  Truppe  . Al- 
lorché giunfe  al  fiume  B silfo,  i Tuoi  IT- 
ficiali  gh  configliarono  T accampar  fi  in 
quel  luogo , e ’1  palfarvi  la  notte  j ma 
Ci  ano  rigettò  il  coniglio , e volle  pre- 
ientar  la  Battaglia  . I Parti  fioccarono 
una  quantità  si  grande  di  filali  contro 
le  Truppe  avan2ate  dell’  Efercito  Ro- 
mano , che  Craffo  fu  coftretto  fare  un 
diftaccamento  di  mille  trecento  cavalli , 
<ii  cinquecento  Baleftrieri  ? e di  otto 
Coorti  fotto  la  condotta  di  fuo  Figliuo- 
lo per  attaccare  i Parti  : eglino  finfero 
di  darli  alia  fuga , a fine  di  fepa rare  il 
Corpo  diitaccato  dal  rimanente  dell’E- 
fercito  , e poiché  videro  efferne  aflài 
•lontano , fi  volfero  contro  di  elfo , e lan- 
ciarono una  grandine  tanto  prodigio!» 
di  ftrali  , che  ferirono  ovver  uccifero 
tutti  i Soldatidei  diflaccamento , eccet- 
tuati  cent’  XTomini , che  furono  fatti 
prigioni.  Il  Figliuolo  di  CrafTo  trafitto 
nel  braccio  da  una  faetta  fi  fece  ucci- 
dere dal  fuo  Scudiere  . I Parti  pofera 
la  fua  tefta  filila  punta' di  una  picca  , e 
fi  portarono  ad  attaccare  i Romani  . 
La  notte  fece  celiare  il  combattimen- 
to. Ottavio,  e Caflìo  fecero  partire  col 

O a fa- 
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favor  delle  tenebre  tutti  i Soldati  elv 
erano  in  iftato  di  marchia.  Spuntato  il 
giorno  , i Parti  entrarono  nel  campo 
de  Romani  , uccifero  quatromila  Ter- 
Ione  che  vieran  iellate , mandarono  la 
loro  cavalleria  per  tagliare  a pezzi  co- 
loro che  avellerò  trovati  per  la  cam- 
pagna : Ella  colfe  all’  improvvifo  quat- 
tro Coorti , che  erano  condotte  dal 
Luogotcnte  Vargunejo , le  quali  fi  era- 
no Imarrite  , e ne  mandò  tutti  i Solda- 
ti a fil  di  fpada  , venti  eccettuati  , che 
avendoli  fatto  ftrada  per  mezzo  a i ne- 
mici, giunterò  a Cane.  Surrena  per  fa- 
pere  fe  CralTo  folte  giunto  in  Carré  ? 
vi  mandò  delle  genti,  fotto  preteso  di 
proporre  a i Romani  un  aggiuftamento 
ili  cafo  che  volelfero  ritirarli  dalla  Me- 
fopotamia . La  proporzione  fu  accetta- 
ta , ma  Siuena  che  non  1’  aveva  fatta 
fare  con  fcrietà  , venne  il  giorno  fe- 
guentc  col  fuo  Efercito  ad  attediar  Car- 
ré, e domandò  che  gli  folTer  dati  Crollo, 
c Calilo  . I Romani  in  quell’  eftremità 
pi  efero  la  risoluzione  di  fuggire  di  Car- 
ie . CralTo  fi  Jafciò  guidare  da  un  tra- 
ditore nomato  Andromaco,  che  lo  con- 
ditile in  luoghi  impraticabili , e paludo- 
fi.  Quanto  a Calilo  , eltendofi  avvedu- 
to del  tradimento  , ritornò  in  Carré  3 
e di  là  fuggì  con  cinquecento  cavalli 
in  Siria  : altri  avendo  avute  delle  guide 
fedeli , fi  ritirarono  per  la  via  de’  mon- 
ti , e fi  trovarono  nello  fpuntar  del  gior- 
no in  luogo  ficuro  : quelli  erano  quali 
cinquemila  condotti  da  Ottavio.  I Par- 
ti avvifaù  da  Andromaco  , che  CralTo 

con 
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con  quattro  Coorti  e coti  picco!  mri 
mero  di  Cavalli  era  impegnato  in  un 
luogo  di  fuo  (Vantaggio  , vennero  ad 
attaccarlo.  Ottavio,  eh’  era  fopra  luo- 
ghi eminenti,  lofoccorfc,  e lo  traile  d’ 
impegno  . Surena  vedendo  che  non  a- 
vrebbelì  potuto  venire  a capo  , lenza 
molta  perdita  , di  liberarli  da’ Romani 
colla  lor  morte  , i quali  combattevano 
da  difperati , ed  erano  in  luogo  di  gran 
vantaggio,  perchè  eminente , ebbe  ricor- 
ro all’  artificio , e fece  proporre  a Ciaf- 
fo  di  portarli  ad  elfo  per  fare  un  trat- 
tato di  pace . Cra ffo  accorgendoli  efifer 
quella  un’  infidia  che  gli  era  tefa,  non 
voleva  afcoltare  la  propofizione  ; ma 
i Tuoi  Soldati  volendo  alfolutamcnte  ter- 
minare la  guerra,  lo  coftrinfero  anda- 
re a capitolar  col  Nemico  . Mentr’  era 
in  cammino , due  Greci  vennero  incon- 
tro ad  eflo,  e lo  pregarono  inviar  due 
iPerfone  a Surena  , e agli  altri  che  ve- 
nivano: egli  invi?»  i dueRofc),  che  fu- 
rono ritenuti  da  Surena,  e venne  a ca- 
vallo con  molti  altri  Signori  ad  incon- 
trar CralTo  eh’  era  a piede  : Lo  fece  e- 
gli  montar  a cavallo  liio  malgrado  , e 
contro  il  volere  de’  Tuoi  Uficiali  Otta- 
vio , e Petronio  . Appena  fu  montato, 
che  i Parti  fpinfero  d cavallo  per  con- 
dur  feco  Crallb.  Ottavio,  e Petronio, 
e gli  altri  Ufficiali  Romani , eh’  erano 
con  elfo  lui,  fanno  i loro  sforzi  per  ar- 
redarlo, emettono  mano  alla  fpadaper 
difenderli  contro  i Parti;  ledano  op- 
predi  dal  numero  de*  Barbari , e Craf- 
fo  èuccifo  . Così  peri  vicino  a Sinna- 
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Guerra  inCilicia , e’n  Sìria  contro  iP^r- 
ti.  Morte  di  T olommeo  tsCulete,  e fuo 
tefi amento . T olommeo  fopranno~ 
maio  Dionigi  gli  fueced» 
con  fua  forella  Cleopatra . 

e 1 

La  Cilicia  ebbe  in  quel  tempo  tre  Go- 
vernatori, P,  Cornelio  Lentnlo  Spinte-  . 
10. , cui  diede  il  Tuo  Efercito  il  titolo 
d’  Imperadore  , dopo  aver  foggiogata 
quella  Provincia  . Appio  Claudio  Pul- 
cro  , chi  gli  fu  dato  per  Succeflore  dal 
Senato , lo  maltrattò  in  eccetto  . Vi  fu 
poi  mandato  Cicerone  , in  efecuzion 
della  Legge  che  fu  fatta  dal  Senato  , e 
conformata  da  Pomoeo  * la  quale  ordi- 
nava che  non  fotte  dato  a’  Confoli,  nè 
a’  Pretori  alcun  Governo  , fe  non  cin- 
qu  anni  dopo  di  effer  ufeiti  dalla  loro 
Magiilratura . Cicerone  elfendo  Confo- 
lare  di  undici  anni  fenz'  aver  avuto  Go- 
verno , fu  mandato  in  Cilicia  . Non  v’ 
erano  in  quella  Provincia  che  due  Le- 
gioni , e prima  di  ettervi  giunto  Cicero- 
ne , efsendoh  sbandata  la  maggior  par-  . 
te  de’  Soldati , non  vi  trovò  che  cinque 
Coorti  fenz'  alcun  Comandante  . Rac-  , 
colfe  gli  avanzidelf  Efercito,  levò  nuo- 
ve Truppe  , fece  la  rafsegna  del  fuo  E- 
fercito  vicino  ad  Iconio , e lo  condufse 
nella  Cappadocia  per  opporli  a i Parti» 
e alle  Truppe  del  Re  d’Armenia,  e per 
difendere  il  Red’  Armenia Ariobar zane  : 
perchè  Pacoro  aveva  pafsato  f Eufrate, 
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con  un  coi*po  confiderabile  di  Cavalle- 
ria per  entrare  in  Siria  , e metter  1’  a f~ 
Tedio  ad  Antiochia . Caflìo,  che  vi  era 
col  Tuo  Efercito  , gli  rifpinfe . Si  rivolfe- 
ro  ad  Antigonia  . Caflìo  ve  li  feguì , fi 
pofe  in  imboccata  vicino  alla  città  , ed 
uccife  parte  delle  lor  Turpe  . Gli  co- 
ftrinfe  in-  fine  a ripafsare  T Eufrate  . Ci- 
cerone libero  dal  timore  della  guerra  de’ 
Parti , attaccò  i Popoli  che  abitavano 
vicino  al  monte  Amano  , gli  fconfifse  , ' 
prefe  le  loro  città  e i loro  cartelli  , fr 
refe  padrone  del  monte , e devaftò  tut- 
ti i loro  paefi . Afsalì  poi  i Cilicj  , che  ' 
fino  a quel  punto  avevano  confermatala 
lor  libertà  : afsediò  la  lor  città  princi- 
pale nomata  Pindenifso , la  prefe , e po- 
fe così-  in  pace  tutta  la  Cilicia . ' 

l Parti  tuttavia  continuaron  la  guer- 
ra , e rìpafsarono  l’Eufrate . Bibulo,  che- 
vi  era  fucceduto  a Ca  filo  , n.on  aveva: 
Bè  la  forza , nè  ’I  coraggio  dei  fuoPre*- 
decefsore  per  rifpignerlj  : ftette  rinchiu- 
fo  in  una  Fortezza  per  tutto  il  tempo 
che  furono  di  là  dall’  Eufrate;  mai  Par- 
ti fi  ritirarono  con  preftezza  in  Siria  y 
richiamati  dalle  domeftiehe  difsenfio- 
ni . 

In  Egitto  Tolommeo  Aulete,  ch’era 
fiato  riftabilito  da  Gabinio  , morì  nel 
mele  di  Aprile  dell’anno  704.  della  fon- 
dazione di  Roma , fo.  anni  prima  di  Ge- 
fucrifto  . Aveva  per  fuo  teftamento  irti- 
tuito  erede  del  fuo  Regno  il  Primoge- 
nito de’  fuoi  due  Figliuoli , e Cleopatra 
la  più  avanzata  in  età  delle  Aie  due  Fi- 
gliuole j la  quale  doveva  prendere  per 
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Ifpofo  Tuo  Fratello  , e regnare  unita-* 
mente  con  efso  . Pregò  il  Popolo  Ro- 
mano , e ’n  ifpczieltà  Pompeo  di  far 
efeguire  codefta  difpofizione  : il  fuo  te- 
ftamento  fu  portato  in  Roma,  e depo- 
rtato nelle  mani  di  Pompeo  , il  quale 
-fu  eletto  Tutore  del  giovane  Re  To- 
lommeo,  poi  foprannomato  Dionigi. 

§.  VI. 

Otterrà  civile  fra  Cefare  , e Pompeo. 

la  morte  dì  CralTo  aveva  ridotto  il 
Trion virato,  eh’  era  fra  fe  , Cefare  , e 
Pompeo , a i due  ultimi , i quali  divide- 
vano fra  loro  tutta  la  potenza  , e le 
forze  della  Repubblica  Romana  : non 
iiiectero  gran  tempo  fenz’  efler  gelofif 
imo  dell’  altro  . Pompeo  aveva  in  fuo 
favore  il  Senato  , e ’l  Popolo  di  Ro- 
ma , T affetto  de  i Re  , e de  i Principi 
d’Orience,  ed  una  gran  riputazione  di 
valore  , e di  probità  . Cefare  dal  fuo 
canto  aveva  a fuo  fermio  le  più  forti , 
e più  agguerrite  Legioni  Romane,  che 
gli  erano  in  fommo'  affezionate  , quan- 
tità di  Cavalleria  , delle  Truppe  levate 
nelle  Gallie , ed  era  fempre  flato  vitto- 
riofo  ne1  combattimenti  , o per  la  fu  a 
buona  forte  , o per  la  fua  prudenza  , 
e valore  : Aveva  parimente  i fuoi  par- 
ziali in  Roma  , e nell’  Italia  . Pompeo 
aveva  per  fe  delle  azioni  più  ftrepirofe, 
c foggiogato  un  paefe  molto  più  vallo  : 
benché  il  paefe  eonqnifèato  da  Cefare 
non  fofle  di  una  si  grande  ampiezza  - 
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aveva  avuto  a trattale  con  Popoli  più: 
bellicofi,  che  fi  erano  molto  meglio  di- 
fefi  di  quelli,  a quali  Pompeo  aveva  fat- 
ta la  guerra.  Cosi  quelli  due  gran  Ca- 
pitani fi  trovavano  quali  di  forza  pari, 
c colla  medefima  riputazione  t ma  Pom- 
peo, come  dice  Lucano  , non  poteva 
foffrire  eguale,  nèCefare  alcun  a fe  fu.- 
periore  t 

Nec  jam  ferve  potefi  Cafarve  priorem  y 
Pompejufve  parer n 

Era  intenzion  di  Pompeo  l’ indebolir 
Cefare  , il  togliere  ad  efio  il  Governo 
delle  Gallie,  e le  Truppe  da  lui  coman- 
date ; affinchè  diventale  femplice  Pri- 
vato , ed  intanto  ritenere  per  fe  le 
Truppe  , e i Governi  da  fe  pofseduti  * 
Cefare,  che  prevedeva  codefla  fua  in- 
tenzione, flette  nelle  Gallie,  e fece  do- 
mandare il  Confolato  per  Y anno  fe- 
guente  : il  Confolo  Emilio  Paolo  , e 
Curione  Tribuni  del  Popolo  portavano 
in  Roma  gl’  intereffi  di  Cefare  ; gli  al- 
tri Senatori  per  la  maggior  parte  erano 
favorevoli  agl’  intereffi  di  Pompeo  . Il 
Confolo  Marcello  propofe  al  Senato  d’ 
inviare  un  Succefsore  a Cefare  innanzi 
il  tempo  , contro  ’l  decreto  che  da 
Crafso  , e Pompeo  era  flato  fatto  tre 
anni  prima  : ma  fu  rigettata  Ja  propofi- 
zione.  Trattoffi  poi  nel  Senato  fefi  do- 
yefse  ordinare  a Cefare  il  licenziar  le 
fue  Truppe  : Cupone  difse  fovente  in* 
pien  Senato,  che  Cefare  averebbe  licen- 
ziato il fuo  Efercito,  quand’egli  avefse 
dato  qualch’  ombra , purché  Pompeo  li- 
cenziafse  parimente  il  fuo , il  quale  noa 
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tra  men  da  temerli  per  la  libertà  della 
Repubblica  . Quello  non  era  il  penlìe- 
10  di  Pompeo  , il  quale  voleva  accre- 
fcere  la  fua  potenza  col  diminuire  quel- 
la di  Celare  ; e Celare  verilimilmente. 
non  laceva  fare  codetta  proporzione  , 
perchè  ben  prevedeva  eh'  ella  non  fa- 
rebbe accettata  . Il  Senato  ordinò  lolo 
che  ognuno  di  ehi  fomminittrerebbe  li- 
na Legione  per  mandarla  contro  i Par- 
ti , e Pompeo  domandò  a Celare  la  Le- 
gione che  gli  aveva  lomminittrata  ; di- 
modo che  Celate  perdette  due  Legio- 
ni delluo  Elercito , le  quali  furono  fat- 
te dare  da  Marcello  a Pompeo  , e re-, 
ttarono  in  Italia  , in  vece  di  andare  al- 
la guerra  contro  i Parti  : fu  allontana- 
lo parimente  da  Celare  T.  Labieao  il 
più  valorolo  , e’1  più  Iperiraentato  de’ 
luoi  Luogotenenti  , il  quale  lì  po le  al 
lei  vizio  di  Pompeo  . Tutto  ciò  leguì 
lotto  il  Conlolato  di  Emilio  Paolo  , e 
di  C.  Marcello,  l’anno  704.  della  fon- 
dazione di  Roma  , fo.  anni  prima  di 
Gelucrifto. 

• La  guerra  civile  cominciò  1’  anno  fa- 
gliente lotto  il  Conlolatodi  CajoClan- 
dio  Marcello  e di  L.  Cornelio  Leniti- 
lo : il  primo  giorno  di  quell  anno  il 
Senato  formò  un  Decreto,  col  quale  fu. 
ordinato , che  Celare  licenziale  il  Ilio 
Elercito  dentro  certo  fpazio  di  tempo , 
e le  non  lo  faceffe,  folle  riputato  ope- 
rare contro  gl’intereffi  della  Repubbl  - 
ca  . M.  Antonio , e Q.  CalTìo  Tribuni 
del  Popolo  inutilmente  vi  lì  oppolero . 
Quelt?  Decreto  fu  leguito  fa  \m  altro? 
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Editto  del  dì  7.  dello  Hello  Mefe , cor 
quale  ordinava!! , che  i Confoli , i Pre- 
tori , i Tribuni  del  Popola , e i Pro- 
conlbli , eh’ erano  in  Roma,  aveffera 
ogni  podeftà  d’  impedire  , che  la  Re- 
pubblica foggiacene  a qual  fi  fia  dan- 
no . I Tribuni  (paventati  efeono  di  Ro-  1 
ma  con  emione  , e vanno  a ritrovar 
Cefare  in  Ravenna  : le  Provincie  fono* 
poi  diftiibuite  alle  Creature  di  Pom- 
peo , la  Siria  a Scipione  fuo  Suocero , 
la  Galla  a Dominio  , le  Provincie  d’ 

Alia  al  Proconfolo,  e l’ altre  Provincie: 
a ’ Pretori  . Si  fanno  delle  leve  in  tutta 
l’ Italia  , e fi  fa  ogni  preparazione  per 
follenere  contro  Cefare  la  guerra  .. 
Quello  Generale  elfendofi  affi  curato, 
della  fedeltà  , e del  coraggio  de’  fuoi 
Uifiziali  , e de’  fimi  Soldati , marchia, 
verfo  Rimini  , e fa  venire  le  altre  Le- 
gioni , eh’  erano  nelle  Gallie  . Doman- 
da un  abbocamento  con  Pompeo  , ed 
offerifee  fempre  di  licenziar  le  fue 
Truppe  , a condizione  , che  faccia  lo 
Hello  Pompeo  : lì  pofe  in  polfeflb  in  po- 
co tempo  delle  Città  di  Arezzo  , di’ 
Pefaro  , di  Fano  , di  Ancona  , di  Se- 
gni. , e di  Qfimo  . Sulla  voce  fparfa  , 
che  Cefare  fi  avvicinava  col  fuo  Eferci- 
to , i due  Confoli  ulciron  di  Roma  , e 
fi  ritirarono  in  Capua  per  farvi  leva  di- 
Truppe  : intanto  Cefare  fi  refe  padrone 
di  tutta  la  Marca  di  Ancona  , e prefe 
la  città  di  Afcoli , e di  là  portoli!  verfo 
Corfù,  dove  comandava  Domizio  Eno- 
barbo.  Cefare  a/Tediò  la  città,  ed  in  tan- 
to mandò  Antonio  a prenderSulmona  ^ 

Coi- 
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Corfu  prefio  fu  fottomeflb  : Cefare  cP 
fendone  Padrone  , licenziò  Domizio  „ 
e gli  alti!  TJficrali  Romani  , che  fi  tro- 
varono nella  piazza  . Pompeo  avendo» 
intefi  i progredì , che  faceva  Celare,  fi 
ritirò  in  Brindili,  dove  fece  fi  adunafle- 
ro  le  fue  Truppe  . Cefare  vi  venne  ad 
^/Tediarlo  , fece  chiuder  il  porto  della 
Città  , affinchè  non  gli  potefle  fuggire 
Pompeo  r tuttavia  in  capo  a nove  gior- 
ni di  artedto  , i Confoli  , che  fi  erano 
ritirati  in  Durazzo,  avendo  mandati  al- 
cuni Vafeelli  a Pompeo  , gli  fommini- 
ftrarono  il  modo  d’ imbarcarli  colle  fue 
Truppe , e di  far  vela  verfo  Durazzo- 
Celare  entrò  fubito  in  Brindili . 

• Cefare  vedendo  , che  Pompeo  era 
paffato  in  Grecia,  non  giudicò  bene  il 
feguirlo , ma  credette  eller  cofa  di  mag- 
gior vantaggio  per  fe  il  volgere  le  fue 
forze  contro  la  Spagna,  di  cui  Pompeo 
era  Signore,  e dove  aveva  delle  buone 
Legioni  : mandò  nello  fteflo  tempo  Va»- 
lerio  in  Sardegna  con  una  Legione  , e 
Curione  in  Sicilia  con  tre  Legioni , e 
diede  ordine  a queft'  ultimo  di  paffar 
in  Africa  fubito , che  avertè  porta  in  pa*- 
ee  la  Sicilia.  Cotta  teneva  all  ora  la  Sar- 
degna per  Pompeo  , e Catone  la  Sici- 
lia . Allorché  intefero  i Popoli  di  Ca- 
gliari , che  Valerio  era  per  giugnere  , 
diacciarono  Cotta  , che  ritiroffi  nell’ 
Africa . Catone  non  vedendoli  in  iftato 
di  foftenere  la  guerra  in  Sicilia  , lafciò 
la  Provincia  : così  Valerio , e Curione 
H trovarono  in  portèllo  delle  Provincie  * 
che  lor  erano  definiate . Tuberone-  „ 
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che  da  Cefare  era  Rato  mandato  in 
frica,  non  fu  così  fortunato,’  trovò  , 
che  Azio  Varo  k li  era  impadronito, 
per  Pompeo  , e vi  aveva  fatto  leva  di 
due  Legioni;  così  Tujeroaefu  corret- 
to levai  1’  ancora  , e ritirarli . Cefare 
dopo  aver  dilhibuite  le  lue  Truppe  nel- 
le Città  d Italia,  vicine  a Brindili , per 
dar  loro  il  ripofo,  portoffi  in  Roma, 
dove  adunò  il  Senato  , cui  fece  un  dif- 
corfo  per  giuftificare  la  fua  condotta  , 
e propofe  un  nuovo  aggiuilamento  con 
Pompeo.  Il  Senato  fu  di  quello  parere; 
ma  non  vi  fu  chi  volelfe  incaricai!!  di 
codefta  commeffione  , perchè  Pompeo 
aveva  detto  altamente  in  Senato  prima 
di  partire , che  non  avrebbe  fatta  diffe- 
renza alcuna  fra  i Senatori  , che  dimo- 
ralfcro  in  Roma  , e quelli  , che  feguif- 
fero  il  partito  di  Cefare  . IJfcì  dunque 
Cefare  di  Roma  fenzafar  cofa  alcuna  , 
e pafsò  l' Alpi.  Giunto  in  Gallia  ebbel’ 
avvifo  , che  Vibullio  Rufo  , che  da 
elfo  era  Rato  licenziato  dopo  la  prefa 
di  Corfù  , era  andato  in  Ilpagna  dalla 
parte  di  Pompeo  , eDomizio  Enobarbo 
con  fette  Brigantini,  che  da  elfo  erano 
Rati  raccolti  dallaSardegna,  e dalla  Si- 
cilia, e riempiutidi  Soldati,  era  partito 
per  entrare  in  Marlìglia  . CodeAa  città 
chiufe  le  porte  a Cefare,  e fece  entrar 
Doinizio  , cui  fu  dato  il  governo  della 
piazza.  Cefare  fi  accampò  fotto  di  e/Ta 
con  tre  Legioni , fece  fabbricare  dodici 
galee  in  Arles  , dalle  quali  diede  il  co- 
mando a Bruto , e quello  dell’  aAèdio  a 
tTrebomo  . Mandò  Fabio  con  tre  Le- 
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gioni  per  prender  i partì  de’  Pirenei  „ 
eh’  erano  fatti  curtodire  da  Afrania  r 
Luogotenente  di  Pompeo ..  Le  altre  Le- 
gioni, ch’erana  più  lontane,,  ebber  ordi- 
ne di  feguirlò  ::  di  modo  che  Fabio  s* 
impadronì  prontamente  di.  que’ partì , e 
marchiò  a gran  giornate  conno  Afra- 
nio ..  Alla  venuta:  di  Vibullio  Rufo  in 
Ifpagna  , i Luogotenenti  di  Pompeo  a- 
vevano  rifofuto,  che  Vairone  forte  re- 
ilato nella  Spagna  ulteriore  colle  fue- 
d’ue  Legioni  , e Petrejo  forte  venuto 
colle  fue  due  ad  unirli  ad  Afranio  nel- 
la Spagna  citeriore  ..  Petrejo  effendofi 
unito  ad  Afranio  , fi accamparono emen- 
dile col  loro  Efereito  vicino  a Laida  * 
Era  egli  comporto  di  cinque  Legioni  , 
di  ottanta  Coorti  d’  infanteria  Spagnuo- 
la , e di  cinquemila  Cavalli . Fabio  ave- 
va fei  Legioni  , e feimila  Cavalli  ; cioè 
tremila  Cavalieri  Romani  ,.  e tremila 
Galli  . Cefare  effondo  giunto  al  Aio- 
campo,  prefentò  la  battaglia  a’ nemici  .. 
Afranio  difpofé  le  Aie  Truppe  innanzi 
al  fuo  campo  foprail  mezzo  della  Col- 
lina, non  volendo  arrifehiar  cofa:  alcu- 
na ..  Cefai*e  lì  trincerò  nel  fuo  campo  ► 
Seguì  una  battaglia:  di  cinque  ore  fra. 
una  parte  de  i dueEferciti  nell’attacco 
di  un  polio  , che  Cefare  occupar  vole- 
va ; la  vittoria  fu  per  gran  tempo  con- 
tefa } ma  in  line  i Soldati  di  Afranio  fu- 
rono rifpinti  fotto  le  mura  della  città  r 
due  giorni  dopo  effondo  ufdta  dal  fuo 
Ietto  la  Segra  , portò  feco  i due  ponti 
di  Cefare  di  modo  che  il  fuo  efcrci- 
to  fi  trgvò  rinchiufo  fra  due  fiiuni , che 
’ non 
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non  potevan  effer  partati  a guazzo  in 
un  pacfe  di  fette  ovver  otto  leghe  di 
larghezza , il  qual  era  flato  devallato  , 
e fenza  poter  dfergli  mandate  vettova- 
glie . Afranio  fece  attaccare  un  gran 
convoglio  3 che  vi  era  condotto  , fcor- 
tato  dalla  Cavalleria  de’  Galli , che  per 
qualche  tempo  follenne  il  conflitto  , 
ma  a cedere  fu  collretta  . La  careflia 
Tempre  crefceva  nel  campo  di  Cefare , 
che  ’n  quell’  occalìone  fece  fabbricare 
alcune  barche  leggiere,  fopra  le  quali 
fece  pafiàre  una  Legione , e diede  luo- 
go a fare  un  ponte  . Con  quello  mez- 
zo diede  paflaggio  a convogli  , e riila- 
bili  l’ abbondanza  nel  campo.  Ungrof- 
fo  di  fua  Cavalleria , avendo  partito  il 
ponte,  forprefiiForaggieri  nemici , ra- 
pì una  Coorte,  e fece  un  gran  bottino 
d’Uomini,  e di  cavalli. 

Mentre  codelle  cofe  feguivano  vici- 
no a Lerida  , feguì  una  battaglia  nava- 
le vicino  a Marsiglia  fra  dicifette  galee 
de’  Marrtglielì  , e le  barche  di  Celare  i 
X Marrtglielì  erano  più  forti  in  numero  , 
e ’n  equipaggio  ; ma  la  Flotta  di  Cefare 
ertèndo  carica  di  buoni  faldati , appena 
alcuni  legni  della  Flotta  de’  Marrtglielì 
furono  uncinati; , che  i foldati  Romani 
vi  entrarono>,  ed  uccifero  facilmente  i 
Montanari  , eie  Genti  di  Domizio  , ond’ 
erano  caiiche  le  galee  ; di  modo  che 
prefero  o mandarono  a fondo  nove  ga- 
lee , e cacciar  ono  il  rimanente  nelpor- 
to.. 

La  faccia  degli  affari  era  cambiata  in 
Ifpagna,  dacché  Cefare  fi  era  pollo  in. 

lar- 
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largo  . Afranio  flava  rinchiufo  nel  Tuo 
campo  , le  città  di  Huefea , di  Calahor- 
ra  , di  Tarragona  , di  Barcellona  , di 
Girona  , e di  Tortofa  fecero  con  Cefo- 
re  T allianza  . Afranio  , e Petrejo  te- 
mendo  , che  lor  venilfero  meno  le  vet- 
tovaglie , e i foraggi  , rifolvettero  di 
trafportar  la  guerra  di  là  dall’  Ebro , e 
fi  pofero  in  marchia . Cefare  gli  feguì , 
c tormentò  molte  volte  la  lor  retro- 
guardia  3 pafsò  la  Segra  dopo  di  effi  , 
andò  loro  innanzi  , e fi  difpofe  in  bat- 
taglia in  una  pianura,  mandò  la  fua ca- 
valleria ad  attaccare  quattro  Coorti 
dell’  Infanteria  Spagnuola  , le  quali  fu- 
rono tagliate  a pezzi  : il  fuo  Efercito 
domandava , eh’  egli  prefentaife  la  bat- 
taglia , ma  Cefare  giudicò  più  a pro- 
posto d’impedire  le  vettovaglie  al  ne- 
mico, e levargli  il  modo  di  paflàr  1’  Et- 
oro  . I Soldati  del  lor  Efercito  in  af- 
fenza  d’  Afranio  , il  qual  era  andato  a 
*are  ft5ndere  una  trincea  dal  fuo  cam- 
po perfino  all’  acqua , trattavano  d’  ag- 
giufiamento  con  quelli  di  Cefare  e ve 
n erano  già  dell’  una , e dell’  altra  pan- 
ie , eh  erano  pafiàd  ne’  due  campi  ; ma 
ÌPetrejo  avendo  adunato  un  piccolo 
corpo  di  Cavalleiia  , e d’  Infanteria  , 
ruppe  V aggiuflamento  , e fece  predar 
di  nuovo  il  giuramento  di  fedeltà  da* 
Soldati  del  fuo  Efercito  : Afranio  poi 
marchio  verfo  Lerida  . Cefare  fi  pofe 
ad  incalzarlo  ; attaccò  vigorofamente  la 
fua  Retroguardia,  impedì  loro  i forag- 
gi , e tolfe  il  modo  ad  eflì  di  avere  le 
vettovaglie,  circondando  il  loro  campo 
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con  una  circonvallazione  : la  nece/fità 
gli  coftrinfe  ad  arrenderli  a Cefare  , il 
quale  ordinò  ad  Afranio  ed  a Petrcjo 
di  licenziar  tutte  le  loro  Truppe . Una 
parte  fu  licenziata  fui  fatto  , e 1 rima- 
nente fui  fiume  Varo. 

Mentre  Cefare  faceva  la  guerra  in 
Ifpagna,  Trebonio  afifediava  Marsiglia  . 
Pompeo  vi  mandò  Nafidio  con  fedici 
galee  ; i Marfigliefi  avevano  parimente 
riparato  allaFlotta  , e portaronfi  adat> 
laccar  quella  di  Bibulo . Seguì  una  bat- 
taglia Navale  , e la  perdettero  i Marfi- 
glieli  eglino  non  lafciarono  di  conti- 
nuar a follenere  1’  afledio  . I Romani 
innalzarono  una  torre,  ed  altri  lavori, 
da’  quali  recavano  tanto  incomodo  alla 
piazza , che  gli  Abitanti  furono  corret- 
ti a domandare , che  fi  attendefife  la  ve- 
nuta di  Cefare  : fopra  co  delia  propofi- 
zione  fi  cefsò  dal  battere  la  piazza  . I 
Marfigliefi  fi  finirono  di  quella  fofpen- 
£one  per  fare  una  fortita  , e bruciare 
i lavori  de  Romani  : Quelli  in  poco 
tempo  ripararono  ad  eflì  , ed  avendo 
abbattuta  una  torre , e fcoffa  una  par- 
te delle  mura  della  città  ?ridulTero  gli 
Abitanti  a renderli  a patti  , colla  con- 
dizione di  dar  ad  elfi  in  potere  1 ar- 
mi , i vafcelli , le  macchine , col  dana- 
jo  del  pubblico  erario  . Domizio  fino- 
barbo avendo  fatto  mettere  in  mare: 
tre  vafcelli  , ufcì  con  un  tempo  non 
buono  , ed  elìendo  incalzato  , fuggì  fo- 
pra ilfuo  vafcello , avendo  gli  alai  due 
prefo  porto . Cefare  , eh’  era  ritornato 
dalla  conquida  di  Spagna  , quando  la, 
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città  fi  refe,  entrò  nella  piazza  , ed  a- 
vendovi  iafciate  per  Guarnigione  due 
Legioni  , mandò  le  altre  in  Italia  e 
portoflì  in  Roma .. 

Prima  di  ritornare  a Marfiglia,  aveva 
fottomefia  la  Provincia  ulteriore  di  Spar- 
gila, di  cui  Varrò  ne  era  Governatore, 
i Popoli  di  quel  paefe  efiendofi  refi  vo- 
lontariamente ad  elio  ; e Vai  rone  dif- 
cacciato  da  Cadice  eifendo  fiato  co- 
filetto  a dargli  le fue  Truppe-,  e i Tuoi 
Vafcelli  . Lafciò  Caflìo  in  Hpagna  con 
quattro  Legioni,  e portoflT  per  mare  a 
Tarragona  , di  dove  andò  per  terra  a 
Narbona,  e di  là  a Marfiglia,  dov’ebbe 
I avvifo,  che  Lepido  lo  aveva  nomina- 
to Dittatore. 

Veiiò  lo  ftefio  tempo  Curione  fece 
vela  ver  fo  l’Africa  con  cinquecento  Ca- 
valli , e due  Legioni , lardandone  due 
altre  in  Sicilia  i vi  sbarcò  felicemente , 
ed  avvicinoffi  ad  Urica,  dove  Varo  era 
accampato  . Riportò  dapprincipio  un 
confiderabil  vantaggio  contro  le  Trup- 
pe di  Varo;  ma  full’ avvifo  che  Giuba, 
Re  de  Numidi , veniva  in  fòccorfo  di 
quefto  Generale  , Curione  fi  ritirò  col 
filo  Efercito  in  un  luogo  vantaggiofo  ’, 
nomato  il  Campo  dtSdpione:  eflèndo 
poi  corfo  voce  , che  Giuba  fofiè  ritor- 
nato nel  fuo  paefe , e non  mandafie 
che  un  Luogotenente  con  poche  Trup- 

Ee , Curione  rifolvette  di  prefentar  la 
attaglia,  e fece  avanzarle  fue  Truppe 
contro  il  Nemico  . Sabura  General  de’ 
Numidi  fece  fuonar  al  conflitto  : la  Ca- 
valleria de’  Romani  fece  dapprima  im- 
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préilìone  fopra  1’  efercito  nemico  ; ma 
e/Ièndo  Ranca,  ed  il  Re  Giuba,  eh’  eia 
accampato  vicino  al  luogo,  in  cui  fegui- 
va  il  combattimento,  mandando  di  con- 
tinuo foccorfo  all  efercito  , quello  di 
Curione  reftò  inviluppato  , la  fua  In- 
fanteria fu  tagliata  a pezzi,  ed  egli  com- 
battendo valorofamente  , reftò  uccifo . 
Molti  Cavalieri , e tutte  le  Truppe , eh’ 
erano  iellate  nel  campo,  prefero  la  ri- 
foluzione  d’ imbarcali!  per  ritornare  in 
Sicilia;  ma  lo  fpavento  , e la  confu/io- 
ne elTendo  entrati  fra  loro  , molti  re- 
ilarono  annegati , alcuni  entrarono  ne' 
vafcclli,  a’  quali  erano  giunti  a nuoto  , 
e gli  altri  , che  li  arrefero,  furono  uc- 
iCin  per  comando  di  Giuba. 

Cefare  elTendo  giunto  in  Roma,  vi  fu 
prendente  in  qualità  di  Dittatore  , alia 
Creazione  de’  Magiftrati  : fu  fatto  Con- 
folo  con  Publio  Servilio  , e dopo  aver 
fatto  un  regolamento , col  quale  fu  or- 
dinato , che  i Creditori  follerò  obbliga- 
ti , per  effe r pagati  di  quanto  lor  era 
dovuto , a prender  i Beni  de'  lor  Debi- 
tori per  lo  prezzo  , che  foffero  tonati 
dagli  Arbitri  fopra  quanto  valevano  pri- 
ma , che  fi  faceffe  la  guerra , rinunziò 
la  fua  Dittatura  undici  giorni  dopo  il 
fuo  arrivo  in  Roma  , e fe  ne  andò  a 
Brindili,  dove  fece  adunarli  dodici  Le- 
gioni , e tutta  la  fua  Cavalleria . Allor- 
ché vi  giunfe  non  trovò  vafcelli  , che 
per  far  paffare  con  effo  lui  quindicimi- 
la Fanti  , e mille  cinquecento  Cavalli  * 
S'  imbarcò  dunque  colle  fue  Legioni  il 
primo  giorno  di  Gennajo  dell’  anno 
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comune  di  quel  tempo  , ma  che  corri- 
fponde  al  di  11.  di  Ottobre  dell’  Anno 
Giuliano  , e giunfe  felicemente  in  Far- 
faglia  fenza  aver  perduto  alcun  Vafcel- 
Jo  . Dopo  eh’  ebbe  polle  a terra  le  fuc 
Genti , rimandò  la  fteflà  notte  i Tuoi  Va- 
fcelli  per  condurre  il  rimanente  delle 
fue  Truppe  , ma  furono  prelì  dall’  Ar- 
mata Navale  di  Pompeo,  della  qual  era 
Bibulo  il  Generale. 

Pompeo,  che  aveva  avuto  un  anno  in- 
tero per  prepararli  alla  guerra , aveva  po- 
lla in  mare  una  Flotta  conlìderabile , e 
raccolta  quantità  di  danajo  dall’  Alia  , 
e dalla  Siria  . Aveva  nove  Legioni  Ro- 
mane, e fettemila  TJomini  di  Cavalleria, 
ed  era  provveduto  di  Vettovaglie . Sua 
intenzione  era  il  palTarel’  Inverno  in  A- 
pol  Ionia,  e ’n  Durazzo , e guardare  tut- 
te  le  /piagge  di  quel  mare,  per  impedire 
il  paflaggio  a Cefare , e alle  fue  Trup- 
pe. j 

Giunto  Cefare , molte  città  dell’ Epiro 
li  refero  ad  elio  . Ottavio  General  di 
Pompeo  alTediò  Salona  , ma  gli  Abitanti 
li  difefero  cosi  bene , eh’  eglino  levaro- 
no i Tuoi  quartieri,  e io  coiti-infero  a 
ritornarli  a’fuoi  Vafcelli.  Le  Tiuppe  di 
Cefare,  eh’ erano  iellate  in  Brindili,  vi 
dimorarono  lungo  tempo , perchè  l’ Ar- 
mata Navale  di  Pompeo  feorreva  il  ma- 
re; ma  in  fine  Antonio,  eCalenolepo- 
ferone  Vafcelli,  e giunfero  al  porto  di 
Ninfe  con  ottocento  Cavatile  quattro  Le- 
gioni  . Coponio  , eh’  era  Comandante 
fuila  Flotta  de’  Rodiani  per  Pompeo  , 
tentò  feguirii  , mal  vento  elfendogli 
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divenuto  contrario , fu  rifpinto,e  le  na- 
vi de’Rodiani  reftarono  ipezzate  dalla 
tempefta.  ScipioneGovernatore  di  Siria, 
Suocero  di  Pompeo , dopo  aver  tratte 
gran  fomme  dalla  fua  Provincia , portof- 
fi  in  Macedonia  per  .unirli  a Pompeo , 
ma  Domizio  A oppofe  al  fuo  pafTaggio . 
Cefare  fi  refe  Signore  dell’ Etolia , della 
Teflaglia,  e della  Macedonia,  e dopo  a- 
ver  tratte  tutte  le  Guarnigioni  dalle  fpi- 
agge , avendo  intefo , che  Pompeo  folle 
accampato  in  Afparaga , marchiò  a quel- 
la parte  con  tutto  il  Aio  efercito , e nel 
palfare  prefe  la  città  de’  Partini  , dove 
Pompeo  aveva  lafciata  una  Guarnigione. 
Il  terzo  giorno  Cefare  giunle  vicino  ad 
elfo,  e dopo  elTerlì  accampato,  glipre- 
fentola  battaglia  il  giorno  feguente;  co- 
me vide,  che  Pompeo  dimorava  nel  Aio 
campo,  marchiò  con  og  ni  celerità  verfo 
Durazzo,  e vi  giunfe  prima  di  Pompeo, 
che  fi  accampò  col  Aio  efercito  fopra  u- 
na  rupe  fui  lido  del  mare,  dovei  Aioi 
Vafcelli  gli  potevano  portare  le  vetto- 
vaglie . Cefare  pure  prefe  ad  aflediarlo, 
facendo  molti  Forti,  ed  una  circonval- 
lazione. AlTediò  nello  lteflo  tempo  Du- 
razzo , e .Pompeo  avendo  attaccate  le 
fue  linee  , fu  rifpinto.  L’  efercito  di  Ce- 
fare foffriva  molto  nel  fuo  campo  perla 
carellia  delle  vettovaglie,-  fegiuronodue 
combattimenti , nell’  uno  Cefare  ebbe  il 
vantaggio , nell’  altro  una  parte  delle  Aie 
Truppe  refiò  feonfitta . Cefare  vedendo 
che  ’l  difegno  di  tenere  Pompeo  afledia-^ 
to , non  gli  riufeiva , partì  col  fuo  efer- 
cito  j Pompeo  lo  feguì  , attaccò  la  Aia. 
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retroguardia,  e furifpintoi  Cefare  mar- 
chiò  con  celerità  attraverfo  l’ Epiro  , e 
l’ Acarnania , e rifolvette  di  andare  ad  u- 
nirfi  a Domizio  per  attaccare  Scipione . 
Domizio  ettendo  flato  colhetto  alevare 
il  campo,  ritornò  ad  unirli  a Celare  nel- 
la Tenaglia  vicino  alla  città  di  Gonfi  , 
Avendo  codetta  città  chiufe  ad  elfi  le 
porte , Celare  la  prefe  per  allatto  , e la 
lafciò  Taccheggiar  da’  Soldati.  Dopo  di 
ciò  tutte  le  città  di  Dettaglia  lì  dichiara- 
rono in  favore  di  Cefare  , eccettuata 
Larifla  , nella  quale  lì  era  rinchiufo  Sci- 
pione, che  unì  le  fue  Truppe  a quelle 
di  Pompeo.  GliEferciti  di  Cefare,  e di 
Pompeo  ettendo  a fronte  , dopo  di  eC- 
fere  Itati  per  qualche  giorno  difpofti  in 
battaglia,  fenza  venire  ad  alcun’ azion 
generale , Pompeo  lì  rifolvette  al  com- 
battimento : Aveva  cinquantaduemila 
Uomini  diftinti  in  cento,  e dieci  Coor- 
ti, fenza  mettere  in  conto  duemila  Vo- 
lontari, eh' erano  Sparli  per  ogni  luogo. 
Dalla  parte  di  Cefare  non  erano  fe  uon 
ventiduemila  Uomini  diftinti  in  ottanta 
Coorti . Quelle  Truppe  attaccarono  dap- 
principio quelle  di  Pompeo,  che  fenza 
fcuoterli  foftennero  l’urto  : la  Tua  Ca- 
valleria rovefeiò  quella  di  Cefare,  ma 
Cefare  avendola  fatta  attaccare  da  alcu- 
ne Coorti,ch’  egli  aveva  diftaccate , la  po- 
pe in  fuga  : l’ Ala  finirti  a di  Pompeo  fu 
ben  pretto  inviluppata,  epoftain Scom- 
piglio . Pompeo  allora  difperando  del 
fuccelib  della  battaglia  fi  ritirò  nel  fuo 
campo.  Cefare  dopo  aver  cacciati  i Ne- 
mici perfino  nelle  loro  trincee , efpu- 
. , gnò 
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gnò  il  loro  campo  . I Soldati  di  Pom- 
peo fuggirono  iu  i monti  , e Pompeo 
montò  con  celerità  a cavallo  , portof- 
fi  in  LarifTa  , e di  là  corfe  tutta  not- 
te perfino  al  mare  per  imbarcarli.  Ce  fa- 
re incalzò  il  ìimanente  dell' efei cito  di 
Pompeo  , che  ritirava!!  verfo  LarifTa . 
Codette  Truppe  fi  refero  ad  etto,  appena 
che  1’  ebbe  raggiunte . Dopo  codetta  vit- 
toria , che  non  cotto  a Celare  Te  non 
ducento  Soldati , e trenta  Capitani  , o 
circa,  entrò  in  LarifTa.  Reftarono  ucci- 
fi  quindicimila  Uomini,  o circa  dell’e- 
fercito  di  Pompeo  y fé  ne  refero  più  di 
ventiquatti ornila,  vi  furono  prefeott’A- 
quile,  e cent’  ottanta  bandiere  . Domi- 
nio ettendo  caduto  per  debolezza  men- 
tre fi  ritirava  dal  Campo  al  monte  , fu 
uccifo  dalla  Cavalleria.  Tal  fu  l’avveni- 
mento del  famofo  combattimento  feguito 
nella  pianura  di  Farfaglia  nel  paefe  de’ 
Tettali , che  decife  la  forte  deli’ Imperio 
Romano.  L’avvifo  della  vittoria  di  Ce- 
lare fu  portato  alla  Flotta  di  Pompeo, 
ed  ella  fi  ritirò. 

' Pompeo  eflendofì  imbarcato  approdò 
ad  Anhpoli  città  di  Macedonia  , e dopo 
avervi  dimorato  una  notte  full’  ancora , 
fi  pofe  di  nuovo  in  mare , e alcuni  gior- 
ni dopo  giunfe  a Mitilene.  Solcò  poi  ver- 
fo Cilicia,  e di  là  verfo  Cipro,  per  ri- 
tirarli in  Siria,*  ma  avendo  avuta  notizia, 
che  le  porte  gli  farebbono  chiufc  in  An- 
tiochia , e eh’  era  feguito  a gran  giorna- 
te da  Celare , lafciò  il  difegno  diandar- 
fene  in  Siria  per  ritirarli  in  Egitto,  do- 

veregnavaToiommeojCh’ eia  in  guerra 
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con  fua  Sorella,  cui  aveva  tolto  il  poflèflò 
•del  regno . Mandò  a pregarlo  ,che  in  con- 
siderazione dell’  amicizia3ch’  egli  aveva  a- 
vutacolRe  Tuo  Padre , volelfe  conceder- 
gli il  ritirarli  in  Aleflàndria , ed  aftìfterglr 
colle  Tue  forze . Coloro  che  furono  dà 
elfo  inviati  furono  aliai  civilmente  accol- 
ti, ma  i Miniftri  di  Tolommeo  rifolvet- 
tero  di  dare  a Pompeo  la  morte , e man- 
darono incontro  ad  dìo , lotto  pretefto 
di  riceverlo , Achilia , e Settimio  : Egli- 
no lo  fecero  montare  in  uno  Schifo,  e 
appenna  vi  fu  entrato  , che  lo  ucci  fero, 
ed  arrenarono  Lentolo,  che  poi  fu  fat- 
to morire  in  prigione.  Codeftò  fu  il  fi- 
ne di  quello  gran  Capitano  , iri  età  di 
58.  anni,  uccifo  indegnamente  per  lo  tra- 
dimento de’ Miniftri  di  un  Principe  , che 
gli  era  debitore  di  fua  Cotona.  Ciò  av- 
venne l’anno  707.  della  fondazione  di 
Roma , 47.  anni  prima  di  Gefucrifto  ver- 
Ib  il  mefe  di  Luglio . 

§.  VII. 

■Guerra  di  ^tleffandri* . 

Céfare  dopo  aver  traverfata  l’ Alia , 
s’imbarcò  con  dicci  galee  di  Rodi,  ed 
altre  da  elfo  tolte  a CaftTo , con  otto- 
cento Cavalli , e due  Legioni  , per  fe- 
dirne Pompeo  nell’Egitto:  in  arrivarvi 
intefela  morte  di  Pompeo.  Come  glie- 
ne fu  prefentato  il  Capo,  e l’anello, 
non  potè  rattenere  le  lagrime , e gli  fe- 
ce fare  i funerali . Entrò  in  AlelTandria, 
e fu  collretto  a farvi  foggiorno,  perchè 
T qm,  //.  P ave- 
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aveva  il  vento  contrario  : fece  dire  al 
Re , ed  a Cleopatra , che  doveflero  li- 
cenziare le  loro  Truppe,  e veniflèro  a- 
vanti  ad  elio  per  terminare  il  loro  liti- 
gio colle  vie  della  giuftizia . Cleopatra 
fi  portò. in  Aleflàndria,  trovò  Ia;manie- 
ra  di  guadagnarCefareco’fuoivezzij  ed 
in  fatti  ne  divenne  appalfionato  Amante. 
Fece-  venire  fubito  Tolommeo  , e procu- 
rò di  riconciliarlo  confna  Sorella;  il  che 
tanto  irritò  gli  Aleflandrini,ch’ebberoad 
afiàlire  il  Palazzo , e la  Perfonadi  Cefa- 
re,  non  eflendo  i Romani  in  iftato difar 
loro  alcuna  refiftenza  perchè  credeva- 
no efler  in  luogo  di  iìcurezza  Cefare 
gli  acquietò  promettendo  loro  di  foddis- 
farli.^Si  fece  poi  vedere  con  Tolommeo, 
e Cleopatra  nella  pubblica  Adunanza  , 
e avendo  fatto  leggere  il  Teftamento 
del  loro  Padre  , il.  quale  voleva,  che 
Tolommeo  avelie  fpofata  Cleopatra , ed 
avellerò  regnato  inlieme  , aggiudicò  ad 
amendue  il  Regno  di  Egitto  , e diede 
ad  Arlìnoe  loro  forella  lTfola  di  Cipro. 
Con  quella  fentenza  pareva , che  Cefa- 
r e avelfe  pacificato  P Egitto , ma  P Eunu- 
co Fotino , che  governava  il  Re  e lo  fla- 
to a cagione,  della  gioventù  del  Princi- 
pe, maravigliatoli  di  quell’ azione  , Pece 
venire  fegretamente  Pefcrcito  diPelulio 
fotto  il  comando  di  Achilia . Cefare  aven- 
done avvuto  Pavvifo  lì  rinchiufe  nella 
piazza , e fi  alficurò  della  Perfona  del 
Re.  L’efercito  di  Achilia  era  di  venti  mi- 
la Uomini,  fra’ quali  erano  alcuni  fol- 
dati  Romani  di  Gabinio  . Cefare  aveva 
poco  più  di  dodicimila  Uomini.  Achilia 
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’prefe  la  Città  di  Aleflàndria,  eccettuato 
il  quartiere  occupato  da  Cefare , eproc- 
curò  di  efpugnarlo  . I Soldati  di  Cefa- 
re follcnnero  l’aflàlto , ed  impedirono  a* 
nemici  rimpadronirli  de’ Valcelli  Roma- 
ni . Cefare  ne  fece  bruciare  lina  parte , 
e qu eli’  incendio  bruciò  la  bella  Libre- 
ria di  Alefiindria  -,  nella  quale  numera- 
vano quali  quattrocentomila  Volumi , fe- 
condo la  maggior  parte  degli  Autori  , 
benché  Gelilo , fuila  fede  di  antichi  mo- 
numenti, riduca  co  dello  nùmero  a fec- 
temila  . Cefare  fece  pàlTare  nello  fteflo 
tempo  delle  Truppe  ver fo  il  Faro,  ch’era 
un’lfola,  la  quale  faceva  il  porto  d’A- 
leflàndria , ed  era  unita  alla  città  col  raez- 
20  di  un  rialto  di  terrapolliccia,  per  te- 
ner l'  acqua  ne’  fuoì  confini . Cefare  s’im- 
poflelsò  della  bocca  del  porto , e dopo 
avere  rifpinti  da  tutte  le  parti  i foldatì 
dell’  efercito  diAchilla , fi  fortificò  nel  fuo 
quartiere,  do v’ era  il  Palazzo  del  Re,  il 
Porto , e 1‘  Arfenale . Intanto  Cefare  fe- 
ce morir  Fotino  , avendo  lorprefe  delle 
Genti  eh’  egli  mandava  ad  Achilia  . Arfi- 
noe  la  più  giovane  delle  figliuole  di  To- 
lommeo  Aulete  fe  nfe  fuggi  dal  Palazzo 
all’efercito  ,‘ed  ebbefubito  un  litigio  con 
Achilia  a cagion  del  comando . Com’  e- 
gh  non  voleva  cederlo  ad  eflà  , ella  lo 
fece  uccidere  dai  fuo  Governator  Ga- 
nimede , die  da  eflà  fu  di  poi  pollo  in 
fuo  luogo , riferbaftdofi  l’ autorità  iùpre- 
ma. 

I nemici  non  avendo  potuto  efpugn2- 
re  il  quartier  de’ Romani,  fi  pofero  all’ 
imprefa  di  togliere  ad eflì l’acqua.  Com’ 
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Ciano  padroni  dei  fiume,  chilifero i con- 
dotti perii  quali  paflàva  l'acqua  nellor 
quartiere,  e vi  fecero  afcendere  quella 
del  mare;  di  modo  che  ipo22Ì,  e le  ri- 
derne fi  trovarono  ripiene  di  acqua  fal- 
la, della  quale  non  potevano  berei  Ad- 
dati, Cefare  feee  fcavare  deipo22Ìcon 
diligeva  , ed  in  una  notte  trovò  gran 
quantità  d’acqua  dolce.  In  quefto  men- 
tii la  trentèlima  fett  ina  Legione  , che 
•Cefare  aveva  fatta  cogli  avanzi  di  quel- 
le di  Pompeo , s’imbarcò  per  comando 
di  DomÌ2Ìo  Calvino,  con  armi  , vetto- 
vaglie, cmacchine,  e portoli! -a  dar  fon- 
do alla  fpiaggia  d’ Africa  un. poco  al  di- 
fepra  di  Alefiàndria,  dove  non  potette 
giugnerc  a cagione  de' venti  contrari  . 
•Cefare  avvitato  del  liio^arrivo  , monto 
fulla  Aia  Flotta,  c portoifi  ad  incontra- 
re le  nuove  Truppe-:  nel  ritorno  fu  at- 
taccato dalla  Flotta  nemica  j benché  Ce- 
fare non  avelie  intenzione  di  far  batta- 
glia, una  galea  di  Rodi  invellitada  quel- 
la de’  nemici  impegnò  il  combattimen- 
to navale,  in  cui  Cerare  ebbe  un  con- 
fiderabil  vantaggio:  prefe  uba  galea  ne- 
mica del quart’ ordine,  ne  mandò  un’al- 
tra a- fondo,  e ne  pofe  un’ altra  fuori  di 
fiato  di  poter  feguire  .il  combattimento. 

Gli  Alelfandrini , benché  abbattuti  da 
quella  perdita , apparecchiarono  una  nuo- 
va Flotta,  e polero  in  mare  in  pochif- 
fimo  tempo  ventidue  galee  del  quart'  or- 
dine, cinque  altre  maggiori,  emolt’alr 
ne  minori . Cefare  aveva  nove  galee  di 
Rodi,  otto  del  Regno  di.Pótito , cinque 
di  Licia,  e dodici  dell’ Alia  minore.  Dif- 
. pofe 
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pofe  la  ina  Flotta'  in  battaglia  dirimper- 
to  al  nemico,  le  galee  di  Rodi  fottola 
condotta  di  Eufranore  pattarono  i ban- 
chi di  rena,  i nemici  fecero  una  vigo- 
rofa  difefa,  ma  in  fine  furono  coftretti 
a cedere  al  valor  de’ Romani.  Fu  prefa 
ufia  delle  loro  galee  del  quint’  ordine , 
c tre  ne  furono  mandate  a fondo  , il  ri- 
manente fuggì , e fi  pofe  in-  l'alvo  fiotto 
le  cafie  dell’  Ifola , e del!  argine  , ciré 
alla  città  la  unifice  , dove  fu  così  ben 
difefo , che  la  Flotta  di  Cefare  non  osò 
attaccarlo  . Per  impedire , che  ciò  facce- 
dette  un’altra  volta,  Cefare  rifolvette  d’ 
impadronirfiene , e di  attaccar  poi  la  cit- 
tà : Fece  entrare  in  alcune  barche,  e 
fchifi  dieci  Goorti  colla  miglior  parte  di 
fìia  Infanteria  leggiera  , ed  i più  vaio- 
rofi  della  Cavalleria  de’  Galli,  enavigò 
a piene  vele  verfo  ! Ifola  : gli  Abitanti 
fi  difefero  per  qualche  tempo  fui  lido  j 
ma  le  Truppe  di  Cefare  avendo  porto 
piede  a terra,  gli  pofero  in  fuga  , entra- 
rono nella  piazza  , che  fu  Taccheggia- 
ta. Cefare  avendo  fatte  abbatter  le  ca- 
le, fabbricò  un  Forte  alla  terta  del  pon- 
te, che  unifee  l’ Ifola  all’argine  . Aliali 
poi  il  Forte  ch’era  verfo  la  città,  el’ar- 
gine:  tutta  la  città  ufei  in  armi  per  im- 
pedirgli il  renderfene  padrone  r fegui  un 
afpro  combattimento  sì  in  terra,  come  in 
mare . Le  Truppe  dì  Cefare  furono  dis- 
cacciate dall’  argine  , e colirette  a riti- 
rarli ne’ loro  vafceili  . Celare  corfe  riC 
chio  della  propriavita  in  queft’occafione, 
elfiendo  ftato  coftretto  gettarli  annoto  pei’ 
giugnere  ad  una  galea .. 
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34*  - • • vece  di  {paventarli  per- 

I Romani  in  JQno  il  coraggio  , 

quefta  perdita  "°^  pe  ti  fortitC  contro  1 
e fanno  “?gS«re  il  loro  Re  fe- 
nemici.  Quefo  P e che  fianchi  per  lin- 
eerò dire  a Ce) a j no  pronti  an- 

folenza  di  Ganimede^,  loado Andarono 

revere  il  loro  Ro  5 * effondo  co- 

ad  etto  vCe(fg  di  fue  Truppe,cef- 

defto  Principe  alla  teit  ^ i ilafcio , 

ferebbe  di  fargli  la  gu J 5chc  continuò 
e non  fu  appena  m b b ’ l’  Armata  . 

con  tutta  la  forza  ^ g ftaan*  imboc- 

navale  degU  Al-^  aftraverfava  .il  mare 

canna  di  Canopo  • 0 ^ a celare  3 che  - 

per  impedire  ogn  f Flotta , la 

mandò  contro  .di  gh  ia  m Ua  de 

q»alc  non  P^J^d'Eufranote,  Ani- 
fuoi  nemici.  La  m inveftitaj  e pie- 
miraglio  de  . intanto  Mitridate 

fa  in  quefta  .battaglia  .inrant  folzc 

di  Pergamo  avendo  adunate  ^ 

nella  Siria. , * „ Ìfrcfo^pd«fi6.  fi  avan- 
terra,  dopo  ave  .p.  Toiommeo  man-  . 

iò  verfo  Alelfandiia,  io  per  ^ 

di  contro  òjITo  deU  Stridite  et- 
pedngli  il-  panare  1 nemicl  elfendo- 

fendofi  trincerato  > ed  attaccar- 

£ portati  mcoidideiatimente  ;n  rot_ 
lo  , Ufcì  contro  di  efli , g^V  . 
ta  e ne  uccife  un  gran  nume: ro  , *. 

do  che  .lenza  ^^Savi , nonfene 

c u vicinanza  delle  loi  Navi  3 

farebbe  faWato  pur  uno^C^  ^ 
ro  riavuti  dal  P _ ritornarono  ad 

Sar  fidate . amen- 
ze effendone  avvertiti  3 P dug 
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due  nello  fteflb  tempo , il  Re  s’ imbar-* 
co  il  primo  , ma  Cefare  trovò  il  modo 
di  andare  innanzi  ad  elfo  , prima  che 
averte  potuto  attaccar  Mitridate  : l’ eferi 
cito  del  Re  fi  accampò  in  luogo  eleva- 
to , e di  fommo  vantaggio , ed  era  fe- 
parato  da  quello  di  Cefare  da  un  fiume*. 
Avendolo  • partito  le  Truppe  * di  Cefa- 
re  , fi  accamparono  • vicino  * al  campo 
del  Re  il  giorno  Tegnente.  Cefare  do- 
po erterfi  ? impadronito-  di  un . Forte  , 
portoflì  ad  attaccare  le  trincee  del  cam- 
po di  Tolòmmeo  , che  aveva  prefo  un 
porto  di  molto  vantaggio  ■,  le  forzò  da 
tre  parti,  fece  un-  grane  macello'  de’  ne- 
mici ; e fi  refe  padrone  del 1 loro  cam- 
po . Il  Re  entro  in . un  Vafcello , che  r.e- 
ftò  fommerfo  dalla  moltitudine , che  lo 
feguì , e rertò  annegato  ; il  Tuo  corpo, 
e la  fua  corazza  d’ Oro  furono  trovati 
fui  lido  del  Nilo , cacciati  nelfango . A- 
v-eva  regnato;  dopp  la  morte  di'  Irto  padre 
Aulete  per  lo  fpazio  di  tre  anni  , e di 
otto  mefi . Ventimila  Uomini  del  fuoe- 
fercito  reftarono  fui  campo , dodicimila 
fi  refero.;  con  fettanta  galee . Cefare  non 
perdette  che  cinquecento  Soldati . Mar- 
chiò fubito  verfo  Aleflàndria , e,  vi  entrò 
-per -.lo  quartiere  nemico  con  tutta  la  pro- 
pria cavalleria.  Gli  Abitanti  vennero  in* 
folla  incontro  ad  erto;  e lo  fuppli caro- 
no  1 di  » conceder  loro  il  perdono . Egli 
lor  perdonò  ; e diede  la  Corona  d’ Egit- 
to a Cleopatra,  ed  al  fuo  giovane  fra- 
tello Tolommeo  , che  non  era  in  e- 
tà  fe  non  di  undici  anni  , conducendo 
Atfinoe  fuor  dell’Egitto  . Cosi  terminò 

P 4 la 


Digitized  by  Google 


544  La  Storia 

la  guerra  di  AleffandriaJ’  aurino  708.  del- 
la fondazione  di  Roma , 46.  anni  prima 
di  Gefucrifto  fotto  il  Confolato  di  Ce- 
fare III. , e di  Marc-Antonio  il  giorno 
delle  Calende  di  Aprile  , giufta  la  manie- 
ra nella  quale  allora  contavano  i Roma- 
ni } ma  che  corrifponde  al  di  14.  del 
mefe  di  Gennajo  dell’anno  Giuliano  Ce- 
guente . Benché  Tolommeo  avelie  il  ti* 
tolo  di  Re,  tutta  l’autorità  era  in  ma- 
no di  Cleopatra.  Ella  fu  affatto  ingra- 
zia di  Cefare  , che  a fuo  riguardo  di- 
morò più  di  quello  averebbe  fatto  in 
Aleffandria  . Vi  dimoiò  in  tutto  nove 
meli,  e la  lafciò  gravida  di  un  figliuo- 
lo , che  dagli  Aleffandrini  fu  nomato- 
Cefarione . Lafciò  tre  Legioni  in  Egitto* 
per  afficurargli  la  Corona* 

§.  Vili.. 

Sconfitta  di  Dominio  datagli  dal  fie  Far*, 
nace . Guerra  nell' Illiria,  e'n  -Macedo*- 
7iia . Guerra  c tirile  inlfpagna  fra  Longù. 
no  , e Marceli»-,  ^ 

Mentre  cordelle  cofe  feguivano  in  E- 
gitto,  il  Re  Dejotaro  portoli!  a vifitare 
Domizio  Calvino , cui  Cefare  aveva  da* 

. to  il  governo  dell’  Alia  minore , e delle 
Provincie  vicine,  elopregònonpermet- 
tere,  che  Farnace  gli  togliere  1’  Ar- 
menia Minore , e adAriobarzanelaCap- 
padocia  , e cfiffe  , che  quando  non  for- 
iero foccorlì,  non  avrebbono  potuto  da- 
re a Cefare  il  danaio-,  che  gli  aveva» 
promeflò  . Domizio  inviò  fubito  Amba.- 
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fchdorì  a Farnace  per  lignificargli  , che 
do verte  ufcire  d?  Armenia , e di  Cappa- 
docia;  ed  affinchè  eodefto  comando  a- 
verte  più  ficuramente  il  fuo  effètto, 
marchiò  con  una  delle  Legioni , ch’egli 
jrveva-,  e con  due  altre , che  glifùrono 
date  dal  Re  Denotalo,  con  ducente  ca- 
valli , tanto  di  quello  Principe , quanto  di 
Ariobarzane.  Fece  venire  parimente  una 
Legione  levata  nel  Ponto  , e de  i foc- 
corfi  di  Oli  eia  tutte  le  l ue  Truppe  li 
adunarono  m Coinana-,  Farnace  rifpofe 
a i Diputati,  che  aveva  ritirate  le  lue 
Truppe  dalla  Cappadocia  ; che  quanto- 
ali’  Armenia  minore  egli  fe  n’  era  impof- 
fe/fato,  perchè  gli  apparteneva  per  eredi- 
tà; che  lo  pregava  lanciare  tutte  quelle 
eofe  nello  Rato,  in  cui  litro  va  vano,  li- 
no alla  venuta  di  Cefare  . Domizio  ve- 
dendo , che  Farnace  non  fi  arrendeva, 
portoffi-  ad  accamparli  col  fuo  clercito 
yicino  alla  città  di  Nicopoli , della  qua* 
lt  eralì  Farnace  impadronito.  Farnace 
• non  ricusò  la  battaglia  . L’Ala  finirtra 
dell’  efercito  di  Domizio  , nella  qual  era 
la  Legione  del  Ponto,  fu  tagliata  a pez- 
zi , come  pure  le  Legioni  di  Dejotaro , 
delle  quali  il  corpo  dell’  Efercito  era. 
comporto  ; non  vi  fu  che  la  trentefima- 
fefta  Legione,  eh-  era  nell’  ala  delira  , la. 
quale  fi  difele , eli  ritirò  fu  i monti,  a- 
yendo  perduti  ducento  cinquanta  Solda- 
ti . Domizio  dopo  codella  (confitta  rac- 
eolfe  le  Truppe  , che  gli  rertavanò  , e 
ritiroffi  per  la  via  de’  monti,  di  Cappa- 
docia . Farnace  s’ impadronì  del  Regno, 
di  Ponto,  maltrattò i Cittadini  Romani, 

. . P j e quel- 


X<*  Stori* 

% quelli  del  paefe , e fi  vantò  di  aver  ri-- 
acquetato  il  Regno  del  fuo  Genitor  Mi- 
tridate . Prefe  per  forza  la  città  di  Ami- 
fo  , e mandò  tutti  gli  Abitanti  a fil  di 
Ipada.  Si  refe  in  fine  padrone  della  Bi- 
tinia , della  Cappadocia  ^ dell’  Armenia , „ 
cfollevòi  Re,  e i. Potentati  vicini. 

Quali  nello  flelTo  tempo,  leguì  un’altra 
fconfitta  in  Illiria,  Provincia,  eh’ era  Ha-  . 
ta  confei  vata  fatto  il  dominio  di  Cefare 
dal  Pretore  Cprmficio>  Ottavio  dopo  la 
giornata  di.  Farfaglia  pafsò  in  quel  Paefe.  . 
Gabinio-,  che  comandava  per  Cefare, 
ebbe  ordine  di.  pafifare  in  Macedonia  . I 
Popoli,  di  quel  paefe  avendolo  attaccato  . 
mentre  andava  a .Salona  , gli  tagliarono  . 
a pezzi  più  di  duemila  Solaati,  con  tren- 
totto Centurioni,  e quattro  .Tribuni.  Si 
ritirò  col  rimanente  delle,  fue  Truppe  in 
Salona  , dove  morì . Alla  fua  morte  Ot- 
tavio concepì  la  fperanza  di  rendeifi 
padrone  della  Provincia,  col  foccorfo  de’ 
Barbali.  Vatinio  ch’era  iellato  in. Brin- 
dili co  i Soldati  delle  Legioni  ^ che  vi  e- 
rano.  iellati  infeimi,  gl’ imbarco , e por- 
tolfi  con  ogni  prontezza  al  foccorfo  di 
Cornificio.  Prefe  molte  città  marittime, 
delle  qn ali  Ottavio  fi  era  refo  padrone, 
e fece  eh’  ei  levafie  T alfedio  dalla  città 
di  Epidauro.  Ottavio  credendoli  più  for- 
te in  mare , pori  olii  ad  attaccar,  la  fua 
Flotta  ; ella  fi  difefe  con  tanto  vigore, 
che  ’l  vafcello  fapra  il  qual  era  Ottavio  - 
infieme  con  molti  altri  fu  mandato  a fon- 
do. Ottavio  fuggì  a nuoto-,  ed  entrò  in 
un  brigantino  : avendo  poi  raccolti  gli 
avanzi  della  fua  Flotta  , fì.  ritirò  falle 
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lplaggic  della  Grecia  per  paffare  di  là  in 
Africa.  Vatinio  avendo  così  confervata 
la  Macedonia,  fe  ne  ritornò  a Brindili 
vittoriofo . . 

In  Ilpagna  , Calfio  Longino  lafciato 
da  Cefare  per.  governar  queLpaefe,  vi 
efercitò  tante  concullìoni , e divenne  tan- 
to odiofo:al  Popolò , che  fu  aflàlito,  e 
feritorcon  due  colpi:  non. elfendo mor- 
to di  fue  ferite  , punì  feveramente  co- 
loro , che  avevano  avuta  parte  in  quella 
congiura  , e continuò  a recar  difgufto 
non  folo  agli  abitanti  del  paefe , ma  an- 
che a Soldati  di  .alcun eXegio ni  Romane. 
Eglino* eleggono  pei:  Governatore  della 
Provincia  Marcello  ì il  quale  fa  la  guerra 
a Longino ,•  e lo  chiude  colle  fue  Trup- 
pe in  Cordova  con  una  circonvallazio- 
ne. Lepido  Governator  della  Spagna  ci- 
teriore vi  giunfe,  e tentò  metter  fra  gli 
uni^,  e gli  altri  la  pace  ; Benché  Longino 
folle  foitenuto  da.Bogud  Re  di  Mauri- 
tania ^ che  gli  aveva  condotte  delle  Trup- 
pe , non  potè  el'pugnare  le  trincee  di 
Marcello,  ed . avendo  intefo  , che  man^ 
davalì  Trebonio  per  Governatore  della 
Provincia  .in  fuo , luogo  -,  pofe  le  lue 
Truppe  in  Quameie  d’inverno,-  ed  an- 
dò ad  imbarcaiiì.a  Màlaga  in  una  cattiva 
Cagione.  Come  fu  entrato  nell’imboc- 
catura deil’Ebro , per  paflàrvi  la  notte, 
forfè  un  vento  contrario,  che  nell’ ufciu 
Jò.fommerfe». ..  . 
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§.  IX. 

affari  di  Siria  regolati  da  Cefare , G itere- 
rà di  Cefare  contro  Farnace  Be\  del 

Bosforo  „ 

Cefare  eflèndo  pattato  d'Egitto  in  Si- 
ria , vi  regolò  gli  affari  della  Provincia  , 
e dopo  aver  fatto  foggiamo  in  tutte  le 
città  maggiori  , concedè  divelle  grazie 
a Perfone  private,  e.  alle  Città;  termi- 
nati i litigj  ^ ricevute  le  vifìte  de  i Re, 
e de’  Potentati  vicini , lafciò  Sedo  Cefa- 
re Governatore  di  quella  Provincia,  e 
s’imbarcò  per  andare  in  Taifo,  dove  a.-. 
veva  afiègnaro  il  luogo  dell’ Adunanza  a 
i Diputati  di  tutte  le  città  di  Cilicia . Al- 
lordi  ebbe  regolati  gli  affari  del  Paefe, 
e degli  Stati  vicini , attraversò  la  Cappa-? 
docia  , e ltebilì  Nicomede  di  Citi  ma.. 
Sacerdote  del  Tempio  di  Comana  : fe- 
guendo  poi  il  fuo  viaggio  , come  fu  vici- 
no ad  enti-are  nella  Galazia  , il  ReDejo- 
taro  venne  a vietarlo  in  idato  di  fuppli- 
cante  , per  dottarli  di-  edere  dato  nel 
campo  di  Pompeo . Cefare  gli  perdonò, 
e rimeffe  ad  altro  tempo  il  giudici©  de- 
contratti , che  aveva  cogl)  altri  Tetrar- 
chi,  Dejotaro  fomminittrò  fommeconlì- 
derab ili  a Cefare  Figliuolo  di  Mitridate 
Re  del  Bosforo. 

Farnace  vedendo  , che  Cefare  avvi* 
cinavafì  alla  Provincia  di  Ponto  , gli 
mandò  degli  Ambafciadori  per  trattare 
di  pace  . Celare  gli  fece  fapere  , che 
non  poteva  adottare  le  fuc  p top  olì  zio- 
* ni. 
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ni , fe  prima  non  abbandonava  gli  Starr,, 
de’ quali  eraTJfurpatore,  Farnace  non 
avendo  voluto  accettare  codetta  pro- 
porzione , accampò  il  fuo  efercito  vi- 
cino a Zelia  nelle  antiche  trincee  di  Tuo 
Padre,  fatte  accomodale  da  etto.  Ce- 
fare  porto!!?  ad  accamparli  cinque  quar- 
ti di  lega,  in  diltanza  da  etto  , s’ impa- 
dronì di  un’  eminenza  , e vi  difpofe  le 
fue  trincee . Farnace  difpofe  il  fuo  efer- 
cito in  battaglia  , e portottì  ad  attac- 
carlo . i Carri  falcati  cagionarono  dap- 
principio qualche  fcompiglio  nell’  efer- 
cito de’  Romani , Farnace  poi  venne  ad 
attaccarli  con  tutto  il  fuo  eferGito  , il 
conflitto  fu  grande  , ma  la  fetta  Legio- 
ne, eh’  era  nell’  ala  delira , avendo  rot- 
ti i nemici; , 1’  ala  fi niftra , e ’l  corpo  di 
battaglia  fecero  lo  fletto , benché  più 
tardi  . Farnace  , che  aveva  impegnato 
le  fue  Tuppè  in  luogo  fvantaggiofo  , 
non  potè  trarnele , che  con  molta  fati- 
ca r quelli  , che.  poterono  ritirarli  fuL 
monte,  non  eflendo  più  in  iftato  di  di- 
fefa  ì furono  ben  pretto  coftretti.,  e ’l 
loro  campo  efpugnato  . Farnace  fuggì 
con  poca  Cavalleria  , lafciando  il  rima- 
nente o morto  o prigione . Cefare  do- 
po aver  riacquiftato  con  quella  vittoria* 
il  Regno  di  Ponto  , parti  il  giorno  fe- 
guente  per  1!  Italia . Pattando  per  la  Ga- 
lazia  , e per  la  Bitinta  , regolò  le  con- 
tefe  de’ Popoli,  e ’l  diritto  dei  Re,  dei 
Tetrarchi  j e delle  Repubbliche  , diede 
il  Regno  deL  Bosforo  , e la  Galazia  a 
Mitridate  , che  lo  era  andato  a foccor- 
rere  tanto  a;  tempo  in  Egitto  , e tratto 
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^ grofTe  fomme  dalle  Provincie  délT  * 
Alia  . Lafciò  a Domizio  Calvino  la  cu* 
ra  di  perfeguitare  Farnace  . Quello  Re 
fu  colli  etto  ad  : abbandonare  la  città  . 
di  Sinope,'  e a rimarli  con  mille  caval- 
li . Come  non  era  più. Padrone  del  Bos- 
foro , perchè  Afanoro,*  cui  ne  :ayeva  da- 
to il  Governo',  e la. Tutela  di' fuo  Fi- 
gliuolo 3 fe  nera  fatto  dichiarare  Sovra- 
no , formò  il  difegno  di  riacquiflare  il 
fuo  Regno  antico  , ed  avendo  adunata 
una  Truppa  di  Sciti , e di  Sarmati s im- 
padronì di  Teudofìa  , e divParticapea  . . 
Afandro  portoflì  incontro  ad  effo,  e gli 
prefentò  la -battaglia  : la  Cavalleria  di 
Farnace  : effendo  Hata  _ vinta  *,  Farnace 
combattendo  coraggiofamente  reflò  fe* 
rito  e morì  di  fua  ferita  dopo  effe  re 
flato  fatto  prigione . Aveva  regnato  *hel 
Bosforo  dicifett  anni  dopo  la  morte  dii 
fuo  Padre  Mitridate . . 

§.  X. . 

J)iff>erJìone  de’  Parziali  di  Pompeo  . Guer-  - 
ra  di  Ce  fare  in  africa  contro  Scipio - 
ne  , e contro  Giuba  J{e  di  -Mau~  • 
ritanta . , 

» 

• * i . 

Allorché  fu  portato  in  Roma  1’  avvi-  - 
fo  della  morte  di  Pompeo  , i Romani 
concefìèro  a Celare  onori  flraordinarj  j 
lo  crearono  Dittator  per  ua  anno  , gli 
decretarono  per  tutto  il. collo  di  fua  vi- 
ta la  podcftà .Tribunizia^  e lo: eiefièro 
Cònlòlo  per  cinqu’  anni.  Era  gran  tem- 
po, che  tutta  l'  Italia  gli  era  foggetta  : 

co- 
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tosi  Cefare  fu  accolto  in  ogni  luogo  » 
con  grandi  onori , ed  entrò  con  pompa 
in  Roma  fui  fine,  dell’  anno  di  fua  Ditta- 
tura  j ma  non  vi  dimorò  gran. tempo , e : 
ne  ufcì  ben  prelto  per  .eibngueie  r refi- 
dui  della  guerra , che  continuava!!  in  A- 
frica  : perchè  dopo  il  combattimento  di 
Farfuglia , Catone  efiendofi  imbarcato  , 
e poi  tato  Jn  .Corfù , adunò  molti  Solda- 
ti, chc-.icftarono  dell  , e fer cito  di  Pom- 
peo . .Lelio;  Scipione  Stiocero  di  Pom- 
peo , Labieno , Afranio,  Calilo , e molt’ 
altre  Perìone  di  liima  , fralle  quali  era 
Cn.  Pompejo , Primogenito  di  Pompeo , , 
portai on?i  a vietarlo . Cicerone  vi  fi  tro- 
vò , e.  vollero*  dai  gli  il  comando  della 
guerra  j ma  come  non  era  nato  per  quell’ 
impiego  , ricusò  di  accettarlo  , il  che 
tanto  irritò  quelli  del  partito  di  Pompeo , 
che  furono  in  procinto  di  privai  lo  di 
vita  : dopo  di  ciò  Cicerone  rnirofiì  in 
Cilicia,  ai  cui  Cefai  econfermogli  il  Go- 
verno; Gli. Amici  poi  dfPómpeò  divife- 
ro laJoro>  Flótta-,  Calfio  pafsònelPon- 
to  per  andare  ad  unirli  a Farnace  , e 
Scipione  in  Afiica  , ficuro  della,  buona 
volontà  di  Varo, e di  fue Truppe,  come 
pure  del  foccorfo  d[  Giuba  . Catone 
sbarcòJn.Ficupte,  Promontorio,  e Cit- 
tà della  Cirenaica;,  e,  vi.  ebbe,  notizia 
della  morte  di  Pompeo  . Cornelia  mo- 
glie di  Pompeo  , e Sello  Ponrpcjo  fuo 
Secondogenito,  iquali  erano  fuggiti  dal- 
la. rada  di  Peluiio , dopo  aver,  veduto  il 
funello  flettacelo  della  morte  di  quel 
gran  Capitano  , feguirono  le  fpiagge  d’ 
Africa , di  dove  panarono  in.  Tiro , e di 

là 
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là  in  Cipro . Catone  dopo  aver  dimora- 
to per  qualche  tempo  in  Cirene  , por- 
toci in  Africa  ad  unirli  a Scipione  , a 
Giuba  , e a Varo  . fallando  con  una 
parte  delle  fue  Truppe  per  Ir  difetti  del- 
la Mauritania,  perdi’ era  flato  fpinto  dal- 
la tempefta  nella  palude  di  Tritone  , 
giunfe  in  fine  in  capo  a due  meli  con 
duemila  Uomini  nella  Città  di  lepri,  e 
avendovi  paffato  1’  Inverno  , fi  unì  a 
Giuba. 

Erano  dunque  per  anche  in  Africa  de 
i Generali,  ed  un  efercitoconfiderabile, 
che  tenevano  il  partito  di  Pompeo  , e 

J )otevano  rinnovare  la  guerra  , non  fi> 
o ritenendo  l’Africa,  ma  anche  venen- 
do ad  attaccare  l’ Italia  . Quello  obbli- 
gò Cefare  a partire  con  ogni  celerità  da 
Roma  per  imbarcarli  a fine  di  pafiare  in 
Africa  . Giunfe  a Lilibeo  il  dì  dicifette 
di  Dicembre , e dopo  otto  giorni  di  nuo- 
vo imbarcolfi . Il  mefe  di  Dicembre  Ro- 
mano corrilpondeva  in  quell’  anno  al 
mefe  di  Settembre  dell’ anno  Giuliano  ^ 
e quell’  anno  era  il  fine  dell’  anno  708 ; 
dopo  la  fondazione  di  Roma  , nume- 
rando gli  anni  Giuliani-  708.  fecondo  il 
calcolo  ordinario  3 e 4 6.  anni  prima  di 
Gefucrillo  . Quell’  anno  ebbe  quattro- 
cento  quarantacinque  giorni  per  correg- 
gere l’errore  , eh’  era-  flato  la-cagione 
del  cambiamento  . 

_ Cefare  imbarcò  fopra  i fuoi  Vafcelli 
fei  Legioni , e duemila  cavalli , ed  il 
quarto  giorno  giunfe  a villa  d’  Africa  , 
c portoli!  a dar  fondo  vicino  alla  città 
di'  Adrumeto  : prefe  terra  con  tremila 

fan- 


Digitized  by  Googli 


Profana,. 

Fanti,  c cento  cinquanta  cavalli  ,*  non 
eflendo  per  anche  giunto  il  rimanente 
delle  fue  Truppe  . Si  trincerò  fotto  la 
città , che  fi  preparò  alla  difefa  . Celare 
non  credette  dover  impegnarli  in  un  af- 
Tedio,  non  avendo  forze  fuffieienti  per 
prendere  una  piazzaforte , e ben  muni- 
ta, e temendo  eflere  invertito  dalla  Ca- 
valleria nemica  . Mentre  levava  u cairn 
po,  qùelli  della  città  fecero  una  forata 
contro  di  elfo  , e la  Cavalleria  del  Re 
Giuba  fi  pofe  ad  incalzarlo:  per  arreitar- 
li , pofe  delle  vecchie  Coorti  nella  fua 
retroguardia  , e fi  porto  ad  accamparli 
vicino  a Rufpina,  ed  il  giorno  feguénte 
giunfe  in  Lepti,  città  libera  , che  lo  ri- 
cevette,* il  terzo  dì  di  Gennaro  ne  levo 
il  campo  ; ed  avendovi lafciate  fei  Cooiv 
ti  fotto  il  comando  di  Safcrna  , ritorno 
a Rufpina . I VafceUi , che  portavano  U 
rimanente  delle  fue  Truppe,  andarono  a 
sbarcare  in  un  porto , che^non  e fe  non 
due  leghe  dittante  da  quella  citta  , vici- 
no alla  quale  accampoflì  . Eflendo  ulci- 
to  dal  fuo  campo  con  trenta  Coorti,  in- 
controlli  nel  nemico  , il  di  cui  efercito 
era  comandato  da  Labieno:  fece  fubito 
avanzarfi  le  fue  Legioni , e le  difpole 
alla  battaglia  . I nemici  ftefero  la  loro 
Cavalleria,  la  quale  invertì  1 efercito  di 
Celare  . In  quella  occafione  Celaie  co- 
manda al  filo  efercito  lo  ftendeifi  am- 
piamente di  fronte  per  rompere  a de- 
lira ed  a finitila  il  nemico  : e volgendo 
la  faccia  di  un  battaglione  aduna  parte, 
c quella  di  un  altro  all’  altra  oppofta., 
attaccò  nello  delio  tempo  da  tutte,  le 
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parti  colla  Tua  cavalleria  il  nemico , c Io 
pofe  in  fuga  : fi  ritirò  poi  verfo  il  fuo 
càmpo . Intanto  Pifone  , e Petrejo  ef- 
fenao  giunti  in  foccorfo  de’  nemici  con 
mille,  e cento; cavalli; Numidi,  e molta 
Infanteria  leggiera  , ritornarono  al  com- 
battimento . Cefare  fece  muovere  tutte 
le  fue  Truppe  , cacciò  di  nuovo  il  ne- 
mico' dietro  le  , colline  ; e li  ritirò  nel  fuo  > 
campo  . Ritornarono  ad  attaccar  Cefa- 
re dopo  tre  giorni  . La  battaglia  durò 
dalle  undici  ore  della  mattinafino  al  tra- 
montar del;  Sole.  Labieno  vi  ebbe  molti  . 
de’ fuoi feriti , efragli  altri  Petrejo  , che 
fu  colletto  a ritirarli . 

Come  Scipione  doveva  giugnere  eoo  < 
otto  Legioni,  e quattromila  icavalli  per 
unirli  a Labieno , Cefare  fortificò  il  filo  * 
campo  , e lo  munì  d’ armi  , e di  macchi- 
ne da  guerra.  Poco  dopo giunfe  Scipio- 
ne, c..dQveva;venire  Giubacadiùniili  fe- 

co  , mane  fu  impedito  dalla  diverfione, 
che  gli  fecero  fare  P.  Sicio,ed  il  Re  Bo- 
gud  -,  i quali  entrai  ono  nel  fuo  paefe  , 
prefero  la  città  di  Cit  ta  , e fecero  una 
gran  devaftàzione.nel  di  lui  Regno.  Ce- 
lare chiamò  iliimanentedelle  fue  Trup- 
pe, eh’ erano  i ellate  im  Sicilia.’.  Intanto 
Scipione  i eh’ era  fuperioi  e in  numero  di 
Truppe  *,  molto  incomodava  .il  campo 
di  Cefare:  .vi  erano, dali’.una -,  e dall’al- 
tra parte  fcaramucce  frequenti  : giunterò  » 
in  fine  a Cefaie  due  nuove:  Legioni  in- 
lìeme  colla  Cavalleria.- Avendo  ricevuto  « 
codefto  rinforzo  j levò  il  campo  j .e  men-  - 
tre  trincerava!!  in  una  pianura*,  Scipio- 
ne , e Labieno  dilpofero  i loro  Eterei-  - 
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et  in  battìgia.  Cefare  mandò  la  fifa  ca~ 
galleria  Spagnuola  con  un  battaglione  4’ 
Infanteria  per  impadronirli  di  unemi 
nenza  cuftodita.da  alcuni  Numidi  , che 
ne  furono  difcacciati  attaccò  poi  colla 
fua  aria  finora  l'  ala  delira  deri'efercito 
dj  Labieno  , che  fu  inviluppato  . e ta- 
Zt'Z0*  Pczzj-  l’ Infanteria  di  Scipione 
vedendo  il  difordine  , . fuggi  e rientrò 
nel  tuo  campo^Il  giorno  feguente  Ce- 
raie piefento  la -battaglia,  a,  Scipione  , 
ene  non  giudico  bene  accettare  l’ impe- 
gno  ...Celare  palso  tutto  l’ Inverno  in 

2St??-av  ^vando  ogni  tre  o quattro . 
giorni  il,  campo „ 

eJ!  Re  Giuba  avuto  V avvifo  delia  feon- 
fitta  di  labieno  portoni  in  foccorfo  di 
Scipione,  con  ...tre.  Legioni , trenta  Elc- 
ranti,  ottocento  cavalli  s e quantità  d'In- 
fapteiia  ieggiera  Scipione^  avendo,  rice- 
vuto. code/lo-  rinforzo  difpofe  tutte  le 
fue  Truppe  in  battaglia.  Cefare  fi  ritirò 

h?nohi0ntire  maig,a^°  Ja  difficoltà  de’ 
Iu.oghi  difcaccio  Labieno  da  un’  emi- 
nenza affai  feofeefa  , che  fu  fatta  foS 
ficare  da  Cefare. . Subito  , full  a fera  Gin- 

atmccaT,7nJ’jC/  L?bien°  Portaronfi  ad  ; 
attaccate  il  di  lui  efcrcito  cori  loro  Ar- 
cieri , ej  con  tutta  ria  loro  Cavalleria- 
* dapprincipio  ja.  Cavalleria  dì 
^eiaie  ? che  avendo  fatte  avanzare  le 

ttacI^10"lPer  rSfte.nclIa  ’ ritornò  all’ 
nccfte  *n!  tioyandn.i,.  nemici  fparfi  , ne 

nef  ln,  pai  te  ’ d rimanente 

nei  ioio  campo  : fe  non  foffe  foprae- 

£iunta  la  notte,  farebbefi  fatto  prigione 

-Labieno , ed  averebbefi  tagliata  a pezzi . 

tut- . " 
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tutta  la  loro  Cavalleria  , e Infanteria 
leggiera  . Cefare  dio  due  gran  trincee 
perfino  alla  città  di  Aizita,  epofe  in  or- 
dine un  campo  .con  alcune  macchine  per 
attaccarla  . I due  efercifi  davano  ogni 
giorno  difpoltiin  battaglia  fenza  venire 
ad  alcun’  azion  generale  . Varo  intanto 
volle  forprcndere  fui  mare  due  Legioni , 
che  venivano  di  Sicilia  ad  unirli  all'efer- 
cito  di  Cefare:  brucciò  iVafcelli  da  ca- 
rico, eh’  erano  lontani  dal  porto  ; ma 
Cefare  efiendo  fopraggiunto  montò  fo- 
pra  i fuoi  Vafcelli  , lo  incalzò  perfino 
nel  porro  di  Adrumeto  , e ritornò  al 
fuo  campo . La  careftia  di  vettovaglie  lo 
coftrinfe  levare  il  campo  : i nemici  lo 
tormentarono  nella  fua  marchia  : trovo 
modo  di  accamparli  con  vantaggio  vici- 
no ad  Agar , prefe  alcune  città , e flette 
in  campagna  per  aver  delle  vettovaglie  . 
Facevanfi  di  confinilo  delle  fcaramucce 
fralle  lue  Truppe  , e quelle  de’  nemici  , 
e d’  ordinario  le  fue  avevano  ogni  van- 
taggio . Cefare  in  fine  elfendofi  portato 
a metter  1’  alìèdìo  a Tàpfa  , Scipione  fu 
collretto  alla  battaglia . L’  Ala  delira  di 
Cefare  pofe  gli  Elefanti  di  Scipione  in 
fuga , la  Cavalleria  di  Mauritania  fuggì  , 
e ritiro  ffi  nel  campo.  Le  Legioni  di  Co- 
fare  ri  efpugnarono  le  trincee  j le  Trup- 
pe di  Scipione  dilperle  per  la  pianura  fo- 
no feguite  da  quelle  di  Cefare,-  i falda- 
ti ne  ucci  fero  diecimila  , difperfero  il 
rimanente , e guadagnarono  in  un  gioit- 
ilo tre  campi  . 

Dopo  modella  vittoria,  Celare  avendo 
lafeiate  tre  Legioni  al  Proconfoio  Rebi- 

( Io 
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Io 'per  continuare  1’  alfe  dio  dì  Taplà  * 
marchiò  verfo  Urica  , e «landò  MefTala 
innanzi  ad  efib  colla  Tua  Cavalleria 
ma  lo  avanzò  quella  di  Scipione . Cato- 
ne , che  comandava  nella  città  di  Uri- 
ca, vedendo  , che  gli  abitanti  volevano 
renderli,  lì  uccife  colla  propria  fua'lpa- 
* da . -Lucio  Cefare  QueRore  conlìgliò  gli 
Abitanti  ad  arrenderli . Meflala  eflèndo 
giunto  prefe  il  poflelTo  della  piazza  , uc 
Cefare  preRo  vi  giunfe . Dopo  aver  prè- 
fo  Uzita , e Adrumeto  , i Mercanti  Ro- 
mani , eh'  erano  in  Urica  , ed  avevano 
fomminiRrat-6  per  le  fpefe  della  guerra 
contro  di  eflb  , furono  coRretri  a veni- 
re a -compolìzione  di  duecentomila  Se- 
Rerzj  % 

Dall'  altro  canto  , il  Re  Giuba ’elTen- 
do  fuggito  dalla  battaglia  con  Petrejo  ^ 
fie  ne  andò  nel  fuo  Regno  $ ma  la  citta 
di  Zama,in  cui  aveva  ftabilita  la  fua  di- 
mora , e cinchiuli  i fuoi  tefiori , gli  chiu- 
fe  la  portale  inviò  de  i Diputari  a. Ce- 
fare , che  partì  fubito  colla  fua  Caval- 
leria per  impadronirli  di  quella  città  . 
Conlidio,  eh’  era  in  TiRra,  fuggì  con  al- 
cuni Getulj  , che  1’  uccifero  per  iRrada 
per  rubargli  il  danajo,  che  feco  aveva, 
yirgilio  refe  Taplà  a Caninio.  Giuba  non 
potendo  clfere  ricevuto  in  alcuna  parte, 
R fece  uccider  da’  fuoi . Sizio  dopo  aver 
vinto  Sabura  Luogotenente  di  Giuba  at- 
rraverfando  la  Mauritania  per  unirli  a 
Cefare,  s’incontrò  accafo  in  Siila  cd  A- 
franio , che  fe  ne  andavano  in  Ifpagna 
con  mille,  e cinquecento  Cavalli  ; tele 
loro  tin’pmbofcata  , gli  fece  prigioni , 

ed 
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ed  uccife  o difperfe  ii  rimanente  delle 
Jor  Truppe  . Scipione  effendofi  ritirato 
fopra  le  Tue  galee  per  pattare  in  Ifpa- 
gna  , fu  fpinto  dalla  tempefta  al  porto 
di  Bonna  , dove  i fuoi  Vafcelli  furono 
mandati  a fondo  dalla  Flotta  di  Sizio . 
Cefare  ridutte  il  Regno  di  Giuba  in  for- 
ma di  Provincia,  * ed  avendo  aatte  gran 
fomme  dalle  città  d’  Africa,  s’ imbarcò 
in  Urica  , e giunfe  a Roma  il  dì  26.  di 
Luglio  , che  corrifpondeva  al  29.  di  A- 
piile  dell’anno  Giuliano. 

§. 

Trionfi  di  Cefare.  Riforma  dell ^sCnno  Ro- 
mano . Guerra  di  Cefare  in  Ifpagna 
contro  i Figliuoli  di  Pompeo  . 

Cefare  effendo  giunto  in  Roma  vi  fe- 
ce quattro  trionfi , il  primo  della  Gallia  , 
il  fecondo  di  Aleflanaria  , il  terzo  d’ A- 
frica  , e l’ultimo  di  Ponto.  Dopo  code- 
tte magnificenze  fi  applicò  a regolare  gli 
affair  dell’  Imperio  , e riformò  l’ aniTo 
Romano,  eflèndofi  fervitodell’Aftrono- 
mo  Sofigene  per  regolarlo  fecondo  il 
corfo  dei  Sole , e di  Flavio  per  i {tender- 
ne il  Calendario  : fi  avevano  di  già  in- 
tercalari ventitré  giorni  nelmefe  diFeb- 
brajo , furono  ancora  aggiunti  fra  ’1  me- 
le di  Novembre  , e quello  di  Dicembre 
due  altri  Mefi  di  fettantafette  giorni  ; 
di  modo , che  quell’  anno  ebbe  qriatro- 
cento  quarantacinque  giorni . Fu  debili- 
to , che  gli  anni  in  avvenire  farebbono 
di  trecento  fettantacinque  giorni , e che 
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c di  cinque  in  cinque  anni  aggiugner ebbe- 
fi  un  giorno  . Codefta  riforma  fu  fatta 
lotto  il  Confidato  di  Cefare.  III.  e di 
Marco  Emilio  Lepido  l’  anno  708.  del- 
la fondazione'di  Roma  , 4 6:  anni  prima 
di  Gefucriftoy  e Hanno  ,:che  fegue  è’1 
primo  Giuliano . 

In  • qucitVanno  Cefare  volle  dai-  fine 
affatto  alla  guerra  civile.  Andò  in  Ifpa- 
gna  , do  v’ erafi  ritirato  Cn.  Pompejo 
con  quelli  eh’  erano  iellati  del  fuo  par- 
: rito  dopo  la  Sconfitta  di  Scipione  , e di 
• Giuba.  Cn.  Pompejo  erafi  impadronito 
, della  .maggior  parte,  delle  piazze  della 
- Spagna  ulteriore.  Cefare  vi  . marchiò  con 
celerità  , e vi  giunfe  lenza  eflèr  precor- 
. fa  a Pompeo  la  notizia  del  Tuo  viaggio. 
Mandò  un  foccorfo  alla  città  di  Ulla  , 
eh’  era  alfediata  da  Pompejo , e fi  avan- 
20  verfo.  Cordova  peralfediarla:  Elfen- 
. doli  avvicinato  a - quella  città  , gli  Abi- 
tanti fecero  una  fortita  contro  la  Caval- 
leria di  Cefare  , eh’  elfendo  follenuta 
dalla  Infanteria , portata  da  Soldati  a 
cavallo  in  groppa , tagliò  i nemici  a pez- 
zi 5 di  modo  che  pochiifimi  ne  rientra- 
rono nella.  Città , benché  in  gran  nume- 
ro ne  foflèr.  ufeiti . Sello  Pompejo , che 
comandava  nella,  piazza  3 paventato *da 
codefta  feonfitta  j-Sctiffe  a fuo  Fratello  , 
che  fi  affrettane  a venire  in  fuo  foccor- 
fo : fu  dunque  collretto  a levar  1’  alfe- 
dio  di  lilla  per  portarli  3 Cordova  . Ce- 
fare pafsò  il  Guadalquivir  , e Cn.  Pom- 
pejo venne  ad  accamparli  dirimpetto  ad 
elio  ; ma  Cefare  non  potendo  impegnar- 
lo alla  battaglia , marchiò  verfo  Ategua, 
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evi  pofc  Taffedio.  Pompejo  venne  per 

foccorieila,  e fece  tutti  i Tuoi  sforziper 
impedire  a 'Cefare  il  prenderla  j vi  furo- 
no molti  attacchi  dalla  parte  di  Pompe- 
jo 3 molte  fortite  dalla  parte  degli  A /Te- 
diati 3 e molti  aflàlti  dati  dalle  Truppe 
di  Cefare  : una  parte  degli  Abitanti  dal- 
la Guarnigione  fu  uccifa  . La  città  in  fi- 
ne fi  refe  il  dì  rp.  di  Febbrajo,  e Cefa- 
re fu  acclamato  Imperadore  . Pompejo 
fi  ritirò  verfò  la  città  di  Lugubi ,•  Cefo- 
re  lo  feguì  ; furono  fatti  alcuni  combat- 
timenti fra  i due  eferciti , ne’  quali  T E- 
fcrcito  di  Cefare  ebbe  quafi  fempre  il 
vantaggio  , e gran  numero  di  Spagnuo- 
li,  e di  Soldati,  ower  TJficiali  Romani 
venivano  -giornalmente  ad  arrenderli  al 
filo  campo.  Pompejo  fu  cofiretto  ad  ab- 
bandonar Lugubi  , e poi  Carruca  . Co- 
dette due  città  furono  bruciate , la  pri- 
ma da  Cefare  , e 1’  altra  da  Pompejo  . 
Allorché  in  fine  i due  Eferciti  furono 
giunti  nella  pianura  di  Munda , vennero 
alle  mani  ; il  primo  conflitto  fu  quafi  e- 
guale,  ma  poi  l’Efercito  di  Pompejo  fu 
interamente  feonfirto,  vi  perdette  tren- 
tamila Uomini,  con  Labieno,  Varo,  e 
tremila,  o circa  Cavalieri  Romani,  tan- 
to d’  Italia,  quanto',  di  Spagna-,  Celare 
non  perdette  che  mille  Soldati  tanto  di 
Cavalleria /quanto  d’infanteria,  enon  eb- 
be che  cinquecento  feriti:  Le  tredici  A- 
quile  furono  prefe  con  tintele  Irifegne  a 
e co  iFafci.  Dopo  la  battaglia'Cn.  Pom- 
pejo fuggì  a Carteja,  dov’ era  la  fua  Ar- 
mata navale , e Setto  Pompejo  ufcì  di 
Cordova . -Cefare  dopo  aver  bloccata 
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hlunda  , poftolfi  ad  aflediàre  quella  cit- 
tà nella''  quale  fi  erano  ritirati  coloro» 
Ch’erarìfi  fottratti  alla  fòortfitta  . Le  Le- 
gioni Comporte  di  Schiavi , e di  fuggiti- 
vi vennero  ad  arrenderli  a Cefore  ; ma 
la  tredicefima  s impadronì  delle  torri  , 
e de’  baftioni  ; il  che  coftrinfe  gli  Abi- 
tanti a ‘domandare  a - Celare  il  foccor- 
fo . I Soldati  per  vendicarfene  pofero  il 
fuoco  nella  piazza;  ed  in  quell’oecafio- 
ne  entrandovi  Cefare  , ne  rertarono  uc- 
cifi  ben  ventidiiemila  . ^Cefare  eflèndofi 
di  là  portato  in  Siviglia,  gli  Abitanti  ri- 
cevettero la  fua  Guarnigione;  ma  quel- 
la di  Pomejo  avendo  fatto  venire  Ce- 
cilio  Nigro  Portoghefe  colle  fue  Trup- 
pe , uctifela  Guarnigione  di  Cefare  , 
lactheggiò  la  Piazza,  e poi  ritirofiì . La 
Cavalleria  di  Cefare  avendolo  feguito  , 
tagliò  a pezzi  le  fue  Genti  . Cefare  do- 
po aver  ricuperata  Siviglia  , marchiò 
contro  Afta  , che  fi  refe  , e prefe  poi 
tutte  le  piazze  eh’  erano  fopra  la  fua 
'ftrada  . Gli  Abitanti  di  Carteja'  arrefta- 
-rono  Cn.  Pompejo  , ma  i Parziali  eh* 
egli  aveva  nella  città  avendo  prefe  P ar- 
mi lo  fecero  fuggire  ; fi  ritirò  fopra  i 
fuoi  Vafcelli,  e figgi  con  trenta  Galee, 
ma  Didio  che  comandava  all’  Armata 
Navale  di  Celare  in  Cadice,  lo  feguì . 
Pompejo  eftendo  rtato  corti  etto  arreftar- 
fialla  (piaggia  per  far  acqua.  Didio  pre- 
fe una  parte  de’  fuoi  Vafcelli , c bruciò 
il  rimanente  . Pompejo  volendo  cerca- 
re la  fua  ficurezza  in  un  luogo  forte 
per  la  fua  filiazione,  fu  (coperto  dalle 
Truppe  fparfe  fopra  il  lido  j pure  beiv< 
f?*rtc  U.  Q che 


Digitized  by  Google 


.?6l  La  Stori* 

che  ferito  nella  fpalla  , e nella  gamba 
iìniftra,  lì  ritirò  in  quel  luogo  forte  , e 
vi  lì  difefe  , e fu  neccllano  l’ alfediarve- 
,lo  . Menti-’  era  in  procinto  di  elfer  co- 
eletto alla  refa  , fe  ne  fuggì  con, alcu- 
ni de’  fuoi.;  ma  non  potendo  .cammina- 
re veloce  a cagione,  di  fue  ferite  ^ e ve- 
dendo le  fue  genti  dilperfe  eh’ erano  uc- 
cife  fenza  mifericordia  , li  nafeofe  nel 
. concavo  di  una  rupe  , . dove  fu  uccifo 
dopo  ertere  ftato  feoperto  da’ prigioni  : 
e fuportato  a Cefare  il  fuo  capo  . Do- 
po la  morte.  Didio  gonfio  per  lo  fuccef- 
fo  traile  a .terra  una  parte  de’  fuoi  Va- 
fcelli  per  farli  racconciare  , e fe  ne  an- 
dò in  un  Cartello  vicino  .Mai  Porto- 
glieli fuggiti  dalia  feonfitta , pofero  il 
fuoco  a’ fuoi  Vafcelli,  ed  avendogli  te- 
fa  una  imbofeata  lo  invertirono  , e gli 
dieder  la  morte . L’.alfedio  di  Munda  an- 
dò in  : lungo  ; ma  in  in  fine  gli  Affediati 
non  potendo  più  relìfterc  prefero  la  ri- 
foluzione.di  darli. alla  fuga.  Molti  nere- 
flarono  uccifi  nell’  ufeire  dalla  città  , e 
fenza  perdere  1’  occalìone  fu  prefa  la 
piazza  , ;nella<iuale  furono  fatti  quattor- 
dicimila prigioni  così  tei  minolfi  la  guer- 
ra di  Spagna  . 'Cefare  elfendo  ritornato 
da  C adice  in  Siviglia  . vi  tenne  1’  Adu- 
nanza. degli  Stati,  e dopo  aver  fatti  lor 
de  i rimproveri  fopra  la  lor  ribellione  ^ 
regolò  gli  affari  del  paefe  prima  di  par- 
tir per  l’Italia . 
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Gufila  in  Siria  fra  Cecili • Baffo  3 ed  i 
Goyernatori  della  Proyincia  per 
•Cefare -, 


Mentre  Cefare  faceva  la  guerra  in  A- 
'frica3  Cecilio  Baffo  Cavaliere  Romano 
delpartito  di  Pompeo , che  dopo  il  com- 
battimento di  Farfaglia  "fi  era  mafcollo 
nella  città  di  Tiro  , avendo  adunate  al- 
cune Truppe  del  fuo  .pàrtito , ied  anche 
tratti  al  fuo  fentimento  alcuni  de’ Solda- 
ti che  Sello  Cefare  Governatore  di  Si- 
ria aveva  inviati  per  cuftodire  quella  cit- 
tà; fi  pòfe  in  campagna  , e fece  crede- 
re a Serto  eh’  egli  andaflè  in  foccorfo  di 
Mitridate  , Re  di  Pergamo  5 -per  impa- 
dronirli del  Bosforo  : fece  poi  correr  vo- 
ce fralle  fue  Truppe  che  aveva  ricevute 
delle  Lettere  di  Scipione , colle  quali  gli 
lignificava  che  Celare  era  flato  vinto  in 
Africa  j e che  Scipione  lo  aveva  fatto 
Governator  dellaSiria . S’ impadronì  del- 
, la  città  di  Tiro  3 e marchiò  contro  le 
Truppe  di  Serto  3 ma  avendolo  incontra- 
to reftò  vinto  , e ferito  ; ccffando  poi  di 
tentare  la  via  dell  armi , fviò  i Soldati 
di  Sello , i quali  uccifero  il  lor  Genera- 
le j fi  ribellarono  contro  Cefare  , ed  a- 
vendo  fatta  leva  di  nuove  Truppe  che 
da  eflì  furono  difciplinate  , compofero 
un  confiderabil  corpo  di  Efercito  coman- 
dato da  Cecilio  Baffo , che  fi  fecedichia- 
rare  Pretore  di  Siria , e fortificò  la  città 
■di  Apamea  per  farne  la  fua  Principal  piaz- 
za a za 
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2a  d’  armi.  Cn.  Antiftio  Vecchio  , e gli 
altri  Generali  di  Cefare  portaronfi  ad 
.aflediarvelo  colle  Truppe  Romane,  d’in- 
fanteria, c,  di  Cavalleria  eh*  erano,  fotto 
la  loro  condotta  x e colle  Truppe  aufì- 
liarie  de  Popoli  affezionati  a Cefare  j 
ma  non  poterono  .eoftrignerlo  alla  re- 
fa*  e girono  corretti  ditferireja  gua;- 
Va  fìnattantochè  averterò  avuti  de’ piu 
, confiderabili  foccorfi,  Cefare  mandò  in 
Siria  per  Governatore  Stazio  con  nuo- 
ve Truppe,  ma  Baffo  eh’ era  il  più  for- 
te nella  Provincia  ? e foftenuto  da  Prin- 
cipi Arabi  , lo  riipinfe  : fece  anche  ve- 
nire in  filo  foccorfo  Alcadonio  Re  de’ 
Nomadi  colle  Cue  Truppe  eh’ ei  prefeal 
,fuo  foldo  . Codefto  rinforzo  fu  caufa 
che  Baffo  ebbe  il  vantaggio  contro;  le 
Truppe  del  partito  di  Celare..  Baffo  fe- 
ce anche  venire  i Parti  in  Siria.  : l’  .In- 
, yei.no  impedì  loro  lo,  ftaryigran  tempo; 

, ma  vi  dimorarono  a fuftìcienza  per  libe- 
rar Baffo  eh’  era.  ftretto  da  Antiftio  Ce- 
fare  per  vendicare  il  Popolo  Romano  , 
..fece  ordinare  che.  forte  dichiarata  la  guer- 
ra a i Parti , e lì  rifolvetté.  di  andarvi  in 
,tperfona  : Intanto  mandò  Xornificiojn 
. Siria  contro  Baffo  ; ma  nel  tempo  che 
yf  andavano  delle. Legioni  , Cefare  fu 
iiccifo  della  maniera  che  farà  da  noi  ri- 
ferita , e la  Provincia  .di  Siria  . toccò  a 
.JDolabella . 
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Ritorno  di  Cef are  a Poma  . Ciò  che  "vi  fece 
nello  fpa\io  di  cinque  tnejl  : Sua  mor- 
te 3 e le  confeguenr^e  eh'  eli'  ebbe 
in  Poma . - 

Cèfare  edfendo  in  Roma  ne]  mefe  df 
Ottobre , dopo  edere  dato  vittoriofo  di 
tutti  coloro  , che  gli  avevano  fatta  la 
guerra,  trionfò  della  Spagna  , rinunzfò* 
il  tonfolato  , e fece  due  Coiifoll  per 
tre  meli,  cioè  Q.  Fabio  Maflìmó,  e C. 
Trebonio  : ma'  ritenne  la  Dittatura  che 
gli  dava  1 autorità  diprema , e ft  la  fe- 
ce aggiudicare  per  tutto  il  corfo  della 
fua  vita:  prefe  ache  il  nome  d’Imperà- 
dore  , non  nel  fentimento  , nel  quale 
era  dato  dato  fino  a quel  punto  dai  Sei- 
dati  ai  Generali  di  ‘ Efercito  , i quali  a- 
vevano  fatta  qualche  bell'  azione  ma’ 
come  titplo  di  autorità  fuprema.  Gli  fu 
concedo  pariménte  il  comando  di  tutte 
X armi,  la  difpofiziòne  di  tutto  il  dana- 
jo  pubblico,  ed  un’adbluta  pòdèftà  fo- 
pra  tutti  i MagiftVati  . Efeìcitò  codeita,: 
ppdeftà  con  autorità  , ma  con  clémen- 
za  , avendo  perdonato  generalmente  a 
tutti  coloro  , che  avevano  portate  l’ ar- 
mi contro  di  edò  . Edèndo'  accudito  il 
Ré  Dèjotaro  avanti  ad edo  da  Cadore,' 
figliuolo  di  fua  Figliuola,  d aver  tenta- 
to fai*  morir  Cefàre,  mèntr  era  nella  fua 
Tetrarchia  , Cicerone  lo  difefe  , ed4  ot- 
tenne da  Cèfare  la  fua  àdolùzione  . L* 
jiitimo  giorno  dell' anno  C.‘  CàninioRe- 
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bilo  fu  fatto  Confolo  in  vece  di  Fa- 
bio Maffìmo  i non  lo.  fu  che  nel  rima- 
nente dello  fteffo  giorno:  perche  il  gior- 
no Tegnente  inuovi  Confali 
rono  fa  loro  Magiftratura,il  che  fece, che 
dkefii  graziofamente  Cicerone  cheque- 
fto  Confolo  era  tato  d una  vigilanza 
maravighofa  , no^  avendo  ^dormito  in, 
il  tempo  del  filo  Conlolato. 

L'anno  fogliente  7 io.  deUa  fonda2io- 
Hi  Poma , 44.  anni  puma. diGeiucn- 
/i0  Cefare  cominciò  il  fuo  quinto  Con- 
folato  con  Marc-Antonio  : Aveva  allora 
n capo  gran  dilegui  per  la  guerra  ebo- 
llente contro  i Baci,  iGeu  e iP^u  . 
Aveva  parimente  preio  a ntabilire  la 
città  di  Cartagine  , e di  Corinto  , e ad 
efeguire  molti  altri e grandi  Piogetu  . 

Il  Popolo  gli  faceva  ogni  Torta  di  ono- 
ri . il  fuo  Collega  fece  fare  una  Legge 
colla  anale  fu  ordinato  , che  1 quinto 
Mere  dell’ anno-, che  fi  ^nominava  Quin- 
tile farebe  nomato  «1  avvenne  Giulio  , 
in  onore  di  Cefare  II  Popolosi 
c effe  parimente  il  diritto  di  enuare  o 
gni  anno-  in  Rpma  cogh  onori  del' Tri- 
onfo minore  , il  giorno  delle  Ferie  L 

tine.  Ne  godette  in  queft  ; 

di  Gennaio  . lidi  fiprefifle  di  far  elezio 
ne  , o piuttoifo  di  nominai  e egli 
f perch’  era  il  Signore  dell’  Elezioni)  de 
i Magiltrati  per  tre  anni,  credendo  non 
folle  per  durar  meno  la  guena  de  Pa  * 
ti . In  fomma  non  gli  mancava  che  tv 
tolo  di  Re ..  I Tuoi  Favoriti,  fecero  unto 
il  pollìbile  perche  gli  folle  dato  . egli 
figneva  di  ricufaro  , ma  nel  fuo  intei- 
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no  defiderava  dipoffederlo.  Un  giorno 
mentre  ritornava  dal  Sacrificio  eh’  era 
flato  da  elfo  offerito  fui  monte  d’ Alba 
nelle  Felle  Latine  , lo  falutarorìo  alcu- 
ni con  dargli  il  titolo  di  Re  : vedendo 
egli  che  quello  offendeva  il  Popolo  , dif-  • 
fe  ch’egli  era  Cefare-,  e non  Re  : non 
avendo  alcuno  benintefa  codefla  rifpo- 
fla , fe  ne  fece,  vedére  turbato  . Un  al- 
tro giorno;  un  cert’  Uoma"  avendo  po- 
lla fui  capo  della  , di  lui  Statua  una  co- 
rona di  alloro  attorcigliata  d’  una  fa- 
fciuola  di  panno  lino -bianco  , eh’  è ’1 
contrafegno  della  reai  Dignità , i Tribu- 
ni del  Popolo  I-pidio  Marnilo  • e Ceci- 
lio  Flavio  j fecero  togliere  la  fafciuola  , 
e mettere  in  prigione  colui  ch’era  flato 
1'  autor  dell’  azione.  Celare  ne  fece  uà 
rimprovero  a i Tribuni  , e gli  privò  del- 
la 1 or  carica. fiotto  pretello  che  gli  ave£ 
fero  tolta  la  gloria  di  rifiutare  quel  tito- 
lò . Un  altra.volta  ricevette  il  Senato  , 
flando  a fèdere:  Ne’  giorni  in  fine  della 
fella  de’  Lupercali , che  celebravanll  il  dì 
15.  di  Febbrajo  , Cefarc  fedendo  nella 
bigoncia  nella  quale  facevanlì  le  aringhe, 
Antonio  fuo  Collega  , correndo  ignudo 
per  le  Iliade  colle  Mafchere , prollrolfi 
innanzi  ad  elfo  , gli  offerì  una  corona  a 
nome  del  Popolo  Romano  , e avendo- 
la polla  per  due  volte  fui  di  lui  capo 
la,  lafciò  fopra  la  di  lui  fedia  . Cefare 
rifpofe  non  ellèivi  altri  che  Giove  il  qua- 
le folle  Re  de’  Romani , e mandò  la  co* 
rona  in  Campidoglio  , affinchè  folfe  po- 
lla fui  capo  della  lìatua  di  Giove:  e fe- 
ce ferriere  neT-'alli  che  ’1  giorno  de’ Lu- 
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psrcali  il  Confolo  Antonio  avendogli 
to  per  ordine  del  Popolo  il  titolo  cU 
Re , egli  lo  aveva  ricufato  ; il  che  fece 
credere'  che  tutto  dò  fofie  fucceduto  ai , 
concerto  , e Cefare  defideraflfe  avere  ilr> 
titolo  di  Re  , ma  voleiTe  far  apparire  » . 
eh*  egli  non  lo  avelie  accettato  tènoiv, 
per  forza.  Si  fece  parimente  per  lo.ftel- 
fo  fine  correr  voce  che  i C^indecemvx--.. 
ri.  aveiTe.ro  trovato-  ne’  Libri  delle  Sibil-  >- 
le  , che  i Romani  non  potevano  vinceh 
re  i Parti  fe  non  fotto  la.  condotta  dì-, 
un  Re  , affinchè  fofle  dato  co  dello  rito-, 
lo.  a Cefare  prima  di  partire  a farla  guer-^ 
ra  contro  gli  lteffi  Parti , 

Mentre  preparavafi  alla.fua  partenza  ,> 
fu  fatta  una  congiura  .contro  -di  eifo  ... 
Crederi  che  vi  fonerò  a parte  più.  dUei- 
fànta  Senatori , o Cavalieri  Romani , L 
Capi  erano  M«  Bruto  , C Trebomo,  C.. 
Caflio  , e Decimo  .Bruto  . Codefti  con- 
giurati per  condurre  a fine  :il  loro  dife-i 
gno  prefero  il  giorno  in  cui  Cefare  do-, 
veva  venire  in  Senato  $ il  quale  doveva* 
«fiere  adunato  il  dì  if.  di;  Marzo  nel  Pa- 
lazzo di-Pompeo . Cefare  fu  avvifato  da 
divedi  prodigj-dell'  infortunio  che  gl^ 
doveva  fuccedere  ; ma  gli  -txafcuro  , e 
portegli . nclT,Adunanza  : Giunto  eh  et 
vi  fu,  i Congiurati  fipofero  intorno  ad 
cflo  , fotto  pietefto  di  fargli  onore  ; e 
fubito  • Tullio  Cimbro  fi  accollò  ad  ef- 
fo,  come  per  domandargli  qualche  co- 
fa  ,•  Cefare  avendogli  fatto  degno  di  ri- 
mettere quanto  aveva  a dirgli  ad  alti® 
tempo  , Tullio  lo  prefe  per  la»  vede  ; 
^ello  Hello,  tempo  Cajffio  gli  avventò  un 

; col- 
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cólpo'  Cotto  la  gola  , e tutti  i Congiura^ 
ti  avendo  sfoderate  delle  fpadè,  o del 
pugnalilo  ferirono , cofìcchè  ei  ricevet- 
te- ventitré  ferite  , delle  quali  una  ' fola 
credei!  edere  fiata-  mortale  Era  allòri 
in  età  di  tinquantafei  anni,  e ciò  avven- 
ne cinque  meiì  dopo'  il  Tuo  ritorno  di 
Spagna  , quattro  giórni  prima  del  tem- 
po in  cui  doveva  partire  per  marchiar 
contro  i Parti  . I Congiurati’  avevano  * 
intenzione  di  gettare  il  corpo  di  Cefare 
nel  Tevere  , di  far  vendere  i fuoi  beni 
all’ incanto',  e difar  cefFare  tutti  i rego- • 
lamenti  che  aveva  fatti.*  ^ ; 

Codeft’  azione  non  poteva  non  ' cagio^ 
nare  del  tumulto  nella  città  di  Roma 
fra  quelli  eh’ erano  flati ' affettuoli  a Ce- 
fatc , e quelli  ' eh’  erano  flati  fuoi  nemij 
ci  i P.  Cornelio  Dòlabella,  che  Cefare  ' 
dovendo  partire  , aveva  eletto  per  effer* 
Cónfolo  in  filo  luogo  nel  rimanente 
dell’  anno'  , benché  non  folfe  in  età  fe 
non  di  ij:  anni , 'fu  uno  de’ primi  à par- 
lare controia  memoria  di  Cefare  , e do- 
mandò che  ’1  giórno  di  fua  morte  folle 
foierinizzito  come  giórno  di  nuova  fta- 
bilimento  delia  città  di  Roma  1 Antonio 
dr’  era  l’ altio  Cónfolo  non  volle  rico-r 
nófcere  Dòlabella,  e foftènnela  memo-- 
ria’  di  Cefare  : fece  aprire  il  teflàrnenco 
di 'Cefare  , col  qu'ale’  iflrtuiva  C.  Otta- 
vio foprannómato  poi  Augufto  , per  fuo- 
Principal  Erede . Fece  fare  a Cefare  fon- 
tuófì  Funerali  nel  campo  di  Marte  , do-  : 
ve  fu  bruciato  il  fuo  corpo  . Il  Popolaccio 
fubito  dopo  la  morte  di  Cefare  , andò 
per  mettere  il  fuoco  nelle  cafè  di  Caf- 
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Comedi  Bruto,  che.nonlorifpinfeio  fe 
non  con  molta  fatica:  Alzo  una. colon- 
na nella  pubblica  piazza  .colUfautone 
rhc  ittribuiva  a Cefaie  il  nonrie  di.  _ 
dre  della  Patria  - ma  1 Senato  piu  fawo  . 
a fin  di  evitare  una  guerra  civile , eiien- 
doli  adunato  UdìrS.  di  Marzo-,  propo- 
fe  di  mettere  in  dimenticanza  tutto  il 
paflito  , per  riftabiltr  la  concoi-dra^ra  t 
Cittadini , e di  approvare  quanto ^ Cela- 
re aveva  fatto-,  e orònato  . come  pui e 
Quanto  Antonio  , Planco  , e.  Cicerone 
avevano  fatto  nella  loro  Mag.ftratnra 
IJ  primo  fi  riconcilio  con  Dolabella.  . Il 
giorno  feguente.  il  Senato  effendofi  adu- 
^ato  di  nuovo  decretò  delle  Provmae 
agli  Uccifori  di.  Cefare  ; cioè  a M.  Bru- 
to l’ Ifola. di  Creta,  a_Ca(Tio  Africa, 
aTrebonio  1’ Alia,  a_ Cimbro  la  Bitima, 
e la  Galli  a -,  eh’  è.  lungo  il.  Po,  a Decimo 
Bruto  Alcuni  de’  Congiurati  propofero 
di  diftribuire.  fra  loro  i beni  parucobii 
di  Cefare , ma  codelfo  djfegno  non  eb- 
be efecuzione . Antonio  pei fua  e ■ ■ 
labella , Giovane  ambiziofo,  di  doman 
dar  la  Siria  per  iua  Provincia^  col  co- 
mando delle  Legioni  eh  erano  fiate  de- 
tonate da  Cefare  per  far  la.,  guena  ai 
parti . Dopo  codellr  regolamenti  la  cit- 
tà di  Roma  reftò  in  pacej  ma  la  guena 
ben  pretto  fi  accefe;  nelle  Provincie  . 
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TTèfiamento  di  Cefare  a favore  di  Ottavio  , . 
che  leva  un  £ f cretto  j fa  guerra  ad  usta- 
tonto.  Caffo , e Bruto  fi  rendono  padro~ 
ni  della  Siria  -,  della.  Macedonia , e del- 
la Grecia  . Bruto  affé diato  in  Modona  , 

. è liberato  da.  Cefare  Ottaviano . Guerre- 
in  Siria  , ed  in  ^Cfia  fra  Càffio  , e 2?o-  • 
labella . .Morte  di  Do  labella . , 

Ottavio  che  da  Giulio  Celare  era  fla- 
to fatto  Erede  col  fuo  teftamento  , era 
di  Stirpe.  Equeflfe;  Suo  Padre  era  il  pri- 
mo di  fua  . Famiglia  .che.  foffe  giunto  al- 
le Cariche  ; le  quali  fanno  entrar  nel  Se- 
nato . Dòpo  edere  flato  Pretore  ; la  Ma- 
cedonia toccogli  per.  fua  Provincia  : in 
andarvi  Ronfine  gli  avanzi 'delle  Trup- 
pe di.Catilina  , e di  Spartaco  eh’  era  in 
Italia:  governò  la  fua  Provincia  con  va- 
lore ;,  ed  equità  ) feonfiflè  i Belli  -,  ed  i 
Traci  -,  e fi  conciliò  f affetto- de’ Popoli 
di  fua  Provincia , e degli  Alliati . Effón- 
do ritornato  in  Roma  i morì  • di  morte 
improvvifa  prima  di  poter  domandare  il 
Confidato-,  lafciando  di  Ancaria  , fua 
pi  ima. moglie  ^ ima  Figliuola  nomata  Ot- 
tavia ^ e di  fua  feconda  moglie  nomata 
Aria  j Figlinola  di  M.  Anzio  Balbo  , e di 
Giulia  forella  di  Cefare  , un  Figliuolo 
nomato  Ottavio  , eh’ è quello  di  cui  par- 
liamo , il  quale  nacque,  fotto  il  Confo- 
lato di  M.  Tullio  Cicerone  -,  e di  Anto- 
nio l’anno -691:  della  fondazione  diRo- 
nia  , 63;  anni  prima  di.Gefucrifto , il  dì 
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ij.  di  Settembre . Prefe  poi  il  fopiannò- 
ine  di  Ottaviano  3 che  lo  aveva  adotta- 
to col  Tuo  teftamento  , e poi  quello  di  < 
Augnile  > poiché  fu.  innalzato^.  all’Impi*- 
rio  . Perdette  fuo  Padre  in  età  di  quat- 
ti-’ anni  : in  età  di  ett’  anui  Cefar.e  do- 
po la  guerra  d’ Africa  l’onorò  colleTri- 
compenfe  militari,  benché  non  foflè Ha- , 
to  alla  guena...  Seguì  Celare  nella  guer- 
ra di  Spagna-,  e fu  di  continuo  con  elfo  . . 
Allorché  Celare  fu.  di  ritorno  - per  Ro-, 
ma  , lo  mandò  in  Apollonia  perchè  vi  : 
fa celfe  i fuoi  Studj 

Erano  fei  meli  che  Ottavio  erain  queir 
la  città  di  Epir  o -,  quando  ebbe  notizia  • 
della  morte  di.  fuo  Zio  . Portelli  fubito 
in  Italia.,  e fu  ricevuto  in  Brindili,  dall* 
Efercito  .come  Figliuolo  diCefare,  pre- 
fe il  fuo  nome,,  e lì  dichiarò  fuo  Ere- 
de. Subitolo  gran  numero  di  Amici  di 
Cefare  , quantità  di  vecchi.  Soldati  , di 
Liberti  , e di  Domenici  li  portarono  a 
vilìtarlo  . Con  quella  coraifivajì  portò, 
verfo  Roma  , vi  entrò  , e portolfì  alla 
cafa  del  Confolo  Antonio  come  Amica 
di  fuo  Zio  . IlConfolo  lo  ricevette  eoa 
Juffiego , e non  gli  diede  il  tempo  di  pren- 
der con  elio  lui  alcuna  niifura .,  temen-, 
do  elìère  coftietto  a cedergli,  q per  la 
menoma  dividei c con  .elfo  Jui  l’autorità  .j 
Kon  turboilì  Ottavio. , che  rifolvette  di. 
vendicare  la  morte  di.  fuo  Zio  , perle- 
guitando  i Congiurati , e di.  onorare  la 
Jua  memoria  cqI  .far  rapprclentare  a lue. 
fpefe  i Giuochi  ita  bilia  in  onore  di  fuo. 
vittorie.  Benché  non  avelfe  allora  venti, 
^nai, , e non  fo.flc  chejpeifona.  privata.  y 
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foce  levandiun  Efercito  comporto  per  fe 
maggior  parte  di  Soldati  veterani  di  fuo 
Zio , e fi  pofe  in  iftato  di.difenderficoiv- 
tro  la  mala  volontà  di.Antouio..  Quelli 
finfe  di  riconciliarli  con  erto  , ma  ben 
prefto  fi.  pofe  di.  nuovo  in  .difcordia  , e - 
per  metterli  in.  iftato  di  difènderli  .,  fece 
togliere  a JDolabella.  il  comando,  di  fei 
Legioni  di  Macedonia.,  e non  gliene  la- 
fciò  che  una  : Fece  dare  a fuo  Fratello 
Ci  Antonio  la  Macedonia  ch’  era  toccata 
a Bruta,  eprefe. per  erto  ia_Gallia  C ir 
falpina  che  a i).  Bruto,  era  Hata  conccf- 
fa..  Andò  a Brindili  a ricevere  le  quat- 
tro legioni  che  venivano  Ai  Macedonia:, 
e le  fece  entrar  in  Italia  . Cefare  fece 
adunar  prontamente  tutti  i Soldati  vete* 
rani  diftribuiti  nelle  Colonie  d’ Italia , e 
ne  compofe.  un  Efercito  di  diecimila  Uo- 
mini fotto  -una  medefima.  Infegna  : tutti 
i Soldati  erano  inclinati  al.  fervizio  di  Ce- 
fare , tanto,  per  . gratitudine  verfo  f antù 
co  lor.  Generale.,  quanto  per  le  libera^ 
lità  che  Jor  erano  fatte.  Non  cosi  era. 
no  quelli  di,  Antonio  * i quali  non  lofer; 
vivano  che  con  difgufto  e non  erano 
pagati  col  foldo.  pronto  . Antonio  non 
potè  ritenerli  nel. lor  dovere  , e dopo 
varie  fedizioni  partirono  quali  tutti  ai 
fervizio  di  Cefare  , il  quale  portoli!  in 
Roma , . e vi  fi  conciliò.  l’ affetto  del  Po-, 
polo  , ed  anche  del.  Senato  che  odiava 
Antouio,..  Quelli' parimente  vi  andò  -,  e 
adunò. il  Senato  fui  fine  dii  Novembre* 
per  lagnarli  delle  azioni  di  Cefare  : ma 
effendo  in  procinto  di  entrare  nell’  A, 
dunanza,  avendo,  avuto  i’  avvifo.  che  1q 
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fue  Legioni  erano  pattate  al  fervizio  dì 
Cefare,  non  osò  dir  cofa  alcuna  , e u- 
fcendo  con  preftezza  corfe.  verfo  Alba 
per  farvi  ritornare  la  Legione:  Marzia  j 
ma  come  non  fu  ricevuto  dentro  la  Cit- 
tà , fe  ne  andò  col  rimanente  delie  fue 
Truppe  -,  e cofrefiduo  delle  Legioni  che 
gli  erano  venute  di  Macedonia  , nella. 
Gallia  Cifalpina  per  ren detiene  padro- 
ne.. 

Mentre  codette  cofe  feguivanoin  Ro- 
ma , i Congiurati , a quali  era; flato  da- 
to il  Governo  di  varie  Provincie  , per 
portarvi/ì  partiron  d’.  Italia . C.  Cattìo  , 
e M-  Bruto! , in  vece  di  andare  in  Cre- 
ta , e n Bitinia  , pattarono  -,  il  primo  ili 
Siria  , e.’l  fecondo  in  Macedonia,  epre- 
fero  il  portèllo  del  Governo-  di  quelle 
Provincie,  e del  comando  degli  Eferci- 
ti  che  lì  trovavano  in  ette..  Dolàbella  , 
nomato  dal  Senato  Governatore  - di  Si- 
ria-, tentò  di  opporli  a Cattìo  , ma  que- 
lli lò  prevenne  , e guadagnò  molti  Po- 

Eoli  d’ Atta  col  danajo  che  gli  diede  Tre- 
onio  . Bruto  collo  ftetto . foccorfo  le- 
vò un  Efercito  comporto  in  parte  di  Sol- 
dati dell’ Efercito  di  Pompeo  , in  Tetta- 
glia  • rettati  dopo . il . combattimento  di 
Farfaglia  . Con  quelle ’f  ruppe  lì  refe  ben 
pretto  padrone  di2  tutta  la  Grecia  ::  ebbe 
in  potere  una  gran  quantità  d’  armi  che 
Giuli o;  Cefare  aveva  prepaiate,  per  la 

{;uerra  contro  i,  Parti  , e le,  pofe  nel- 
a Città  di;  Demetriade  . EfleBaofi  por- 
tato-in fine  nella- Macedonia  nel  • tem- 
po che  Antonio  Fratello  . del  Confolo 
vi  lì  era  portato  j lo  prevenne  -,  e lì  re- 

• fe. 
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oadronC.  della  città  di  Duralo  , eh 
gli^fti.  refa:  infieme.  colfuo  Elercita  da 

VaAnto!do  dopo  efler,  ufcito  di.  Roma 
andò  ad  alkdiar  ^ h dalla  con- 

a?ix$ssss5*r£ 

S Antonia , e km'  aver,  «guardo  alla 

L dichiatati  Conloli  in  luogo  di  Ant 
m?o  e d Dolabella . Il  Senato,  r.folvet- 
Jnverfj  far  Ja  guerra,  ad  Antonio»  ed 
fri  Celare  a i due.  Confoli.  in  qualità  * 
Zp^  . affinchè  ™rc  tatoarfe- 
n, e contro  A~v 

dalie  alle  lue  Truppe  in.qualita  da  rio- 
topretore  : fofse  ammefso.  nel  penato  5 
dicefse  il  Tuo  parere  neR  ordine  & C°n- 
folaii-,  potefse.  fXlferi  pietotadaUe 

^i8^ £fc  .che  aveva^ 
levare  il  Tuo  Efercito,  1 S°Idattidciqua 

le  farebbono.  ìicompenfatt  collaTld^ta< 

2ione  delle  pubbliche,  tene  • ^ 0 
non  gli  concede  tutte,  codefte  pie^§Pr 
tive  fe  non  perchè  aveva. bifogno  de 
fo3  e dèlie;  fueTruppe-  contro  Antonio  s 
ma  diede  ordini. fegrea  ai  Confoh  dr 
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procurare  di  fviargli  le-duè  Legióni-  ve- 
nute di  Macedonia*  I Confoli  fecero  lo- 
va  di  buon  numero  di  truppe  in-  Roma 
C'n  tutta  f Itàliày  ed  avendole  unite  a 
quelle  di’-  Cefare  marchiarono  -contro 
Antonio,  gli  prefentarono  una  battaglia 
vicino  a Medona , nella  quale  Cefare  fe- 
ce azioni  di  maraviglia  * Ir  zio  vi  fu  uc~ 
c ila , e Panfa  vi  ricevette  una  ferita*  di 
cui  pochi  giorni  dopo  morì:  cosi  Cefa*- 
re  Ottaviano  reftò  folo  al  comando  dà 
tutto  1’  Efercito  . D:  Bruto*  fu  -liberato 
dall’ affedio  ,•  e Antonio  colletto  a fug- 
gire d' Italia  : ma  ’l  Senato  non  ebbe  al- 
cuna gratitudine  verfo  Cefare  per  lo-be- 
ne  che  gli  avea  procciwato-:  Decretò- il 
trionfo  a rD.  Bruto  fenza  fai*  menzione 
di  Cefare  ; ed  avendo  mandati  de  i De- 
putati all’ Efercito-,  diede. ordine  ad  effi 
di  volgere  i loro  dilcorfi  a i Soldati  -,  e - ' 
non  al  lor  Generale.,  il  che  non  fu  /of- 
ferto da’  Soldati  . Fu  dichiarato  Bruto  Ge- 
nerale contro-  Antonio  , e furono  nega-i 
ti  a Cefare  gli  onori  del  trionfo  eh’  ei 
domandava  : il  che  fu  caufa  eh’ egli  fi  u- 
ni  ad  Antonio,  ed  a Lepido,  come  poi 
lo  diremo  -.  Ritorniamo  agli  affari  di  Si- 
ria. 

- Il  Confo!©  Dólabella  non  contentarli 
doli  della  Siria  -,  entrò  nella  Provincia 
d’Afia,  di  curerà  Proconfolo  Trebonio:  - 
Le  citta  di  Pergamo  ,*  e di  ■ Smirne  gli 
chilifero  ìe-porte.  Trebonio  gli  promife 
di  farlo  entrare  in;Efefo-,  e Dólabella 
lo  guadagnò  colle  fue.  carezze  y ma  ciò- 
non  fu  che  finzione;  perdi’  effendo  ena- 
rrato in- tempo  di  notte  in  Smirne,  fece- 
• - met- 
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mettere- in  prigione  Trebonio  , dove  la 
fece  uccidere.  Dolabella  fi  refe  poi  pa/ 
aro  ne  dell  Afia  , ma  Lentulò  Queftore 
di  quella  Provincia  mandò  tutto  il  dana- 
jo,  che  aveva,  a.Cafiìo  , e fi.ritirò-ap- 
preflo  Bruto  in  Macedonia..  Dolabella 
per  fervali  nelle  fpefe  della  guerra  traf- 
fe  grolle  fomme  dalle  ciuà  d’  Afia  , e» 
prele  al/ua  foldo  una  Flotta  da  i Ro-> 
riiani .. . Come  non  aveva  : che  una. . Le- 
gione., mando  il  fu©  Luogotenente  A. 
Ameno  alla  Regina  Cleopatra,  la  quale 
gl»  mandò  quattro  Xegioni  di  Pompeo 

f ' ®SSw*e  ,rS^tc  nc*  ^uo  paefe.  Ced- 
ilo Bailo  fi  difele  nella  citta  di  Apamea 

contro  due  eferciti  Romani. , che  lo  te?*, 
nevano  attediato  , l’ uno  comandato  da 
CL  Marzio, Governator  di  Bitima  , e 1* 
altro  da  Stazio  Murco  . Calilo  clfenda 
lopraggiunto , riconciliò  Ballò  con  Mur*» 
co  , libero  la  città  di  Apamea  , e prefe 
le  truppe  degli  attediati,  c degli  afiedian* 
a,..  Si  attribuì  allora  il  titolo  d’ Imperado- 
re,  ediProeonfolo,  e colle  truppe , che 
ayevajS  impadronì  inpoco  temporii  tutte 
le,  citta  di  Sma . Il  Senato  dichiaròDolaj 
, n^rPfcoriello  Stato,  e diede  ordine 
a , .ConioJi  di  fargli  la  'guerra  *,  quando 
avellerò  terminata  quella  di  Antonio  : 
mede,  nello  Relfo  tempo  a Brutola  qua- 
yf..  • J^oconfoI©  nella  Macedonia , nell-’ 

-5  <n  tutta  la  Grecia  . Bruto  feon- 
- € le  Truppe  dì.  Cajo  Antonio  , cica 
vette  tre  Legioni  da  Vatinicts,  oltre  quel- 
Je;  , che  aveva  tolte  ad  Antonio  nella 
Macedonia,  e quatti- calere  .,  che  aveva 
Levate  : dimorici  >cheXl  fuo  efeccito  era  .. 

for- 
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forte  di  otto  Legioni , fenza  computare^ 
un  gran  numero  di  Cavalleria,  l’ Infan- 
teria leggiera,  e gli  Arcieri-.  Si- arricchì 
parimente  co' teforr  , che  la  Moglie  di 
un  piccolo  Re,  nomato  Polemocrate  , 
uccifo  da’  Tuoi  nemici-,  gli  diede  in  pote- 
re , perchè  concedetela  fua  protezione 
al  filo  Figliuolo . Dall’ ai  tra  par  te  C.  Ca  C- 
fio  effendofì  refo- Padrone  della  Siria  , 
portoffì  nella.  Giudèa-  ad  incontrare  quat- 
tro Legioni -,  che  Allieno  conduceva  di 
Egitto  : le  inviluppò^  Iecoflrinfe  ad  ar- 
renderli r ebbe  dalla- Giudea: fettecento 
talènti  d’argento  ..  Il  Senato , che  aveva 
dichiarato  Dofabella  nemico  dello  Sta- 
to, diede  la  continuazione  di  quella 
guerra  a Caflìo  ed  a Bruto . . 

Dolabellalafciando  l’ Alia  per  pa/Tare  * 
in  Cilicia  ed  in  Siria-,  mandò  cinque  Co- 
orti nella  Cherfonefo  , che.  furono  pre- 
te da  Bruto  , e marchiò  con  due  Legio- 
ni verfo-  la  Cilicia-.  La  città  di  Tarfo  fi 
refe,  volontariamente  ad  efTo  , ed  egli 
feonfiffe  alcune  truppe , che  Caffio  ave- 
va polle  vicino  ad’F.ge;  Effendò  entrato 
in  Siria-,  là  città-  di  Antiochia  gli  chiufe 
le  porte  ; tentò  di’ entrarvi  per  forza  ; 
ma  • fu  rifpinto-  dalla-  Guarnigione  con 
perdita  , e fi  ritirò  prontamente  verfo 
Laodicea  . Le.  Truppe  ,y  che  aveva  le- 
vate. in  • Affa  -,  per  la  maggior  parte  la 
abbandonarono  per  viaggio . Fu  ricevu- 
to in  Iaodicea  ..LentuJo  Proqueflore  d* 
Alia  , avendo  f'aputo>,  che-Dolabella  n* 
era  ufeito,  prefe  la  rifoluzione  di  ritor- 
narvi a fine  di . rifciiotere  il  rimanente 
de’ tributi  di  quella  Provincia , e di  man-- 
' dar- 
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darli  a Roma.  Eflèndofi  unito  a Patrìzio,, 
che  aveva  adunati  alcuni  vafceili , ebbe- 
ro notizia  , che:  la.  Fiotta  di  Dolabella 
era  verfo  le  fpiagge  della  Licia,  e fi  ar- 
renarono' a Rodi  ;,ma-  non.  avendo  vo- 
luto i Rodiani  ricevere  la  loro  Fiotta  , ■ 
andarono  a diritura  verfo  1’  Armata  na- 
vaie  di.  Dolabella  L.  Mario  , e C.  Ti- 
zio  , i quali  la  comandavano  , fuggirò-: 
no  co  i loro  Vafceili  da  guerra  , e la- 
fciarono  le  barche^  le  quali  dall!  Arma- 
ta di  Lentulo-  furono  prefe  . Intanto 
Dolabella  dopo-  aver,  fermato  il  fuo 
campo  per  qualche  tempo  vicino  a Lao» 
«ficea-,  pafsò  nel  paefé  degli  Aradj.  Caf. 
fio  avendolo  forprefo  , facilmente  io 
vinfe  , e lo  coftrinfe  a ritornarfene  a 
laodicea. , do.ve  Cafiìo  volendolo  chiù» 
dere , fece  far  nel  mare,  un  Molo  lungo 
due  Stadj  * e fece,  venire:  delle.  Navi  di 
Sidone  ; Seguì  una  battaglia  navale  fral- 
la.Flotta  di  Cafiìo,  e quelladi  Dolabel- 
làj  vi.  furono-  dall  una;,  e dall  altra  par- 
te molti  legni  affondati  , e Dolabella  ne 
prefe  cinque  della  Flotta  di  Cafiìo  col 
loro  equipaggio . Cafiìo  per  riparare  al- 
la fua  Flotta  fece  venire-  nuovi  Vafceili 
da  Tiro-,  dagli  Aradj , e da  Cipro ,.  e fe- 
ce un’  altra,  battaglia  navale-,  in  cui  eb- 
be un  confiderabil  vantaggio . Nello  fief- 
fo  tempo  la  città  di.  Laodicea  era.  filet- 
ta per  terra.  Dolabella.  avendo  fatta  li- 
na fortita-,  fu  rifpinto.  In  fine.  Cafiìo  la 
prefe  , e.  Dolabella. vedendo  , che  non 
vi  era  mezzo  di  fuggire , fi  fece  tronca- 
re il  Capo  da  uno  de’  fuoi  Soldati  . L 
fuoi  Luogotenenti  Marfo  , e M*.  ptta— 
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via  £ ueeHero  da  per  feftettK  Caf* 
fio  fece  preftarfi  il  giluamento  da'  Solda- 
ti dell’  Efercito  di  Dolabella , traile  fora- 
me immenfe  dalle  città  di  Laodicea , e 
di  Tarfo.  Caffi©  in  fine,  e Bruto  fi  tro- 
varono in  pofletto.  di  tutto  U paefe  , e 
di  tutti  gli  Eferciti  d’ Afia , di  Siria , e di 
Grecia  . Il  Senato  approvò  quanto  ave* 
vano  fatto , e gli  confermò  in.  quel  co- 
mando. 

In  Occidente  Antonio  avendo  pattate 
le  Alpi  , tentò  guadagnar  M.  Lepido  ,, 
che  aveva  un  efercito  nelle  Gallie.  Dap-  - 
principio  Lepido  fece  difficoltà  di  afcol- 
tfirio  ; ma  i fuoi  Soldati  favorevoli  .ad 
Antonio  lo  fecero  entrare  nel  loro* 
campo , e lo  riconobbero,  infieme  con.- 
Lepido  per  Generale  . Planco  ^ e Poi* 
lione  gli  diedero  parimente  le  loro  ar- 
mi. D.  Bruto  abbandonato  da  Planco 
fe  ne  fuggì  , e fi  nafeofe  in  cafa  di  un 
Signore dove  fu  uccifo  dalle  Genti, 
che  vi  aveva  mandate  Antonio  Il  Se*; 
nato  avendo  avuto  l’ avvifo  3 che  Lepi- 
do aveva  ricevuto  Antonio-*,  lo  dichia-» 
rò  parimente  nemico  > della  - Repubblica  - 
con  tutti  coloro  i quali  avevano  prette* 

2uel>  partito , con  un  Decreto,  prodotto  • 
udùultimo  di.  Maggio . 
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Sjabilimcnto  del  TrionVivato  fra  Ce  far  e.  ^ 
K^ntoniv  3-  e' Lepido, 

Cefare  'Ottaviano  vedendoli  deprez- 
zato dal  Senato , e temendo  con  ragione , 
che  ’1  partito  de’  PompejanreiTendo  -fu- 
. periore  , lo  facelfe  perire  , afcoltò  de 
proporzioni , che  gli  erano'  fatte  da  An- 
toniodi  unirii  con  elfo  lui,  e con  Le- 
pido, facendogli  intendere  , che  quan- 
do non  avelie  accettata  quella  propor- 
zione , potrebbe  unirli  con  Bruto  , e 
con  Caflìo  . Codelli  motivi  Ipinfero 
Cefare  a confederarli  con  Antonio  , e 
con  Lepido  ,ed  a confermare  anche  il 
trattato  col  promettere  di  fpofare  Glau- 
‘dia  , Figliuola  , che  Fulvia  , moglie-,  di 
Antonio,  aveva  avuta  del  fuo  primo 
Marito  P.  Claudio  / Cefare  dopo  aver 
conclufo  il  trattato  per  via  di  lettere  , 
mandò  quattrocento  Soldati  a Roma 
per  domandare  in  fuo  nome  ihConfò- 
lato  : egli  ti'  feguì  ben  pretto  colle  fue 
Truppe  : effendo  entrato  in  Roma  , 4 
‘Pretori,  e i Soldati,  eh’ erano  nella  cit- 
4a,  li  dichiararono  infuo  favore  , e fu 
eletto  Confido  inlieme  con  Q^Pedio . Il 
Senato  gli  concelle , che  dopo  il  fuo 
Confidato  dovelfe  aver  fempre  il  co- 
mando, e ’1  primo  pollo  negli  eferciti , 
gli  decretò  le  Legioni  di  Bruto  , e gli 
cominelle  la  cullodia  della  città  , colla 
podeilà  di  fare  quanto  avelie  giudicato 
efier  bene  in  ‘favor  dello  Stato.  Lapni^ 

ma 
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ma  cofa,  eh’ ci  fece  elfendo  Confalo, fu 
’lfar  approvar  l’ adozione  , che  Cefare 
aveva  fatta  di  fe  prendendolo  per  Fi- 
gliuolo, con  una  legge  del  Popolo  , e 
con  altra  legge  fece  vietare  i’  acqua  e \ 
’l  fuoco  a tutti  coloro  i quali  avevano 
avuta  parte  nell’ uccisone  di  Cefare,  e 
i loro  beni  furono  con fifeati.  In  conse- 
guenza fece  condannar  Bruto  , e Caf- 
fo in  loro  aflenza  infìeme  con  D.  Bru- 
to , che  fu  fatto  uccidere  -da  Antonio  , 
come  abbiamo  detto  . Antonio  , Lepi- 
do , e Cefare  li  abboccarono  con  una 
parte  de’lor eferciti  fra  Bologna,  eMo- 
dona  , dove  dettero  per  tre  giorni  in 
conferenza  , per  iftabilire  fra  loro  le 
condizioni  del  far ‘trattato  . Rifolvette- 
ro  di  renderli  tutti  , e tre  unitamente 
Signori  della  Repubblica  , ed  a code- 
fio  fine  , che  Cefare  rinunzierebbe  il 
Consolato  in  favor  di  Ventidio  , e fa- 
rebbono  creatitutti , e treTrionviriper 
governare  fovranamente  per  lo  fpazio 
di  cinque  anni , che  nella  divifione  del- 
le Provincie  Antonio  averebbe  tutte  le 
Gallie . eccettuata  la  Narbonefe , la  qua- 
le fareobe  data  a Lepido  colla  Spagna  , 
e Cefare  averebbe  le  due  Afriche  colla 
Sardegna  , e colla  Sicilia  . Convennero 
ancora  di  darli  vicendevolmente  in  po- 
tere i loro  nemici  ; che  Lepido  farebbe 
dichiarato  Confalo  per  f anno  feguen- 
te  , che  avrebbe  il  Governo  di  Roma  , 
e di  tutta  l’Italia,  e che  Cefare  ed  An- 
tonio farebbono  la  guerra  contro  Bru- 
to , e Calilo . Dopo  codefto  Trattato 
conclufo  entrarono  tutti  tre  e in  Ro- 
ma y 
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ma  3 ognuno  colla  fua  Coorte  Pretoria- 
na ed  una  Legioae  . Il  popolo  eifèndo 
adunato  , P.  Tizio  Tribuno  fece  fare 
una  legge  , la  quale  ordinava  , che  fa- 
rebbóno. creati  tre  Trionviri  per  riftabi- 
lir  la  Repubblica  , i quali  ne  averebbo- 
110  il  governo  per  lo  ipazio  di  cinquen- 
nicolla  pocfeftà  Confolare.  Cicerone, 
che  in  aifenza  di  Antonio  aveva  fatte 
le  fue  belle  Orazionicontro  di  e/To,  in- 
titolate Filippiche  , ben  prevedendo  , 
che  Antonio  non  gli  perdonerebbe  giam- 
mai , ritirollì  da  Roma  , ma  Antonio  a- 
vendo  mandati  degli  Auaflìni  dietro  ad  • 
eflo  ^ lo  fece  privar  di  vita.  Subito  con- 
tinuo la  proferizione  contro  i Nemici  d’ 
ognuno  del  Trionvirato  : lì  concedevan’ 
eglino  vincendevolmerte  la  morto  , Té. 
i ìlio  , la  confifcazione  de’  beni  de’  loro 
Servi,  de’ loro  Parenti,  e de’  loro  Ami- 
ci , allorché  - domandava!!  da  uno  de’ 
Trionviri.  Antonio  fu  coftretto  proferi- 
vere  fuo  Zio  Lucio  Celare  Lepido 
proferiffe  fuo  Fratello  Paolo  , e Planco 
ottenne  la  proferizione  di  fuo  Fi  atello 
Planco  Plauzio. 

§.  XVI. 

Guerra  di  Cefare  , e di  .Antonio  contri 
Prato  , e Caffo  , Sconfìtta  , e morte  di 
Bruto  , e di  Caffo , Diyi fotte  delle  Pro- 
yirteie  fra  Antonio  , e Cefare. 

Mentre  i Trionviri  erano  i Padroni 
dell’  Italia  , e delle  Provincie  di  Occi- 
dente , Bruto  , e Ca/Iìo  tenevano  tutto 

ro- 
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rodente  fotto  la  lor  ubbidienza , ave- 
vano efercixiconfiderabilitanto -in  mare, 
quanto  in  terra.  Eglino  unirono' le  loro 
forze  in  Alia  , e levarono  gran  foccorfi 
d’Uomini  , e di  danaio  da  tutte  le  cit- 
tà , e cóftririfero  quelle , che  non  vole- 
vano entrare  nel  loro  partito  . Bruto 

E refe  per  ‘forza  la  Città  ai  Santo , gli  a- 
i tanti  della  quale  combatterono  fino 
all’  diremo  , fi  uccifero  per  la ‘maggior 
parte  da  felleff  , e pofero\il  fuoco  alla 
loro  città  . Ricevette  la  città  di  Patata 
a patti,  e foggettò  affettò  tutta  la  Licia. 

* I Rodiani  domandarono  a Calilo  di  re- 
flar  Neutrali  in  quella  guerra  ,•  non  vol- 
le concederlo  ad  ellì . Eglino  fubitoman- 
darono  una  Flotta  di  trentatrè  Vafcelli 
verfo  Mindo  per  recare  /pavento  aCàf- 
fio  : co  della  Flotta  osò  anche  attaccare 
quella  di  Caffo  , e combatterono  coti 
fommo  valore j ma  quella  effendo  mok 
to  più  forte  , e più  numerofa  ebbe  il 
vantaggio  : prefe  tre  galee  di  Rodi , ne 
fracafcò  due,  l’ altre  fe  ne  ritornarono 
a Rodi  affai  danneggiate  . Caffo  fece 
poi  paffar  le  fueTrupe  nell’Ifola"di  Ro^ 
di  3 e folco  il  mare  con  ottanta  Navi 
verfo  Rodi  , per  ’affediare  quella  citta 
per  mare  , e per  terra . 1 Rodiani  tenta- 
'rono  ancora  la  feconda  battaglia  nava- 
le., ma  fenza  potervi  riufeire  : fi  prepa- 
ravano a difendere  le  loro  mura,  quan- 
do Caffo  a un  tratto  comparve  con 
. Truppe  feelte  nel  mezzo  della  città  j ne 
impedì  il  facco  , e fece  folo  condurre 
al  fupplicio cinquanta  Rodiani,  tolfe  lo- 
ro ie  navi  , e coftrinfe  i Privati  a dar- 
gli 
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gli  tutto  l’Oro,  e tutto  l’Argento,  che 
trovofiì  afcendere  ad  ottomila  talenti  , 
co  i cinquecento , che  a fomminiftrargli 
coftrinfe  la  flefià  Città  . Non  reftava  fe 
non  41'iobarzane  3 che  fi  opponefie  al 
difegno  di  Cafiìo , e di  Bruto . Cafiìo  lo 
fece  morire , e affinchè  non  gli  venifle 
meno  il  danajo  , impofe  de’  tributi  .per 
dieci  anni  a tutte  le  città  d’Afia. 

Bruto  , e Cafiìo  fi  unirono  co’  loro 
efer citi  in  Sardi  , pattarono  -d’  Afia  in 
Europa  , fecero  la  raffegna  delle  loro 
Truppe  in  Tracia,  che  trovarono  atten- 
dere a quarantamila  foldati  armati  di 
tutto  punto,  ottomila  Cavalli  , e quat- 
tromila Arcieri.  Cefare ed  Antonio  ave- 
vano paflàto  il  mare  col  loro  efercito , 
comporto  di  dicinove  Legioni , e di  tre- 
dicimila Cavalli  .1  due  eferciti  nemici  s* 
incontrarono  vicino  a Filippi  , città  di 
Macedonia . Caflìo , e Bruto  ìicufarono 
dapprincipio  la  battaglia  ; ma  vi  furo- 
no infine  cortretti . L Ala  , cui  coman- 
dava Bruto  prete  il  campo  di  Cefare  ; 
ma  quella,  eh’ era  comandata  da  Cafiìo 
fu  polla  in  fuga  , e ’l  fuo  campo  prefo 
da’  foldati  di  Antonio  . Cafiìo  ritirò  le 
fue  Truppe  fopra  un’eminenza , e man- 
dò domandar  foccorfo  a Bruto  , ma  ’l 
Corriere  da  eflò  inviato  effendo  ritor- 
nato troppo  tardi , nel  tempo  , che  fi 
accollavano  le  Truppe  di  Bruto  , Cal- 
ilo credendo  , che  foffer  quelle  de’  ne- 
mici, daleftetto  fi  uccife.  Codefta  vitto-, 
ria  fegui  il  quarto  anno  Giuliano  , 71». 
della  fondazione  di  Roma,  42.  anni  pri- 
ma di  Gefucrifto , fotto  il  Confolato  d( 
T m,  Hy  R 
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M.  Emilio  Lepido  , e di  L.  Munazio 
Fianco  . Lo  flelTo  giorno  la  Legione 
Marzia,  e altre  Truppe,  che D. Calvino 
conduceva  a Cefare  , furono  attaccate 
fui  mare  Jonio  dalla  Flotta  di  Calilo , 
che  le  pofe  in  fuga , e le  difperfe. 

Come  i vittoiiofi  avevano  perduti  più  ' 
foldati,  chei  Vinti,  ( perche  fi  compu- 
ta non  cifervi  flati  uccifì  , che  ottomila 
tJomini  dell’  efercito  di  Caffo  , e che 
Cefare^  ne  perdeffe  il  doppio  ) Bruto 
riordinò  le  fue  Truppe  , e prefentò  un* 
altra  battaglia , che  fu  da  effo  perduta . 
Effcndo  fuggito  , fi  fece  uccidere  il 
giorno  feguente.  La  morte  di  Bruto,  e 
di  Caffo  pofe  fine  alla  guerra  d’Afia  in 
terra , ma  le  loro  Flotte  raccolfero  mol- 
te perfone  del  lor  partito  . Domizio  E- 
nobarbo  reflò  in  Creta  con  una  parte 
de’Vafcellij  e Murco  pafsò  col  rimanen- 
te in  Sicilia,  dove  fi  uni  a Seflo  Pompe- 
io  . I due  Trionviri  divifero  poi  il  lor 
efercito  . Antonio  rellò  in  Grecia , e Ce- 
fare ritornò  infermo  in  Italia.  Il  primo 
fu  ricevuto  da  tutte  le  città  cji  Grecia  , 
e d’  Afia  , e da  turi  i Re  , e Potentati 
del  pafe  . Impofe  gioff  tributi  a tutte 
le  Provincie,  e difpofe  d’ogni  cofa  co- 
me Sovrano. 


§.  XVII. 
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Cleopatra  fi  porta  a Vfitare  Antonio  , che 
la  faglie  in  Egitto.  Difaordie  fra  Anto- 
nio 3 e Ce  far  e terminate  conunaggiufìa 
- mento. 


Cleopatra  retata  fola  Regina  d’Egit- 
to dopo  Ja  morte  di  fuo  Fratello  Cegai- 
ta  I anno  4a.  prima  di  Gefucrifto,  ave- 
va Tempre  confervato  l’affetto  per  lo 
partito  di  Cefaré , e fatto  ogni  polfibi- 
le  per  fomminiltrargli  del  foccorfo  tan- 


to per  mare, quanto  per  terra,  Portole 
ella  a vintal  e Antonio  in  Cilicia  Copra  li- 
na galea  dorata  , che  difeefe  fui  Cidno 
tn  Tarfo.  Antonio  ne  divenne  Amante, 
e Cegm  i di  lei  configli  crudeli , fece  mo- 
Jire  Arlinoe  fu  a forella  , e porto/fi  con 
elio  lei  in  Egitto,  dove  dimorò  tutto  V 
Inverno,  avendo  diftribuite  le  fue Trup- 
pe in  vai}  quartieri . In  aflènza  di  An- 
tonio , C.  Labieno  figliuolo  di  Tito  a- 
, vendo  ftimolati  i Parti  ad  entrar  nella 
Siria,  entro  nella  Fenicia  con  delle  Trup- 
pe , che  1 Re  Pacoro  gli  aveva  date. 
.Guadagnò  un  gran  numero  di  Soldati 
di  Antonio  , feonfìffe  Saffa  fuo  luogo- 
tenente,  e prefe  Apamea,  ed  Antiochia: 
Soggiogo  in  fine  tutta  Ja  Siria,  eccettua- 
ta la  citta  di  Tiro,  fotto  il  dominio  di 
1 acoro . 1 anno  Tegnente  Antonio  pafsò 
in  fenicia,  ed  entrò  in  Tiro  , ma  ve- 
dendo , che  tutto  il  paefe  circonvicino 
^ a occupato  da  nemici,  pafsò  in  Alia  • 
Ccfaie  aveva  trovati  gli  affari  molto 
R z feon- 
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fconVolti  in  Italia  perchè  in  Tua  alien- 
2a,  L.  Antonio  Confolo  , fratello  di  Marc- 
Antonio , aveva  fatto  difegno  di  fpogliar- 
fo  di  fua  autorità , e follevò  contro  dì 
elfo  i Soldati  Veterani  . Fulvia  moglie 
di  Antonio  aveva  eccitata  la  guerra 
contro  di  elfo,  il  che  fece,  che  Cefare 
ripudiò  fua  moglie  Claudia  , Figliuola 
di  Fulvia.  Celare  giunfe  ben  pretto  afi» 
ne  di  quella  cofpirazione,- a/Tediò  Anto- 
nio nella  città  di  Perugia  , e Io  prefe 
prigione  colla  città.  Rimandò  Antonio. 
Ta  città  fu  bruciata  da’ Soldati  dopo  que- 
llo conflitto:  Antonio  fingendo  , che  ciò 
folle  flato  fatto  fenza  fuo  ordine,  trat- 
tò di  pace  con  Cefare,  divifero  fra  loro 
l’Imperio  Romano.  Tutte  le  Provincie 
Orientali  di  Europa,  e d'Afia,  dal  mare 
Jonio  perfino  al  fiume  Eufrate  furono 
concede  ad  Antonio  : leOccidentali , cioè 
la  Sardegna , la  Dalmazia,  la  Spagna,  e 
la  Gallia  a Cefare  furonocedute.  Lepi- 
do godeva  dell’  Africa  , e Scilo  Pompe- 
jo  ei  ali  impadronito  della  Sicilia . Cela- 
re s’ in  caricò  della  guerra  contro  Pompeo, 
e Antonio  di  quella  de’  Parti  , e fu  1H- 
pulato,  che  poteffero  amenduelevar  del- 
le Truppe  in  Italia  di  numero  pari.  Co- 
deflo  trattato  fu  conclufo  in  Brindili  Fra 
Antonio,  e Cefare,  che  ritornarono  poi 
amendue  trionfanti  in  Roma  . Antonio 
fposò  Ottavia,  Sorelladi  Cefare, 'Vedo- 
va di  Marcello. 

Intanto  il  Re  de’  Parta  faceva  gran  pro- 
gredì in  Siria:  elfendo  entrato  nella  Giu- 
dea ne  aveva  difcacciato  Ircano  , e ri- 
fìabflito  Antigono  in  trono  . Dall’  altra 
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parte  Labieno  prefe  tutte  le  città  di  CiT 
licia,  e d’Afia,.o  per  forza  , o a patti, 
e devadò  tutto  il  paefe  dall' Eufrate,  e 
dalla  Siria  perfino  all’  fonia . Antonio  per 
arredar  que’  progredì  mandò  Ventidio 
Badò  in  Alia.  Quedo  Generale  colfeal- 
1- improvvida  Labieno  , che  non  aveva 
con  elio  lui  fe  non  delle  Truppe  d’  A- 
da,  lo  pofe  in  fuga,  e lo  incalzò  perfi- 
no al  monte  Tauro,  dove  i Parti  venne- 
ro in  foccorfo  di  Labieno  . Ventidio  gli 
fconfidè;  e Labieno  vedendo  i Tuoi  Sol- 
dati {paventati  per  la  fuga  de’ Barbari, 
fenza  ofar  di  combattere,  fuggì  in  tem- 
po di  notte.  Molti  di  coloro,  che  Tene 
fuggivano  con  edo  lui  furono  uccifi,gli 
altri  fi  unirono  a Ventidio  . Labieno  ef~ 
fendofi  ritirato  in  Ciiicia  , vi  fu  fatto 
prigione.,-  Ventidio  poi  riacquidò  fenza 
fatica,  la  Ciiicia-,  la  Siria,  e laPaledina* 
Erode  edendo  giunto  in  quel  tempo 
in  Roma  , vi  fu  dichiarato  Re  di  Giudea, 
e portodl  a prendere  il  padello  di  quel 
Regno.. 


§.  XVIIL 

Fittoria  riportata  da  Fentidio  contro  Pacor • 
Xe  de  Parti. 

- Antonio  partì  per  andare  alla  guerra 
contro  i Parti;  pafsò l’inverno  in  Atenei 
L’  anno  feguente  il  RePacoro  pafsòl’Eu- 
frate . Ventidio  non  fi  oppofe  alfuopad 
faggio,  e linfe  anche  di  temere  il  nemico; 
ma  quando  le  Truppe  de’ Parti  furono  vi- 
cine al  fuo  campo,  fece,  udire  una  parte 
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di  Tue  Legioni , che  gli  pofero  in  fuga, 
Pacoro  credendo  , che  ’l  campo  de’  Ro- 
mani fofle  fenza  difefa}  a vvici nodi  per  at- 
taccarlo 3-  ma  fu  ben  predo  rifpinto , e’I 
fuo  efercito  battuto  , benché  i fuoi  Sol- 
dati li  difendeflero  con  valore  , Pacoro 
fu  uccifo  nella  battaglia . Ventidio  fece 
circondare  tutta  la  Cavalleria  de’ Parti 
ch’era  frali’ Oro nte , e l’ Eufrate  ; fece 
prigioni  più  di  ventimila  Uomini,  e fo- 
lo  un  picei  oli  (Timo  numero  palio  l’ Eufra- 
te . In  fine  i Parti  furono  rinchiulì  den- 
tro i loro  antichi  confini  della  Media , e 
della  Mefopotamia  . Ventidio  fottomeA 
fe  poi  tutta  la  Siria . Antonio  gelofo  de 
fortunati  fuccelfi  di  godeflo  Generale» 
fiotto  pretello  d' inviarlo  a Roma  per  ri- 
cevere gli  onori  del  trionfo  , gli  tolfe  il 
Governo  di  Siria . Antioco  Re  di  Coma- 
gena  , cui  Ventidio  aveva  dichiarato  la 
guerra  , era  aflediatoinSamofata . Anto- 
nio portoli!  all’  alfiedio , e venne  a eom- 
polizione  con  Antioco  per  certa  fomma 
di  danajo:  diede  poi  il  Governo  di  Siria» 
e di  Cilicia  a C.  Solio,  ritornò  in  Atene» 
e di  là  portollì in  Brindilìper  abboccarli 
con  Celare»  ma  non  avendo  attefo  eh’ 
ei  folle  giunto , fe  ne  ritornò  in  Egitto . 

Solio  elfendo  giunto  in  foccorfo  diE- 
rode  prefe  la  città  di  Gerulalemme , e 
mandò  Antigono  prigione  in  Antiochia  » 
dove  fu  giufliziato  per  comando  di  An- 
tonio. Nulla  feguì  di  confiderabile  in  Si- 
ria in  quell’anno,  eh’  è l’anno  38. prima 
di  Gefucrifto.  La  Spagna  fu  fottomeffa 
da  D.  Calvino  alla  podellà  di  Cefare  » 
ed  in  quell’  anno  gli  Spaglinoli  comincia- 
f - no 
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no  la  lor  Epoca . Nel  principio  di  Pri- 
mavera Antonio  fi  portò  in  Tarento  per 
condurre  del  foccorfo  a Cefare  contro 
Serto  Pompeo.  Cefare  ricufandolo  con 
difprezzo , Antonio  Tene  offefe  , ma  non 
Iafciò  di  far  foggiorno  in  Tarento, c mandò 
fua  moglie  Ottavia  a fuo  Fratello  Cefare 
per  trattare  con  erto  lui  di  aggiulbmen- 
to . Fu  conclufo  , che  Antonio  darebbe 
izo.  Va  fedii  a Cefare , che  anderebbo- 
no  fubito  a Tarento  , e Cefare  fi  fareb- 
be impegnato  ad  inviare  ad  Antonio  ven- 
timila Uomini  levati  in  Italia . Come  i 
cinque  anni  del  Trionvirato  erano  vicini 
al  termine  ? continuarono  ancora  adef- 
fer  Trionviri  per  cinque  anni , fenza 
prendere  il  parere  del  Popolo , e del  Se- 
nato. 


. §.  XIX. 

Sconfitta  di  Sef.  Pompejo  in  Sici  ti  a.  Fr  aor- 
te fuccede  a P acoro  nel  Regno  de  Parti. 
Lepido  è fpogltato  del  Trionvirato  da 
Cefare . 

Benché  Srfto  Pompejo  averte  dapprin- 
cipio fatto  un  trattato  di  pace  con  Cefa- 
re, e con  Antonio  , e gli  fodero  fiate 
concertò  la  Sicilia  , e l’Acaja,  con  un 
perdono  generale  per  tutti  coloro  eh’  e- 
rano  del  fuo  partito,  i quali  poi  ritorna- 
rono a Roma^  non  potè  contentarli  di 
quelle  Provincie  -}  ed  aumentandoli  gior- 
nalmente il  fitdf  efercito,  diede  dell’ om- 
bra a Cefare,  che  prcfe  larifoluzionedi 
dichiarargli  la  guerra  : fece  mettere  all* 
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ordine  una  beila  Flotta , di  cui  diede  ri 
comando  ad  Agrippa . Eli’  ebbe  dapprii»* 
cipio  il  vantaggio  fopra  quella  di  Pompe- 
30;  ma  refiò  battutavicino  aTauromina. 
Le  Legioni , che  CornificioLuogotenen- 
ne  di  Cefare  aveva  sbarcate  in  Sicilia  fu- 
rono*. da  prima  ftrette  dalle  Truppe  di 
Ponipejo , ma  poco  dopo  fi  cambiò  la  for- 
tuna ; e le  due  Flotte  effendo  venute  ad 
una  battaglia  generale  , Pompejo  perdet- 
te tutte  le  fue  Navi,  efuggì  comeBptet- 
te  in  Afia. 

Orode  Re  de’ Parti  pofe  in  luogo  di 
l’acoro  fuo'figliuolo  Fraorte,  ovvero  Fra- 
ate , che  fece  morire  fuo Padre,  eifuoii 
. Fratelli , e continuò  la  guerra  contro  i 
• Romani.  Un  Signor  grande  del  paefe  , 
nomato  Monaefe  ritirofiì  appiedò  Antx>* 
nio  , che  allora  era  in  Siria . Aveva  egli 
fottomeffa  l’ Armenia  , e fatta  allianza 
con  Farnabazo  Re  di  quel  Paefe,  vinti 
gl’  Iberi , e gli  Albani , eperfino  al  mone- 
te Caucafo  portate  le  fueconquiffe.  Spo- 
gliò. del  trono  Ariarate  Re  d’  Arme- 
nia, e fi  preparò  alla  guerra  contro  i 
Parti. 

Seguì  ben  prefio  in  Oriente  un  gran 
cambiamento  . Cefare  aveva  chiamato 
Lepido  in  fuo  foccorfo  nella  guerra  di 
Sicilia  ; vi  era  giunto  con  dodici  Legioni, 
che  non  erano  per  metà  compiute  ; non 
aveva  fatto  quali  cofa  alcuna  ; pure  vol- 
le attribuirli  la  vittoria,  e tener  la  Sicilia, 
e fece  dire  a Cefare,  che  gliela  cede/Te. 
Cefare  fece  allora  un  colpo  affai  ardito, 
entrando  fenz’arme  nel  campo  di  Lepi- 
do , e andando  ad  impadronirli  dell!  A- 
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quila.  Subito  tutti  1 Soldati  lo  feguirono^ 
e abbandonarono  Lepido  , il  quale  fu  co- 
ftretto  domandare  a Cefare  , che  gli  con- 
fervafse  la  vita , e i beni . Cefare  lo  fece*, 
e gli  tolfe  folo  la  fua  Dignità . - 

§.  XX. 

Guerra  di  Antonio  contro  i Parti, 

Antonio  avendo  fatto  i fuoi  prepara- 
tivi per  la.  guerra  contro  i Parti  , adu- 
nò il  filo  Efercito  nell’ Armenia:  lì  tro- 
vò compoRo  di  feilànt3mila  faldati  Ro- 
mani, o Latini . di  diecimila  Uomini  di 
Cavalleria  Spagnuoli , o Galli , e di  tren- 
tamila Uomini  di  truppe  aufiliarie,fral- 
le  quali  erano  fettemna  fanti,  e feimila. 
Cavalli  di  Arravafde-  , ovvero  Artaba-i 
20  Re  dell’ Armenia  maggiore  , il  qua- 
le fi  abusò  della  confidenza , che  Anto- 
nio aveva  in  elfo  per  tradirlo  . La  Gui- 
da datagli  da  q ucito  Re  per  condurre, 
il  Ilio  Efercito  da  Zeugma  fopra  1 Eu- 
frate perfino  all’mgrciiò  deli’ Atropate- 
na,  eh’ è feparata  dall  Armenia  dal  fiu- 
me Arafle , gli  fece  fare  ottomila  Rad) , 
conducendolo  per  monti.,  e Rrade  im- 
praticabili, e facendogli  fare  molti  giri, 
in  vece  di  condurlo  per  la  Rrada  dirit- 
ta , eh’  era  per.  la  metà  più  breve  : . dì 
modo  che  l’ efercito  di  Antonio  m ve- 
ce di  ripofare  nell’ Inverno  in  Armenia,, 
fi  trovò  in  eftremo  Ranco  da  una  mar- 
chia tanto  lunga, e tanto  difficile  quan- 
do giunfe  fui  principio  di  Primavera  ne’ 
.confini  della  Media.  Antonio  impazien- 
. . R d te 
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te  di  ritornai  tene  per  vedere  Cleopa- 
tra , parto  l’ Arafl'e  per  entrar  nella  Me- 
dia colla  miglior  parte  di  fila  Cavalle- 
ria , e di  Tua  Infanteria , lafciando  il  ri- 
manente del  fuo  Efercito  co  bagagli,  e 
colle  macchine  da  guerra , fotto  la  con- 
dotta di  Oppio  Staziano,  cui  diede  ordi- 
ne di  feguirlo  . Devaftò  dapprincipio  1’ 
Atropatena  , e portoflì  a metter  l’affe- 
dio  a Fi  aate  , o Praafpe  , gran  città  di 
Media , nella  qual  erano  la  Moglie , e i 
Figliuoli  del  Re  di  Media . Come  non 
aveva  le  macchine  neceflàrie  per  batte- 
re la  piazza  , 1’  afledio  feguivafi  con 
lentezza;  ed  in  quel  tempo  i Parti,  ed 
i Medi  avendo  attaccato  all’  improvvifo 
1’  Efercito  di  Staziano , lo  mandarono  a 
-fil  di  fpada,  e piefero  tutto  il  bagaglio, 
e tutte  le  macchine  di  guerra  . In  que- 
lla occafìone  perirono  due  Legioni,  e 
diecimila  Uomini  col  lor  Comandante. 
Polemone  Re  di  Ponto  , eh’  era  nell” 
Efercito , fu  fatto  prigione  , e porto  in 
libertà  col  pagare  il  fuo  rifeatto.  H Re 
d’ Armenia  non  trovo rtì  in  quefta  batta- 
glia, ed  in  vece  di  foccorrere  i Roma- 
ni , ritiroflì  nel  fuo  Regno . Antonio  ef- 
fendo  giunto  per  foccorrere  Staziano  , 
non  tiovò  altro  che  morti  fui  campo; 
ma  fi  confoiò  della  vittoria , eh’ ebbe  fo- 
pra  i Nemici  , da  erto  porti  in  fuga  ili 
un  incontro  col  mezzo  de’  fuoi  From- 
bolien  . Dopo  di  ciò  portortì  a feguire 
I afTedio  di  Praafpa  , che  non  avanzo- 
molto  , perchè  la  Guarnigione  della  pi- 
azza difendeva/ì  con  vigore  , cd  i Ne— 
mici,  eh  eran  di  fuori,  evitavano  rive- 
nire 
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mi  e alle  mani . A cagione  di  ciò  piefc 
Antonio  la  rifoluzione di  ufcire  con  due 
Legioni , tre  Coorti , e tutta  la  Tua  Ca- 
valleria , come  per  andare  al  foraggio , 
coll’  intenzione  di  tirarli  al  combat- 
timento . Quando  ebbe  marchiato  per 
Io  fpazio  di  un  giorno , i Parti  tentare  •* 
no  d’ impedirgli  la  firada  al  ritorno.  An- 
tonio fece,  che  la  fua  Cavalleria  attac- 
ca he  il  Nemico  , la  quale  foflenuta  da’ 
Soldati  delle  Legioni , pofe  il  Nemico 
in  fuga,  e Io  incalzò  per  buon  tratto  di 
ftrada;  ma  i vinti  non  perdettero  appe- 
na cent’  Uomini  , e ’l  giorno  feguente 
portaronfì  di  nuovo  a tormentare  l’ E- 
fcrcito  di  Antonio  , che  durò  gran  fati- 
ca a ritirarli  nel  fuo  campo  . Antonio 
continuò  l’ allòdio  con  molta  difficoltà,, 
e fatica  per  lo  fuo  Efercitò  : perchè  da 
mia  parte  gli  aflèdiati  facevano  conti- 
nue fòrtite  , mandavano  in  rovina  le 
Macchine  de’ Romani,  e dall’  altra  para- 
te l’ Efercitò  di  Fraate,  eh’  era  di  fuo- 
li , recava  grand’  incomodo  alle  Trup- 
pe Romane , che  andavano  a foraggio, 
ed  uccideva  gran  numero  di  Soldati  » 
Intanto  Fraate  temendo,  che  i Parti,  i 
qua  li  non  erano  avvezzi  a paflar  l’In- 
verno nel  campo  , e lontani  dalle  lor 
cafe  , Io  abbandonaflèro  , fece  parlare 
di  pace  ad  Antonio  , che  gl’  inviò  un» 
de’ Tuoi  Amici  per  domandargli  i prigio- 
ni , e le  infegne  Romane  , s’  ei  voleva 
fi  ritiraffe . Fraate  rifpofe , eh’  era  inuti- 
le il  parlarne  j ma  che  fe  Antoni»  vole- 
va la  pace,  era necefTario  fi  ritiraflè  con 
celerità  infìeme  col  fuo  efercitò  , il  che 
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far  potrebbe  con  ficurezza.  Antonio  ri- 
cevuta codetta  rifpofta  , levo  l’ attedio  y 
e ritornoflene  colle  fue  Truppe . Il  terzo 
giorno  della  marchia , iPartifiportarono. 
ad  attaccarlo  j furono  dalla  Cavalleria.  - 
Galla  rifpinti  ; ma  eglino  continuarono 
ne’ giorni  feguenti  ad  attaccare  l’Efercito 
de’  Romani  nella  fua  marchia  ,e’l  quinto 
giorno  ne  uccifero  più  di  tremila  Uomi- 
ni  . I Parti  gonfj  per  la  profperita  dell' 
avvenimento  , pattarono  la  notte  vicino, 
al  campo  de’  Romani , c Fraate  portottl 
con  tutta  la.  fua  Cavalleria  ad  attaccare. 
l’Efercito  Romano  j ma  i Soldati  Roma- 
ni eflendofi  porti  ginocchioni,  e coperti, 
co’  loro  feudi  , impediron  alle  iaette  de’ 
Parti  l’effetto  , e poi  alzandoli  pofera 
,in  fuga  il  Nemico  ..Continuarono  tutta- 
via i Parti  a feguire  1’  Efercito  Romano* 
cd  a recargli  non  lieve  incomodo  , tan- 
to cogli  attacchi  continui  , quanto  colla 
carertia  delle  vettovaglie  . I Parti  celia- 
rono d’ incalzarli,  allorch’ ebbero  pattai 
to  un  fiume  , fino  al  quale  avevano  rifo- 
luto  di  giugnere . Alla  fine  l’Efercito  Ro-. 
mano  giunfe  al  fiume  Aratte  , ed  aven- 
dolo pattato,  non  ebbepiù  da  temer  co-? 
fa  alcuna  dalla  parte  del  fuo  Nemico . 
Quando  Antonio  fu  Jin  Armenia,  fece  la, 
r aflegna  del  fuo  Efercito  , e trovò  , che. 
gli  mancavano  ventimila  Fanti , e quattro- 
mila Cavalli.  Il  fuo  Efercito  aveva  fatto 
pella  fua  ritirata  trecen tornila  patti  in 
ventifette  giorni  di  marchia,  nella  quale 
era  fiato  attàlito  diciotto  volte  da’ Parti. 
Dopo  aver  ancora  perduti  quali  ottomU 
la  Uomini,  facendo  marchiare  il  fup  E- 
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Cercito  in  tempo  d’ Inverno  per  montai 
coperti  di  giacci  , e di  nevi  , lafciò  una 
parte  del  rimanente  del  fuo  Efercito  in- 
quartiere d’ Inverno  nell’  Armenia , e ri- 
tornò in  Siria  , avendo  appenaJa  terza 
pai  te  delle  Tedici  Tue  Legioni . Afpettò  poi 
Cleopatra  nel  Cadello  di  Leucecomo  fra 
Sidone  , e Berito , dove  porto/fi  a viiìtar- 
lo  , e gli  portò  molto  danaio  per  edere, 
didribuito  a Tuoi  Soldati  : Egli  imbarco £• 
fi  con  eflo  Lei  per  ritornare  in  Egitto. 

§.  XXI. 

Guerra  di  Sef  Pomfejo  in 
Sua  -Morte,. 


Sedo  Pompejo  fuggito  rii  Sicilia,  era-* 
fi  ritirato  nell’Ifola  di  Lesbo  , e aveva 
prefa  la  rifoluzione  di  metterli  fotto  la 
protezione  di  Antonio  , allorché  fofie 
ritornato  dalla  guerra  de’  Parti.;  ma  a- 
’’  vendo  intefo  , che  Antonio  aveva  avu-. 
to  lo  fvantaggio  nella  Media,  e C.Fur- 
nio  , eh'  era  allora  Governato!-  d’  Alia  , 
non  era  fuo  Amico  , lafciò  Lesbo , ripi- 
gliò gli  ornamenti  imperiali , c prepa- 
ro dì  ad  entrare  nell’  Ada  . Antonio  cf. 
fendo  ritornato  , gli  promife  non  folo 
di  perdonargli  , ma  anche  di  conceder- 
gli la  fua  amicizia , -quando  avededepo- 
dc  1’  armi . Pompeo  gli  refende , che  lo 
avrebbe  fatto , ma  non  lafciò  di  folleci- 
tare  i Principi  di  Tracia  , e di  Ponto  ^ 
coll’intenzione  di  portarli  in  Armenia, 
ed  inviò  degli  Ambafciadoii  a.  i Patti 
per  offerir  loro  di  metterli  alla  teda  del 
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lor  Efercito  contro  Antonio  . Alleniva 
nello  Hello  tempo  de  i Vafcelli  , ed  e- 
fércitava  quelli  degli  Alliati , fingendo  di 
temer  Celare,  o di  fare  que’  preparati- 
vi per  lo  fervizio  di  Antonio  . Quelli 
avvifato  del  di  Pegno  di  Pompejo,  diede 
ordine  a M.  Tizio  d’impiegar  la  Flotta, 
e F Efercito  di  Siria  per  opporli  a Pom- 
pcjo  , quando  non  avelie  voluto  arren- 
derli di  proprio  volere  . Gli  Ambafcia- 
dori,  che  Pompejo  aveva  mandati  alile 
de’ Parti,  elfenao  Ilari  prelì,  e condotti 
ad  Antonio,  feufarono  Pompejo  col  dir- 
gli, eh’ ci  non  fapcndola  buona  volon- 
tà, che  Antonio  aveva  per  elfo  lui  , a- 
veva  avuto  ricorfo,  nell’ eftremità  in  cui 
vedeva!!,  ai  Nemici  de’ Romani.  Anto- 
nio lo  credette,  e Furnio  ricevette  Porn- 
pcjo  finattantochè  avelie  avuti  degli  or- 
dini da  Antonio  ; ma  ben  prelto  vide  , 
che  Pompejo  lì  preparava  a far  la  guer- 
ra, efercitava  le  fue  Truppe  , li  era  im- 
padronito della  città  di  Lampfaco , e li- 
molava gl’  Italiani  , eh’  erano  in  quella 
città,  a prendere  ilfuo  partito , promet- 
tendo loro  una  paga  F ordinario  ecce- 
dente. Pompejo  aveva  già  adunate  tre 
Legioni , e ducento  Cavalli  , quando 
Furnio  , fenz’  attaccarlo  , lì  accollò  al 
fuo  campo  per  impedire  alle  fue  genti 
l'andare  a foraggio . Pompejo  attaccò  il 
campo  di  Furnio  , lo  prefe  , e fece  un 
gran  macello  de’fuoi  Soldati:  prefe  Ni; 
cea  , e Nicomedia  : ma  nel  principio  di 
Primavera  , Furnio  avendo  ricevuto  un 
gran  lòccorfo  d’Italia,  e di  Siria  , cioè 
fettanta  Vafcelli  venuti  di  Sicilia  , e cen- 
to- 


Digitized  by 


Profana.  399 

roventi , che  da  Tizio  furono  condotti 
di  Siria,  conun’Efercito  numerofo,Pom- 

1>ejo  fi  ritirò  inNicomedia,  e domandò 
a pace  a Tizio  , il  quale  gli  fece  fape-* 
re  , non  potergliela  concedere , s’  egli 
non  avelie  dato  in  fuo  potere  tutte  le 
fue Truppe, e tutti  i fuoi Vafcel li. Poni- 
pejo  difperando  di  riufeire  in  mare , fe- 
ce bruciare  le  fue  Galee  , ed  armò  gli 
Uomini  del  lor  equipaggio  per  difen- 
derli in  terra.  Vedendo  i fuoi  Amici efc 
fer  imponibile,  che  gli  riufcilfe  fimpre- 
fa,  lo  abbandonarono  , ed  egli  ritiroflì 
verfo  Bitinia  per  palfare  ili  Armenia  - 
Furnio,  e Tizio  lo  feguirono  , e giunfe- 
ro  ad  accamparli  vicino  al  fuo  Efercito 
fenza  fare  alcuna  trincea . La  notte  llef- 
fa  Pompejo  mandò  tremila  Uomini , i 
quali  avendo  colti  i Romani  coricati , e 
immerfi  nel  fonno  , pofero  lo  feompi- 
glio  nel  loro  campo  , e gli  coftrinfer» 
allafuga . Pompejo  averebbe  potuto  feon- 
figgerli  affatto  , fe  gli  avelie  attaccati 
con  tutte  le  lue  forze  , ovvero  fe  avef- 
fe  incalzati  i fuggitivi  ; ma  le  Truppe  di 
Furnio  , e di  Tizio  fi  riordinarono  , e 
continuarono  a feguirlo  . Egli  offerì  di 
renderli  a Furnio  j ma  come  Antonio  a* 
veva  data  a Tizio  la  commefiìon  di  rice- 
verlo , egli  levò  il  campo  per  andare  ad 
abbruciale  la  Fiotta  di  Tizio  . Aminta  lo 
feguì  con  cinquecento  Cavalli  , la  mag- 
gior parte  delle  fue  Truppe  lo  abbando- 
narono , ed  egli  fu  cofiretto  ad  arrenderli 
ad  Aminta.  Tizio  ricevette  ben  predo  li- 
na lettera  fcritta  in  nome  di  Antonio  * 
che  gli  dava  la  commeifione  di  farlo  mo- 
rire. 
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lire . Dicelì  , che  vi  fo He  dato  un  altr*' 
ordine  contrario  , ma  giugnefle  troppo* 
tardi  . Altri  afleiifcono  , che  Planco  , il- 
quale  era  Governato r dAlìa,  ed  avevaiL 
Sigillo  di  Antonio-,  avelie  mandato  l’or- 
dine di  morte  contro  Sef.  Pompejo  : ma. 
fia  come  lì  voglia  , egli  fu  uccifo  in  Mi» 
leto  fotto  il  Confolato  di  L.  Comifìdo  , 
e di  un’altto  Sef.  Pompejo,  l’anno  7 ip- 
della  Fondazione  di  Roma,  3^  anni  pii» 
ma  dell’  Era  di  Gefucrifto 

§.-XXII. 

Guerra  cC  ^ Chtonio  contro  ^ €rtavafde ? 

J{e  d' Armenia . 

Era  molto  tempo  , che  Antonio  vole» 
va  vendicarli  del  tradimento  di  Artavaf* 
de  Re  d’  Armenia,:  gli  aveva  fatto  dire,, 
che  vernile  a vietarlo  in  Egitto;  maque» 
Ilo  Re  apponendoli,  che  Antonio  gli  vo- 
leva fare  qualche  azione  men  buona  , li 
feusò  di  andarvi  ; di  modo  che  Antonio 
potendo  forprenderlo  , rifolvette  di  an- 
dare in  Armenia  ; li  avanzò  lino  ad  Ar- 
tallata  , di  dove  perfuafe  al  Re  il  venir 
nel  • fuo  campo . Artavafde  appena  vi  gi- 
unfe  , che  Antonio  lo  fece  arredare , e 
condurre  alla  torre  de’  G alleili  , dov’  e- 
rano  i di  lui  tefòri  , per  rendertene  pa- 
drone; ma  i Governatori  di  quelle  piaz- 
ze non  vollero  darli  ad  eflo  . Antonio 
avendolo  fatto  caricare  di  catene  d’  ar- 
gento, lo  coftrinfe  a dire  il  luogo  inciti 
erano  i Tuoi  principalitefori,ed  avendo- 
ne avuta  la  notizia  , efpugnò  la  piazza., 
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« ne  tratte  gran. quantità  d’oro,  e d’ar- 
gento . Gli  Armeni  pofero  in  luogo  di 
Artavafde  fuo  figliuolo  Arattìa  . Anto- 
nio ben  pretto  lo  vinfe  , e s’ impadroni 
di  tutta  T Armenia  . Arattìa  fi  ritirò  ap- 
prettò i Parti  , ed  Antonio  condufle  Ar- 
tavafde con  fua  Moglie , e co’  Tuoi  Figli* 
noli  in  trionfo  in  Alettindria  . L’  anno 
feguente  partì  per  marchiare  contro  i 
Parti  , ma  eflendo  giunto  al  fiume  AraG- 
fe  , fi  contentò  di  fare  allianza  con  Ar- 
tavafde Re  di  Media . 

§.  XXIII. 

Guerra  di  Cefare  3 e di  Antonio 

La  potenza  diCefare  crefcendo  di  gi- 
orno in  giorno  , cominciò  a dar  della 
. gelofia  ad  Antonio . Il  Senato  aveva  ec- 
ceda a Cefare  la  podeftà  Tribunizia., 
credendo  , che  ciò  lo  avelie  impegnato 
a rinunciare  quella  del  Trionvirato  j ma 
ritenne  l’ una , e f altra  , ed  oflervò  per 
qualche  tempo  delle  mifure  con  Antonio. 
Alla  fine  dichiarottì  contro  di  elfo  , ed 
eccitò  il  Popolo  , ed  il  Senato  : lo  accu- 
sò di  ritenere  l’Egitto,  di  aver  fatto  mo- 
rire Sef.  Pompejo  , di  aver  tenuto  tra’ 
ferri  Artavafde  contro  la  parola , che  gli 
aveva  data  , di  aver  data  la  Libia  Cire- 
naica alla  Figliuola  di  Cleopatra,  e l’Ar- 
menia a fuo  Fratello  Aleflàndro  , e di  a- 
ver  fatto  dichiarar  Cefarione  per  legitti- 
mo figliuolo  di  Giulio  Cefare  . Soggiun- 
fe  poi  , eh’  era  intenzione  di  Antonio  il 
4ar  Roma  a.  Cleopatra  , e ’l  trasferirei’ 
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Imperio  in  Egitto . Antonio  aneli'  egli  (5 
lagnava  di  Gefare  , c lì  preparò  a fargli 
la  guerra:  a coddto  fine  diede  ordine  a 
Canidio  di  portarli  con  Tedici  Legioni 
Tulle  Tpiagge  del  mare  , ed  egli  accom- 
pagnato da  Cleopatra  portoli!  in  Efefo  ; 
dove  adunò  ottocento  Navi  da  trafpor- 
to  . Il  ConTolo  Sofio  tentò  in  attenza  di 
CeTare  far  dichiarare  il  Senato  contro  di 
etto,  ma  CeTare  elfendo  ritornato , fi po- 
Te  a Ledere  nel  Senato  Tra  i due  Confoli, 
fi  lagnò  di  Solio  , ed  accusò  Antonio  . I 
due  ConToli  li  ritirarono  Tubito  da  Ro- 
ma con  alcuni  Senatori,  la  guerra  Tu  di- 
chiarata a CeTare  da  Antonio , che  ripu- 
diò Ottavia  , e la  fece  diTcacciar  Tubito 
dalla  Tua  Cala  . CeTare  avendo  fatti  al- 
tresì i Tuoi  preparamenti  per  la  guerra  , 
la  fece  dichiarare  a Cleopatra  , e negò 
ad  Antonio  il  Confolato,al  qual  era  ita- 
to  alfunto  . Codetta  guerra  divife  tutto  ! 
Imperio  Romano  , e non  vi  furono  mai 
tante  forze  unite  inlierne . Celare  aveva 
ottantamila  Fanti,  ducentocinquantaV&- 
Icelli  da  guerra,  e dodicimila  Cavalli. 
Le  due  Flotte  elfendo  ufeiteinmare  nell’ 
Autunno , furono  rifpinte  da’ venti . Quel- 
la di  Antonio  lì  ritirò  in  Azio , dove  pe- 
rì una  parte  de’  Tuoi  vogatori  : Quella  di 
Celare  retto  a Bri  udii! , di  dove  partì  1’ 
anno  Tegnente , e approdò  all’  Epiro . M. 
Agrippa  , mancato  da  CeTare  innanzi  ad 
etto  , avendo  incontrati  de  i Legni  cari- 
chi di  biade  , e di  armi  , che  erano  in- 
viati ad  Antonio  , gli  prefe  , ed  avendo 
feorfe  le  Tpiagge  del  Peloponefo  , prefe 
la  città  di  Metone,  e portò  il  terror  nel- 
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la  Grecia  : prefe  anche  f Ifola  di  Leuca- 
da  , e la  città  di  Patraffo  , e quella  di 
Corinto  , dopo  aver  data  la  {confitta,  a 
Q.  Afidio  in  una  battaglia  navale . N.  Ti- 
zio , e Statilio  Tauro  fconfifsero  affatto 
la  Cavalleria  di  Antonio  . Quefti  primi 
fucceflr,  e T odio , che  portavafi  a Cleo- 
patra , furono  la  caufa  , che  molte  Per- 
sone delle  più  riguardevoli  del  partito  di 
Antonio  pacarono  al  partito  di  Cefare.^ 
So  fio  volendo  forprencìere , prima  dell* 
arrivo  di  Agrippa , che  comandava  a tut- 
ta la  Flotta  di  Cefare  , alcune  Navi  con- 
dotte da  L*  Taurefio  , portoflì  ad  attac- 
carle, e com’egli  era  più  forte,  le  pofe 
facilmente* in  fuga  , ma  nell’  incalzarle, 
-avendo  incontrata  la  Flotta  di  Agrippa  , 
fu  inviluppato , ed  uccifo  con  molte  del- 
le fue  ge.nti. 

Antonio  dopo  la  fconfitta  fofferta dal- 
la fua  Cavalleria  , non  più  osò  dimora- 
re accampato  vicino  all  efercito  di  Ce- 
fare , e andò  a prender  porto  in  un  altro 
luogo  j ma  venendogli  meno  le  vetto- 
vaglie, tenne  configlio,  cioè  fe  dovefle 
prefentar  la  battaglia,  o ritirarli  , per 
tirare  in  lungo  la  guerra . Canidio  con- 
figliollolicenziare  Cleopatra,  e condur- 
re il  fuo  efercito  in  Tracia  , ovvero  in 
Macedonia , per  farvi  la  battaglia  in  ter- 
ra ; ma  Cleopatra  perfuafe  ad  Antonio 
il  fare  una  battaglia  navale  . La  Flotta 
di  Cefare  era  di  ducento  trenta  Galee 
armate  di  rortri , ovvero  di  punte  dhbron- 
zo,  e di  trenta  fenz’ armatura  : in  co- 
derti  Legni  erano  otto  Legioni.  La  Flot- 
ta di  Antonio  era  di  cento  fettanta  gran 
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Navi , e di  molt’  altri  Legni  : Vèntidue- 
mila  XJomini  erano  fu  quella  Flotta  . Il 
vento  impedì  alle  due  Flotte  il  combat- 
tere per  lo  Jpazio  di  quattro  gÌ9rni  , il 
quinto  fattou  l’ aere  fereno  * fidifpofero 
al  combattimento . Plutarco  dice , che 
Agrippa  conduceva  l’Ala  finiftra  della 
Flotta  di  Celare , ch’era  nella  delira.. 
Secondo  un  altro  Autore  ( Velleio  Pa- 
tercolo’)  l’Ala  delira  era  comandata 
da  Lario , la  lìnillra  da  Arunzio . Agrip- 
pa aveva  la  ifpezione  di  tutta  l’ Armata 
navale , e Cefare  erafi  pollo  di  riferva 
per  folle  nere  nell’occafione.  Publicola, 
e Solio  comandavano  all’Armata  navar 
le  di  Antonio:  egli  fleffo  era  nell’  Ala 
delira,  Celio  nella. lìnillra.  M.  Ottavio, 
e M.  Gi  ulle)  o avevano  la  condotta  del 
corpo  di  mezzo  . In  terra.  Tauro  cor- 
mandava  alle  Truppe  di  Cefare  , e Ca- 
nidio a quelle  di  Antonio.  La  Flotta  di 
Antonio  difendo  ufcita  dal  porto,  andò 
ad  attaccai-  quella  di  Cefare  . Come  le 
galee  di  Cefare  erano  più  leggiere  di. 
quelle  della  rFlotta  nemica,  erano  più  at- 
te ad  edere  regolate , e mettendoli  mol- 
te dietro  una  > di  quelle  di  Antonio  , f 
.efpugnavano  a colpi  di  Tirali , di  rollìi, 
e col  gettarvi  dentro  de  i fuochi  artifi- 
ciali . Quelle  di'  Antonio  le  battevano 
con  delle  macchine , lanciavano  contro 
di  elle  dei  fa  di  dalla  fommità  delle  tor- 
ri , e gettavano  degli  uncini  di  ferro  per 
arredarle.  Combatterono  per  qualche 
tempo  con  egual  vantaggio;  ma  Agrippa 
avendo  flefa  l’Ala  finiltra  per  inviluppa* 
jre  la  Flotta  del  nemico , Publicola  va- 
lsa- 
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Icndo  far  altrettanto  , fu  feparato  dal 
Corpo  dell’ Armata,  ch’era  attaccato  da 
Arunzio . Difendeva!!  con  vigore , quan- 
do Cleopatra  diffidandoli  del  buon  dito 
del  combattimento  , fece  vela  in  alto 
mare  colle  fuc  feffianta  navi  di  Egitto , 
e avendo  il  vento  favorevole,  giunfcal 
Peloponefo.  Antonio  la  feguì  Tubito  in 
una  Galea,  e abbandonò  la fua Armata, 
che  coffernata  dalla  fua  fuga,  andòdif. 
perfa  : le  Galee  di  Celare  invilupparo- 
no una  parte  de’  Vafcelli  , vi  pofèro  il 
fuoco  , o le  mandarono  a fondo  : fo- 
ftennero  nulladimeno  il  combattimento 
perfino  alla  fera , ma  in  fine  furono  co* 
ftretti  a cedere  la  vittoria  , e ad  arren- 
derli: Cefare  lor  coneefse  la  vita.  Co- 
delia  battaglia  sfegui  ad  Azio,  fotto  il 
Confolato  di  Cefare,  e di  MefsalaCor- 
vino,  il  dì  z.  di  Settembre,  V 311110715. 
-della  fondazione  di  Roma,  31.  anno 
prima  di  Gefucrillo . Quella  è l’Epoca 
del  principio  degli  anni  dell’Imperio  di 
Augnilo.  Il  giorno  Tegnente  Cefare  ter- 
mino di  feonfìggere  , o di  fottomettere 
il  rimanente  dell’Armata,  e mandò  una 
parte  della  Tua  Flotta  dietro  Antonio , e 
Cleopatra , ma  non  potette  in  conto  al- 
cuno raggiugnerli.  le  Truppe  di  Anto- 
nio, eh’ erano  in  terra  difertarono,  ofi 
portarono  ad  arrenderli  a Cefare. 

Dopo  quella  vittoria  Cefare  regolò  gli  « 
affari  d Alia,  e tolfe  ai  Re  le  città,  che 
loro  erano  Rate  concedè  da  Antonio . Si 
porto  in  Atene , in  tanto  Antonio , e 
Cleopatra  elfen do  giunti  al  Tenaro,  paf- 
farono  in  Africa , e per  giugnere  delira- 
meli- 


Digitized  by  Google 


4CÓ  La  Storia 

Mente  in  Egitto  , fecero  credere  aver  ri- 
portata de’lor  nemici  vittoria . L’Eferci- 
to  eh’ Antonio  avevain  Egitto,  non  vol- 
le più  riconofcerlo  : fu  corretto  a riti- 
rarli nel  Faro , e non  potendo  ottener 
foccorfo  da  i-  Re,  nè  da’ Popoli  vicini, 
fece  chiamar  i Gladiatori,  che  avevain 
Cinico,  ma  non  poterono  unirli  ad  elfo, 
elfendo  loro  Rato  chiufo  il  palio  d’Egit- 
to da  Didio  Governatore  di  Siria. 

Giunto  in  Roma  l’ avvifo  della  vitto- 
ria , che  Cefare  aveva  riportata  vicino 
ad  Azio  , gli  fu  decretato  il  trionfo,  fu- 
rono ordinati  de  i Giuochi,  i quali  do- 
v.ertero  elfer  rapprefentati  ogni  cinque 
anni  in  fuo  onore,  c fu  ftabilito,  che 
quando  ei  folTe  di  ritorno  a Roma , le 
Vertali, il  Senato,  e’i  Popolo  dovertelo 
andare  incontro  ad  erto  : furono  abbat- 
tuti nel  tempo  fterto  i monumenti  eretti 
in  onore  di  Antonio . Cefare  pafsòl’Invei- 
no  nell’  Ifola  di  Samo  . Antonio , e Cleo- 
patra immerlì  ne’  piaceri  penfavano  a di- 
fenderli, ovvero  falvarfi  in  Ifpagna  . L’ 
anno  feguente  Cefare  fu  richiamato  in 
Italia  dalla  fedizione  de’  Soldati  , che 
domandavano  la  loro  licenza  , e le  ri- 
compenfe  . Vi  venne  fubito  , ed  a- 
vendoli  contentati  , ritornò  in  Grecia . 
Antonio  , e Cleopatra  gli  mandarono 
degli  Ambafciadori  . Cleopatra  doman- 
dava forte  hfeia. to  il  Regno  di  Egitto  a 
fe  ed  a’fuoi  figliuoli . Antonio  conten- 
tavalì  di  efl'er  lafciato  vivere  in  Atene  in. 
condizione  privata  . Cleopatra  fece  quan- 
to potè  per  guadagnar  Cefare,  e Cela- 
te tentò  impegnarla  a far  uccidere  An- 
to- 
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tonio  : effendo  fiate  rigettate  le  loro  pro- 
pofizioni,  prepararono  una  nuova  Fiot- 
ta vicino  a Peiufìo  ; ma  Cefare  marchiò 
direttamente  per  terra  verfo  l’Egitto, 
prefe  Peiufìo  per  tradimento  di  Cleopa- 
tra , entrò  nell’ Ippodromo.  Antonio  gli 
fece  refittenza  , e rilpinfe  anche  la  fua 
-Cavalleria  fino  dentro  il  fuo  campo;  ma 
efiendo  andato  fui  porto  per  metterein 
iflato  la  Flotta  , i Vafcelli  pattarono  al 
partito  di  Cefare  per  comando  di  Cleo- 
patra , fi  unirono  alla  di  lui  Flotta  , la 
quale  fi  avanzò  verfo  Aleflandria  . An- 
tonio fu  fubito  abbandonato  dalla  fu  a 
Cavalleria,  e la  fua  Infanteria  fu  polla 
in  fuga:  Egli  fi  ritirò  in  Al  effondila,  fi 
lagnò  dei  tradimento  di  Cleopatra . Co- 
detta Regina  fi  rinchiufeconunEunuco, 
e due  Damigelle  dentro  una  tomba  fat- 
ta in  forma  di  Piramide,  corrte  fono  le 
tombe  d’Egitto,  fingendo  voler  darli  la 
morte , e fece  dire  ad  Antonio  , eh’  era 
morta.  Antonio  credendolo  fece  che  ’JTuo 
Schiavo  , nomato  Erofi, lo  trafiggettè  con 
una  fpada , e gli  daffe  la  morte  . Cleo- 
patra fi  fece  fubito  vedere  prima  che  An- 
tonio foffe  morto  $ egli  tentò  alzarli , ma 
avendo  perduto  molto  fangue,  cadde  in 
un  deliquio  . Cleopatra  lo  fece  a forza 
di  corde  tirare  dentro  la  tomba  , in  cui 
fi  era  rinchiufa . Molilo  molto  dolore  in 
vederlo  nello  flato  in  cui  era  , e poco 
dopo  avendole  Antonio  raccomandato 
di  pi  ov vedere  alla  fuafalute,  e di  fidar- 
li, f'ragli  amici  di  Cefare,  in  Proculejo, 
più  che  in  ogni  altro,  morì.  Nelloftefc 
fio  tempo  giunfe  Proculejo  inviato  con 
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Ppafrodito  da  Auguflo  a Cleopatra.  Non 
velie  Cleopatra  lafciarlo  entrare,  e gli 
parlò  colla  porta  chitifa.  Domandò,  che 
Cefare  confervaflè  il  Regno  a’  Tuoi  figli- 
uoli . Proculejo  la  efortò  a rimetter  tut- 
to alla  podeilà  di  Cefare . Gallo  fu  poi 
'mandato  per  iftabilire  una  conferenza  , 
mentre  Proculejo  fai ì con  unafcala  per 
una  fincftra,  e fcefe  alla  porta  , dov’e- 
ra  Cleopatra  : ella  tentò  ucciderli  con 
un  pugnale  , ma  Proculejo  lo  impedì  , 
e la  prefe  prigioniera . Alcuni  giorni  do- 
po fu  condotta  nel  Palazzo  Reale  colla 
ftefl'a  corte,  e co’medefìmi  onori,  che 
aver  Coleva  . -Celare  entrò  in  Aleffandria, 
e s’impadronì  di  quella  grande,  cricca 
città  : diede  ogni  folta  di  fìcurezza  al 
Popolo , ma  fece  morir  Marco  , figliuo- 
lo di  Antonio  , benché  foffe  nato  di  Ful- 
via , ch’era  fiata  ina  Suocera  , e diede 
a Lucio  ch’era  il  fecondogenito  tutti  i 
beni  di  fuo  fratello  . I figliuoli  di  Anto- 
nio , e di  Cleopatra  furono  da  effocor- 
tef emente  trattati , gli  fece  allevare  , e 
gli  provvidde . Fece  morire  molti  di  co- 
loro , eh’ erano  flati  più  affezionati  ad  An- 
tonio , e perdonò  agli  altri  : diede  la  li- 
bertà a’ Figliuoli  de  i Re,  e de  i Princi- 
pi, che  da  Antonio  erano  appreffo  dife 
ritenuti , e rimandolli  nel  lor  paefe . Cleo- 
patra difperata  tentò  di  morire  a forza 
di  dieta  ; ma  Cefare  la  colli  infe  a pren- 
der cibo,  cproccurò  confolarla.  Ella  gli 
diede  un  inventario  de’fuoi  tefori , ed 
avendo  Caputo  , che  aveva!!  flabilito  di 
mandarla  in  Italia . fcriffe  una  lettela  a 
Cefare,  colla  quale  gli  domandava,  che 
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la  facefTe  feppellir  con  Antonio  nella  me- 
-defima  tomba  : la  diede  ad  Epafrodito  , 
ch’era  desinato  alla  Tua  cullo  dia , affin- 
chè portandola  a Cefare , da  lei  fi  allon- 
tanale; efubito  chiufe  la  porta  dellafua 
cammei  a colle  Tue  due  Damigelle , e do-  - 
po  di  eflèrfi  adornata  , fi  fece  mordere 
da  un  Afpide , che  gli  era  fiato  portato 
nafeofto  tra’  fiori.  Morì  in  poco  tempo 
a cagione  della  morficatura  3 in  età  di 
trentanov’anni , avendone  regnato  ven- 
tidue  j dopo  la  morte  di  fuo  Padre  Au- 
lete. 

Dopo  la  fua  morte  3 Augufto  s' impa- 
dronì de’  fuoi . Tefori , e traile  gran  fora- 
me dagli  Aleflàndrini , riduffe  F Egitto  in 
Forma  di  Provincia  Romana  , vi  lafciò 
per  Governator  Gallo  , e terminò  la 
;guerra  civile . Ritornò  in  Siria , pafsò  1' 
Inverno  in  Alia  , vi  regolò  tutti  gli  af- 
fari del  Paefe  , e ritornò  in  Roma  nel 
principio  dell’  anno  feguente  3 in-  cui  eh- 
be  nel  mefe  di  Luglio  gli  onori  di  tr& 
trionfi  delle  vittorie  riportate  in  Dalma- 
zia , in  Azio , ed  in  Egitto  . Cefare  era 
in  quefi’anno  per  la  quinta  volta  C011- 
folocon  Serto  Apule}©  j l’  anno  72.?.  del- 
la fondazione  di  Roma , 29.  anni  prima 
dell’Era  di  Gefucrifto . Stette  poi  infoi- 
le le  dovefie  rinunziare  l’ autorità  fuprc- 
ma  , reftituendo  al  Popolo  Romano  la 
libertà  : Agnppa  gliene  diede  il  configlio  , 
ina  Mecenate  lo  difiiiafe  j così  prefe  il 
titolo  d’ Imperadore  coi  nome  d' Augu- 
fto , e ritenne  la  fovrana  podeftà  , la 
quale  pafsò  a’  fiioi  fuccefloii . 

Tom.  a, ; S Vili, 
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Degli  Uomini  illufiri  che  furono  dal  fé- 
gno  di  tefi  andrò  Magno  perfino  all' 

Imperio  di  i^Cugufio . 

AMifura  dell’  avanzarli  il  Mondo  , 
acquiftava  perfezione  nelle  Scien- 
ze , e nell’ Arti;  fi  dilatarono  appoco  ap- 
poco dalla  Grecia  in  Occidente,  ed  eb- 
bero Roma  ,.e  l’Italia  degli  Allievi,  eh* 
eflendofi  formati  fopra  i modelli  de’ Gre- 
ci, cominciarono  a farvi  fiorire  la  Sto- 
ria, laFilofofia,  laPoefia,  e l'Eloquen- 
za : ma  bifogna  confeflare  che  molto  tar- 
di fi  videro  quelli  in  ognuno  -de’  gene- 
ri accennati  elfcr  eccellenti  . Sia  dun- 
que da  noi  continuata  la  StoriadegK  LTo- 
mini  illuftì  i che  fiorirono  fra’  Greci  dal 
regno  di  AlelTandro  fino  all’  Imperio  di 
Augullo  , e .cominciamo  da’  Filofofi  . 
Siamo  i ellati  ad  ^rifiatile . 

« , » 2 * C r* 

§•  I*  y.) , t. 

i>.  ,,z  . . 

De' Filofofi  Greci. 

x Codello  Filofofo  nacque  in  Stagna  cit- 
tà di  Tracia,. ma  Colonia  de’  Greci  : fu 
per  lungo  fpazio  di  tempo  Difcepolodi 
Platone , ed  eflendofi  poi  allontanato  da’ 
principi  del  fuo  Maeftro , liabili  una  nuo- 
va Setta  , che  fu  dinominata  Peripateti- 
ca , perchè  cominciò  adinfegnar  palleg- 
giando. Fu  Medico , e Favorito  di  Amin- 
ta , Padre  di  Filippo  Re  di  Macedonia  : 
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dopo  aver  fatto  un  viaggio  per  andare 
a vifitar  Ermi  a Tiranno  di  Atarnia , por- 
toni a far  la  fua  dimora  in  Corte  d 1 Fi- 
lippo, che  gli  diede  ad  ammaeftrarefuo 
Figliuolo  Aleffandro . Dopo  avergli  info- 
gnata la  Filofofia  fe  ne  andò  in  Atene  , 
dove  infegnò  per  lo  fpazio  di  tredici  an- 
ni, e di  là  pafsò  in  Calci.de , dove  mo- 
ri in  età  di  feflàntatrè  anni  il  y.  anno 
dell’  Olimpiade  exiv. 

Ariilotile  feguì  un  nuovo  metodo  di 
Filofofia,-  perchè  abbandonando  la  Filo- 
sofia favolofa  de’  Poeti , e la  lìmbolica 
di  Pitagora  , e di  Platone  , e fervendoli 
di  uno  Itile  più  ftretto  di  quello  degl/ 
altri  Filo  foli , trattò  la  materia  di  una 
maniera  più  dilèinta,  benché  generale  , 
e metafilica  nella  maggior  parte  delle 
Sue  Opere  . Egli  è ’1  primo  che  ha  ri- 
dotta la  Logica  in  Arte;  il  di' è. un  Ca- 
po d’  Opera  dell’  Limano  intelletto  . 
Quanto  alla  Tifica,  l’ha  trattata  più  da 
Metafilico  che  da  Fifico  , eccettuatine  i 
Trattati  delia  Storia  Naturale,  ne’ quali 
fi  trovano  molte  utili  offervazioni..  Dio- 
gene Laerzio  ci  ha  lafciato  un  lungo  Ca- 
talogo dell’  Opere  di  AriftotiXe  , in  cui 
piu  fe  ne  trovano  di  quelle  che  abbia- 
mo i | ma  ve  ne  fono  di  riguardevoli  , le 
quali  portano  il  nome  di  quello  Filofo - 
fo , e da  Laerzio  non  n’  è fatta  .alcuna 
menzione.  In  fatti  la  forte  de  Libri  dì 
Aiiftotile  è fiata  affai  bizzarra  . Gli  ave- 
vi egh  faldati  a Tcofiafio  fuo  Difccpo- 
1q  , il  quale  gli  diede  ad  un  altro  Difce- 
poio  ìi  ornato  Neleo.  Quelli  gli  vendet- 
te a Tolommeo  Filadelfo  , che  gli  poh; 

S'  2,  nell* 


Digitized  by  Googld 


4ii  La  Stori* 

nella  Tua  Libreria  di  Aleflàndria . Crede- 
fi  che  fodero  poi  nafcofii  fotto  terra  , 
affinchè  nonpotefifero  effer  rubati  , do- 
ve furono  rofi,  e putrefatti:  tuttaviafii- 
rono  pubblicati  fopra  codefto  Manofcrit- 
to  imperfetto  da  Appdlicone  Tejano  . 
Dicefi  che  Siila  effondo  in  Atene  gliman- 
daffe  in  Roma  a Tirannione  Grammati- 
co eh’  era  attaccato  alla  Dottrina  d’  A- 
riftotile:  coloro  che  gli  copiarono  fecerò 
una  gran  quantità  di  errori  . Dopo  Ti- 
rannione  cadettero  in  mano  di  Andro- 
nico di  Rodi,  chea  fine  di  renderli  pub- 
blici ne  fece  far  quantità  di  Efemplari  . 
Si  cominciarono  allora  a conofcereà Li- 
bri Acroamari  ci  d’ Ariilotrle , e la  fua  Fi- 
lofofia  che  fino  a quel  tempo  era  fiata 
negletta  , cominciò  ad  effere  parimente 
*iniftima. 

Tco  frajìo  di  &ref)o  fu  uno  de’  primi  Di- 
fcepoìi,  e fucce/Tord’  Arifiotile  nella  fua 
fc'uola  . Si  appellava  fecondo  il  proprio 
fuo  nome  Tirtamo  ; aveva  prefe  delie 
Xezioni  dal  Filofofo  Leucippo  nella  fua 
Patria:  Fu  poi  Difcepolo  di  Platone  , ed 
in  fine  fi  attaccò  adAriftotilecheglidie- 
deril  nome  diTeofrafto  a cagione  di  fua 
fingolar  Eloquenza:  Era  di  un  genio  be- 
nefico , e aggradevole , ed  acquiftoffi  tan- 
to credito  nella  fua  profeflìone,  che  alle 
volte  aveva  più  di  duemila  fcolari . Mo- 
rì in  età  di  85.  anni . Compofe  moltiLi- 
bri  di  Fifica,  e di  Morale , de’ quali  po- 
chiffimi  ce  ne  fono  reftati . V 

Fece  riufeire  molt’  Uomini  di  fomma 
Dottrina,  fra  gii  altri  Stratone  Figliuolo 
di  Arcefila , che  glifuccedette  nella  prò- 

fef- 
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feflrone , e compofe  de’  Libri  di  Fifica 
ed  altri  di  Logica  :■  Fiorì  fiotto  il  regno 
di  Tolommeo  Filadelfo  , che  gli  donò 
ottanta  talenti . Teofrafto  aveva  parimen- 
te 1 efo  dotto  Demetrio  F alereo  5 che  fil 
potente  nella  Corte  de  i Re  drEgitto  , 
e di  cui  nella  Stona  abbiamo  parlato  « 
A Stratone  fuccedette  Lkone  diTroade 
Uomo  eloquente  , e che  fi  era  in  ifpe- 
aieltà  applicato  ad  ammaeftrare  la  Gio- 
ventù . Dopo  di  e/To  Grifone  di  Ceos, 
poi  C ntolaa  Fafelita,  ed  jn  fin eJltodor»] 
continuarono  la  Scuola  diArrftotile;  ma 
fu  ben  prello  interrotta  , nè  fi  riftabilì 
che  fiotto  gl’Imperadori. 

Abbiamo  già  parlato  ingenerale  delle 
varie  Accademie  formate  fiopra  quella  di 
Platon  e.^CrcefiU  che  ftabilì  lafeconda  Ac- 
cademia, fioriva  verfio  la.  c.  Olimpiade, 
e morì  in  età  di  fetta  ntacinqu’  anni . Lacu 
-de  Cireneo.  gli  fiuccedctte,  e fieguì  lefiue 
veftigie  nella  nuova  Accademia ..  Ebbe 
per  Dificepoli  T elee  lo  , ed  Ey  andrò  a’ 
quali  certe  ancor  viventela  propria  fieno- 
*3»  Ad  E validi  O fucccdcttc  Efesino  di 
Pergamo . Quelli  fui  ultimo  della  fecon- 
da  Accademia .. 

Cameade  fu  1*  Autor  della  terzaj  Filofio- 
di  quert.accademia  erano  diverfi  da  quel- 
li della  feconda  i.  Perchè  Ai  celila  cre- 
ava non  erte  ivi  alcuna,  verità  , e Car- 
neade  confeflàva.  ertavi  delle  cofie  ve- 
le , e fialfie , benché  non.  fipotelfie  cono- 
icere  fie  foflèro  fialfie  , o.  vere  . II.  Per- 
.che  Cameade  non  voleva  affermar  cola 
alcuna,  lenza  negar  tuttavia  che  vi  fot 
ièro  delle  cofie  probabili , ovvero  impro. 
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babili -,  ed  Arcefila  negava  a/ToIutamerr- 
te  che  fi  trovaffe  più  , o meno  di  proba-* 
. bilità  nelle  cofe.  Cameade  fi  appigliò  a 
confutare  gli  Stoici  , editi  ifpezialità  CrU 
fifpo:  mori  fenza  lafciar  Opera  alcuna  , 
1 anno  4.  deli’  Olimpiade  cJxir.  in  età 
di  8?.  anni- . Ebbe  molti  Difcepolr  , fra’ 
quali  il  più  famofo  è Clitomaco  di  Carta- 
gine , che  dimorò  per  lo  fpazio  di  qua- 
rantanni in  Atene,  doveprefe  Jc Lezio- 
ni di  Cameade  : gli  fuccedette  nella  fua 
profefiìone,  e lafciò  quantità  <f  Opere  . 
Quelli  fu  f ultimo  di  co  della  Accade- 
mia. 

Filone , e Carmida  , che  lo  feguil  Olio  y 
fi  accollarono  a’  fentimenti  della  prima 
Accademia  : perchè  non  folo  permette- 
vano a’  Savj  !’  opinare  , cioè  il  creder 
probabile  qualche  cofa  r ma  credevano 
che  fe  ne  potefiero  acche  comprender 
moke  , non  però  con  tanta  certezza  , 
che  non  vi  folle  alcuna  ofcurità , e qual- 
che dubbio. 

*sCntioco  in  fine  , che  viveva  nel  tem- 
po di  Cicerone,  Difcepolo  di  Filone  , il 
avvicinò  anche  più  alla  prima  Accade- 
mia , ed  entrò  parimente  ne’  fentimenti 
degli  Stoici. 

La  Setta  de’  Cinici  , della  quale  Anti- 
viene , e Diogene  erano  flati  gli  Autori , 
fu  continuata  dopo  il  regno  di  Aleffàn- 
dro  da  tre  Difcepoli  di  Diogene  , cioè 
da  Monimo  di  Siracufa  , da  Oneficmo  di 
Siracufa , da  Oneftcrito  di  Egina , o diA- 
flipale,  e da  Crate  di  Tebe  : quell’  ulti- 
mo ebbe  per  Difcepolo  Mctrocle , che  pri- 
ma era  flato  Difcepolo  di  Teofraflo . Eb- 
j be 
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be  per  Difcepolo  Teombroto  , e Cleomt- 
ne  . Teombroto  ammaeftrò  Demetrio  di 
Aleffaudria,  e Cleomene  Tirnarco  diA- 
lelfandria , tChecle  diEfefo.  rp  archi  afa» 
iella  di  Metrocle  fi  applicò  parimente  al- 
la Filofofia  , e fi  pofe  malgrado  i Tuoi 
Parenti  fiotto  la  direzione  diCrate.  Me- 
nippo  di  Fenicia  è anche  flato  uno  de’ 
più  famofi  Cinici  : i Tuoi  Scritti  erano 
pieni  di  Satire , e di  Motteggi , come  pu- 
re quelli  di  Meleagro  che  nel  di  lui  tem- 
po viveva.  Si  aggiugne  ad  erti  un-Mene- 
deno , Difcepolo  di  Cohto  di  Lampafco , 
il  quale  avendo  prefo  un  abito  di  Furia , 
affermava  di  elfere  ufcito  dall’  Inferno 
perifpiare  quanto  facevafi  in  quello  mon- 
do , per  andarne  poi  a rendei  conto  a’ 
Demonj . 

Cleante  fuccedctte  a Zenone  nella 
Scuola  Stoica  j menò  un  auflerilTìma , è 
laboriofilfima  vita  , e compofe  quantità 
"d’ Òpere  di  Morale  Filofonà  : morì  co- 
me il  fuo  Maellro  in  età  di  80.  anni  . 
Ebbe  molti  Difcepoli  , fragli  altri  Sfero 
del  Bosforo  che  fi  appigliò  in  ifpezieltà 
alla  Logica , ed  alla  Finca , e lafciò  del- 
T Opere  non  poche  . A Cleante  fucce- 
dette  Crififpo  , nato  in  Soli , ovvero  in 
'Tarfo  citta  diCilicia.  Quelli  dopo  efsen- 
fi  molto  approfittato  fiotto  Cleante , die- 
de la  libertà  al  fuo  intelletto  , e filofo- 
fòda  fellefso.  Non  fi  allontanò  tuttavia 
• da’  principi  degli  Stoici  : Era  forte  nella 
Dialettica,  e componeva  con  fomma fa- 
cilità : ha  lafciato  un  numero  infinito  d’ 
Opere , delle  quali  Laerzio  ha  conferva- 
- ti  i titoli , benché  abbia  ommcfso  il  fuo 
■ # S 4 Lf 
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Libro , in  cui  trattava fi  della  Provvide^ 
aa  . Sul  fine  di  Tua  vita  fi  unì  con  Arce- 
flla,  e con  Lacida  , Autori  della  nuova 
Accademia  . Un  giorno  in  cui  faceva  li- 
na Lezione  ad  un  gran  numero  di  Sco- 
lari nell’  Odea  , i Tuoi  Difcepoli  lo  mvi- 
tarono  a ritrovarli  ad  un  Sacrificio:  egli 
ve  li.  regni  ; ed  avendo  bevuto  del.  vino 
dolce,  cadde  in  uno  lenimento,  e do- 
po cinque  giorni  morì , in  età  di  73.  an- 
ni , nell’  Olimpiade  cxliii.  Diogene  ai. 
Babilonia  fu  Difcepolo  di  Crifippo  : -fu 
mandato  dagli  Ateniefi  con  Cameade  Fi- 
lofofo  Accademico  , e Critolao  Peripa- 
tetico nel  tempo  della  feconda  Guerra 
Punica  per  gli  affari  della  Repubblica  , 
fotto  il  Confolaro  di  P.  Scipione  , e^ai 
M.  Marcello  Scipione  . xXnùfatro  Sido- 
nio  fu, Difcepolo  di  Diogene.  Cicerone- 
dice  eh’  era  un  Filofofo  fottililfimo  , e 
Seneca  lo  confiderà  come  uno  de  prin- 
cipali Autori  della  fua  Setta . Panerò  prò- 
fe  delle  Lezioni  di  quell’  Antipatro:  era 
di  Rodi , Amico  di  Lelio , e del  giova- 
ne Africano , da  elìso  accompagnato  nel- 
la fua  Ambafceria  in  Egitto  . Scrifse  un 
Libro  degli  Uficj  , fopra  il  quale  Cice- 
rone ha  prefo  il  modello  delluo.  Poflì - 
doma  nativo  di.Apamea,  prefe  il  nome 
di  Rodiano , perch’  ebbe  una  Carica  ri- 
guardevole nell  Ifola  di  Rodi  . Pompeo 
ritornando  di  Siria  portoli!  a vifitarlo e 
gli  fece  molt’ onore;  era  Rimato  peni- 
no de’ più  Dotti  del  fuo  tempo.  Bifoga 
anche  unire  a Filófofi  Stoici  un  chi- 
demo  , che  volontariamente  andò  in  eli- 
sio fra  Partì , e lafciò  in  Babilonia  dé  i- 
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Tuccefsori  della  Tua  Setta ..  Vi  fu  poi  ai> 
che  un  famofo  Filofofo  di  quella  Setta, 
nomato  So^ono,  Maeftro  di  Seneca.  La 
Eilofofiadegli  Stoici  è quella  che  fu  più 
ricevuta  fra’  Romani.  Catone,,  Tubero- 
ne,  Varrone,  e molti  altri  Signori  gran- 
di Romani  ne  apprefero  , e ne  feguiroii! 
le  maflime. 

La  Setta  de’  Pitagorici  folfiilette  gran 
tempo  dopo  la  morte  di  Pitagora  : gli 
vien  dato  per  Difcepolo  Empedocle  diA- 
grigento  , il  quale  non  fu  ldlamente  Fi* 
lofofo  , ma  anche.  Oratore  , e Poeta 
Stabilita  libertà  nella  fua  Repubblica  , 
della  quale  fu  fatto  Governatore . Sul  fi- 
ne de’fuoi  giorni , efsendofi  portato  ai 
Giuochi  Olimpici  , i fuoi  Parenti  lì  op- 
pofero  al  fuo  ritorno  in  Agrigento  : fu 
coftretto  a ritirarli  nelPeloponefo  ',  do* 
ve  morì.  Tutti  gli  ferriti  di  Filofona  da: 
efso  fatti  erano  in  verli  ...  Epìcarmo  di* 
Goo  , fu  allevato  fino  dall’infanzia  da> 
Pitagora  : Lafciò  alcune  Opere  di  Filo- 
fófia . Archita  di  Talento  fu  parimente: 
Difcepolo  di  Pitagora:  era  conterapora^ 
neo  di  Platone,  al  qual  ei  fcrifse,  ede- 
gli  diede  ad  efso  rifpolte  . ^Clcmeone  di. 
Crotone , Ippafò  di  Metaponto , Filolao 
di  Croione  , EudoJJ'o  di  Cnido  , hanno, 
ancora  feguito  di  una  maniera  diftinta 
i dogmi  di  Pitagora  : . ma  poi  codette- 
Setta  pafsò  in  quella  diDemocrito,  e di  . 
Epicuro . 

Pirrone  ebbe  per  fuo  feguace-T’ù»0'** 
di.Fliafo,  Uòmo  Eloquente,  emo’toe- 
nidito  nelle  belle  Lettere , che  mori  in'- 
étà  quali  di  80.  anni.  La  Setta  de’PiriO'»- 

S 5 niani. 
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nìani  non  fi  dilatò  gran  cola,  e pon  do- 
rò lungo  tempo  : fi  cambiò  ben  pretto 
in  quella  della  feconda  Accademia  , le 
di  ciu  maflìme  fi  accoftavan  di  molto  al- 
le maflìme  di  Pirrone . 

> §.  II. 

' Degli  Storici  Greci . 

le  Guerre  de’  Greci , e le  loro  con- 
quitte  diventando  più  riguardevoli  fiotto 
il  regno  di  Aleflandro  , fomminittrarono 
materia  agli  Storici  di  compor  lunghe 
Storie.  Quella  di  Aleflandro  fu  ficrittada 
molti  Autori  contemporanei  , ed  anche 
reftimonj  delle  fine  azioni  , per  la  mag- 
gior parte  dalla  Scuola  di  Arittotile  ufiri- 
. ti.  Uno  de’ principali  fu  Cal.liftene  , Pa- 
rente di  Arittotile:  compofie  dicifette  Li- 
bri della  Stona  di  Aleflandro  , e vanta- 
vafi  che  le  azioni  di  quel  Conquiltatore 
non  fiotterò  fnperioria  i Tuoi  Scritti  ? ag- 
giugnendo  non  eflerfi  portato  a vifitar 
Aleflandro  per  acquetar  della  gloria  3 ma 
per  renderlo  fra  i mortali  illuftre  . FU 
acculato  aver  fatta  una  congiura  contro 
Aleflandro  , e condannato  a morte  . A- 
veva  anche  ferrite  mori’ altre  Storie. 

■Marcia  di  Fella  , Figlinolo  di  Perian- 
dro , e Fratello  di  Antigono  , eflèndofta- 
to  educato  infieme  con  Aleflandro  , ha 
fatto  una  Storia  dell’  educazione  di  que- 
llo Principe  . Compofie  anche  dodici  Li- 
bri della  Storia  di  Atene 3 e dieci  di  quel- 
la di  Macedonia  . £c atto  Addenta  3 era 
ilato  .parimente  educato  con  Aleflandro  i 

ha 
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ha  fatta  una  DefcrÌ2Ìone  del  paefe  di  E- 
gitto  . Alcuni  gii  attribuifcono  una  Sto- 
ria Giudaica  , nella  quale  leggevaiì  un 
Libro  intero  fopra  Àbramo  , citato  da 
Eufebio  , e da  GiofefFo  ; ma  è verifimi- 
le  che  queZV  Opera  Zìa  di  un  altro  Eca- 
teo  , o piuttofto  Zìa  Rata  comporta  da 
qualche  Ebreo  , e attribuita  fattamente 
ad  Ecatfo,  come  Erennio  Filone  lo  at- 
tefta  . Clitarco  Zìi  parimente  compagno 
della  fpedizion  d’  AleZTandro  , e fcriiTe 
la  Stona  delle  fue  Campagne,  come  pur 
Clito  , ^Cnaffimene  di  Lampalco  , Nearcot 
Tolommeo  Figliuolo  di  Lago,  e molti  al- 
tri che  parimente  hanno  fcritto  varie 
particolarità  delle  conquide  del  grand' 
AleZIàndro.  Geronimo  il  Fenicio,  itabili- 
to  Governatore  di  Siria  da  Antigono 
Re  d’ Alia , feri  de  la  Storia  delle  guerre 
fra  i Generali  d’  AleZTandro  dopo  la  di 
lui  morte,  affimene  diLampafco,  ni- 
pote di  quello  che  viveva  fotto  Aleflan- 
dro  , lì  relè  riguardevole  co’  fuoi  difcor- 
Zì  Oratorj  . Calila  di  Siracufa  Icrifse  la 
Storia  di  Sicilia  in  molti  libri  $ era  pri- 
ma Hata  feruta  da  Fihfìo , e poi  da  TU 
meo  di  Taurominoj  ma  quelli  tre  Auto-, 
ri  non  Tono  fra  loro  concordi . Callia , 
guadagnato  da  Agatocle  , fcrifse  in  fa- 
vore di  quel  Tiranno  j e Timeo  emendo 
venuto  dopo  T efpulZione  di  Agatocle  ,, 
fciollè  la  penna  contro  di  efso- . Mega- 
ftenei  che  fcrifse  la  Storia  delflndie , vi- 
veva in  quel  tempo . Eternerò  vifse  nel- 
lo ftefso  tempo  , ed  eia  di  Medina  ; fe- 
ce  una  Stona  degli  Dei , ma  favolofa  - 
Zenodoto  fi0n  fotta  il  regno  del  pr  imo 
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Tolommeo  i egli  prete  a correggere  O- 
mero . 

Tutti  cederti  Autori,  de’ quali  abbiamo 
parlato  , viflèro  fotto  il  regno  di  AleA 
landro , e de’  Tuoi  Succetfbn  immediati 
eccone  degli  altri  , che  continuarono  a 
fiorire  fotto  i regni  feguenti  . Abbia- 
mo già  parlato  di  Demetrio  Falereo  , 
Difcepolo  di  Teofrarto  , che  fu  per  lo- 
fpazio  di  dieci  anni  Governatore  di  A- 
tene  . Dopo  la  morte  di  Caflandro  fe 
uè  fuggi  in  Egitto  appreflo  Tolommeo 
Figliuolo  di  Lago  , foprannomato  Sotc- 
ro , nella  corte  del  quaie  iii  ben  accoL 
to  , ma  avendo  dato  configlio  a- quella 
Principe  di  preferire  a Tolommeo  , Fi-» 
gliuolo  della  Regina  Berenice , iFigliuo- 
li , che  aveva  avuti  della  Regina  Luridi, 
ce  , per  farli  fuoi  Succe/Tori.,  incorfe 
nell’  odio  del  Filadelfo  , che  fubito  la 
fece  morire  quando  fu  fole  Re . Deme-* 
trio  era  eccellente,  come  abbiamo  det- 
to > in  ogni  genere  di  Scienza , ed  h& 
lafciate  dell’  opere  di  Filofofia  , di  Poe-* 
fia-,  di  Rettorica , e di  Scoria^  Lieo  Bui* 
tira  , Storico  di  Reggio  , viveva  nello 
rteflo  tempo  -3  fenile  non  fok>  la  Storia 
dellafua  Patria  , ma  anche  quella  della 
Libia.,  e della  Sicilia.  Deimaco  di  Platea 
inviata  Ambafciadore  al  Re  dell’  Indie, 
Allitroeade  , Figliuolo  di  Androcotto  , 
ha  comporta  una  Storia  dell’  Indie  tutta 
ripiena  diFavole,  come  hanno  fattoper 
la  maggior  parte  gli  altri  Starici  antichi, 
e moderni  di  quelli  paelì.  ^Cntigom  Ca- 
rirtiano,  che  vide  fotto  i regni  di  Tolom* 
ineo  , Figliuolo  di  Lago, , e di  Filarie!» 
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fb' , ha  fcritte  le  vite  di  molti  FilofofTv- 
£gefia  di  Magnefia  è porto  dagli  Auto» 
li  nel  numero  degli  Storici,  che  fioriro- 
no in  quello  tempo  , ma  non  fi  fa  pre- 
cifamente  ciò  eh’  abbia  fcritto  ..  Berofo 
Autore  della  Storia  de’  Caldei  non  è 
tanto  antico  quanto  lo  hanno  creduto 
coloro  i quali  lo  hanno  fatto  contem- 
poraneo. drMosè,  o lo  hanno  porto  pi  i, 
ma  del  regno  di  AlelTandro  j.non  ville., 
che  lotto  il.  regno  diTolommeo  Filadel, 
fo , ed  ha  dedicati  i l’uoi  Libri  delia  Sto- 
ria de’Babilonefi,  c de’  Caldei  ad  Antio- 
co T.eos  Figliuolo  di  Antioco.  Soteio»  ^ 
E'  neceflàrio  ben  guardarfi  dal  prendere 
per  la  vera  opera  di  Berofo  , la  qual  è 
perduta,  quella.,  che  Annio  di  Viterbo 
ha  con  isfacciataggine  fabbricata.e  po- 
rta in  luce  fatto  il  nome  di- quell’  Auto- 
re ..  -Manetone  Sebennita  era  ancor  gio-^ 
vane  fui  .fine  della  vita  di  Berofo  , e gli 
fopravilfe  : fcrilfe  la  Storia,  degli  Egizj, 
da’principj  più  favolofi  di  quell’.  Imperio 
perfino  al  regno  di  AlelTandro,  magno.. 
Quella  Storia  era  molto  diffufa  ed  in  tre. 
Tomi  divifaj  il  primo  conteneva  la  Sto- 
ria degli  Dei,  il  fecondo  quella  de’ Semi- 
dei, e ’1  terzo  quella  delle  Dinallie  de  i 
Re  , e de  i Principi  dell’  Egitto  : Qiieft* 
opera  era  dedicata  a Tolomeo  Filadel- 
fo  ; non  ce  ne  rellano  , che  de  i fram- 
menti riferiti  da  Gioiellò  , e da  Eule- 
bio  . Callimaco  Cireneo  fiori  fino  al  re- 
gno di  Tolommeo  Evergete:  era  Grani-, 
matico  di  profellìone  , ma  fi  può  met- 
terlo nel  numero  degli  Storici  a cagio- 
ne di  una  Stona , che  aveva  comporta  * 
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la  quale  conteneva  la  vita  di  molti’  Uo- 
mini illuftri  in  ogni  Torta  di  fcienze , di-> 
vifa  in  cento  venti  Libri  : il  Tuo  Amico 
Filofiefano  fcrifle  molti  Libri  di  Storie  , 
e di  Filofofia . Zoilo  Critico  di  Omero 
viveva  nel  tempo  di  Tolommeo  Filadcl* 
fo  j benché  foffe  affai  buon  Grammati- 
co j e Rettorico  , la  Tua  Critica  fopra 
Omero  non  gli  meritò  , che  difprez- 
2o  . Sotto  lo  ftelfo  Re  fiorì  Duri  di  Sa- 
mo,  famofo  Autore  , che  fcriffe  la  Sto- 
ria di  Macedonia  , e di  Grecia  dopo  1* 
morte  di  Aminta  . Apollonio  di  Rodi  , 
nato  in  Alelfandria  , che  prefe  il  nome 
di  Rodiana  , pei  che  fece  la  Tua  dimora 
in  Rodi  , fiorì  focto  il  regno  di  Tolonf- 
meo  Evergete  è V Autore  di  quattro 
Libri  della  Storia  degli  Argonauti  fcrif- 
fe parimente  dell’  origine  della  città  di 
Alelfandria  , e di  molt’  altri  Luoghi  . 
Ninfi  di  Eraclea , il  quale  fu  inviato  da- 
gli Eraelei  a Mitridate  , Figliuolo  di  A- 
riobarzane  , fu  uno  degli  Storici  più  ri- 
gtiardevoli  di  quel  tempo  a cagion  deli ‘ 
eftenfione  della  fu»  Opera  : perchè  co- 
minciando la  fui  Storia  da  Alelfandro  ? 
e continuando  quella  de  Succeflòri  di 
quello  Principe , in  ifpezieltà  de’  Tolom- 
mei  , fino  al  fine  del  regno  di  Everge- 
te , ne  fece  ventiquattro  libri , óltre  tre- 
dici libri  della  Storia  dei  Tuo  paefe . Fu- 
fonone  Figliuolo  di  Polimenete  della 
Cherfonefo  fu  in  grande  llima  nella  Gre- 
cia nel  tempo  di  Antioco  il  Grande  Re 
di  Siria?' che  lo  fece  Soprantendente  al- 
la fua  Libreria  . Fece  un  Poema  in  ver- 
fio  intitolato  -Mopfopea  ad  imitazione  di- 

Elio- 
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E»o do.  sfrato  di  Sidone,  Pretore  del- 
la Repubblica  degli  Achei , non  fu  fola- 
mente  riguardevole  per  gli  fervi*  j,  che 
predo  alla  fua  Patria  , riacquiftando  la 
Fortezza  di  Corinto  , e facendo  in  fud 
favore  molte  altre  belle  azioni;  ma  an, 
che  per  le  memorie  , che  Iafciò  fritte 
con  molta  fedeltà  , e polizia  . NeJ  me- 
deiìmo  tempo  viveva  Eratofh-ne  Circi 
neo  , nato  nel  primo  anno  dell’  Olim- 
piade CXXVI.  ertendort  portato  di  nuo- 
vo da  Atene  in  Egitto  fu  fatto  Bibliote- 
cario della  famofa  Libreria  di  Alertàn* 
dna  : morì  nel  primo  anno  dell’  Olim- 
piade CXLVI.  in  età  di  So.  anni  , Lotto 
li  regno  di  Tolomnico  Epifane  . Aveva 
una  faenza  affai  univerlale  , ma  non  e- 
ra  che  mediocre  in  ogni  genere , il  che 
gli  fece  dare  il  foprannome  di  Beta . Fu 
Autore  di  una  Geografia  ' unniverfale  , 
di  una  Storia  di  colóro  i quali  avevano 
ottenuto  il  premio  ne'  Giuochi  Olimpi- 
a,  delle  Vite  degli  Uomini  rfluln  , cd 
in  ilpeaelta  de'Fiiofofi,  di  una  Storia  di 
Gaiazia  in  trentafette  libri  , e di  moité 
altre  Opere  di  Critica,  e di  Grammati- 
ca . Nello  fieno  tempo  fiorirono  Ejano 
Storico-Poeta  , che  fcriffe  la  Storia  di 
molti  Popoli  delia  Grecia  ; Filano  Ate- 

J?1?  . 3..  f.qua?e  ?veva  comporti  ventotto 
Liba  di  Stona  dalla  fpedi*ione  d&Cirro 
Re  di  Epiro  nel  Peloponefo  fino'  alla 
morte  di  TolommeoEvergete,  e di  Be- 
renice. Debbono  riferìrfi  allo  fte/fo  tem- 
po due  Storici  Romani  , i quali  però 
• n“0,/cnttb  nei  linguaggio  Greco  » 
Cloe  A/,  ^sfcilio'Glabrione , il  quale  com- 
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pofc  degli  Annali  della  città'  di  Rom* 
dal  fuo  principio  fino  dopo  la  feconda: 
guerra  Punica  ; e Filino. , che  ha  fcntta 
la  guerra  di  Sicilia,  fra’ y Romani  , e i 
Cartaginefi  . QiidV  ultimo  era.  di  Agri* 
gemo  , ed  ha  prefo  nella  fua.  Storia  il 
partito  de’  Cartaginefi  . Sotto  i Tolom, 
mei , Filopatore  ed  Epifane  , fiorì  Fili, 
coro  Ateniefe,  che  fece  una  Storia  di  A- 
tene  in  dicifctte  libri  divifa  . Tolommeo 
Figliuolo  di  Agefarco  di  Megalopoli  fi 
ritirò  in  Egitto,  allorché  la  fua  Patria  fu 
prefa  da  Antigono  . Fla  fcritto  la  Storia 
di  Tolommeo  Filopatore  quarto  Re  di 
Egitto  . ssCfclepiade  Figliuolo  di  Dioti- 
ino,  originario  della  città  di  Nicea-,  na^ 
to  in  Apamea  , fiorì  fotto  il  Regno  di 
Tolommeo  Epifane  • infegnò  la  Gram- 
maticain  varj  paefi,  e gli  fono  attribuir 
te  alcune.  Storie  di  Aléfiandria  , e di  E- 
gitto  ..  Polemone  di  Atene  ha  lafciate 
molte  Opere  Storiche  , e Geografiche. 
Non  ci  reftano  che  pochi  frammenti  di 
tutte  F Opere  di  quelli  Storici  : Ma  ecco- 
ci giunti  il  Polibio  Megalopolitano  , Fi-, 
gliuolo  di  Licofta,  il  quale  fiorì  princi-. 
palrncnte  fotto  il  regno  di  Tolommeo 
Filometore  . ed  è morto  in  età  di  So. 
anni  3 1 ! anno  631.  della  Fondazione  di 
Roma  . CornelioScipione  Emiliano,  fo- 
prannomato  T Africano,  fecolo  conduf- 
fe  in  Africa  , e fi  fervi  de’ fuoi  configli* 
Si  applicò  a feri  vere  la  Storia  con  eiàt- 
tezza,  e polizia,  e ne  compofe  trentot- 
to libri  , ne’ quali  riferì  quant’  era  fegui- 
to  non.  folo  fra  i Romani  , ma  anche 
- fragli  altri  Popoli,  per  lo  fpazio  di  cin- 

quan- 
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«uauatreanni,  dai  principio  della  fecorù 
da  guerra  Punica  fino  alia  rovina  della 
Monarchia  di  Macedonia  . Ha  polli  m 
pnncipio  due  Libri , che  contenevano 
un  Raffretto  della  Storia  di  Roma  dal 
tempo  in  cu{  fu  prefa  da  Brenno  3 lino 
ai  principio  della  prima  guerra  Punica  : 
dicefì , che  avefle  anche  fatta  una  Storia 
particolare  della  guerra  di  Numanzia . 
H fu?,  Storia  è efatta,  e fedele.  Si  appi- 
glia piu  olla  verità  , che  all’ ornamento  , 
e.  vi  mefcola  delle  mallìme  di  Priiden- 
za  , di  Politica  , e di  Scienza  militare  : 
benché  un  certo  S cilace  abbia  Icritto  con- 
tro di  e fio  , ciò  non  toglie,  che  Polibio 
ha  un  buoniffìmo  Storico  . Tito-Livio,  il 
quale  dice  fempiicemente  di  lui  , che 
jnon  e uno  Storico  da  deprezzarti,  lo  ha 
copiato  in  molti  luoghi.,  e bifogna  con- 
feiiare , che  noi  abbiamo  notizia  di  mol- 
te particolarita  importanti  della  Storia. 
.^•°lnana  ? che  ci  farebbono  ignote  , Ife 
la  fua  Storia  non  folle  giuntafino  a noi. 
Eraclute , Figliuolo*di  Serapione , fopran- 
nomato  Lembo  , di  cui  non  fi,  fa  con 
certezza  la  Patria,  fece  un  difeorfo  fo- 
pra  la  pace  fatta  con  Antioco , e fcriflè 
trentafette  libri  di  Storia  . Era  contem- 
poraneo di  Polibio  , e viveva  fotto  il 
regno  di  Tofommeo  Filometore  . Sotto 
codefio  ftefib  Principe  fiori  ^Cgatarcide 
***  Cnido  3 che  Icrifie  una  Storia  d’ Alia , 
e di  Siria  molto  diffida  , la  quale  com- 
eya ^Hche  la  Geografia  del  paefe  . 
JVelio  Lello  tempo  fiori  temi  doro , che 

ferme  delle  lezioni  fopra  la  cucina  , ed. 
un  libi  o della,  vita  di  Dori . Stratone  feri  f~ 
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fc  nello  fteflo  tempo  la  Storia  di  Filip- 
po, e diPer/eo.  L’  ^Cibino  Confolo  Ro- 
mano infierjie  con  Lucnllo  fi  pofe  in 
capo  di  fervere  in  Greco  la  Storia  Ro- 
mana , ma'  come  non  era  molto  eccel- 
lente in  quel  linguaggio  , fi  credette  ob- 
bligato a domandar  pei  dono  per  aver 
prefo  a fcrivere  in  una  lingua  rtraniera; 
il  che  gli  traile  le  derifioni  di  Catone  . 

T tlommeo  Fifcone  Re  di  Egitto  , che  SÌ 
attribuì  il  nome  di  Evergete  II.  cioè  di 
Benefico  , ed  era  dagli  Aleffandrini  det- 
to Cacergete,  cioè  Nocevole  , volle 
prendere  a fcrivere  la  Storia  di  Egitto  in 
ventiquattro  libri . Sotto  il  fuo  regno 
fiori  istpollodoro  d’ Atene , il  quale  com- 
pofe  una  Biblioteca  della  Storia  favolo- 
sa , di  cui  non  abbiamo  al  preferite  che 
un  Rirtretto . Mnafea , che  viveva  nello 
ftelfo  tempo , compofe  una  deferizione 
del  Globo  terreftre , e ’n  ilpezieltà  dell’ 
Europa..  Demetrio  , e Metrodoro}  amen- 
due  della  città  di  Scepfi , compofero  al- 
cun Opere  Storiche:  l'ultimo  fcriflè ma- 
lignamente contro  i Romani , e gli  ac- 
cusò di  aver  efpugnato  il  Paefe  de  Vol- 
feinj  per  renderli  padroni  di  duemila 
Statue,  eh’ erano  nella  loro  città.  Com- 
pofe una  deferizione  del  Mondo  , nella 
quale  aveva  riferite  molte  cofe  ftraorefi- 
nariè.  Menccrate  di  Nifafu  Difcepolodi 
AriRotile ,•  credefi,  ch’egli  abbia  fcritta 
la  Storia  di  Nicea  di  Bitinia  , la  quale 
ha’l  nome  di  Menecrate,  benché  vi  fie- 
no molti  altri  Autori  di  quello  nome  , 
{rifio demo  , Figliuolo  di  quello  di  cui 
parliamo , è anche  porto  nel  numero 

degli 
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degli  Sconci , e de’ Grammatici  ' come 
pure  un  altro  Ariftodemo  fuo  parente 
che  fu  Maeftro  di  Pompeo . 5 

A nufura  deli/  aver  i Romani  com- 
mercio co  Greci , fi  rendevano  perfetti 
neiia  compofizion  della  Storia-  e fipic- 
cavano  di  fcrivere  in  Greco  . p.  fiutili* 
tufo  , if  quale  fu  Confolo  in  Roma  con 
-Manilio-3  * 3nno  649.  della  Fondazio- 
ne di  Roma , il  quarto  anno  delia  Olim- 
piade CLXVIII.  fece  in  Roma  profet- 
ilo ne  di  Giui  econfulto  « e di  Oratore 
e ferine  molti  libri  della  Storia  Romana  * 
fiaghaltn  di  quella  di  Numanzia  : fu 
mandato  in  efilio  in  Afia  y e morì  in 
Smirne.. 

Per  ritornare  a’  Greci  di  Nazione,  Ar- 
temidoi  o di  Efefo  , il  quale  fioriva  ver- 
fo  1 Olimpiade  CLXIX.  ha  fcritto  una 
lunga  deferitone  delia  terra  in  undici 

ÌÌp  ,*>  Cc^'?f^>foprannoma- 

^ htrA  ^ìh  cnzà  di  Mileto,  o 
piuttofto  di  Corneo , città  di  Frigia,  fo- 
prannomato  Cornelio  , perch’  eflèndo 
Rato  fatto  prigione  era  Rato  venduto 
a Cornelio  lentuio  , e dopo  effe  re  fta- 
to  fu°  Pedagogo , era  Rato  pofto  in  li- 
beita,  pafso  la  maggior  parte  della  fua 
vita  in  Roma  al  tempo  di  Siila.  Mori  a 
•cagione  deh  incendio  della  Ca fa  in  cui 
(hmoiava,  che  lo  confumò:  fua  Moglie 

PoSda/apUta  £a  à Jui  mortc  3 fl  R™n- 
r?  • à-c  0mpofe  un  ornerò  infinito  di 
hbri  di  Stona  , tanto  delia  Romana,  quan- 

to  di  quelle  di  molte  Provincie  d'  Afia  . 
Teofane  di  lesbo  o di  Mitilene  fiorì  pa- 
rimente in  Roma  al  tempo  di  Pompeo*» 

di 


Digitized  by  Google 


_.4*8  . ..  La  Sorba 
di  cui  fu  il  Favorito  , e nel  fuo  tempo 
ebbe  la  riputazione  del  miglior  Scritto- 
re , che  folle  tra  Greci  : fece,  la  Storia 
delle  anioni  di  Pompeo- , e quella  della 
gueri’S *di  Mitridate  . Pompeo  gli  fece 
concedere  il  diritto  di  Cittadinanza  Ro- 
mana , ed  egli  lafciò  un  Figliuolo  noma- 
to Pompeo  , che  fu  fatto  da  Gelare  Au- 
gnilo Pretore  d’ Alia , e fu  ben  intelò  in 
Corte  di  Tiberio;  ma  poiché  fu  morto, 
Tiberio  pei?èguitò  la  di  lui  Famiglia  fot- 
to  preteRo  , che  il  lor  Avo  folle  Rato 
Amico  di  Pompeo  , ed  aveRè  fcritto  in 
fuo  favore  . Dionigi  fopprannomato  il 
Tracio,  ed  il  Rodiano  , benché  folle  d- 
AleiTandria , fiori  parimente  nel  tempo  di 
Pompeo  ; faceva  profelfione  di  ellér 
Grammatico , ma  fcrifle  un  libro  di  Sto- 
ria dell  lfola  di  Rodi,  nella.quale  face- 
va la  fua  dimora  . Nello  Relfo  tempo 
.fioriva  ^Apollonio  di  Tiro  , che  fcrifle  la 
Storia  della  Setta  degli  Stoici . Vi  furo- 
no verfo  lo  ReRò  tempo  molti  altri  A- 
pollonj  rinomati  fragli  Storici' ..  Bifogna 
aggiugnere  a codeRi  Autori  Demetrio  Ma* 
gnefio } di  cui  Cicerone  domandò  aPom- 
.ponio  il  libro  della  Concordia  per  me- 
ditarlo.. Era  codetta  verilìmilmente  un’ 
Opera  , che  Demetrio,  aveva  compolla 
-fopra  i mezzi  di  proecurare  la  pace  fra 
Cefare,.  e Pompeo.  Compofe  parimen- 
te un  Libro  degli  Uomini  ìlluRri , i qua- 
li portavano  lo  Relfo nome,  benché  di - 
verflj  di  dive  rii  Paelì,  e di  diverfePro- 
feflioni  . Timagene  di  Egitto  era  Orato- 
re in  Ale/fandria  : effe ndo  Rato  fatto 
.prigione.  Ricondotto  a. Roma  da  Gabi- 

IÙQ- 

\ 


l 

I 


Profana 4t£ 
dìo  , dove  irtfegnò  l’Arte  Oratoria  nel' 
tempo  di  Pompeo,  e di  Giulio  Cefare: 
Vien  pofto  nel  numero  degli  Storici , 
peichè  fece  una  definizione  delle  fpiag- 
ee  del  mare,  quando  però  quell’  Opera 
non  lìa  di  un’  altro  Timagene  . Quegli 
di  cui  parliamo , fu  familiare  nella  Cor- 
te di  Augnilo  : ed  effendone  flato  dif- 
cacciato  a cagione  della  liberta  , che 
prendeva  di  parlare  contro  lo  fterto  Au- 
gnilo e contro  la  fua  Famiglia  , fi  riti- 
rò in  Cafa  di  Afinio  Pollione,  Favorito 
di  Augufto  , fenza  che  il  Pnncipe  vi 
trovane  che  dire . Timagene  lafcio  una 
fcuola  in  Roma,  nella  quale  infegnò  ^ 
finto  F olitone  Trallione } che  compofe  un 
Rirtretto  della  Storia  d’  Atuca^  Filoco- 
ro il  Poeta  . +.Aulo  Licinio  tirchia  dlfe- 
fo  da  Cicerone  in. una  delle  fue  Ora- 
zioni, fcrifie  in  verfi  Greci  la  Storia 
della  Guerra  de’  Romani  contro  1 Cim- 
bri , e cominciò  a comporre  parimente 
quella  del  Confolato  di  Cicerone  . Pof. 
felonio  di  Apamea  fiorì  parimente  nei 
tempo  di  Pompeo  , e di  Cefare  . Pom- 
peo lovifitòin  Rodi  in  andare  alla  guer- 
ra contro  Mitridate  . Benché  forte  Filo- 
fofo  di  profeflìone , come  abbiamo  det- 
to , Strabone  ci  attefta  , eh’  egli  averte 
fatta  una  Storia  delle  azioni  di  Pompeo . 
Plutarco  cita  una  Storia  di  molti  libri  , 
che  portava  in  fronte  il  nome  di  Pof- 
fido  ni  o : e Svida  ci  dà  notizia  , eh’  era 
comporta  di  cinquantadue  libri , ed  era 
ima  continuazione  della  Storia  di  Poli- 
bio . Alcuni  attribuifeono  quella’Storia  a 
Portìdonio  di  Alertàndria;  ma  qudl’  ulti- 
mo 
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moera  morto  innanzi  al  rempo  in  cui  ter- 
mina la  Storia  di  Polibio  : il  che  fa  cre- 
dere , eh’  ella  folle  di  Pollidonio  di  Apa- 
mea  , il  quale  faceva  la  fua  dimora  in 
Rodi*  dove  Ciceroneattefla  , eh’  egli  a- 
veva  prefe  lefue  lezioni.  Caftore di  Ro- 
di , da  altri  detto  Galata  , perchè  face- 
va la  fua  dimora  in  Galazia  , è fàmofo 
fra  i Cronologilti . Fioriva  nel  tempo  di 
Giulio  Cefare^  e compofe  una  Cronica 
Univerfale  , di  cui  Eufebio  ci  ha  con- 
fervati alcuni  frammenti  . Si  fa  menzio- 
ne ancora  di  molte  Storie  fatte  da  elio  , 
cioè  di  due  Libri  della  Storia  di  Babilo- 
nia * di  un  Libro  del  Nilo , di  un  Opera 
di  fua  Cronologia  ignota,  e diuna  Sto- 
ria di  coloro , che  fono  flati  Signori  del 
Mare . Quello  Callore  era  verilìmilmen- 
te  colui  ,al  quale  il  Re  Dejotaro  aveva 
data  fua  Figliuola,  e da  elfo  fu  fatto  mo- 
rire dopo , che  fuo  Figliuolo  Callore  1’ 
ebbe  fatto  acculare  da  uno  Schiavo  di 
aver  congiurato  contro  la  vita  di  Cefa- 
re  , come  può  vederli  nell’  Qrazion  di 
Cicerone  a favor  di  Dejotaro  . Dìdimo^ 
Figliuolo  di  un  Venditore  di  Pefce  fala- 
to , fiorì  nel  tempo  della  Dittatura  di 
Giulio  Cefare , e nel  tempo  del  Trionvi- 
rato:  fu  foprannomato  Calcemero  a ca- 
gione del  gran  numero  de’  Libri  , che 
aveva  compoHi,  che  li  fanno  afeendere 
a tremila  cinquecento  , fra’  quali  molti 
erano  Storici , ma  vi  trattava  di  colè  inu- 
tili . Credei!  ,*  che  Cottone , il  quale  fece 
una  Raccolta  di  cinquanta  narrazioni  , 
delle  quali  Fozio  ha  elpoflo  un  ellrat- 
to  , invelTe  parimente  in  quei  tempo  3 
. . per-" 
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perché  il  Tuo  Libro  è diretto  al  Re  Ar- 
chelao Filopatore , eh’  era  con  Antonio 
nella  guerra  d-  Alia. 

Ecco  i principali  Storici  Greci  , che 
fiorirono  dal  regno  di  Aleflàndro  fino  a 
quello  di  Augnilo . Pafiìamo  agli  Orato- 
ri. 

§.  III. 

Degli  Oratori  Greci. 

Benché  la  Città  di  Atene  ayelTe  già 
formati  de’  grandi  Oratori  , fi  può  dir 
tuttavia  , che  1’  Eloquenza  non  fia  Hata 
/pinta  alla  fua  ultima  perfezione  , fopra 
la  quale  alcuno  non  potè  giunger  giam- 
mai , fe  non  da  Demofiene  , e dal  fuo 
emolo  Ef, eh  in  e , i quali  amen  due  fioriro- 
no fiotto  il  regno  di  Filippo  di  Macedo- 
nia 3 e di  Alessandro . 

Demo/lene  era  figliuolo  di  Demolle- 
ne  , e di  Cleobola  , figliuola  di  Gilone 
del  Borgo  di  Peania  . Suo  Padre  lo  la- 
fciò  in  età  di  fiett’  anni  fiotto  la  direzion 
di  fina  Madre  : Vi/Te  con  e/fio  lei , e ap- 
prefie  l’Arte  Oratoria  folto  liberate  , e 
fiotto  il  fiuo  discepolo  Ileo  di  Calcide  . 
Studiò  parimente  la  Filofiofia  fiotto  Pla- 
tone , e fiotto  altri  Filofiofi  in  quel  tempo 
famon  . Superò  co’  fiuoi  frequenti  efierci- 
z)  i difetti  , che  aveva  nell’  azione  , da 
clfio  confiderata  come  parte  principale 
dell’  Oratore  , ed  a forza  di  leggere  gli 
Oratori  , die  avevano  fcritto  innanziad 
e/fio , non  fido  fi  refie  eguale  ad  elfi, ma 
,fi4  refie  fiuperiore  ad  elfi  nell’  abbondane 

" ' “za,  * 
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2a  , e nella  fublimità  del  difcorfo  . Al- 
lorch’  entrò  nelle  cariche  della  Repub- 
blica , prefe  il  partito  di  coloro  , che  fi 
opponevano  alle  imprcfe  di  Filippo  con- 
tro la  libertà  della  Repubblica  di  Atene. 
Efiendofi  portato  a vedere  i Giuochi  O- 
limpici  j ed  avendo  udito  Lamaco  , il 
quale  recitò  un’Orazione  in  lode  di  Fi- 
lippo contro  gli  Olìntj , e i Tebani , fe- 
ce un  difcorfo  ^ nel  quale  adunò  con 
tant’  arte  quanto  i Poeti  avevano  detto 
in  onor  di  que’  Popoli , che  copri  lama- 
co  di  confusione  , e lo  colhinfe  a riti- 
rarfi.  Eflendo  di  ritorno  in  Atene, com- 
pofe  , e recitò  le  fue  Filippiche  , per  far 
dichiarar  la  guerra  a Filippo  : affiftette 
alla  battaglia  di  Cheronea  , dalla  quale 
fu  uno  de’  primi , che  fi  diedero  alla  fu- 
ga , quando  Aleflàndro  fi  preparò  per 
paflar  nella  Perfia  . Demolirne  fu  accu- 
rato di  aver  fatto  fuggir  Arpalo  , e di  a- 
ver  ritenuto  il  danajo  , cn  egli  aveva 
portato  in  Atene , e condannato  dall’A- 
reopago ad  andarfene  in  bando  : Per- 
fuafe  agli  Arcadi  il  lafciar  1’  alhanza  de* 
Macèdoni  3 e di  unirli  agli  Ateniefi , e 
meritò  con  quello  di  edere  richiamato 
in  Atene , e rillabilito  nelle  fue  Cariche. 
Antipatro  in  fine  minacciando  di  voler 
metter  T attedio  ad  Atene  , s’  ella  non 
gli  dava  in  potere  i fuoi  Oratoli  , De- 
mofìene  fuggi  in  Egina , e poi  in  Calau- 
ria  : ma  come  gli  Ateniefi  avevano  rifo - 
luto  di  darlo  infieme  cogli  altri  Orato- 
ri , egli  per  non  cadere  in  mano  de’  fuoi 
Nemici  , fi  avvelenò  , e mori  in  età  di 
6z.  anni } l’ anno  3.  dell’  Olimpiade  ex  1 v. 
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31,2,.  anni  prima  dell’  Era  di  Gefucrifto  ' 
Ha  lafdacc  un  gran  numero  di  Orazioni 
tanto  fopra  gli  affari  pubblici , quanto 
fopra  quelli  de’  privati , tutte  fcritte  con 
inimitabil  fublimità,  ed  eloquenza. 

Efchine  fu  difcepolo  d’  Ifocrate,  e di 
Platone  , non  men  che  Demoftene  : fu 
com’  egli  eccellente  nelle  pubbliche  a- 
zioni  per  gl’  intereflì  dello  Stato  ; ma 
prefe  un’altro  partito,  e fi  applicò  a fpi- 
gnere  gli  Ateniefi  a far  la  pace  con  Fi- 
lippo . Fu  inheme  con  Demortene  nel  nu- 
mero degli  Ambaiciadori  , che  gli  Ate- 
niefi inviarono  a Filippo  dopo  la  guerra 
di  Olinto  per  domandargli  la  pace  . Ef- 
fendo  ritornato  dall’  Ambafceria  , fu  ac- 
cufato  da  Demollene  , e da  Timarco  di 
avere  abbandonato  gl’ intereflì  della  fua 
Patria  j ma  prima  che  Timarco  I9  avefle 
obbligato  a rifpondere  in  giudizio , egli 
lo  accusò  di  operare  contro  le  leggi , im- 
pacciandoli di  tenere  Adunanze  per  li 
pubblici  affari  , egli  che  aveva  fempre 
menata  una  vita  affai  difloJuta  . Demo- 
rtene fece  un  difeorfo  contro  Efchine, 
nel  quale  lo  accusò  di  efferfi  lafciato 
guadagnare  da’Miniftri  di  Filippo  per  far 
tirare  in  lungo  il  trattato  di  pace , men- 
tre Filippo  s’ impadroniva  della  Tracia , 
e del  Paefe  de’  Fo cefi  . Efchine  rifpofe 
a Demoftene  con  un  lungo  difeorfo  j E- 
fchine  fu  aflbluto  per  la  prima  volta , ma 
nella  feconda  fu  elìliato  , e portoffì  ajj- 
preflb  Alefiàndro  in  Efefo , di  dove  fi  ri- 
tirò in  Rodi  , e poi  in  Samo  , dove  rmw 
- ri . Non  abbiamo  di  Efchine  fe  nonletre 
Orazioni , delle  quali  abbiamo  fatta men- 
Tw.  II.  T Zio- 
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zione , con  alcune  Tue  Lettere. 

Dopo  quel  tempo  la  Grecia  , e 1*  Alia 
hanno  prodotti  molti  altri  Oratori  , ma 
non  fono  giunti  alla  grandezza  , alla  fu- 
blimità , ed  alla  perfezion  de’penfìeri  ,nè 
alla  mafchia  eloquenza  , che  trovanlì 
nell’  Opere  di  quelli , onde  abbiamo  par- 
lato , nè  degli  Oratori,  che  gli  avevano 
preceduti.  L’  Eloquenza  peidette  fra  gli 
Afiatici  la  bellezza  , e la  purità  Attica  , 
che  aveva  refi  gli  Oratori  antichi  tanto 
famofi  . Benché  gli  Oratori  Afiatici  non 
follerò  affatto  da  deprezzarli,  ed  avelie- 
io  affai  leggerezza , ed  anche  abbondan- 
za nel  difcorfo  , erano  poco  fhingati , e 
pieni  di  cofe  vane . I Rodiani  fono  i fo- 
li , che  abbino  confervata  la  fana  elo- 
quenza , ed  all’  Attico  Itile  più  fi  fieno 
accoltati. 

, /.l 

§.  IV. 

De  Poeti  Greci. 

La  Poefia  Epica  , e prammatica  fu 
poco  coltivata  àpprelfo  i Greci  dopo  il 
regno  di  Alelfandro  Magno  j ma  i Poe- 
ti Comici  portarono  la  Commedia  alla 
fua  perfezione . Menandro  Ateniefe , Ca- 
po della  nuova  Commedia  , fu  eccel- 
lente in  quello  genere  in  Atene  , tanto 
per  lo  numero  , quanto  per  la  bellezza 
delle  fue  Opere . Compofe  più  di  cento 
Commedie , ed  applico!!!  in  ifpezieltà  a 
dipignere  i collumi  degli  Uomini  , of- 
fervando  fempre  la  decenza  , e accop- 
piando all’utile  il  dolce  . Fiori  fotto  il 

. re- 
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regno  di  Aleflandro  Magno,  ed  è mor- 
to in  età  di  io.  ovvero  11.  anni,  anne- 
gato vicino  al  Porto  di  Pireo , il  primo 
anno  dell'  Olimpiade  cxxii.  191.  anni 
prima  dell’Era  dì  Gefucrillo  . Ebbe  per 
Emolo  F demone  di  Siracufa  , il  quale 
compofe  delle  Commedie  : benché  ab- 
bia  alle  volte  riportato  il  premio  fopra 
Menandro  per  giudicio  del  Popolo  , fu 
quello  piuttollo  un  contraffegno  delgu- 
ito  depravato  degli  Auditori , che  della 
bellezza  nelle  fue  Opere  , molto  infe- 
riori a quelle  di  Menandro . Morì  fotto 
il  regno  di  Antigono , in  età  di  97.  ov- 
vero 99 . anni  , a forza  di  ridere  . per- 
chè il  fuo  Afino  aveva  mangiate  alcune 
■figure  . Diflo  di  Sinope  , che  viffe  al- 
quanto dopo  Menandro  , imitò  molto 
meglio  quello  Poeta.  Fece  cento  Com- 
medie , .nelle  quali  unì  le  maflìme  de’ 
collumi  a i giuochi  Comici , e fu  imita- 
to da  Plauto.  cpollodoro  di  Gela  in  Si- 
cilia compofe  parimente  gran  numero 
di  Commedie  . Terenzio  ha  tratte  da 
elfo  le  fue  Commedie  di  Euformione, 
c dell’  Ecira  . Pofjìdìppo  di  CalTandra  è 
(limato  da  Aulo-Gellio,  che  lo  mette  il 
primo  dopo  Menandro  fra  i Poeti  del- 
la Nuova  Commedia  » Abbiamo  ancora 
de  i frammenti  di  venti  Poeti  Comici , 
o circa  , il  che  ci  fa  vedere  in  che  (li- 
ma folle  allora  la  Commedia  in  Grecia. 

Il  primo  , e più  eccellente  fra’  Poeti 
Bucolici  è T eocnto  di  Siracufa  , che  vi- 
veva nella  Corte  di  Egitto  nel  tempo 
di  Tolommeo  Filadelfo  . Abbiamo  l’E- 
doghe  di  quello  Poeta  , che  fono  ua 

T a Ca- 
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Capo  d’Opera  in  quello  genere  .Mofrm 
di  Siracufa  , e Bione  di  Smirne  , i quali 
vivevano  fotto  il  regno  di  Tolommeo 
Filometore,  imitarono  Teocrito  ne’  lor 
Idillj  dilicati . ingegnofi , e naturali. Cal- 
umato Cireneo , il  quale  viflè  fotto  i re- 
gni di  Tolommeo  Evergete  , e di  To- 
lommeo Filadelfo  , fu  fecondo  in  un 

?'ran  numero  di  Opere  piccole  di  Poe- 
ìa , ma  eleganti , e polite  . Lieo  fronte  di 
Calcide  fi  applicò  alla  Tragedia  s ne  fe- 
ce una  , che  porta  il  nome  di  Aldlàn- 
dro  , o di  Caflàndro  , e dodici  altre . 
Morì  fotto  il  regno  di  Tolommeo  Fi- 
ladelfo , ferito  da  colpo  di  faetta  effeii- 
do  fui  teatro  . strato  di  Soli  in  Cilicia 
ha  fatto  un  trattato  di  Aflronomia  in 
“verfì . Fiorì  fotto  il  regno  di  Antigono 
Gonata  Re  di  Macedonia . Nel  tempo  di 
Attalo  Re  di  Pergamo  fiorì  Nic  andrò  dì 
Colofone  , che  pofe  in  verfi  alcuni  libri 
di  Medicina.  Come  le  materie,  che  que- 
lli due  ultimi  Autori  hanno  trattate, non 
dono  atte  ad  efTere  polle  in  verfi  , non 
dee  recare  flupore,  fecodefli  Poeti  non 
fono  nel  genere  Poetico  riufeiti . Dopo 
quel  tempo  la  Grecia  fu  affai  fprovve- 
duta  di  buoni  Poeti , ed  il  genio  poetico 
pafsò  in  Italia, dove  la  Poefia  dapprinci- 
, pio  informe , c dura  5 appoco  appoco  ac* 
quifeò  perfezione,  e polizia. 
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§.  V. 

De  Medici  illufiri , fino  al  tempo 
di  ^tigufto 

La  Medicina , benché  molto  antica  net- 
fa  fua  efecuzione  , non  è Hata  sì  pretto 
ridotta  in  arte.  L’efperienza , che  ha  fat- 
to conofcer  le  cofe  che  facevan  del  ma- 
le , o proccuravano  il  follievo  nelle  in- 
fermità , vi  ha  dato  principio  : ognuna 
s’ inftruiva  ne’  rimedj , che  altri  avevano 
adoperati  per  guarire  dalle  loro  infermi- 
tà , e coloro  eh’  erano  itati  affai  felici  per 
iettarne  guariti , fcrivevano  que’  medica- 
menti , [e  ne  portavano  le  Ricette  a’  Sa- 
cerdoti j perchè  foffero  deportate  ne’ 
Tempj . Gli  Egizj  fanno  Autori  della  Me- 
dicina Tofano  IH.  Re  di  Menfi,  ovvero 
gitoteli.  Re  di  Tebe , ede’  Tiniti,  IPoc- 
ti  Greci  ne  attribuifeono  1*  invenzione  ad 
Apollo  j aitai  a Mercurio , e molti  a Peo- 
ne , Dio  della  Medicina  . Troviamo  ap- 
pretto Omero , che  Chirone  Precettore  di 
Achille  fervivafi  di  Medicamenti  ^ d’  erbe 
per  guarir  le  ferite.  Credei!,  eh’ EfauU* 
pio  foffe  Difcepolo  di  Chirone;  ma  que- 
lli e Rimato  nella  Storia  il  primo  de’  Me- 
dici. Egli  ebbe  due  Figliuoli,  Macaone  , 
e Podaliro , celebrati  da  Omero,  che  vi- 
vevano per  confeguenza  nel  tempo  del- 
ia Guerra  di  Troja.  Dicefi  che  Macaone 
efercitaffe  la  Chirurgia , e Podaliro  co- 
minciane a cercar  le  caufe  de’ mali  per 
apportarvi  i rimedj  . La  Favola  fa  an- 
che menzione  di  un  Medico  più  antico 
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nomato  MeUmpodio  Argivo , che  viveva 
nel  tempo  di  Preto  Re  di  Atene  • e guari 
le  figliuole  di  quello  Re  dalla  loro  fol- 
lia , facendo  prender  da  effe  dell’  Elleboro 
nero  nel  latte  di  capra . Credefi  chi  E rofilo 
di  Calcedonia  viveflè  nel  tempo  di  Fala- 
ride  , e di  Crefo , verfo  l’ Olimpiade  li  i r. 
Quefti  fi  applicò  all’  Anotomia  , ed  a 
moftrare  alcun?  regole  per  mifurare  il 
battere  dell’ Arteria.  Dopo  il  tempo  deHa. 
Guerra  di  Troja  la  Medicina  non  fu  più 
coltivata  per  più  fecoli..  I primi  Filofio- 
fi,  come  Pitagora  3 Democrito  3 ed  Empe- 
docle , confiaerando  la  natura  , fecero, 
delle  ri  Addio  ni  fopra  i mezzi  per  confer- 
va!**, e riftabilire  la  fanità  degliUomi- 
ni . Sotto  il  regno  di  Cambife  Re  di 
Perfia  Democede  faceva  profeffione  di 
Medicina  in  Samo.  Dario  figliuolo  d’I- 
lbfpe,  Succeffore  di  Cambife,  efféndo- 
fi  impadronito  di  Samo  , ebbe  fomrcu>. 
contento  di  aver  condotto  Ceco  Demo- 
cede nel  numero  de'  prigioni  j perchè 
dialogato  il  tallone  nello  feendere  da  ca- 
vallo, quello  Medico- glielo  ripofeafuò 
luogo  fui  fatto,  e guari  poi  Atoffa  , fi- 
gliuola di  Ciro,  e Moglie  di  Dario,  da 
un’ulcera  di  mammella.  Il  Re  lo  mandò 
in  Grecia  per  fervire  di  fpia  ,•  ma  riti- 
roffi  in  Crotone,  città  del  filo  nafeimen- 
to , dove  fposò  la  figliuola  del  famofo 
Milone  Crotoniate,  tanto  rinomato  per 
l’eflraordinaria  fua  forza.  Vi  furono  an- 
che molti  altri  Medici  fotto  i regni  de’ 
primi  Re  di  Perfia,  fra  gli  altri-  ^croate- 
di  Agrigento  , che  fi  nomò  Empirico  , 
perche  tutta  la  Scienza  fua  confi/leva  nel- 
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T efperienza  . La  pofe  in  pratica  in  Sici- 
lia, ed  elfendofì  portato  in  Atene  in  tem- 
po di  pelle,  fece  purificar  1’  aria  col  mez- 
zo  de’ gran  fuochi,  che  faceva  accende- 
re apprelfo  gl’  infermi , e con  quello  mez- 
zo gli  follevava.  Sotto  Artaferfe  Longi- 
mano  fiorì  Prodico , che  primo  d’ ogni  al- 
tro ridulfe  la  medicina  in  precetti  . Ilfa- 
mofo  Ippocrate , nativo  dell’  Ifoladi  Coo, 
il  qual  è conliderato  come  Padre,  ed  In-, 
ventole  della  Medicina,  fu  Difcepolodi 
Erodico  : fuo  Padre  nomavafi  Eraclide  , 
che  difcendeva  da  Efculapio,  e fua  Ma- 
dre PralTìtea,  che  traeva  f origine  dalla 
Famigha  di  Ercole.  Aveva  avvutounBi- 
favo  nomato  Gnofidicco  , il  quale  fcrilfe 
un  libro  delle  giunture  delle  membra , e 
delle  loro  fratture.  Portò  molto  più  in- 
nanzi, durt.  luci  Antecelfori  le  cogni- 
zioni delia  Medicina,  ed  è divenuto  fra’ 
Medici  il  più  famofo,  ed  il  più  (limato. 
Ha  lafciati  i Puoi  aforifini , ed  altre  ope- 
re del  fuo  tempo , che  fono  molto  (lima- 
te anche  al  prefente.  Fece  molti  Allievi , 
fragli  altri  il  fuo  Genero  , e ’!  fuo  Suc- 
ceiìore  Polibio , Autore  de’  Libri  delle 
PaflToni,  e- del  Governo  del  Vivere  , at- 
tribuiti ad  Ippocrate  , I due  figliuoli  di 
quell’ ultimo  , TeJJ'alo  , e Bracone  fecero 
parimente  con  credito  profelfione  di  Me- 
dicina . Defsippo  di  Coo  fu  anche  uno 
de’Difcepoli  d Ippocrate, ha  lafciatoun 
libro  della  Medicina  ,e  due  libri  del  Pro- 
noilico  . Nello  (ledo  tempo  viveva  CrU 
tone  Difcepolo  d’Acrone  di  Agrigento  , 
che  ha  compollo  molte  Opere  di  Medi- 
cina , ed  ha  efpofli  al  pubblico  molti 
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Medicamenti  . Ctefia  di  Cnido  , il  quale 
accompagnò  il  giovane  Ciro  nella  fua 
Spedizione  contro  Artaferfe , elfendo  fat- 
to prigione  nella  battaglia,  fu  Medico  di 
Artaferfe  , e lo  guari  dell*  ferita , che  a- 
veva  ricevuta  nel  conflitto.  Sotto i re- 
gni di  Artaferfe  Oco  , e di  Filippo  vit- 
ifero due  Medici  fàmolì  , T eomedonte  , e 
Crifippo . In  Sicilia  fiorì  Ftlifiione  di  Lo- 
cri 3 a’  quali  fi  attribuifee  il  trattato  del- 
la Dieta  j che  corre  lottò  il  nome  d’ 
Ippocrate  , ebbe  per  Difcepolo  EudoJJ'o 
di  Cnido  ^ Nello  Ueflb  tempo  fiorì  in 
Grecia  Menecrate  di  Siracufa  , che  tro- 
vò molti  Medicamenti,  de’ quali compo- 
fe  un  libro  : Era  tanto  faftofo  , che  fo- 
co conduceva  quelli  , che  aveva  guari- 
ti dal  mal  caduco  , 1’  uno  in  abito  d‘ 
Ercole  , gli  altri  in  abito  drMercurio  „ 
d’ Apollo  , di  Efculapio  , o d’  altri  Dei , 
ed  Egli  camminava  in  mezzo  ad  eflì  in 
forma  di  Giove . Fìlìpp » di  Acarnania 
fu  Medico  d’ Alelìàndro , come  lo  abbia- 
mo da’fuoi  Storici  , i quali  riferifeono, 
che  Parmenione  , ovvero  Olimpiade  a- 
vendo  avvifato  quello  Principe , che  ’1  fuo 
Medico  doveva  avvelenarlo , Alelfandro 
fen z aver  riguardo  a quello  folpetto  3 
prefe  una  Medicina  , onde  reilò  gua i> 
to . T eo fra. fio  , Difcepolo  di  Ariìlottle,  fi 
applicò  a conofcere  la  virtù  delle,  pian- 
te , e ne  fece  un  libro . Frafifirato  Me- 
dico fiorì  fotto  il  regno  di  Seleuco  N Cr- 
eatore , che  fi  applicò  in  ilpezieltà  all’ 
Anatomia . Egli  fìi  quello , eh’  elfendoft 
accorto,  che  Antioco  Sotero  , figliuolo 
di  Seleuco  non  era  infermo  fe  non  a 
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cagion  dell’  amore  , che  aveva  per  la 
Moglie  di  Tuo  Padre,  perfuafe  a Seleu- 
co  il  cederla  a Tuo  figliuolo  per  falvar- 
gli  la  vita  . Alquanto  dopo  fi  parla  di 
Micia  Medico  dei  Re  Pirro , e di 
Jìogene  di  Caido  , Schiavo  del  Filofofo 
- Crifippo  , che  divenne  Medico  di  Anti- 
gono Gonata , e fcriffe  molte  Opere  di 
Medicina,  frali’ altre  un  Rifiretto  di  Me- 
dicamenti naturali  atti  a recare  follie- 
vo  . Nell’ Olimpiade  clxi.  fotto  Attalo 
ultimo  Re  di  Pergamo  fiorì  Nìcandro 
, Cafone > figliuolo  di  Senofane,  che 
iafcio  dei  Trattati  delle  Teriache,  e de- 
gli AleiJIfarmachi . Dicefi,  che  ilReM- 
tndate  facefiè  profelfione  di  Medicina, 
e ne  avefle  fcritti  due  libri , che  da  Pom- 
peo follerò  fatti  portare  a Roma,  e tra- 
durre in  Latino  : e'  verifimile , che  a 
cagione  di  ciò  fia  fiato  attribuito  ad  una 
ipecie  di  Teriaca  il  nome  di Mitridato. 

> Videfi  nel  tempo  di  Pompeo  un  nuo- 
vo Medico,  ch’ebbe  a mettere  fottofo- 
pia  tutta  1 antica  Medicina  : egli  noma- 
ci Y'ffclepìade , nativo  di  Mirlea,  città 
di  Bitima  , e figliuolo  di  Diotimo  : era 
Rettorico  di  profelfione  ,*  ma  non  gua- 
dagnando a ftilficienza  in  quello  me- 
. fiiere , fi  fece  Medico , e come  non  co- 
nolceva  ire  i Medicamenti  , nè  le  Infer- 
mità , fenza  arrenarli  a fiudiare  i libri 
d Ippocrate , di  cui  rigettò  il  metodo, 
come  che  non  fei ville  le  non  a fare , 
che  gl  Infermi  penlallèro  alla  morte , in- 
vento mezzi  dolci , e facili  per  confo- 
cale* e follevare  gl’  Infeimi  , alficuran- 
doji  5 che  potevano  da  fe  fieli!  guarir!» 
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con  alcuni  mezzi  fa'cilifiìmi , da  elio  ri- 
dotti a cinque  , cioè  all’  attinenza  da! 
mangiare. , e dal  bere,  vino  , agli  ftro- 
picciamcnti  del  corpo  , al  patteggiare  ,, 
al  moto  , e ad  una  leggiera  agitazione 
in  letti  ben  fofpelì.  Codefto  metodo  fu 
molto  grato,  perchè  nùlT  aveva  di  dif- 
guftofo,  e (iii'aggradevole  ,ed  era  faci- 
le a metterli  in  pratica  . Attico  aveva 
.un  Medico  famofo.  nomato,  Cratero  5 di; 
cui  Cicerone  fa  gran  conto  , ed  Ora- 
aio  ,,  e Perfio  hanno  parlato  come  di  li- 
no de’ Medici  migliori  del  loro  tempo. 
Porfirio  rifeiifce , che  lo  Schiavo  di  Cra- 
tero ettendo  ttato  afiilito  da  una  malat- 
tia ettraordinaria , feparandofi  la  fila  car- 
ne dalla:  fua  pelle , Cratero  impiegò  in- 
utilmente i fuoi  medicamenti;  ma  che 
lo  Schiavo  retto  rifanato  mangiando  u- 
na  vipera,  arrottita  agguifa  dipefce.  Nell’ 
Olimpiade  clxxxvi..  fiorì  Pt  dacia Diofco- 
ride  di  Anazarbo-,  città  di  Cilicia  , che. 
ci  ha  lafciati  cinque  libri  fopra  i Medica- 
menti, che ‘fi  traggon  dall’ Erbe  , Opera 
molto  ftimata,  e de  iTrattati  fopra  le  Te- 
riache , e Copra  gli  Alettlfarmachi . Crede- 
£ Tuttavia,  che  ’l  Diofcoride,  di  cui  ab- 
biamo f Opera , fiapiu  recente  che  ’l  Dio- 
fcoride di  Anazarbo-,  foprannomato  Faca , 
come  lo  ha  oflervato  Galeno  ..  Nello; 
tteflo  tempo  fiorì  Temifone  diLactdicea. 
Difcepolo  di  Afclepiade  di  Mirica' , il 
quale , come  abbiamo  detta , viveva  ai 
tempo  del  gran  Pompeo  „ Il  fuo  Mae- 
ttro  aveva  fatta  una.  nuova  Setta  : que- 
lli cambiò  molte  cofe  nella  Aia  dottri- 
na , e ne  fece  un’  altra  che  Metodica 
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fu  nominata.  E'  iodato  come  eccellen- 
te Medico  da  Diofcoride  9 da  Cornelio 
Celfo , e da  Plinio  : Giuvenaie  tuttavia 
nella  Satira  io.  fembra  parlarne  come 
di  un  Medico  , che  ammazzalfe  moiri 
Infermi. 

Quorum  jt  nomina  quaras  , 

Fromptius  expedi  am  } quot  amaverit  O- 
pice  -Macho s , 

Quot  Themifon  agro*  atttumua  occiderit 
uno. 

Ma  in  quello  luogo  il  nome  di  Temìfo- 
ne  è pollo  indifferentemente  per  ogni 
fol  ta  di  Medico  : perchè  Temilòne  era 
morto  da  gran  tempo  , quando  Giuve- 
naie fcriveva . Nello  lidio  tempo  in  fi- 
ne viveva  Filoteo  d’  Anfira  , che  ha  la- 
rdato de"  Comentarj  fopra  gli  Aforifmi 
d’  Ippocrate  , ed  un  libro  delle  Orine . 
Ripiglieremo  la  continuazione  de  Medi- 
ci , che  vilfero  dopo  il  regno  di  Augn- 
ilo, nel  volume  feguente. 

§.  VI. 

Degli  Storici  latini „ 

la  Filofofia  non  è Hata  tanto  prello  col- 
tivata da’  Romani  quanto  la  Storia,enon  lì 
trovano  quali  Filofofi,  ed  Opere  di  Filofo- 
fia fra  i Latini  prima  del  tempo  di  Cice- 
rone , ma  vilfero  degli  Storici  fra*  Roma- 
ni lino  dal  tempo  della  Guerra  Punica 
feconda . E'  vero , che  ne’  tempi  più  ri- 
moti della  Repubblica  non  trovofli  al- 
lora Storia  Romana  , che  gli  Annali  de’ 
Sommi  Pontefìci,i  quali  fcnvevano  ogni 
anno  ciò  chea  ogni  anno  srafeguitodì 
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riguardevole , cd  efponevano  apprefFo  di* 
tifi  al  pubblico  ciò  che  avevano  fcritto  , 
affinché  ognuno  lo  potette  leggere  , cd 
averne  notizia . Cominciò'  quell’  ufo  nel 
regno  di  Numa  , e durò,  gialla  la  telimi  o- 
rianza  di  Cicerone,  fino  al  Pontificato 
di  Muzio.  Codefti  Annali  contenevano 
non  folo  la  Storia  de  i Re  di  Roma’,  ma 
anche  l’origine  di  quella  città,  e quanto 
aveva  precedutola  Tua  Fondazione  : rfia 
erano  infoimi,  e fenz’ alcun  ornamento. 

I Poeti*  fono  fiati  i primi-appretto  i Lag- 
óni, come  appretto  i Greci,  che  iianno 
fcrituT  la  Storia . AWo  , ed  Ennio  fono  i 
due  primi , che  hanno  fcritto  in  verfo  la 
Storia  Romana.  Nevio  compofe  la  Sto*- 
ria  della  prima  guerra  Punica  in  verfi  Sa» 
turnj , e poca  regolati , limili  a quelli  de’ 
quali  fi  erano  fervidi  Fauni  , e i vecchi 
Poeti . Ennio  ha  feguito  Nevio  nello  fic fi- 
lo genere  di  fcrivere  la  Storia  Romana 
in  yerfo , ma  l’ha  fcritta  in.  verfi* Eroick 
Non  vi  ha  fatto  entrare  la  Favola,  come 
i Poeti  Greci , eli  è contentato  della  ferì*. 
plicità  di  una  ben  condotta  narrazione . 
1 fuoi  Annali  furono  divifi  in  diciotto  li- 
bri. Fece  un  Poema  .particolare  in  verfi 
Trocaici  fopra  le  azioni  di  Scipione  Afri- 
cano  . Mori  in  età  di  più  di  70.  anni , 
l’anno  68  f.  della  Fondazione  di  Roma  . 

U primo  che  abbia  fcritta  la  Storia  Row 
mana  in  Profa  è Fabio  Pittore . Vi  furo- 
co  molti.  Fabj  di  quello  nome , lo  Stori- 
ro  era  figliuolo  di*  Càjo  Confido,  vive*- 
va  nel  tempo  della  feconda  guerra  di 
Annibale , da  cui  ha  fcritta  la  Storia. 
Ondo  ssClmen\ìo  fu  contemporanea. 
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di  Fabio  Pittore . ScrifTe  parimente  là  Sto- 
ria  della  guerra  di  Annibaie  , da  cui  era? 
flato  fatto  prigione,  ed  un  trattato  delf 
Arte  militare , con  alcuni  Falli . M.  Por - 
eio  Catone  è tanto  famofo  nella  Storia 
Romana , che  non  è neceflario  il  farne 
1 Elogio . Cominciò  a fiorire  nel  tem- 
po della  feconda  guerra  Punica  , e vif- 
fe  perfino  alla  terza  . Il  fuo  Trattato  dell' 
Origini , nel  quale  aveva  raccolto  cone- 
fattezzal’Originedeliecitti  d’Italia , era 
un’  Opera  Storica  eccellente  , la  di  cui 
parte  era  impiegata  nello  fcriverelàSto- 
ria  de  Romani.  L.  Scribonio  Libane  co- 
minciò a fiorire  fui  fine  della  vita  di  Ca- 
tone, ed  ha  fatti-  degli  Annali  della  Sto- 
ria Romana,  citata  da  Cicerone.  %sf.Fb~ 
fiumìo  ^ Ubino , che  fu  Confolo  l’anno  673.- 
della  fondazione  di  Roma , oltre  la  fiia. 
Storia  Greca  di  cui  abbiamo  parlato , ha 
ferito!  degli  Annali  in  latino . L.  Calpur- 
nio  Pifine  , che  fu  Confolo  l’anno  6z o.. 
della  fondazione  di  Roma,  non  folo  fi 
chfiinfe  colle  Caufe  dà  elio  trattate,  e 
colle  Leggi  , che  fece  fare  , ma  an- 
che cogli  Annali,  che  fcriìfe  . L.  Caffi» 
Emina , che  da  Plinio  è detto  il  più  an- 
tico Autore  di  Annali , viveva  nel  tem- 
po de  i quarti  Giuochi  Secolari  , l’anno 
608.  delia  fondazionediRoma.  Compo- 
fe  quattro  Libri  di  Annali,  i quali  comin- 
ciavano dalla  Storia  d’Italia  , che  aveva 
preceduta  là  fondazione  di  Roma  , e 
continuavano  la  Storia  de  i Re  , e de‘ 
Confoli  di  Roma  fino  al  fine  delia  fecon- 
da guerra  Punica,  eh’  erariferita  nel  quar- 
to libro  . C.  Fauni» , che  fu  Quello  re  V 
* ^ anno 
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anno  614.  della  fondazione  di  Roma;, 
fcrilTe  la  Storia  Romana  con  lincei  ita , e 
con  eleganza.  Verfo  lo  fteflp  tempo  fio- 
riva L.  ^Cccio  Poeta,  e Storico  in  verfo. 

C.  Sempronio  T uditano , Confalo  1 anno 
6-4.  della  fondazione  di  Roma,  lafcio 
alcune  Memorie.  In  quel  tempo  fiori  pa- 
rimente c.  Celio  ssOitipatro  , che  comin- 
ciò a dare  una  maniera  un  poco  piu  e- 
levata  alla  fua  Storia,  ed  a mettervi  qual- 
che ornamento:  Non  fi  dee  confonder- 
lo  con  Cecilio  , che  fc^e  in  Greco la 
Storia  della  guerra  civile  di  Ceftre.  c 

di  Pompeo.  Sempronio  ^Cfellione  Tribu- 
no Militare  in  Numanzia  fottoP.  Scipio- 
ne Africano.,  fcriffe  con  molta  eleganza 
la  Storia  delie  azioni , nelle  quali  fi  era 
trovata.  A quelli  bifogna  agognerei 
due  Gelljj  ÓoèS’eJlo  Gelilo.  y e Cn.  Ge£~ 
lio  eli  Annali  de’  quali  furono  Rimaci  dar 
gli  Storici  feguenti.  Cicerone  mette  anr 
che  Claudio  Licinio , chefcnlTe  una  Stona 
Romana.  Giunto  3 foprannomato Gracco. 
1 dal  nome  di  C.  Gracco  , fcriffe  al- 
cune memorie  fopra  le  Antichità  Roma- 
ne. M,  Emilio  scauro  Confolol  anno63s>. 
della  Fondazione  di  Roma , ha  fatti  tre 
libri  di  memorie  della  fua  vita  • 

tufo,  Confoio  .dieci  anni  dopo  fenfie  pa- 
rimente la  Storia  delle  ior  vite  . & 

T uberone , contemporaneo  di  Rullio  > * 
Rato  efatto  nel  raccogliere  1 Fata  nella 
fua  Storia,  benché  fcrittacon pochiflìm 
polizia  . Nello  fteffo  xempo  viveva  ^ 
Lutavo  Catula , Collega  di  Mano  nelfuo 
quarto  Confidato.  Ha  lafcjata  una  Sto- 
la del  iuo  Confolato , e delle  lucano- 
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11Ì,  fcritta  con  uno  bile  polito  , e limile  a 
quello  di  Senofonte . Z.  Cornelio  siila  ha 
parimente  lafciate  delle  memorie  di  fue 
azioni  molto-  più  riguardcvolf  di  quelle 
de’  Confoli  precedenti . Ottadlio  Pileto • 
compole  la  Storia  del  gran  Pompeo , e 
quella  di  luo  Padre  in  moltilibri.  P. Si- 
fenna  ha  fcritta  parimente  la  Storia  di  Sii- 
la : la  fua  Storia  fuperò  le  precedenti 
pure  non  era  ancora  perfetta  . Nulla- 
lappiamo  di  Palerio  Mùtria. r Storico , ci- 
tato dagli  Storici  della  Storia  Romana  , 
come  Autore  di  un  gran-  corpo,  di  Anna- 
li, come  pure  c.  Quadrigario  , e Licinio 
Macero  Pompilio  Andronico  ha  fatti  degli 
Annali  in  libretto ,.  cobretto  a.  venderli 
per  la  fua  povertà.  Orbilio  comperò  il 
Manofcritto,,  ed  ebbe  cura,  di  pubblicar- 
lo fotto  nome  dell’Autore. 

Siamo  giunti  al  tempo  in  cui  l’ Eloquen- 
za Romana  è (lata  nella  fuamaggior  per- 
fezione; tuttavia  non  è quebo.  il  tem- 
po in  cui.  la  Storia,  è fiata  più  perfetta .. 
Or t enfio , e Cicerone , benché  Oratori  ec- 
cellenti 3 non  fono  Rati  eccellenti  Stori- 
ci, e T.  Pomponio*  Mitico , pei:  altro  po- 
litittìmo,  non  ebbe  riputazion  di  perfet- 
to Storico , benché,  abbia  fcritti  due  libri: 
Storici  ,,  il  primo  de’ quali  era  una  Croni- 
ca, di  700..  anni,  il  fecondo  una  Genea- 
logia delle  Famiglie  Romane  co’ Ritratti, 
degli  Uomini-  illubri  . M Terenzio  Par- 
rane  il  più  dotto  fra’ Romani  ha  compo- 
ne molte  Opere  Storiche  fopra  le  Anti- 
chità Romane.  Patteremo  fótta  filenzio. 

Lucejo  } Tanufio3  Procilioy  e Furio  * le  Stog- 
ile particolari  de’ quali  ppco  conofeiute: 

noti 
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non  fono  giunte  fino  a noi . 

C.  Giulio  Ce  far  e è uno  de*  primi  Ro- 
mani che  fia  fiato  eccellente  nella  ma- 
niera di  fcrivere  la  Storia . I Tuoi  Co- 
mentarj , ovvero  Memorie  delle  Guerre 
delle  Gallie  in  fette  libri , e delia  guer- 
ra civile  in  tre  libri , fono  un  Capo  d’ 
Opera  in  quefto  genere  , al  giudicio  di 
Cicerone  , e di  tutti  gl’  Intelligenti  del 
fuo  tempo.  L’ottavo  libro  della  guerra 
delle  Gallie  è di  ^ Culo  Ir\io  Panfa  : gli 
fono  parimente  attribuite  le  memorie 
delle  guerre  di  Aleflàndria  , di  Africa  , 
e di  Spagna  : ma  alcuni  attribuifcono  la 
Storia  della  guerra  di  Spagna  a C. Oppio. Ri- 
mettiamo nella  continuazione  che  da  noi 
farà  fatta,  il  parlare  degli  Storici  che  fio- 
rirono nel  Trionvirato  , e nel  regno  di 
Augufto . * - 


§.  VII. 

De  Poeti  Latini  , 

* •* 

I primi  Poeti  Latini  altro  non  hanno 
fatto  che  imitare  i Greci . Il  primo  di 
cui  fi  ha  notizia  fra  i Latini  è Livio  An- 
dronico Poeta  Tragico . La  prim’  Opera 
da  elfo  fatta  fu  rapprefentata  1’  anno 
514.  dellafondazione  di  Roma,  240.  an- 
r ni  prima  dell’Era  di  Gefucrifto.  iVevi*, 
come  dicemmo , fece  parimente  diverfe 
• Opere  Drammatiche  , la  prima  delle  qua- 
li fu  rapprefentata  fanno*  19.  della  foiv 
dazione  di  Roma.  Abbiamo  già  parlato 
della  Storia  della  guerra  Punica  da  ef. 
: io  comporta  in  verfi . Ennio  aveva  mol- 
to 
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tòpiù  ingegno,  majjoca  piùarte  di  que- 
fèi  due  Poeti . Egli  e ’l  primo  che  abbia 
impiegati  de  i verfì  eroici  per  ifcrivere 
la  Storia  di  Roma  ; ha  compofte  anche 
diverte  Tragedie.  Morì  l’anno  585. del- 
la fondazione  di  Roma.  -M.Pacuyio  Ni- 
pote del  pronipote  di  Ennio  compofe 
varie  Tragedie,  nelle  quali  fece  compa- 
rire la  Aia  erudizione  più  che  la  poli- 
zia del  linguaggio . Fiorì -verfo  la  clvr. 
Olimpiade,  emorì  in  Tarentoin  età  qua- 
li di  90.  anni . L.  ^sCfio  benché  più  gio- 
vane di  Pacuvio  , non  lafciò  di  rappre- 
fentare  nellofteffotempo  dell’ Opere  di 
teatro  : aveva  più  fuoco  , ma  men  dol- 
cezza di  Pacuvio  . Orazio  elprime  il  ca- 
rattere di  quelli  due  Poeti  in  quello 
verfo  : 

^4Sufert  Pacuyins  dotfi  famam  fenit , 

. ^Attìm  alti. 

Cecilio  Poeta  Comico  riufeì  nelle  fue 
Opere  per  la  fua  gravità. 

Vincere  C tecilius gravitate  , T erentius 
arte. 

dice  lo  fteffo  Ora2io . Fu  (limato  per  li- 
no de’ migliori  Poeti  Comici  fra  i Lati- 
ni. M.  liccio  Flauto , noto  fra  noi  fot- 
to  il  nome  di  P lauto , e per  lo  gran  nu- 
mero di  Opere  Comiche  che  gli  fono 
attribuite , era  più  giovane  di  Ennio , e 
di  Pacuvio  , e morì  nulladimeno  prima 
di  elfi  r anno  570.  della  fondazione  di 
Roma.  Non  fi  può  negare  che  lefùeO 
pere  non  fieno  parti  di  molt’  arte,  e di 
molto  ingegno  ; il’  loro  argomento  è 
fimpliciffìmo , e lo  ftile  affai  latino  , al- 
meno per  lo  fuo  tempo . Cicerone  tro 

va 
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va  dell’ urbanità  Attica  nelle  buffonerie 
di  codefto  Poetai  ma  Orazio  altrimen- 
ti ne  giudica  , dicendo  che  gli  Antichi 
hanno  avuto  torto  di  ridere  delle  buf- 
fonerie di  Plauto  , e troppa  pazienza  , 
per  non  dire  follia,  nell’ ascoltarle con 
ammirazione.  In  fatti  bifogna  confeffa- 
re  che  nell’  Opere  di  Plauto  fi  trovino 
delle  mal  efpieffe  buffonerie , e delle 
vivezze  infulfe , ma  ve  ne  fono  alcune 
le  quali  fono  piene  di  fale  , ed  egli  u o- 
va fempre  il  fegreto  di  recare  diverti- 
mento . 

Eccoci  giriti  aliaperfezione  della  Com- 
media Romana . P.  T eretici»  l’ ha  porta- 
ta a quello  punto.  Fiorì  fralla  feconda  , 
e la  terza  guerra  Punica  . Le  lei  Com- 
medie, che  ci  ha  lafciate,  non  andarono 
a genio  del  Popolo  del  fuo  tempo  av- 
vezzo alle  iri/ìpidc  buffonerie  dd  tea- 
tro i ma  furono  ffimate  , ed  approvate 
da’  Letterati , e dalle  Perfone  Civili . pi- 
cefi  che  C.  Lelio  ? ed  il  giovane  Scipio- 
ne fi  affaticaffero  infieme  con  elio , e Te- 
renzio medefimo  fe  Io  reca  ad  onore  nel 
Prologo  deU’Adelfi.  Gli  argomenti  del- 
le fue  Opere  non  fono  tanto  femplici 
quanto  quelli  delle  Commedie  di  Plau- 
to ; ma  egli  fupera  di  molto  quello  Poe- 
ta per  l’elpreffione  de’ Perfonagg j , e de 
collumi , e per  la  purità  , e dihcatezza 
de’difcorfi,  e de  fentimenti.  Celare  lo 
dinomina  un  fem ì-Menandro , erro  va  che 
Terenzio  non  ha  quella  virtù  Comica  , 
che  fi  trova  in  Menandro  : lo  mette  tut- 
tavia nel  numero  de’ primi  Poeti , e lo- 
da il  fuo  ible . 
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Tu  juoque  tu  itifummis  , o (Umidia- 
te Menander  , 

Dicerisj  &-  merito  furi  fermonis  ama- 
tor , 

Lenibut  atque  utinam  ycrbis  adjutt - 
Eia  foret  via 
Comica  . 

E'  naturale  nelle  azioni  che  rapprefen- 
ta , callo  , e gaftigato  nella  fua  Morale  : 
i Ritratti  eh’ ei  fa  degli  Uomini  fono  vi- 
vi , e fomighanti  ; ha  Tempre  olfervato  il 
vero  carattere  di  coloro  che  fa  operar, 
o parlare.  Cicerone  in  fine  , e tutti  gli 
Antichi  hanno  ammirato  il  Tuo  ilile  . 
Coloro  che  hanno  pollo  l’ antico  Cato- 
ne nel  numero  de’  Poeti  a cagione  de’ 
Diftici  che  portano  il  Tuo  nome,  fi  fono 
rozzamente  ingannati  ; perchè  quell’  è 
Opera  di  qualche  Crilliano  che  non  ave- 
va. alcun  attività  per  la  Poefia  . L.  ^ f : 
frani*  Poeta  Comico  a che  viveva  al  tem- 
po di  Marco  Cicerone , dice  che  i Tuoi 
verfi  erano  pieni  di  fpirito  , e di  fotti- 
gliezza;  ed  Orazio  ci  dà  a vedere  eh’  e- 
gh  aveva  prefo  Menandro  per  Tuo  mo- 
dello Il  Tuo  IHle  era  grato , e le  Tue  fa- 
cezie  ingegnofe  ; ma  aveva  corrotte  le 
Tue  Opere  con  alcune  mafiìme  infami  , 
e fatare  afsai  mordaci  . lutalo  CatuLo  , 
di  cui  abbiamo  già  parlato  fragli  Storici  , 
aveva  fatte  parimente  dell’  Opere  Comi- 
che, e degli  Epigrammi  aliai  lafcivi .. 
v Ir  primo  Poeta  Satirico  fra  i Romani 
e C.  Lucilio  . Era  Cavaliere  , ed  Avo  di 
Pompeo.  Morì  nell’ Olimpiade  clxrx.in 
età  di  46.  anni.  Prefe  per  modello  iPoe- 
tì  dell  antica  Commedia  Greca  , c gli 

co- 
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copiò . Componeva  veifì  con  ogni  faci- 
lità, ma  era  poco  polito.  Nel  rimanen- 
te non  la  perdonava  ad  alcuno  , e dif- 
fondeva la  fua  bile  con  afprez za  contro 
quelli  che  nel  fuo  tempo  credeva  meri- 
tare di  efser  ripre/ì . 

Lugre^o  ( Tito  Lugrezio  Caro  ) è ’l 
primo  fra  Latini  che  abbia  polio  in  ver- 
fo  un  Trattato  diFilofofìa.  Nacque  fati- 
no 6s 9-  della  Fondazione  di  Roma  , e 
di  propria  mano  iìuccife  nel  fiuiofo  tras- 
porto che  gli  aveva  Cagionato  una  be- 
vanda , f anno  44.  di  fua  vita.  Abbiamo 
di  quell’  Autore  fei  Libri  comporti  in  ver- 
Jì  efametri  Sopra  la  Fiiìca  , o Natura  del- 
le cofe  fecondo  i principi  di  Epicuro  . 
Gli  Antichi  hanno  mólto  lodata  la  fua 
Poefia  : tuttavia  bifogna  confefsare  che 
ifuoi  verfi  hanno  della  durezza , eQiiin- 
tiliano  ebbe  ragione  di  trovare  ch’eifof- 
fe  difficile , ofeuro  , e poco  atto  a for- 
mare uno  ftiie  eloquente  , e polito  . 
Quanto  a’  Sentimenti , egli  è Epicureo  , 
c combatte  contro  la  Provvidenza  , e f 
Immortalità  dell’Anima  . Uno  de’ Poeti 
più  politi  hC atullo  (C. Quinto  Valerio) 
nato  in  Verona  Sotto  il  Settimo  Conso- 
lato di  Mario  , e ’l  fecondo  di  Cinna  f 
anno  668.  della  Fondazione  di  Roma  , 
86.^  anni  prima  di  Gefucrifto , e molto  in 
età  di  $6.  anni  : il  fuo  ftiie  è elegante  , 
e pieno  di  purità , di  dolcezza , e di  te- 
nerezza : ha  comporti  molti  Epigrammi 
tutti  ameni , e naturali . E’  uno  de’  più 
amor  olì  Poeti-  dell'  Antichità  ; ma  ha  im- 
brattate le  Sue  Opere  co’  penfieri  impu- 
dichi . Ha  Superato  di  molto  Marziale 

per 
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per  fa  purità  dello  ftile  , e per  la  dilica- 
tezza  dell’  efpreftìoni . Non  fo  le  debban- 
fi  mettere  nel  numero  de*  Poeti  i Mimi- 
ci , cioè  i Buffoni , o Ballerini  che  fali- 
vano  fui  teatro  . Ve  ne  fu  uno  famofo 
nel  tempo  di  Giulio  Celare,  nomato  P. 
Siro , che  fu  in  gran  riputazione  : pure  è 
deprezzato  da  Orazio . Si  può  unire  ad 
elio  Furio  Bibaculo , Poeta  maldicente  , 
motteggiatore  , e mordace  , da  Orazio 
parimente  fatto  degno  oggetto  di  rifo  . 
C.  Rabirio , che  viveva  fotto  i Trionviri , 
era  un  Poeta  di  maggior  importanza , e 
fece  un  Poema  della  guerra  fra  Antonio  , 
ed  Augufto , al  quale  alcuni  Autori  han- 
no dato  il  primo  luogo  dopo  V Eneide 
di  Virgilio  . Come  non  ne  abbiamo  co- 
la alcuna  , così  non  polliamo  formarne 
un  giudirio  diftinto  . Vairone  compofe 
alcune  Satire , alle  quali  diede  il  nome 
di  Menippeti , ed  alcuni  Epigrammi . Vi 
è un  altro  Marrone  della  Provincia  Nar- 
bonefe , che  ha  fatti  molti  Poemi , e fra- 
gli  altri  quello  degli  Argonauti . C.  El- 
ie io  Cinna , che  viveva  nel  tempo  de’ Tri- 
onviri, compofe  parimente  molti  Poemi 
C.  Pedo  ysilbinoyano , che  viveva  al  tem- 
po di  Augufto , lì  refe  famofo  più  co' 
Puoi  Epigrammi , e colle  fue  Elegie,  che 
col  fuo  Poema  della  Tefeide  : Ma  non 
fi  vide  cofa  eccellente  in  Roma  nel  ge- 
nere di  Poema  Epico  prima  di  quello  di 
Virgilio  . Ne  parleremo  nel  Volume  fe- 
guente . 


§.IX. 
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§.  IX. 

Degli  Oratori  Latini , 

I*  eloquenza  giunfe  più  pretto  alla  per- 
fezione nella  Repùbblica  Romana,  che  f 
altre  Scienze  : gli  Stati  popolari  fono 
quelli,  ne’^uali  laneceflìtà  di  muovere  il 
Popolo,  e 1’  ambizione  di  giugnere  alle 
cariche  mettono  in  obbligo  d’ impiegar 
1’  Eloquenza . Non  vediamo,  che  fotto  i 
Re  de’  Romani  l’ Eloquenza  abbia  fiori- 
to . Alquanto  dopo  di  efière  flati  difcao- 
ciati  i Re,  troviamo  che  M.  Valerio  Dit- 
tatore fece  co’  Tuoi  difcorfi  ritornare  il 
Popolo  che  fi  era  ritirato  da  Roma  , e 
acquietò  la  difcordia  ch’era  fra  etti  . Si 
può  credere,dice  Cicerone,  che  L.  Va- 
lerio Potito , che  acquietò  parimente  col- 
le fue  Aringhe  il  Popolo  irritato  contro 
il  Senato  a cagione  del  Governo  de’  De- 
cemviri , avelie  della  forza  nella  fua  e- 
locuzione . Si  può  credere  parimente,  che 
^/Cp pio  Claudio  il  cieco  facefle  un  difcorfò 
eloquenti  al  Senato,  perifvolgerlo  dal  far 
la  pace  con  Pino  . Si  può  anche  penia- 
te , che  C.  Fabricio , il  quale  fu  inviato 
Ambafciadore  a Pirro  , T.  Coruncanio  , 
che  dicefi  aver  avuto  molto  talento  , 

C urlo , che  fi  oppofe  ad  Appio  Claudio , 
a fine  di  mantenere  il  Popolo  nel  dirit- 
to di  avere  un  Confolo,  Popilio  Lena  , 
che  acquietò  la  fedizionedel  Popolo  col 
fuo  difcorfo  , C.  Flaminio  Confolo , che 
fu  uccifo  nella  battaglia  di  Trafimeno  , 
r*rrucofo3  che  futtimato  Orator  nel 

fuo 
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no  tempo,  e ^Metello, che  fuConfo- 
Jo  con  Vernilo  Filone  nel  tempo  delia 
feconda  guerra  Punica  , fofiero  tutti  e- 
ioquenti  v Ma  '1  primo  che  iìa  flato  per 
Oratore  e MmC  omelia  Cetego , cui  Ennio 
da  la  qualità  di  Oratore  , e di  Dicitore 
gradito.  Catone,  che  fu  Confolo  nove  an- 
ni dopo  di  Cetego , è ’l  primo  le  di  cui 
Opere  Oratorie  fieno  fiate  ftimate  ne’ 
fecoli  Tegnenti . Cicerone  o /ferva  nulla- 
dimeno,  che  alcuno  degli  Oratori  deifuo 
tempo  non  conofceva,  nè  leggeva  l’O - 
pere  di  Catone  ,•  ma  non  ha  lafciato  di 
fargliene  un  grand’elogio,  che  tuttavia  fu 
da  elfo  moderato  nella  continuazion  del 
fuo  libro  . Nello  ftefio  tempo  fiorirono 
ì C.  Flaminio , C.  Patrone  , <£  Metello  , P. 
i Letitulo  , e P.  Crafjo , i]  quale  fu  Confo- 
I lo.  col  primo  Scipione  Africano  . Il  P7. 

ghuolo  di  tjuefto  Scipione , che  addotto  il 
! Figliuolo  di  Paolo,  era  Eloquente , edha 
j lafciati  alcuni  brevi  difcor/i , ed  una  Sto- 
I ria  fcritta/n  Greco  con  molta  dolcezza 
j al  parere  di  Cicerone . Sefto  Elio  Giure- 
i confulto  , che  nello  fiefio  tempo  vive- 
I va,  aveva  parimente  della  facilità  apar- 
i lare  in  pubblico  . C.  Sulpi^io  Gallo , che 
i fi  applicò  allo  fiudk)  degli  Autori  Greci , 
fti  pollo  fimilmente  in  quel  tempo  nel 
I numero  degli  Oratori  : parlava  con  or- 
nameato , e con  eleganza . T.  Gracco , che 
fece  un  difeorfo  in  Greco  a i Ilo- 
diani  , Scipione  Nafica  , L.  Lenitilo  , g. 

, Nobiliare , T.  ^ Cnnio  Lufco  , e L.  Paolo  , 

I Padre  di  Scipione  il  Giovane , furono  in 
i riputazion  di  eloquenti . Ennio  diede  nel 
i genio  , e lo  Itile  degli  Oratori  cominciò 

ad 
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ad  efl'ere  più  nudino  , e più  elevato 
Vivente  Catone  furono  uditi  degli  Ora- 
tori che  fi  fegnalarono  , come  ^ l - 

bino  , Sergio  Fulvio , Fabio  Pittore  , t Fa- 
bio Labeo , 0%  Metello  ebbe  quattro  Fi- 
gliuoli Confatali , fu  in  riputa2Ìon  di  e- 
loquenza  , e lafciò  delle  Orazioni  nitria- 
te . C . Lelio , e P.  Scipione  africano  han- 
no parimente  lafciate  delle  Orazioni,che 
potevano  far  giudicare  della  loro  Elo- 
quenza . Prima  di  elfi  fiorì  Sergio  Galba  , 
che  fu  il  primo  ad  impiegare  le  forme  di 
dire  dell’  arte  Oratoria , col  far  delle  di- 
grelfioni  per  ornare  il  fuo  difcorfo  , e 
per  divertire,  o per  muovere  ifuoi  Au- 
ditori , facendo  dell’  efagerazioni,  ferven- 
doli de’  luoghi  comuni  ,ec.  Tuttavia  ben- 
ché fi  fofiTe  fervito  di  co  delti  artificj  , i 
fuoi  difcorfi  al  parere  di  Cicerone  erano 
più  deboli  , e fentivano  più  dell’  Anti- 
chità , che  quelli  di  Lelio , di  Scipione , 

0 di  Catone  ancora  . Lelio  è quello  de 

1 tre  eh’  era  il  più  polito  ,e_’Lpiù  elo- 
quente ; ma  Galba  aveva  più  fuoco  , e 
vivacità  nell’  azione . T.  Libone  lafciò  al- 
cuni difcorfi,  i quali  facevano  conofcere 
che  non  era  incapace  di  parlar  bene.  Si 
pofiòno  mettere  ancora  nel  numero  de- 
gli Oratori  mediocri  Lucio  , e Spuria 
Mummio  Fratelli  ; 1’  ultimo  era  Stoico’, 
e più  concifo  ne’  fuoi  difcorfi  che  fuo 
Fratello  : ma  nello  jftelfo  tempo  viveva 
M.  Emilio  Porcina , ch’ebbe  la  riputazio- 
ne di  efier  buon  Oratore  . I difcorfi  da 
elfo  lafciati  non  gli  toglievano  quella 
qualità.  Eglifu  il  primo  Orator  Latino  , 
che  a giudicio  di  Cicerone  fapelfe  met- 
ter 
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ter  inpratica  la  dolcezza  de*  Greci , e la 
finita  cadenza  . Ebbe  per  Difcepoli  due 
Giovani  che  avevano  gran  talento , cioè 
C.  Carbone , e T.  Gracco^  che  divennero 
j>oi  eccellenti  Oratori . Pompejo,  il  qua- 

le fu  ’l  primo  di  fua  Famiglia  che  giu- 
gneffe  agli  onori  , fu  {limato  affai  buon 
Oratore  ; benché  le  fue  Opere  fentiffero 
ancora  dello  Itile  antico  , non  furono 
tanto  ellenuate,  ed  hanno  maggior  fa- 
viezza . P.  Graffo  fu  uno  de’  piu  perfet- 
ti Oratori  di  quel  tempo  . Qajo  Panni ® 
che  fu  Confolo  con  Domizio  , lafciò  un 
difcorfo  contro  Gracco  in  favor  de’  La- 
tini , che  da  Cicerone  è {limato  nobile , 
•e  buono  : Tuttavia  Fannio  non  aveva  la 
riputazione  che  di  mediocre  Oratore  , 
ed  alcuni  attribuivano  quell’  Opera  o a 
C.  Perii o s o a molte  altre  Perfone  di 
qualità  che  l’ aveffer  compofta . Vi  fu  un 
altro  C.  Fannio  , Figliuolo  del  Fratello 
del  precedente,  e Genero  di  Lelio,  che 
parimente  era  nel  numero  de’  mediocri 
Oratori  . L.  Pifone  , Tribuno  del  Popo- 
lo , che  fotto  il  Confolato  di  Cenfori- 
no,  e di  Manilio,  produffe  la  legge  per 
ricuperare  i danari  pubblici  diflornati  , 
parlo  al  Popolo  con  eloquenza.  Le  tur- 
bolenze della  Repubblica  fecero  com- 
parire varj  Oratori,  ma  alcuno  non  fu 
eccellente  nell’arte  Oratoria.  M.  Scau- 
ro , e P.  Ftttilia  , i migliori  di  quel  tem- 
po , ed  amendue  veementi , non  erano 
che  mediocri  Oratori  ; i loro  difc orli  e- 
rano  d’  uno  itile  fecco,  efcarnato,  ben- 
ché ripieni  di  malli  me  di  Filosofia  , di 
Politica,  e di  fentxmenti  Legali:  perchè 
T om.  Il \ V quei- 
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fuetti  ultimi  Oratori  avendo  ftudiatoin 
Grecia  fotto  Panezio  , erano  divenuti 
ilofofi;  ma  il  metodo,  della  Filofofìade- 
gli  Stoici , che  da  eflì  era  abbracciato  , 
gli  rendevano  più  atti  alla  difputa , che 
a far  un  difeorfo  di. eloquenza . Q.  E-Qo 
Tuberone^chc  aveva  abbracciata  codetta 
lilofofia  , non  potè  mai  giugneie  ad  ef- 
ier  eloquente  . C urlone  fu  -ttimato  nello 
fletto  tempo  eccellente  Oratore:  fece  un 
difeorfo  dell’ incetto  per  Servio  Fulvio  , 
che  quantunque  puerile  , fu  ttimato  nel 
fuo  tempo  . T.  Gracco  era  molto  fupe- 
riorc  , e le  fue  Orazioni  potevano  fer- 
. vire  'anche  nel  tempo  di  Cicerone  . P. 
Galba  aveva  fatto  fperare  di  avanzarli 
molto  nell’arte  Oratoria  ; ma  fu  arrefta- 
to  per  iftrada  , eflendo  ttato  condanna- 
to come  Complice  della  Congiura  di 
Giugitrta  . P.  Se ip ione,  il  quale  morì  ef- 
'fendo  Confolo  inifìeme  con  L.  Beftja  , 
parlava  bene  latino  al  pari  di  ogni  al- 
tro , e fuperava  tutti  col  fuo  fale , e co’ 
Tuoi  bei  detti.  Il  fuo  Collega  fece  pai i- 
' mente  comparire  la  fua  Eloquenza  nell’ 
affare  eh’  ebbe  per  foftenere  coloro  eh’ 
erano  ttati  la  caufa  della  morte  di  Grac- 
co . C.  Fimbria  , C Cajo  Sefio  Calyinu  , i 
quali  vivevano  verfo  lo  ftclfo  tempo,  fo- 
no potti  nel  numero  degli  Oratori  me- 
diocri. AL,  Bruto  fu  un  Accufator  veemen- 
te, edimportuno,  come  L.Cefuleno . Ci- 
cerone fece  gran  conto  di  j Q^Catulo  , 
tanto  a cagione  della  purità  del  fuo  iti- 
le , quanto  per  la  bellezza  della  fua  a- 
zione . Quinto  Metello  JSTumidico  , e ’1  filo 
. Collega  s Ulano  parlavano  con  dignità 
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il/.  Aurelio  Scauro  non  aringava  roven- 
te, ma  Io  faceva  con  polizia,  comepu- 
re ksChIo  Cibino  . Cajo  , e Lucio  Mem~ 
mio  furono  Oratori  mediocri  ’,  ma  Accu- 
fatori  violenti.  Lucio  Cotta  Pretoriano  fu 
nel  numero  de’ mediocri  Oratori,  come 
pure  molt’ altri. 

L’eloquenza  non  giunfe  al  fuo punto 
di  perfezione  in  Italia , e non  cominciò 
ad  efsere  eguale  a quella  de’  Greci , le 
non  quando  cominciarono  a comparire 
Antonio  , e CraJJ'o  : amendue  nel  loro 
genere  furono  eccellenti  ; Antonio  nel 
muover  gli  affetti , CrafTo  nella  gravità  , 
e nella  grazia  del  fuo  difcorfo  . Quell’ 
ultimo  orando  contro  il  Giureconfulto 
Q.  Sce  sola  l’opra  un  punto  di  legge , lo 
caricò  con  tanti  ragionamenti  , e auto- 
rità, che  ognuno  convenne  nell’opinio- 
ne , eh’  egli  folle  il  maggior  Giurecon- 
fulto fragli  Oratori  , come  Scevola  era 
il  più  eloquente  fra  i Giureconfulti  . 
Nello  ftello  tempo  Domilo  , c M.  Eren- 
nio erano  nel  numero  de’  mediocri  Ora- 
tori, come  anche  C.  Claudio  , e C.Tt- 
\io)  i difeorfì  de’ quali  erano  pieni  di  vi- 
vezze, e di  varietà.  Q.  ppibrio  Marrone  , 
e M.  Gratidio  furono  Acculatol  i veemen- 
ti. Vi  furono  molti  Oratori  , eh’  erano 
di  fuori  di  Roma  , fragli  altri  T.  Betucio 
Barro  d’ Afcoli,  di  cui  avevanfì  alcune  Ora- 
zioni pronunziate  nel  fuo  paefe  , ed  li- 
na in  Roma  contro  Cepione , alla  quale 
Elio , che  ha  ferirti  molti  difeorfì , fece 
la  rilpofta  , che  fu  pronunziata  dallo 
ileffo  Cepione . Ma  tutti  gli  Oratori  La- 
tini , che  non  erano  allevati  in  Roma, 
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avevano  d’  ordinario  molti  difetti  nella 
loro  dizione. 

Dopo  Antonio,  eCraflb,  il  migliore 
fragli  Oratori ‘Romani  di  quel  tempo  i. 
•Filippo , benché quanto  al  merito , molto 
ad  eliì  inferiore.  L.  Gelilo  aveva  quantità 
di  parti  di  buonOratore,e  tuttavia  non  eia 
eccellente.  D.  Bruto  3 L.  Scipione  , ‘ Cn.cSc - 
fio  Pompejo  s Marco  Bruto  , e *C.  Bili  «no 

lì  applicarono  più  alle  belle  lette- 
re , alla  legge  , alla  Filofofia  , ed  alle 
Scienze  , che  a coltivai-  T Eloquenza . 
Cn.  Ottayio  fece  comparire  la  fua  nelfuo 
Confidato . <2.  Gulio  fuperò  gli  altri  O- 
ratori  collafua  urbanità,  co’ Tuoi  vezzi, 
e colla  fua  dolcezza  . P.  Cetego  non 
riufciva  nelle  caufe , che  riguardavano  il 
Pubblico  , ed  era  Rimato  per  litigante 
in  quelle  de’  Privati . Q.  Lu gretto  Spil- 
lone , y^fnnio  Velina  , e’1  filo  Dilccpolo 
V.  Orbio  difendevano  affai  bene  le  caufe 
de’ Privati:  -Ma  fra  tutti  gli  Avvocati  del 
mezzo  rango  Q.  Jmeriòfuuno  di  quelli, 
che  per  parlare  ebbero  maggior  facilità,  c 
veemenza.  Ca jo Cotta 3 e P.  Sulpiyo  fe- 
cero figura  nel  Foro,  ed  orarono  anco- 
ra contro  Antonio  , e Craffo  . Curione 
fu  anche  in  riputazione  di  buon  Orato- 
re j ma  ignorante  nelle  belle  lettere  , e 
molto  confufo  ne’ Puoi  difcorfi.  M.  Car- 
bone parlava  facilmente , ed  era  pieno  di 
autorità . Q.  Vario  era  fiottile  quanto  all’ 
invenzione,  e nell’azione  veemente . Cn . 
Pomponio  parlava  parimente  con  molto 
fuoco  . Si  poti  ebbon  aggiugnere  a que- 
lli molti  altri  Uomini  eloquenti , i qual  i 
Morirono  in  Roma  , e alcuni  Avvocati 
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del  comune.  Ma  per  non  arredarci,  che 
fopra  i Soggetti  non  ordinarj  , verremo 
fubito  a difforme  di  Q.  Or t enfio , e di 
M.  Tullio  Cicerone , chehannoportatala 
eloquenza  Romana  afa  più  alta  perfe- 
zione. Dacché  Q.  Ortenfio  compari  in 
pubblicojfu  didimo  nel  Foro  . la  prima 
caufa  da  elio  trattata  fu  fotto  il  Confo- 
lato  di  C.  Craffo,  e di  O.Scevolaj  non 
aveva  allora  che  dicinov'  anni  ; ha  con- 
tinuato-ad  orare  per  lo  fpazio  di  qua- 
rant  anni  ; aveva  ott’  anni  più  di  Cice- 
rone, e lo  precedette  nell’  efercizio  del 
Foro  : non  vi  fu  nello  Redo  tempo  al- 
tri , che  M,  Crajfo,  il  quale  trattò  delle 
caufecon  gran  riputazione;  parlava  al- 
fai  bene,  ma  i fuoidifeorfì  avevano  po- 
co ornamento  , e poca  forza  . Il  fuo 
Emolo  C.  Fimbria  era  molto  più  vee- 
mente, c Cn.Lentulo  aveva  maggior  dol? 
cezza,  e fece  valere  le  fue^opere  colla 
bellezza  della  fua  azione.  M.  Fifone 
farebbe  dato  buono , ma  non  poteva, 
foffrire  le  oppofizioni,  che  hanno  afo- 
ftenerfi  nella  profeflìen  d’ Oratore.  Pu- 
blio Murena  aveva  inlieme  coll’erudizio* 
ne  un  ingegno  mediocre  , e molta  fati- 
ca. Cajo  Ceti  forino  fi  lafeiò  rapire  dalla 
pigrizia:  per  locontrario  L.  Furio,  che 
aveva  poco  ingegno,  parlò  fovente  nel 
Foro  , e fi  acquiftò  una  riputazione  sì 
grande,  che  poco  vi  volle  ad  efler  elet- 
to Confalo  . C.  Macero  fi  diede  affatto 
* trattare  le  caufe  delle  Parti. , ma  len- 
za fucceffo,  quanto  all’ eloquenza  e all’ 
azione  . C.  Tifone  ingannava-  colle  fue 
maniere , e.  compariva  avermaggiorfoaT 
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do  di  quello  , che  infatti  aveva.  M. 
Glabrione , eh’  era  contemporaneo  , alle- 
vato da  fuo  avo,  Scevola  , aveva  molti 
talenti  , da  eflo  lafciati  perdere  per  fna. 
negligenza  . Cn.  Pompejo  farebbe  riufei- 
to  nel  Foro,  fe  la  pailìon  per  la  guerra 
non  lo  avelie  rapito  . Q.  Pompejo  , fo- 
prannomato  il  Bitinico  , fece  gran  pro- 
grefTì  nell’Arte  Oratoria  : il  fufc  difforfo 
era  affai  eloquente, ma  non  avevagrata 
l’ azione  . Palliamo  fotto  lìlenzio  molti 
altri  Oratoli  mediocri,  i quali  non  hanno 
avuta  gran  riputazione  . T.  Toriato  , 
A allevato  in.  Rodi  fotto  la  difciplina  di 
Molone  , aveva  gran  dilpofizione  all’  e- 
Ioquenza,  ma  non  vili  applicò,  fenon 
quanto  era  obbligato  dal  fuo  dovere  * 
M.  Pontidio , eh’  era  del  paefe  di  Cice- 
rone, trattò  molte  caufecon  ardore,  e 
veemenza . Cicerone  fa.  Rima 'di  M.  Mef- 
/ala , uomo  diligente , e laboriofo . Giu- 
lio Cefare  fu  uno  degli  Oratori:  Latini  y 
che  parlò  con  maggior  eleganza  ed  or- 
namento . Cicerone  fa  anche  lb’ma  di 
M.  Celio  , Tribuno  del  Popolo  , di  M. 
Cecilia  3 e di  molti  altri  Oratori  del  fuo 
tempo , che  fono  poi  rettati  in  dimenti- 
canza , fragli  altri  di  un  Calvo  , che  lì 
piccava  delfo  Itile  Attico , che  Cicero- 
ne fa  vedere  non  effer  buono  ne’ Differ- 
ii Oratorj . 

Ritorniamo  ad  Ortenlìo , e a Cicero- 
ne . Ortenlìo  acquiltoilì  ben  pretto  una 
gran  riputazione  nel  Foro  , e fu  impie- 
gato a trattare  le  caufe  maggiori  con- 
tro i primi  Avvocati  del  fuo  tempo  : a- 
veva  una  prodigiofa  memoria , una  de- 
gan- 
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gante  , e fpiritòfa  elocuzione  , e4 
una  gran  facilità  di  parlare  : a co- 
defti  vantaggi  corrifpondevano  la  fua 
voce  e 1 fuo  geflo  . Le  guerre  ci- 
vili  di  Siila  j e di  Mario  avendo  fat- 
to perire , ovvero  fuggire  di  Roma  una 
parte  degli  Oratori , Ortenlìo  vi  godet- 
te molti  anni  della  riputazione  del  pili 
eccellente  Oratore , e ne  farebbe  reca- 
to in  pofieiTo,  fe  Cicerone  ritornato  d’ 
Alia  , non  gli  avelie  contrariato  il  pre- 
gio dell’ Eloquenza.  Ortcnlìo  dopo  il  fuo 
Confolato  non  vedendo  alcuno  de’ 
Confolari  , che  potelfe  cfler  pollo  con 
efso  lui  in  paragone  , e non  curandoli 
di  quelli^  che  non  erano  flati.  Con  foli , 
eralì  rilafsato,ed  aveva  cambiato  e ma- 
niera , e llile . Cicerone  per  lo  contra- 
rio , efsendqlì  formata  uno  Itile  perfet- 
to-, e riempiendo  i liioi  difcoilì  diinaf- 
lìmc  di  Filofolìa , di  Politica,  e di  alcu- 
niduoghi -di  Storia  ; ofcurò  ben  pi  cho  la 
fama  d’  .Ortcnlìo  . efsendo  liuto  fatto 
Confolo  lei  anni  dopo  di  efso  , conti- 
nuarono a trattare  tutte  le  caufe  d’ im- 
portanza 1.  La  libertà  , che  prendevano 
di  parlare  per  lungo  fpazio  di  tempo  , 
fu  loro  tolta  dalla  legge  di  Pompeo,  che 
rillrinfc  il  tempo  dell’ Aringhe  a tre  o- 
re  . Ortcnlìo  continuò  a parlare  in  pub- 
blico, lino  al  Confolato  di  Paolo,  edi 
Marcello,  l’anno  703.  della  fondazione 
di  Roma  * 50.  anni  prima  dell’era  di  Ge- 
fucrillo , nel  qual  anno  morì. 

Cicerone  ( M.  Tullio  ) era  Figliuolo  di 
Marco  , il  quale  dimorava  nel  villaggio 
di  Alpino  nella  Tofcana  : nacque  il  dì 
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3.  di  Gcnnajo  dell'anno  648.  dellafon- 
dazione  di  Roma  , 106.  anni  prima  di' 
Gefuciifto  , fotto  il  Confolato  di  Q. 
Servilio  Cepione , e di  C.  Attilio  Ser- 
rano . Sua  Madre  Elvia  aveva  una  So- 
rella maritata  ad  un  Cavaliere  Roma- 
no, nomato  C.  Aculeone.  Cicerone  fu 
educato  inlìeme  co’  Figliuoli  di  quello 
Cavaliere  : cominciò  a frequentare  il 
Foro  al  tempo  di  Mario  , e di  Siila,  e 
trattò  la  fua  puima  caufa  a favore  dr 
Sello  Rofcio  accufato  di  parricidio , ef- 
fendo  in  età  di  ventifett’  anni , fotto  iF 
fecondo  Confolato  di  C.  Siila  , e di  Q. 
Cecilio  Metello  : Itudiò  nello  ftefsotem- 
to  la  Filofofia  fotto  Filone  di  Atene  a 
eh'  era  venuto  in  Roma  nel  tempo  del- 
la guerra  di  Mitridate , e vi  prefe  anche 
delle  lezioni  di  Rettorica  da  Apollonio 
Molone , e di  Filofofia  da  Diodbco  Stor- 
co . Trattò  anche  alcune  caule  prima 
di  andare  in  Grecia  : ma  com’  era  mol- 
to magro , di  una  fanità  debole , e par- 
lava con  molt’  azione  , i fuoi  Amia  ed 
i Medici  lo  configliarono  lafciarelapro- 
felfione  . Quello  gli  diede  luogo  di  far 
un  viaggio  verfo  1’  Alia  per  apprendere 
una  maniera  di  parlare  meno  veemente. 
Giunto  in  Atene,  vi  flette  fei  meli  con 
Antioco  uno  de' più  faraofi  Filofofi  delF 
antica  Accademia  nello  llefso  tempo 
prefe  delle  lezioni  da  Demetrio  Siro  an- 
tico , e dotto  Maeilro  nell*  eloquenza . 
Scorfe  poi  tutta  1 Afia , e vi  conferì  con 
tutti i migliori  Oratori,  fra’ quali Menip- 
po  di  Stratonica  era  eccellente . Aveva 
anche  Ih  etto  amicizia  con  Dionigi  Ma- 
gne- 
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gncfiò  , con  Efchilo  di  Cnido  , e com 
Senocle  di  Adrumeto  , eh’  erano  ftimat1 
i migliori  Oratori  d’  Afia.  NeP  ritorno 
pafsò  per  Rodi , dove  ritrovò  Moione , 
da  efsogià  conofciuto  in  Roma  , il  qua- 
le correfse  il  fuo  itile  , infegnandogli 
togliere  dal  fuo  difeorfo  ciò  , eh’  era 
fùperfluo  . Com’  egli  Tempre  univa  lo 
Audio  della  Filofofia  a quello  dell’  Elo*- 
quenza  , conversò  ancora  con  Poilìdo- 
Ilio  Filofofò  Stoico- . Così  Cicerone  ri- 
tornò a Roma  in  capo  a due  anni-,  non 
folo  più  efercitato,  ma  quali  tutt’  altro 
da  quello  ch’egli  era.  E rafr  molto  tem- 
perata la  Tua  azione  , ed' aveva  una  fa- 
llita afsai  più  vigorofa.  Solenne  allora 
con  gran  riputazione  gran  quantità  di 
caufe  famofe.  Entrò  poi  nelle  Carichi  -, 
e fu  nominato  l’uno  de'  Queftori  della 
Sicilia  . Nel  ritorno  da  quella  Provincia 
trovò,  come  egli  fteffo  io  dice,  che  la 
Tua  eloquenza  aveva  a-cquiflata  la  Tua 
perfezione  , e maturità  . In  età  di 
•anni  fu  eletto  Edile  da’fuffragj  di  tutto 
il  Popolo.  L’anno  precedente  accusò  , 
e fece  condannar  Vene  . In  età  di  41. 
anno  giunfe  alla  Pretura . Fu  alla  fine 
ftabilito  Confolo,  ediftruffe,  come  di- 
cemmo , la  Congiura  di  Catilina  . In 
quel  tempo  pronunziò  in  Senato  le  bel- 
le Orazioni  Catilinari,  Dopo  la  Tua  Ma- 
giftratura  pafsò  lafuavita  in  campagna,’, 
ovvero  nel  trattare  delle  caufe  nel  Fo- 
ro, nnattantochè  Clodio  , il  qual  erafi 
fatto  adottare  da  un  Plebeo  , per  effer 
Tribuno  del  Popolo , formò  un’  accufa- 
^.contro -Cicerone--,  fopra  1 aver  fatti  giu- 

V 5 ftizù- 


4 66  La  Storia 

daziare  a morte  de  i Cittadini  Romani  , 
fenz’  edere  Rato  fatto  ad  eilì  il  procef- 
fo . I Senatori , i Cavalieri , e tutti  i buo- 
ni Cittad/ni  prendendo  parte  nella  dil- 
avventura  di  Cicerone  , lì  pofero  com 
egli  in  abito  di  fupplicanti  : mi  Cicero- 
ne vedendoli  abbandonato  da  Pompeo , 
e da’ Confoli,  volle  piuttolto  ritirarli  da 
Roma  , che  cagionarvi  una  l'edizione  . 
Verfo  il  fine  di  Marzo  ne  ufcì.  Dopo  la 
fu  a partenza  , Clodio  fece  decretare  il 
fuo  efilio  , col  divieto  di  riceverlo  den- 
tro quattro  o cinquecentomila  palli  in 
dillanza  di  Roma . Clodio  fece  Ipoglia- 
re,  e brucciare  la  Cala  , che  Cicerone 
aveva  in  Roma,  e dedicare  il  fuo  pollo 
alla  Libertà , e fece  didruggere  tutte  le 
Cafc  in  campagna.  Cicerone  avevapri- 
ma  intenzione  di  andare  in  Sicilia  ,•  ma 
porto  dì  a Dtirazzo  , e di  là  lì  ritirò  in 
Macedonia . Il  fuo  efilio  non  fu  lungo  , 
perchè  il  Senato  dichiarò  , che  non  fa- 
rebbe cofa  alcuna , fe  la  rivocazion  di 
Cicerone  non  folfe  ordinata  s L.  Mum- 
mio  Tiibuno  del  Popolo  la  domandò  . 
Pompeo  pentito  di  aver  abbandonato 
Cicerone  lì  polè  nel  fuo  partito  . Clo- 
dio fempre  vi  lì  oppofej  ma  1’  anno  fe*- 
gucnte  il  Confolo  Cornelio  Lentulo  a- 
vendo  polla  la  cofa  in  deliberazion  nel 
Senato  , fu  poi  portata'  al  Popolo . Clo- 
dio fece  tutti  i fuoi  sforzi  per  impedire 
la  rivocazion  di  Cicerone  . Armò  de  i 
Gladiatoii  per  difperdere  l’Adunanza 
del  Popolo  . Milone  parimente  ne  armò 
in  favore  di  Cicerone  . In  fine  tutto  il 
Senato  feguendo  il  configlio  di  Pom- 
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peo  -,  decretò  la  rivocazion  di  Cicero- 
ne , col  riRabilirlo  in  tutte  le  Tue  digni- 
tà. Il  Popolo  alla  fine  adunato  nel  Cam- 
po di  Marte  , fece  una  legge  contro  Pi- 
rone , perche  Ciceron  ritornaiTe  . Egli 
parti  fubito  di  Durazzo  , e portoci  in 
Brindili  per  venirfene  a Roma  . Sulla  Tua 
ilrada  gli  Abitanti  delle  città  d’Italia  an- 
davano incontro  ad  elio,  e lo  accompa- 
gnavano . Allorché  fu  vicino  a Roma  , 
i Romani  ufeirono  tutti  in-  folla  per  in- 
contrarlo :■  tutti  i luoghi  per  li  quali  paf- 
fava  erano  pieni  di  gente.  Fece  de’  d;f- 
corfi  al  Senato  ed  al  Popolo  per  ringra- 
ziarli della  lor  benevolenza  . Poi  do- 
mandò loriftabilimento  della. Tua  Cafa, 
colla  permidìone  di  rientrarvi  , bench’ 
ella  fofle  ftata  confacrata  alla  Dea  dcl- 
✓ iaLibertà:  l’ottenne,  edafpefedel pub- 
blico gli  furono  rifarciti  i danni  eh’  era- 
no Rati  fatti  alle  fue  Cafe  in  campagna. 
Milone  tolte  dal  Campidoglio  i Regiftri 
di  quanto  era  ltato  fatto  nel  Tribunato 
di  Clodio.  Cicerone  difefe  codetV  azio- 
ne lòftencndo  che  Clodio  elfendo  pai- 
fato  contro  le  leggi  dalla  Stirpe  Patri- 
zia nell’  Ordin  Plebeo  , non  aveva  po- 
tuto clfcr  eletto  Tribuno,  c quanto  ave- 
va fatto,  era  nullo  . Prete  il  partito  di 
Ccfare  per  fargli  continuare  il  Gover- 
no nelle  Gallie  . Fece  richiamar.  Pitone 
dal  Governo  di  Macedonia  , che  fe  ne  ■ 
vendicò  con  un  difcorfo  ch’ei  fece  con- 
tro Cicerone  in  Senato  . Ma  Cicerone  ' 
non  lafciò  gran  tempo  la  fua  audacia  im- 
pulita , e fece  un  difcorfo  violentiamo 
contro  fifone  . Conunnò  ad  operare  5 
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t parlare  con  autorità  , tanto  negli  af- 
fari pubblici,  quanto  nelle  caufe  priva- 
te . Due  anni  dopo  Milone  uccife  Clo- 
dio  fuo  gran  nemico  . Pompeo  eh’  era 
Confolo  in  quell’anno  fenza  Collega  , 
fece  fare  due  leggi;  l’ima  per  prender 
notizia  dell'  omicidio  di  Clodio  . e degli 
Autori  dell’incendio  feguito  nei  Palaz- 
zo, c nella  Cafa  di  Lepido:  f altra  per 
far  punire  più  rigorofamente  coloro  che 
proccuravan  le  Cariche  pervie  illecite: 
ed  a fine  di  fpedire  più  predo  codefti 
affari  , fece  ordinare  che  gli  Accufatori 
non  avefferoche  tre  giorni  di  tempo  per 
produrre  i for  teftimonj , e 1’  Accufato- 
re,  e l’Accufatotrattaflero  leloro  cau- 
fe in  un  fol  giorno;  di  modo  che  l’Av- 
vocato dell’Accufatore  non.  potefiè  par- 
fare  che  per  lo  fpazio  di  due  ore , e 
quello  dell’ Accufato  per  lo  fpazioditre 
ore  : in  conseguenza  di  che  Milone  fu 
accufato  di.  violenze , di  omicidio  , e di 
trame.  Cicerone  prefe a difenderlo , ma 
fu  interrotto  dàlie  grida  de’  Parziali  di 
Clodio . Milone  fu  condannato , e fe  ne 
andò  in  efilio  a Marfiglia . Cicerone  non 
avendo  avuto  Governo  di  Provincia  do- 
po il  fuo  Confolato  , fu  mandato  in  Ci- 
licia,  dove  dimorò  per  due  anni  : nel 
fuo  ritorno  fu  ben  accolto  dal  Popolo 
Romano;  ma  trovò  la  Repubblica  in  difi 
cordia  per  le  fazioni  di  Cefare  , e di 
Pompeo:  fece  quanto  gii  fu  poflìbile  per 
procurare  la  pace  , e non  potè  confe- 
tture il  fuo  fine.  Gli  fu  dataCapua  , ed 
il  Paefe  circonvicino  perchè  lo  difend- 
atene; non  vi  dimorò  ene  tre  giorni,  e fi 
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pofe  in  fic uro  nelle  Tue  terre  d’ Italia  „ 
Seguì  nulladimeno  di  poi  il  partito  di- 
rompe©, e portoli!  al  fuo  E ferci to.  Non 
fi  trovò  nel  combattimento  diFarfaglia, 
ellendo  reftato  nel  campo  fotro  prete- 
ilo  di  fua  indifpolìzione . Dopo  làfcon- 
fìtta  di  Pompeo  non  volle  accettare  ir 
comando  che  ad  elfo  volevano  conferì* 
re  quei  del  partito,  e ritornò  in  Italia , 
afpettò  Cefare  in  Brindili , e portoli!  in- 
contro ad  elfo . Cefare  onorevolmente 
Io  accolfe,  feco  difcorfe  gran  tempo  , 
e lo  lafciò  nella  fua  libertà  , enellefue 
Cariche  . Fece  inentr’  era  in  Roma  le 
belle  Orazioni  dinominate  Gelàree  in  fa- 
vore.- di  M.  Marcello , di  Q.  Ligario  , e 
del  ReDejotaro.  Ripudiò  fua  moglieTe- 
renzia  per  ifpofai re  una  Giovane  aliai  ric- 
ca nomata  Publilia,  e perdette  qualche 
tempo  dietro  fua  Figliuola  Tullia , la  di 
cui  morte  tanto  fenlibilmente  lo  afflitte, 
che  die  eli,  aver  egli  ripudiata  Publilia, 
perche  ne  aveva  moftrato  contento.  Nel 
tempo,  delle  turbolenze  della  Guerra  ci- 
vile, e della  Dittatura  , Cicerone  lì  ap- 
plicò a comporre  i fuoi  libri  di  Filò  fo- 
to , ne’  quali  li  è refo  eguale  a’  Greci  , 
anzi  ha  ftiperate  l’ Opere  loro  nell’ Elo- 
quenza , e nella  purità  . Ha  feguito  il 
metodo  degli  antichi  Accademici , e i 
Jor  fentimenti. 

Dopo  la  morte  di  Cefare  , Cicerone 
caduto  in  folpetto  di  elfei  e ftato  del  nu- 
mero de  Congiurati  ,' lì  ritirò  per  qual- 
che tempo  in  campagna,  dove  compofe 
1 Trattati  della  natura  degli  Dei,  della  Di- 
vinazione, della  Vecchiaia-,  e delDeltì- 
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no.  Finattantochè  Antonio  fu  Padrone- 
in  Roma,  dimorò  in  campagna.  Fece  un 
viaggio  ver fo  la  Sicilia  , dove  avendo  a- 
vuta  la  notizia , che  ’l  partito  di  Antonio 
andava  fcemando  in  Roma,  vi  ritornò , c 
vi  gì  linfe  fui  line  del  mefedi  Agofto , e non 
volle  trovarli  nell’ Adunanza  del  Senato  > 
convocata  da  Antonio  ; ma  avendolo  • 
minacciato  Antonio  di  farvelo  andare  per 
forza  , vi  lì  portò  il  giorno  feguente  , e • 
vi  pronunziò  la  prima  Filippica  , nella 
quale  rende  ragione  di  Tua  partenza,  e 
del  fuo  ritorno:  lì  faglia  poi  di  Antonio, 
e parla  delle  azioni  di  Ce  far  e . Efortain 
fine  Antonio-,  e Dolabella  a governarla 
Repubblica  con  moderazione  ; Antonio 
irritato  per  codelto  difcorfo  lì  dichiarò 
nemico  di  Cicerone  , e fece  un  difcor- 
fo violento  contro  di  elfo  . Cicerone  gli 
rifpofe  colla  feconda  Filippica,  la  quale 
non  fu  pronunziata  in  Senato , ma  Rot- 
ta in  privato  da  Cicerone.  Quando  Ce- 
fare  Ottaviano  fu  enti  ito  in  Italia , ed 
Antonio  fu  coftrcrto  a ritirarli  nelle  Gal- 
lie  , Cicerone  prcfe  il  partito  di  Cefare, 
e di  Bruto,  e lbpra  codelto  argomento 
compofe  la  terza,  e la  quarta  Filippica: 
Colla  quinta  perfuafe  al  Senato  il  dichia- 
rare la  guerra  ad  Antonio , ed  il  decre- 
tar onori  ftraordinarj  a Cefare.  Non  cefi, 
sò  in  fine  dal  far  delie  Aringhe  nel  Se- 
nato contro  Antonio , e fece  afeendere 
le  fue  Filippiche  fino  al  numero  di  quat- 
tordici. Qiiando  in  fine  Antonio,  Cefa- 
re , e Lepido  ebbero  inabilito  il  loro 
Trionvirato , e proinclTo  di  proferivere 
■ coloro,de’quali  uno  diellì  avelie  doman- 
data 
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data  la  molte , Antonio  domandò  quel- 
la di  Cicerone,  e Celare  ad  accordar- 
gliela fu  coftretto.  Cicerone  era  fuggito 
nelle  fue  Cafe  di  villa.  S’imbarcò  a Ca- 
jetta  p5r  metterli  in  l'alvo  ; ma  non  po- 
tendo foftenere  il  mare,  ritornò  alla  l'uà 
Cafa  di  Tufcolo,  dove  tiovò  Ilio  Fra- 
tello Quinto:  Rifolvettero  di  portarli  in 
Macedonia  per  andarfene  appretto  M. 
Bruto  . M.  Cicerone  partì  il  primo  in 
lettiga  , e Quinto  retto  con  fuo  figliuo- 
lo per  adunar  del  danaio  : quetti  efien- 
do  Itati  feoperti , furono  uccili.  Marco 
elfendo  giunto  all’ Attilia,  li  pofe  in  una 
barca,  che  vi  trovò  , e andando  rafen- 
te  la  fpiaggia,  li  avanzò  pedino  verfo  il 
Circeo,  di  dove  i Marinaj  vollero  par- 
tire; ma  Cicerone  iirefoluto  pofe  pie- 
de a terra,  e ritornò  verfo  Roma;  ai- 
torno  poi  verfo  il  mare  , ed  agitato  da 
molti  difegni  , li  fece  portare  il  giorno 
Tegnente  a Cajetta  : vi  s’imbarco  di  nuo- 
vo, ma  fenz’ avanzarli;  e ritornò  alla  fu  a 
cafa.  Ne  ufcì  ben  pretto  in  una  Lettiga, 
ma  coloro,  che  avevan  l' ordine  di  ucci- 
derlo , ettendogli  codi  dictio , lo  l'opra g- 
giunfero.  Popilio  Lena,  che  da  Cicero- 
ne era  ttato  difefo , allorch’era  accura- 
to di  parricidio  , prefe  la  cura  di  toglie- 
re la  vita  a colui , al  qual  era  debìtor 
della  fua,  gli  troncò  il  capo,  e la  ma- 
no, li  portò  in  Roma,  c prefentolli  in 
pubblico  ad  Antonio , che  gli  diede  mil- 
le Setterzj  di  ricompenfa , e fece  efpor- 
re  il  Capo , e la  mano  di  Cicerone  fui 
Roftro  in  cui  li  facevan  le  Aiinghe.  Tal 
fu  la  forte  di  Cicerone  , morto  l’anno 
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71  x.  della  Fondazione  di  Roma  , 4$.  anni 
prima  dell’Era  di  Gefucrifto,  il  di  % di 
Dicembre.  Era  in  età  di  63.  anni*  rr. 
meli,  e ?.  giorni  . Con  eflb  lui  l’Elo- 
quenza Romana  fu  come  eftinta,  e non 
più  fi  udì  alcun  Oratore  Romano , che 
abbia  potuto  porli  in  paragone  con  elio  ~ 

IX. 

De  Giuochi  , e delle  Fefie  pubbliche  ... 

ABbiamo  riferito  nel  primo  Tomo  1' 
origine , e l’ iftituzione de’  Giuochf 
eh’  eran  rapprefentati  da’  Greci . Ora  è 
neceflario  parlare  di  quelli,  cherappre- 
fentavanfi  da’ Romani  . I più  antichi  fa* 
rebbono  i Giuochi  Trojani,  ne’ quali  la 
Gioventù  Romana  efercitavafi  a cavallo, 
fe  foffe  vero  , che  fodero  fiati  ifiituiti  da 
Afcanio  figliuolo  di  Enea  j ma  ciò  non 
ha  alcun  fondamento- , e non  vedefi , che 
quelli  Giuochi  fieno  fiati  in  ufo  in  Roma 
avanti  il  tempo  di  Giulio  Cefare.  Nel 
principio  della  Fondazione  di  Roma  , 
Romolo  per  aver  occafione  di  far  rapire 
le  Fanciulle  Sabine , celebrò  alcuni  Gìuch 
chi.  dinominati  Confualia  , in  onore  di' 
Nettuno  Equefire.  I Giuochi  Compitali^ 
fono  parimente  antichifiìmi  nella  Repub- 
blica di  Roma  , ed  hanno  cominciato  dal 
tempo  della  fua  nafeita  colle  allegrez- 
ze, che4  Contadini  giunti  in  Roma  fa- 
•~cevano  nelle  ftrade , in  Campitisi  furo- 
no interrotti  perfino  al  regno,  di  Servio* 
jiflabiiiti  da’ Magifirati , che  avevano  cu* 
^a:a  della  città , e poi  annichilati.  IGiuo- 
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chi  Secolari  furono  irti  miti  in  Roma  da 
Valerio  Publicola , per  placare  l’ ira  de- 
gli Dei  , e per  far  celiare  la  Pelle,  egli 
altri  Flagelli , ond’  erano  afflitti  i Roma- 
ni. Ciò  feguì  T anno  245.  delia  fondazio- 
ne di  Roma , e yo 9.  anni  prima  di  Gefu- 
crillo.  Codelli  Giuochi  lì  celebravano  o- 
gni  cent’anni  con  folennità  , benché  al- 
cuni Autori  abbiano  fcritto , che  foflèro 
piu  fpeflo  celebrati  . La  lor  rarità  fece  , 
che  appoco  appoco  fi  anniehilalTero  ; ma 
Augnilo  gli  flabilì  di  nuovo  l’anno  di 
Roma  757.  s e gli  fece  celebrare  con  non 
ordinaria  magnificenza  . L’  Imperador 
Claudio  fece  cominciarli  di  nuovo  l’ an- 
no 800.  di  Roma,*  ma  Domiziano  gli  ri- 
tornò al  tempo,  nel .quale  gli  aveva  lla- 
biliti  Augullo  ; e gir  fece  celebrare  dopo 
quelli  di  Augullo  105.  anni  . L’apertura 
di  quelli  Giuochi  facevafi  verfo  il  princi- 
pio della  mietitura  . Mandavanfi  per  la 
•città , e per  la  campagna  gli  Araldi  per 
invitareaquelli  Giiiochi,  e venire  a ve- 
dere ( perchè  fervivanfi  di  quella  For- 
inola ) ciò  che  alcuno  non  aveva  giam- 
mai veduto,  e; non  vederebbe  giammai. 
I Quindecemviri  dillribuivano  al  Popolo 
delle  fiaccole,  dèi  zolfo,  e del  bitume, 
affinchè  fe  ne  fervilfe  per  purificarli.  Co»* 
della  Solennità  durava  tre  giorni , e tre 
nottit  celebra  vali  fulle  rive  del  Tevere, 
dove  fi  offerivano  Sacrificj  a Giove  , a 
Ciunone , ad  Apollo , a Latona  , a Dia- 
na, alle  Poiché,  a Cerere  , a Plutone, 
ed  a Proferpina . I Sacrificj  erano  fegui- 
ti  da  Spettacoli  , e da  Giuochi  del  Cir- 
co}  e del  Teatro.  Il  fecondo  giorno  le 
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Femmine  Nobili  fi  adunavano  nel  Cdln- 
pid&glio  per  farvi  le  cerimonie , folite  a 
farli  nelle  pubbliche  Fette . Il  terzo  gi-. 
orno  , molti  Giovani  cantavano  degl’in- 
ni nel  Tempio  di  Apollo  Palatino.  Non 
fi  debbon  confondere  quelli  Giuochi 
coi  Giuochi  Tauri  , Umilmente  iftituiti 
per  far  celiare  il  contagio  fotto  il  re- 
gno di  Tarquinio  il  Superbo  : erano  que- 
lli -detonati  in  ifpezieltà*  in  onore  de  i • 
Dei  d’ Inferno  , e lì  rapprefentavan  nel 
Circo  di  Flaminio  -,  eh'- era  vicino  alla 
Porta  Carmentale  . I Giuochi  Maggiori 
furono  ittituiti- nel  tempo  , in  cui  M,  . 
Furio  era  Dittatore  , in  rendimento  di 
grazie  per  la  riunione  del  Popolo  col  _ 
Senato  . Quelli.  Giuochi' erano  folennif. 
limi  j duravano  quattro  giorni  y e vi  li 
rapprefentavano  Spettacoli  nel  Circo  , e 
fui  Teatro.  Gli  Edili  Patrizj  furono  in- 
caricati della  cura  3 e della  fpefa  di  . co- 
detta rapprefentazione  . Per  lo- contra- 
rio i Giuochi  Plebei  erano  rapprefentati 
dalle  diligenze  del  Popolo  -,  in  memo- 
ria della  Tua  riconciliazione  col  Sena- 
to , dopo  ette  rii  ritirato -fui  Monte  A- 
ventinO  jO  dopo  il  fuo  ritorno  dal  Mon- 
te Sacro.  Cominciavano  quelli  Giuochi 
il  dì  16.  di  Ottobre  j e li  rapprefenta- 
van nel  Circo  per  tre  giorni  , I Giuo- 
chi, Megalesj  erano  -rapprefentati  in  Ro- 
ma in  onore  di  Cibele  , Madre  degli 
Dei.  Furono  ittituiti  quando  la  Statuadi 
codetta  Dea  fu  portata  in  Roma  da  Sci- 
pione Nalica,  l’anno  ffo.  della  Fonda- 
zione  di  quella  Città  : celebravano  nel 
piincipio  del  Mele  di  Aprile  . Le  Dame:' 
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Romane  danzavano  innanzi  ali’  aitare 
della  Dea , e i di  lei  Sacerdoti , nomati 
Galli , andavano  per  la  città  danzando, 
e (aitando  , e portavan  l\  Immagine  di 
Cibele  . Lo  (ledo  Mefe  celebravanfi  i 
GiuochiC ereali  in  onore  di  Cerere . Que- 
lli Giuochi  duravanotto  giorni , ne’  qua- 
li le  Dame  Romane  , vellite  di  bianco , 
rappi  efentavano  Cerere  3 che  cercava  Tua 
figliuola ’Proterpina con  una  facella.Nel 
principio  vi  erano  de.’  combattimenti  di 
Perfone  a cavallo  , alle  quali  gli  Edili 
foilituirono  quelle  de’  Gladiatoii  . I Gi~ 
uoch»  xsipollinari  , in  onore  di  Apollo, 
furono  llabiliti  542..  anni  dopo  la  Fon- 
dazione di  Roma  dapprincipio  non  vi 
Fu  giorno  determinato  per  la  celebra- 
zione di  quelli  Giuochi  , il  Pretore  fa- 
ceva fidamente  voto  di  celebrarli  frali' 
anno:  ma  l’anno  5+5.  della  Fondazione 
di  Roma  , furono  riabiliti  per.  lo  dì  6„ . 
di  Luglio  ogni  anno  .--Vi  fi  faceva  il  Sa- 
crificio di  un  Bue, e di  due  Capre, del- 
le quali  Vittime  s’indoravan  le  corna  in 
onore  di  Apollo,ed  una  Vacca  inonor 
di  Latona  : il  Popolo  vi  aflìfleva  coro- 
nato di  alloro , e fi  facevan  dei  Convi- 
ti nelle  Iliade  . I Giuochi  Capitolini  fu- 
rono iftituiti  in  onor  di/Giove  , ed  in 
memoria  della  confervazione  del  Cam- 
pidoglio , quando  Roma  fu  prefa  da’  Gal- 
li F anno  ^4.  della,  fua  Fondazione  : Il 
Senato  gl’ illitui  per.configlio  di  Camil- 
lo dopo  la  Vittoria  , eh’  ebbe  riportata 
de’  Galli . Oltre  quelli  Giuochi  Capitoli- 
ni , Domiziano  iflituì  i Combattimenti 
Capitolini,  che  fi  celebravano  ogni  cin- 
que 
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que  anni . I Giuochi  Fiorali  ftabiliti  il  d* 
primo  di  Aprile  l’anno  513.  della  Fon- 
dazione di  Roma  , in  onore  della  Dea- 
Flora. Da  quel  tempo  fino  all’anno  580. 
non  fi  celebravano  ogn’  anno , ma  fola 
quando  lo  richiedeva  l’ intemperie  dell’ 
aria  . In  quell'  anno  fu  decretato  , che- 
fi  dovefifero  celebrare  regolatamente  0- 
gni  anno  nel  principio  del  Mefe  di  Mag- 
gia. Quelli  Giuochi  erano  affai  impudt* 
chi , le  Femmine  diffolute  comparivano 
ignude  fui  teatro,  e correvano  perle 
llrade  colle  facelle  . I Giuochi  Marcali. 
ff  celebravano  nel  Circo  in  onore  di 
Marte  il  di  15.  di  Màggio-.  Furono’ ri- 
ftabiliti  da  Augullo  : fe  ne  celebravano 
parimente  il  primo  giorno  di  Agofto  : in- 
quelli  Giuochi  fi  facevano  delle  corfe  di 
Cavalll.è  rapprefentavaniì  de’ combatti- 
menti a Uomini  contro  le  Fiere. Oltre 
coderti  Giuochi  regolati , ve  n’ erano  di 
Votivi  , i quali  eran  ordinatidal  SenatOi 
e rotati  dàl  Dittatore  , o da’  Magillrati 
Supremi , fecondo  il  parere  degli  Augu- 
li  , i quali  avevano  confultati  i Libri 
«dèlie  Sibille  . Siila  aveva  llabiliti  i <ìi~ 
mochr  della  Attorìa  , i quali  fi  celebra- 
vano nel  mefe  di  Ottobre.  Gl’  Imperan- 
doli ftabrlirono  anche  delle  Felle  folen- 
rii il.  quinto  , il  decimo  , e ’l  ventèlimo 
.anno  del  loro  regno. 

Le  Felle  principali  dell’ Anno  de  Ro- 
. mani  erano  in  primo  luogo  le  Calende 
di  Gennaro  in  onore  di  Giano  , il  dì  9. 
dello  ìleflo  Mefe , nel  quale  offerivanfì  de 
i Sacrifici  Agonali  , il  dì  11.  nel  quale 
celebravanfi  le  Felle  C àmentali in  ono 

re 


Profana , 477 

re  di  Carmcnta  Madre  di  Evandro  j il  di 
i$.  nel  quale  fi  offeriva  una  Pecora  a 
Giove . Le  Carmentali  cominciava^  di 
nuovo  il  dì  15.  dello  fteffo  mefe  diGen- 
najo  .Il  dì  jr.  di  Febbrajo  celebravanfile 
Lupercali,  Fella  portata  da  Arcadia  in  Ira- 
lia  da  Evandro  $ Alcuni  tuttavia  dicono , 
che  Romolo  , e Remo  le  ftabilirono  in 
memoria  di  effere  ilari  nudiiti  da  una  lu- 
pa . Le  Quirinali  fi  celebravano  il  dì  17. 
dello  fieno  mefe  in  onore  di  Romolo: 
facevafi  anche  nello  fteffo  giorno  la  fe- 
da de’  P*%?i  , e de’  Fomacali . Codefta 
Solennità  de’ Fornacali  fu  iftituitadaNu- 
ma  i vi  fi  faceva  arroftire  della  ^>afta  di 
farina  per  offerirla  agli  Dei.  Ildrzr. fa- 
cevafi -la  ffefta  de’  Ferali  ? in  onore  degli 
Dei  dell’Inferno.  NeLdr  zt.  era  il  gior- 
no delle  fefte  Terminali  , in  onore  del 
Dio  Termine  . Il  di  14.  facevafi  una  fe- 
lla in  memoria  dell’  ufcita  di  Tarquinio 
dallacittà  di  Roma.  Nel  dì  a 7.11  rap- 
prefentavano  i Giuochi  Fquirj  , ovvero 
di  Cavallo  , nel  campo  di  Marte  , per 
quello  fi  crede  da  Romolo  iftituiti . Le 
Calende  , ovvero  il  primo  giorno  del 
mefe  di  Mario  , eh’  era  per  T addietro  il 
primo  mefe  dell'  anno  appreffo  i Roma- 
ni , era  giorno  di  folennità  j vi  lì  cele- 
bravano le  folennità  Matronali , Fella  , 
che  le  Dame  facevano  in  onore  di  Mar- 
te , e quella  de’  Salj  , che  portavano,  gli 
Scudi, e correvano  danzando  perla  cit- 
tà . Nel  dì  6.  di  Marzo  onorava!!  la  me- 
moria del  giorno , nel  quale  Augufto  e- 
ra  flato  fatto  Sommo  Pontefice . Il  dì  14. 
celebrayanfi  ancora  de’  Giuochi  Eyuirj  ia 
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onore  di  Marte  . Nel  dì  15.  era  là  fella 
di  y^Cma  Perenna , nella  quale  facevanfi 
de’ conviti  , e delle  allegrezze  nella  cit- 
tà , o nella  campagna  . Il  dì  16.  eran  le 
Felle  Liberali, in  onore  del  Dio  Libero, 
ovvero  Bacco  . Davalì  in  quello  giorno 
a' Giovani  l’abito  di  pubertà . Nel  dì  19. 
diJftlarzo  cominciavano  le  Felle  _£«!«- 
quattrie  , Je  quali  fi  celebravano  per  lo 
Ipazio  di  cinque  giorni  , il  primo  de’ 
quali  era  dinominato  Tubiluftre  , perchè 
fuonavanlì  le  trombe  in  una  pubblica 
piazza  j il  giorno  Tegnente  era  iìfolo  gi- 
orno , in  cui  il  Re  de’  Sacrifìcj  aveva  la 
libertà  di  andare  nell’  Adunanze  del  Po- 
polo. Nel’dì  25.  Macrobio  mette  la  fe- 
lla dell’  Ilari  e , in  onore  della  Madre  de- 
gli Dei . L’ultimo  giorno  di  Marzo  offe- 
ri vanii  de’  Sacrifìcj  fui  Monte  Aventino  , 
e i Galli  portavano  in  cerimonia  l’Imma- 
gine della  Madre  degli  Dei  all’ imbocca- 
tura del  fiume  Alinone, che  lì  fcaricanel 
Tevere  vicino  a Roma  , e la  lavavano 
nelle  Tue  acque  . Il  primo  di  Aprile  of- 
ferivano de  i facrifìcj  a Venere  , e alla 
Fortuna  ; nel  dì  4.  fi  rapprefentavano  i 
Giuochi  MLgalesj  in  onore  di  Cibele  j il 
dì  if.  erano  le  Fordicidte  • lì  facrifìcava- 
no  in  onore  di  Giove  in  quello  giorno 
trenta  Vacche  pregne  , ed  una  Vergine 
Vertale  bruciava  de’Vitelli , de’  quali  con- 
fervava  la  cenere  nel  Tempio  di  Verta  ; 
Solennità  ftabilita  da  Noma  . Nel  dì  19. 


rapprefentavanlì  i Giuochi  Fatar j , ed  ap- 
piccava lì  il  fuoco  alla  coda  di  alcune 
Volpi  nel  Circo  . Quello  era  parimente 
il  giorno  de  Giuochi  Cereali,  fidi  2.1.  lì 

cele- 


Digitized  by  Google 


Profana.  Al  9- 

- celebravano  le  Fefte  Pallile  in  onore  [di 
Pale  , dea  de’  Pallori  : nel  dì  z$. facevan- 
lì le  finali , giorno  nel  quale  ofFerivali 
del  Vino  nuovo  a Giove , ed  a Venere; 
il  dì  zf.  erano  le  Fobigali , che  celebra - 
vanli  per  impedire  alle  golpe  , ed  alla 
nebbia  il  guadare  le  biade  : nel  dì  z8.  lì 
facevano  le  Florali . Il  primo  di  Maggio 
facevalì  la  fella  della  Buona  Dea , nel  fe- 
condo eran  le  felle  Compitali , il  dì  9.  la 
fella  de’  Lemuri  , o degli  Spiriti  Nottur- 
ni , che  rellavan  placati . Nel  dì  iz.  face- 
vanlì  i Giuochi  di  Marte  , il  dì  Ij.  getta- 
vanlì  nel  Tevere  dal  Ponte  levaticelo 
delle  Figure  di  Donzelle  fatte  di  vinco. 
Il  dì  zo.  celebravanlì  le  felle  Agonali- 
il  dì  z^.  era  ancora  una  fella  de’  Tubilu - 
fri  3 il  dì  zj.  faeevalì  la  fella  della  con- 
facrazione  della  Fortuna  pubblica  . Nel 
dì  z.  di  Giugno  facevanlì  le  felle  di  Mar- 
te 3 £ dèlie  Dee  Carma  , e Moneta  : il  dì 
jo.  di  Giugno  era  la  Solennità  di  Fefìa3 
e ’l  dì  11.  quella  della  Dea  Matuta  . Il 
dì  if.  era  detonato  a fpazzare  il  Tem- 
pio di  Velia.  Il  dì  4.  di  Luglio  celebra- 
vanlì le  felle  Populifugie  , in  memoria 
• della  fuga,  e della  collernazione  del  Po- 
polo , o dopo  la  morte  di  Romolo  , o 
dopo  la  prefa  di  Roma  fatta  da’  Galli: 
il  dì  5.  e 6.  facevanlì  i Giuochi  M^polli- 
**ari-  il  dì  14.  i Giuochi  in  onor  di  Mer- 
curio . I Cavalieri  Romani  andavano  in 
quello  giorno  a cavallodal  Tempio  dell’ 
Onore  al  Campidoglio . Il  dì  18.  e’1  dì 
2.0.  del  mefe  facevanlì  le  felle  Lucarie 
in  un  bofeo  , eh’ era  fra ’l  Tevere  , e la 
Strada  Salaria.  Il  dì  23.  era  il  giorno 
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della  feda  de'  Nettunali  s in  onor  di  Net- 
tuno ; nel  dì  xf . facevanfi  le  fette  Furi - 
nati  in  onore  della  Dea  Furina  ; negli 
altri  giorni  rapprefentavanfi  i Giuochi 
del  Circo.  Il  dì  12.  di  Agofto  fi  offeri- 
vano dei  Sacrificj  a Diana  : codefto  gi- 
orno era  parimente  feftivo  per  gli  Schia- 
vi . Nel  dì  17.  fi  facevano  le  Solennità 
T ortunnctlì , in  onore  del  Dio  Portunno:  - 
nel  dì  ip.  facevanfi  le  fette  Finali  con- 
fila ate  a Giove , il  di  xi.  .le  Confinali 
in  onore  del  Dio  Confo  ; il  dì  2^.  le 
Fulcanali  in  onore  di  Vulcano  ; ri  di  2 7, 
le  Foli  amali  in  onor  e del  Dio  Voltur- 
no . Nel  dì  x.  di  Settembre  celebrava!! 
una  Fetta  in  rimembianza  della  Vitto- 
ria riportata  da  Augutto  nella  battaglia 
d’Azioj  nel  dì  15.  di  Settembre  , e ne’ 
giorni  feguenti  fi  rapprefentavano  de  i 
Giuochi  nel  Circo  , nel  dì  27.  era  la 
fetta  di  Venere  Produttrice . Il  dì  io. 
di  Ottobre  facevanfi  le  fette  Meditrina - 
li , giorno  in  cui  era  folito  il  bere  del 
vino  nuovo  in  forma  di  Medicina;  il  dì 
11.  era  fetta  in  memoria  del  ritorno  di 
Augutto  in  Roma , dopo  aver  pofte  in 
pace  la  Grecia  s la  Siria  , e 1*  Affa  ; il  dì 
ix.  di  Ottobre  era  la  fetta  delle  Fonta- 
ne ; il  dì  15.  facrificavafi  un  Cavallo  al 
Dio  Marte;  il  di  ip.  di  Ottobre  era  u- 
na  fetta  j nella  quale  i Romani  armati 
offerivano  Saaificj  , da’  quali  fu  dino- 
minata ysCrmilupre  . Ne’  dnque  ultimi 
giorni  di  Ottobre  celebiavanfi  i Giuochi 
della  Vittoria  ittituiti  da  Siila  . Nel  prin- 
cipio di  Novembre  vi  erano  de’  Giuo_ 
<;]ii  , e nel  dì  13.  offerì  vanfi  ne’ Tempi 
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delle  Vivande  ne’  piatti  ? come  per  dai4 
a mangiare  agli  Dei. Il  di  if. di  Novem- 
bre , e i due  giorni  fcguenti  rapprefen- 
tavanfi  i Giuochi  Plebei  ; ne’  tre  altri  gi- 
orni Tegnenti  facevafi  una  fefta  in  onor 
di  Mercurio;  fé  ne  faceva  pure  nello  ftef- 
fo  mefe  una  in  onov  di  Bacco  . Il  di  p 
di  Dicembre  celebravano  le  fefte  Fatino- 
li in  onore  del  Dio  Fauno  j il  dì  1 1.  età 
una  feda  delle  Agonali s il  dì  14.  un’al- 
tra fefta  delle  Confuali  • il  dì  16.  cele- 
bravafi  la  fefta  de’  Saturnali  in  onore  del 
Dio  Saturno  . Quella  Fefta  era  antica  in 
Italia,  e veniva  dì 'Grecia'-:  era  celebrata 
con  molta  folennità  j H dì  18.  fi  faceva- 
no le  felle  Opali  in  onore  della  Dea  O- 
pe  , ovvero  del  Soccorfo  . Continuava!! 
h fefta  de’  Saturnali  il  dì  rp.  di  Dicem- 
bre , e codefta  fefta  dinomi  navali  la  fe- 
0 fta  de’  Sigilli,  perchè  vendevanfi  de’  Si- 
gilli di  terra  : il  dì  zo.  era  la  fefta  della 
Dea  Angcrona  , che  fupponevafi  diac- 
ciare le  angofee  , e le  pene  . Offeriva!! 
parimente  in  queftogiorno  del  Vino  dol- 
ce ad  Ercole , ed  a Cefare:  il  dì  zi. era 
deftinàto  ad  onorare  i Dei  Lari , e ne£ 
giorno  feguente  celebravanfi  lefefkeLa*- 
■rentali  in  memoria  di  Acfca  Laurenria  : U 
dì  z;.  era  la  feda  de’  Giuyenali;  cele  bra- 
vali parimente  in  quello  mefe  la  fefta  de 
* fette  Monti  di  Roma . 

Oltre  code!ti  Giuochi,  e codefte  Fefte 
{labili  , che  ritornavano  ogni  anno  , vi 
eran  anche  delle  Fefte  ftraoi  dinarie , eli* 
erano  ordinate,  quali  fono  le  Ferie  Lati- 
ne per  li  Romani  ,e  Popoli  d’Italia , che 
da’  Confoli  erano  indicate  prima  di  ufcr- 
F m,  If.  X re 
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re  di  Roma  per  andare  alle  loro  Provin- 
cie : Codetta  fetta  era  ttata  ftabilita  da 
Tarquinio,  e, nell’ origine  non  era  chedi 
un  giorno  : quando  i Re  furono,  difcac* 
ciati  da  Roma  , le  fu  aggiunto  il  fecon- 
do ,edil  terzo  giorno , ed  in  fine  il  quar- 
to . Facevafi  fopra  il  Monte  Albano,  e 
rapprefentavaqfi  in  quel  giorno  de’  Gi- 
uochi nel  Campidoglio  . La  Fetta  dino- 
minata le  per  li  Contadini , i- 

ttituita  dal  Re  Servio  Tullio,  facevafi  in 
campagna  nelmefe  di  Gennajo  dopo  ter- 
minate le  femi nature  : era  ftabilita  in  o~ 
nore  di  Cerere  . Vi  erano  anche  delle 
Fiere , alle  quali  per  trafficare  portavan- 
fi  i .Contadini  . Le  Fette  BaccAnali  fi  cele- 
bravano in  campagna,  nell’ Autunno  con 
molta  licenza  , e fconvenevòlezza  . Le 
^Cmbar-vali  erano  felte  per  la  conlerva- 
zioiie  de’  campi  : quando  eran  mature  le 
biade,  vi  fi  conducevano  un  Porco  ,una 
Pecora,  un  Toro  intorno  ad  un  campo; 
facevanfi  lor  fare  tre  giri  per  purificare 
la  terra  con  quelle  Vittime  : làcrificavafi 
poi  a Cerere  una  Troja.  Facevafi  una  li- 
mile Cerimonia  per  purificare  il  ricinto 
delle  città , e fi.dinominavan  limili  Ceri- 
monie y^imburbali . Purificavanfi  della  ttef- 
fa  maniera  gli  Eferciti  , facendo  cammi- 
nare un  Toro  , un’  Ariete , ed  un  Capro- 
ne intorno  alle  Truppe  , e facrificando 
poi  quelle  Vittime  al  Dio  Marte.  Vi  era 
un  giorno  nell’  anno , in  cui  portava!!  in 
Roma  con  cerimonia  un  Cane  attaccato 
ad  un  patibolo , ed  un’  Oca  bene  ornata 
in  una  Lettiga  , in  memoria  dell’  Oche  , 
le  quali  erano  nel  Campidoglio , e colle 
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loro  voci  avevano  rifvegliati  i Romani 
nel  tempo  , che  lo  volevan  forprendere 
i Galli , e per  lo  contrario  i Cani  nona- 
vevano  abbajato . 

Il  luogo  più  ordinario  , in  cui  rappre- 
fentavanfi  i Giuochi  in  Roma,  era  il  gran 
Circo  . Tarquinio  il  Vecchio  fu  quegli , 
che  determinò  quel  luogo  fra  i Monti  Pa- 
latino , e Aventino  , per  rapprefentarvi  i 
maggiori  Spettacoli . Vi  erano  de’  porti 
diftinti  per  li  Senatori  , per  li  Cavalieri, 
e pe’l  Popolo  . Fu  poi  ornato  di  Obeli- 
fcni , e di  altre  opere  di  Architettura . 
Oltre  codefto  Circo  , che  dinominavalì 
il  gran  Circo , molti  altri  ve  n erano  in 
Roma. 

Ne’  Giuochi  Circe!!  , il  principal  efer- 
cizio  era  quello  de’ Gladiatori , che  com- 
battevano affatto  ignudi,  o co’pugni,o 
co’  celli , o guanti  di  ferro  , o con  altr’ 
armi  : i Lottatoli , i quali  altro  non  fa, 
cevano,  che  fai*  alle  braccia  per  gettar- 
li a terra,  n’ era  una  fpecie.l!  combat, 
timento  d’  Uomini  colle  Fiere  era  an- 
che uno  delli  Spettacoli  di  quefti  Giuo- 
chi , o foffero  gli  Uomini  condannati 
ad  edere  efpofti  alle  berti  e , o impren- 
dertero  volontariamente  il  combattere 
contro  di  effe . L’ altra  fpecie  di  Spetta- 
colo era  la  corfa  de’  carri  ,i  quali  parti- 
vano nello  fteifo  tempo  da  una  eftremi- 
tà  del  Circo,  e correvano  al  fegno,  che 
nell’  altra  eftremità  era  porto  . Quello  , 
che  primo  vi  giugneva  , e poteva  gira- 
re tre  volte  d’intorno  al  fegno  , ripor- 
tava il  premio  . Vi  erano  ancóra  degli 
efercizj  di  Perfone  a cavallo  . Una  ter- 
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2a  fpecie  di  Spettacolo  era  la  Nauma- 
chia, cioè  una  fpecie  di  combattimento 
Navale  fra  Vafcelli  leggieri  full’  acqua . 
In  fine  vi  era  anche  1 efercizio  della 
piaftrella  , dello  fcoccare  gli  filali , del 
lanciare  i giavellotti , ed  altri  efercizj . 
Tali  erano  i Giuochi,  che  fi  rapprefen- 
tavan  nel  Circo. 

Ve  m’ erano  degli  altri  dinominati  Sce- 
nici , i quali  fi  rapprefentavano  fui  Tea- 
tro. I Romani  fletterò  gran  tempo  fen- 
za  aver  Teatro  : Coloro , che  volevano 
fare  qualche  rapprefentazione  al  pubbli- 
co o di  forza , o di  deftrczza  , o di  agi- 
lità , portavanfi  nelle  piazze  pubbliche, 
dove, eleggevano  dei  Giudici  per  deci- 
dere chi  di  efli  ayeffe  a riportareilpre- 
mio  . Il  Popolo  vi  accorreva , ed  a fine 
di  veder  meglio  , ognuno  faliva  fopra 
banchi , di  modo  che  gli  Attori  erano 
come  in  un  fondo  , o-in  una  caverna. 
Nell’  anno»  599.  della  Fondazione  di  Ro- 
ma , i Cenfori  M.  Valerio  Meflala  , e 
Caflìo  Longino  permefiero  il  fabbrica- 
le un  Teatro  , ma  eflendovifi  oppofto 
Scipion  Nafica,  la  piazza,  che  a codeiV 
opera  era  ftata  eletta , fu  venduta , e fu 
fatto  divieto  diflarfenea  vedere  gli  Spet- 
tacoli aflìfo  . Mummio  avendo  diftrutto 
Corinto  , fece  innalzare  per  un  -certo 
tempo  un  Teatro.  In  fine  M.  Scarno  E- 
dile  fu  ’l  primo  , che  fece  fabbricare  in 
Roma  un  fontuofo  Teatro  : ma  quello 
Ibi  di  Pompeo  ebbe  la  foilìftenza . I 
Giuochi  Scenici  furono  ftab diti  in  Roma 
P anno  389.  della  Fondazione  di  quella 
«città,  ma  i lor  principi  furono  di  poco 
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momento  . Furono  chiamati  de’  Ciarla- 
tani, e de’ Suonatori  di  Flauto  dalla  To- 
fcana,i  quali  fi  contentavano  di  danza- 
le, e Tuonare:  cantarono  pofcia  , e re- 
citaron  de  i verfi  , e furono  rapprefen- 
tate  delle  Satire  ad  imitazione  de’  Gre- 
ci, e pofcia  dell’ Opere  Comiche , e Tra< 
giche.  Gl’  Iftrioni  , i Mimi  , e i- Panto- 
mimi montavano  ancora  fui  Teatro  per 
divertire  il  pubblico  co’  loro  Calti  , e 
colle  loro  politure  fovente  indecenti, 
ed.  alle  volte  ancora  coi  -loro-  bei  Det- 
ti. 

Finattanto  che  Roma  ebbe  i fuor  Re , 
eglino  facevan  rapprefentai  e i pubblici 
Giuochi  : quando  i Re  furono  diaccia- 
ti , i Confoli  ebbero  quello  penfiero  . 
Furono  infine  creati  percodefta  fonzio- 
ne  de’  Magiftrati  • fi  dinominarono  Edili 
€ tratti  dapprincipio  dall’  Ordine  Ple- 
beo . Ma  ne  furono  fatti  in  fine  de’  Pa- 
trizi, i quali  fi  nomarono  Edili  Curuli  . 
I Pretori  avevano  anche  parte  nella  rap- 
prefentaziorie  de’  Giuochi.  Alla  fine  gli 
Imperadori  attribuirono  folo  a feftefllil 
diritto  di  far  rapprefentare  de  i Giuo- 
chi pubblici,  e con  quello  fi  conciliaro- 
no 1’  affetto  del  Popolo  Romano  , afiài 
attaccato  agli  Spettacoli , il  quale  non 
domandava, come  difièun  Poeta,  fenoli 
Panetti , & Circenfes-. 
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X. 

Della  Religione  de' Romani,  e delle  loro 
Dir  in  ita . 

I Roma  ni  trafiero  la  lor  religione  tan- 
to da’ Greci,  quanto  dagl’italiani,  e 
Tofcani  antichi  . Giove  era  confiderato 
come  Dio  fupremo  , e gli  adeguavano 
dodici  Dei,  da  ellì  dinominati  Qonfentes , 
cioè  Coniìglieri , de’  quali  Ennio  ha  rin- 
chitifi  in  quelli  due  verfi  i nomi. 

yuno  , Fefta , Miner-va  , Ceves  , Dia  , 
Venti*  , -Man  , 

JkTercurius , ~}ovit , Neptunut , VtUca~ 
ntts  j K^Cpollo  .. 

• Aggiugnetano  a codette  principali  Di- 
vinità altri  Dei,  che  da  etti  erano  dino- 
minati eletti  3 come  Giano  , Saturno  , 
ec. 

Giano  era  un  Dio  antico  de  Latini  5 
era  venuto  di  Grecia  in  Italia  , ne  ave- 
va refi  civili  i Popoli,  e lor  ingegnatala 
religione  . Romolo  gli  fece  fabbricare 
un  Tempio  in-Roma,  le  di  cui  porte  (la- 
vano aperte  in  tempo  di  guerra , e li 
chiudevano  in  tempo  di  pace  . In  tutti 
i Sacrifici  cominciava!!  dall’invocazione 
di  Giano.  Il  Saturno  de’ Romani  era  Fi- 
gliuolo di  Giano  ; lì  ritirò  in  Italia  ap- 
prettò fuo  Padre  , ettèndo  rtato  difcac- 
ciato  da  Giove  fuo  Figliuolo . Governò 
i Popoli  con  tanta  giuttizia , ed  equità , 
che  dopo  la  di  lui  morte  onorarono  la 
fua  memoria.  Tulio  Oftilio  gli  fabbricò 
un  Tempio  in  Roma,-  gliene  furono  poi 
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cretti  molt’  altri  , e fu  molto  famofo  il 
ilio  culto  . Vi  era  onorata  infieme  con 
effo  fua  moglie  Rea  ,Ta  qual  era  con- 
fìderata  come  Dea  della  terra , e nonra- 
vafi  la  gran  madre  degli  Dei  , e la  Dea 
Ope,  acagion  dèi  foccorfo  che  ne  trae- 
vano i mortali . Tazio  Re  de  Sabini  gli 
fece  fabbricare  un  Tempio  in  Roma.  L’ 
anno  548.:  della  Fondazione  di  Roma  , 
i Romani  fecero  venire  di  Peflmunte  cit- 
tà di  Frigia  una  pietra  - confacrata  a co- 
defta  Dea  che  fu  foprannomata  Idea  , e 
Berecintia  dal  nome  di  due  monti  di 
Frigia  : appellava!!  parimente  Cibele  , 
dal  nome  di  un  aitilo  monte  pure  di  Fri- 
gia . Il  Giove  d’ Italia  fecondò  il  pare- 
re comune  , è T Giove  de  Greci'  Figli- 
uolo di  Saturno  : tuttavia  il  più  antico 
Giove  onorato  in  Italia  era  drnominato 
Dio  del  Paefe  : Jupiter  Indiges  ; aragli 
anche  attribuito  il  nome  di  Féretrio , di- 
rivato  aferiendo  hofiem.  Romolo  gli  die- 
de quella  nome  dopo  aver  uccifo  di  fua 
propria  mano  il  Generai  de’  nemici  ; gli 
dedicò  l’armi  del  fuo  nemico , eglicon- 
facrò  un  Tempio  fui  Campidoglio  . Lo 
dello  Romolo  gli  diede  il  nome  ài  Sta. 
gore  , e gli  dedicò  un  Tempio  fotto  co- 
delio  nome  , perchè  dopo  averne  fatto 
il  voto  , T Efercito  Romano  eh’ era  in 
fuga  , arredoflì  . Il  Re  Numa  erefiè  un 
Tempio  a Giove  fotto  nome  di  Flhìo  , 
fupponendo  fi  poteflè  trarre  a fe  : il  fo- 
prannomc  di  Capitolino  gli  è flato  dato 
dal  nome  delluogo,in  cui  era  il  fuo  Prin- 
cipal Tempio  in  Roma  . Gli  aggiunti  di 
Bnoniffitno  , e di  Optimus  , Maxi* 
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wuti  fon  quelli  che  più  d’  ordinario  gIS 
furono  dati  , ma  ne  anche  molti  altri  ,» 
thè  gli  erano  conceffi  con  una  liberali- 
tà ftupenda-.  Giunone  forella,  e moglie^ 
di  Gipve , era  paffiata  da’  Greci  a’  Latini- 
le  diedero  parimente  varj  nomi  . Era 
rapprefentata  in  figura  di  Regina  affifa 
fopra  un  trono  , ftrignendo  lo  fcettro  . 
11  Dittatore  Camillo^  fece  trafportar  la-, 
fua  Statua  dalla  città  di  Veli©  fui  mon- 
te Aventino.  Onorava!!  anche  in  Roma.- 
fotte  il  nome  d i Moneta , ©vver odi  Deai 
doli’  %Avvertimento  , perchè  credevafì  eh’ 
ella  a veffe  dato  molte  volte  degli,  avver- 
timenti falutari  a-  i Romani . Aveva  un 
Tempio  fotto  codefto  nome  in  Roma  , 
nel  quale  confervavanfi  de-i  Libri,  neT 
quali  fi  pretendeva  foffero  ferità  i fati 
del  Popolo  Romano:  Attribuiva!!  anche 
ad  effaif  nome  di  Dea  della  Salute  3 ect 
era  onorata  fotto  codefto  nome , prin- 
cipalmente in  lanuvio.  In  fine  le  Don- 
ne gravide  imploravano  il  fuo  foccorfo 
fotto  nome  di  'Lucina.  ^Apollo*,  e Diana. 
fono  ancora  Dei  de’ Greci  , il  culto  de* 
quah  pafsò  dagli  antichi  Latini  a i Ro« 
mani.  Alcuni  hanno  creduto  che  fotto 
codefti  nomi  foffero  onorati  il  Sole , e 
la  Luna  ; ma  quelli  due  Aftri  avevano  in 
Roma  Tempj  particolari  . Mercurio , e 
Minerva  era  anche  in  gran  venerazione 
fra’  Romani  ,*  Marte  però,  ovvero  il  Dio 
della  guerra.,  era  il  loro  Dio  favorito  . 
Lo  nomavano  Gradivo , a cagiqn  del  mar- 
chiar che  fi  fa  nella  guerra,  i Sabini  gli 
avevano  dato  il  nome  di  Quirino.  Vi  e,- 
13  in  Roma  una  piazza  detta  il  Campj> 
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di’  Marte,  ove  a Marte  era  dedicato  un 
Tempio  . Onoravano  anche  in  quella 
Città  una  Dea  della  guerra  che  denomi-- 
navan  Bellona  i La  Vittoria  viavevaTem- 
pj  fontuofi,  e Simolacri  d’ oro Onora- 
vano anche  la  Dea  Nemefi , cui  attribui- 
vano la  vendetta  de' delitti  , elaricom- 
penfa  delle  buone  azioni  * Venere  era  la 
Dea  favorita  de’  Romani  nel  tempo  in 
cui  volevano  far  credere  di  edere  di- 
rceli da  Enea  Figliuolo  di  Venere-.  Cu- 
pido , e le  tre  Grafie  f accompagnava? 
no,  e ne  facevano  altrettante  Divinità . 
Bacco  , Cerere  , ^Vulcano  - chepalfavano 
per  gl’ -Inventori  delle  tre  cole  più  ne- 
celfarie  alla  vita  ■,  cioè-  del  Vino  , del 
Grano,  e del  Fuoco-,  eran  onorati  da’ 
Romani , come  da’  Greci  ; ma  i Romani 
avevano  ' una  Divinità  particolare  del 
Fuoco  , nomata  Vefla , eh’  era  data  ono- 
rata da’Tofcani  gran  tempo  prima  della  - 
Fondazione  di  Roma  : il  fuo  culto  era 
in  Roma  molto  famofo  , ed  aveva  del- 
le Vergini  consacrate  al  fuo  fervizio  , le  ' 
quali  confervavano  il  fuoco  lacco.  Nu- 
ma  Pompilio  dabilì  quel  culto  , e fabbri- 
cò un  Tempio  a quella  Dear  Gli  antichi 
Latini  onoravano  Nettuno  fotto  il  nome 
di  Confo , egli  davano  per  compagne J*- 
lacia,  e Ventila.  Numa  pofe  in  credito, 
e fece  padii e pei  Divinità  lapretefa  Nin- 
fa Egeria  , cui  era  dato  confidato  un 
bofeo  vicino  alla  Porta -Capena  . Ono- 
ravano anche  Pale-mone , Dio  Marino  , 
fotto  nome  di  Portunno,  come  chi  dicek 
fe,  Dio  de’ Porti. 

I Dei  Penati  erano  i Dei  Tutelari  r cre- 
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de  li  che  Enea  gli  avelie  portati  in  Italia. 

I Dei  Lari  erano  ancora  Dei  particolari 
che  credevanfi^ver  cura  delle  Cafe  , del- 
le contrade,  e delle  Iliade  Maeftre . Ol- 
tre quelle  Divinità  attribuiva!!  la  cufto- 
dia  delle  Perfone  ad  alcuni  Genj  . Tut- 
te le  Divinità  avevano  i loro  Tempi  , i 
lor  Sacrifici , ed  i Jor  Culti  particolari  « 
Tintone  in  fine,  Proferpina  , le  Parche  , 
le  Furie , e l’ altre  Divinità  dell’Inferno 
eran  onorate  da’  Romani , come  da’  Gre- 
ci. 

I Dei, de’ quali  abbiamo  parlato,  fono 
quelli  che  da’  Romani  erano  dinominati 
Dei  del  primo  rango  . Ve  ri  erano  al- 
cuni del  fecondo , comporti  d’ uomini  , 
i quali  colle  loro  virtù  avevano  merita- 
to di  giugnere  al  rango  degli  Dei . Tali 
erano  apprelfo  i Roman  {Èrcole , Fauno , 
C armeni*  , Evandro  , Cafiore  , Polluce  , 
Efculapio  , ^€cca  Laurenza  , e J Quirino  . 
1/  Ercole  onorato  da’ Romani,  eia  quel- 
lo de’  Greci  , Figliuolo  di  Giove  , e di 
Alcmena,  che  fupponelì  giunto  in  Italia 
nel  tempo  di  Evandro  . Fauno  era  uno 
de’  primi  che  averte  cominciato  a ren- 
der que’  Popoli  fociabili,  e civili:  aveva 
al  tempo  di  Romolo  in  Roma  un  Tem- 
pio, e nell’Ifola  del  Tevere  un  Altare. 
Carmenta  , o Temi  era  Madre  di  Evan- 
dro : era  confiderata  in  Roma  come  u- 
na  Divinità , e vi  aveva  un  Tempio  . E- 
Sandro  , Figliuolo  di  Carmenta  era 
Rato  onorato  come  Dio  dagli  Abo- 
rigeni a cagione  di  fna  favie22a  , e di 
fua  fcienaa  : i Romani  feguirono  quello 
coltume,  egli  dedicarono  un  Altare  fui 
4 mon- 
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monte  Aventino  . Cafiore  , e Polirne  , 
Dei  de' Greci  avevano  in  Roma  un  Tem- 
pio eretto  in  lor  onore  fotto  la  Ditta- 
tura di  Aulo  Pollumio  l'anno  1*7.  del- 
la Fondazione  di.  Roma  , e ’1  foggetto 
di  quella  dedicazione  fu  Pavere  veduti 
in  una  battaglia-  de’  Romani  contro  i La- 
tini due  Giovani  ' porti  alla  tefta  della 
Cavalleria  Romana  , mettere  in  fuga  i 
loro  nemici  :.ciò  diede  a credere  che 
fodero  Caftore , e Polluce  ; e fu  lor  fab- 
bricato un  Tempio , il  qual  eflèndo  ca- 
duto in  rovina  fu  riftabilito- da  . Lucio 
Metello  dopo  ila  guerra  de’.  Popoli  dì 
Dalmazia . Efeulapio  era  ignoto  a primi 
Romani . - Sotto'  il;  Confolato*  di  Q.  Fa- 
bio , e di.Giunio  Bruto  l’anno  462. del- 
la Fondazione  di  Roma , eflèndo  in  Ro- 
la  la  pelle , furono  consultati  i libri  del- 
le Sibille  fopra  i mezzi  di.  vincerla,  e vi 
fu  trovato  eflèr  neceflàrio  far.  venire  E- 
fculapio  da  Epidauro  Vi  furono  man- 
dati de  i Diputati;  i quali  ne. ripoitaro- 
no  un  Serpente,  che  fu  prefo  perEfcu- 
lapio , cui  nelflfola  del  Tevere  fu  elet- 


to un  Tempio  . trécca  Laurenza  è una 
Divinità  di  cui  . non  ben  lì  conofce  1’  o- 
rigine:  fi  dillinguono  due  Acche,  f una 
che  viveva  nel  tempo  di  Anco  Marzio, 
e l’altra  più  antica,  che  diceli  eflere  Ha- 
ta la  nutrice  di  Romolo  , e Remo . I 
Romani  pofero  nel  numero  degli  Dei  il 
primo  lor  Re  Romolo  , Sotto  nome  di 
Quirino.  Quello  Principe  eflèndo  Ipari- 
to  , fu  cagione  che  i Popolo  accufafle 
i Senatori  di  averlo  uccifo  . Per  placar- 
lo Giulio  Procolo  , 1’  uno  de’  Senatori 
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più  parziali  di  Romolo  , atteftò  jmbbS* 
cadente  che  codefto  Re  gli  folle  com- 
parto in  figura  di  Dio  , e gli  avelie  ma-, 
nifeftato  efièr  nel  numero  degli  Dei,  c 
nomarli  Quirino.  I Romani  in  fineono* 
ravano  un’  hna  Perenna  , ma  gli  Au- 
tori non  fi  accordano  nel  dire  chi  ella, 
folto.  Dicono  gli  uniche  folle  la  Sorella. 
diDidone  , la  quale  fi  era  ritirata  in  Ita- 
lia dopo  che  Cartagine  era  fiata  prefa;, 
da  Giarba  Re  de’  Getuli  : altri  tengono 
che  folto  una  delie  Atlantidi  : alcuni  la. 
confondono  con  J o , ovvero  con  Te- 
mi: ve  ne  fono;  in  fine  che  dicono  che 
folto  una  Vecchia , la  quale  fomminiftra- 
va  ai  Popolo  delle  focacce  , ajlorch’  e* 
rafi  riarato  fui  monte  Aventino . Sia  co- 
me fi  voglia  , era-onorata  inRoma,  do-* 
ve  facevafi  la  fua  fefta . 

I _ Romani  avevano;  anche  fatte  delle. 
Divinità  con  dedicar  loro  de  i Tempj.  > 
delle  cofe  che  recano  la  felicita  agli  uo- 
mini : Così  onorarono  la  Fortuna  , Io- 
Spirito  , la  Virtù,  l’Onore,  la  Pietà,, la. 
Fedeltà  , la  Speranza  , la.  Pudicizia  , la, 
•Concordia  , la  Pace , la  Salute  , la  Feli- 
cità, e la  Libertà.  Supponevano  ancorai 
che  vi  foflèro  delle  Divinità  le  quali  fof* 
fero  topraftanti  alle  azioni  degli  XJ omi- 
ni , e le  moltiplicavano  a proporzione 
delle  fonzioni , de’  doveri , e delle  asso- 
ni della  vita  : per  cagione  di  efempio 
il  Dio  Semo»  Sanco  era-  fopcafiante  alle 
allianze  . La  Gioventù  , il  Piacere  , le 
Nozze  , ec.  avevano  le  loro  Divinità 
Ve  n erano  delie  topraftanti  a i Eune- 
j come  Za  Dea  Liburna  ; gli  fteflìLa- 
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tiri  Sfacevano  ima  Deaper  foftenerelsy. 
lor  azione  , cui  davano  il  nome  di  La-, 
-rema . In  campagna-  i Pallori  onoravano- 
la  Dea  Pale3  ed  il  Dio  Pane'.  Silvano  e-c 
ra  confiderato  come  il  Dio  de’  campi  , 
e delle  greggi.  Flora  Pomona  , Pe rtun- 
no  , e Prìapo  avevano  la  foprantenden-, 
za  de’ Giardini,  e degli  Orti.  Le  Figure 
in  fine  de  i Dei  Termini,  collocate  nell’ 
eftremità  de’  Campi,  erano  confìderate 
come  Dei  Tutelari.  Palio  fiotto  filenzio- 
le  Deità  malefiche , alle  quali  i Romani 
erano  tanto  fupeirtiziofi , eh’  erigevano, 
degli  Altari,  ed  alzavano  delle  pietre  , 
perchè  lor  non  faceflèr  del  male  : tali 
erano,  le  Febbri,  il  Terrore,  laPallidez-* 
za,  ec.  Non  contenti  in  fine  de  i Dei  ». 
il  culto  de’ quali  era- riabilito  fra  loro  da. 
gran  tempo,  piendevano  degli  Deiftra-* 
nieri , come  Ofiridc , e Serafide  Dei  de- 
gli  Egizj , e quelli-  anche  de’  Popoli  de’ 
quali  reriavano  vittoiiofii 

Vi  erano  de’  Sacerdoti  comuni  a tutti; 
codefti  Dei,-  ma  ve  n’  erano  anche  de’ 
particolari  di -alcune  Divinità.  Numafta- 
bili  in  Roma  de’  Pontefici , fra  quali  egli 
era  il  primo  . Quella  Dignità  reftò  pro- 
pria de  i Re  feguenti  : ma  dacché  furo- 
no difcacciati , il  Collegio  de’  Pontefici 
elefle  il- Sommo  Pontefice  perfino  all’ 
anno  650.  della  Fondazione  di  Roma: 
Codefto  diritto  fu  poi  trasferito  al  Po- 
polo , Sillà  là  reriituì  al  Collegio  de’ 
pontefici  , e poco  dopo  ritornò  al  Po- 
polo ; ed  in  fine  gl’  Imperadori  le  ne  re- 
fero Padroni;,  e volleioper  la  loro  Per- 
fona  la  Dignità  Numa  non  aveva  i ili- 
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tuiti  che  quattro  Pontefici,  i quali  furo- 
no Tempre  eletti  dal  numero  de’  Patri— 

2 fino  all’  anno  474*  della  fondazione 
Roma.  In  quello  tempo  i Tribuni  del 
Popolo  fecero*  pafiare  una  Legge-,  che 
fi  do veflero-  eleggere  cinque  Pontefici 
dell’ Ordine- de-  Plebe*. . Sillaaumentò  il 
numero  de’ Pontefici  fino  a quindici . fi- 
glino giudicavano  di  tutte  le  cofe  che 
appartenevano  alle  cerimonie  della  Re- 
ligione , fenz’  eflèr  tenuti  a renderne  con- 
to ad  alcuno  , ed  avevanala  lor  giurie, 
dizione  fopra  tutti  i Sacerdoti. 

Come  vi  erano  delle  fonzioni  di  Re- 
ligione eh’  erano  proprie  della  Perfona 
de  i Re  Romania  quando  quelli  furono 
difcacciati  , fu  creato  un  Sacerdote  cui 
fu  dato  il  nome  di  Re,  ma  fu  foggetta- 
to  al  fomtno  Pontefice.  Il  Popolo  lo  e- 
leggeva:  egli  era  efente  da  tutte  le  Ca- 
riche , ma  non  poteva  efercitare  alcuna 
Magiftratura  , nè  parlale  in  pubblico  al 
Popolo. 

Oltre  i Pontefici ;,  vi  erano  anche  mol- 
ti Sacerdoti  per  gli-  Saerificj  ordinar}  . 
Credefi  che  Romolo  ne  averte  ftabilitifef- 
fanta  ; e non  è verifimile  che  ’I  numero 
ne  fia  poi  fiato  diminuito-.  Di  codefto 
numero  ve  n erano  trenta  per  ogni  Cu- 
ria, che  fi  nomavano  Curioni , e faceva- 
no nell’  Adunanze  del  Popolo  i pubbli- 
ci Saciificj. 

Per  venire  a i Sacerdoti  delle  Divini- 
tà particolari  , quelli  del  Dio  Pane  , di- 
nominati Luperchi , fono  i più  antichi  , 
Evandro  gli  aveva  condotti  d’ Arcadia  , 
e gli  aveva  ftabiliti  fui  monte  Palatino  „ 
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Quelli  Sacerdoti  offerivano  de  i Sacufi- 
cj  al  Dio  Pane  nei  mefe  di  Febbrajo  ; e 
dopo  aver  fatte  le  lor  cerimonie  , cor- 
revano per  le  Ili  ade  , fi  laceravano  le 
carni , e percuotevano  con  alcune  coreg- 
ge di  pelle  di  capra  coloro  ne’  quali  s* 
incontravano^  in  ìfpezieltàic  Femmine: 
credeva!!  che  ciò  le  rendefie  feconde  . 
Codelti  fleffi  Arcadi  eh’  Evandro  aveva 
flabiliti  fui  monte  Palatino  per  lo  Dio 
Pane  , vi  ilabiiirono  anche  il  Culto  di 
Cerere  , ed  alcune  Sacerdoteffe  per  man- 
tenerlo . Quello  di  Ercolefu  flabilito  da 
Evandro  eh'  eleffe  due  Famiglie  , cioè  i 
Potizj , ed  i Pinarj  per  fervile  in  perpe- 
tuo alfa  folennità  del  culto  di  Ercole  . 
Quelle  due  Famiglie  fecero  per  gran  tem- 
po il  lor  dovere  , ma  in  fine  quella  de’ 
Potizj  avendo  trafeurato  di  farlo , e con-' 
fidato  ad  alcuni  fchiavi  il  foddisfarvi  , 
perì  . Davafi  il  nome  di  Fratelli  ^Crvali 
a dodici  Sacerdoti , che  pretendefi  ellc- 
re  flati  flabiliti  da  Romolo  in  favore  di 
Acca  Laurenzia,  perchè  continuafferoad 
offerire  de’  facnficj  per  l’ abbondanza  , 
e per  la  fertilità  delle  biade . Tito  Sta- 
aio  aveva  flabiliti  in  Roma  de’ Sacerdo- 
ti nomati  Tty3  de’  quali  non  fono  note 
le  fonzioni. 

Vi  erano  alcuni  desinati  a fonzioni  , 
che  fb’mavanfi  come  l'acre,  e tuttavia  non 
erano  dinominati  Sacerdoti . Si  poffono 
mettere  in  quello  genere  nel  pnm’ ordi- 
ne i Flamini , così  detti  tjuaf  F il amine s 3 
perchè  portavano  fopra  il  capo  un  ve- 
lame legato  con  filo,  il  quale  faceva  co- 
me una  fpecie  di  cappello  appuntato  . 

Al- 
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Alcuni  attribuifcono  la  loro  irtrtuzion»' 
a Romolo  , altri  piùverifimilmentea  Nu- 
ota . Il  primo  de’  Flamini  era  deftinato. 
al  Cavino  di  Giove,  ed  era  diftinto  da, 
una  Verte  paiticolaie,  e dalla  Tedia  Cu- 
rule:  il  fecondo  era  per  lo  Dio  Marte, 
ed  il  terzo  per  Quirino.  Coderti  treFla- 
mini  furono  ftabiliti  da  Numa , e nel  pio- 
greflb  de’  tempi  ve  ne  furono  aggiunti  - 
dodici  ; ma  i tre  antichi  erano  piu  con- 
fiderati , e dovean . ertfer  della  Stirpe  Pa- 
trizia. Non  facevano' Collegio^  nè  Col- 
po, avendo  ognuno  il  Tuo  fervizio  par- 
ticolare per  una  Divinità  ;.  I tre  antichi 
erano  tuttavia  amnierti  nel  Collegio  de' 
Pontefici  - 1 Flamini  erano  eletti  dal  Po- 
polo nell’  Adunanza  de’  Curj , ed  il  Som- 
mo Pontefice , da  cui  dipendevano  , gli 
confacrava  . Non  potevano  domandare 
alcuna  Magiftratura , e rertavano  Flami- 
niper  tutto  il  corfo . della  loi  vita  i quan- 
do non  averterò  avute  ragioni  per  riti-  " 
raifene  , o di.  eflère  difcacciati  . Abbia- 
mo gii  parlari»  de’  <?•*//*,  Sacerdoti  di 
Cibele,  che  correvano  per  le  diade,  e1 
per  le  campagne , portando  la  Statua  di 
quella  Dea.  Si  dinominavano  Galli , dal 
nome  rii  ini  fiume  di  Frigia,  di  dove  trae- 
va 1’  origine  il  culto  di  quella  Dea  . Si 
rendevano  Fumichi,  e fra  tutti  i Sacer- 
doti, a quelli  foli  era  per  merto  il  doman- 
dar la  limofina  . A quelli  fi  debbon  ag-r 
ghignerei  Salj  così  dinominati , perchè 
danzavano  armati  in  onore  del  Dio  Mar- 
te nel.  Campidoglio  , e nelle  pubbliche 
piazze  di  Roma.  La  loro  Fella  maggio- 
re. era  il  di  tre  di  Marzo  * Numa  gli  a^ 
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teva  riabiliti  rn  numero  di  dodici , com- 
ponevano il  Collegio  , e quegli  che  ad 
elfi  era  pi  elidente  , dinominavafì  il  Ca- 
po de’  Salj.  Si  nomavano  Salj  Palatini  , 
perchè  il  luogo  principale  , in  cui  face- 
vano lelor  cerimonie,'!  era  il  Monte  Pa- 
latino. Vi  erano  degli  altri  Salj  dinomi- 
nati Collini , ovvero  Agonali , ftabiliti 
da  I.  Oftilio,  che  facevano  le  1 or  ceri- 
monie fui  Monte  Quirinale.  . Le  Pefiali 
avevana,  come  abbiamo  detto,  la  cura 
del  fuoco  confacrato  a Velia  : credei! 
che  fodero  .liabili te.  in  Lavinio  , ed  in 
Alba  prima,  di  erierlo  in  Roma . In  fatti 
la  Storia  ci  fa  fapere  che  Rea  Silvia , la 
qual  era  Madre  di  Romolo,  erallata  fat- 
ta Vertale  da  fuo  Zio  Numitore  : tutta- 
via non  furono  rtabilite  in  Roma  che  da 
Numa  : non  erano  dapprincipio  che 
quattro , ma  ’l  numero  fu  accrefciuto  di 
due  fotto  il  regno  di  Tarquioio  Prifco  ... 
Apparteneva  a i Re  l’ eleggerle,  e dopo 
a i Sommi  Pontefici  : erano  obbligate  a 
confei  vare  la  verginità  per  lo  Ipazio  di 
trent’  anni  , e ad  applicarli;  unicamente 
al  fervizio  del  fuoco  facro . Le  due  ul- 
time imparavano  per  lo  fpazio  di  dieci 
anni  dalle  due  più  Vecchie  a mettere  iti 
pratica  le  cerimònie  j feivivano  per  lo 
Ipazio  di  dieci  altri,  anni  , e fi  occupa- 
vano per  gli  altri  dieci -ultimi  anni  nell’ 
infegnare  a quelle  che  fon  ricevute  di 
nuovo . Dopo  ti  ent’  anni  potevano  pren- 
der marito  , ma  d’  ordinario  rertavano 
Vergini  , e continuavano  il  fervizio  nel 
Tempio  di  Verta.  Facevanfi  l'or  degli  o- 
jaori  fingolari  3 ma  cran'  anche  fevera- 

men- 
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mente  punite  , quando  facevano  qual- 
che errore  ; il  Sommo  Sacerdote  le 
batteva  per  le  dolpe  minori  , e fe 
fuccedeva,  che  lì  fodero  lafciate  con- 
taminare , venivano  fotterrate  vive  . 
Dimoravano  tutte  nel  Tempio  di  Veda, 
eh’ era:  aperto  aglir  Uomini  di  giorno  , 
ina  alcuno  non  . vi  poteva  dormire  di 
notte.  Nonvedevanu  Statue  nè  Imma- 
ginine! Tempio  5 vi  lì  confervava  folo 
il  Fuoco  fa'cro  in  un  Vafo  di  terra  . Se 
fuccedeva  , eh’  ei  lì  eltìnguedè  , le  Ve- 
rtali erano  punite  dal  Sommo  Sacerdo- 
te, e per  far  del  nuovo  fuoco  adopra- 
vafi  un  Succhiello  , col  quale  forava!! 
del  légno  con  veemenza  tale,  deche  pren- 
dere fuoco  ...  Godefto  culto  durò  nell’ 
Imperio  Romano  lino  al  regno  dell’  Im-- 
peradore  Teodolìo;  Gli  tuguri  non  e- 
rano  men  conlìdèrati  in  Roma  che  le 
Vertali . Dinominavanlì  Auguri  coloro  i 
quali  giudicavano  del  fuccelTo  delle  co- 
le dal  volo  o dal  canto  degli  Uccelli  : 
Tienelìj,  che  quell’  ufo  lìa  dirivato  da 
Caldei,  e da  Greci,  da’  quali- è pafla- 
to  in  Tofcana  , e di  là  a i Lacinie  ^’  Ro- 
mani . Vediamo  che  Romolo  , e Remo 
prefero  gli  Auguri  per  ^fondazione  di 
Roma  , ed  anche  per  decidere  chi  do- 
velfe  elTer  Re  . Romolo  fondò  un  col- 
legio di  tre  Auguri  prelì  dalle  *re  Tri- 
bù: ve  ne  fu  aggiunto  anche  uno  allor- 
ché ’l  Popolo  fu  divifo  in.quattro  Tribù .. 
Erano  dapprincipio  tutti  Patrizj  , ma  T 
anno  4*4.  della  fondazione  di  Roma 
ne  furono  fatti  cinque  Plebei  ; di  modo 
che  il  collegio  degli  Auguri  fu  di  nove. 

Co- 
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Codefto  numero  durò  fiabile  fin o al 
tempo  di  Siila  , che  lo  aumentò  fino  a 
quindici  . Gii  Auguri  erano  creati  dap- 
principio dal  Popolo  : furono  poi  eletti 
dai  Coiiegio  degli  Auguri,  i quali  nefo- 
ftituirono  in  vece  di  quelli,  che  ufcivan 
di  vita  . L’  anno  6<>  r.  della  Fondazione 
di  Roma , Cn..  Domizio  Enobarbo , Tri- 
buno del  Popolo , fece  paliate  al  Popo- 
lo codefto  diritto  con  una  Legge  . Siila 
in  fine  redimì  al  Collegio  la  libertà  di 
eleggere  degli  Auguri;  Cefare gliela  tol- 
fe.  Dopo, la  di  lui  morte  gli  fu  rellitui- 
ta  da  Antonio  ; ma  elfendo  itati  dichia- 
rati nulli  i regolamenti  , che  aveva  fatti  ? 
il  Popolo  fi  pofe  di  nuovo, in  pofle/Iò  di 
eleggere  gli  Auguri  . In  fine  fotto  il  re- 
gno di  Au  gullo , il  Collegio  nomava  gli 
Auguri  , ma  1 Principe  vi  ebbe  poi  la 
Principal  parte  . La  fonzione  degli  Au- 
guri era  di  preveder  1'  avvenire  dal  vo- 
lo , dal  canto , c dal  faltellare  degli  Uc- 
c elli , di  produrre  il  1 or  parere  fopra  i pro- 
digi, foprai  fogni  , e gli  oracoli , di  dire. 
<juali  erano  i buoni , quali  i cattivi  auguri. 
Avevano  grand’autorità, ed  arrenavano  le 
deliberazioni  dèi  Senato , e del  Popolo 
coll*  lor  derilioni ..  Ecco  la  maniera 
della  quale  prendevano  i loraugurj.  An- 
davano in  campagna  in  tempo,  fereno  , 
tenendo  in  mano  un  battone  , col  qua- 
le rivolti  verfo  l’ Oriente  , difegnavano 
uno  Ipazio  del  Cielo,  e della  terra,  nel 
quale  dovevano  ofTervare  ciò,  che  fuc- 
cedeva.  Offerivano  poi  un  facrificio  , e 
facevano  lunghe  preghiere , dopo  delle 
quali  yettiti  del  lor  abito  augurale  , e 
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col  capo  velato  , miravano  finamente 
verfo  il  cielo  , ed  efaminavano  gli  Uc- 
celli, che  palla  vano  nello  Ipazio  , che 
avevano  difegnato  , Le  varie  fpecie  di 
Uccelli,  e i lor  varj  movimenti,  la  va- 
rietà de’ loro  canti  facevano  i buoni  oi 
cattivi  augurj  . Ofiervavano  parimente 
da  qual  paite  veniva  il  tuono  , e le  fue 
varie  tirate , e ne  deducevano  delle  pre- 
dizioni. Giudicavano  in  fine  di  tutti  gli 
avvenimenti , che  fi  confidcravano  co- 
me pronoftici  dell’  avvenire. . Gli  tru- 
ffici ovvero  gli  Ejììfpici  erano  un’  altra* 
lpecie  d’ Indovini , 1’  origine  de’ quali  ve- 
niva parimente  di  Tofcana  . Erano  così- 
dinominati  , perchè  la  lòr  fonzione  era; 
di  mirai'  full’ Altare  le  vifcere  delie  vit- 
time , e dalla  loro  ifpezione  di  predire, 
quanto  fucceder  doveva  . Romolo  fece 
venire  i primi  di  Tofcana,  e per  molto 
tempo,  non  ve  ne  furono  in  Roma  che 
di  Tofcani  ...  Ordinò- in  fine  il  Senato  , 
che  fo  fièro  mandati  in  Tófcana-.  fei  o 
piuttofto  dodici  -Figliuoli  de’  principali 
Senatori  , affinchè  imparaflèro  quella» 
fcienza  da’  Popoli  del  Paefe  . Eia  lor’ 
impegno  1’  oflervare  quanto  fuccedeva- 
nel  Sacrificio  ^ fe  vi  era  neceflìtà:  di  trae- 
vi per  forza  la  vittima , s ella.fi  fottrae- 
va  al.  colpo  y-fe  ferita  non  moriva  fui  fat- 
to , ma  flava  gran  tempo  a fpirare , erar 
no  tutti  cattivi  fegni  , e^gli  oppofli  era- 
no buoni  . Giudicavano  ancora  della 
buona  o mala  forte,  che  doveva  fuccer- 
dere  dal  colore  o . dalla  diipofizion  del- 
le parti,  interiori  delle  vittime  : fe  non 
erano  nella  loto  licitazione,  e della  lor 
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I groflezza  ordinaria  , ovvero  infraciditi 
cd  ulcerate , era  cattivo-fegno  . Ofler- 
v-avano  anche  le  fiamme , che  confuma- 
van  le  vittime  , e la  maniera  onde  bru- 
ciavano . Il  fummo  dell’  incenfo , e de’ 
profumi  lor  fomminiftravano  parimente 
delle  congetture , come  pure  le  libazio- 
ni di  vino  ed  acqua.  Una  terza  fpeciedi 
predizione  dell’  avvenire  faceva/ì  col 
mezzo  de' Polli  : Vi  erano  certi  Uo mi- 
nili ornati  Fallarli ^ che  confervavano  de’ 
Polli  dentro  una  gabbia  : ogni  volta 
che  facevafì  qualche  imprefà  di  confe- 
renza , fi  facevano  portare  que’  Polli 
lor  presentava!?  della  parta  , e fi  forma- 
va a il  giudici©  del  fuccefiò  dalla  manie- 
.ra  della  qual  era  da  -efl?  mangiata  . Se 
non  ufcivano  dalla  lor  gabbia  per  man- 
giarla , ovvero  fe  la  rigettavano , era 
cattivo  augurio  . Quando  nel  mangiar- 
ne ne  lafciavan  cadere , giudicavafi  a pro- 
porzione di  quello,  che  cadeva,  fe  do- 
veva!? imprendere  o non  imprendere  ciò 
che  aveva!?  progettato.  Quello  diceva- 
f? Tripudinm  . In  quelle  Offervazioni  i 
Pollar]  facevano  la  lor  relazione  , e gli 
Auguri  proferivano  le  lor  derilioni. 

I Duumviri  , i Decemviri  , i ; Quinde - 
ctmyiri  erano  anche  fopraftanti  alle  pre- 
dizioni dell’  avvenire  , non  colla  loro 
fcienza  , nè  colla  loro  induftria  , ma 
confutando  i Libri  delle  Sibille  , cioè 
gli  Scritti  , cheavevan  lafciaticerteDon- 
zelle , eh’  erano  confiderate  come  Pro- 
fetefle  . La  prima  Sibilla  fi  fece  vedere 
inRomafotto  Tarquinio  Prifco  : gli  pre- 
sentò nove  libri , e gliene  domandò  li- 
na 
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na  fomma  confiderabile  , che  le  fu  ne- 
gata da  Tarquinio  : ed  ella  ne  bruciò 
tre.  Gli  domandò  poi  la  ftefii  fomma  degli 
altri  fei  . Tarquinio  ancora  fece  delle 
difficoltà  di  dargliela  , ed  ella  ne  bru- 
ciò altri  tre , e vollevendergl’  i tre , che 
reftavaiTo  , a si  raro  prezzo  , quanto 
tutti  nove  . Gii  Auguri  interrogati  da 
Tarquinio  , lo  configliarono  a farne  la 
compra . La  Sibilla  lo  "avvertì  di  farli 
ben  cuftodire  , e più  non  fi  iafciò  ve- 
dere. Tarquinio  nomò, perchè  neavef- 
fero  la  cuftodia , due  Perfone , e diede 
lor  due  Miniftri . Quando  i Re  furono 
difcacciari  , il  Popolo  delle  per  la  cu- 
ftodia de’  Libri  Sibillini  alcune  Perfo- 
ne Nobili , il  numero  delle  quali  fu  a c- 
crefciuto  fino  a dieci  , l’anno  388.  del- 
la Fondazione  di  Roma  , e poi  fino  a 
quindici  al  tempo  di  Siila . Quello  nu- 
mero di  Cuftodi  de’  Libri -Sibillini  folfi- 
ftette  fino  allTmperio  di  Teodofio  . Le 
loro  fonzioni  confiftevano  nell’  efami- 
nare  codelli  Libri  nelle  occafioni , e di 
fai*  la  lor  relazione  al  Senato  fopra 
quanto  vi  avevan  trovato  intorno  al  tem- 
po corrente . Gli  antichi  Libri  Sibillini 
furono  bruciati  nell’ incendio  del  Cam- 
pidoglio 1;  ma  ne  furono  comporti  degli 
altri  de’ frammenti,  che  fi  poterono  tro- 
vale in  Italia . e ’n  Eritre  città  d’  Alia  > 
dove  aveva  dimorato  una  famofa  Sibil- 
la . Codelli  Libri  Sibillini , molto  \liverfi 
da  quelli , che  abbiamo  al  prefente  ,non 
, contenevano  che  oracoli  , e fuperftizio» 
ni  profane. 

Come  la  religione  entra  nella  dichia- 
ra- 
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ragion  della  guerra  , e nelle  allianzè,! 
Romani  avevano  parimente  delle  Perfo- 
ne  facre,  eh’ erano  fopraflanti  a codefte 
azioni . Si  dinominavan  dedali i,  perch' 
erano  Mallevadori  della  pubblica  fede. 
Allorché  alcuni  dei  Vicini  de’  Romani 
lor  avevano  rapita  qualche  cofa,  eglino 
mandavano  i Feciali  a domandare,  che 
fi  riparale  al  danno  , che  lor  era  flato 
fatto . Numa  era  Autore  di  queft’ufo  , ed 
aveva  flabilito  un  Collegio  di  Feciali.Le 
fonzioni  de’  Feciali  erano  ne’  lor  principj 
molt’ ampie  ; vegliavano  alla  conferva- 
zion  della  pace,  e s intromettevano  per 
mantenerla  . Giudicavano  fe  la  guerra , 
-ch’era  per  dichiararli,  era  giufta,  odin- 
giufta  : non  poteva!!  farla  3 eh'  eglino  non 
1’  avellerò  dichiarata,  e non  la  dichiara- 
vano , fe  non  dopo  di  aver  adoperate 
tutte  l’ altre  vie  , perchè  al  Popolo  foflè 
fatta  giuflizia.  Ecco  la  cerimonia  da  ef- 
fi  praticata  per  dichiarare  la  guerra.  So- 
pra 1’  eflei  e flato  negato  ad  eflì  di  far  giu- 
ftizia  al  Popolo  Romano  , eleggevan  u- 
no  fra  loro',  che  fe  ne  andava  lii  le  ter- 
re de’ Vicini , e dopo  aver  invocato  Gio- 
ve, avendo  il  capo  velato,  manifeftava, 
che  veniva  a domandare  che  folle  fatta  al 
Popolo  Romano  giuflizia?  lo  diceva  a 
coloro  ne’  quali  incontravalt , e lo  anda- 
va a manifefìare  a i Magiftrati  nella  cit- 
tà più  vicina  : Se  nel  termine  di  trenta 
giorni  non  era  data  foddisfazione  , fa- 
ceva la  fua  relazione  al  Senato  in  pre- 
fenza  del  Capo  di  fua  compagnia,  e di 
tutti  i fuoi  Colleghiji  quali  interrogati, 
cioè  fopra  quanto  fai^[i  dovette  , rifpon- 
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devano  , eh’  era  necelfario  dichiarare  la 
guerra  a coloro , i quali  avevano  ricufa- 
to  di  far  giuftizia  al  Popolo  Romano. 
Per  dichiararla,  uno  de’  Feriali  portava 
un’  alabarda  nelle  terre  del  Nemico,  e 
dichiarandogli  la  guerra  a nome  del  Po- 
polo , gettava  la  fua  alabarda  filile  terre 
Nemiche  . Il  Capo  del  Collegio  de’  Fe- 
riali nomavàfi  Pater-Pairatus , nome,che 
gli  era  dato  , perchè  doveva  avere  e Pa- 
dre , e Figliuoli  . L’  autorità  di  co  dello 
Magiftrato  era  grande , non  folo  nel  fuo 
Collegio , ma  anche  in  Roma.  I Feriali 
ei  an  anche  impiegati  per  la  'pace  , e per 
iftrignere  le  allianze.il  Feriale  Romano 
domandava  ai  Re  de’  Romani  ne’  primi 
tempi , e poi  al  Confolo  ,o  al  Genera- 
le, inviato  per  far  la  pace,  ol’allianza, 
fe  gli  comandava  di  farla  col  Pater-Pa~ 
tratm  di  un  taf  Popolo  : quando  ne  ave- 
va ricevuto  lordine,  prendeva  una  bran- 
cata di  fpiche  di  biada , e domandava  al 
Re , o al  Confolo  , fe  lo  faceva  Diputa- 
to  del  Popolo  Romano  per  far  1’  allian- 
za  : fopra  la  rilpolla  , che  gli  era  data  , 
di  elfere  a quel  fine  nominato  , leggeva 
le  condizioni  della  pace , o dell’allianza, 
invocava  poi  Giove  , e lo  fupplicava  di 
punire  il  Popolo  Romano,  fe  avelie  man- 
cato a quell’  allianza  , e di  percuoterlo 
della  flelfa  maniera , della  quale  egli  era 
per  percuoter  il  Porco  ; e nello  Hello 
tempo  gettava  una  grolla  pietra  fopra  LI 
Porco  . Codelle  cerimonie  de’  Feriali 
non  durarono  gran  tempo  fra’  Romani. 
Allorch’  eglino  hanno  cominciato  ad  et 
far  Padroni  d’ Italia  , ed  a portar  delle 
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guerre , fovente  ingiurie  ne’  Paefi  lonta" 
ni  , hanno  trafcurata  tutta  codetta  ceri- 
monia , che  gli  avrebbe  condannati . Non 
parliamo  qui  delle  Apoteofi  degl’  Impe- 
radori,  colle  quali  mettevanfi  nel  nume- 
ro degli  Dei , nè  dell’  altre  Cerimonie 
fuperftiziofe , che  da’  Romani  erano  pra- 
ticate verfo  i Morti  , perch’  erano  piut- 
tofto  Cerimonie  civili , che  religiofe . 


XI. 


j Del  Governo  , de'  Cofiumi , e delle 
V fatile  de'  Romani . 

I Romani  hanno  fucceflìvamente  prò-* 
vate  le  ire  forte  di  Governi,  che  di- 
vidon  gli  Stati.  Il  Monarchico  dapprin- 
cipio fotto  i Re,  poi  di  quando  in  quan- 
do fotto  i Dittatori,  ed  in  fine- fotto  gl’ 
Imperadori  ,*  1’  Ariftocratico  fotto  i De- 
cemviri ; e ’l  Democratico  nel  tempo  ^ 
che  la  Repubblica  è Rata  governata  dà 
Confoli , e da  altri  Magiftrati  , che  dal 
Popolo  ogni  anno  erano  eletti  . Ma  in 
quel  tempo  fteifo  il  Governo  de’ Roma- 
ni era  comporto  di  Monarchia  , di  Ari- 
ttocrazia  , e di  Democrazia  ; perchè  i 
Confoli  avevano  una  fpecie  di  Autori- 
tà Monarchica  in  tempo  di  loro  Magi- 
ttratura.  Il  Sdraio  era  un  Configlio  A- 
riilocratico  perpetuo  , e 1 Popolo  con- 
fettava nulladimeno  1’  autorità  Sovra- 
na ; il  che  rendeva  cflenzialmente  De- 
mocratico quel  Governo. 

In  tempo  che  regnavano  i Re , la 
Monarchia  era  temperata  dell’ Arili  ocra-» 
Tm.  Ih  Y zia  : 
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zia:  perché  Romolo  (Ubili  un  Senato , 
.fhe  aveva  parte  nel  governo  , e dopo 
la  morte  di  quello  Principe , della  qua- 
le furono  accufati  i Senatori,  il  Senato 
entrò  in  poflèlfo  di  far  dei  Governato- 
li nel  tempo  dell’  interregno  Quelli 
eleggevano  il  Re  futuro  ; ma  prima , eh’ 
ei  folle  pollo,  in  polfelfo  , era  necefla- 
rio , che  ’1  Popolo  , e 1 Senato  avellerò 
provata  l’elezione.  Di  codella  maniera 
furono  creati  tutti  i Re  dopo  Romolo, 
eccettuato  Servio  Tullio,  e Tarquinio  il 
Superbo  . la  podellà  del  Re  era  allora 
di  giudicare  fovranamente , di  dichiara- 
re la  guerra,  col  confenfo  però  del  Se- 
nato, di  comandare  agli  Eferciti,  di  ad- 
unare il  Senato , ed  il  Popolo , e di  for- 
marvi le  rifoluzioni . Aveva  per  Guar- 
die trecento  Giovani  vigorolì,  efempre 
pronti  a piallargli  ubbidienza  ; il  che 
lor  aveva  fatto  dare  il  nome  di  Cele - 
res , cioè  diligenti . Colui , che  ne  ave- 
va il  comando  , dinominavalì  Tribunus 
Celerum , ed  aveva  la  prima  autorità  do- 
po il  Re.  Gli  ornamenti  del  Principe  e- 
jano,  una  Velie  di  porpora,  una  Sedia 
d’ avorio , uno  Scettro  di  avorio  , nella 
fommità  del  quale  era  un’  Aquila  . Tar- 
quinio Prifco  fu  ’l  primo  , che  portò  li- 
na Corona  d Oro. 

Il  Senato  fu  llabilito  da  Romolo  , e 
compolio  di  cento  Senatori  , che  furo- 
- no  eletti  dalle  Tribù  del  Popolo,  fra  i 
più  favj , e i più  qualificati , che  allqr  li 
trovavano  in  Roma.  Furono  di  nomina- 
ti Padri , o a cagione  di  lor  età , o piut- 
tollo  a cagione  del  penlìero,  che  dove- 
vano 
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vano  prendere  degli  altri  Abitanti  , co- 
me buoni  Padri  di  Famiglia . Il  numero 
de’ Senatori  fu  ben  pretto  accrefciuto . 
Allorché  gli  Albani  furono  ricevuti  in 
Roma , e Tazio  lor  Re  divife  l’ autorità 
con  Romolo,  furono  dette  cento  altre 
Perfone  per  aggiugnerle  al  Collegio  de’ 
Senatori. Tarquinio Prifco  ve  ne  aggiun- 
fe  altre  cento  : così  il  Senato  fu  com- 
porto di  trecento  Perfone.  Quelle,  che 
furono  aggiunte  alle  ducento  , furono 
dinominate  Confcripti , e di  là  vien  l’u- 
fo , quando  lì  parla  al  Senato  , di  dare 
a’ Senatori  il  titolo  di  Patrex  Conferirti. 
Molto  tempo  dopo  C.  Gracco  fece  u- 
na  legge  , per  aggiugnere  trecento  Se- 
natori dell’Ordine  de’  Cavalieri  ; ma  co- 
defta  legge  non  fortìftette  gran  tempo  : 
tuttavia  il  numero  de’ Senatori  ne  fu  de- 
terminato . Alcuni  Cavalieri  entrarono 
nel  Senato  al  tempo  di  Siila  : e nel  tem- 
po de’  Trionviri  lì  numeravano  quali  no- 
vecento Senatori.  Avendo  Giulio  Cefa- 
re  fatte  entrar  molte  Perfone  indegne 
nel  Senato , Augnilo  lo  riformò  fopral’ 
antica  dilpoììzione  . Ne’  primi  tempi  fo- 
io  quelli  , eh’  erano  di  Stirpe  Patrizia, 
cioè  dirteli  dai  trecento  antichi  Senato- 
ri , furono  ammertì  nel  Senato  . Vi  fu- 
rono poi  fatti  entrare  i Plebei , quando 
forteto  partati  per  le  Magiftrature  . Era 
necertàrio  ,che  un  Senatore  forte  per  lo 
meno  in  età  di  20.  anni , ed  avertè  una 
rendita  di  conlìderazione  . A’  Cenfori 
apparteneva  1*  elegger  coloro  , che  do- 
vevano aver  ingrelìò  nel  Senato  ,c’l  di- 
fcacciarneli  quando  fe  ne  rendevano  in- 
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degni . I Cenfori  avevano  parimente  il 
diritto  di  eleggere  fra  i Senatori  quello  , 
che  doveva  avere  il  primo  luogo  , cui 
davafi  il  nome  di  Principe  del  Senato. 
X’  abito  de’  Senatori  era  una  tunica  or- 
nata di  gran  galloni  , che  da  elfi  era  di- 
nominata Latus  cUyu s , che  gli  dilfingue- 
va  da’  Cavalieii. 

Il  Senato  aveva  il  diritto  di  delibera- 
le, e di  ordinare  fopra  gli  affari  pubbli- 
ci , eccettuata  la  creazione  de’  Magiftra- 
ti , e delle  Leggi  , che  appartenevano  al 
Popolo  : poteva  bensì  dire  il  fuo  parere 
fopra  la  guerra  , o fopra  la  pace  , ma 
de nza  l’autorità  del  Popolo  non  poteva- 
fi  dichiarare  la  guerra, nè  concludciein- 
teramente  la  pace  . Apparteneva  al  Sena- 
to il  giudicare  i Rei  in  materia  di  Stato  , 
rinviare , e ’l  ricevere  gli  Ambafciadori  ,• 
aveva  la  direzione  di  tutto  il  pubblico 
■danajo  . Il  Dittatore,  i Confoli,  i Preto- 
ri, i Tribuni  del  Popolo  , il  Governato- 
re nell’  interregno  , e’1  Governatore  di 
Roma  avevano  diritto  dp  adunare  il  Se- 
nato , e di  prender  da  elfo  il  configlio  . 
Il  luogo  dell’ Adunanza  era  d’  ordinario 
o ’l  Tempio  della  Concordia  fra  ’l  Cam- 
pidoglio^ la  pubblica  Piazza  ,o  ualuo- 
?o  vicino  alia  Porta  Capena  , o ’l  Tem- 
pio di  Bellona,  nel  quale  il  Senato  dava 
l’ Aijdienza  agli  Ambafciadori  ftianieri . 
Le  Adunanze  ordinarie  del  Senato  fi  te- 
nevano tre  volte  ogni  mefe  , cioè  i gior- 
ni delle  Calende  , delle  None  , e degl’ 
Idi  . Augnilo  le  ridufìè  a due  Adunanze 
•per  ogni  mefe  ne’  giorni  delle  Calende  , 
t degl'idi,  e nel  mefe  di  Settembre  , e 
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di  Dicembre  , difpensò  i Senatori  dal  ri- 
trovarvifi  3 quelli  eccettuati , eh’  erano  * 
itati  cavati  a Torte  . Le  Adunanze  eftra- 
©rdinarie  erano  convocate  da’  Magiflra- 
ti  ; vi  fi  opinava  in  due  maniere  , cioè  col 
domandare  ad  ognuno  il  Tuo  parere,  co- 
minciando dal  Principe  del  Senato  , indi 
da’ Confoli  defignati , dopo  da’ Confola- 
* ri , ed  in  fine  di  mano  in  mino  fecondo 
piaceva  al  Confolo  di  nominarli  , ofler- 
vando  tuttavia  di  confervar  Tempre  lo 
ftefs’  ordine  , che  una  volta  aveva!!  co- 
minciato . L’altra  maniera  di  opinare  nel- 
le cofe  più  facili  era  , quando  il  Magi- 
ftrato  aveva  fatta  la  Tua  relazione  , e 
dato  il  Tuo  parere,  diceva  : quelli,  che 
fono  del  mio  parere,  pallino  dalla  mia 
parte  ì il  che  faceva!!  fui  fatto  . Vi  era 
un  certo  numero  di  Senatori  neceflàrj 
per  fare  un  decreto  folenne:  dapprinci- 
pio n’ erano  neceflàrj  cento,  poi  ducen- 
to , ed  in  fine  quattrocento . I Senatori , 
che  non  fi  trovavano  nel  Senato  , era- 
no condannati  ad  una  pena.  La  decifion 
del  Senato  era  fuprema , quando  i Tri- 
buni del  Popolo  non  vi  avevano  fatta 
opposizione  , ed  in  quello  cafo  era  ne- 
ceflario  rimetter  l’ affare  al  Popolo . Per 
1’  addietro  i Tribuni  non  entravano  nel 
Senato  , ed  efaminavano  alla  porta  le 
rifoluzioni  prefe  da’ Senatori  per  appro- 
varle, o rigettarle. 

Ciò  che  fi  dinomina  Popolo  fontano 
Populus  Hpmantt s , dee  dijlinguerfi  dai 
Popolaccio , nomato  Plebs  j perchè  nell’ 
Adunanza  del  Popolo , non  Colo  entra* 
vano , ed  avevano  il  diritto  de’  fuffragj 
. Y 3 i Pie-  < 
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i Plebei,  ma  anche  i Patrizj.  IlPopoIo» 
era  divifo  al  tempo  di  Romolo  in  tre 
Tribù-,  ognuna  delle  quali  comprende- 
va dieci  Curie  : ve  ne  furono  poi  anco- 
ra aggiunte  di  nuove.  Ogni  Curia  ave- 
va un  luogo  particolare  in  cui  fi  adu- 
nava. Le  Adunanze!!  dinominavano  CV 
miti*.  Curiata',  vi  fi  eleggevano  psrl’ad- 
dietro  i Re,  e poi  tutti  i Magiftrati.  A- 
*evano  il  diritto  di  far  delle  Leggi Il 
diritto  d’indicare  codette  Adunanze  ap- 
parteneva ai  Re,  mentre  hanno  regna- 
to in  Roma  j fu  poi  dato  a i Magiftrati 
fupremi . Tutti  i Cittadini  Romani  abi- 
tanti in  Roma  avevano  diritto  di  darvi 
ì loro  fuffragj  : il  luogo  dell’  Adunanza 
era  vicino-  alla  Piazza  pubblica  , e ne 
faceva  una  parte  . Non  fu  coperto  che 
dopo  la  feconda  guerra  Punica  il  nu- 
mero de’  Cittadini  crefcendo  di  giorno, 
in  giorno  , le  Adunanze,  del  Popolo  fu- 
rono trafportate  nel  Campo  di  Marte.. 
Ogni  Cittadino  dava  anticamente  il  fuo 
fufitragio.  di  viva  voce  , e fegui  a darlo 
fino  all!  anno  618:  della  fondazione  di 
Roma  , nel  quale  Gabinio  Tribuno  del 
Popolo  fece  ordinare , che  per  1 elezio- 
ne de’  Magiftrati,  i fuffragj  dovettero 
darli  col  mezzo  di  polizzette  ; il  che  fu 
poi  eftefo  alle  altre  deliberazioni , tan- 
to per  far  delle  Leggi , quanto  per  pro- 
durre delle  Sentenze  Ogni  Curia  por- 
tava il  fuo.  fuffragio  fecondo  la  plurali- 
tà' , e decidevafi  poi  colla  pluralità  de. 
fuffragj  delle  Curie,. 

Il  Popolo  era;  anche  divifo  in:  cento 
atonantaue.  Centurie  per  relazione  alle: 
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facoltà,  all’età,  alla  qualità,  e agl’im- 
pieghi d’ognuno.  Servio  Tullio  fu  l’Au- 
tore di  quella  divisone  . Codette  Cen- 
turie adunate  componevano  Centuriatx 
Comitìa  , che  nell’  origine  eleggevano  ì 
Magiftrati , ordinavano  la  recezion  del- 
le Leggi  , e le  dichiarazioni  di  guerra . 
I Confoli  per  gran  tempo  furono  così 
eletti,  e i Cenforifonofempre  Itati  crea- 
ti nelle  adunanze,-  vi  lì  creavano  anche 
i Proconfoli , e gli  altri  Magiftrati . I 
Tribuni  Militari  , e i Decemviri  furono 
riabiliti  da  quelle  Adunanze  : vi  erano 
appi  ovate  le  Leggi  di  confeguenza , che’l 
Senato,  ovvero  il  Confolo  proponeva* 
vi  fi  giudicava  parimente  del  delitto  di 
Perduellione  , cioè  degli  attentati  con- 
tro gl’interelfi,  e contro  l’autorità  del- 
lo Stato  , e vi  erano  dichiarati  nemici 
della  Repubblica  coloro,  eh’ erano  Rei 
di  codetto  delitto  . I Magiftrati  fupremi 
erano  i foli  , che  avellerò  il  diritto  di 
convocare  quelle  Adunante.  Allorché  lì 
facevanp  per  creare  de  i Magiftrati , era 
necelTario  folfero  indicate  da  i Con  foli 
prefenti  nella  città  , ovvero  da  un  Dit- 
tatore , che  dal  Senato  folle  creato  a 
codefto  fine  . Il  Pretore  poteva  convo- 
carle quando  folo  trattava!!  di  giudicio. 
Tutti  i Cittadini  Romani , anche  quelli, 
che  non  abitavano  in  Roma  , aveva  io 
diritto  di  dare  i loro  futfragj  in  quelle 
Adunanze , le  quali  lì  fon  fempre  tenu- 
te nel  Campo  di  Marte.  Ve  n erano  di 
ordinarie  per  la  creazione  de’  Magiftra- 
ti nel  Mete  di  Gennajo,o  di  Febbrajo, 
quando  i Confoli  cominciavano  la  loro 
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Magiftratura  negl’idi  di  Marzo  ( il  che 
fu  offervato  lino  all’  anno  601.  della  Fon- 
dazione di  Roma)  e nel  fine  del  Mefe 
di  Luglio  , o nel  principio  di  Agotto, 
quando  i Con  foli  cominciarono  ad  en- 
trare in  carica  nelle  Calende  di  Gen- 
najo . Quanto  a i Cenfori , erano  noma- 
ti fui  fine  del  mefe  di  Giugno , e comin- 
ciavano fubito  la  loro  Magiftratura . E- 
ra  neceflario,  che  codette  Adunanze  fo fi- 
fero  autorizzate  dal  Senato  , che  dap- 
principio confermava  le  loro  rifoluzioni; 
ma  perdette  poi  quefto  diritto  , e per 
confervarne  qualche  refiduo  , conferma- 
va ad  ogni  ìifchio  quanto  era  fatto  dal 
Popolo  . E/Tendo  adunato  il  Popolo  , il 
itagiftrato  gli  proponeva  quello  di  che 
fi  trattava  r il  Popolo  poi  elfendo  divifo 
in  Centurie  , le  prime  Centurie , cioè 
quelle  de’ Cavalieri  j eh’  erano  in  nume- 
ro di  diciotto , e quelle  de’  Cittadini , che 
fervivano  a piede  nell’ Efercito  , eh’  era- 
no in  numero  di  ottanta  , davano  i lor 
fuffragj  : S’  elle  fi  accordavano  , com’  e- 
rano  in  maggior  numero  , il  lor  parere 
pattava  per  cofa  rifoluta,-  fe  non  fi  accor- 
davano j prendeva!!  il  configlio  dell’  al- 
tre Centurie,  l’una  dopo  l’altra  . Dopo 
fu  fatto  qualche  cambiamento  fopra  co- 
detta maniera  di  dare  il  fuffragio  , el tra- 
endo a forte  quella,  che  doveva  eflcrla 
prima  a darlo  , cui  davafi  a cagione  di 
ciò  il  nome  di  Prerogativa  . I fuffragj  fi 
davano  dapprincipio  a viva  voce  , e poi 
per  via  di  poi izzette  :■  il  parere  d’  ogni 
Centuria  era  fecondo  la  pluralità  de’  fuf- 
. Nell’  Elezione  de’  Magiftrati.  met- 
te- 
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tevanfi  i loro  Nomi  falla  poliziotta  ; 
quando  trattava!!  di  leggi , avevanfiduc 
polizzette  , fopra  1’  una  era  un'  U , ed 
un’  R , che  lignificavano  Uti  Pogas3  cioè 
che  approvava!!  la  Legge  , e fopra  1'  al- 
tra era  un  A , che  lignificava  Antiquo  , 
cioè  rigetto  la  Legge. Quando  l’Elezion 
era  fatta , o ’l  giudicio  prodotto  , il  Ma- 
giftrato 3 ch’era  prefidente  nell'Adunan- 
za faceva  che  follerò  annunziati  da  un 
pubblico  Banditore . 

Oltre  le  due  Adunanze  del  Popolo  ? 
delle  quali  abbiamo  parlato  , ve  n’era  di 
una  terza  forte  per  via  di  Tribù.  Abbia- 
mo già  detto  , che  Romolo  aveva  divi- 
io  il  Popolo  Romano  in  tre  Tribù  . Ser- 
vio Tullio  ne  fece  quattro  ; il  numero 
appoco  appoco  aumento!!!  , e afcefe  fi- 
no a trentacinque  . Nelle  Adunanze  di 
quelle  Tribù  creavanfi  i Magillrati  del 
l’eco  nd’  ordine  ( ed  anche  gli  Edili  Cu- 
ruli  ) tanto  della  città  di  Roma  , quanto 
delle  Provincie  . Le  Tribù»  del  Popolo 
avevano  diritto  di  convocare  quelle  A- 
dunanze , e di  elfer  vi  prefidenti  : ma  quan- 
do trattava!!  dell'  Elezione  de'  Quellori, 
e de’ Pretori , ciò  apparteneva  a'  Confo- 
li. Tutti  i Cittadini  Romani  avevano  di- 
ritto di  darvi  il  fuffragio  , o fodero  abi- 
tanti nella  città , o dimoraflcro  in  Colo- 
nie . Tenevanfi  le  Adunanze  delle  Tribù 
nel  Campo  di  Marte  , nel  Campidoglio  ? 
nella  pubblica  Piazza  , e nel  Circo  di 
Flaminio  : vi  fi  facevano  delle  Leggi  3 c 
vi  fi  producevano  de  i giudiz]  : non  era 
necclfario  , che  ’l  Senato  vi  mettefiè  fa 
fua  autorità  ; .tirava!!  a Torte  l’ ordirne, 
* Y $ fe- 
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Jfecondo  il  quale  le  Tribù  dovevano-  das 
re  i loro  fuffiagj , e fi  davano  per  via  di; 
golizzette  come  nelle  altre  Adunanze. 

Come  il.  principal  impiego  di  quelle 
Adunanze  era.  1’  eleggere  i Magillrati  3 
quelli , che  pretendevamo  le  Magiftratu- 
re,  prendevano  degli  abiti  bianchi  ,•  ma 
tutti  coloro  j che  fi  prefentavano.  non 
erano  ricevuti.  I Magillrati,  e 1 Senato- 
avevano  lapodeftà  di  efclutiere  quelli  , 
che  ne  giudicavano  indegni.  Coloro  eh’ 
erano  ricevuti  , impiegavano  ogni  Torta 
di  mezzi  per  guadagnare  la  benevolen- 
za del  Popolo  : appellavano  ognunoxol 
Tuo  nome , aggiugnendovr  degli  aggiun- 
ti, atti  a conciliare  l’affetto.  Tollecitar 
vano  nelle  publiche  Adunanze  impie- 
gavano i loro  Amici  j e facevano  ogni 
Torta  di  fommefiìoni  ..  Sul  fine  diflribni- 
van  anche  del  danajo  per  comprar  de’ 
fuffrag]  ; non  lardavano  in  fonatila  cofa. 
alcuna , che  potelfe  lor  conciliare  la  be- 
nevolenza del  Popolo... 

Non  è da  ftupirfi,  che  tanto  fi  operaf- 
ie , e fi  faceflè  tanta  fatica  per  giugnere 
appreffo  i Romani  alfe  Magillratura  , 
perchè  non  vi  è mai  fiata  Repubblica  > 
nella  quale  i Magillrati  abbiano  avuto 
tanta  podefia,  e tant’onore  . Fra  i Ma- 
giftrati , altri  erano  del  grimo  3 altri  deL 
iècond’ ordine , altri  ordinar) , altri  lira- 
ordinari  ; Magiftrati  per  la.  città  di  Ro- 
ma , e Magiftrati  per  le  Provincie  ..  IMa  • 
giftrati  ordinari  del  prini  ordine  3 fono, 
i.i  Confoli 3 che  furono  riabiliti , come 
abbiamo  detto  , allorché  i Re  furono 
discacciati ..  Se  n!  eleggevano  ogni  anno. 

du.e  .. 
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due.  I Soggetti,  che  fi  eleggevano,  do* 
veyan  effere  pei-  Io  meno  in  età  di  4:. 
anni,  ed  effe  r partati  per  le  coliche.  Ce- 
derti Magirtrati  avevano  1’  autorità  fu- 
prema.  Effendo  in  Roma,  tutti  gli  altri 
Magirtrati  lor  eran  foggetti  , i Tribuni 
del  Popolo  eccettuati . In  tempo  di  guer- 
ra avevano  il  diritto  di  far  leve  di  Sol- 
dati , e di  comandare  agli  Eierciti . Era- 
no anche  Padroni  del  pubblico  erario, 
per  trarne  le  fomme  , che  giudicavano 
neceffarie  da  impiegarli  per  Io  ben  pul> 
blico  . la  lor  potertà  era  tuttavia  ri- 
fletta tanto  dal  Senato  , quanto  dal  Po- 
polo: perchè  il  Senato  gli  al  l ertava  col- 
le fue  deliberazioni  , e fi  poteva  appel- 
larli de’loro  giudi cj  al  Popolo  colla  Leg- 
ge yaltria  . 

Dopo  i Confoli  la  Magirtratura  dive- 
nuta più  onorevole  , era  la  Cenfura  , 
benché  nel  fuo  principio  foffe  poca  co- 
fa  . I Confoli  non  avendo  potuto  avere 
il  tempo  per  fare  T enumerazione  de' 
Cittadini  Romani  l’anno  310.  della  fon- 
dazione di  Roma  , furono  creati  de  i 
Ceneri  per  far  coderta  enumerazione  „ 
Codefti  Magirtrati  ltettero  quali  per  lo 
fpazio  di  2,0.  anni  fenza  dirtinzione^  ma: 
’l  Senato  lor  attribuii  poi  de  i diritti , e 
ima  mole’  ampia  giurifdizione  : perchè 
oltre  1’  enumerazione , della  qual  erano 
incaricati , avevano  diritto  di  eliminare 
i beni , e la  condotta  de’  Senatori  e de’ 
Cavalieri,  di  togliere  un  Uomo  dal  Se- 
nato , di  privare  un  Cavaliere  del  fuo 
cavallo  , e del  fuo  anello  , fe  trovavano 
qualche  colà  di  difoidinato  ne' lor  colili*» 
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feù  , ed  avevano  cura  della  Polizìa  » 
buon  ordine  generale  della  Repubblica. 
Nominavano  il  Principe  del  Senato  e 1 
Principe  de’  Cavalieri,  e non  rendevan 
conto  ad  alcuno  de’  lor  giudici , eh  era- 
no efeguiti  fen2’  appello  . Erano  in  nu- 
mero di  due,  e la  lor  Magiftratura  du- 
rava cinque  anni.  Fu  quella  1 ultima  Ca- 
rica, alla  quale  pervennero  i Plebei  1 an- 
no 402.  della  fondazione  di  Roma  : le 
fonzioni  ne  furono  interrotte  dall’anno 
667.  della  fondazione  di  Roma  lino  all 
anno  683.  Ciò  dio  fece  fare  una  legge  , 
la  quale  vietava  a i Cenfori  il  difcacciar 
alcuno  dal  Senato  , ovvero  di  ripren- 
dere alcuno  , fe  non  folle  flato  accufato , 
e condannato  da  Tribuni  del  Popolo.. 
Ma  l’anno  801.  Metello  Scipione  riflabL- 
lìi  diritti  de’ Cenfori,  che  durarono:  il- 
eo all’ imperio  di  Decio,  benché  la  lor 
autorità  folle  molto  diminuita  da  quel- 
la degl’  Imperadori. 

I Confoli  effendo  obbligati  di  andare 
alla  guerra , fu  eletto  verfo  l’ anno  386* 
della  fondazione  di  Roma  un  Pretore 
per  amminillrare'  in  lor  vece  la  giufti- 
2Ìa  nella  città  . Alquanto  dopo  non  ei- 
Jendo  (ufficiente  un  fole,  perche  porta- 
yanlì  in.  Roma  molti  flranieri  per  do- 
mandarvi giullizia  , fu  creato  un  fecon- 
do Pretore  1’  anno  512.  della  fondazio- 
ne di  Roma  . La  giurifdizione  del  pri- 


ino  eftendevafi  fopra  i Cittadini:  abitanti 
in  Roma  , e quella  del  fecondo  fopra 
quelli  di  fuori  . Quelli  due  Pretori  non 
giudicavano  , che  degli  affari  civili  fra  t 
privati . Quanto  alle  caufe  criminali , che 
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ri/guardavano  il  publico  interefle , il  P o- 
polo  nominava  de’ Commelfarjper  trai- 
ne informazione  r ma  poi  furono  creati 
]’  anno  6 of.  delia  fondazione  di  Roma  » 
quattro  altri  Pretori  per  gli  affari  pub- 
blici, il  primo  de’ quali  aveva  la  fopran- 
tendenza  al  ricuperamento  del  foldo 
pubblico , il  fecondo  alle  brighe , il  ter- 
zo al  delitto  di  lefa  maellà,  e 1’  ultimo 
al  peculato  . Siila  ve  ne  aggiunfe  anco- 
ra quattro  , de’  quali  non  reilarono  che 
due  per  giudicare  fopra  la  fallita  , e la 
violenza.  Augnilo  ne  pofc  due  pei  giu- 
dicare de’  fidecommiflì . Codefl’  Impcra- 
dore  inabili  in  Roma  per  conlìglio  di. 
Mecenate  un  Prefetto  o Governatore 
della  città,  la  di  cui  giurifdizioneellen- 
devalì  fino  a cento  miglia  d’ intorno  a 
Roma  . Quello  Governatore  giudicava 
fopra  gli  affari  di  famiglia  , fopra  la  di- 
rezion  ordinaria  della  città  ? e de’  con- 
torni, e fopra  i delitti , che  vi  erano  com- 
mefll.  Vi  erano  Rati  anticamente  de’ Pre- 
fetti Governatori  della  città  , ma  che 
non  erano  fe  non  per  un  certo  tempo 
in  vece  de  i Re  o de’  Magillrati  ordi- 
nari . 

I Qu  efori  furono  ftabilitiin  Roma  per 
prendere  informazione  fopra  il  foldo 
pubblico  mal  diretto  , c fopra  i delitti 
1’  origine  loro  è di  grand’  antichità  : per- 
di’è certo-,  che  Roma  aveva  d£  i Que- 
ftori  fino  dal  tempo  di  Tulio  OlUIio  , 
benché  alcuni  non  riferifcano  la  lor  ifti- 
tuzione  , che  a Valerio  Publicola  . I pri- 
mi Queflori  erano  Patrizj  ; furono  poi 
ammeilì  a codelia  Cinica  de  i Plebei* 


Digitized  by  Google 


fi8  La  Storia 

le lorfonziorii  erano  di  aver  cufa  del  Sol- 
do pubblico,di  farne  la  dillribuzione  o di 
metterli  nel  teforo , di  pagar  gli  eferci- 
ti  3 di  fai  avere  del  danajo  agli  Ambafcia- 
doii  j di  vendere  il  bottino  prefo  a’  ne- 
mici , e di  mettere  il  prezzo  nel  pub- 
blico erario  : non  avevano  giurifdizion 
contenziofa  . Sotto  i primi  Imperadori 
la  Queftura  fu  annullata  , e poi  riilabi- 
Jita  3 e ’n  quel  tempo  fu  dato  il  nome  di 
Queltori  a coloro  , che  leggevano  le 
lettere  del  Principe  nel  Senato . 

I Magistrati  dira  ordinar]  del  prira’  or- 
dine fono  il  Dittatore , il  quale  creavafi 
negli  affari  predanti  della  Repubblica  , 
come  nelle  difeordie  civili , nel  tempo , 
che  lo  Stato  era  in  pericolo  , e nell’ al- 
tre pubbliche  calamità  . Il  Senato  ordir- 
navadr  fare  un  Dittatore  , el’  uno  de’ 
Confoli  lo  nominava.  Il  primo  Dittato- 
re fu  creato  1’  anno  z$z.  ovvero  z$s- 
della  fondazione  di  Roma  . Quello  Ma- 
gi! Irato  aveva  un’ autorità  Suprema , non 
vi  era  appellazione  de’  fuoi  ordini , ma 
non  era  padrone  di  difporre  del  teforo 
pubblico  fenza  il  confenfo  del  Senato  . 
Codelta  Magiflratura  non  era  d’ ordina- 
rio, che  di  Tei  meli , e per  lo  più  i Dit- 
tatori ne  facevano  la  rinunzia , fubito 
che  la  caufa,per  la  qual  era  no  flati  crea- 
ti, veniva  ad  aver  fine.  Il  Dittatore  ef- 
fendo  nomato  eleggeva  un  Comandan- 
te della  Cavalleria  , che  fi  dinominava 
MagijhrEejuitum , eh’  era  Soggetto  a’  fuoi 
ordini  , e nulla  faceva  Senza  il  Suo  co~ 
mando  era  Solo  per  1’  efecuzione  o 
mìl'  derd.t.0  o nella,  citrà.. 

Alx- 
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Abbiamo  già  parlato  de’  Decemviri)  £ 
quali  furono  creati  per  far  delle  Leggi , 
e per  governar  la  Repubblica  : la  loro 
Magillratura  cominciò  l’anno  302.  delia 
fondazione  di  Roma  , e dopo  tre  anni 
fu  annullata  .. 

I Tribuni  Militari  furono-  creati  inve- 
ce de’  Confoli  1’  anno  309.  della  fon- 
dazione di  Roma  . I primi  Tribuni  non 
efercitarono  la  loro  Magillratura  ,•  furo- 
no polii  in  luogo  loro  de’ Confoli  , ma 
dopo  alcuni  anni  i Tribuni  Militari  furo- 
no riabiliti,  1.  in  numero  di  tre,  2.  in 
numero  di  quattro , ed  in  fine  in  nume- 
ro di  fei.  Avevano  la  lidia  autorità  che 
i Confoli,  e non  erano  ilari  creati,  che 
per  metter  d’accordo  il  Popolo  , il  qua- 
le voleva  avere  un  Confolo  Plebeo  , col 
Senato  , che  non  lo  poteva  foffrire  . I 
Tribuni  militari  erano  prelì  indifferente- 
mente dal  Popolo  , e dal  Senato:,  lalor 
Magiftratura  era  annuale  : la  continua- 
zione ne  fu  alle  volte. interrotta  dall’e- 
lezione de’  Confoli , e terminoflì  in  ca- 
po a 77.  anni  .. 

I Magillrati  maggiori  dlraordinarj  fuo- 
ri della  città  erano  : i Proconfoli  , così 
nomati  , perchè  avevano  nelle  Provin- 
cie la  lleffa  autorità,  che  i Confoli  ave- 
vano in  Roma  o ne’ Luoghi  ne’  quali  lì 
ritrovavano  . I Proconfoli  erano  Con- 
foli ideiti  di-  Magillratura  , che  erano, 
mandati  nelle  Provincie  , dinominate 
Confolari-,  per  governarle  , per  lòlle- 
neri  e , c per  far  guena  contro  1 nemi- 
ci, ed  amminiiìraivi  la  giuftizia.  Quelle; 
Provincie  erano  decretate  dal  Senato  ^ 

Etani 
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Eran  padroni  del  pubblico  foldo , ma  ne 
dovevano  render  conto  . Auguro  fi  ri-- 
ferbò  le  principali  Provincie , e lafciòla 
difpofizione  dell’  altre  al  Senato  ed  al 
Popolo.  Il  tempo  della  Magiftratura  de’ 
Proconfoli  non  era  di  ordinario  che  di 
un  fol  anno , ma  continuavano  alle  vol- 
te quando  la  neceflità  degli  affari  delle 
Provincie  lo  domandava. 

Erano  in  alcune  Provincie  de  i Pretou. 
ri  per  amminiftrarvi  la  giuftizia  , ed  an- 
che per  averne  il  Governo  in  affenza 
del  Confalo  o del  Proconfolo  . Eferci- 
tavano  le  fonzioni  di  codetta  carica  per 
lo  fpazio  di  un  anno  , ed  in  cafo  di  con- 
tinuazione Zi  dinominavano  Pro-Pretorì „ 

I Proconfoli  ovvero  i Pretori  aveva- 
no infieme  con  etti  de  i Pueftori  per 
iftabilire  , e ricevere  le  rendite  pubbli- 
che , e per  aver  cura  di  fomminiftrare 
alle  Truppe  quante  neceffario.  Aveva- 
no anche  de  i Luogotenenti  per  co- 
mandare alle  Truppe  fotto  di  efli , e per 
guidicare  fopra  gli  affari  de  i Privati  . 

Vengali  a’  Magiftrati  del  fecond  ordi- 
ne , Plebei  di  Ior  origine  : I primi  fo- 
no i Tribuni  del  Popolo  , iftitlliti  1’  anno 
260.  della  fondazione  di  Roma  in  favor 
dei  Popolo  per  farlo  ritornare  dal  Mon- 
te facro , dov’  eraft  ritirato  . Allora  ne 
furono  creati  cinque  ; ma  quefto  nume- 
ro fu  raddoppiato  l’anno  297.  della  fon- 
dazione diR.oma.  La  ragione  perlaqua- 
le furono  ttabihti  , fu  aiHnchè  il  Popo- 
lo avelie  i fuoi  Magiftrati  , che  potette- 
ro diffenderlo  contro  i Confoli,  c coiv 
tio  il  Senato  , ed  impedire  3 che  nulla 

fi  fa- 


Digitized  by  Google 


Profana.  . fzr 
lì  fa cede  di  pregiudiciale  a i Popoli  : ia 
lor  Perfona  era  facra  : non  era  permei 
io  nemmeno  a’  Confoli  di  farli  arreda- 
re . A cagione  di  ciò  fi  attribuirono  1* 
. autorità  di  opporti  alle  deliberazioni  del 
Senato  , di  prendere  fotto  la  lor  prote- 
zione coloro,  eh’ erano  accufati , di  ci- 
tar in  giudicio  coloro  , che  citar  vole- 
vano , e di  proporre  delle  Leggi  al  Po- 
polo , il  che  gli  refe  tanto  potenti , che 
cagionarono  fovente  delle  turbolenze  , 
c delle  difienfioiii  nella  Repubblica  : tut- 
tavia un  fol  Tribuno  opponendoli  alla 
■domanda  degli  altri  , poteva  arredarli. 
I Tribuni  noaavevano  giurifdizionefuo- 
ndi  Roma  ; 40  n era  loro  permeilo  di 
adentarfene  unfolo  giorno,  e la  lor  ca- 
fa  doveya  edere  aperta  giorno , e notte 
per  fcryir  di  rifugio  a coloro , che  ave- 
vano ricorfo  ad  elfi. 

Gli  Edili  Plebei  furono  dabiliti  nello 
dello  tempo  , che  i Tribuni  del  Popo- 
lo , per  aver  cura  degli  Edifìcj  fiacri , 
pubblici;  e privati,  e per  vegliare  fiopra 
le  Vettovaglie,  fiopra  icodumi,  e (opra 
la  polizia  o direzione  della  città . Erano 
(oggetti  a i Tribuni  del  Popolo  , e giu- 
dicavano fiopra  le  caufe  , che  da  quelli 
lor  eran  rimede. 

1 P'nonyiri  Coitali,  dabiliti  l’anno 
465.  della  fondazione  di  Roma  , giudi- 
cavano nelle  caufe  criminali  delle  Perfo- 
ae  , che  non  erano  Cittadini  Romani  , 
come  degli  Schiavi  , de  i Ladri , e dell’ 
altre  Perfione  di  vii  condizione  , che  a- 
vevano  commeflì  de  i delitti  in  Roma, 
c le  condannavano  a morte  . Vi  erano 

de- 
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jppli  altri  Trionviri  Notturni  , perch  e_ 
vano  Obbligati  a vegliare  fopi a gl  incen- 
di che  poteffero  fuccedere  in  tempo 
a «nt-tf*  ■ e de  i Trionviri,  1 quali  aveva- 
no  cu“a’ della  fabbrica  della  moneta  . 
ouattro  Perfone  erano  delunate  per  a- 
«r  «Siero  delle  ftrade  , e delle  P.az- 

2eVubbliche;  dinominavanfi^»aw»^v'- 
ri  viarum  curandarum ; ma  non  debbo 

fi  mettere  quelli  Tnonviri  nel 
de  Magiftrati , come  pure  non  ^.debbon 
ffTer  Dodi  coloro  eh  erano  dellinat  p 
aver  rara  del  canale  del  Tevere  , delle 
. chiaviche , e de'quatordtcì  Quaitien  di 

KTè'cem-,; ri,  e i Censir, i erano ft* 
lìiliti  per  giudicare  fopia  1 liu^ì  , 
fo  le  Perfine  private , che  nfguardav^ 
Fainielie  * ovvero  fopra  t conti  a 
STinto.no  agli  Atti  , e alle  Convenz.o- 
S Quanto  al  Collegio  de  Centumvin  , 
fi  prendevano  tre  Vonuni  d ogni  Tu- 

b“l'  Magiftrati  ftraordinarj  del  fecondo 
ranao  erano  i Duumviri  per  le  caule  ca 
Ditali  dinominati  Duumviri  perdutili* »- 
S II  primo  efeaipio  dello  ^bdimento 
di  codelti  Duumviri  fu  lotto  Tulio  Olii 
Ho  che  ne  nominò  due  per  giudicare 
Orazio  il  quale  aveva  uccifo  fua  Soiel- 
JT  . Quell'  ufo  durò  qtialche  tempo  an- 

che  dopo  i che  i Re  fu™“ud*  ln“n 

t "plfe 
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to  o dal  Popolo  per  giudicare  degli  o- 
micidj  commeiTì  in  perfona  de’  Cittadini 
Romani:  non  furono  più  in  ufo,  quan- 
do la  giudicazione  di  codette  caufe  fu 
attribuita  a i Pretori  .. 

Nel  tempo  della  Careftia  o fame  no- 
minavafi  un  Prefetto  dell'  \SÙmona  , per 
mettervi  regola . L’anno  401.  dellafon- 
dazione  di  Roma  furono  creati  deQuin-  . 
rjueniviri  per  regolare  il  pagamento  de  i 
debitori  a i creditori  loro , e la  manie- 
ra di  pagarli  (limando  gii  effetti  „ 

Quando  i Romani  cominciarono  ad 
avere  delle  Flotte,-  crearono  dt  Duum- 
viri per  metterle  in  ordine  a e mante- 
nerle . 

I primi  furono  nominati  f anno  +42  r 
della  fondazione  di  Roma  . Allorché  i 
Confoli  duravano  fatica,  ed  avevano  del- 
le difficoltà  nel  far  delle  leve  d’  Uomi- 
< ni  nella  città , a eavanfi  de  i Quìnquem- 
■viri , affinchè  ne  levaflèro  ne  luoghi  cir- 
convicini di  Roma,  con  permiffione  di 
prendere  i Giovani  atti  a portar  F ar- 
mi , benché  non  avellerò  ancora  l’ età  z. 
ciò  fu  pollo  in  pratica  l’anno  451.  del- 
- la  fondazione  di  Roma  _ 

Creavanlì  in  fine  de  i Magistrati  ettraor- 
dinarj  per  condurre  e Stabilire  delle 
Colonie  in  diverfi  paefi  d’ Italia  , e per 
dividere  le  terre  fra  i nuovi  abitanti:  fi- 
lano in  minore  o ’n  maggior  numero 
giufta  la  quantità  degli  Abitanti  della 
Colonia. 

I Magistrati  avevano  r lor  TJ ficiali 
Coloro  che  amminiftravano  la  giustizia 
non  potevano,  ftarfene  fenza  Mm/  , i 

qua- 
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quali  fervevano  gli  Atti,  e i Giudicj  ne’ 

pubblici  Regiftri . Codefto  impiego  non 
era  molto  onorevole,  ma  non  era  tuttavia 
tanto  vile  quanto  quello  degli  alti i Uri- 
ciali,  a quali  davafi  generalmente  il  no- 
me di  xsCpparitores  : cioè  gli  ^Cccenfi  che 
convocavano  il  Popolo  alle  Adunanze  , 
chiamavano  le  caufe  ne  giudicj , e cita: 
vano  le  Perfone  avanti  1 Magiftrati  : i 
Ba  nditori  pubblici  che  fervivano  nelle  ag- 
giudicazioni per  pubblicare!!  pi  ezzo  nel- 
le Adunanze  , per  chiamarvi  il  Popolo 
ne’  giudicj , per  citare  gli  Accufaton  e 
i Teliamo nj  , e per  chiamare  alle  Au: 
dienze  : i Littori  che  portavano  i fafcj 
di  verghe  , e le  (curi  innanzi  a i Confo- 
li a i Pretori , a i Dittatori , e agli  altri 
Magistrati  che  avevano  il  diritto  di  aver- 
ne , e fe  ne  fervivano  per  efeguire  gli  or- 
dini che  lor  erano  dati  : 1 Viatori  1 qua. 
li  erano  quelli  che  facevano  dar  luogo 
a’  Magiftrati , facendone  feoftam  il  Po- 
polo: eglino  legavano  al  patibolo , bat- 
tevano , e troncavano  il  capo  a coloro 
erano  condannati  : molti  gli  eon- 
fondono  co’  Littori . Vi  erano  degli  Schia- 
vi pubblici  per  fervile  1 Magiftrati  , e 
degl’Interpeti  Salariati  per  mterpetrar  1 d£ 
feorfi  degli  Ambafciadori  ftrameri.  Infr- 
ne  il  Boja  , Carnifex  era  destinato  per 
attaccare  fui  patibolo  , ovvero  per  im- 
piccare coloro  eh’  erano  condannati i a 
que’fupplicj.  Non  gli  era  permefto  il  di- 
morare nella  città  , nè  1 alTìftere  alle 
pubbliche  adunanze. 

Il  Governo  d’ uno  Stato  non  cornute 
folo  nell’ autorità  de’  Magiftrati,  ma  an- 
che 
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che  più  in  quella  delle  leggi , delle  qua- 
li proccui  ano  1’  elocuzione . I Romani , 
come  la  maggior  parte  dell'  altre  Nazio- 
ni , non  hanno  avute  Leggi  Me  nellor 
principio  . La  volontà  del  Principe  era 
la  lor  Legge  fiiprema  : Romolo  però  a: 
vendo  terminata  di  rtabilire  la  Città  di 
Roma,  fece  alcune  Leggi , che  dal  Po- 
polo furono  accettate  . I Re  fuoi  Suc- 
ceflori  ne  fecero  ancora  col  confenfo 
del  Popolo.  Tutte  codette  Leggi  furo- 
no raccolte  , fotto  il  regno  di  Tarqui- 
nio  fuperbo , da  Serto  Papirio  : e querta 
raccolta  fu  il  primo  Codice  delle  Leg- 
gi Romane  , che  fu  dinominato  Legge 
Papiria.  Allorché  fu  cambiata  la  forma 
della  Repubblica,  i Confoli  fecero  delle 
Leggi . Valeiio  ,foprannomato  Publicola. , 
perchè  aveva  fatta  una  Legge  popolare  , 
colla  quale  aveva  concertò  al  Popolo  il 
diiitto  delle  appellazioni  alfuo  giudicio  , 
ne  fece  anche  dell’  altre  per  regolare  i di- 
ritti del  Popolo,  de’  Confort,  e degli  altri 
Magiftrati . Allorché  il  Popolo  riti:  orti  fui 
Monte  facro , fece  una  convenzione  col 
Sanato  fopra  le  Leggi  che  ftabilivano  1’ 
autorità  de’  Tribuni  . In  fine  i contralti 
frequenti  del  Popolo  , e del  Senato  fo- 
pia  le  Leggi  proporte  da’ Tribuni , fece- 
ro prendere  la  ìifoluzione  d’inviare  dei 
riputati  in  Grecia  per  averne  delle  Leg- 
gi, e poi  pubblicarle.  Allorché  furono 
portate  quelle  Leggi , furono  creati  de  i 
Decemviri,  l’anno  301.  delia  fondazio- 
ne di  Roma,  i quali  rtefero  quelle  Leg- 
gi , e ne  formarono  dieci  Tavole  , che 
da  erti  furono  efpolte  al  pubblico  il  pri- 
mo 
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ino  anno  dellaloro  Magifttatura  : ma  co- 
me fi  vide,  mancarvi  gualche  cofa  , fu- 
rono fatti  continuar  nell'Uficio  gli  ftef- 
fi  Magiftrati , die  nel  fecond’  anno  for- 
marono due  Tavole  di  Leggi , dal  che 
furono  codefte  Leggi  dinominate  la 
Legge  delle  dodici  Tavole  . Dopo  quel 
tempo  , finattantochè  la  Repubblica  eb- 
be loffi (lenza,  il  Popolo  Romanoha fat- 
te di  continuo  delle  nuove  Leggi,  che  gli 
erano  propofte  da  i Magiftrati  del  primo 
ordine , o da  i Tiibuni  del  Popolo . Que- 
lle Leggi  hanno  variato  fecondo  i tem- 
pi , e fovente  1’  una  ha  diflrutto  quanto 
l’ altra  aveva  fèabiiito . Il  numero  di  co- 
defte Leggi  è flato  quali  infinito  , e fo- 
pra  un  gran  numero  di  materie  diverfe. 
Gl’  Imperadori  in  fine  fi  hanno  attribui- 
to il  diritto  di  far  eglino  foli  delle  Leg- 
gi fenza  prendere  il  parere  dal  Popolo . 
Noi  non  entreremo  in  una  difcuffione 
maggiore  di  quelle  Leggi , nè  de’  giudici 
in  confeguenza  di  effe  prodotti,  perchè 
ciò  non  appartiene  al  noftro  Argomento  . 

Altro  non  ci  iella  per  terminare  ciò 
eh’  è concernente  al  Governo  della  Re- 
pubblica Romana  che’l  parlare  della  mi- 
lizia de’ Romani.  Allorché  la  guerra  era 
fiata  dichiarata  colle  formalità  che  ab- 
biamo deferitte  , i Confoli  facevano  le- 
va di  Soldati , e la  leva  facevafi  in  tre 
maniere  diverfe . i.  Con  giuramento  , 
facendolo  preftare  a coloro  eh’ erano  le- 
vati , promettendo  di  non  lafciar  1’  ar- 
mi , fenza  aver  terminata  la  campagna  * 
eia  guerra  . z.  Chiamando  tutti  coloro 
die  avevano  volontà  di  (occorrere  la 
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Repubblica  , e facendoli  giurar  tutti  in- 
fieme  che  farebbon  fedeli.  3.  Mandando 
a levar  delle  Truppe  in  var)  luoghi  . 
Quando  il  Confalo  voleva  levare  un  E- 
fercito  , determinava  il  giorno , nel  qua- 
le tutti  coloro  eh’ erano  in  età  di  portar 
Tarmi,  cioè  da  dicifett  anni  /ino  a’qua- 
rantafei  , dovevano  ritrovarli  nel  Cam- 
pidoglio : Giunto  il  giorno  determinato , 
nominavano  de  i Tribuni  , e i Tribuni 
fceglievano  T un  dopo  T altro  i Solda- 
ti : Quelli  giuravano  poi  che  aviebbo- 
no  ubbidito  al  lor  Comandante  , lo  a- 
vrebbono  feguito  ovunque  gli  avelie  con- 
dotti ; non  avrebbono  lafciato  il  lor  po- 
llo , e non  avrebbono  rubato.  Percoli-, 
traffegno  di  elfere  arrolati , prendevano 
una  cintura  , nè  da  ehi  era  Jafciata  per 
tutto  il  tempo  del  loro  fervizio . 

L’  Efercito  Romano  era  compollo  di 
Legioni , e di  Truppe  aulìliarie  . Le  Le- 
gioni non  erano  dapprincipio  che  di  tre- 
mila Fanti  , e di  trecento  Cavalli  : co- 
defto  numero  ha  poi  variato  , ed  è llato 
ora  di  quattro,  ora  di  cinque,  ed  in  fi- 
ne di  feimila  Uomini  d’ Infanteria,  e di 
Cavalleria  a proporzione  . Mario  , per 
quanto  fi  crede , gli  fece  afeendere  a lei- 
mila  Fanti  , ed  a feicento  Cavalli  . Le 
Truppe  aulìliarie  erano  quelle  che  dagli 
Albati  erano  fomminillrate  , le  quali  ve- 
nivano colle  lor  armi  , e combattevano 
alia  loro  maniera  . Le  Legioni  non  era- 
no compolle  che  di  Cittadini  Romani  , 
i quali  dapprincipio  andavano  alla  guer- 
ra a loro  lpefe  ; poi  fu  dato  il  faldo  a’ 
Fanti  T anno  347.  della  fondazione  di 
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'Roma.  , ed.  a’  Soldati  a cavallo  dopo  tre 
anni  . Il  foldo  de’ Fanti  era  di  due  Obo- 
li , ovvero  di  tre  ioidi  Romani , e quel- 
lo de’ Soldati  a Cavallo  di  una  Dramma, 
ovvero  di  un  Danaio  Romano  al  giorno, 
dal  che  difaleavafi  il  loro  veftito  , e ’l 
grano  che  lor  era  fomminiftrato  : Ma 
T.  Sempronio  Gracco  fece  fare  una  Leg- 
ge .colla  quale  fu  ltabilito  eh’  eglino  do- 
v citerò  eiiere  veiliti  a fpefe  del  pubbli- 
co fenza  diminuzione  del  loro  foldo . I 
Centurioni  avevano  il  doppio,  e Giulio 
Celare  raddoppiò  la  paga  a tutti  i fuoi 
Soldati . Il  numero  delle  Legioni  che  da’ 
Confoli  anticamente  levavanii  era  d’or- 
dinario di  quattro  : ne’  bifogni  dello  Sta- 
to , facevafene  leva  di  numero  maggio- 
re : al  tempo  di  Augurto  non  ve  n’  era- 
no che  dicinove  . La  Legione  era  com- 
porta di  dieci  Coorti  d’ Infanteria  . La 
prima  fuperava  le  altre  in  numero,  e cu- 
stodiva l'Aquila  Romana.  Era  codefta 
uri  Aquila  d’ Oro  che  ferviva  d’ Infegna 
ad  ogni  Legione  . La  Coorte  era  divifa 
in  Centurie,  ognuna  delle  quali  aveva  il 
lor  Capitano , dinominato  Centurione  . 
I Cavalieri  delle  Legioni  erano  diviiì  in 
Truppe,  ognuna  di  trent’ Uomini. 

Tutto  l’Efercito  eia  fotto  il  comandtf 
di  un  Generale  , cui  era  data  la  qualità 
d’ Imperadore , quando  aveva  fatta  qual- 
che bella  azione  . Sotto  codefto  Gene- 
rale vietano  de  i Luogotenenti,  dei  Tri- 
buni , e de  i Centurioni  . Il  corpo  dell’ 
Efercito  era  comporto  di  quattro  forte 
di  Soldati,  di  Peliti,  ì quali  erano  aliate- 
li* armati  alla  leggiera  , di  afflati , che 
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fi  Tenevano -di  Alabarde,  e componevi 
no  ilprim’  ordine,  di  Principi  che  fifer- 
vivano  di  fpade  , ed  erano  nel  fecond* 
ordine  , e di  quelli  che  li  dinominavan 
Triarj  eh’  erano  nel  terz’  ordine . Oltre 
di  quelli  vi  erano  d c Frombolieri  3 e Sa - 
gittarj . L’armi  de’ primi  erano  uno  feu- 
do di  tre  piedi  di  diametro  , un  elmo  , c 
un  giavelloto . Lo  feudo  de’  fecondi  era 
di  ferro,  di  due  piedi  di  larghezza,  e di 
quattro  piedi  di  lunghezza  , coperto  dì 
cuojo  variamente  fafeiato  : era  curvo  , 
e nel  più  alto  della  parte  convelfa  vi  e- 
ra  una  piaftra  di  ferro  per  refiftere  a‘ 
colpi . Ogni  Soldato  aveva  una  fpada  ? 
lo  feudo,  e la  fpada  pendevano  dallato 
deliro  , e la  fpada  era  di  due  taglj . Ave- 
vano un  elmo  di  rame  fui  capo  , e de* 
cofciali  di  rame  per  coprire  le  cofcie  : 
portavano  il  giavellotto  più  grolfo , opiù 
lottile  (il  giavellotto  era  un  battone  ro- 
tondo , nell’  cftremità  del  quale  era  una 
punta  -di  ferro  con  arpioni  dalle  due  par- 
ti. ) I Principi , e i Triarj  erano  armati 
della  (letta  maniera  : ma  quelli  portava- 
no anche  delle  Alabarde. 

Nelle  marchie  ordinarie  dell'  Efercito 
le  Legioni  Romane  marchiavano  dopo 
una  pane  delle  Truppe  aufiliarie,  ed  o- 
gnuna  aveva  dietro  a fe  il  fuo  bagaglio  , 
ma  quando  vi  era  da  temer  qualche  co- 
fa  a cagion  del  nemico , marchiavano  in 
tre  corpi:  li  accampavano  nc’ Luoghi  più 
vantaggiolì  3 il  campo  era  delineato  da 
Uficiali  mandati  apporta  , edivifo  in  va- 
rj  quartieri,,  tanto  per  le  Coorti  Roma- 
ne , quanto  per  le  Truppe  aufiliarie  3 la 
. T om,  li,  Z C*~ 
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Cavalleria  vi  era  finchiufa  . Era  quadra^ 
to  , e circondato  da  un  terrapieno  , vi 
erano  cinque  Iliade  , e quattro  porte  , 
cioè  la  Pretoriana  verfo  il  nemico  , li 
Decumana  verfo  il  campo , la  Principale 
per  cui  gli  TJficiali  ufcivano  quando  lo» 
richiedeva.il  bifogno,  e la  Quintana  per 
la  qualejntroducevanfi  le  cofe  necenà- 
rie  nel  campo  . I Soldati  ftavano  fotto 
le  tende  , e nel  mezzo,  al  campo  era  fi- 

Sjato  il  pretorio  , in . cui  .il  Generale  a- 
unava  gli  TJficiali,  e i Soldati,  quando 
era  necelfario , il.  combattere . < Quando  il 
Generale  .difponeva  il  fuo  EfeixitQ  in 
^attaglia  , „d’  ordinario  vi  erano  un  cor- 
po dU  Efercito  , e.due  ali  : nell’  ali  era 
polla  la  Cavalleria  . Negli  alfedj  i Ro- 
mani il  fervivano  per  prendere  una  Cit- 
tà di  certa  eminenza. di. terra  guarnita  di 
fafeine,  e di  legna,,  da  elfi  innalzata  vi- 
cino alle  muta  delia  città  ; e la  dinomi- 
navano ; isCgger . Facevano , degli  approc- 
ci con  certi  ripari  fatti  di  graticci  coper- 
ti di  cuojo  , e. con  torri  mobili  pofate 
fòpra  le 'ruote . Le  loro,  mine  erano  cer- 
te cave  da  elfi  fatte  Lotteria  per  penetra-* 
re  nella  piazza  . Avevano  tre:  macchine 
per  battere.ia  piazza , cioè  la  balifia  , F 
ariete , e lo  /corrione  . La  .balilla  era  Uil 
ferro  appuntato  che  lanciava!!  a forza  di. 
corde  , e . di  carrucole  contro  le  mura 
della  città  alfediata . L’ ariete  era  un  gran 
trave  ferrato  nell’ellremità , fofoefo  fra 
due  cavalletti , che  .abbatteva  le  mura 
della  piazza.  Lo Ifcorpione  era  una  mac- 
china compolla  di  molti  uncini  di  ferro 
Attaccati  ad  alcuni  travi , che  lanciata 
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fopra  un  muro  lo  danneggiava  affai  col 
fuo  pelone  colla  fua  forma  . Si  adope- 
ravano ancora  certe  fpecie  di  martelli  . 
di  falci  , e di  altri  llromenti  atti  a cava- 
re le  pietre  da’  muti , e benché  tutte  co- 
deine macchine  non  aveffero  l’effetto  sì 
pronto  quanto  il  noftro  cannone  , non 
lafciava/ì  col  mezzo  loro  di  far  breccia 
nel  muro  di  una  piazza,  la  quale  poi  e- 
ra  prefa  d’affalto. 

Quando  i Generali  avevano  riportata 
una  perfetta  vittoria  , entravano  trion- 
fanti in  Roma.  Abbiamo  deferitto  1’  or- 
dine , e le  pompe  del  trionfo  parlando 
di  quello  di  Pompeo  : Colo  faremo  qui 
un’  offervazione  che  vi  erano  due  forte 
di  Trionfi  , il  Trionfo  maggiore,  e ’I 
Trionfo  ‘minore  , il  quale  dinominavalì 
Ovatto  . Nel  piimo  il  Generale  entrava 
in  Roma  fopra  un  Carro,  nel  fecondo  vi 
entrava  a piede , o fecondo  alcuni  a ca- 
vallo . 

Nel  fine  di  ogni  campagna  i Romani,1 
che  avevano  dati  i loro  nomi  per  effer 
Soldati,  ritornavano  in  Roma,  dove  vì- 
vevano come  gli  altri  Cittadini . Furono 
poi  fatte  delle  Truppe  regolate , e i Sol- 
dati furono  impegnati  a fervire  finattan- 
tochè  la  loro  età .,  o ’1  tempo  della  lor 
milizia  gli  difpenfaffe  , ed  allora  erano 
ricompenfati  col  dar  loro  delle  terre . 
Con  quelli  mezzi , e con  quelle  Truppe 
i Romani  conquillarpno  , cbme  lo  ab- 
biamo riferito , non folo  l’Italia,  ma  an- 
che la  Grecia,  l’ Alia,  eia  maggior  par- 
te del  Mondo  allora  noto . 
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XII. 

P ella  Religione , e de'  C ojl toni  de' Galli  , 
,e  de'.  Germania 

I, Coitemi  , -e  le  ufanze  .delie  Nazioni 
non  fon  giunti,  a notizia..,  Te  non  in 
quanto  elleno  hanno  avuta  relazione, 
ed  unione  co’  Romani . Così  nulla  Tap- 
piamo de’  Popoli  del  Nort , nè  di  quel- 
li , che  abitavano  nell’  efteemità  dell’  O- 
riente  :ma  corne  i Romani  hanno  avuto 
commerzio  co’  Galli  , che  furono  da  efi- 
fifoggiogati  , .e  co’  Germani  3 rcontro  i 
quali  hanno  fatte  delle  conquide , Tap- 
piamo col  mezzo  loro  quali  fieno  iteti  i 
toltemi  di  quelle  Genti, 
i la  Gallia  era diviTa  in  tre  parti,  tutte 
diveiTe  ne’  ooftumi,  ne’ linguaggi,  e nel- 
le uTanze  . La  Celtica,  compreTa  Traila 
Marna  , e la  Sena  da  una  parte  , il  Ro- 
dano , e la  Garonna  dall’  altra  , e dal 
Reno  perfino  all’  Oceano. j la  Belgica  dal- 
la Marna  , e dalla  Sena  perfino  all’  O- 
ceano , e all’ imboccatura  del  Reno  ; V 
Aquitanica  rinchiufa  Traila  Garonna  ,-ed 
i Pirenei  perfino  al  lido  dell’Oceano: 
Tutte  codefte  Provincie  erano  diviCe  in 
popolazioni , -ovvero  Popoli  in  numero  di 
64.  ed  ogni  Popolazione  era  diviTa  in 
molti  Paefi  , Pagos  . In  ogni  Popolazio- 
ne, o Paefe  erano  delle  Città , e de’ Vil- 
laggi * Ogni  Popolo  era  governato  da] 
Magiitiati  delle  città  principali,  -in  cui 
alle  volte  trova  vanii  molte  fazioni , ed  i 
più  potenti  fra  que’  Popoli  fottomette- 
; vano 
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vano  gli  altri  al  lor  dominio . Non  ave* 
vano  le  Gallie  che  due  forte  di  condi- 
zioni , che  fodero  in  qualche  ftima  ,i  Sa- 
cerdoti, eia  Nobiltà  : perchè  il  Popolo» 
era  come  fchravo  , e non  aveva  alcuna 
autorità  nello  Stato . I Druidi  ( cosi  no- 
minavano i Sacerdoti  ) avevano  non  fo- 
lo  la  direzione  di  quanto  alla  Religione 
appartiene  , ma  eziandio  degli  affari 
tanto  pubblici , quanto  privati  , e quella 
dell’  iftruire  la  Gioventù  . Giudicavano 
delle  caufe  criminali , e civili , e allorché 
alcuno  ricufàva  di  foggettarfì  al  lorogiu- 
dicio  , era  efclufo  da  i loro  mirtei}  , era 
difonorato , e in  orrore  a tutti  gli  altri-. 
Cederti  Druidi  avevano  un  Sommo  Pon- 
tefice, la  di  cui  autorità  eraartbluta:  do- 
po la  fua  morte  il-  piu  riguardevole  gli 
era  Succelfore , ovvero  fe  molti  concor- 
revano colle  loro  pretendo  ni  a quella 
Dignità,  la  cofa  erarimerta  all’ elezione, 
c alle  volte  decideva!!  coll’  armi.  Si  ad- 
unavano ogni  anno  nello  Stato  di  Char- 
les in  un  luogo  confacrato  , e dertinato 
a queft’  ufo  . Credevano  1!  Immortalità 
dell’  Anima  , e la  Metempficofì , ed  info- 
gnavano molti  altri  dogmi  di  Teologia, 
e Filofofìa  . La  Nobiltà  non  aveva  altro 
efercizio,  che  quello  dell’ armi,  ed  ogni 
Signor  e aveva  in  fuo  corteggio  un  gran 
numero  di  Perfone,  eh- erano  di- erto  di- 
vote. I Galli  erano  affai  fuperftiziofì,  ed 
avevano  molti  Dei  . Adoravano  in  ifpe- 
zieltà  Mercurio  come  Inventore  delf 
Arti  , e Padrone  de’  Viaggiatori  , e de* 
Mercanti.Dopo  di  effo  i più  venerati  fra 
loro  erano  Apollo  , Marte  , Giove , Mi- 
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nerva  , de’  quali  avevano  lo  ftcffo  forni- 
mento che  l' altre  Nazioni  : perchè  cre- 
devano , che  Apollo  difcacciaifè  le  infer- 
mità , Minerva  iòprantendeflè  a i lavori, 
Giove  fofle  il  Sovrano  degli  Dei, e Mar- 
te l’Arbitro  della  guerra.  Confaci  avano 
a quell’  ultimo  le  fpoglie  de’  Nemici  .. 
Quanto  alle  loro  Leggi  Civili , i Mariti , e 
le  Mogli  erano  tenuti  portal  e delle  facoltà 
con  egual  porzione  nel  maritaggio  , e’1 
fopravvivente  era  in  diritto  di  averne  il 
godimento  . Il  marito  aveva  giuri fdizio- 
ne  fopra  la  vita , e fopra  la  morte  della 
fua  moglie,  e de’  fuoi  figliuoli.  I delitti 
erano  puniti  di  morte  da’  Giudici  ordi- 
nari , o delegati Le  mogli  convinte  di 
adulterio  erano  condannate  ad  efler  bru- 
ciate vive.  I Funerali  erano  fontuofì  ap- 
piedo i Galli , e bruciavafi  infieme  con 
elfi  quanto  avevano  di  più  caro , fino  gli 
Animali,  gli  Schiavi,  e i Liberti  .. 

La  Germania  è feparata  dalle  Gallie 
mediante  il  Reno  , dalla  Fannonia  me- 
diante il  Danubio,  da  i Daci,  e dai  Sar- 
mati medianti  le  montagne  . Dall’  altra, 
parte  l’Oceano  è fuo  confine , e vi  fa  de* 
golfi,  e delle  città  . Gli  antichi  Aleman- 
ni non  avevano  nè  Sacerdoti, nè  Sacrifi- 
ci, e non  mettevano  fralle  loro  Divini- 
tà che  gli  oggetti  da  elfi  veduti , e de’ 
quali  Pentivano  gli  effetti  : come  il  Sole* 
la  Luna,  e’1  Fuoco. Tuttavia  in  qualche 
verfo  antico  celebravano  la  memoria  di 
Tuillone  , Dio  ufcito  dalla  terra,  e di  fuo 
figliuolo  Manno  , dal  quale  facevano  di- 
fcendere  i Popoli  del  Paefe.  Alcuni  ono- 
ravano le  medefime  Divinità , eh'  erano 

vene- 
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venerate  -da’ Greci , e da’  Romani . Mer- 
curio era  in  ifpezieltà  il  lor  maggiorDio, 
cui  facrificavano  in  certi  giorni  delle  Vit- 
time umane  . Offerivano  anche  facrifiéj 
di  animali  ad  Ercole , e a Marte  . Una 
parte  degli  Svevi  adoravano  la  Dea  Rì- 
de: Gli  aufpicj  ,e  le  forti  erano  fra  loro 
in  grand’ufo:  la  guerra,  e la  caccia  era- 
no i lor  efercizj . Erano  difpoftiffimi  alla 
guerra  , effendo  quali  tutti  di  una  figu- 
ra atta  a metter  timore  ; ma  poco  av- 
vezzi a (offrire  il  caldo  , il  freddo  , la 
fame.  Come  il  ferro  era  fra  effi  raro, 
pochi  avevano  fpade , o lance  , non  e- 
rano  per  la  maggior  parte  arma  ti  che 
di  alabarde  leggiere  , guernite  di  una 
punta  di  ferro  : quefèe  fol'  arme  porta- 
vano i Cavalieri  , con  uno  feudo  . L’ 
Infanteria  era  armata  di  giavellotti , de’ 
quali  fi  fervivano  i Soldati  con  molta 
forza  , e dèftrezza:- pochi  avevano  l’u- 
fo dell’  elmo  . Erano  i lor  Eferciti  divi- 
fi  in  Truppe  feparate  , ed  ogni  Truppa 
era  comporta  di  Perfone  di  una  Fami- 
glia, o di  uno  fteffo  Paefe.  Le  loro  ma- 
dri , e le  loro  mogli  gli  accompagnava- 
no alla  guerra , gli  efo  ita  vano , ed  aflì- 
ftevano  ad  effi  nella  battaglia.  I Re,  e 
i Generali  erano  i primi  a dar  efempio 
di  valore.  E rano  circondati  da  una  Truppa 
di  Giovani  pronti  afparger  ilfangueper 
erti  , perch’era  ignominia  il  fopravvive- 
re  al  proprio  Principe,  quand’era  ftató 
uccifo  . Era  permetto  il  ritiraifi  per  ri- 
tornare alla  pugna , ma  era  gran  ditto* 
nore  il  perdere  lo  feudo.  Ne’ primi  tem- 
pi i Galli  erano  più  bellicofi  degli  Ale- 
> Z 4 man- 
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manni,  e mandavano  delle  Colamene* 
loro  paefi } ma  poi  gli  Alemanni  paca- 
rono il  Reno  , e portaronfi  ad  abitar 
nelle  Gallie.  Quanto  alla  caccia , come 
il  paelè  era  pieno  di  bofehi , e di  fiere, 
fi  efercitavan  nel  prenderle  o collafor- 
aa  , o colla  deftrezza  . Non  avevano 
poffefiìoni  in  particolare,  e ogni  anno 
il  Magiièrato  ne  affegnava  ad  ogni  Fa- 
miglia . Non  vivevano  quali  che  di  lat- 
ticini , e di  carne  delle  lor  greggi . 

Quelli  Popoli  nell’  origin  loro  non 
avevano  forma  regolata,  di  Governo  : 
elefiero  poi  dei  Re,  e dei  Generali 
per  la  guerra  : i Re  non  avevano  auto- 
rità fuprema  ; e ’n  tempo  di  pace  ogni 
. Paefe  aveva  i Tuoi  Magillrati  , che  am- 
miniltravano  la  giui  tizia . La  guerra  non 
dichiarava/!  che  nell’  Adunanza  del  Po- 
polo , e vi  fi  trattavano  gli  affari  di  Sta- 
to : In  quelle  Adunanze  eleggevanfi  pa- 
rimente i Generali  dell’ armi,  e i Magi- 
llrati , che  dovevano  amminilirar  la  giu- 
iìizia.  Le  loro  abitazioni  non  erano  fab- 
briche unite,  infieme  , ma  feparate  , e 
.quali  tutte  fabbricate  di  terra.:  i più  ric- 
.chi  erano  coperti  di  drappi  adattati  al 
corpo  , gli  altri  di  pelli,  di  fiere  : Non 
prendevano  moglie  puma  dell’ età  di  20. 
anni . Era  collume  fra  loro,  il  eh’ è ra- 
ro fra  i Barbari. , il  non  aver  che  una 
moglie  il  marito  dava  in  dote  alla  mo- 
glie de  i buoi , un  cavallo  co’  fuoi  ar- 
nefi  , uno  feudo  , una  lancia  , ed  una 
lpada  , ed  ella  parimente,  offeriva  dell’ 
armi  a fuo  marito  . In  alcuni,  paefi  le 
fole  Donzelle  fi  maritavano , e le  Ve- 
do- 
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dove  erano  obbligate  a ftarfeiieper  tue* 
to  iL  corfo  della  lor  vitafénza  rimari- 
tarli ..Il  delitto  di  adulterio  vi  era  Te- 
verifllmamente  punito  dal  maritpmedCr- 
limo  , il  quale  recideva  i capelli  a fui 
moglie,  la  diicacciava  dalla  Tua  cala,  e 
la  conduceva  sferzandola  per  la  città. 
Non  faceva!!  fra  loro  alcun  teftamentOj 
ma  i figliuoli  fuccedevano  a i loro  Pa- 
dri, e in  lor  diffetto  fuccedevano  i lor 
più  ftretti  Parenti.  Coloro,  i quali  ere- 
ditavano , erano  obbligati  a continuare 
l’ amicizia , o T inimicizia  de’  loro  Padri, 
o Parenti.  Pagavafi  l’omicidio  con  cer- 
to numero  di  bcfliame:  T ofpitalità  era 
in  grand’ufo  fra  loro;  accoglievano  tut- 
ti i Foreftieri  , e lor  facevano  de’  gran 
banchétti  j perchè  fin  dà  quel  tempo  gli 
Alemanni  {lavano  gran  tempo  alla  men- 
fa,  e non  era  vergogna  il  paflar  nel  be- 
re , e nel  mangiare  i giorni , e le  notti . 
Non  avevano  altri  fpettacoli,chei  com- 
battimenti de’ Giovani  ramavano  i giuo- 
chi di  fortuna,  e vi  perdevano  talvolta, 
anche  la  lor  libertà.  Non  avevano  qua- 
li notizia  nè  dell’  Oro  , nè  dell’  Argeiv 
toj  fi  contentavano  della  moneta  di  ra- 
me , quando  non  folfe  per  lo  traffico 
fuor  del  Paefe  , nel  quale  fi  fervivano 
della  moneta  d’  Argento  . Fra  loro  ve- 
devanfi  tre  forte  di  condizioni , Nobili , 
Schiavi , e Liberti  , i quali  non  erano 
molto  fuperion  agli  Schiavi . I Funerali 
facevanfi  fra  loio  fenza  gran  cerimo- 
nia : i Corpi  degli  Uomini  illuftn  era- 
no bruciau  i'opra  un  mucchio  d’  armi. 
Non  ci  arreneremo  a far  qui  l’ enume- 
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razione  di  varie  Nazioni  Alemanne  ; fi 
poflòno  vederne  il  Catalogo  , i'  Nomi , 
e la  Situazione  de’  loro  Paefi  appreHo 
Tacito , e i Geografi  antichi  * 


■Fine  del  Tom  Seconde* 


TA- 
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STORIA.  PROFANA, 


Dal  principio^  del  Regno  di  Alek 
fandro  Magno  fino  all’  Im- 
perio di  Augufto.. 


Ann!  elei 
Periodo 
Citilian. 

4378. 


4 379* 


Anni 
prima  di 
Gefncr. 

336. 


33** 


438°»  334* 


438t-  I 333» 


Ale/Iàndro  è eletto  Gene- 
nerale  dell*  Efercito  de’ 
Greci  contro  i Perlìani. 
Aleflandro  (configge  i Tri- 
balli  , e grillii).  Ritor- 
na in  Grecia  , prende  lx 
città  di  Tebe  , e la  di- 
ftrugge.. 

I Sidìcini  fono  vinti  da  Va- 
lerio-, che  prende  la  cit- 
j tà  di  . Capua. 

Alèflandro  palla  in  Troade, 
fconfigge  le  Truppe  di  Da- 
rio Re  di  Perfia , fopra  le 
Iponde  del  Granico  in 
Frigia  , e fottomette  tut- 
ta l’ Alia  minore. 
Alefiàndro  guadagna  una  fe- 
conda battaglia  contro 
Dario  vicino  al  fiume  ir 
Z 6 fo 
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S40 

Anni  dell  Anni 
Periodo  ! prima  di 
Ciulian.  Gefucr. 


45  S 4 


fo  in  Cilicia . Sottomette 
la  Siria , e l’ Egitto . 

Guerra  fra  Aletta ndro  Re 
di  Epiro  j e i Popoli  di 
, Lucania  5 e della  Puglia. 

| Fondazione  della  città  di 
Aleffandria in  Egitto..  , 
Aleflàndro  dopo  aver  paj- 
fato  il  Tigri , fa  nel  pri- 
mo giorno  dì  Ottobre  u~ 
na  terza  battaglia  contro 
Dario  nella  pianura  di  Ar- 
bella  , e fconfigge  affatto 
il  fuo  Eferdto . 

Dario  è uccifo  da  Beffo  . 
Aleflàndro  lì  rende  Pa- 
drone delia  Media  3 e del- 
la Perfìa.. 

Beffo  fa  follevaie  1 Battria- 
ni  . Aleflàndro  foggioga 
ilrcania. 

Alelfandro  fottomette  la 
Battriana,  e fa  morir  Bef- 
fo . Patta  il  fiume  Indo . 
Aleflàndro  fconfigge  il  Re 
Poro  , e fottomette  tutto 
il  Regno  dell  India  al  luo 

dominio . : . 

1 Popoli  d' Italia  , Abitanti 
del  Paefe  , in  cui  al  pre- 
fente  è ’1  Regno  di  Na: 
r poli , fanno  la  guerra  a 1 
, Romani.  ’ ‘ 
[Aleflàndro  Re  di  Epiro , fa- 
cendo la  gderra  a”*-  Luca- 
ni 
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Periodo  prima  di 


Giulia». 


Gefucr. 


4 3*9- 


4 39°* 


3*4- 


439*- \ 3*3- 
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ni  in  Italia  , è fconfitto  , 
ed  uccifo  in  ufcire  al  fiu- 
me Acheronte . 

Il  Popolo  Romano  dichia- 
rala guerra  a’ Sanaiti , c 
s'impadronifce  del  Paefe 
de’  Napolitani.. 

Fabio  guadagna  una  batta- 

• glia  contro i Sanniti. 
Aleflàndro  muore  in  Babi- 
> Ionia  nel  mefe  di  Luglio  > 

dopo  aver  regnato  i z.  an- 
ni , e 7.  meli . 

Arideo  figliuolo  di  Filippo, 
e fratello  di.  Aleflàndro  è 
dichiarato  Reggente , fin- 
attantochè  Roflàna  mo- 

• glie  di  Aleflàndro  avelie 

- partorito . 

L’Imperio  è divifo  in  mol- 

- te  Satrapie  fra  i Generali 
••  di  Aleflàndro  , i quali  lì 

rendono  Sovrani  delle 
Provincie , che  lor  erano 
date  in  Governo. 
Roflàna  partorire  un  Figli- 
uolo , eh’  è proclamato 
■ Re  dal 1’  Efejcito  , e no- 
mato Aleflàcdro . 
Ribellione  de’  Soldati  Gre- 
ci . Pitone  inviato  daPer- 
’ dicca  con  delle  Truppe 
< gli  feonfigge  , e gli  man- 

• da  a fil  di  ipada . 
Tolomraea  fi^IiuoJo'idi  La- 

go 
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Anni 
prima  di 
Gefncr. 


TavoU 


Annldel 

Periodo 

Glulian 


439*- 


. 43P3- 


4394- 


go  li  flabilifce  in  Egitto  *. 
Varie  rivoluzioni  fra  i Ge- 
nerali, che  lì  erano  fta- 
biliti  in  varie  Provincie 
dell’  Imperio  di  Macedo- 


31  o. 


'f  ma.. 

Il  Dittatore  Al  vina  {Confìg- 
ge i.  Sanniti . 

I Cirenei  fono  vinti  in  ma- 
re. da.Timbroi^.  Toloi^ 
meo*  fi  '.rendè  padrone  di 
Cirene.  I Greci  fono  fcon- 
fìtti  nella  Tenàglia  da  Cra- 
tero . Perdicca  guadagna 
due  battaglie  contro  A- 
• riarate  Re  di  Cappado- 
? eia.. 

V Efercito  de’  Romani  è 
> xinchiufo  da’  Sanniti  nel- 
le Forche-Caudine , ed  è 
coftretto  ad  arrenderli, 
ed  a paflàr  fotto  il  giogo. 
Perdicca  è uccifo  nella 
fua  tenda  . Eumene  gua- 
dagna una  battaglia  con- 
no Cratero . Antipatro  è 
dichiarato  Reggente  del 
Regno . Morte  ai  Antipa- 
tro . Poliperconte  è di- 
chiarato Reggente  in  fu* 
vece. 

I Romani  fanno  la  lor  ven- 
detta contro  i Sanniti  ,gli 
feonfìggono  vicino  a Lu- 
ceria , e fanno  paflàre  il 

lor 


Anni  del 
Periodo 
Giulian. 


I Anni 
[prima  di 
Gefncr. 
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4 395. 
4397. 


4398. 

4399. 


4400. 


440  !• 

4402. 


319. 

317. 


316. 

3V. 


314- 

313. 

312. 


lor  efercito  fotto  il  gio- 
go- . . 

I Sanniti  fono  fconfitti  . I 
Romani  lor  concedono 
una  tregua  di  due  anni . 

Olimpia  fa  morire  Arideo» 
e la  fua  moglie  Euridice» 
Arideo  portò  il  titolo  dì 
Re  fei  anni  » e quattro 

ì me/L 

Olimpia  è uccifa  da  Caflàn- 

i dro. 

Eumene  è prefo  prigione  in 
Alia  da  Antigono  3 che 

: reità.  Padrone  di  tutta  1* 
Alia . 

Q.  Fabio  Dittatore  prende 
la  città  di  Satricola  , e 
fconhgge  i Sanniti. 

Sora  , e luceria  prefa  da* 
Romani. 

Nola  prefa  da’  Romani . 

Seleuco  ricupera  il  Babilo- 
nese 5 e li  rende  Padrone 
della  Suiìana,  e desila  Me- 
dia . 

Demetrio  fa  la  guerra  in  A* 
rabia . 

Agatocle  li  rende  Padrone 
di  Meifina. 


X Tofcam  fi  preparano  a far 
la  guerra  ai  Romani. 

KTlna>  e hgliuolo  A- 
Riandrò  fono  ucciiì  da 
vallandro» 


4403. 
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'Anni  del  I Anni 

Periodo  prima  di 

Giulia».  Gefucr.  i 

4405.  3 ii.  r Tofcani  fono  vinti  dii 
Confolo  Emilio  5 e i San- 
niti battuti  da  Bubuliot . 
rCartagindì  guadagnano  u- 
na  gran  battaglia  contro 
Agatocle. 

4404.  310.  I Tofcani  fono  vinti  dal 

Confolo  Fabio , e corret- 
ti a domandare  la  pace. 

I Romani  lor  concedono  li- 
na tregua  di  due  anniw 
L’altro  Confolo  combat- 
te contro  i Sanniti  con  Sr 
guai  vantaggio . 

Agatocle  trasferire  ih  Afri- 
ca la  guerra  , eh’  era  in 
Sicilia  contro  i Cartagi- 
nefi  , e gli  fcon%ge  in 
molte  battaglie. 

44° 3°9>  I Sanniti  fono  vinti.. 

Amilcare  Capo  de’  Cartagi- 
nefi  è fatto  prigione  da’ 
Siracufani , e uccifo . ; 

.4406;  308..  Fabio  feonfigge  i Sanniti  , i 

, Marfi3e  i Peligni.  Publio 

Decio  termina  di  feonfìg- 

. gere  i Tofcani.  ; 

Agatocle  guadagna  i^na  bat- 
taglia contro  i Cartagi- 
nefi; 

-4407.  307.  Agatocle  IT  ritira  in  Sicilia. 

Il  Confolo  Volunniofcó- 
figge  i Falentini,  è Fabio 
guadagna  lina  battaglia 
. contro  TSannici.  I 

•4408* 
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Ann'idef 
Periodo  1 
Giulian.  1 

4408.  ; 


4.4  °9- 


«44IJ- 


•44 1 4* 


Anni 
irima  di 


54* 


iieiucr. 


306. 


3°5- 


301* 


300. 


Demetrio  figliuolo  di  Antf- 
gono  rende  la  libertà  a- 

■ gli  Ateniefi  . PaiTa  in  Ci- 
pro , prende  Salamina , e 
fottomette  l’ Ifola  intera. 

Antigono,  Tolommeo,  Se- 
leuco  , Lifimaco  , e CaC- 
fandro  prendono  il  nome 
di  Re. 

Gli  Ernici , e i Sanniti  fono 
feonfitti  dai  Romani. 

Agatocle  fa  la  fua  pace  co' 
Cartaginefi . 

I Sanniti  fono  vinti,  da' Ro- 
mani . 

Demetrio  tenta  inutilmente 
rafledio  di  Rodi  , ed  è 
coftretto  a patteggiar  co' 
Rodiani. 

Battaglia  fra  Antigono  , e 
Demetrio  da  una.  parte $ 
Tolommeo , Lifimaco,  Se- 
leuco  , e Caflàndro  dall’ 
altra.  Antigono  1'  ultimo 
de’  Geaerali , che  aveva 
fervito  fotto  AlelTandro, 
vi  perde  la  vita,  in  età  di 
80.  anni. 

Demetrio  fi  ritira  in  Cipro, 
e i Vincitori  fi  dividono 
fra  loro  gU  Stati  di  Anti- 
gono. 

Seleuco  prende  in  Ifpofa  la 
figliuola  di  Demetrio  , e 
con  elfo  lui.  fa  la  pace. 

De* 
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Annidel 

Periodo 
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441 6. 

4417. 


4418. 


4410* 


44H. 


Anni 

prima  di 
Gefucr. 


15)8. 
2 -97. 


2P5. 


Demetrio  ipofa  parimente  la 
figliuola  di  Tolommeo. 

Morte  di  Caffandro  Re  di 
Macedonia  <.  Filippo  è di- 
chiarato Re. 

Demetrio  afledia  la  città  di 
Atene. 

Fabio  feonfigge  i Tofcani.,  - 

Decio-,  e Fabio  continuan- 
do nella  Dignità  di  Con- 
foli  feonfiggono  i Sanniti, 
i Tofcani,  e gli  Umbri. 

Demetrio  prende  la  città  di 
Atene. 

Efiféndo  morto  CaflàndroRe  - 
di  Macedonia  , i fuoi  fi- 
gliuoli Filippo,  Antipatro, 
e Aleflandro  glifuccedet- 
tero  . Filippo  poco  tem- 
po dopo  morir.  Aleffan- 
dro  , e Antipatro  conte- 

* fero -fra.  loro  qualche fpa- 
210  di  tempo  il  regno.  A- 
ieffandro  chiama  Pirro  Re 
di  Epiro  , perchè  venga 
in  filo  foccorfo. 


294-  Attilio  feonfigge  i Sanniti  in 
due  battaglie  : fa  pafifare 
T efercito  loro  fotto  il 
giogo.. 

Demetrio  fa  morire  Alef- 
fandro-j  e s’ impadronifee 
; del; regno  di  Macedonia. 

295.  Papirio  Gurfore  feonfigge  i 
Sanniti.  ì * 

De- 


Anni  de! 
Periodo 
Giulian. 

44*»* 

) 

44*** 


4414- 

44*?* 


44z5. 


Anni 

prima  di 
Gefucr. 


Zp2. 


1PI. 


190. 

189. 


288. 
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Demetrio  prende  la  città  di 
Tebe. 

Agatocle  Tiranno  di  Sicilia 
parta  in  Italia . 

Fabio  Gurge  reila  al  dirot- 
to nel  combattimento 
contro  i Sanniti. 

Fabio  il  Padre  avendo  ac- 
compagnato Tuo  figliuolo 
Fabio  Gurge , fconfigge  i 
Sanniti  in.  una  battaglia, 
nella  quale  ne  recarono 
ticcifi  più  di  ventimila . Pa- 
ce conclufa  fra!  Romani 
da  una  parte  , e i Sanni- 
ti , e i Sabini  dall’  altra  > 
a’  quali  i Romani  conce- 
dono il  diritto  di  Citta-. 

^ dinanza 

I due,  Confoli  {configgono. 

■ i Sanniti-,  e i Sabini. 

Morte  di  Agatocle  . Meno- 
ne,che  lo  aveva  avvele- 
nato , fi  rende  padrone 
delle  Truppe. 

Demetrio  è difcacciato  dal 
Regno  di  Macedonia , di 
cui  Pirro  fi  mette  in  p of- 
ferto . 

Demetrio  fi  rende  a Seleu- 
co  , e palTa  il  rimanente 
de’  giorni  Tuoi  nella  Cher- 
fonefo  di  Siria  , vivendo 
come  Privato . 

Pirro  è fpogliato  del  Regno 

di 
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Macedonia  da  Selèu- 


286. 


284, 


283. 


2 82. 


co . 

Il  Popolo  di  Roma  fi  ridia 
fopra  il  Gianicolo. 

Q.Ortenfio  creato  Dittato- 
re acquieta  la  fedizione,e 
fa  che  fia  fatta  una  Legge, 
colla  quale  lì  ordina,  che 
i Romani  dovelfero  elTer 
tenuti  a far  oflei  vare  ciò 
che  ’l  Popolo  aveva  Ha- 
bilitOi 

Morte  di  Tolommeo  fi  gli- 
uolodf  Lago  Re  di  Egit- 
ti. Suo  figliuolo  Tolom- 
meo Filacielfo  aflòciato 
all’  Imperio  vivente  fuo 
Padre  gli  fuccede.  - 

I Galli  fanno  di  nuovo  la 
guerra-  a’ Romani,  ed  a£ 
fediano  Arezzo . 

V Efercito  de’  Romani,  è 
fconfitto  i ne  mettono  in 
piede*  un’ altro,  e fconfig- 
gono  i Boj , e i Tofcani. 

I Boj  avendo  rinnovata  la 

• guerra- fono  interamente 
Confitti',  e coftrettà  a far 
la  pace. 

Lifimaco  efiendo  paflato  in 
Alia  per  far  la  guerra  a 
Seleuco -,  vi  muore. 

Seleuco  s’impadronifcedel- 
la  Macedonia. 

Il.Confolo  Emilio  Barbola. 
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guadagna  una  battaglia 
contro  i Tarentini. 

Seleuco  , T ultimo  de’  Ge- 
nerali di  AlelTandro  , è 
uccifo  da  Tolommeo  Ce- 
rauno , fratello  di T olom- 
meo  Filadelfo  , che  s’im- 
padronifce  del. Regno  di 
Macedonia. 

Antioco  Sotero , figliuolo  di 
Seleuco  , fucceae  a fuo 
Padre  nel  Regno  di  Si- 


I 


179' 


ria. 

Pirro  Re  di  Epiro  elfendofì 
portato  in  Italia  per  foc- 
correre  i Tarentini , gua- 
dagna una  battaglia  con- 
tro i Romani  , ma  perde 
15000.  Uomini; 

Cerauno  è uccifoin  una  bat- 
taglia contro  i Galli . Suo 
fratello  Meleagro  gli  fuc- 
cede  , ed  è difcacciato 
dopo  due  meli . 

Antipatro  figliuolo  di  Filip- 
po j fratello  di  Calan- 
dro , ha  i nome  di  Re  di 
Macedonia  per  lo  fpazio 
di  4f.  giorni . Sortene  in 
fine  Generale  dell’  Eferci- 
to  , avendo  arredati i Gal- 
lijgovernala  Macedonia 
per  lo  fpazio  di  due  an- 
ni. 

. Seconda  battaglia  fra  Pirro» 

e i 
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c i Romani  con  vantag- 
gio quali  eguale. 

Pin  o lafcia  l’ Italia , e palla 
in  Sicilia  per  foccoiTerne 
gli  Abitanti  contro  i Car- 
taginefi. 

Brenne  Generale  de  Galli 
guadagna  una  battaglia  in 
Macedonia  contro  Solle- 
ne j eh’  è uccifo  nel  com- 
Knetimenfr»  . Brenno  pai- 


fa  in  Grecia  , e vi  muore 
di  flie  ferite  . I Galli  s 
impadrortifeono  di  una 
parte  della  Tracia. 

Antioco  Gonata , figliuolo 
di  Demetrio  Poliorcete , 
s’ impadronifee  di  Mace- 
donia . , 

Pirro  lì  rende  padrone  del- 
la Sicilia.  I Romani  mfua 
alfenza  fanno  gran  pro- 
gredì nel  paefe  de  Luca- 
ni, e de  Bruzj.  . 

Pirro  odiato  da  Siciliani  Ia- 
feia  quell1  Ifola  per  ritor- 
nare in  Italia.  Mentre  vi 
tornava , i Cartaginefi  af- 
falifcono  la  fua  Flotta  5 e 
ne  mandano:  a fondo  70. 
Vafcelli  : giuntovi , mette 
in  >iede  un’Armata. 

Jerone  è dichiarato  Gover- 
natore di  Siracufa . 

Pirro  è vinto  da’ Romani  i 

fe 
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fe  ne  ritorna  in  Epiro,  e 
s’impadronifce  della  Ma- 
cedonia. 

2 71.  Pirro  fi  porta  nel  Pelopone- 
fo  , ed  attacca  i lacede- 
moni . 

271.  Pirro  effe ndo  entrato  per 
forza  nella  città  d’Argo^ 
è uccifo  con  un  embrice, 
gettatogli  fui  capo  da  u- 
na  Femmina. 

171.  La  città  di  Tarento  è pre- 
ia  da’  Romani . 

La  città  di  Reggio , eh’  era 
fiata  occupata  da  una  Le- 
gione Romana  ribellata , 
è prefa  ; i colpevoli  fono 
puniti , e la  città  reftitui- 
ta  a’  fuoi  antichi  Abitanti. 

170.,  I Sarfinati  fono  vinti  dai 
. Romani  . 

2.69.  I Picentini  fonò  foggiogatì 
; da’ Romani. 

[ero ne  e dichiarato  Re  di 
. Sicilia  . 

2 6j.  I Salentini  fono  foggiogatì 
dai  Romani,  e la  citta  di 
Brindili  è prefa . 

244.  Principi©  della  guerra  fra’ 
Romani , e Ortaginefi , 
nomata  la  Prima  Guerra 
Punica. 

Il  Confido  Appio  va  in  Si- 
cilia , libera  la  città  di 
Melfina  affediata  da  Car- 
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tagineTì , e daj  erone  ;j  pie*  • 

fenta  una  battaglia  , il  di 
cui  fucceffo  è dubbioto,  4459, 

Si  ritira  in  Meffìna . 

Effendo  andati  i due  Con- 
foli in  Sicilia  3 fi  rendono 
padroni  di  moke  Piazze 
di  quelflfola , e fanno  la 
pace  con  Jerone, che  re-  4460, 

fta  Sovrano  di  Siracufà. 

Eumene  fuccede  a fuo  Pa- 
dre nei  Regno  di  Perga- 
mo. ! ftfi.’ 

Antioco  , foprannomato  il  1 1 

©io , regna  nel  Regno  di  I 

Siria . 1 


Agrigento  è prefa  da’  Roma- 
ni contro  i Cartagine!!. 
Duilio  Confolo  Romano 
guadagna  ima  battaglia, 
navale  contro  i Cartagi- 
» nefì.  V 

Cornelio  Confolo  Romano 
fa.  una  difcefa  nell’  Ifola 
di  Corfica  , e fconfigge 
la  Flotta  de’  Cartaginen. 
AttilioSerrano  Confolo  Ro- 
mano guadagna  una  bat- 
taglia navale  contro  i Car- 
taginelì . 

I due  Confoli  , guadagnano 
una  battaglia  navale  con- 
tro i Cartagine!!  3 e £ por- 
tano  in  Africa . 
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mora,  è fconfitto,  e fat- 
to prigione. 

I Cartaginefì  fono  battutilo 
terra , ed  in  mare  da’  Con- 
foli Romani  : ma  ìa  Flot- 
ta Romana  perifce  a ca- 
gione di  una  tempefta  nel 
ritornar  in  Sicilia. 

I Romani  avendo  adunati 
gli  avanzi  della  Flotta  , 
prendono  la  città  -di  Pa- 
lermo . 

La  Flotta  de’  Romani  è bat- 
tuta dalla  tempefta  , che 
fa  perire  più  di  cento  Le- 
gni , e-coftrigne  i Roma- 
ni a cedere  il  mare  a’Car- 
'taginefi . 

I Romani  mettono  in  ma- 
re una  nuova  Flotta  j afc 
fediano  LiJibeo. 

I Romani  fono  perditori  ir* 
mare , la  lor  Armata  na- 
vale condotta  da  Claudio, 
è fconfitta  da  Aderbale, 
che  comandava  a quella 
de’  Cartagine/ì . I Vagel- 
li , che  avevano  vicino  a 
Lihbeo , fono  bruciati. 

Seleuco  comincia  a regna- 
re in  Siria  , e Tolommeo 
Evergete  in  Egitto. 

Antigono  Gonata  eftèndo 
morto , fuo  figliuolo  De- 
metrio gli  fuccede. 

A a 4471, 
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Antioco  Jerace , fratello  di 
Seleuco  Re  d’  Afia , gua- 
dagna una  battaglia  con- 
tro fuo  fratello  Eumene; 
lo  feonfigge. 

Il  Confolo  C.  Lutazio  feon- 
figge i Cartaginefi  in  ma- 
re, ed  in  terra. 

Attalo  fuccede  ad  Eumene 
nel  Regno  di  Bitinia . 
Fine  della  Guerra  Punica 
con  un  trattato  di  pace 
fra’  Romani , e Cartagi- 
nefi , a condizione  , che 
quelli  fi  farebbono  ritira- 
ti dalla  Sicilia  . 

Guerra  in  Africa  eccitata  da’ 
Soldati  ftranieri , che  era- 
no -al  foldo  de’  Cartami- 
nefi. 

Cartaginefi  difcacciano 
dall’  Africa  j foldati  ribel- 
lati , i quali  fi  ritirano  in 
Sardegna. 

I Galli  della  Gallia  Cifal- 


i3J- 


pina  avédo  chiamati  quel- 
li della  Gallia  Tranfalpi- 
na , fi  avanzano  verfo  Ri- 
mini: reflano  feonfittida’ 
Popoli  del  Paefe. 

I Romani  fanno  la  guerra 
a i Liguri . 

I Romani  e/Tendo  preparati 
a far  la  guerra  a’  Carta- 

1 ginefi  per  la  Sardegna  , 

lor 
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Ior  concedon  la  pace. 

la  Repubblica  eflendo  in 
pace  3 fi  chiude  il  Tempio 
di  Giano  per  la  prima  vol- 
ta dopo  il  regno  di  Nu- 
ma. 

I Liguri, e i Sardi  fono  fot- 
tome/fi . 

Demetrio  Re  di  Macedonia 
muore  , lafciàndo  fuo  fi- 
gliuolo Filippo  in  età  te- 
nera . Antigono  fuo  Zio, 
e fuo  Tutore  s’ impadro- 
nifee  del  Regno. 

I Sai  di , e i Corfi  fono  fog- 
giogati  da’ Romani. 

Guerra  de’  Romani  contro 
Teuta  Regina  degl’  Diir}. 

Pace  conclufa  da’  Romani 
con  Teuta. 

Trattato  co’Cartaginefi  per 
la  Spagna , 

Seleuco , foprannomato  Ce- 
rauno  , fuccede  a fuo  Pa- 
dre Seleuco  Callinico  nel 
Regno  di  Siria. 

I Galli  fono  feonfitti  da’ 
Romani. 

I Confoli  Romani  difeac - 
ciano  i Galli  di  qua  dal 
Po. 

I Romani  paflàno , e ripar- 
lano il  Po  , e guadagna- 
no una  battaglia  contro  i 
Galli. 

Aa1'  z:  Se- 
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Seleuco , Re  di  Sma, muo- 
re . Seleuco  fopran  noma- 
to il  Grande  , figliuolo  di 
- Callinico,  glifuccede. 

2,11.  s II  Confolo  Marcello  dà  fi; 

• ne  alla  guerra  contro  gl 
Infubij  , e prende  la  cit- 
tà di  Milano. 

Cleomene  Re  di  lacede- 
mone è {confitto  , e trat- 
to dal  trono  da  Antigono 
Re  di  Macedonia , e fe  ne 
fugge  in  Egitto . 

ni.  Tolommeo  Filopatore  sim; 
padronifce  del  Regno  di' 

v Egitto  dopo  la  morte  di 
fuo  Padre.. 

I Pirati  delT  Iftria  fono  log- 
giogati  da’Romani.  ; •’ 

Antigono  Re  di  Macedonia 
muore . 

Filippo  fuo  Nipote  gli  fuc- 
cede.  t , *• 

no.  Afdrubale  Generale  deCar- 
taginefi  in  Ifpagna  e uc- 
cilo  da  un  Gallo  . Anni- 
bade  gli  iiiccede . 
up.  Il  Confolo  Emilio  Paolo  fa 
guerra  agl’ Uln  j.  it  . 

Demetrio  di  Faro  fi  ritira  in 
Macedonia. 

Annibaie  fi  rende  padrone 
di  tutto  il  Paefe , eh  era 
di  qua  dall’ Ebro;  prende 
la  città  di  Saiamanca  a e 
- di- 
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dichiara  la  guerra  a’  Sa- 
guntini  ; affedia , e pren- 
de la  loro  città. 

Acheo  ftabilifce  un  nuovo 
Regno  vicino  al  Monte 
Tauro. 

Annibaie  avendo  prefa  la 
città  di  Sagnnto  , palfa  1' 
Alpi , fconfigge  il  Confo- 
lo  Cornelio  vicino  al  Po, 
e ’l  Confolo  Sempronio 
vicino  alla  Trebia. 

Guerra  fra  Antioco  , e To- 
lommeo  Filopatore  pei’ 
la  Celefiria . L> 

Sconfitta  dell’  Efercito  de* 
Romani  fotto  la  condot- 

. ta  del  Confalo  Flaminio 
vicinoal  Lago  Trafimeno. 

Annibaie  va  in  Campania. 

Q.  Fabio,  è creato  Dittatore. 

Scipione  fa  de’  progredì  in 
Ifpagna . 

Antioco  perde  una  gran  bat- 
taglia contro  Tolommeo 
Filopatore. 

Battaglia  di  Canne  , nella 
quale  f Efercito  de’  Ro- 

L’  mani  è,  affatto  feonfitto . 

Eilippo  Re  di  Macedonia  fa 
allianza  con  Annibaie. 

Il  Re  Jerone  muore. 

Diverfi  combattimenti  fra  i 
Romani.,  e i Cartaginefi 
in  Italia. 

A a 5 Guer- 
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Guerra  fra  i Bifantini , e i 
Rodiani. 

Mitridate  Re  di  Ponto  di; 
chiara  la  guerra  agli  Abi- 
tanti dell' Ifola  di  Sinope» 
Guerra  in  Panfilia.  : Acheo  fi 
rende  padrone  di  incapar- 
le di  quella  Provincia. E' 
prefo  in  Sardi , e dato  in 
potere  dì  Antioco . 
tl  Confido  Maic  elio  afiedìa 
, Sìrie  afa» 

Annibale  prende  Tarmo* 
eccettuata  la  Fortewa, 
Avendo  ì Romani  dichiara- 
ta la  guerra  a Filippo  Re 

dì  Macedonia, Marco  Le- 
vino Pretore  lo  forpren- 
de  , e lo  coftringe  alla 

fuga* 

Capita  è aflediata  da  Con- 
fali Romani, 

I due  Scipiont,e’l  lorEfer- 
cito  fono  mandati  afil  di 
fpada  in  Ifpagna. 
Marcello  picnde  la  città  di 
Siracufa . . > 

I Medi , i Parti , e i Battria- 
ni  vogliono  fcuotere  il 
giogo  de  i Re  di  Siria . An- 
tioco fattomene  i Medi , 
rifpigne  ArfaceRe  de’Par- 
ti  , e fa  allianza  co  i Re 
de’  Battilani  , e degl’  In- 
diani, 


45oj* 


Digitize 


Cronologica. 


Anni  del 
Periodo 
Giulian. 

4505. 

4 5<H- 

4f®*- 

4fo5. 

4507. 

4508. 


Anni 
prima  di 
Gefucr. 

in. 


2 io. 


p 

f 

Annibaie  avendo  inutilmen'' 
te  tentato  di  prendere  la 
Cittadella  di  Tarento  , e 
di  (occorrer  Capua , fi  a- 
vanza  verfo  Roma , ed  c 
coftretto  a ritirarli  . Ca- 
pita fi  rende  a difcrezio- 
tte. 

Scipione  il  Giovane  e man- 
dato in  Ifpagna. 

Sdpione  prende  Cartagena. 
Guerra  fra  Priifia  Re  di  Bi- 
rinia  j,  ed  Aitalo  Re  dì 
Pergamo  da  una  parte  ? c 
Filippo  Re  diMaoedoma, 
egiifctoijdaUi  altra.  Que- 
lli ulanà  fanno  alliaaaa 
to’ Romani. 

^Marcello,  combatte  felice- 
mente contro  Annibale.. 
La  città  di  Tarento  c prefa 
da'Romani ..  Sapio-negua- 
dagna  una  battaglia  in  I- 
fpagna... 

I due  Confoli  fono  circon- 
dati col  lor  Efercito  da 
Annibaie.  Marcello  vi  per- 
de la  vita . . tv 

Afdrubale  vien  in  Italia  con 
un’  eiercito  per  dar  foc- 
corfo  a fuo  fratello  An- 
nibaie : il  fuo  derato  è 
tagliato  a pezzi,  ed èuc- 
cilo  nella  battaglia. 

2,06.  I Scipione  di fcaccia  i Cart?- 
Aa  4 £i- 
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ginefi  dalla  Spagna.  Ma 
in  Africa  , e fa  allianza 
con  Siface  Re  de’  MafìTu- 
lj , e con  Mailìnilfa  Re  de 
' Mafefulr. 

Filopemene  Pretore  degli 
Achei  fconfigge  Macani- 
da  Tiranno  de’  Lacede- 
moni in  Mantinea. 

105.  Magone  Generale  de’  Car- 
taginefi  imprende  a paflV 
re  in  Italia  ; è ferito  3 e 
ritorna  in  Africa . 

Scipione  effondo  in  Sicilia  fi 
prepara-  à paffare  in  Afri- 
ca. 

Mardonio , e Indibile  Squa- 
li avevano  rinnovata  la 
r ' guerra  in  Ifpagna  , fono 
prefi* 

Scipione  dopo  aver  vinto 
Annibaie  , prende  la  cit- 
tà di  Locri , 

Tolommeo  Filopatore  muo- 
re. Tolommeo  Epifane 
gli  fuccede  , non  avendo 
ancora  che  quatti*’  anni. 

104.  Agatocle  vuole  impadronir- 
li del  Regno . 

Scipione  va  in  Africa  ; afic- 
dia  Urica. 

Sempronio  guadagna  una 
battaglia  in  Italia  contro 
Annibaie. 

] 105-.  Scipione  fconfigge  gli  Ricu- 
citi 
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. citi  di  Afdrubale,  e di  Si- 
face  ; prende  Siface  pri- 
gione. 

I Cartaginefi . richiamano 
Annibaie . 

Antioco  Re  di  Siria  ^ e Fi- 
lippo Re  di  Macedonia 
vogliono  dividere  fra  lo- 
ro gli  Stati  del  Re  di  E- 
gitto . Antioco  s impadro- 

t,  nifce  della  C defina . 

Annibale  ritornato  in  Afri- 
ca è fconfitto  da  Scipio- 
ne , e poi  Vermina  anco- 
ra , figliuolo  di  Siface  , 
eh’ era.  venuto  in  foccor- 
fo  de’  Cartaginefi . 

Pace  concerta  da’  Romani 
a’  Cartaginefi. 

Filippo  fa  clue  battaglie  na- 
vali contro  i Rodiani . 

Filippo  prende  la  . città  di  A- 
bido . I Romani  gli  dichia- 
rano la  guerra.  ^ 

Scopa  Generale  di  Tolom-* 
meo  ripiglia  una  pai  te  del- 
la Celefiria^  ri  è ben  pri- 
llo difcacciato  da  Antió- 
co. 

Cajo  Bebio  Panfilio. Preto- 
re è.  fconfitto  col  fuo  E- 
fercito  dagl’  Infubrj . 

L.  Furio  guadagna  una.bat- 
taglia  contro  di  erti  , e 
contro.  AmUcare  > che  gli 
A a s ave- 
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aveva  indotti  alla  "ribel- 
lione. 

IlProconfolo  Flaminio  gua- 
dagna una  battaglia  con- 
tro Filippo  Re  di  Mace- 
donia. S’impadronifce  del- 
la TdTaglia , e Tuo  Fratel- 
lo dell’  Eubea  , e delle 
Spiagge  marittime . 

Attalo  Re  di  Pergamo  e£ 
fendo  morto , fuo  figliuo- 
lo Eumene  gli  fticcede.  ' 

Quinzio  Flaminio  guadagna 
una  battaglia  contro  Filip- 
po in  Tenaglia  a Cinoce- 
fale j che  termina  la  guer- 
ra. 

Antioco  avendo  vinto  Sco- 
pa Generale  di  Tolom- 
meo  3 riacquifta  la  Cele- 
fìria , e la  Fenicia  . 

Pace  conclufa  tra  Filippo'*, 
e i Romani» 

C.  Sempronio  Pretore  della 
Spagna  Citeriore  è fcon- 
fitto  da’  Celtiberi. 

Flamminio  fa  guerra  a Na- 
bi  Tiranno  de*  Lacede- 
moni J e mette  gli  Argivi 
in  libertà.  ì‘ 

Gli  affari  de’  Romani  fono 
riflabiliti  in  Ifpagna. 

Guerra  dichiarata  da’  Ro- 
mani ad  Antioco  Re  di  Si- 
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Nabi  è uccifo  in  un  com- 
battimento con  tra  Filope- 
mene  Pretore  degli  Achei,, 
.che  fanno  allianza  co 
Lacedemoni . 

M.  Acilio  fconfigge  Antio- 
co alle  Termopili  , e lo 
coftrigne  a ritirarli  dalla 
Grecia  in  Alia . 

Gli  Etolj  fanno  la  pace  co’ 
Romani . 

Cornelio  Scipione  , poi  fo- 
prannomato  1’  Viatico , 
ajutato  da’conlìglj  di  fuo 
fratello  Scipione  x Afri- 
cano , (configge  Antioco  a 
.eh’  è corretto  a doman- 
ti dare  la  pace/ 

Pace  conclufa  fra  i Roma- 
ni, ed  Antioco , colla  con- 
dizione , che  codefto  Prin- 
cipe dovere  cedere  tut- 
te le  città  , che  fono  di 
qua  dal  Monte  Tauro . 
Marco  Fulvio  termina  di  ri- 
durre la  Grecia  fotto  if 
dominio  de’  Romani  , e 
concede  la  pace  agli  Eto- 
Ij  . Il  fuo  Collega  Cn. 
Manlio  Vulfo  fottomccte 
j Gallo-Greci.. 

Guerra  fra  gli  Achei , ed  i 
Romani.  Filopemene  Pre- 
tore degli  Achei  fa  di- 
ftruggere  le  mura  di  La- 
A a 6 • 'ce- 
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cedemone,  cunifee  iL* 
cedemoni  agli  Achei’. 

I Scipioni  fono  accurati  di 
aver  ricevuto  del  ciana jo 
per  la  pace,  con  Antioco: 
f Africano  volontariamen^- 

* te  va  in  efilio  j 1 altro  e . 

condannato..  x' 
Antioco  Re  di  Siria  eucci- 
fo  iii  Elimaida  nella  Sil- 
vana .,  e fuo.  figliuolo  Se- 
leuco  Filopatore  , ovve-'- 
ro  Sotero -,  nomato  anche 
Demetrio  , gli  fuccede. 
Ambafciadóri  di  Eumene  , C 
di  Filippo , de  Lacedemo- 
ni, e degli  Achei,  inviati 
a Roma.  Il  Senato  ordi- 
na a Filippo  il  reftitiure  acf 
Eumene  Enone , e Maro- 
nea  colle  fpiagge  maritti- 
me , ed-  agli  Achei  i 1 la- 
rdare le  città  Greche  in 
libertà . , ' . _ . 

Appio  Claudio , ed  albi  Di- 
putati  dal  Senato  in  Ma- 
cedonia, ed  in  Grecia  , vi 
fanno  efeguir  gli  ordini 
del  Senato . .... 

Guerra.fra  Prufia  Re  diBiti- 
ma  , ed  Eumene  Re  di 
pergamo  . Annibaie  , eli 
era  nell’  Armata  di  Pru- 
fia , guadagna  la  battaglia 
J navale  contro  Eumene  ; 
> • --  ma 
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i ma  Prufia  è vinto  in.ter-j- 
ra . Filopemene  Pretore 
degli  Achei  è prefo,  ed 
uccifo  da’Meffenj . 

I Romani  mandano  degli  . 

1 Ambafciadori  ad  Eumene, 
ed  a Prufia  , i quali  do- 
mandano Annibaie,  il  qua- 
le non  potendo  fuggire,  . 
prende  il  veleno . 

Guerra  tra  Eumene , e Far-* 
nace  Re  di  Ponto . 

Tolommeo  Epifane  muore, 
fuo  figliuolo  T olommeo» 
Filometore  gli  fuccede . 

Filippo  Re  di  Macedonia 
muore  , lafciando  due  fi- 
gliuoli , Perféo , e Deme- 
trio. 

Perfeo  fa  morire  Demetrio.1 

Pace  tra  Farnace,  Eumene, 

- ed  Ariarate  Re  di  Cappa- 
docia. 


177. 


176/ 

174. 


Guerra  fra;  i Licj  , e i Ro- 
diani.  > 

Gl’  Iftrj , e i Ligurj  fono  fot- 
tomeffi  dal  Confolo  C. 
Pulcro. 

Morte  di  Seleuco  Re  di  Si- 
ria *.  Antioco  Epifane  gli 
fuccede . 

Perfeo  fi  prepara  a fargneiv 
ra  ai  Romani  : Antioco  fi 
rende  padrone  della  Gii*, 
dea. 
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169. 
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167. 
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16S. 

lAhtioco  fconfigge  le  Trup- 
pe di  Tolommeo  Filome- 
tore. 

Gli  AleiTandrini  fi  ribellano 
contro  Fiiometore  : To- 
lorameo  Evergete  confua 
forella  Cleopatra  fi  forti- 
ficano in  Aleflandiia . An- 
tioco afièdia  inutilmente 
la  città , e ritorna  in  Si- 
ria. 

Fiiometore  fi  ricovera  ap- 
preflò  di  efio . 

Guerra  dichiarata  a Perfeo 
da’  Romani . La  Cavalle- 
ria di  Licinio  è polla  in 
fuga  dalle  Truppe  di  que- 
llo Re. 

I Confalo  Mafcio  eflendo 
pafiato  in  Macedonia  for- 
prcnde  Perfeo  , mette  in 
fuga  il  fuo  Efercito  , e fi 
rende  padrone  di  molte 
città. 

1 Confalo  Emilio  Paolo 
fconfigge  affatto  Perfeo  il 
dì  1 1.  di  Giugno . Perfeo 
avendo  tentato  di  fuggi- 
re , e trovandoli  abban- 
donato *,  fi  ar  rende  infie- 
me  con  fuo  figliuolo. 

La  Macedonia  ridottain  foi> 
ma  di  Provincia . 

Fine  di  quella  Monarchia. 
Tolommeo  Fiiometore,  eh* 

era 
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era  rientrato  nel  fuo  Re- 
gno 3 domanda  la  media,* 
zion  de’  Romani  per  far 
la  fua  pace  con  Antioco* 
gli  è conceda . I Diputati 
del  Senato  mandati  in  O- 
riente  fanno  un  trattata 
di  aggiml  amento  fra  quelli 
due  Principi , e termina- 
no così  le  diflenfioni  di 
Filometore , e di  Everge- 
ee  , lafciando  1’  Egitto  a 
Filometore  3 e aggiudicare 
do  il  Regno  di  Cirene  ad 
Evergete . 

Antioco  muore  in  Perda  : 
morendo  dichiara  fuo  fi- 
gliuolo 3 Antioco  Eupato- 
re  3 in  età  di  nove  anni , 
fuo  Succefiòre  5 fiotto  la 
tutela  di  Lifia , e di  Filip- 
po . Quelli  conduce  To- 
ìommeo  in  Egitto  3 e Li- 
lia rella  folo.  Governilo^ 
re  del  Regno. 

Demetrio , figliuolo  di  Se- 
leuco,  iopiannomatoSo- 
tero , eden do  ufcito  di  Ra- 
ma ritorna  in  Siria  , e ri- 
cupera il  Regno  di  fuo  Pa- 
dre . Fa  morire  Antioco 
Eupatore , e lifia  . 

EumeneRe  di  Pergamo  muo- 
re , lafciando  fuo  figliuo- 

* Io  in  età  tenera  fiotto  la 
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tutela  di  fiso  Zio  Attalo. . 

Prulìa  Re  di  Bitinia  lì  irende 
padrone  di  Pergamo. 

I Diputati  de’ Romani  fan-- 
no  la  pace  fra  Attalo  , e 
Prulìa . 

Ale/Tandro  -Bali  dicendoli  fi- 
gliuolo di  Antioco* , do- 
manda il  Jlegno  dii  Siria . 
E'  ricevuto  in  Antiochia. 

Demetrio  è-  vinto  3,  ed  ucci-, 
fo  da  Al.elTandro  .BaIa. 

Principiodella  terza  guerra . 


* Punica.. 

L’Efercito  Romano  èfcon- 
. fitto -da  Afdrubale. 
Scipione  li.  dilfingue  nella 
guerra  d’  Africa.  ! 
Andrifco  dicendofi  figliuolo 
di  Perfeo ,,  ITrende  Signo- 
■ re  della  Tefiàglia , e del- 
la Tracia  ,e  dà  la  fcon- 
fitta  al-Pretore  Giovenco. 
148.  Metello  • fconfigge  affatto 
Andrifco  -,  che  gli  è dato 
, in  potere  dal  Re  di  Tra? 
eia.. 

14 ?•  La  città  di  -Cartagine  è at- 
tediata,, e prefa  da  Sci- 
, pione. 

Metello  fconfigge  gli  Achei, 
e i B.eozj . 

Morte  di  Prulìa  , Re  di  Biti- 
nia . Nicomede  fuo  figfi- 
- , nolo  gli  è fuecefiore . 
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Tolommeo  Filometore  to- 
glie Tua  figliuola  Cleopa- 
tra moglie  d’ Aleflandro , 
pei  darla  a Demetrio  Ni- 
catore , e s’ impadronifce 
di  molte  Piazze  di : Siria. 

IL  Confolo  Mummio  fcon- 
figge  gli  Achei . 

Aleflandio  è vinto  da  To- 
lommeo } e da  Demetrio.. 

. Tolommeo  poco  dopo 
muore. 

Tolommeo  Evergete  , ov- 
vero Fifcone  Tuo  fratello 
$'  impadronifce  del  Re- 
gno , fpofa  Cleopatra  fua 
forella , e fa  ucaderefuo 


457i. 


AS73- 


145* 


143.' 


141. 


nipote . 

Viri  ato-;  s*  impadronifce  dèi 
Portogallo  j e fconfigge 
l’ efercito  de’  Pretori . 

Trifone  conduce  in  Siria  An- 
tioco figliuolo  di  Aleflàn- 
dro  Baia , lo  fa  dichiarar 
Re  , e fa  la  guerra  con- 
tro  Demetrio  . Viriato  è 
battuto  dal  Pretor  leliò. 

Viriato  fconfigge  il  Pretor. 
Quinzio. 

Metello  Confolo  è inviata 
in  Ifpagna  a e fconfigge  i 
Celtiberi . 

Demetrio  dichiara  la  guerra 
a i Parti  , perde  il  fuo  e- 
j fercito,ed  è fatto  prigione. 

Tri- 
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Tritóne  fa  morire  Antioco, 
e s impadronifee  del  Re- 
gno.. 

Arface  Re  de  Pam  comin- 
cia a ftabilire.  il  fìio  do- 
minio. . 

Il  Proconfolo  Q.  Fabio  Jfc* 
vendo  vinto  Vinato  in  Si- 
ria , lo  fpinge  all’eftremi: 
tà  ael  Portogallo , e gli 
concede  la  pace».  Vinato 
! è ucdfo». 

I Nuinanriaì  fi  ribellano. 
Cleopatra  moglie  di  Deme- 
trio  chiama  Antioco  St- 
dete  fratello  di  Demetrio, 
e lo  prende  per  marito. 
Antioco  Sidete  feonfigge  Trt- 
fooe,  e loia  morire, 
ili  Proconfolo  Pompe)o  la 
un  trattato  dì  pace  co  N11- 
manttni , mal  Senato  noa 
y,  vuole  approvarla.' 

I Numantim  battono  1 ctcr- 
1 ' cito . di  Popilio  Lena  » 

I Numantini  (configgono  con 

quattromila  uomini  1 e- 
fercito.  di  Mancinio  s CA 
era  di  trentamila . Manct- 
nio  è coftretto  a fare  li- 
na pace  ignominiofa  con 

efl». . . 

Giunto  Bruto  fa  la  guerra 
felicemente  in  Portogal- 
lo . Ma  Emilio  perde  una 
bat- 
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battaglia  contro  i Vaccei. 

Scipione  mandato  in  Ifpa- 
gita  aflèdia  la  citta  di  Nu- 
man2ia  , la  prende  , e la. 
diftrugge. 

Attalo  muore  , e lafcia  il 
lùo  Regno , e i Tuoi  Beni 
al  Popolo  Romano. 

Gracco  Tribuno  del  Popo- 
lo propone  di  dividerli 
fra ’I  Popolo.  Il  Senato  lì 
oppone  a codeftapreceft- . . 
fione.  Gracco  è uccìfo . 

Rnpìlìò  fcoufiggc  gii  Schia- 
vi , che-fi  etano  ribellati, 
ed  avevano  fatta  la  guer- 
ra in  Sicìita . 

Ariftonìco , ballar  do  dì  At- 
talo, o di  Eumene,  sim- 
padronifce  di  molte  cit- 
tà d Afia. 

Il  Proconfolo  Craflò  è vin- 
to , e fatto  prigione  da  A- 
riftonico . . 

Perpenna  mette  in  fuga  A- 
nftonico  , lo  aflèdia  in 
Stratonice  , e lo  fa  pri- 
gione.. 

Antioco  Sidete  fa  la  guerra 
a i Partii  prende  Babilo- 
nia , e lì  rende  padrone 
della  maggior  parte  dell’ 
altre,  città..  t 

La  Fortuna  ben  prefto  lì 
cambia  } è fconUtto  da, 
Fraa- 
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Fraate , ed  uccifo , o fi  fa 
uccidere.. 

Demetrio  fi  rimette  in  po£ 
fefio  del  Regno  di  Siria. 

Fraate  fa  la  guerra  contro 
gli  Sciti  , è /confitto  , edf 
uccifo . Artabano  gli  fuc- 
cede. 

Tolommeo  E vergete,  o Fi- 
fcone  è c odretto ; fuggii- ; 

-,  fene  in  Cipro . 

Tolommeo  manda  un’efer- 
cito  contro  gli  Alefiandri- 
ni,  che  vince  Marfia  lor 
Generale . 

Cleopatra  domanda  foccor- 
fo  a Demeaio , che  viene 
in  Egitto  . Mentre  vi  era 
la  ribellione  delle  città 
del  filo  Regno, lo  coltri* 
gne  a ritornare  in  Siria, 
dove  Cleopatra  fi  ritira. 
Tolommeo  reità  pacifico 
pofle/Tore  del  Regno . 

Tolommeo  manda  Aleflàn- 
dro  Zebina  con  alcune 
Truppe  per  prender  pof* 
feffo  del  Regno  di  Siria. 
Demetrio  evinto  , ed  uc- 
cifo . Aleflandro  -Zebina 
reftò  Re  di  Siria  , e pre- 
fe  Seleuco  figliuolo  di  De- 
metrio ,,che  fi  era  dichia* 
rato  Re.  ' 

Principio  della  guerra  di’ 

' ' R®r 


4 


4: 

45 


4 SS? 


Digitized  by  Google 


Anni  del 
Periodo 
Giulia». 

Anni 
prima  di 
Gefucr. 

4*90. 

114. 

| 

5 

4*91. 

12$. 

i 

V 

4*91- 

122. 

4593- 

12 1. 

( 

< 

4197. 

II7- 

jq.6oO. 

II4. 

Cronologìe*. 


Romani  contro  i Galli 
della  Gallia  Tranfalpina, 

Cleopatra  madie  di  Seleuco 

10  fa  morire  , e dichiara 
Re  in  fuo  luogo  Antioco 
Grifone  . Alelfandro  Ze- 
bina  è vinto  , prefo  3 ed 
uccifo. 

Guerra  de’  Romani  contro 
gli  Abitanti  dell’  Ifole  Ba- 
leali . 

Mitridate  comincia  a regna- 
re in  Cappadocia. 

DomÌ2Ìo  feonfigge  gli  Au- 
vergnati  3 e i Popoli  del 
Dolfinato . 

Fabio  termina  la  guerra  con- 
tro i -Popoli  del  Dolfina- 
to , e riduce  la  Gallia  Nar- 
bonefè  in  forma  di  Pro- 
vincia. 

C.  Gracco , Tribuno  del  Po- 
polo 3 propone  delle  leg- 
gi fediziofe  ; è accufato 
di  voler  farli  Re , è con- 
dannato a morte  dal  Con- 
falo Opimio . 

Effendo  morto  Tolommeo 
Evergete , Tolommeo  La- 
tiro  fuo  figliuolo  gli  fuc- 
cede. 

Catone  retta  al  difotto  nel- 
la guerra  contro  i Traci . 

11  Confalo  Marcio  fog- 

, gioga  i Popoli  lungo  P 

Ab 
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Tayola 


Alpi . 

I Cimbri  ,ei  Teutoni  aven* 

do  paflate  l’Alpi,  fono  fcó- 
fitti  da  Carbone  . Antio- 
co di  Cizico  fa  guerra  a 
fuo  fratello  Antioco  Gri- 
fone Re  di  Siria . 

Grifone  è difcacciato  d’ An- 
tiochia da  filo  Fratello.  , 

Principio  della  guerra  con- 
tro Giugurta , figliuolo  di 
Mafiìnifla  Re  di  Numidia. 

II  Confolo  Calpurnio  Be- 
ftia  effendofi  lafciatocor-  ^ 
.rompere  da’  prefenti , fa 
con  efifo  lui  una  pace  i- 
gnominiofa . 

Il  Senato  la  difapprova  , e 
chiama  Giugurta  a Roma. 
Giugurta  vi  fi  porta , e fe 
ne  ritorna  in  Africa. 

Il  Confolo  Poftumio  man- 
dato in  Africani  Jafcia  cor- 
rompere da  Giugurta  , e 
fa  anche  feco  una  pace 
ignominiofa. 

I Cimbri , i Teutoni  j e iTi- 
gurini  entrano  in  Italia, 
Configgono  l’ efercito  del 
Confolo  Silano. 

II  Confolo  Metello  guada- 
gna due  battaglie  contro 
Giugurta  3 e lo  difcaccia 
dalla  Numidia. 

Scauro  effondo  entrato  nel- 
le 
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le  Gallie  è fconfitto  da1 
Cimbri. 

Il  Confolo  Caflìo  è battuta 
da’  Tigurini , ed  uccifo  . 
C.  Mario  fconfìgge  l’Eferci- 
to  di  Bocco  in  Maurita- 


106. 

IOf. 


102. 


101. 


100. 


99- 


ma. 

Bocco  dà  Giugurta  in  po- 
tere di  Siila  Queftore  di 
Mario . 

Fine  della  guerra  contro 
Giugurta. 

I Confoli  Cepione  , e Ma- 
nilio Tono  fconfitti  da’ 
Cimbri  5 e da’  Teutoni. 

Mario  fconfìgge  gli  Eferciti 
de’  teutoni  e de’  Cim- 
bri jcfie  fono  in  procinto 
» di  entrare  in  Italia. 

Mario  termina  di  fconfiggere 
i Cimbri  3 e dà  fine  alla 
■guerra.  _ -, 

Saturnino  Tribuno  del  Po- 
polo fa  paffare  la  Legge 
Agraria  per  dividere  le 
terre  , che  da  Mario  era  - 
no  Rate  guadagnate , dis- 
cacciandone i Cimbri. 

Tolommeo  Latito  di/caccia- 
to  d’ Aleffandria  da  fua 
Madre , lì  ritira  in  Cipro. 
Suo  Fratello  Aleifandro  è 
chiamato  al  Regno . 

Latito  ritorna  con  un  Efer- 
cito:  prende  Tolemmaida. 

4616. 
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Cleopatra  mette  in  fugaTcP 
lommeo. 

Antioco^  Grifone  Re  di'Si- 
ria  e/Tenido  morto  , Se- 
leuco gli  fuccede . 

Tolommeo  Redi  Cirehela- 
fcia  i Tuoi  Stati , e la  fua 
facoltà  al  Popolo  Roma- 
no. 

Seleuco  guadagna  una  bat- 
taglia Contro  Aritioco  -di J 
Cizico  , che  lì  uccide . Se- 
leuco ripigliaAntiochia. 

Antioco  fòprannomato  il 
Pio  , figliuolo  di  Antioco 
di  Cizico,  fifa  dichiarar 
Re  in  luògo  difuo Padre. 

Seleucoperde  una  battaglia 
contro  Antioco  , che  fi 
tira  in  Mofvefta  , dov’  •è 
bruciato  nel  fuo  Palaz- 
zo. 

Antioco  il  Pio  guadagna  in 
na  battaglia  centro  An- 
tioco , e Filippo  fratelli 
di  Seleuco  . Il  primo  de 
i due  vi  perde  la  vita. 

Antioco  il  Pio  è uccifo  in 
una  battaglia  contro  Fi- 
lippo a e Lauro . 

Il  Regno  diSiria  viene  a toc- 
care a i due  figliuoli  di 
Grifone  , Filippo  v e De- 
metrio Enceno. 

U Regno  de’Seleucidi  in  Sì- 
ria 


ile 
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[ ria  pretto  ha  fine. 

Livio  Drafo Tribuno  delPo- 

ì polo  riftabilifce  i Senato** 
ri  nel  diritto  di  giudicare 
fopra  gli  affari  privati.Pi  o- 
pone  di  dare  il  diritto  di 
Cittadinanza  Romana  2 
tutti  gli  Abitanti  d’Italia, 
Muore . 

I Popoli  d’ Italia  lì  ribella^ 
no,  e fanno  una  lega. 

La  guerra  è dichiarata  fiat 
Romani  3 e i Popoli  d* 
Italia . 

Aleflandr©  Re  d’  Egitto  fa 
morire  fua  madre  Cleo- 
patra . 

Siila  fa  dichiarare  Ariobar- 

, zane  Re  di  Cappadocia.1 
Ne  difcacciato 3 e lì  riti- 
ra in  Roma . 

Nicomede  Re  di  Bitinia  è 
Ipogliato  de’fuoi  Stati  da 
Mitridate . 

Siila  feonfigge  i Sanniti . 

Alettandro  Re  di  Egitto  ef* 
fendo  ttato  difcacciato  e 
uccifo Tolommeo  lauro 
è richiamato . 

Guerra  dichiarai  a a Mitrida- 
te , che  dà  la  fconfittaalT 
Efercito  de’  P omani , e 
impadronifee  dclfAlìa. 

Siila  Coniolo  difcacci  da  * 

| Roma  iVMrio . e quelli  del 
B b ìiio 
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87. 


86, 


85. 


84. 


83. 

8z. 


fuo  partito. 

Cinna  Confolo  è diaccia- 
to di  Roma  dal  fuo  Col- 
lega ; ritorna  con  Mario , 
e rientra  in  Roma . 

Siila  va  in  Grecia  , e s im- 
padronifce  di  Atene. 

Siila  continua  la  guerra  con- 
tro Mitridate , e guadagna 
una  battaglia  a Cheronea 
contro  i Generali  di  que- 
llo Principe. 

Morte  di  Mario . 

L.  Fiacco  inviato  per  Sue- 
ceflòre  a Siila  è uccifo  da 
Fimbria , Siila  perfeguita 
Mitridate,  eLucullo  gua- 
dagna due  battaglie  nava- 
li contra  codello  Principe. 

Tigrane  Re  d’  Armenia  è 
chiamato  in  Siria  per  e£ 
ferne  il  Re  , 

Pace  conclufa  fra  Mitrida- 
te , e Siila, 

Siila  lì  rende  padrone  dell’ 
Eferrito  di  Fimbria  , che 
lì  uccide  ; riila  bilifee  Ni- 
comede , ed  Ariobarzane 
ne’  loro  regni  , e regola 
gli  affari  d’ Alia. 

Siila  ritorna  in  Italia. 

Siila  vittoriofo  de’  fuoi  Ne- 
mici entra  in  Rotha , ed  è 
creato  Dittatore  perpe- 
tuo. 

4 *33- 
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79- 

78. 


Aleflàndro  Re  di  Egitto 
muore  . Un  altro  Alef. 
fandro  figliuolo  di  Ladro 
gli  fuccede  : Ipofa  Cleo- 
patra figliuola  di  Ladro, 
e la  fa  morire  3 è diac- 
ciato , eTolommeo  Au- 
lete figliuolo  naturale  di 
Ladro  è pollo  in  polTeUci 
del  regno» 

Lucullo  , e Murena  rinno- 
vano la  guerra  contro  Mi- 
tridate . Siila  fa  conferma- 
re il  fuo  trattato  di  pace 
con  quello  Principe. 

Sertorio  eccita  a ribellione 
la  Spagna  . Metello  , e 
Pompeo  fono  manda» 
contro  di  elfo. 

Siila  rinunzia  la  Dittatura. 

Morte  di  Siila. 


77. 


76. 


71. 


Emilio  Lepido  , che  voleva 
far  annullare  gli  Atri  di 
Siila  j fi  porta  a Roma 
con  un’  efercito  , eh’  è 
feonfitto  da  Cattilo,  e da 
Pompeo . 

Pompeo  è vinto  da  Serto- 
rio , e Perpenna  da  Me- 
tello. 

Sertorio  coftrigne  Pompeo, 
e Metello  a ritirarli, 

Servilio  vince  i Pirati. 

Nicomede  Re  di  Bitinia  fa 
il  Popolo  Romano  erede 
B b a de’ 
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4641. 
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4<>43* 

4644. 
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74- 


73. 


72. 

71. 


70. 

6p. 


de’  Tuoi  Stati , 

Mitridate  comincia  di  nuo- 
vo la  guerra  contro  i Ro- 
mani. 

Mitridate  s’  impadronifce 
della  Bitinia  , e a/Tedia 
Calcedonia . 

jLucullo  riporta  molti  van- 
taggi contro  di  elfo. 

Guerra  di  Spartaco  , e de- 
gli Schiavi  in  Italia. 

Mitridate  afledia  Cizico. 

Lucullo  fa  eh’  ei  levi  l’ alfe- 
dio  j guadagna  contro  di 
elfo  una  battaglia  navale, 
e lo  coftrigne  a ritirarli 
nel  Ponto. 

Lucullo  continuai  fuoi pro- 
gredì in  Alia . 

Spartaco  volendo  p affai-  1’ 
Alpi  , è rifpinto  dal  P10- 
confolo  Caflìo. 

Lucullo  guadagna  una  bat- 
taglia contro  Mitridate  j 
che  li  ritira  apprelfo  Ti- 
grane  Re  d’Aimenia. 

I Pretori  Cralfo , e Pompeo 
dan  line  alla  guerra  degli 
.Schiavi, 

Lucullo  $’  impadronifce  del- 
le città  di  Ponto. 

Lucullo  entra  in  Aimenia  j 
fcorjfgge  Tigi  ane  , pren- 
de Tigraiioceita . 

Lucullo  prende  JSrilìbe . 

Me- 
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4647. 


67. 


4648. 

66. 

4649. 

6t. 

46JO. 

64. 

4611. 

63. 

4 

62. 

61. 
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Metello  termina  la  guerra 
di  Creta. 

Pompeo  vince  la  Flotta  de’ 
Pirati  3 e termina  la  guer- 
ra . Triario  Fa  la  battaglia 
contro  Mitridate  , in  cui 
iella  al  dillo  tto . Luculla 
è abbandonato  dalle  fue 
Truppe  , e richiamalo  . 
Pompeo  è nomato  in  Tuo 
luogo  per  far  la  guerra 
contro  Mitridate . 

Pompeo  palla  in  Alia  , e 
guadagna  una  battaglia 
compiuta  contro  Mitrida- 
te , che  li  ritira  in  Aime- 
nia . 

Tigrane  Re  d’  Armenia  Fi 
fottomctte  a Pompeo. 

Pompeo  fcgue  Miti  dace  nel 
Bosforo  5 e mette  in  or- 
dine gli  affari  d’  Alia .. 

Mitridate  ufcito  dal  Bosfo- 
ro rinnova  la  guerra  nel 
Ponto. 

Miti  idate  li  uccide . 

Pompeo  s’impadroni  fee  del- 

I la  Giudea  , c prende  Ge^ 
rulàlcmme  : termina  gli 
affari  d Alia  a e ritorna  a 
Roma. 

Co.igima  di  Catilina. 

Catilma  è vinto , ed  uccifo 
da  Pctrejo  Luogotenente 
di  Antonio . t 

B b 3 4654, 
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Trionfo  di  Pompeo: 

°®St£SM2£ 

Sobluménto  del  Trionvira- 

!”  confoio  fa  paff£ 

to  al  Popolo,  fconvol 
: la  Repubblica  . 

>mani  prendono  i P 
ffo  degli  Stati  di  Tolom 

fio- Re  di  Cipro ». 
ommeo  Aulete  R , 
irto  è diacciato  dagli- 

Sconfigge  gli  Sri**#- 

; e gli  Alemanni.  . 
sfare  fconfigge  1 gl;rcC 

iNervjpes'impa^ifcc 

della  Gallia  Belgica  , 
della  Bretag®*-.  . 

ulo  Gabinio  termina  di  do- 
mare gli  Ebrei  - _ 

;efare  continua  lefue  co 
auifte  nelle  Game . 
mìòGabinio  Proconsolo  di 

Skia  rirtabtlifce  Tolom- 
meo  nel iuo  £eff  S' eno 

-efare  attraverfa  il  R^no  > 
porta  il  terrore  nell  A- 
femagna.epallipo^n- 
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ghil  terra. 

Cefare  va  la  feconda  volta 
in  Inghilterra . 

Sabino , e Cotta  fono  fcon- 
ftti. 

Cefare  fottomette  1 Popoli 
del  Paefe  di  Sciartres , el 
Senonefe,e  paffa  in  Ale- 
magna . 

CrafTo , e l’ efercito  Roma- 
no perifcono  nel  Regno 
de’ Parti. 

Ribellion  generale  di  tutta 
la  Gallia, 

Cefare  termina  quella  guer- 
ra colla  fconntta  di  Ver- 
cingentorice  , e colla  pre- 
fa di  Alifo . 

Cefare  termina  di  Aggioga- 
re i Galli . 

Tolommeo  Aulete  muore; 
fuo  figliuolo  Tolommeo, 
foprannomato  Dionigi  , 
gli  fuccede  con  fua  figli- 
uola Cleopatra. 

Principio  della  guerra  civi- 
le fra  Cefare,  e Pompeo; 
Cefare  fi  rende  padrone 
d’ Italia;  Pompeo  fi  ritira 
in  Grecia.  . . 

Cefare  fconfigge  gli  eferciti 
di  Pompeo  in  Ifpagna  , e 
prende  la  città  di  Marfi- 
glia. 

,L’  efercito],  che  Curione  co- 
B b 4 man- 
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4668. 


4669. 


4670. 


mandava  per  Cefare  , c 
fconfitto  in  Africa . 

47. 1 Cefare  pafia  in  Grecia. 

Combattiméto  di  Farfaglia, 
in  cui  1’  efercito  di  Pom- 
peo è affatto  fconfittov  » 

Tolommeo  pafla  in  Egitto  , 
dov’  è uccifo . 

4 6.  Guerra  d’  Alefiàndria  , in 
cui  penfce  Tolommeo. 

Cefare  dà  la  Corona  d’E- 
gitto a Cleopatra  5 al 
fuo  fratello  giovane  To- 
lommeo. 

Farnace  Re  d’ Armenia  ^con- 
figge Domizio  , e s’ impa- 
dronifce  d’unapartedelT 
Affa. 

Vatinio  conferva  la  Mace- 
donia per  Cefare . 

Farnace  è fconfitto  da  Cc- 


4?. 


fare. 

Cefare  feonfìgge  Scipione, 
e Giuba  in  Africa. 

Riforma  del  Calendario. 

Cefare  fa  guerra  in  Ifpagna, 
e vince  Cn.Pompejo,ch’ 
è uccifo . 

In  Siria  Cecilio  Baffo  , che 
teneva  il  partito  di  Pom- 
peo ? è vinto  da’  Genera- 
li di  Cefare.  Chiama  i 
Parti  in  Siria. 

Cefare  è uccifo  in  Roma  nel 
Senato  il  dì  13.  di  Marzo* 
4671. 


44- 
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Giulian. 
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4576. 
4 67  S. 


Anni 
'rima  di 
'kfucr. 

43- 


41. 


41. 

40, 


Cronologica:. 


Ottavio  foprannomato  poi 
Cefare  Augufto , fa  guer- 
ra ad  Antonio  co  1 due 
Confoli  Romani . Si  uni- 
fce  poi  ad  Antonio  , ed 
a Lepido  per  pofledere  1’ 

t autorità . 

CaiTìo,  e Bruto  s’impadro- 
nifcono  deH’Afiaae  della 

f Grecia . 

jStabilimento  del  Trioovira- 
to.  • 

Bruto , e Calilo  fono  fcon- 
fitti  da  Antonio  e da  Ot- 
tavio j f uno , e l’ altro pe- 
rifcono. 

Cefare  ritorna  in  Italia  , e 
Antonio  refta  in  Alia. 

Cefare  , e Antonio  dopo  la 
lor  difcordiafì  riconcilia- 


39. 

38. 

36. 


no. 

I Par  ti  fono  fconfittida  Ven- 

tidio  Baffo  Generale  dì 
Antonio. 

Pacoro  Re  de’  Parti  è vinta 
j da  Ventidio  , ed  uccifo 
nella  battaglia  . 

Antonio  toglie  a Ventidio  il 
Governo  di  Siria. 

II  Trionvirato  continua. 

La  Spagna  è ridotta  fotto  il 

dominio  di  Cefare  da  Do- 
mi zio  Gabinio  ► 

Setto  Pompejo  perde  la  bat- 
taglia in  Sicilia  5 n è di- 
Bb  5 fcacr- 
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cacciato  da  Cefare  , c fugr 
ge  in  Afa. 

Lepido  è ipogliato  da  Ce- 
fare della,  fua  Dignità  di: 
Trionvirov 

Fraate-  Re  de*'  Para  con— 


#79- 

4680. 

4681. 


3*. 


34- 


31. 


• tinua  la  guerra  conn  o i. 
Romani;. 

Guerra  di  Antonio  contro ' 
Parti:,,  in  cui  vi  perde  li- 
na. parte:  del  fuo  eferci- 
to  i è coftietto:  ritornar  in: 
; Siria , e di.  là.  in-  Egitto. 
Sedo  Pompejo  rinnovando 
- la  guerra  in  Afra  è prefo,, 
ed.  uccifo  per  ordine  di. 
Antonio.. 

Antonio,  fa  arrecar  Ai tava£- 
de  Re  d’Armenia  ,es’im- 
padf  onifce  di  quel  Regno. . 
Guerra,  fra  Antonio , e Ce- 
fare:. 


4f535. 


4.^84. 


3 1.  Battaglia  d’ Azio  , in  cui  An-  - 
tonio  è.  affatto  fconfitto. 
Morte;  di  Antonio  ^ e di; 
: Cleopatra: 

30.  Principio  del  Regno  di  Ali— 
I gufto.. 
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ABìdo  . Gli  tediti  dì  quefia  città  fi 
uccidono  da,  fefieffi.  124 
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ivi.  I Romani  lor  fanno  la  guerra . 149. 
Di  quali  Popoli  compofii.,  ivi.. 

%y€chillal  da  chi 3 e perchè  uccifo.. 

Caronte 3 -Medico  Empirico  3 purifica  l'aria. 

in  tempo  di  Re  fi  e..  435? 

aderbale  fi  oppone  a i Promani.  io? 

KsCfranio  (Z.j  Poeta  Comico..  45 1 

africa  : Ce  fare  vi  va  a far  guerra , 3 fi  * 

isigatarcide  , fuoi  Scritti ..  • 42  JT 

^Agatocle  va  m africa  3 e combatte  contro» 
i Cartagine  fi..  9rJ 

xAgraria  ( Legge)  follevacfione  in  fio  ma  in 
occafione  di  codefia  Legge..  178' 

ysCgpgento  città  ajjcdiata  y e prefa..  9 7 . 

IOJ 

^Cibino  (£,)  ferivo  in  Greco  la'Storiafc- 
mana.  416-' 

w/ Clceta  3 quando  3 come'  ^ e da  chi  ucctfo  , 

^flejjandria  y quando' , e da  chi  fabbricata, 
\,TolommeO  vi  aduna  una  Libreria . rpf, 
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una  parte . 33 9.  fi  rende  Padrone  delri- 
manente.  343.  Eratofiene  nè  fatto  Ptblio- 
tecario.  ^i^.^ifclepiade  ne  ferire  la  Sto- 
ria. 414.  Cefare  ^Cugufto  s' impadroni- 
fee  di  quefta  città.  408.  F'uole  groJJ  e fiam- 
me dagli  abitanti . 409.  Apollonio  feri- 
re l' origine  di  quefia  città.  42  z. 

'i/ilejfandrini , lerano  uri  efercito  contro  To - 
lommeo  Fifcone . 1 66.  Stratagemma  di  cui 
fi  ferrano  per  far  allontanare  Cefare  dal- 
le loro  mura.  340 

’sCle J]  andrò  3 fi  orto,  di  quefio-  Prìncipe  r 1.  e 
feg . Tempo  di  fua  morte . 6.  Quanto  tem- 
po il  fuo  corpo  è refiato  infepolto  . 8. 
Storia  di  quefio  Principe  da  chi  fcritta. 
418.  Dirifione  de'  fuo]  Stati , dopo  la  fua. . 
morte  8,  <sfntipatro  ne  fa  un  altra  di-  ■ 
rifione . *-6 

VfleJJ'andro  di  ^Cfrodìfea  } quando  profeta., 
la  Filofofia  di  rifiatile  in  Poma  ..  134- 
Vtleffandro  Paia  3 toglie  il  trono  a Deme- 
trio . 144.  Quando  3 e da  chi  tratto  dal 
, trono ...  i<}o..fuo  Figliuolo ..  iJX- 

Vtlefi'andro  Zebina  3 dirtene  Re  di  Siria. 
167.  è cacciato  da  quefio  Paefe  3 e muo -, 
, re.  *68 

iAleJj'andro-.,  Farj  Re  di  quefio  nome.  2iv 
tlejjandro  Re  di  Epiro  fa  guerra  contro  i 
Lucani.  60.  fua  morte,.  ivi;  • 

lAieflàndro  Re  di  Cipro  s impadronifee  del 
Pegno  di  Egitto.  179.HI-' 

%y€lej]andro  figliuolo  diun  Padre  dello  ftefi 
fio  nome  3 prende  il  pofjejfo  del  Regno  £ 
Egitto,  ni.  Difficoltà  [opra  il  tempo  in 

***■ 


delle  Ma  celie. 

cui  ha  regnato . ivi , e fig* 

^(licarnafio  3 da  chi  prefa  3 e f pianata.  4; 
w 'fllitrocade  3 ferire  una  Storia  fayolofa 
420 

xsfmbiorice  fi  ribella  contro  i Romani.  284 
tsCmburbali . Fefia  de' Romani  . 482' 

\sCmilcare  3 foprannomato  Barca  3 rimette 
gli  affari  de'  C ànagineji  . i«7;  Perifcc 
in  Sicilia,  qj.  prende  molte  città.  99 
ysùiafftmene  3 riguardevole  per  le  fue  Ope- 
re.  4j^r 

Anatomia  3 da  chi  efercitata-,  438.  440 
MsCndrifco  s’ irnpadronifee  della  Macedonia. 

I47.  è vinto  da'  Romani-.  148 

* Andronico  ( Livio  ) fa  rapprefentare  le  pri- 
me Opere  fui  teatro  . 

Monelli  de  Cavalieri  Romani  portati  in  Car- 
tagine . * or 

minima  . Lucrezio  tre  impugna - V immorta- 
lità . 4^  2, 

cannali  3 in  ufo  apprefjo  r Romani  . 443;* 
K 44f 

%s€nni-3  in  qual  tempo  compofti  di  fS^.giort. 
ni.  3<>8„<sChno  Romano  3 Cefare  lo  rifar-' 
ma.  ivi. 

usCnnibale  3 viene  in  Sicilia' . po’,  vuol  fat 
levare  l' affé  dio' di  Siracufa.  97.  Prende 
Molte  città  .98:  va  in  fioccar  fio- di  Lilibeo. 
IOJ.  va  nelle  Gallie.  n 6.  1 Popoli  d’  I- 
taha  jt  ttmfcono  ad  ejfo  , 1 17.  una  par- 
te di  fue  Truppe  feonfitta  . 1 1 8.'  fi  por- 
ta a riconofcer  Roma,  izo.  è /confitto  dk 
Scipione-.  123.  muore.  230- 

v Annone  , figliuolo,  di  Annibale  , Genera- 
le de'  C artaginefir.  94-.  va  in  fioccorfo  di 
*ytgrigento  . 97,.  è uccifo  . 99.  dà  in  pou 
ter  de’  Nitrici  U f onema-  di  Meffina» . 

• - 24r* 
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9%.  fu*  morte..  ivi, 

\s€htigono  j di  dove-  G overnatore . 9 

Antigono  , qual  , e perchè  foprannomat» 
Ciclope.  1 7.  guadagna  una  battaglia  con- 
tro Eumene ■ - 18.  s' impadronifc  e dell  ri- 
fila minore t.  19.  della  Frigia  , e di  Efe- 
. fo.  , ÌVt,efeg. 

%/Cntigono  fa  morire  Pitone . zi.  fi  porta  in 
Perfia . 13.fi  rende  padrone  della  Feni* 

. ci«,  14.  Jua  morte,.  z 9 

\yCntigono  3 Tutore  di  Demetrio } fi  fa  di- 
. chi  arar  P e..  . 44*  4f 

«✓ Entigono.  è giufii^iato  a morte,.  390 

vsCntigono  Gonata  ,fua  fioria.  3J,  fua  mor- 
te } e fuo  SucceJJore 4$. 
-Antigono  Cariftiano  di  chi  figliuolo ,.  410. 

ferme  la  rifa  di  alcuni  Filo fofi.  411 

-Antiochia  „ Gli  abitanti  di  quefia  città 
fcuotono  il.  domìnio  dì  Demetrio  „ 166»  e 
prefa  da  Antioco,.  ivi  ^ 

-Aht ioco  Sot ero  a chi  fuccede  . 33.  perchè- 
foprannomato  S ùtero ..  34. 

-Antioco  Tbeoej;  da  chi  gli  è fiato  dato  co — 
defio<  nome..  41.  fua  fioria.  Ì\Ìy  e feg.da 
chix  e come  uccifo  ..  ivi  ^ 

•Antioco  ferace  ..  Significato  di  codefio  fo~ 

- ? ra»nome . .44,  fa  la  guerra  a Seleuco. 
ivi  . Fugge  dalla  prigione  ,.  4?..  muore- 
ivi.. 

-Antioco  Pe  di  Siria  , fue  imprefe  - 46. 47 - 
e feg,.  fua  morte..  58 

•Antioco*  E pi  fané  , entra  in  Egitto  . 142- 
pafia  in  Perfia  . ivi , 0 I43.  fuo • corpo  /' 
tnfntcidifce , e muore  - ivi- 

Antioco  figliuolo  di  Baia - 152 

^Antioco  Grifone  a chi  fuccede..  1 62'.  fioria , 

. a tempo  del  fuo  Pegno \ jvi>  e feg.  Fala 
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guerra  ad  Antioco  di  Cinico . zji.  è di  fi 
cacciatoda  fuoi  Stati  . 173. muore,  1 79* 
•Antioco  di  Cinico  è Vinto  da  fuo  Fratello .. 
173.  fi  rende  padrone  del.  regno  di  Siria.. 
ivi.  gli  Vien  fatta  guerra  ..  180..  muore  .. 
ivi.  fuo  SùcccJJore  ivi.. 

xAhtioco  Eupatore  } di  chi  figliuolo  141,. 
Ih  eh'. età fuccede  a fuo- Padre  .143.  da 
chi  uccifo ..  ivi.. 

\sfntioco  Side  te -,  fa  la  guerra',  a Frante.. 

163.  e feg.  è uccifo ..  164 

Antioco  Re  di  Siria  , nemico  de'  Romani.. 
li 6.  Gli  e dichiarata  la  guerra .117 . In 
qual  tempo  fa  pace ..  128.  muore . ivi- 
%sliitioco.  il.  Pio.  , di  chi  figliuolo  ’.  Sua.  mor -• 

te  '•»  180  ■ 

xsihtioco  Filofofo  , 4 14. 

*j£ntioco  S otero  infermo  a cagióne  d'  amo- 
. re  -,  come  guarito..  440.44  r 

\SChtipatro- Sidonio  , di  chi  Difcepolo  . 41^- 
\sChtipatro  , dì  qual  paef  e .,  9../  Greci  fii 
ribellano-,  contro  di  eJJ'o  ..  r4.  è dichiara— 
*?.'  ^SSSente-  del.  Pegno.,  ij..  a chi  taf  eia- 
v-  fuoi  Stati..  18:  ip> 

%/Cntonio  fa  de  ì.  Funerali  fòntuofi'.  a Cefa- 
re;.  3& 

Antonio  , diviene- amante'  di  Cleopatra .. 
387-.  divifione  dell'  Imperio « Romano  con 
Cefarc  ^ 388..fpofa  Ottavia/ y for ella-  di 
tifare - ' ’ ivi.. 

%y€htonio  fa  la  guerra- a ì<  Parti  ..  391-,  af- 
fata la.  città  di  Praafpe  - 394..  Ce  far  e 
l-  accufà.  di.  molte  co  fé 401..  egli  dichia - 
. ru-  l*  guerra\.  4z  1. 

%sCntonio  fi  ritira  in  Egitto  dopo-  la  batta., 
glia  di  iA^ìo  , 405.  fua  morte . . 407.  fuap 
fenoli,.  40SS 
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intoni»  è fatto  prigione.  ^ g<jg 

^tpollinarj  ( Giuochi)  in  onore  d'apollo. 
.475 

tSTpollodoro  d’ votene  3 fuoi  Scritti.  4 26 

stpollodoro  di  Gela 3 Poeta.  43$ 

Apollonio  di  Hpdi  3 fcrijje  la  fioria  degli 
Argonauti.  422-' 

Apollonio  di  Tiro  3 f noi  ferini.  418 

•stpparitori  3 loro  fonfionì.  524 

w strabi  3 eleggono  stri  fiatile. per  loro  Filo w 
fofo. 

grafita  , a chi  fuccede.  40I 

•strato  di  Sic  ione  riacqui  fi  a la  Cittadella 
di  Corinto . 423.  fue  Opere.  ivi 

varato  di  Soli  ha  ferino  in  yerfo  fopra  V 
« stftronomia . 42  6 

* sCrcefila  3 Filofofo  • in  qual  tempo  fiorì. 
4-iJ 

strehidemo  3 Filofofo , 41 6 

Archimede , Matematico'.  139 

str  cìnta y Filofofo.  417 

strgonauti  3 stpollonio  fcriye  la  loro  fio- 
• 422 

striarate  3 da  chi  fottomefjo- . 14 

•siri arate , fie  di  Cappadocia  3 quando  «c- 
cifo.  170 

striarate , figliuolo  diMìtridate  3 è dichia- 
rato Be  di  Cappadocia.  18 1.  18J 

stir  ideo  3 fratello  d'  -stlej)  andrò  3 fuc  qua- 
lità. , 6.  è acclamato  fie . 7.  è incaricato 
di  ayer  cuta  de'  Funerali  di  •A'iejfam- 
dro  , ivi . è dichiarato  T utore  del  fic  di 
quefio  nome . if.  da  chi  è uccijo  codtfio 

. 20 

striob arcane  è eletto  fie  di  Cappadocia . 

iSz.  Fuggì  yerfo  fioma . ivi,  Mitridate 
. lo  df caccia  da  fuoi  Stati.  ivi. 

\stXl9~ 
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K'€rlo't'iJto  3 fie  de'  Germani  nega  un'abboc- 
camento a Giulio  Ce  far  e,  1 69 

^irifiodemo  3 Storico.  41 6 

Grifone,  a chi  fuccede  . . 136 

Grifone  di  Ceos , Filofofo  , 413 

Grifoni  co  3 di  chi  figliuolo  . 161.  s'  impa- 
uro nife  e dell'  soffia  , ivi  3 è fatto  prigio - 
ne.  16* 

ssCrifiotile  ; Storia  di  quefto  Filofofo  . 131* 
* .A?.  ci*  /ò«e  pubblicate  } e 

difefe  le  fue  Opere  . 134.  135’.  da  chi 
infegnate.  ivi  . fua  maniera  di  filofofa- 
r*.  ivi 3 e feg.  fue  Opere.  4X1.  Filofo- 
fi  della  fua  fcuola.  412, 

ytrmata  fiotnana  3da  chi  comandata  3t  co- 
nte compofta . fiS 

'-^•  nù  de  Fontani . ’iZfp 

y^r fa.ee  , % de'  Parti  3 entra  nell  India- 
fuo  Fratello,  16$ 

yfrfinoe  , di  chi  figliuola  , ftrvbì  uccide 
. chilU  . 339.  Cefere  U conduce  fiori 
d Egitto  . 343.  cte  ci;  uccifa.  38 7 

^trtabano  3 a chi  fuccede.  16 f.  fua  morte- 
16  5. 166 

yirtayafde  3Fg  d’ Armenia  . -Antonio  là 
fa  arreftare  prigione  . 401.  Zo  frigni 
. -A4  catene  d argento  y e lo  conduce  itt 
trionfo  in  ^lefj'andria  .ivi.  fuo  Sue  cefi 

..  fore-  . ; . - 

xstrteniidoro  di  Efefo  3 fuoi  Scritti.  42C 

•sirtemidoro  3 fuoi  Scritti . 42$ 

Arteria  3 tutore , eie  cerc4  rfe//e  regole. 

per  misurarne  il  moto „ 43  8 

^trufpici,  jfoo 

*s4fc  le  piade  , fuoi  fritti.  424 

*sfifcle piade  ; Medicamento  di  quejìo  Medi - 

£0‘  • • . 44^ 

yffdrui 
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^Afdrubale  Genero  di  ^Cmilcare  , fabbri* 
(a  la  nuoya  Cartagine.  112 

*sffdr ubale  è f confitto , 104,  Pajfa  le -sLl- 
pi.  HI,  è uccifo  , ivi. 

iSCfia  3 da  chi  conquiftata . 161 

■», Ajj'emblce  del  Popolo  /{ontano.  $09,  $13 
» Agronomia . strato  ne  compof 1 un  T rat- 
tato  in  yerfo,  1^8 

%y€tene  , quando  s e da  chi  prefa  . 17.  Sii- 
la fe  ne  rende  padrone  . 194.  -Marciai 
ne  fcrijj'e  la  Storia  . 418.  Filicoro  fece 
lo  ftejfo , • t A^-Ar 

*sfteniefi  fanti0  allunga  co' /{ontani . { Il 3 
« Aitalo  Filometore  5 di  chi  figliuolo  3 e a 
- chi  fuccede , 147 

«✓i fttalo  Fe  di  Pergamo  } in  che  fi  occupa - 
ya . 160 

fittalo  9 a chi  fuccede , 44.  mu°\e~ 
%/fuguri , quali.  498 

t^Jo  { battaglia  ) » . - 4°-fr 

(X)..  449* 

/ : * B 


BxAbìlonia,  codefia  città  è prefa,  163 
Babilonesi.  Berofo  fcrijj'e  la  loro  Sto- 
ria v ■ ' • . 41 1 

Banditori  pubblici  a che  ferrirano  , 524 

Bafso  { Cecilio  ) fi  oppone  a Cefare  , che 
gli  dichiara:  la  guerra.  3^3 

Battriani 3 dilatano  il  lor  Imperio,  I ?&» 
Belgi  3 penetrano  nelle  G alile,  2"JO 

Berenice  , quando  9 come  , e cfci  uccifa . 
42..  fui  trono  di  fuo  Padre  . 260,- 

fuoi  yarj  mariti.  31  r.  fua  morte . 3 la- 
Berofo,  -Antichità  dà  quefio  Storico K 41I- 
uSCjnnio  di  Fi t erbe  compone  un  Opera , e 


1 
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iar  'fa  pafsare  fono  il  nome  di  quefi 
tutore.  tyi. 

Biblioteca,  o Libreria  di  Tolommeo<  Fila* 
delfo , di  quali  libri  compofia„  37 
Biblioteca  di  ^ Clefsandria  , per  qual  acci, 
dente  ridotta  in  cenere..  339 

Sione  di  Smirne  3.  Scritti  di  quefìo  Poeta 
436 

Bizantini  fanno  la  guerra..  . t 59' 
Boezio,  uno  de’  primi  3 che  abbia  introdot- 
ta la  Fi lofofia  dì  ^rifiatile  inOccidente. 

135»  . _ . > 

Soj , fanno  la  guerra  a Bimani,  in.  114 
Bourges  3 città  prefa  da  Giulio-  Ce  fare 


Brenno  Generale  3.  fua  morte . _ $6 

Britomari , Principe  Gallo  3 tagli  a a peogi 
gli  ±s€mb afe i adori  Romani..  > 75 

Britomaro  3 Re  de’  Galli,,  è prefo  da  Ro- 
mani 3 e condotto  in  trionfo  _ Da  chi  uc- 
cifo ..  . „ 

Bruto  devafia  l Oriente  ..  3^3*  f***  morte. - 
3 86 

Bucolici  ; primo  Poeta  in  qu e fio  genere  ì 


C^Cjo  Giulio  Cefare  : giudico  fopra  i 
di  lui  Scritti 448 
Calcedonio,  quando  , e da  chi  af tediata,. 

zi8'  - . ■ ' 

Caldei..  Ber ofo  fcriye  la  loro  Storia  * 41 1 
Caglia,  fue  Opere..  4 *9 

Callimaco -,  fue  Opere  , 42;1 

Callimaco  Cireneo  , Poeta  ..  ivi.- 

Callifiene  , fcrifse  la  fioria.  dì  ^ ileftandro .. 


438: 
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'Campidoglio  Siila  fe  ne  imp  aironi fce  , 


Cane  attaccato  ad  un  patibolo  ,•  ragione  di 

codefta  cerimonia . 481 

Canne  ( battaglia  di  ) quando  , e da  chi 
fatta  . 1 *7 

Capitolini  ( Giuochi ) in  onor  di  chi  ijiit ai- 
ti. 475 

Cappadocia . Redi  quejto  Paefe.  171.  e feg. 
181.  e feg.  gli  abitanti  ottengono  la  li- 
bertà di  eleggere  un  Re.  * l8z 
Capita  è afsediata  3 e prefa  da  Romani. 


Carmentali  ( Fefte ) de  Rgmani . 476 

Cannula  , fua  maniera  di  filo  fa  fare  . 414 

Cameade  tutore  della  temaci  Setta  de . 
Filofofi.  413.  fuoi  fentimenti  . ivi.  fuoi 
Difcepoli.  ' 4l4 

Carnefice  ; luogo  in  cui  non  gli  era  per- 
messo troyarfi . - • ■ 

Cartagine  , come , e da  chi  goyer nata.  90. 
fato  di  codefta  città  allorché  fu  af sali- 
ta da'  Romani  . ÌV13  e feg.  Attilio  Se - 

erano  attacca  la  loro  Flotta.  100.  è feon- 
fitta  . ivi  . afsediata  da'  Romani  . 245'. 
in  che  tempo  prefa . 147.  quando  rifab- 
bricata. 17° 

Cartagena  3 quando  3 e da  chi  fabbricata. 

112.  da  chi  prefa.  HO 

C art  agirne fi  ; loro  flotta  é f confitta  .\oo.lor 
efercito  tagliato  a pe^i.  101.  fanno  la 
pace  co’ Romani.  109.  122.  * faldati  fra- 
nteti fi  ribellano  contro  di  ejji . HO.  Fan- 
no guerra  a MaJfiniJJa.  14? 

Cafs andrò  3 di  qual  Paefe  Goyernatore.  9. 
fa  morite  Olimpia  . 21,  muore.  50.  no- 
nne di  fa*  Moglie 3 e de  fuoi  Figliuoli  ..Jlvi  \ 


delle  Materie. 

Caffo  fi  dichiara  contro  i Rpdmni , e s'inu 
padronifce  della  loro  città.  384.  /«<* 
morte . 3S6 

Caftore  di  Rodi  famofo  Cronologia . 430 

Catilina  cofpira  contro  la  Repubblica.  24 6. 

■ dichiarato  nemico  dello  Stato.  zfF 

Catone  , porta  a Roma  le  ricche^e  immen- 
fe  , che  $yeva  prefe  a Tolommeo . 310» 
Cafa  , che  gli  antichi  facevano  delle  fuA 
„ Opere.  45? 

Catone  ( M.  V orcio)  fuoi  fritti.  44? 
Catullo  , tempo  in  cui  fiorì.  45  * 

Cavalieri  Romani.  Siila  aggrega  molte per- 
fione  dell'ordine  loro  al  Senato.  207 
Celeri-  perchè  così  nomati.  5°*> 

Cenfori • qualità  necefisarie  per  quefiaCa - 

rica . 5 * ? 

Centumviri  3 lor  fiondane.  51* 

Centuriata  Comitia.  511 

Cerauno  ; di  qual  paefie  Re . 34.  fine  asto- 
ni. ivi. 

Cereali  ( Giuochi[ ) cerimonie  loro.  47? 
Cefare  fsCuguflo  , perfeguita  Antonio  iti 
Egitto  . 4©7.  e fieg.  entra  in  tlefsan - 
ària.  408.  e riduce  l'  Egitto  in  forma  di 
Provincia.  409.  prende  il  titolo  d'  Impe - 
radere . IVI. 

Cefare  ripudia  fua  moglie  Claudia.  3^8 
Cefarione,  di  chi  figliuolo.  344 

Chiaromonte , città  ajjediata  . zpf.  Vi  fi  fa 
l'  x^€dunan\a  degli  Stati  delle  Gallie , 

* *97 

Chirurgia  , da  chi  prima  efercitata  . 437 

Chio  , ^/Editanti  di  quefi'  Jfola  relegati  nel 
Ponto  Enfino . 196 

Cicerone  diviene  Confalo  , in  qual  tempo  . 
\ 2 48.  Vuolfi  ucciderlo  , 249.  è pccufat*  , 
..  \ 1 ' 
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n^6.  v*  in  Cilicia  in  qualità  di  Goyer- 
tiatore . 3?T.  ricufa  di  comandare  ad  un.. 
■ efercito  . Confeguen\a  del  rifiuto  . ivi. 
ficheto  di  quefi'  Oratore  fopra  il  Confo - 
‘ lato  di  Caninio  Rebilo . ]66.  da  chi  ucci - 
fio , 383.  Storia  di  quefi'  Oratore . 463.  e 
feg. 

C imbri  3 penetrano  in  Italia.  176,  Mario  gli 
f configge . ^ 121 

Cinici  j tutori,  e Filofofi  di  quefia  Setta, 


Cinna  e fpogliato  della  Dignità  di  Confo - 
lo.  zof.  muore . - ivi. 

Cipro  . Tolomm'eo  Latiro  yi  fi  ricoyera.  178 
Circefi  ( Giuochi ) Romani.  483 

Circo  j yi  fi  rappref intano  i giuochi . ivi  . 
Cirene  3 città  ajfediata  3 e da  chi.  Li,  13 
Cirenei 3 quando  3 da  chi 3 é come  yinti,  li, 
e feg. 

Cittadinanza  Romana  3 promeffa  a molti  Po- 
' poli  d’  Italia  3 che  fi  ribellano  per  otte - 
' nerla . 190 

Claudio  ( yytppio  ) impedifce  a"  Romani  il 
far  la  pace  con  Pirro  , 79.  80 

Cleante , carattere  di  quefio  Filofofo.  41? 
Cleomene  3 Re  di  Lacedemone  3 fugge  in  E- 
gitto , 46 

Cleonte  Schiayo  fa  guerra  a Romani.  H7 
Cleopatra  3 fi or  ella  di  ^ CleJJàndro  3 come  , 
e da  chi  uccifa.  zó 

Cleopatra  di  chi  moglie  . HI.  e feg.  L'  è 
dato  il  Regno  di  Egitto  . 1 66.  fa  morire 
Seleuco.  167.  i mole  ayyelenare  Antioco 
Grifone.  r68.  muore.  • ivi* 

Cleopatra  moglie  di  Latiro  . 17Z.  da  chi 
* fatta  n.or.  re.  173 

Cleopatra  difcaccia  fino  figliuolo  Latiro  d 

Egit - 
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delle  Materie . 

Egitto',  17$.  efegm 

Cleofatra.  figliuola  di  Tolommeo  Aulete, 
yiene  a ritrovar  Cefare  , che  ne  diviene 
amante  , 338.  Cefare  le  dà  la  corona  £ 
Egitto.  343.  ha  un  figliuolo  di  Cefare . 
344.  va  a ritrovare  sintonia  . 387.  Ce* 
fare  le  fa  dichiarare  la  guerra  .401.  EU 
la  fugge  in  Egitto  . 405'.  Domanda  la  pa- 
ce a Cefare  . 407.  e feg.  firatagemma  di 
quefia  Donna  , ivi  » è prefa  , 408.  f»a 
morte.  4 °9 

Clitomaco  Filofofì . 4*4 

Coleo , codefia  città  è difirutta.  232, 

Comitia  Curiata 3 che  fieno  . 5 10 

Commedia  3 quando  3 e da  chi  rapprefenta - 
ta  infioma.  no.  quando  3 e da  chi  por- 
tata alla  fua  perfezione . 414.  Commedia 
Romana  da  chi  perfe^ion***  • 4?° 

Compitali y ( Giuochi)  in  qual  tempo  ab- 
bino cominciato . 472- 

Canone  , Scritti  di  quefio  tutore . 430 

Confoli  non  pojjono  ottener  governo  alcuno 
fie  non  dopo  cinque  anni  della  lor  Magi- 
ftr atura.  319 

Confualia  ( Giuochi  ) quando  3 e da  chi  fi*- 
biliti.  472. 

Cor  fu  3Jf ola.  Cleonimo  vi  conduce  molti 
Greci.  67 

Corinto  • codefia  città  è bruciata  3 edifirut- 

'■  ta.  149 

Cornelio  ,(  Clejfandro  ) 3 circoflan\e  della 
vita  3 e della  morte  di  quefio  Storico . 

- 427 

Corona  d'  Oro  * chi  primo  l'  abbia  portata, 

50  6 

Corona . Cefare  manda  quella  3 che  gli  e of- 
ferita da  Antonio 3 in  Campidoglio  .367 

Cor - 
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C orfica'.  T.  Gracco  t impadroni fc e diquefì* 
Ifola  .no.  / Romani  fe  ne  rendono  pa- 
droni . ili 

Craj/o  (P.  Licinio)  va  in  %Afià.  161.  come 
è uccifo . lèi 

Craj/'o  fa  fabbricare  un  ponte  fopra  V Eh- 
frate . 315.  fi  rende  Signore  delle  città  de' 
Parti , e fi  fa  falutare  Imperadore . 3 13. 
314.  I Parti  danno  la  fconfitta  al  fuo  E- 
fercito.  315.  muore.  3 17.  infittito  fatto  al 


fuo  capo  . 

318 

Craj/o  fa  la  guerra  a'  Parti . 

.31$ 

Cratere  , gli  e confidata  La  cufiodia  de  T e- 

fori  di  ^Cle/fandro , 7.  Paefe 

3 che  gli  è 

aj/egnato  . 

9 

Cratero  Medico . 

42  z 

Creta  3 Ifola  prefa. 

I9S 

Crijippo  da  chi  confutato. 

414 

Crijippo , carattere  di  quejto  Filofofo  . 415". 

fua  morte. 

416 

Critolao  Filofofo. 

156. 4 1* 

Ctefia  di  Gnido  Medico . 

449 

D 

Dx^Crio  marchia  contro  KsfleJ/àndro , 4.  y. 

da  chi  , e quando  uccifo  . ivi, 

Decio  Confalo  fi  facrifca  per  /’  e/* eretto.  69 
Decio  "JubeUio  3 j?  rende  padrone  di  peg- 
gio. 78.  come  perde  la  vifia.  ivi. 

_Z?e;  : loro  Storia  favolo  fa  fcritta  ila  Ève- 
. mero.  . 419 

JDejotaro  figliuolo  di  -Mitridate  fi  porta  det 
Cefare 348*  E f tendo  accufato  di  aver 
cofpirato  centro  qnefio  Principe  3 è dife- 
fo  da  Cicerone  3 e Cefare  l' ajfolve.  $6f 
Demetrio  va  in  Babilonia.  if 

• - * X?ewt- 
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J&èmetrio  P oliare  et  e , lignificato  dì  queflo 
nome  . z 2.  di  chi  figliuolo  . ivi  . fi  rende 
Signore  di  tene  . ivi  . à vìnto.  30.  f 
impadroni/ce  di  Macedonia . ivi.  fu  amor ~ 
te.  31- 

Demetrio  Sottro  di  chi  figliuolo . 58.  di  chi 
Genero  . ifo.  come  depofio  , rf  r.  e fcg. 
conduce  un  e fere  ito  in  Sìria,  • 164 . 'e  feg. 
fi  porta  in  Egitto  „ 166.  co»e  fatto  mori- 
re.  ...  - 

Demetrio  figliuolo  di  Filippo  y come  muore. 


131  . 

Demetrio  F alereo  , fua  Storia  . 41$ 

Demetrio  Nicànore  ricupera  il  Pegno  di  fui 
Padre,  143.  Con  quale  firatagemma'e  de- 
poflo.  ...  J44-  14? 

Demetrio  E meno  } rf*  efe;  figliuolo..  180 
Demetrio  Magnefio , fuoi  Scritti.  4x8 
Democede  buon  Medico,  438 

Dcmofiene  , Storta  di  que fi'  Oratore . 43 1 

Didimo  Calcentero  di  chi  figliuolo  , /««* 
Scrìtti.  430 

Difìlo  Poeta.  4jy 

Diodoro  Filofofo.  41J 

Diogene  di  Babilonia  in  qual  tempo  vivef- 
fe  3 e di  quali  Filofo fi  feguifje  tf  entimen- 
ti . 4 1 6 

Dionigi  il  T rado  , fuoi  Scritti. 

Dittatori  , quando  , e perchè  creati.  $18 
Dirìnità  de'  Romani.  48 £ 

Dolabella  èfatto  Governatore  di  Siria  ffua 
Storia.  37^ 

Domi-fio  è vinto  da  Farnace  . 3 44.  e feg. 

Drammatica  ( Poefia  ) da  chi  trascurata . 


414. 

Druidi  3 lor  autorità , e /or  fentimenti. 
Drufo  (M,  Livio)  ^Tribuno  del  Popolo  co- 
Tom. 11.  Cq  J*c 
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< me  uccifo  . ltp 

Duri  di  Samo  ,fue  Opere . .412, 

Duumviri,  quando  , e perchè  ftabiliti  ..^4. 


JiZ 


,E 

EBrei  , quando  , e da  chi  condotti  in  ì- 
fchiavitù . 18.  Diventano  T ributarj.de 
Romani.  139.  Da  chi  fottomeffi . 310 

Ecateo  ^tdderita  ,-Opere  , che  gli  jon  at- 
tribuite. 41S 

Edili  Plebei , lor  finzione  . fu 

Efefo  , città  è prefa.  I9.1t 

Egefila  Storico  , fue  Opere  ignote . .42, 1 

Egitto  . Antioco  Grifone  fe  rte  impadroni- 
fce  . 179.  Succefjìone  de  i Re  di  codefta 
paefe  . zio.  e feg.  Tolommeo  Fifcone  ne 
Jcrive  la  Storia  . ^4 16 

Egiy  ..Manetone  ferivo  la  loro  Storia.  42 1 
Egloghe  di  Teocrito  Capo  d'  Opera.  435'. 

M6 

Elefanti,  gran  numero  condotto  in  guerra,. 
19 

Elleboro  nero  , guari/, ce  dalla  parria.  438 
Eloquenza  ,.  da  chi  portata  alla  Jua  perfe- 
zione fra'  Greci . 431..I  Rodi  ani  confer- 
van  la  vera.  434.  fua  decadenza  .ivi. Et 
qual  tempo  fojje  nella  fua  .maggior  per- 
fellone.  447.  In  quali  Stati  più  coltiva- 
ta. 454.  in  qual  tempo  perfezionata  ap- 
preso i Latini,.  4 19.  in  qual  tempo  efiin- 
*a.  472, 

Emilio  (Paolo  ) riduce  la  Mac  e doni  a in  Pro- 
vitela , e in  qual  tempo  la  fottomette  a 
Romani.  ' *40 

Empedocle  di  Agrigento , f, uè  anioni.  417 

Em- 
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Empìrico,  a chi  fi  dà  quefio  nome.  438 
Ennio  fieri  fife  la  Storia  de'  Romani  in  verfi . 
449 

Epicarmo  di  Coo  File  fio fo.  417 

Epica  (Po e fiut ) quando  3 e apprejjo  di  chi 
trafcurata . 414 

Epoca  , principio  di  quella  di  Spagna. 390. 
391.  In  qual  tempo  cornine j quella  dell' 
Imperio  di  ^tugufto  . , . 403 

Eraclide  Storico  . 42,3 

Eratofiene , tempo  in  cui  fiorì.  415.. 

Ercole  figliuolo  d'Mlefi'andro  3 quando  3 e da 
• chi  fatto  morire . z6 

Erodico  riduce  la  Medicina  in  precetti.  4391 
Erode  dichiarato  He  di  Giudea.  389 

E fichine  Orator  Greco  3 fine  Opere.  43,3 

Etolj  3 fanno  guerra  a i Greci  . 127.  1 Ro- 
mani gli  fottomettono  . Ji9 

Eumene  , Stati  dati  a codefio  Principe . 9. 
fi  ricufia  di  riceverlo  , 12.  è pofio  m pofi- 
fiefi'o  de'  fimi  Stati  . 14,  guadagna  una 
battaglia  contro  Cratere  . 13 

Eumene  è dichiarato  nemico  della  Repubbli- 
ca . if.  rientra  in  Armenia  . 18.  marchia 
contro  Antigono.  20.  I Macedoni  lo  dan- 
no  in  potere  di  MIntigono  . 22.  Come  3 e 
da  chi  uccifio.  ivi. 

Eumene  Re  di  Pergamo  3 in  qualtempo  fiuc - 
cede  a firn  Padre.  143 

Eumene  Re  di  Bitinta  muore  , 44.  firn  Sue - 
cefi)  or  e.  ivi. 

Eumene  figliuolo  dì  Mttalo  3 come  3 e perchè 
ricompenfiato  da'  Romani.  128.  Fa  la  guer- 
ra a Prufia . 1 30.  ed  a Farnace  . ivi.  tem- 
po di  fiua  morte . “ 143 

Evandro  Filo  fio  fio.  413 

Eudofifio  dì  Cnido  Filo  fio  fio . .417 

C C 1 Eun* 
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Inno  Schiavi  , aduna  delle  truppe  ',  ffald 
guerra  a'  Romani . 157 

jEuforione  3 fuoi  Scritti . 411 


Fy_sfbio  dà  lafconfìtta  a'  Sanniti '.gli  vieu 
fatto  il  procejjo  per  aver  combattuto , 
non  oftante  l'ordine  bevuto  in  contrario. 
•61  f • • 

Fabio  (Quinto ) è f confìtto  da'  Sanniti .73. 
è fatto  Dittatore  , come  nomato  , e fìtta 
fpedi\ioni.  117.  è eletto  Confolo . izr 

Fai  >io  Confolo  dà  la  feonfitta  a i Sanniti. 

66.69.7 4 • 

Fahfci , Popoli  , che  fì  ribellano  a'  Romani. 

no . 

Farnace  , figliuolo  di  Mitridate  , toglie  il 
trono  a fuo  Padre  . z 39.  c dichiarato  ^sC- 
• .miao  dA  Popolo  Romano  . ivi  . Fa  laguer- 
: ra  a Dominio,  e a’  Romani.  344.  è feon- 
fitto  da  Ce  far  e.  ■ ■ ■ 348 

Farnace  Re  di  Ponto  3 fa  guerra  ad  Fumé-- 
'-ne.  ' “ "•  • 130 

Faro  che  fia.  ~ ‘ 339 

Farfaglia . Cefart  vi  guadagna  unabatta~ 

, glia  famofa  . - 3 36 

Fidali  , loro  fonazioni . 503' 

F.clemone  di  Sìracufa  : carattere  di  codefto 
* Poeta  Comico.  435.  muore  a forerà  di  ri- 
dere.  ivi. 

Femmine  Lacedemoni  cofìringono  Pirro  « 
levare  l'  afe  dio  dalla 'loro  città.  40 

Fémmine  adultere  3 apprejfo  guati  Popoli 
.bruciate  vive . - 534. 

Fefle  de' Romani.  476.  e feg.  ' 

pflicoro  , fuoi  Scritti,.  4,2-4 

- - Fili- 


G 
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Filino  3 futi  Scritti.  Ì9Ì. 

Filippo  Padre  di  ^Clefj'andro  3 eletto  Gene- 
. r ale  contro  i Perfiani.  z.  muore.  ivi» 
Filippo  di  ^ icarnania  3 -Medico  di  £lefian - 

: dro-  , . , 43® 

Filone , f na  maniera  di  filo fo far  e.  414 

Filofofi  della  Setta  di  Sirifiotile . 412. 

Filo  fo  fi . Antigono  Cariftiano  feritela  vita 
di  molti  Filofofi . 41-1 

Filofofi  a • ipomani  non  T hanno' coltivata 
fe  non  dopo  la  Storia  . 443.  In  cjual  tem- 
po  abbiano  cominciato  ad  applicarvifi  ■* 
444 

Filofiefano  3 fitte  Opere  .<  41& 

Filoteo  . Opera  di  fodefio  Medico  443 

Filarco  3 fue  Opere . 42,3 

Fimbria  (C.)  va  in  fonia  - fi  mette  in  difi- 
cordia,  con  Fiacco  . 197.  fi  fa  dichiarar z 
Jmperadore  . 200.  Siila  lo  attacca  . xo?. 
fi  ferifee  3 e poi  fi  fa  uccidere  con  una 
fpada.  ivi. 

Fi(tca3  come  l'ha  trattata -Xrifiotile . 1^4 
Fiacco  va  in  fonia,  197 

Flamini , Sacerdoti , perche  così  detti.  45# 
Flavio  fende  il  Calendario  Romano.-  358 
Florali  ( Giuochi  ) in  qual  tempo  comincia- 
rono a rapprefentarfi  tn  Poma.  ■ 47 5 
Follia.  Melampodio  guarifee  una  figliuola 
del  Pe  diatene  da  quefto'  male-,  438 
Forche  Caudine  . I Ppmani  vi  fono  feonfitti. 
s 61 

Fraate  3 a chi  fuccede.  1 6],  S configge  M^n- 
fioco.  164.  fpofa  la  figliuola  di  Deme- 
trio . 1 61.  fa  guerra  agli  Sciti  . ivi  . co - 
..  me  uccifo.  1 66 

F-r aorte  , fa  morire  fuo  Padre  3 e i fuoi 
. Fratèlli*.  . 3£v 

Gc  jj  Ful^~ 
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Fulvia  fcopre  a Cicerone  la  co fpir anione  di 
Catilma.  • 250 

Fulvia , moglie  di  xAntonio  3 eccita  la  guer- 
ra contro  di  ejjo  . ~ 388 

Funerali  fontuófi  apprejfo  i Galli . - 534 


G^Abinio  fa  la  guerra  agli  Ebrei.  3 io.. 
Rifiabilifce  T olommeo  Aulete , ivi  3 e 

fa-, 

Gala\ia  , perchè  così  nomata  . 39  ■ 

Caliga , fottome  fa  a’ Romani.  155 

Galli } loro  / confitta  . 38..  danno  Joccorfv  a 
Liguri,  in.  dichiarano  la  guerra  a’ Et- 
mani. 11$.  fono  fconfitti.  1 14.  la  far  Re- 
ligione , e i lor.  cofiumi.  I3*‘efeg* 

G allia , ;»  qual  tempo  3 e perchè  code  fio  no- 
me è fiato  dato  . $9,  Ribellione  generale 
in  quefio  paefe  . 29 1.  divifione  di  quefio 
paefe. 

Galfa-Grecia ; origine  , e ragione  di  quefio 
nome . 38.  «/<*  chi  fottomefia.  I2S 

Germani  fi  portata  nelle  Gallie  . 269.  co- 
fttimi  dì  quefti  Popoli . 534 

■Gerusalemme  : quefta  città  cade  fiotto  il  do- 
minio di  Tofammeo . 18.  c prefa  da  S ofio. 
39° 

Gianicolo  5 »7  Popolo  vi  fi  ritira . 74 

Giano , origine  di  quefia  Divinità.  486 

Giove , fuoi  varj  nomi  ..  487 

Girolamo  il  Fenicio  fcrive  una  Storia.  4*y 
r Giuba  fi  oppone  a Cefare.  3J3.  /V»e  ritor- 
na ne’  fuoi  Stati , è rigettato  .357.  /»* 
raorre.  ivi.  Cefare  riduce  il  fuo  Regno  in 
ProVmcia,  358 

Giudea  . Tofammeo  fe  ne  rende  padrone . 

17  9 • 
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J79.  Pompeo  vi  conduce  yn  ef irrito,  iji 
G'tugurta  , i Romani  gli  fanno  la  guerra . 

I7$‘-  • 

Giulio  Cefart  ; fotto  chi  fa  la  fua  prima 
campagna  . 215.  Fa  la  guerra  a Mitri- 
date 217;  domanda  il  Conflato  . 2?7. 
V ottiene  . ivi;  fua-  famiglia.  261.  Storia 
di  q uefi ’ Imperadoré  . ivi-,  * feg.  fa  f 
guerra  nelle  Gallie  . 2 6?.  arriva  in  Gi- 
nevra- .267 varie  Campagne  di  Ce  fare. 
303.  e feg.  Guerra  fra  qucfio- Principe  , 
e Pompeo  . 321.- paragone  di  codefii  due 
Generali . 322.  viene  a Poma  è fatto 
Confalo  332.  rinuncia  la  Dittatura . ivi. 
dà  la  j confitta  ' alt  efercito  di  Pompeo  . 
336.  Buon  naturale  di-  quefto{  Principe  . 
ivi  . s’ innamora  di  Cleopatra . 338.  Ono- 
ri^ e cariche  3 eh'  ei  riceve  da  Romani  do- 
po la  morte  di  Pompeo  . 350.  Ragioni  }che 
.obbligano  Ce  far  e a far  la  guerra  in 
fica.  3 fi.  e feg.  ritorna  a Roma  , e vi 
trionfa  .35  8.  fa  fendere  il  Calendario . 
.ivi.  pafl'a  inJfpagna  . 3? 9 . è acclamato 
i Imperadore  . 360.  ritorna  a. Roma  , e vi- 
. _nun\ia  il  Conflato  .,365,  fi  fa  aggiudi- 
, care  la  Dittatura  per  tutta  la  fua  vita . 

- ivi  . in  quxl  fenfo  prende  il  nome  d' Itn- 
. ■ ptradore . ivi  . quinto  me f e dell  anno  3 
nomato  L'urlio  yin  onore  di  Ce  far  e . $66. 

- . Onori  3 eh'  egli  ottiene  dal  Popolo  . ivi  3 e 
feg.  ricufa  la  Corona  3 67.  fif  con- 
giura contro  dì  eJ]o , e muore  ,368.  Ono- 
ri fattigli  dopo  la  fua  morte  . 369.  e feg. 
fuo  Succeffire.  37 1.  punizione  di  coloro  , 
che  furono  a parte  di  fua  morte.  3®1 
Giunone  5 Dea  de'  Romani . 488.  Parj  nomis 
. che  le  f rn 0 dati . ivi . 
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Giuochi  de  Romani  .471.  e feg.  giuochi  m*g~ 
Riori.  _ 4/4 

Giuochi  Troj ani  3 quando  3 e da  chi  fi  abili- 
ti. 

Ciuechi  Florali  3 in  qual  tempo  fi  cominci • 

4 rapprefentarU  in  Roma.  ' no 

Giuochi  rapprefentati  in  Roma  in  onore  di 
Cefare.  40  6* 

Giuochi  in  onore  della  Vittoria 476 
Glabrione  ( M.  Icilio  ')  fcriJJ'e  gli  spianali 
ideila  città  di  Roma . 4ZJ  - 

Globo  terrefire . Mnafea-ne  compone  una  de- 
feritone . 416 

Goyerno  Monarchico  3 iti  qual  tempo  ebbe 
luogo  fra'  Romani . fcf:  506;  l'^frifiocra- 
tico  v ivi.. 

Gracco  - ( Tiberio  ) eccita  una  feditone  in 
Roma.  160.  muore . 16 1 

Gracco  (T.)  dà  la  feenfitta  a'  liguri.  I io* 
.Gracco  ( Cajo ) eccita  una  ribellione  in  Ró- 
ma. 170.  fu  a morte  .ivi  . le  leggi  3 che  - 
ayeva  fktte  p affata  , cagionano  gran  mar- 
ie-. 

Greci , in  qual  tempo  fi'  appigliano  alla  Fi- 
Icfofia-di  \Arifiotile . 135.  yengono  in  Ita- 
lia . ■ ' 67r 

Grecia  • quefto-paefe  fi  ribella  contro -\sfn- 
« tipatro  ■;  quando "3  e come  fottomejjo ..  14. 

le  città  di  qutfio  paefe  ricuperano 
la  lor  libertà  ■.  SS 

Guerra  Tunica  7^-  quando  , e perchè  fatta  . . 
90.  quando  ,e  come  terminata . 109.  Guer-  . 
ra  Punica  li.  in  qual  tempo  comincia,  n 6. 
ha  fine  . 113.  Guerra  Filippica  , perche 
così  nomata . izó.  in  qual  tempo  comin- 
ciata. 13,4.  .quando  terminata  .li±.  Guer- 
ra Punica  ai.  147.  Guerra  di  Giugurta ... 

I7i*. 
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jq.  e feg.  I.  guerra,  di  Mitridate  . l8$.è’ 
fitg.  Tempo  in  cui  ella  termino  , e quan- 
to ha  durato.  zQ2l.  guerra  contro  Mi- 
tridate . IQ7.  di  Sertorio . zi?,  di  Lepido. 
zj4'  III . di  Mitridate  . xif.  contro  i Pi- 
rati . 224.  contro  Catilina  . 241-  G ab  inio  • 
ne  fa  una  contro  gli  Ebrei . 3 io.  di  Graf- 
fo contro  i Parti. Jli.  di  Ce  far  e contri 
Pompeo . 32U  di  Mlefi'andria  . 337.  Ce- 
rimonie , che  i Romani  ofi  enfiavano  allor- 
ché dichiarayano  la  guerra . • 504 

I 

IDillj  dilicati,  da  chi  compbfii . 4 té 

L Jerone  di  chi  figliuolo  . $2.  e fatto  Ca- 
po dell' ef eretto  prende  moglie  , è fatto 
Pretore  . 93.  dichiarato  Re . 9 4.  tempo  del 
fuo  Regno  ,1VÌ.  e vinto  . 9*.  fa  pace  co 
Romani.-  . • > 2^ 

Jlliri  prendono  a far  la  guerra  a^  Romani . • 

T 1 1.  il  Senato  perdona  al  loro  Re.  IIJ 
Imi  Icone  guadagna  una  battaglia  controLe - 

ptinc.  . 

Imperadore  • .in  qual  fenfo  Cefare  prende  - 
quefto  nome.  3 ' 

Jmper adori  Romani  ì lor  origine  . 261 

India  . è ceduta  una  parte  a Poro  . io.  • 
e data  a codefto  Principe  la  città  di  Po- 
tala . 12.  Megafiene  ne  fcr'tve  la  Storia,  ■ 
419.  quella  di  -Mllitrocade  ripiena  di  fa- 
vole. 4*°' 
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' • “ Mar- 


Digitized  by  Go 


delie  Materie." 

Marciali  ( Giuochi  ) in  qual  tempo  cen- 
trati . 4 76  ; 

Marcia  Generale  degli  ^stìefsandrini  è fat- 
to prigione.  i6£ 

Marcia  di  Pella  ficrifise  la  -vita  di  ^Clefi- 

f andrò..  4x8 
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primo  3 c/je  attacca  i Generali  di  quefio 
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mene. 130.  è uccifo  . ifo 

fulcro  -vuol  forprendert ■ Drepano  ..  ioy. 
io  6 

fallarli  5 quali . . joT 

Punica  ( guerra ) in  qual  tempo  te  in  qual 
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> -vinto  , ivi . ritorna  a-  Cartagine  -,  e muo- 
re. IO i 

peggio , da  chi  afsediata.  84.  prefa  3 e re- 
ftituipa-  a’fuoi  antichi  abitanti.  SS 

Religione-  de'  Romani  . 48 6.  efeg.  de'  GaUdL. 
W, 
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Reno  . Ce  fare  fa  fabbricare  un  'fante  fio- 
'fra  codefio  fiume,  277 

j Repubblica  Romana  perde  la  liberta.  260 
Riano  Storico.  423 

Ridere . Fèlemone  muore  peT'ridere  finoda - 
rt  amente . 

Rpdi , aftediata . 28 

Mediani , /o>  flotta  contro  C affi 0 .'384.  lor 
città  prefa  3 e faccheggiata . ivi.  cenfir- 
'vano  la  -vera  eloquenza . 434 

Ugna  • in  qual  tempo  ebbe  fontuofi  edifi- 
ci . Ilo.  Siila  ne  cambia  il  Governo . 
245.  Glabrione  ne  fcrive  gli  %s€nnali  , 
423.424 

Fumana  , tutori  , che  ferirono  la  Storia 

- di  quefia  Repubblica . 427. 428 

Romani.  Lor  c f er cito  f confitto  da  Sanniti. 

• 69 . s impadronifeono-  di  quafi  tutta  l'Ita- 
lia . 86.  lor  imprefa  contro  le  città  vici- 
ne d'Italia.  89.  lor  fiotta  contro  iCarta- 
■ginefi.  98.  103.  I07.  vanno  in  Sardegna « 
ivi.  devafiano  l' ifola  di  Malta . 100.  in 
final  tempo  vanno  in  africa.  102.  ritor- 
nano in  Italia  . 103.  assediano  Lilibeo , 
104.  dichiarano  la  guerra  a'  Liguri . no. 
■fi  accordano  co’  C artaginefi  . 112.  fanno 

- allianva  co'  Corintj  , cogli  miteni efi  , e 
: coU’  altre  città  Greche  . 113.  lor  formi- 
. dabil  efercito  antro  i Galli,  ivi.  dithia- 

- rano  la  guerra  a Filippo  Re  di  Macedo- 
nia. li  9.  in -qual  tempo.'  124.  a’  Numan- 

' tini.  1J4.  dittalo  lafcia  ad  effi  i fuoi 
Stati.  160.  mandano  un  Efcrcito  in  *sC- 
■ fia  . 161.  Tolommeo  Re  di  Cirene  lor  la- 
fcia i fuoi  Stati , l80.  fi  attrìbnifeono  il 
diritto  di  difporre  de'  Regni.  483.  Molti 
J>opoli  d’Italia  f anno  loro . la  guerra.  189. 

• • 190, 
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190.  lor  prime  Storie  , come  , e da  chi 
compoflè  . 138.  perche  fi  comincia  dalla 
. loro  Storia  in  quefi'  Opera . 139.  Fanno 
guerra  agli  *yCchei . 149.  dCcquiftano  per- 
fezione nella  compofizjon  della  Storia. 

427.  lor  -varj  goyerni.  $05 

jRofsana  , moglie  di  ssClcfsandro  . 6.  parto- 

rire un  figliuolo  . 8.  da  chi  fatta  morire. . 
2 6 

Rufo  ( P.  Rutilio  ) in  qual  tempo  fiorì  co- 
.« defilo  Scrittore.  417 

s . 


Sabini , fanno  guerra  a' Romani . 74.  ot- 
tengono la  Cittadinanza  Romana,  ivi. 
Sacerdozio  : vi  fono  ammejfi  i Plebei.  67 
Sacerdoti  de’  Romani.  494.495 

Sagunto  , quando  , e da  chi  prefa  • come 
trattata . ■ 116 

S aguntini  bruciano  . la  loro>città3  e perchè. 

ivi, 

S alamina  3 da  chi  afsediata . 27 

S alenimi  ',  i Romani  gli  yincono . 89 

Sanniti  fanno  guerra  a ’ Romani  . 59.  1 Ro- 
mani lor  fanno  guerra.  60.  fconfiggonoi 
Romani  alle  Forche  Caudine , S3.  fono 
fi confitti . 62.  e feg.  facrificano  a Gioye  la 
lor  Gioyentu  . 73.  battono  i Romani,  ivi. 
fanno  guerra  à Romani.  192 

Santo  3 gli  sdebitanti  di  quefla  citta  fi  ucci- 
dono da  ifefiejji  3 e mettono  il  fuoco  alle 
loro  città.  384 

Santtppo  dà  la  rotta  a' Romani,  101.  iCar - 
taginefi  lo  maltrattano.  ivi- 

S ar degna . T, Gracco  $ impadroni fee  di  quefi’ 
Jfola  .in,/ Romani  ne  difcacciano  i Car- 

tagi- 


< 
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taginefi.  ivi; 

.Saturno  . Orìgine  di  quefia  Divinità . 4 &6 
Scenici  ( Giuochi) . - .484 

Scettro  d'  avorio  3,appr e fto  chi  in  ufo.  I06 
Schiavi  di  Roma  cospirano  contro  la  Re  pub- 
, blica , 88,  Guerra  de'  Rimani  contro  gli 
Schiavi.  116.117 

Scipioni  uccifi  in  Ifpagna,  119.  accufati  di 
proceder  male.  I2p 

Scipione  (P.  ) va  in  Ifpagna , prende  Cor - 
tagena.  120.  difcaccia  di  Spagna  iCar - 
taginefi . m.  fue  altre  anioni,  ivi,  e 
feg.  entra  in  trionfo  in  Roma  . 124.  ac- 
..  cu  fato  di  mal  procedimento  3 fua  morte. 
I2S.  va  contro  i Ndumantini  3 e li  vin- 
ce.,  1 16 

Scipione  ( L.  Cornelio  ) perchè  fopranno - 
mato  1'  (latito  , 11 8.  accufato  di  Pe- 
culato . ivi . . 

Scipione  fi  opponeva  Cefare  . ji 4.  è feon - 
fitto  . 316.  e feg.  fuoi  Fafcelli  battuti 
dalla  tempefta.  3^3 

Scilace  confuta  Polibio , 42^ 

Sciti.  Fraate  lor  fa  la  guerra.  164 

Scolafiici{  Teologi  ) abbracciano  la  Filof0 _ 
fia  d'  ^CrìfiotiJe. 

Secolari  ( Giuochi)  da  chi  fiabiliti.  47  3 
Seleucidi , fine  del  loro  regno.  igT 

,S elenco  conduce  la  cavalleria  dopo  la  mor- 
• te  d' sfClefsandro.  7.  fi  ritira  in  Egitto . 
2J.  rientra  ne'  fuoi  Stati  . 24.  fi  rende 
padrone  di  molti  Altri  . i$f  e feg.  fua 
morte . 22 

S elenco  Callinico  3 0 Pagon  , fignifica^ione 
di  quefti  nomi . 42.  fua  morte.'  4* 
.Seleuco  Cerauno3  in  qual  tempo  fuccede  a 
fino  Padre.  45^  muore.  ivi. 

Se- 


Digitized  by  Google 


Tavóla 

Selene « Filopatore  , in  qual  tetnpo'fucceiè 
*■*  fino  Padre  . 58.  di  chi  figliuolo  , e a 
ehi  fuccede . 119.  fa  allian\a  con  gli  xaC- 
chei . ivi, 

Jteleuco  , figliuolo  di  Demetrio  3 fi  fio,  coro- 
nar Ae  , 1 <67.  da  chi  fatto  morire  . ivi, 
168 

Seleuco  , figliuolo  di  ^ €ntioco'  Grifone  3 a 
chi  fuccede . 17  9. gli  è dichiarata  la  guer- 
ra . 180 

Senato  :•  rigetta  le  propofiefioni • di  Timoca- 
re , che  'voleva  avvelenar  Pirro . Si.  in 
■qual  tempo,  perde  il  diritto  di. governa- 
re . 260.  Senato  Romano  da-*chi  fiabilito. 
$0 6.  di  quante  perfone  era  compofio,  ivi. 
fi uo  esibito.  500.  Caiife,  delle  quali  giu- 
dicava . ivi.  luogo  , in. -cui  fi  adunava „ 
ivi . 

Senatori , perchè  nomati  Padri.  506 

Senoni  - Galli  fanno  la  guerra  a'  Romani* 
97.  f mo^ /confitti . ivi. 

Seni  . I fiomani  mandano  una  Colonia  a 
(ìabilirfi  in  quefia  città . . 7 6 

Sergio  Galba  3< perfeziona  l'ane  Oratoria . 
4 

Sfera  del  Bosforo , Filofofo „ 41? 

Sibille  , chi  fofstro..  502.  /ziri  /or  attribui- 
ti in  gran  venerazione . . ivi. 

Sicilia  . ^Cnàlcare  peri f ce  in  quefi'  Ifola . 
50.  ssCgatocle  diaccia  i Cartaginesi  . 
come  divifia  allorché  ifipm ani  attaccaro- 
no Cartagine . 91.  gli  Schiavi  afsalifco- 
no  quefìo  paefe  . 157.  molti  tutori  ne 
ferivano  la  Stona.  419.414 

Sidone’,  quefia  città  è afisediata.  30 

Sifiace  , tfe  de'  Numidi , da  chi  vinto,  ij 9. 
• Scipione  fa  allianza  con  qu^fto  Princi- 
pe . 


4 
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pe,  ili.  è f indotto  in  trionfo  in  Epmafi 
114.  muore  i.  ivi. 

Siila  ( L.  Cornelio  ) va  in  Cappadocia ; 
mette  sS&riob  aratane  in  pojjefjo  de’  fuoi 
Stati.  182..  fue  fp  edizioni . Ip$.  fuc 
crudeltà  in  Epma,fi  ft  Dittatore . 214. 


muore . !Vi. 

Simone  Sommo  Sacerdote  degli  Ebrei  fa 
un  preferite  confiderabile  a Etmani.  i$p 
Siracufa  , da  chi  , e come  governata.  8z. 

è prefa.  _ 

Siria,  da  chi  ridotta  in  forma  di  Provin- 
cia. 234.  i Governatori  di  quefto  paefe 
fanno  guerra  a Baffo.  363.  gli  ^tbitan*- 
ti  di  quefto  paefe  fi  ribellano'  contro  De- 
metri». 167.  queft»  regno  ritorna  a Fi- 
gliuoli di  Grifone  . 181.  Tigrane  è in- 
caricato di  governare  queflo  paefe  . ivi. 
€gatarcide  fcrijje  una  Storia  di  quefio 
É-  paefe.  > 42f 

Sifigambi , Madre  di  Dario, da  chi  prefa. 

5.  fua  morte.  9 

Soldati  ricompenfati  .240.  Etmani  , manie- 
ra di  arrotarli.  5 z6.  loro  foldo.  527* 
52S 

Sofìgene,  regola  l' anno  Romano  fecondo  il 
covfo  del  Sole.  35® 

Sofia  prende  la  città  di  Gerufàlemme . 390 
Sofie  fi  e , fua  Stona.  3$ 

Sovrani  l adulalo  ni  f>pr  a il  l°r  nafcimen- 
to . 2.61 

Sovranità 3 foglio  di  coloro  3 che  vi  afpi* 
rana.  ; - ""  2.6 1 

Saziane  Fìlofofo  , Maeflro  di  Seneca  . 


Spagna  , come  divifa  . 126.  tutte  le  fue 
città  fi  rendono  a’ Etmani.  2 14.  iti  qn*l 
Tom,  II.  D d le 
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tempo  [oggetto,  olla,  potendo,  dì  Cefare  ^ 
39° 

Spagnuoli  in  qual  tempo  cominciano  la.  lor 
, Epoca.  390‘39* 

Spettacoli:  in  qual  tempo  hanno  comincia- 
to in  Poma.  ' Ilo 

St  atira  3 dt  chi  moglie  3 e di  chi  figliuola . 
0 " 

Stoici , Filofofì  di  quefia  Setta  . 415.  416. 
* Storia  dt  loro  Settaria  chi  ferina.  418. 
Filofofia  ha  molto  cor  fio  fra'  Romani. 


: 4I7 

Storia  : prime  Storie  de' Romani  come  fatte . 
13  $.443.  prima  lor  Storia  fritta  inFer- 
fo  , 444.  flit  primo  fritta  in  prò  fa. 
ivi.  Cefare  è’I  primo  3 che  fia  fiato  ec- 
cellente nella  dizione,  448 

Storici  , che  vifjero  in  tempo  dì  .sfleflan- 
dro . 137.  417.  Greci.  418.  Romani  La- 
tini. 444 

Stratone  Filofofo  3 a chi  fuccede . ì 36.  fino* 
, Scritti * ‘ 413 

Stromenti  ( Suonatori  di)  r ìchi amati  in  Ro- 

nfa.  ' 64 

Si/éjri;  loro  ctfiumi.  53  j 

Svi^eri , qual  paefe  ahit afferò . lè'y.nome 
, dato  al  lor  paefe  . 2 ,66.  efcono  dal  lor 
paefe  , ivi  . Cefare  lor  nega  il  p affo . 
7.67.  vengono  nel  paefe  di  Langres  con 
un  ef  eretto  potente  . z6S.  Cefare  gli  co- 
ftrigne  di  ritornare  nel  lor  paefe.  ivi. 
Sufiragj  ■ quali  erano  quelli  y che  aveva- 
no diritto  di  produrli.  f li.  cw*e  erano 
prodotti.  *•  ‘ ; 511 
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Trento  città  eh'  è afiediata . . 8f~ 

Tarentini  , trattano  indegnamente  i forna- 
ni.  76.  fanno  guerra  a fontani.  8z±  /•* 

' ro  città  è prefa..  ivi* 

Tauri  (Gittochi)  da  chi  ifiituiti ..  474 

Teatro  ..Monandro-  compone  molte  Opere  di 
T e atro ..  ' 13S 

Tebe  da  chi  difirutta iir 
T eie  ciò  Filofofo..  41?* 

T emifone- Medico  ^ 44*» 

Tempio  di  G erufalemme  : Pompeo  feneim - 
padronifee  fen\a  toccarne  i T efori.z 40. . 
tempo  di  quefid  prefa. < 239 

Teocrito  , primo  Poeta  Bucolico.  43? 

Teofane  di  Lesbo  3fua  Storia  ì e fuoi  Scnt- 
. ti.-  ’ 4 z7^feg. 

Teofrajlo , Storia  di  codefio  Filofofo . 
Teofrafio  di  Erejfo  3 Storia  di  codefio  Fi- 
lofofo ..  ’ - , 412. 

Teofrafio  fcrifie  fopra  la  -virtù  delle  Pi- 
ante.. . • 440 

Terenzio  , efei  tratto  V Eh fofmione  . 

' ^%rOpere_.  ; . . . . 44£ 

7’ eriaca  , tutori , cfce  hanno • fatti  de  i tvat- 
tati  fopra  codefio  Medicamento  . 44  r. 
442 

« Termopili  . Metello- yi  dà  la  feonfitta  agli 

v xstebei..  ...  . 1 42 

Teutoboco  fc  de’  Teutoni  3 da  chi  vinto . 

1 U1  # 

Teutoni  vengono  in  Italia.  176.  fono  feon - 
" > > IZ7 

Tigrane  fe  d' Armenia , comanda  a S ir /. 
1.  iSr.  dà  foccorfo  a Mitridate  . 219.  Co- 
• ■ D d z de - 
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defio  Principe  fi  fottomette  a Pompe*  l 
Z19.  cede  a Romani  molti  Pegni,  de  qua- 
li godeva.  t jp 

Tirane,  il  figliuolo , è pofto  inferri . 2j r 
Tigurini , efcono  dal  loro  paefe . i7& 

Tmagene ; Storia  di  quejlo  Oratore.  4 z8. 

fuoi  Difcepoli.  419 

Timbrone  uccide  Pepalo  , e v*  i»  afri- 
ca . 12.  anioni  dt  quefio  Principe.  13. 

, fua  morte.  ivi 

Timone 3 carattere  di  quefio  Filofof».  417 
Tiro  3 città  ajjediata.  24 

Tito- Livio  ha  copiato  Po  libi*  in  molti  luo- 
ghi.  4425 

T olemmatda  , codefia  città  è prefa.  1 79 
7* olommeo  S otero  , rf»  c/w  figliuolo  . 9. 
mantiene  ne' fuoi  Stati.  12.  fottomette  i 
Cirenei.  14.  y»  rewrfe  padrone  della  Fe- 
nicia 3 della  Siria  , e rfi  Gerufalemme . 
18.  guadagna  una  battaglia  contro  De- 
metrio . 24.  in  qual  tempo  comincia  la 
fua  Epoca . 28,  y£  ajfocia  fuo  Figlimi • 
all’  Imperio..  $j.  di  quali  paefe  eracom* 
pofto  il  fuo  Pregno  nel  tempo  di  fua  mot - 
te . ivi.  fuo  Succejjore . £4 

T olommeo  Filadelfo  : in  qual  tempo  per- 
viene alla  Corona.  34.  forma  una  gran 
Libreria  . 37.  </<*  moglie  ad  xsthtioc* 
fua  figliuola  Berenice . 41.  tempo  di  fua 
morte . 4£ 

T olommeo  E vergete  • perchè  cosi  nomato  . 

. 41-  fi  fa  foggetta  qua  fi  tutta  1'  >stfia. 

ivi.  muore.  46 

T olommeo  Filopatore  ; perchè  così  nomato >„ 
46.  perchè  detto  Trifone,  ivi . fa  morir ^ 
Euridice.  52.  /#<*  morte,  ivi 
tejforì.  ivi,  <^4  chi  i fiata  fritta  la  fua 

Sto- 
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Storia , 

T olommeo  Epifiane  a chi  fiuccede,  ji 
T olommeo  Filometore  di  chi  figliuolo, 
i?r.  muore,  t<jj 

T olommeo  Fificone  3di  chi  figliuolo.,  *8.131. 

- s impudronifee  del  regno  . 1*1.  Diviene 
odio  fio  a fiuo  i Sudditi,  166,  muore,  172. 
yarj  nomi  di  quefia  Principe  . 4 x6.  fimi 
Scritti,  ivi. 

T olommeo  Re  di  Egitto  fio.  allian\a  cogli 
efebei,  I2p.  muore  . 131.  fiuoi  Figlino- 

ivi. 

Tolommeo  Aulete  in  qual  tempo  regna, 
212.  a chi  fiuccede  . 2J3.  Cefizre  lo  ri - 
conofice  J(e  di  Egitto.  258.  diviene  odio- 
fio,  2$ 9.  fa  morire  fitta  figliuola..  Bereni- 
ce . $12.  fina  morte  5 e fino  Succejfore, 
320 

T olommeo  Patirò  3 in  qual  tempo  fiuccede 
a fino  Padre  , 172.  Cleopatra  vuole  de- 
porlo . *78,  è richiamato  . zio.  muore „ 
zìi 

T olommeo  I{e  di  Cipro , fiua  morte.  zfp 
Tolommeo  il  fìnto  di  chi  marito  } e come 
trattato . ^ ri 

T olommeo  Dionigi  , a chi  fiuteede  nel  re- 
gno di  Egitto,  321.  viene  a ritrovar  Ce- 
fare  . 338.  e rìmeffio  in  pojfejfo  de  fiuoi 
S tati  .342.  fiua  morte.  34» 

E' olommeo  figliuolo  di  %s€ge fare*  .Suoi  Scrft- 

* 424 

Toscani  fanti*  guerra  a' Romani.  63.67.6S 
tragedie,  quando  5 e da  chi  rapprefientet- 
_ t?.  in.Rpma.' . 1IO 

Tnbun,  da  chi  eletti.  64.  Siila  diminui- 
fice  U loro  autorità  . 207.  Militari  3 quan- 
«®  3 ed  in  qual  oecafione  creati  . f ipw 

* del 
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I del  Popolo’,  loro  ftabilimento.  . fra* 
Trifone , fue  anioni..  i$2.  fua  morte., 
Trionfo  ’.,  rif cbe%(e  immenfe  di  quello  dk 
i Pompeo.  243.  di  quante  forte  di  trionfi 
. vi  f bjj, Irò'  *.  ■ 

Tvionvirato ~3  che  co  fa  fo fi  e'.  fuo  flabrlimen - 
tv..  ztf.di  Cefareì  di  sintonia  s e di  Le- 
pido ...  381..  claufole  refpctive  } che  im « 

. pongono  a feftejfi  . 383..  Continuano  anco- 
ra per -tre  anni ..  39  r 

Trionviri  3 che  avevano  cura  delle  firade  , 

„ co/»e  nomati  . f'21.  Notturni  s loro  fiabì- 
limento  ..  5x2 ..Capitali 3 loro  ftabilimento. 

- far  • 

Troja  , ajfediata , prefa  3 e bruciata  . 10  r.. 

- riftabilita  da  Siila.  204 

Trono  d' avorio  3 apprefi'o  di  chi  in  ufo.  506 
Truppe  aufiliarie , quali.  5^7 

V i 

V 


* ' * < « 

¥%sfccei  : i Po  mani  Uro  dichiaran  la - 
guerra.  I5f 

Palen\a  3 da  chi  fabbricata ..  154 

Parrone  • fue  Opere . 453 

Pentidio  fa  guerra  a i Parti . 389 

'P’trcingentorìce  fa  follerare  gli  ^fuvergna- 
4 jw  1-  192.  convocargli  Stati  de'  Galli  in 
‘ Chi ar ornante . , 297 

3 da  chi  adirata.  489 

PeftaU3  da  chi  fi  abilito  , 497 


Pefie  di  Porpora  , .</<*  chi  portata . $06 

Pia  ^dppia , da  chi  fabbricata.  . 64 

Piatovi  • loro  finzioni  apprefio  i Ppmani , 
• *24 

Piperà. , eccellente  fye fittamente . 442 

Piriatoifua  efi ragióne  r 153.  /#*  fp editto- 
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»*•  TSf. 

yiterbo  ( Ahnio  di  ) fabbrica  uri  Opera  y 
cri  è da  ejj'o  fatta  paJJ'are  fatto  il  nomedi 
Berofo . ^ 4ZI 

XJmbrj  3 fanno  guerra  a'  Romani . 6$ 

Folfinj  3 da  chi  vinti.  96 


Z 

Zltiodoto  prende  a correggere  Omero. 
419. 42,0 

Zenodo^ia  ; città  prefa  3 e gli  .Abitanti 

venduti  all' incanto.  3 1 3 

Zoilo  critico  di  Omero.  42,2. 


Fine  della  Tavola  delle  Materie. 
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